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SINTESI DEI RISULTATI DI GRUPPO PER L’ESERCIZIO

Signori Azionisti,

il 2025 ha rappresentato un nuovo capitolo nel 
percorso di crescita e trasformazione del Grup-
po Esprinet. I risultati positivi raggiunti lo scorso 
anno ribadiscono la nostra capacità di creare va-
lore in modo sostenibile in un contesto di merca-
to in continua evoluzione, spesso complesso e 
certamente volatile.

Grazie agli investimenti significativi degli ultimi 
anni verso un ormai chiaro e consolidato riposi-
zionamento strategico, ci siamo trovati ancora 
una volta pronti a cogliere le opportunità dei ma-
cro-trend tecnologici e quelle provenienti da set-
tori convergenti, con il preciso obiettivo di offrire 
forti rendimenti agli azionisti.

Tecnologia e scenario:  
le forze che ridisegnano  
i mercati
L'economia globale, nonostante un iniziale clima 
di pessimismo con la geopolitica al centro della 
scena, si è dimostrata più robusta del previsto, 
sostenuta da forti investimenti legati all'intelli-
genza artificiale e da consumi resilienti. In questo 
contesto, la domanda ICT ha registrato un rimbal-
zo significativo in Europa e, al suo interno, anche 
nei Paesi in cui specificamente opera il Gruppo, 
confermando che il mondo della tecnologia non 
è più soltanto un motore di innovazione ma è 
un’infrastruttura essenziale per la competitività 
delle imprese, la sicurezza dei territori e il pro-
gresso delle comunità. L’avvento dell’intelligen-
za artificiale, il ciclo di rinnovo dei dispositivi, la 
crescente domanda di soluzioni cloud e cyberse-
curity e l’espansione della transizione energetica 
hanno ridefinito priorità e modelli di business in 
tutti i settori.

In questo ecosistema, il Gruppo Esprinet ha raf-
forzato la sua identità e il suo ruolo di partner 
strategico, connettendo produttori, clienti e isti-
tuzioni attraverso un’offerta integrata, solida e 
capace di anticipare le esigenze del mercato.

A testimonianza della validità del nostro modello 
di business e della nostra disciplina operativa, il 
Gruppo ha chiuso l’esercizio con risultati posi-
tivi. I ricavi in crescita del 4% rispetto all’anno 
precedente, che hanno raggiunto 4,3 miliardi di 

1. Lettera  
agli Stakeholder

euro, riflettono gli andamenti ottenuti pressoché 
in tutte le componenti di prodotto e di clientela, 
nonché del consolidamento della quota di mer-
cato nel Sud Europa nei segmenti chiave della 
digitalizzazione e della green tech.

Il Gruppo ha contestualmente governato al me-
glio le dinamiche legate alla marginalità e unita-
mente ha confermato la propria abilità di costan-
te controllo dei costi operativi, registrando un 
EBITDA di circa 70 milioni di euro.

La nostra strategia  
di valore in azione
Il 2025 è stato caratterizzato da scelte chiare e co-
erenti. Attraverso la divisione V-Valley, player di 
riferimento nella fornitura di applicazioni e servi-
zi per la trasformazione digitale, il cloud compu-
ting e la cybersecurity, abbiamo ulteriormente in-
vestito nei segmenti che continueranno a guidare 
la modernizzazione digitale di imprese e pubblica 
amministrazione. Nel segmento delle tecnologie 
per la transizione green, la divisione Zeliatech ha 
proseguito la sua crescita e oggi rappresenta una 
piattaforma unica in Europa, punto d’incontro tra 
innovazione, sostenibilità ambientale ed efficien-
tamento energetico. Grazie anche alla recente ac-
quisizione di Vamat che opera in Benelux e Irlan-
da, Zeliatech sta ponendo prospettive di ulteriore 
espansione in un nuovo mercato indirizzabile per 
il Gruppo. Il Gruppo ha, inoltre, conseguito risul-

vs. 2024, pari a  
4,3 miliardi di Euro

milioni di Euro

+4%

~ 70 

RICAVI

EBITDA

Il Gruppo Esprinet 
ha rafforzato la sua 
identità e il suo ruolo 
di partner strategico, 
connettendo produttori, 
clienti e istituzioni 
attraverso un’offerta 
integrata, solida e 
capace di anticipare le 
esigenze del mercato.
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tati significativi anche nell’ambito dell’informa-
tion technology tradizionale, un segmento che 
continua a rappresentare un pilastro essenziale 
del nostro portafoglio. La performance è stata 
sostenuta dalle robuste opportunità generate dal 
ciclo di rinnovo dei personal computer, che ha fa-
vorito una domanda vivace e costante da parte di 
imprese e consumatori.

Il 2025 è stato anche un anno chiave per il deploy-
ment dei primi progetti di intelligenza artificiale, 
che stanno cambiando il modo in cui operiamo 
e serviamo il mercato. Le applicazioni introdot-
te mirano a incrementare l’efficienza operativa, 
favorire una collaborazione più efficace e miglio-
rare la produttività, oltre a rafforzare la resilienza 
dei nostri processi e innalzare gli standard di qua-
lità del servizio. Queste iniziative ci consentono di 
offrire ai clienti un’esperienza più fluida, veloce e 
sofisticata.

Infine, una gestione prudente del capitale circo-
lante e una supply chain sempre più ottimizzata 
hanno permesso di generare valore e mantenere 
contestualmente elevata flessibilità.

Sostenibilità: risultati 
concreti e nuove 
prospettive
Il 2025 ha segnato il consolidamento del percorso 
di sostenibilità del Gruppo. La Rendicontazione 
Consolidata di Sostenibilità è predisposta secon-
do gli standard ESRS (European Sustainability 
Reporting Standards), introdotti dalla Direttiva 
(UE) 2022/2464 sulla rendicontazione societaria 
di sostenibilità. Lo abbiamo interpretato come 
un impegno di trasparenza e responsabilità verso 
tutti i nostri stakeholders e un ulteriore stimolo a 
integrare e armonizzare la sostenibilità nel nostro 
modello di business attraverso risultati concreti.

Questa visione ha trovato conferma nei riscontri 
ottenuti: nella sfida a ridurre la nostra impronta 
sull’ambiente, il Gruppo ha mantenuto il rating 
B da CDP per cambiamento climatico e sicurezza 
idrica. Il percorso di evoluzione ha toccato verti-
ci di eccellenza anche nella dimensione sociale, 
dove abbiamo infatti conseguito la certificazio-
ne nazionale per la parità di genere (UNI/PdR 

125:2022), ribadendo l’impegno verso un am-
biente di lavoro equo e inclusivo. Infine, sul fron-
te della governance, dove storicamente il Grup-
po Esprinet ha goduto di standard di alto livello 
ormai riconosciuti da molteplici certificazioni, 
abbiamo rafforzato il dialogo con gli stakeholder 
in modo da mantenere un costante ascolto delle 
necessità emergenti e potendo conseguentemen-
te adattare la nostra strategia al mutare delle ri-
chieste del mercato.

Mentre guardiamo a risultati sempre più elevati fe-
deli alla nostra visione, sappiamo che il nostro per-
corso richiede ancora determinazione e costanza.

Guardiamo al 2026  
con fiducia
Le incertezze globali rimangono, con una forte 
consapevolezza della nostra capacità di affron-
tarle con visione, responsabilità e ambizione e 
di cogliere nei cambiamenti nuove e significa-
tive opportunità per progredire nel nostro in-
tento strategico. Continueremo ad impegnarci 
per consolidare il nostro ruolo di partner leader 
nella trasformazione digitale, per espandere la 
presenza europea nella green transition, ad inno-
vare modelli di servizio e piattaforme digitali, ma 
soprattutto ad investire nelle persone e nella cul-
tura aziendale per generare valore duraturo per 
tutti gli stakeholder, contribuendo a un futuro più 
connesso, più sostenibile e più inclusivo.

Desidero ringraziare tutte le persone del Gruppo 
per la passione e il senso di responsabilità con cui 
affrontano ogni giorno le nostre sfide. Ringrazio i 
nostri clienti e partner per la fiducia e il dialogo 
costante. Ringrazio gli azionisti per il sostegno 
alla nostra visione di medio-lungo periodo. Rin-
grazio le comunità che ci accolgono, ci supporta-
no e ci ricordano il valore del nostro ruolo.

Grazie per aver investito nella Società

Maurizio Rota

Continueremo ad 
impegnarci per 
consolidare il nostro 
ruolo di partner leader 
nella trasformazione 
digitale, per espandere 
la presenza europea 
nella green transition, 
ad innovare modelli di 
servizio e piattaforme 
digitali, ma soprattutto 
ad investire nelle 
persone e nella cultura 
aziendale per generare 
valore duraturo per 
tutti gli stakeholder, 
contribuendo a un 
futuro più connesso, 
più sostenibile e più 
inclusivo.
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2. Highlights

LA PERFORMANCE DEL GRUPPO ESPRINET 2025

ECONOMICA

Ricavi
€ 4.292,1 mln

Ebitda adjusted
€ 69,7 mln

Utile netto
€ 20,2 mln

SOCIALE

Gender distribution
53%

Nuove generazioni/Diversità di età 
- quota dipendenti di età inferiore 
a 30 anni (% sul totale) 

11%

N. infortuni gravi
Nessuno

AMBIENTALE

% di energia elettrica acquistata  
da fonti rinnovabili

98%

Rifiuti destinati a recupero
98%

Rating CDP
Score B

Adesione all’UN
Global Compact
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I risultati economico-finanziari del 2025 e del periodo di confronto sono stati 
determinati in conformità agli International Financial Reporting Standards 
(“IFRS”) adottati dalla UE in vigore nel periodo di riferimento. Nella tabella 
sotto riportata, in aggiunta agli indicatori economico-finanziari convenzio-
nali previsti dai principi contabili IFRS, vengono presentati alcuni “indicatori 
alternativi di performance” ancorché non previsti dagli IFRS. Tali indicatori, 
costantemente presentati anche in occasione delle altre rendicontazioni 
periodiche del Gruppo, non devono considerarsi sostitutivi a quelli conven-
zionali previsti dagli IFRS; essi sono utilizzati internamente dal management 

in quanto ritenuti particolarmente significativi al fine di misurare e control-
lare la redditività, la performance, la struttura patrimoniale e la posizione 
finanziaria del Gruppo. In calce alla tabella, in linea con gli Orientamenti 
ESMA/2015/1415 dell’ESMA (European Securities and Market Authority) 
emanati ai sensi dell’articolo 16 del Regolamento ESMA, che aggiornano la 
precedente raccomandazione CESR/05-178b del CESR (Committee of Eu-
ropean Securities Regulators) e recepiti da CONSOB con Comunicazione n. 
0092543 del 03/12/2015, si è fornita la metodologia di calcolo di tali indici.

3. Sintesi dei risultati economico-finanziari di Gruppo

(euro/000) note 2025 % 2024 % % var. 
25/24

Dati economici

Ricavi da contratti con clienti 4.292.050 100,0% 4.141.562 100,0% 4%

Margine commerciale lordo 235.066 5,5% 226.942 5,5% 4%

EBITDA (1) 69.737 1,6% 69.527 1,7% 0%

Risultato operativo (EBIT) 45.253 1,1% 46.226 1,1% -2%

Risultato prima delle imposte 31.561 0,7% 28.866 0,7% 9%

Risultato netto 20.173 0,5% 21.521 0,5% -6%

Dati patrimoniali e finanziari

Cash flow (2) 44.657 44.822

Investimenti lordi 3.391 6.979

Capitale d'esercizio netto (3) 168.039 167.100

Capitale circolante comm. netto (4) 139.568 135.209

Capitale immobilizzato (5) 293.492 290.884

Capitale investito netto (6) 411.410 403.083

Patrimonio netto 389.470 389.247

Patrimonio netto tangibile (7) 255.145 263.177

Posizione finanziaria netta (PFN) (8) 43.808 36.238

Principali indicatori

PFN/Patrimonio netto 0,1 0,1

PFN/Patrimonio netto tangibile 0,2 0,1

Risultato operativo (EBIT)/Oneri finanziari netti 3,3 2,7

EBITDA/Oneri finanziari netti 5,1 4,0

PFN/EBITDA 0,6 0,5

ROCE (9) 6,1% 8,3%

Dati operativi

Numero dipendenti a fine periodo 1.826 1.808

Numero dipendenti medi (10) 1.822 1.797

Utile per azione (euro)

Utile per azione base 0,41 0,44 -7%

Utile per azione diluito 0,41 0,43 -5%

(1)	 EBITDA pari all'utile operativo (EBIT) al lordo di ammortamenti e svalutazioni.
(2)	 Sommatoria di utile netto consolidato e ammortamenti.
(3)	 Sommatoria di attività correnti, attività non correnti possedute per la vendita e passività correnti, al lordo dei debiti finanziari correnti netti.
(4)	 Sommatoria di crediti verso clienti, rimanenze e debiti verso fornitori.
(5)	 Pari alle attività non correnti al netto delle attività finanziarie non correnti per strumenti derivati.
(6)	 Pari al capitale investito puntuale di fine periodo, calcolato come somma di capitale d’esercizio netto e capitale immobilizzato, al netto delle passività non finanziarie non correnti.
(7)	 Pari al patrimonio netto depurato dei goodwill e delle immobilizzazioni immateriali.
(8)	 Sommatoria di debiti finanziari, passività finanziarie per leasing, disponibilità liquide, attività e passività per strumenti derivati e crediti finanziari.
(9)	 Calcolato come rapporto tra (i) utile operativo (EBIT) al netto delle componenti “non ricorrenti”, degli effetti del principio contabile IFRS 16 e delle imposte calcolate al tax rate effettivo dell’ultimo bilancio	
	  consolidato annuale pubblicato, e (ii) media del capitale investito (calcolato come somma di capitale d’esercizio netto e capitale immobilizzato) registrato alla data di chiusura del periodo ed alle quattro 	
	 precedenti date di chiusura trimestrali.
(10) Calcolato come media tra saldo iniziale e finale di periodo delle società consolidate.
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Le azioni ordinarie di Esprinet S.p.A. (ticker: PRT MI) sono quotate nel segmento STAR Milan (Euronext STAR Milan) del mercato EXM (Euronext Milan) di Borsa 
Italiana dal 27 luglio 2001.

Il grafico che segue descrive l’andamento della quotazione del titolo dal 1° gennaio al 31 dicembre 2025:

4. Andamento del titolo

Il titolo Esprinet ha chiuso il 2025 ad un prezzo di 6,18 euro, in aumento del 
+43,06% rispetto alla quotazione di chiusura del 31 dicembre 2024 (4,32 euro).

Rispetto ad un prezzo di collocamento di 1,4 euro per azione nel luglio 2001, 
tenendo conto del frazionamento azionario in rapporto 1:10 eseguito nel cor-
so del 2005, si osserva una rivalutazione del titolo del +341% che non tiene 
altresì conto dei dividendi distribuiti e del relativo reinvestimento.

Nel corso dell’anno il titolo ha riportato un minimo di 3,54 euro a giugno per 
poi mostrare un trend crescente fino a registrare un massimo di 6,34 euro il 22 
dicembre 2025.

La quotazione media nell’anno è stata pari a 4,92 euro.

I volumi medi giornalieri scambiati nel 2025 sono stati pari a n. 237.091 (+40%) 
rispetto ai volumi medi giornalieri 1 scambiati nel 2024 pari a n. 169.807. Il 
picco massimo dei volumi è stato di n. 1.877.545 azioni scambiate in data 11 
settembre 2025, così come nel medesimo mese è stato registrato il massimo 
volume medio giornaliero scambiato pari a n. 433.856 azioni.

Il giorno 10 marzo 2026 il prezzo dell’azione Esprinet era pari a 5,79 euro 
(-6,7% rispetto alla quotazione di chiusura). Gli scambi medi giornalieri fino a 
tale data sono stati pari a n. 177.338 azioni. 

1	 Media aritmetica semplice (fonte: Intesa Sanpaolo).
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GOVERNO SOCIETARIO

Consiglio di Amministrazione:
(Scadenza: approvazione bilancio al 31 dicembre 2026)

Collegio Sindacale:
(Scadenza: approvazione bilancio al 31 dicembre 2026)

Società di revisione:
(Scadenza: approvazione bilancio al 31 dicembre 2027)

1. Organi di amministrazione e controllo

Presidente Maurizio Rota

Vice-Presidente Marco Monti

Amministratore Delegato Alessandro Cattani (CCS)

Amministratore Luigi Monti

Amministratore Riccardo Rota

Amministratore Angela Maria Cossellu (AI) (CNR)

Amministratore Angelo Miglietta (AI) (CNR) (CCR)

Amministratore Emanuela Teresa Basso Petrino (AI) (CCS)

Amministratore Emanuela Prandelli (AI) (CCS)

Amministratore Renata Maria Ricotti (AI) (CCR) (CNR)

Amministratore Angela Sanarico (AI) (CCR)

Segretario Manfredi Vianini Tolomei Studio Chiomenti

Legenda:

AI: Amministratore Indipendente
CCR: Membro del Comitato Controllo e Rischi
CNR: Membro del Comitato per le Nomine e Remunerazioni
CCS: Membro del Comitato competitività e sostenibilità

Presidente Silvia Muzi

Sindaco effettivo Maurizio Dallocchio

Sindaco effettivo Riccardo Garbagnati 

Sindaco supplente Ilaria Verani

Sindaco supplente Vieri Chimenti

PricewaterhouseCoopers S.p.A.

Ai sensi di quanto previsto dall’art. 70, comma 8, e dall’art. 71, comma 1-bis, del Regolamento Emittenti emanato dalla Consob, il Consiglio di Amministra-
zione di Esprinet S.p.A. ha deliberato, in data 21 dicembre 2012, di avvalersi della facoltà di derogare agli obblighi di pubblicazione dei documenti informativi 
prescritti in occasione di operazioni significative di fusione, scissione, aumento di capitale mediante conferimento di beni in natura, acquisizioni e cessioni.

2. Deroga agli obblighi informativi in occasione di operazioni 
straordinarie
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ATTIVITÀ E STRUTTURA DEL GRUPPO ESPRINET

Esprinet S.p.A. (nel seguito anche “Esprinet” o la “capogruppo”) e le società 
da essa controllate (unitamente il “Gruppo Esprinet” o il “Gruppo”) operano 
sul territorio italiano, spagnolo e portoghese.

Il Gruppo è attivo nella distribuzione “business-to-business” (B2B) di Infor-
mation Technology (IT) ed elettronica di consumo ed è oggi il più grande 
distributore nel Sud-Europa. Nel 2024 il Gruppo Esprinet, attraverso la con-
trollata Zeliatech, ha significativamente incrementato la distribuzione di 
tecnologie per la transizione verde.

I principali mercati geografici presidiati sono l’Italia e la penisola iberica.

L’attività prevalente è rappresentata dalla distribuzione all’ingrosso di pro-
dotti IT (hardware, software e servizi) ed elettronica di consumo, rivolta a ri-
venditori orientati a utenti finali sia di tipo “consumer” sia di tipo “business”. 
La gamma di prodotto commercializzata comprende 850 marchi di primari 
produttori di tecnologia (c.d. ”vendor”), fra cui per citare le principali case 
mondiali HP, Apple, Samsung, Asus, Lenovo, Dell, Microsoft, Acer, Epson.

A questo si affianca la distribuzione di prodotti a marchio proprio realizzati 
da terzi su commessa: NILOX, marchio con cui vengono realizzati prodotti 
di mobilità elettrica, entertainment sportivo e accessori per PC; CELLY, mar-
chio con cui vengono realizzati accessori per telefonia mobile; MUITOMAS, 
marchio con cui vengono realizzati oggetti legati al mondo home, beauty, 
travel e utility.

Oltre a fornire servizi di vendita all'ingrosso tradizionali (bulk breaking e 
credito), Esprinet svolge il ruolo di abilitatore dell’ecosistema tecnologico. 
Il Gruppo offre, ad esempio, una piattaforma di e-commerce chiavi in mano 
a centinaia di rivenditori, la gestione in-shop per migliaia di punti vendita al 
dettaglio, soluzioni di pagamento e finanziamento specializzate per la co-
munità di rivenditori offrendo anche generazione della domanda da parte 
degli utenti finali e analisi dei big data ai principali produttori e rivenditori 
tecnologici che sempre più esternalizzano le attività di marketing.

Il Gruppo, per accompagnare le aziende e il settore pubblico nel percorso di 
digitalizzazione, opera anche come distributore di riferimento del mercato 
delle soluzioni a valore aggiunto, grazie a un’ampia gamma di tecnologie 

offerte in modalità on-prem ed as-a-service. Servizi cloud, software di col-
laborazione e di cybersecurity, sistemi di videoconferenza, infrastrutture IT 
avanzate, sono aree che alimentano un’ulteriore crescita futura dei ricavi 
per il settore ed offrono possibilità di espansione dei margini, grazie anche 
al momento di forte innovazione legata all’Intelligenza Artificiale, che sta 
aprendo ad opportunità importanti per i servizi che aiuteranno le aziende a 
investire in tecnologia come abilitatore di efficienza dei costi.

Il mercato ICT presenta prospettive di crescita interessanti a lungo termine 
anche perché sta assistendo alla continua conquista di adiacenze: efficienza 
energetica ed energie rinnovabili, mobilità elettrica sono degli esempi. Di 
fronte alle nuove sfide della Digital Transformation e della Green Transition, 
il Gruppo, attraverso Zeliatech, è l'attore pronto a interpretare questo fu-
turo, supportando in questo percorso i propri partner, grazie a un team di 
risorse specializzate e un portfolio di prodotti e soluzioni innovativi in grado 
di facilitare la generazione di energia rinnovabile (fotovoltaico), la mobilità 
sostenibile (soluzioni di ricarica per e-mobility), l’efficientamento energetico 
degli edifici (Smart Building) e dei Data Center (Data Center Facility).

La sezione “Andamento dei ricavi per famiglia di prodotto e tipologia di 
cliente” fornisce una descrizione più dettagliata delle principali categorie di 
prodotto commercializzate.

La clientela servita nei due territori è composita, essendo costituita dalle di-
verse tipologie di rivenditori di informatica presenti sul mercato italiano e ibe-
rico: dai rivenditori a valore aggiunto (c.d. VAR) ai system integrator/corporate 
reseller, dai dealer agli shop (indipendenti e/o affiliati), dagli operatori della 
grande distribuzione, generalista e/o specializzata, ai sub distributori.

I clienti professionali serviti nel 2025 nell’area B2B sono stati complessiva-
mente circa n. 34.000, di cui circa n. 22.000 in Italia e circa n. 12.000 nella 
penisola iberica.

L’attività logistica è svolta principalmente presso i siti logistici di Cambiago 
(MI), Cavenago (MB), Tortona (AL) e Saragozza (Spagna) tutti condotti in af-
fitto, di complessivi circa 221.000 mq (circa 174.000 mq in Italia e 47.000 mq 
in Spagna).

1. Descrizione dell’attività
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La struttura del Gruppo Esprinet al 31 dicembre 2025 è la seguente:

2. Struttura del Gruppo

(1)	 100% in virtù del 9,58% di azioni proprie possedute da V-Valley Advanced Solutions España, S.A.

Vamat B.V.
Technology  

Green Distributor 
(Netherlands)

Vamat Ltd
Technology Green 

Distributor 
(Ireland)

Celly Pacif Ltd
Accessories Company  

(Hong Kong)

Bludis S.r.l.
Value-Added 
Distributor

(Italy)

Esprinet 
Portugal Lda

IT & CE Distributor
(Portugal)

V-Valley Advanced 
Solutions España, S.A. (1)

Software & Cloud 
Solutions Distributor 

(Spain, Portugal & Africa)

Zeliatech S.r.l.
Technology  

Green Distributor 
�(Italy)

100% 100%100%

100%

100%100%

Dacom S.p.A.
AIDC Distributor

(Italy, Spain, �France 
& Germany)

idMAINT S.r.l.
Maintenance Service  
& Technical Support 
on Auto-ID products 

Provider 
(Italy, France 
& Germany)

Sifar Group S.r.l.
(Italy)

100% 100%

ERREDI 
France SARL

(France)

100%

ERREDI 
Deutschland GmbH

(Germany)

100%100%95%

V-Valley Africa 
Sarlau

(Marocco)

Óptima 
Logistics S.L.U.

(Spain)

Lidera 
Network S.L.U.

(Spain)

100% 100% 100%

V-Valley Advanced 
Solutions Lda

(Portugal)

100%

5%

Esprinet S.p.A.
IT & CE Distributor

(Italy)

100%

V-Valley S.r.l.
Value-Added 
Distributor

(Italy)

Esprinet
Iberica S.L.U.

IT & CE Distributor
(Spain)

100%
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Sotto il profilo giuridico la capogruppo Esprinet S.p.A. è sorta nel settembre 
2000 a seguito della fusione di due dei principali distributori all’epoca ope-
ranti in Italia, Comprel S.p.A. e Celomax S.p.A..

Successivamente, per effetto dello scorporo dalla capogruppo delle attività 
di distribuzione di componenti micro-elettronici e delle varie operazioni di 
aggregazione aziendale e costituzione di nuove società, il Gruppo Esprinet 
ha assunto la sua attuale fisionomia.

Nel prosieguo dell’esposizione si farà riferimento al “Sottogruppo Italia” e al 
“Sottogruppo Iberica”.

Alla data di chiusura del periodo il Sottogruppo Italia comprende, oltre alla 
capogruppo Esprinet S.p.A., le società da essa controllate direttamente: Blu-
dis S.r.l., Dacom S.p.A., idMAINT S.r.l., Sifar Group S.r.l., V-Valley S.r.l., Zelia-
tech S.r.l., Vamat BV e la società controllata totalitaria Vamat Ltd (entrambe 
acquisite in data 1° ottobre 2025) e Celly Pacific LTD.

Ai fini della rappresentazione all’interno del Sottogruppo Italia, la control-
lata idMAINT S.r.l. si intende comprensiva anche delle sue controllate tota-
litarie Erredi Deutschland GmbH, Erredi France SARL (complessivamente il 
“Gruppo idMAINT”) mere società di procacciamento di vendite al servizio di 
Dacom S.p.A..

Il Sottogruppo Iberica è composto invece, alla medesima data, dalla sub-hol-
ding operativa di diritto spagnolo Esprinet Iberica S.L.U. e dalle sue control-
late Esprinet Portugal Lda e V-Valley Advanced Solutions España, S.A. (già 
GTI Software Y Networking S.A.). Ai fini della rappresentazione all’interno 
del Sottogruppo Iberica, la controllata V-Valley Advanced Solutions España, 
S.A. si intende comprensiva anche delle sue controllate totalitarie V-Valley 
Advanced Solutions Portugal Unipessoal Lda, V-Valley Africa SARLAU (già GTI 
Software & Networking SARLAU), Optima Logistics S.L.U. e Lidera Network 
S.L. acquisita in data 1° agosto 2023.

Esprinet S.p.A. ha sede legale e amministrativa in Italia a Vimercate (Monza 
e Brianza) e ha i propri siti logistici a Cambiago (Milano) Cavenago (Monza e 
Brianza) e Tortona (Alessandria).

Per le attività di specialist Esprinet S.p.A. si avvale dei servizi forniti da Intesa 
Sanpaolo S.p.A..

Sottogruppo Italia

Bludis S.r.l.
Acquistata a novembre 2022, posseduta al 100% da Esprinet S.p.A., con sede 
operativa a Roma, Bludis S.r.l. è una società di diritto italiano attiva nella di-
stribuzione di soluzioni software negli ambiti Communication, Cybersecurity, 
IT Management e lavora principalmente con Vendor innovativi ed emergenti.

Celly Pacific LTD
Acquistata in data 12 maggio 2014 e precedentemente detenuta da Celly 
S.p.A., nel 2021 fusa per incorporazione in Esprinet S.p.A., Celly Pacific LTD 
è società di diritto cinese posseduta al 100% da Esprinet S.p.A. e specia-
lizzata nella progettazione, produzione e distribuzione di accessori per la 
telefonia mobile. La Società, cessata e cancellata dal registro delle società 
di Hong Kong in data 6 febbraio 2026, al 31 dicembre 2025 risulta inattiva.

Dacom S.p.A.
Acquistata in data 22 gennaio 2021, posseduta al 100% da Esprinet S.p.A., 
Dacom S.p.A. è una società di diritto italiano attiva dagli anni ‘80 nella distri-

buzione specializzata di prodotti e soluzioni per l’Automatic Identification 
and Data Capture (AIDC).

Dal 1° marzo 2026 le sue attività sono state fittate dalla consociata V-Valley 
S.r.l. in prospettiva di una fusione per incorporazione nella stessa nel corso 
del 2026.

idMAINT S.r.l. e le sue controllate
Acquistata in data 22 gennaio 2021, posseduta al 100% da Esprinet S.p.A., id-
MAINT S.r.l. è una società di diritto italiano dal 2012 specializzata nei servizi 
di manutenzione e supporto tecnico pre e post vendita sui prodotti Auto-ID.

idMAINT S.r.l. detiene partecipazioni totalitarie nella controllata tedesca 
Erredi Deutschland GmbH e nella controllata francese Erredi France SARL., 
società inattive sin dal 2024 in quanto destinate alla cessazione.

Sifar Group S.r.l.
Acquistata in data 2 agosto 2023, posseduta al 100% da Esprinet S.p.A., Sifar 
Group S.r.l. è una società di diritto italiano attiva dal 2012 nella distribuzione 
B2B di ricambi, componenti e accessori di prodotti di telefonia mobile e tablet.

V-Valley S.r.l.
Costituita in data 8 giugno 2010 con la ragione sociale Master Team S.r.l. 
poi modificata a settembre dello stesso anno in V-Valley S.r.l., posseduta al 
100% da Esprinet S.p.A., è una società di diritto italiano operativa di fatto 
dal dicembre 2010 nelle attività di distribuzione di prodotti a “valore” (es-
senzialmente server, storage e networking di alta gamma, virtualizzazione, 
cybersecurity, bar-code scanning). La società fino a maggio 2024 ha agito in 
qualità di commissionaria di vendita di Esprinet S.p.A. mentre dal 1° giugno 
2024, a seguito del conferimento da parte della stessa del ramo d’azienda 
denominato “Valore”, avente per oggetto l’attività di distribuzione B2B di 
prodotti e servizi relativi ai segmenti merceologici Server e Storage, Networ-
king, Enterprise Software e Cloud, Cybersecurity, ha iniziato ad operare 
come società autonoma.

Zeliatech S.r.l.
Costituita in data 6 settembre 2023, posseduta al 100% da Esprinet S.p.A., 
Zeliatech S.r.l. è una società di diritto italiano divenuta operativa dal 1° feb-
braio 2024 a seguito del conferimento da parte di Esprinet S.p.A. di un ramo 
d’azienda attivo nella distribuzione di tecnologie finalizzate alla generazio-
ne e alla distribuzione di energia elettrica (ivi inclusi pannelli fotovoltaici, 
inverter, dispositivi di cablaggio, colonnine di ricarica per veicoli elettrici); 
strumentazione per la regolazione della temperatura e del clima in abita-
zioni, uffici e impianti industriali, anche per il mezzo di supporti elettronici 
quali pompe di calore, condensatori e termostati; e tecnologie e dispositivi 
di videosorveglianza (ivi inclusi software applicativi).

Vamat B.V. e la sua controllata Vamat Ltd
Vamat B.V., acquisita in data 1° ottobre 2025 e posseduta da Esprinet S.p.A. 
al 100%, è una società di diritto olandese, attiva dal 2015 in Benelux nella di-
stribuzione B2B di tecnologie fotovoltaiche e Value Added Partner (“VAP”) di 
Huawei. La Società controlla al 100% Vamat Ltd, società di diritto irlandese, 
costituita nel 2024 ed attiva nella medesima attività in territorio irlandese.
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Sottogruppo Iberica

Esprinet Iberica S.L.U.
Originariamente costituita dal Gruppo al fine di veicolare le acquisizioni 
spagnole effettuate tra la fine del 2005 e la fine del 2006, Esprinet Iberica 
S.L.U. per effetto delle diverse operazioni di aggregazione aziendale e fusio-
ne verificatesi negli anni (tra le quali, nel settembre 2022, l’incorporazione di 
Vinzeo Tecnologies S.A.U., già acquisita al 100% in data 1° luglio 2016, distri-
butore sin dal 2009 di prodotti Apple e detentore alla data della fusione di 
importanti contratti distributivi in ambito ICT c.d. a “volume”), rappresenta 
il leader di mercato nella distribuzione di Information Technology e Consu-
mer Electronics. La società, di diritto spagnolo, ha sede, uffici e magazzini a 
Saragozza, località che dista solo 300 km ca. da tutte le principali città spa-
gnole, e uffici periferici a Madrid, Barcellona e Bilbao che insieme contribui-
scono per oltre l’80% al consumo di informatica in Spagna.

Esprinet Portugal Lda
Costituita in data 29 aprile 2015, posseduta al 5% da Esprinet S.p.A. ed al 
95% da Esprinet Iberica S.L.U., Esprinet Portugal Lda è una società di diritto 

portoghese attiva nella distribuzione sul territorio portoghese dei prodotti 
del mercato dei PC, delle periferiche e dell’elettronica di consumo, fino a 
tale data svolte da Esprinet Iberica S.L.U..

V-Valley Advanced Solutions España, S.A. e le 
sue controllate
Networking S.A. (in data 1° ottobre 2021 rinominata in V-Valley Advanced 
Solutions España, S.A. in corrispondenza della fusione per incorporazione di 
V-Valley Iberian S.L.U. anch’essa posseduta integralmente da Esprinet Ibe-
rica S.L.U., che ha fatto seguito alla precedente fusione per incorporazione 
in data 31 marzo 2021 della controllata totalitaria DIODE España S.A.U), la 
società di diritto spagnolo, posseduta al 100% da Esprinet Iberica S.L.U., è il 
primo distributore in Spagna di software e soluzioni “cloud” a Value-Added 
Reseller e System Integrator.

V-Valley Advanced Solutions España, S.A. detiene partecipazioni totalitarie 
nelle controllate spagnole Optima Logistics S.L.U. e Lidera Network S.L., 
nella controllata portoghese V-Valley Advanced Solutions Portugal Unipes-
soal Lda (già Getix Companhia de Distribuição de Software Unipessoal Lda) 
e nella controllata marocchina V-Valley Africa SARLAU (già GTI Software & 
Networking SARLAU).
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STRUTTURA E ANDAMENTO DEI MERCATI DI RIFERIMENTO

In generale, le modalità di distribuzione di IT e prodotti elettronici si divi-
dono tra sistemi diretti (“Direct Channel”) ed indiretti (“Tier 1” e “Tier 2”).

I primi consentono ai produttori di raggiungere direttamente il consumatore 
finale di tecnologia, mentre i secondi prevedono l'utilizzo di intermediari di 
primo, i “rivenditori”, e di secondo livello, i “distributori”. In estrema sintesi, 
i soggetti che compongono la filiera distributiva sono:

•	 i “vendor”: produttori di tecnologie e/o prodotti di Information Technolo-
gy che operano con un proprio marchio;

•	 i “distributori”: operatori che forniscono servizi di logistica, stoccaggio, 
credito e marketing. A loro volta, i distributori possono essere distinti in:

(i)	 distributori a “largo spettro”, caratterizzati da ampiezza di gamma ed 
elevati volumi di fatturato;

(ii)	 distributori “specializzati”, che costituiscono il punto di riferimen-
to per specifiche tecnologie e discipline, quali i sistemi intermedi, il 
networking, Internet e servizi di consulenza, formazione e assistenza.

•	 i “rivenditori”: operatori eterogenei per dimensioni, strutture reddituali 
e organizzative, modelli di business e tipo di approccio all'utente finale.

In generale si è soliti operare una distinzione tra le seguenti categorie di 
rivenditori:

•	 i “Professional Reseller”: VAR (“Value Added Reseller”), Corporate Resel-
ler, System Integrator, Dealer;

•	 gli “Specialized Reseller”: Telco Specialist, Photo Shop, Videogame Spe-
cialist, Furniture Specialist;

•	 i “Retailers & E-tailers: GDO/GDS (Grande Distribuzione Organizzata/Spe-
cializzata), Shop on-line.

Nell’ambito del business model sopra descritto il settore di riferimento è de-
finibile secondo due diverse prospettive:

a)	 il mercato c.d. “indirizzato”, rappresentato cioè dal volume aggregato 
delle vendite di prodotti informatici realizzate dai distributori ossia ef-
fettivamente veicolate attraverso il c.d. “canale indiretto” (per differen-
za, esse rappresentano il flusso di vendite che non transita direttamente 
dal produttore al rivenditore ovvero dal produttore all’utente finale di 
informatica);

b)	 il mercato c.d. “indirizzabile”, rappresentato dal volume delle vendite di 
prodotti informatici realizzabili dai distributori ossia veicolabili attraver-
so il c.d. “canale indiretto” (sono esclusi unicamente gli apparati hardwa-
re e software che non sono per loro natura intercettabili dal distributore 
come i mainframe nonché i software applicativi come ERP, ecc.).

Ne consegue che la dimensione del settore deve pertanto essere considerata 
analizzando:

•	 la domanda di informatica (dal punto di vista dei consumi da parte dell’u-
tente finale);

•	 la dimensione del comparto distributivo (i.e. il valore effettivo delle vendi-
te effettuate dai distributori ovvero il valore delle vendite indirizzabili da 
parte dei distributori stante la natura intrinseca dei prodotti interessati).

Distribuzione B2B di IT ed elettronica di consumo

LA CATENA DISTRIBUTIVA DELL’IT
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Il grafico che segue descrive il modello tipico della catena distributiva di prodotti informatici:

Europa
Il settore della distribuzione in Europa, misurato dalla società di ricerca in-
glese Context (gennaio 2026) attraverso un panel di distributori ampiamen-
te rappresentativo dell’andamento generale, ha registrato nel 2025 ricavi 
per circa 95,4 miliardi di euro, in crescita (+5,3%) rispetto a 89,1 miliardi 
di euro del 2024. In particolare, l’andamento per trimestre ha evidenziato 
quanto segue: +5,0% Q1 2025 vs Q1 2024, +5,5% Q2 2025 vs Q2 2024, +3,8% 
Q3 2025 vs Q3 2024, +6,2% Q4 2025 vs Q4 2024.

La Germania, confermandosi il primo mercato con un giro d’affari di 18,3 
miliardi di euro, ha registrato un aumento del 3,3%. Tra i paesi di lingua te-
desca, anche la Svizzera ha visto un rimbalzo (+7,2%); solamente l’Austria ha 
mostrato un segno negativo (-1,1%).

Il mercato composto da Regno Unito e Irlanda, secondo per dimensione con 
ricavi pari a 15,3 miliardi di euro, ha segnato un +1,7%.

In Italia il giro d’affari è risultato pressoché in linea con lo scorso anno (-0,4%) 
e si è attestato a 9,3 miliardi di euro, mantenendo quasi invariato il proprio 
peso nel panel dei Paesi europei a quota 10%.

La Francia, con un +2,5%, ha portato i ricavi a 8,7 miliardi di euro.

La Penisola Iberica ha mostrato una crescita a doppia cifra, grazie sia al con-
sistente andamento del mercato spagnolo (+15,1% con ricavi a 8,2 miliardi 
di euro) sia al contributo del Portogallo che rispetto al 2024 ha registrato un 
+10,6% (ricavi a quasi 2,0 miliardi di euro).

Tra i paesi dell’Europa occidentale, anche Paesi Bassi e Belgio hanno visto 
un mercato in espansione, segnando rispettivamente +4,6% e +4,9%.

Tra i paesi dell’Europa orientale si segnala il trend molto positivo della Polo-
nia (+10,6%), i cui ricavi sono saliti a 6,6 miliardi di euro.

Tassi di crescita significativi anche per la Repubblica Ceca (+6,3%) e per la 
Slovacchia (+27,2%); l’Ungheria ha invece registrato un calo (-1,1%).

Nei paesi nordici tutti i mercati hanno mostrato risultati importanti: Svezia 
+9,5%, Danimarca +11,1%, Finlandia +12,2% e Norvegia +15,9%.

Infine, i Paesi Baltici, con un +19,0% rispetto al 2024, hanno portato il giro 
d’affari a superare il miliardo di euro. 
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La tabella seguente riassume le dimensioni della distribuzione nei singoli Paesi nel 2024 e nel 2025 (i valori sono espressi in euro ed in miliardi), l’andamento 
negli ultimi due trimestri, nel secondo semestre e nell’intero 2025, confrontati con i medesimi periodi dell’anno precedente:

Paese 2024 2025 Q3-25 vs 
Q3-24

Q4-25 vs 
Q4-24

2H 2025 vs 
2H 2024

2025 vs 
2024

Totale 90,6 95,4 3,8% 6,2% 5,2% 5,3%

Germania 17,7 18,3 -1,7% 6,3% 2,7% 3,3%

Regno Unito-Irlanda 15,1 15,3 0,5% 3,2% 1,8% 1,7%

Italia 9,3 9,3 -1,8% -0,6% -1,1% -0,4%

Francia 8,5 8,7 7,3% 5,1% 6,1% 2,5%

Spagna 7,1 8,2 16,4% 16,0% 16,2% 15,1%

Polonia 5,9 6,6 4,6% 16,1% 11,4% 10,6%

Paesi Bassi 5,3 5,5 -0,4% 3,6% 1,7% 4,6%

Svizzera 4,3 4,6 7,7% 4,3% 5,8% 7,2%

Svezia 2,7 2,9 8,4% 7,7% 8,0% 9,5%

Repubblica Ceca 2,4 2,5 7,5% 4,1% 5,6% 6,3%

Belgio 2,1 2,3 4,4% 6,4% 5,5% 4,9%

Austria 2,2 2,1 -1,9% -5,2% -3,8% -1,1%

Portogallo 1,8 2,0 8,4% 14,2% 11,7% 10,6%

Danimarca 1,7 1,9 6,3% 7,8% 7,2% 11,1%

Norvegia 1,1 1,3 20,1% -2,7% 6,9% 15,9%

Finlandia 1,2 1,3 11,6% 8,6% 10,0% 12,1%

Paesi Baltici 1,0 1,1 11,1% 24,2% 18,1% 19,0%

Ungheria 0,8 0,8 25,8% -12,8% 0,8% -1,1%

Slovacchia 0,5 0,6 55,9% 22,1% 33,8% 27,2%

Fonte: Context, gennaio 2026. 

Italia

I consumi di informatica ed elettronica  
e il settore della distribuzione
Nel 2025 il mercato italiano dell’Information & Communication Technology 
(“ICT”) 2, misurato attraverso i dati di IDC (febbraio 2026) che monitora gli ac-
quisti degli utilizzatori finali nelle diverse nazioni europee, ha fatto segnare 
un +4,7%, passando da 29,5 miliardi di euro a 30,9 miliardi di euro di ricavi.

Andando nel dettaglio delle categorie di prodotto, tra i device i “PCs” hanno 
registrato una decrescita (-10,2%), con ricavi nel 2025 pari a 2,9 miliardi di 
euro. Tale risultato è da ascrivere all’andamento negativo sia dei “Portable 
PCs”, il cui giro d’affari è passato da 2,4 miliardi di euro a 2,1 miliardi di euro 
(-11,8%), sia dei “Desktop PCs” i cui ricavi sono scesi a 749 milioni di euro 
(-5,2%). Il segmento dei “Tablets”, con un mercato nel 2025 a 882 milioni di 
euro, ha segnato invece un incremento del 5,5%.

I “Mobile Phones”, con un andamento in calo rispetto allo scorso anno 
(-2,8%), si sono attestati a 6,9 miliardi di euro.

Nella categoria delle periferiche il segmento “Hardcopy” ha mostrato un 

decremento del giro d’affari del 7,2%, mentre i “PC Monitor”, con una perfor-
mance del -10,4%, hanno portato il mercato a 339 milioni di euro.

In ambito infrastructure i “Servers” hanno ridotto il loro perimetro (-7,6%) 
con ricavi a 762 milioni di euro, mentre lo “Storage” ha segnato una decre-
scita del -1,6% raggiungendo quota 362 milioni di euro.

In deciso aumento la spesa della categoria “IaaS”: +21.3% passando da circa 
1,6 miliardi di euro nel 2024 a 2,1 miliardi di euro nel 2025. Anche la catego-
ria ”Network Equipment” ha registrato un rimbalzo del 7,1% (995 milioni di 
euro).

In area “Software” 3, infine, con un incremento del 17,4%, il mercato ha toc-
cato quota 9,8 miliardi di euro.

In questo contesto, nel 2025 il mercato distributivo italiano (fonte: Context, 
gennaio 2026) ha segnato un andamento quasi in linea con l’anno preceden-
te (-0,4%). Analizzando l’andamento per semestre, il primo ha registrato un 
+0,6%, mentre il secondo ha mostrato un rallentamento (-1,1%) rispetto allo 
stesso periodo dell’anno precedente (-1,8% Q3 2025 vs Q3 2024 e -0,6% Q4 
2025 vs Q4 2024).

Sempre secondo i dati di Context, il Gruppo Esprinet in Italia si riconferma il 
distributore al vertice del mercato, con una quota in aumento rispetto al 2024.

2	 Escludendo il segmento IT Services. Risultano quindi monitorati i seguenti mercati: Hardware (Devices & Infrastructure) e Software.
3	 Considerando i segmenti System Infrastructure Software e Application Development & Deployment.
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Spagna

I consumi di informatica ed elettronica  
e il settore della distribuzione
Nel 2025 il mercato spagnolo dell’Information & Communication Technolo-
gy (“ICT”), misurato attraverso i dati di IDC (febbraio 2026) che monitora gli 
acquisti degli utilizzatori finali nelle diverse nazioni europee, ha segnato una 
crescita del 7,3%, passando da 21,0 miliardi di euro a 22,6 miliardi di euro 
di ricavi.

In Spagna i “PCs” hanno registrato un aumento del giro d’affari (+5,6%), i 
ricavi sono passati da 3,0 miliardi di euro nel 2024 a 3,2 miliardi di euro nel 
2025. Occorre segnalare che a questo risultato hanno contribuito sia i “Por-
table PCs” (+3,7% passando da 2,4 miliardi di euro a 2,6 miliardi di euro), sia 
i “Desktop PCs” che sono cresciuti del 15,5%.

Positivo anche il segmento dei “Tablets”, il cui giro di affari ha raggiunto nel 
2025 788 milioni di euro, ed ha segnato un +1,0%.

Il mercato dei “Mobile Phones”, a 5,2 miliardi di euro, ha mostrato un anda-
mento leggermente superiore all’anno precedente (+0,8%).

Tra le periferiche il segmento “Hardcopy” ha chiuso il 2025 in negativo: 
-3,2%; in riduzione anche i “PC Monitor” (-11,1%).

In ambito infrastructure i “Servers” hanno registrato una crescita del 13,4%, 
portando il mercato a 438 milioni di euro, lo “Storage” invece è risultato 
pressoché in linea con il 2024 (-0,5%), con un mercato a 264 milioni di euro. 
Anche in Spagna la spesa della categoria “IaaS” ha segnato un considere-
vole balzo (+22,5% passando da 1,1 miliardi di euro a 1,3 miliardi di euro). 
Positivo anche l’andamento della categoria ”Network Equipment” che con 
un +13,8% ha raggiunto 911 milioni di euro.

In area “Software” l’incremento del 17,7% ha portato il giro di affari a 6,0 
miliardi di euro.

In questo scenario, nel 2025 il mercato distributivo spagnolo (fonte: Context, 
gennaio 2026) è significativamente cresciuto (+15,1%) rispetto al 2024 e il 
Gruppo Esprinet ha leggermente ridotto propria quota di mercato.

Portogallo

I consumi di informatica ed elettronica  
e il settore della distribuzione
Nel 2025 il mercato portoghese dell’Information & Communication Techno-
logy (“ICT”), misurato attraverso i dati di IDC (febbraio 2026) che monitora gli 
acquisti degli utilizzatori finali nelle diverse nazioni europee, ha registrato 
una decrescita del 7,6%, attestandosi a 4,3 miliardi di euro.

Tra i device, i “PCs” hanno segnato un aumento del 10,2%, con ricavi saliti 
nel 2025 a 656 milioni di euro. Nel mercato portoghese questa crescita è da 
imputare sia ai “Portable PCs” (+8,4%) sia ai “Desktop PCs” (+23,1%). Hanno 
chiuso con segno positivo anche i “Tablets”: +10,3%.

Il mercato dei “Mobile Phones” si è attestato a circa 1,1 miliardi di euro di 
giro d’affari, in crescita rispetto all’anno precedente (+5,2%).

Tra le periferiche, il segmento “Hardcopy” ha chiuso il 2025 in negativo: 
-10,0%; mentre i “PC Monitor” hanno leggermente aumentato il loro peri-
metro con un +1,3%.

In ambito infrastructure il 2025 ha visto i seguenti andamenti: il mercato 
dei “Servers” è calato del 3,7%, il mercato dello “Storage” è decresciuto 
dell’1,1%, il segmento “IaaS” è salito del 23,2% e la categoria “Network Equi-
pment” ha segnato un -3,6%.

Come in Italia ed in Spagna, l’area “Software” ha registrato un balzo (+17,7%) 
ed il giro d’affari si è attestata a 1,1 miliardi di euro.

Nel 2025 il mercato distributivo portoghese (fonte: Context, gennaio 2026) è 
cresciuto del 10,6% rispetto al 2024 e la quota di mercato del Gruppo Espri-
net è aumentata.
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RISULTATI ECONOMICO-FINANZIARI DI GRUPPO  
E DI ESPRINET S.P.A.
Si segnala che i risultati economico-finanziari dell’esercizio e del relativo periodo di confronto sono stati redatti secondo i principi contabili IFRS.

1. Andamento reddituale

A) PRINCIPALI RISULTATI DEL GRUPPO ESPRINET

I principali risultati economici del Gruppo al 31 dicembre 2025 sono di seguito illustrati:

(€/000) 2025 2024 % Var.

Ricavi da contratti con clienti 4.292.050 4.141.562 4%

Costo del venduto escluso costi finanziari cessioni 4.042.302 3.894.917 4%

Costi finanziari cessioni crediti (1) 12.590 17.046 -26%

Margine commerciale lordo (2) 237.158 229.599 3%

Margine commerciale lordo % 5,53% 5,54%

Costo del personale 99.609 96.346 3%

Altri costi operativi 67.812 63.726 6%

Margine operativo lordo (EBITDA) adjusted (3) 69.737 69.527 0%

Margine operativo lordo (EBITDA) adjusted % 1,62% 1,68%

Ammortamenti 8.996 9.344 -4%

Ammortamenti diritti d'uso di attività (IFRS 16) 15.488 13.957 11%

Impairment Avviamento - - n/s

Risultato operativo (EBIT) adjusted (3) 45.253 46.226 -2%

Risultato operativo (EBIT) adjusted % 1,05% 1,12%

Oneri non ricorrenti - - n/s

Risultato operativo (EBIT) 45.253 46.226 -2%

Risultato operativo (EBIT) % 1,05% 1,12%

Interessi passivi su leasing (IFRS 16) 4.607 3.876 19%

Altri oneri finanziari netti 10.786 10.705 1%

(Utili)/Perdite su cambi (1.701) 2.779 >100%

Risultato ante imposte 31.561 28.866 9%

Imposte sul reddito 11.388 7.345 55%

Risultato netto 20.173 21.521 -6%

- di cui di pertinenza dei terzi - - n/s

- di cui di pertinenza del Gruppo 20.173 21.521 -6%

(1)	 Sconti finanziari per anticipazioni “pro-soluto” di crediti commerciali nell’ambito di programmi rotativi di factoring, confirming e cartolarizzazione.
(2)	 Al lordo degli ammortamenti che per destinazione entrerebbero nel costo del venduto.
(3)	 Adjusted in quanto al lordo delle poste non ricorrenti.
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I ricavi da contratti con clienti ammontano a 4.292,1 milioni di euro ed evi-
denziano un miglioramento del +4% rispetto ai 4.141,6 milioni di euro rea-
lizzati nel 2024.

Il margine commerciale lordo è pari a 237,2 milioni di euro, segnando un +3% 
rispetto ai 229,6 milioni di euro rilevati nel 2024. Il miglioramento dipende 
dall’aumento dei ricavi essendo invece sostanzialmente stabile il margine 
percentuale (5,53% all’anno rispetto al 5,54% dell’esercizio precedente).

L’EBITDA Adjusted, equivalente all’EBITDA e pari a 69,7 milioni di euro, si 
presenta in leggero aumento rispetto ai 69,5 milioni di euro del 2024. L’in-
cidenza sui ricavi si attesta all’1,62% rispetto all’1,68% del 2024 e sconta il 
leggero aumento del peso dei costi operativi (dal 3,87% nel 2024 al 3,90% al 
31 dicembre 2025).

L’EBIT Adjusted, pari all’EBIT, ammonta a 45,3 milioni di euro evidenziando 

una flessione del -2% rispetto all’esercizio precedente. La variazione, rispet-
to a quanto rilevato a livello di EBITDA Adjusted, consegue sostanzialmente 
all’ammortamento del diritto d’utilizzo del nuovo sito logistico di Tortona 
a partire dal mese di agosto 2024. L’incidenza sui ricavi risulta all’1,05% 
dall’1,12% del periodo precedente.

L’EBIT, coincidente con l’EBIT Adjusted e positivo per 45,3 milioni di euro, si 
raffronta ad un risultato positivo di 46,2 milioni nel 2024.

Il Risultato prima delle imposte ammonta a 31,6 milioni di euro ed eviden-
zia un miglioramento del +9% rispetto ai 28,9 milioni di euro dell’esercizio 
precedente

Il Risultato netto è positivo per 20,2 milioni di euro (21,5 milioni di euro nel 2024).

I principali risultati finanziari e patrimoniali del Gruppo al 31 dicembre 2025 
sono di seguito illustrati:

(euro/000) 31/12/2025 31/12/2024 

Capitale immobilizzato 293.492 290.884

Capitale circolante commerciale netto 139.568 135.209

Altre attività/passività correnti 28.471 31.891

Altre attività/passività non correnti (28.253) (32.499)

Totale Impieghi 433.278 425.485

Debiti finanziari correnti 68.397 87.799

Passività finanziarie per leasing 14.146 12.633

Attività finanziarie detenute a scopo di negoziazione (213) (103)

Crediti finanziari verso società di factoring (585) (133)

Debiti per acquisto partecipazioni correnti 6.000 -

Crediti finanziari verso altri correnti (8.834) (10.154)

Disponibilità liquide (230.562) (216.250)

Debiti finanziari correnti netti (151.651) (126.208)

Debiti finanziari non correnti 74.911 30.762

Passività finanziarie per leasing 120.548 131.084

Debiti per acquisto partecipazioni non correnti - 600

Debiti finanziari netti (A) 43.808 36.238

Patrimonio netto (B) 389.470 389.247

Totale Fonti (C=A+B) 433.278 425.485

Il capitale investito netto al 31 dicembre 2025 è pari a 433,3 milioni di euro 
ed è finanziato da:

•	 patrimonio netto per 389,5 milioni di euro (389,2 milioni di euro al 31 di-
cembre 2024);

•	 posizione finanziaria netta negativa per 43,8 milioni di euro, in significati-
vo miglioramento rispetto al 30 settembre 2025 (negativa per 287,2 milio-
ni di euro) ma in leggera flessione rispetto al 31 dicembre 2024 (negativa 
di 36,2 milioni di euro).

La variazione della posizione finanziaria netta rispetto al 30 settembre 2025 
è attribuibile all’usuale minor assorbimento di capitale circolante netto in 
corrispondenza del picco di stagionalità del business. La variazione rispetto 
al 31 dicembre 2024 consegue principalmente al prezzo differito previsto per 
le acquisizioni effettuate nell’ultimo trimestre del 2025, pressoché compen-
sandosi invece i movimenti delle altre poste finanziarie gestionali. Va sempre 

considerato che il valore della posizione finanziaria netta puntuale al 31 di-
cembre 2025 è influenzato da fattori tecnici quali la stagionalità del business, 
l’andamento delle cessioni “pro-soluto” di crediti commerciali (factoring, 
confirming e cartolarizzazione) e la dinamica dei modelli comportamentali 
di clienti e fornitori nei diversi periodi dell’anno. Essa, pertanto, non è rap-
presentativa dei livelli medi di indebitamento finanziario netto osservati nel 
periodo. I citati programmi di factoring e cartolarizzazione, i quali definisco-
no il completo trasferimento dei rischi e dei benefici in capo ai cessionari e 
contemplano quindi la cancellazione dei crediti dall’attivo patrimoniale in 
conformità al principio contabile IFRS 9, determinano un effetto complessivo 
sul livello dei debiti finanziari netti consolidati al 31 dicembre 2025 quanti-
ficabile in 488,7 milioni di euro (429,6 milioni di euro al 31 dicembre 2024).

Il Patrimonio Netto ammonta a 389,5 milioni di euro rispetto a 389,2 milioni 
di euro al 31 dicembre 2024.

Gli indicatori patrimoniali e finanziari confermano la solidità del Gruppo.
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B) PRINCIPALI RISULTATI PER AREA GEOGRAFICA

B.1) Sottogruppo Italia 4

I principali risultati economici del Sottogruppo Italia al 31 dicembre 2025 sono di seguito illustrati:

(€/000) 2025 2024 % Var.

Ricavi da contratti con clienti 2.642.739 2.652.584 -0%

Costo del venduto escluso costi finanziari cessioni 2.487.619 2.492.635 -0%

Costi finanziari cessioni crediti (1) 7.780 11.697 -33%

Margine commerciale lordo (2) 147.340 148.252 -1%

Margine commerciale lordo % 5,58% 5,59%

Costo del personale 61.813 61.305 1%

Altri costi operativi 51.728 50.033 3%

Margine operativo lordo (EBITDA) adjusted (3) 33.799 36.914 -8%

Margine operativo lordo (EBITDA) adjusted % 1,28% 1,39%

Ammortamenti 6.939 7.258 -4%

Ammortamenti diritti d'uso di attività (IFRS 16) 11.992 10.564 14%

Impairment Avviamento - - n/s

Risultato operativo (EBIT) adjusted (3) 14.868 19.092 -22%

Risultato operativo (EBIT) adjusted % 0,56% 0,72%

Oneri non ricorrenti - - n/s

Risultato operativo (EBIT) 14.868 19.092 -22%

Risultato operativo (EBIT) % 0,56% 0,72%

(1)	 Sconti finanziari per anticipazioni “pro-soluto” di crediti commerciali nell’ambito di programmi rotativi di factoring, confirming e cartolarizzazione.
(2)	 Al lordo degli ammortamenti che per destinazione entrerebbero nel costo del venduto.
(3)	 Adjusted in quanto al lordo delle poste non ricorrenti.

4	 Comprende Vamat B.V. e Vamat Ltd acquisite in data 1* ottobre 2025.

I ricavi da contratti con clienti ammontano a 2.642,7 milioni di euro, sostan-
zialmente in linea con i 2.652,6 milioni di euro realizzati nel 2024. Il risultato 
2025 comprende il minimo contributo di 7,0 milioni di euro da parte delle con-
trollate Vamat B.V. e Vamat Ltd, acquisite in data 1° ottobre 2025.

Il margine commerciale lordo si attesta a 147,3 milioni di euro, in lieve fles-
sione rispetto ai 148,3 milioni di euro rilevati nell’esercizio 2024. In termini 
percentuali, il margine sui ricavi risulta pari al 5,58%, in linea con il 5,59% 
dell’anno precedente.

L’EBITDA Adjusted, equivalente all’EBITDA, pari a 33,8 milioni di euro, in fles-
sione del -8% rispetto ai 36,9 milioni di euro del 2024, sconta un diffuso in-

cremento dei costi operativi; l’incidenza sui ricavi si attesta infatti all’1,28% 
rispetto all’1,39% nel 2024.

L’EBIT Adjusted, pari all’EBIT, ammonta a 14,9 milioni di euro evidenziando 
una flessione del -22% rispetto all’esercizio precedente. La variazione, rispet-
to a quanto rilevato a livello di EBITDA Adjusted, consegue sostanzialmente 
all’ammortamento del diritto d’utilizzo del nuovo sito logistico di Tortona a 
partire dal mese di agosto 2024. L’incidenza sui ricavi risulta allo 0,56% dallo 
0,72% del 2024.

L’EBIT, coincidente con l’EBIT Adjusted e positivo per 14,9 milioni di euro, si 
raffronta ad un risultato positivo di 19,1 milioni nel 2024.
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(euro/000) 31/12/2025 31/12/2024 

Capitale immobilizzato 252.931 257.164

Capitale circolante commerciale netto 81.568 80.389

Altre attività/passività correnti 44.292 51.346

Altre attività/passività non correnti (16.404) (22.226)

Totale Impieghi 362.387 366.673

Debiti finanziari correnti 49.998 72.908

Passività finanziarie per leasing 10.964 9.441

Debiti per acquisto partecipazioni correnti 6.000 -

Crediti finanziari verso società di factoring (585) (133)

(Crediti)/debiti finanziari v/società del Gruppo 74.349 20.257

Crediti finanziari verso altri correnti (8.834) (10.154)

Disponibilità liquide (128.724) (90.973)

Debiti finanziari correnti netti 3.168 1.346

Debiti finanziari non correnti 37.571 18.834

Passività finanziarie per leasing 107.083 115.934

Debiti per acquisto partecipazioni non correnti - 600

Debiti finanziari netti (A) 147.822 136.714

Patrimonio netto (B) 214.565 229.959

Totale Fonti (C=A+B) 362.387 366.673

I principali risultati finanziari e patrimoniali del Sottogruppo Italia al 31 dicembre 2025 sono di seguito illustrati:

La posizione finanziaria netta è negativa per 147,8 milioni di euro, in lieve 
flessione rispetto al 31 dicembre 2024 (negativa di 136,7 milioni di euro) ma 
in significativo miglioramento rispetto al 30 settembre 2025 (negativa per 
306,0 milioni di euro).

La variazione della posizione finanziaria netta rispetto al 30 settembre 2025 
è attribuibile all’usuale minor assorbimento di capitale circolante netto in 
corrispondenza del picco di stagionalità del business. La variazione rispetto 
al 31 dicembre 2024 consegue invece al differenziale tra i dividendi distribu-
iti ed i dividendi deliberati dalla sub-holding iberica, positivamente parzial-
mente compensato da un miglioramento del capitale investito netto com-
plessivo nonostante l’ingresso nel Sottogruppo delle nuove società Vamat 
B.V. e Vamat Ltd.

Il valore della posizione finanziaria netta puntuale al 31 dicembre 2025 è 
influenzato da fattori tecnici quali la stagionalità del business, l’andamen-
to delle cessioni “pro-soluto” di crediti commerciali (factoring, confirming 
e cartolarizzazione) e la dinamica dei modelli comportamentali di clienti e 
fornitori nei diversi periodi dell’anno. Essa, pertanto, non è rappresentativa 
dei livelli medi di indebitamento finanziario netto osservati nel periodo. I 
citati programmi di factoring e cartolarizzazione dei crediti commerciali, i 
quali definiscono il completo trasferimento dei rischi e dei benefici in capo 
ai cessionari e ne consentono quindi la cancellazione dall’attivo patrimonia-
le, determinano un effetto complessivo sul livello dei debiti finanziari netti 
consolidati al 31 dicembre 2025 quantificabile in 256,7 milioni di euro (252,8 
milioni di euro al 31 dicembre 2024).
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B.2) Sottogruppo Iberica
I principali risultati economici del Sottogruppo Iberica al 31 dicembre 2025 sono di seguito illustrati:

(€/000) 2025 2024 % Var.

Ricavi da contratti con clienti 1.679.602 1.518.460 11%

Costo del venduto escluso costi finanziari cessioni 1.584.999 1.431.851 11%

Costi finanziari cessioni crediti (1) 4.811 5.350 -10%

Margine commerciale lordo (2) 89.792 81.259 11%

Margine commerciale lordo % 5,35% 5,35%

Costo del personale 37.796 35.041 8%

Altri costi operativi 16.544 14.192 17%

Margine operativo lordo (EBITDA) adjusted (3) 35.452 32.026 11%

Margine operativo lordo (EBITDA) adjusted % 2,11% 2,11%

Ammortamenti 1.607 1.590 1%

Ammortamenti diritti d'uso di attività (IFRS 16) 3.496 3.393 3%

Impairment Avviamento - - n/s

Risultato operativo (EBIT) adjusted (3) 30.349 27.043 12%

Risultato operativo (EBIT) adjusted % 1,81% 1,78%

Oneri non ricorrenti - - n/s

Risultato operativo (EBIT) 30.349 27.043 12%

Risultato operativo (EBIT) % 1,81% 1,78%

(1)	 Sconti finanziari per anticipazioni “pro-soluto” di crediti commerciali nell’ambito di programmi rotativi di factoring, confirming e cartolarizzazione.
(2)	 Al lordo degli ammortamenti che per destinazione entrerebbero nel costo del venduto.
(3)	 Adjusted in quanto al lordo delle poste non ricorrenti.

I ricavi da contratti con clienti ammontano a 1.679,6 milioni di euro, in au-
mento del +11% rispetto a 1.518,5 milioni di euro realizzati nel 2024.

Il margine commerciale lordo si attesta a 89,8 milioni di euro ed evidenzia 
un miglioramento del +11% rispetto agli 81,3 milioni di euro dell’esercizio 
precedente grazie alla crescita del fatturato, essendo invece stabile al 5.35% 
la marginalità percentuale.

L’EBITDA Adjusted, equivalente all’EBITDA e pari a 35,5 milioni di euro, è in 

aumento del +11% rispetto ai 32,0 milioni di euro del 2024. L’incidenza per-
centuale sui ricavi si attesta al 2,11% come nell’esercizio precedente.

L’EBIT Adjusted, pari all’EBIT, ammonta a 30,3 milioni di euro evidenziando 
un miglioramento del +12% rispetto al 2024, con un’incidenza sui ricavi in 
crescita all’1,81% dall’1,78% del periodo precedente.

L’EBIT, coincidente con l’EBIT Adjusted e positivo per 30,3 milioni di euro, si 
raffronta ad un risultato positivo di 27,0 milioni nel 2024.
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(euro/000) 31/12/2025 31/12/2024

Capitale immobilizzato 115.159 108.318

Capitale circolante commerciale netto 58.018 54.873

Altre attività/passività correnti (15.819) (19.453)

Altre attività/passività non correnti (11.854) (10.288)

Totale Impieghi 145.504 133.450

Debiti finanziari correnti 18.400 14.892

Passività finanziarie per leasing 3.182 3.192

Attività finanziarie detenute a scopo di negoziazione (213) (103)

(Crediti)/debiti finanziari v/società del Gruppo (74.349) (20.257)

Disponibilità liquide (101.838) (125.277)

Debiti finanziari correnti netti (154.818) (127.553)

Debiti finanziari non correnti 37.340 11.928

Passività finanziarie per leasing 13.465 15.150

Debiti finanziari netti (A) (104.013) (100.475)

Patrimonio netto (B) 249.517 233.925

Totale Fonti (C=A+B) 145.504 133.450

La posizione finanziaria netta evidenzia un surplus di liquidità per 104,0 mi-
lioni di euro, in linea con i 100,5 milioni di euro di surplus al 31 dicembre 
2024 ed in miglioramento, per effetto dell’usuale minor assorbimento di 
capitale circolante netto in corrispondenza del picco di stagionalità del busi-
ness, rispetto ai 18,8 milioni di euro di surplus al 30 settembre 2025.

Il valore della posizione finanziaria netta puntuale al 31 dicembre 2025 è 
influenzato da fattori tecnici quali la stagionalità del business, l’andamen-
to delle cessioni “pro-soluto” di crediti commerciali (factoring, confirming 

e cartolarizzazione) e la dinamica dei modelli comportamentali di clienti e 
fornitori nei diversi periodi dell’anno. Essa, pertanto, non è rappresentativa 
dei livelli medi di indebitamento finanziario netto osservati nel periodo. I 
citati programmi di factoring e cartolarizzazione dei crediti commerciali, i 
quali definiscono il completo trasferimento dei rischi e dei benefici in capo 
ai cessionari e ne consentono quindi la cancellazione dall’attivo patrimonia-
le, determinano un effetto complessivo sul livello dei debiti finanziari netti 
consolidati al 31 dicembre 2025 quantificabile in 232,0 milioni di euro (176,8 
milioni di euro al 31 dicembre 2024).

I principali risultati finanziari e patrimoniali del Sottogruppo Iberica al 31 dicembre 2025 sono di seguito illustrati:
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Esprinet S.p.A.
I principali risultati economici, finanziari e patrimoniali della capogruppo Esprinet S.p.A. al 31 dicembre 2025 sono di seguito illustrati:

(€/000) 2025 2024 % Var.

Ricavi da contratti con clienti 2.092.225 2.315.855 -10%

Costo del venduto escluso costi finanziari cessioni 1.993.697 2.194.405 -9%

Costi finanziari cessioni crediti (1) 6.853 10.154 -33%

Margine commerciale lordo (2) 91.675 111.296 -18%

Margine commerciale lordo % 4,38% 4,81%

Costo del personale 35.774 43.844 -18%

Altri costi operativi 40.507 43.159 -6%

Margine operativo lordo (EBITDA) adjusted (3) 15.394 24.293 -37%

Margine operativo lordo (EBITDA) adjusted % 0,74% 1,05%

Ammortamenti e Impairment 5.653 6.011 -6%

Ammortamenti diritti d'uso di attività (IFRS 16) 11.337 9.924 14%

Impairment Avviamento - - n/s

Risultato operativo (EBIT) adjusted (3) (1.596) 8.358 <100%

Risultato operativo (EBIT) adjusted % -0,08% 0,36%

Oneri non ricorrenti - - n/s

Risultato operativo (EBIT) (1.596) 8.358 <100%

Risultato operativo (EBIT) % -0,08% 0,36%

Interessi passivi su leasing (IFRS 16) 4.008 3.213 25%

Altri oneri finanziari netti 9.793 9.238 6%

(Utili)/Perdite su cambi (828) 1.003 >100%

Oneri/(Proventi) da investimenti (18.780) 11.197 >100%

Risultato ante imposte 4.211 (16.293) >100%

Imposte sul reddito (995) (1.141) -13%

Risultato netto 5.206 (15.152) >100%

(1)	 Sconti finanziari per anticipazioni “pro-soluto” di crediti commerciali nell’ambito di programmi rotativi di factoring, confirming e cartolarizzazione.
(2)	 Al lordo degli ammortamenti che per destinazione entrerebbero nel costo del venduto.
(3)	 Adjusted in quanto al lordo delle poste non ricorrenti.

I ricavi da contratti con clienti si attestano a 2.092,2 milioni di euro, in fles-
sione del -10% rispetto a 2.315,9 milioni di euro nel 2024. La riduzione è con-
dizionata dai conferimenti, rispettivamente in data 1° febbraio e 1° giugno 
2024, dei rami di business Green Tech a Zeliatech S.r.l. e Solutions, a V Valley 
S.r.l., società entrambe controllate al 100%.

Il margine commerciale lordo ammonta a 91,7 milioni di euro ed evidenzia 
una diminuzione del -18% rispetto ai 111,3 milioni di euro del 2024, con un 
margine percentuale ridottosi al 4,38% nel 2025 contro il 4,81% nell’anno 
precedente. Le variazioni sono influenzate dai precedentemente menzionati 
conferimenti di rami di azienda effettuati nel 2024 e caratterizzati da una 
marginalità superiore.

L’EBITDA Adjusted, equivalente all’EBITDA e pari a 15,4 milioni di euro, in 
flessione del -37% rispetto ai 24,3 milioni di euro del 2024, mostra un’inci-
denza sui ricavi allo 0,74% rispetto all’1,05% nel 2024.

Il peso dei costi operativi, in diminuzione del 12% rispetto all’anno prece-

dente, favorito dalle suddette operazioni di conferimento di rami d’azienda 
dell’anno precedente, scende al 3,65% rispetto al 3,76% nel 2024.

L’EBIT Adjusted, che coincide con l’EBIT non essendo stati rilevati costi di na-
tura non ricorrente, è negativo per 1,6 milioni di euro rispetto ad un risultato 
positivo di 8,4 milioni di euro realizzato nell’esercizio precedente. La mag-
gior flessione rispetto a quanto rilevato a livello di EBITDA Adjusted dipende 
dai maggiori ammortamenti (i rami conferiti non includevano contratti di lo-
cazione o altri beni ad uso durevole) in conseguenza, principalmente, del di-
ritto d’utilizzo del sito logistico di Tortona a partire dal mese di agosto 2024.

L’EBIT, coincidente con l’EBIT Adjusted e negativo per 1,5 milioni di euro, si 
raffronta ad un risultato positivo di 8,4 milioni nel 2024.

Il Risultato prima delle imposte, positivo per 4,2 milioni di euro, si confronta 
con il risultato negativo registrato nel 2024 pari a -16,3 milioni di euro e be-
neficia della rilevazione di dividendi, deliberati dalle società controllate, per 
20,2 milioni di euro.
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Il Risultato netto è positivo per 5,2 milioni di euro (-15,2 milioni di euro nel 2024).

I principali risultati finanziari e patrimoniali della capogruppo Esprinet S.p.A. al 31 dicembre 2025 sono di seguito illustrati:

(euro/000) 31/12/2025 31/12/2024

Capitale immobilizzato 314.612 311.761

Capitale circolante commerciale netto 2.531 (16.976)

Altre attività/passività correnti 45.543 58.190

Altre attività/passività non correnti (12.521) (19.017)

Totale Impieghi 350.165 333.958

Debiti finanziari correnti 42.634 69.809

Passività finanziarie per leasing 10.305 	 8.822

Crediti finanziari verso società di factoring (105) (133)

Debiti per acquisto partecipazioni correnti 6.000 	 -

(Crediti)/debiti finanziari v/società del Gruppo 	 81.997 9.870

Crediti finanziari verso altri correnti (8.834) (10.154)

Disponibilità liquide (107.042) (74.671)

Debiti finanziari correnti netti 24.955 3.543

Debiti finanziari non correnti 	 37.571 	 18.834

Passività finanziarie per leasing 	 105.338 	 113.983

Debito per acquisto partecipazioni non correnti 	 - 	 600

Debiti finanziari netti (A) 167.864 136.960

Patrimonio netto (B) 182.301 196.998

Totale Fonti (C=A+B) 350.165 333.958

La Posizione Finanziaria Netta è negativa per 167,9 milioni di euro e si con-
fronta con una posizione finanziaria netta negativa di 137,0 milioni di euro 
al 31 dicembre 2024.

La variazione consegue principalmente alla passività finanziaria derivante 
dal contratto di locazione pluriennale del nuovo magazzino di Tortona. Il va-
lore della posizione finanziaria netta puntuale al 31 dicembre è influenzato 
da fattori tecnici quali la stagionalità del business, l’andamento delle cessio-
ni “pro-soluto” di crediti commerciali (factoring, confirming e cartolarizza-
zione) e la dinamica dei modelli comportamentali di clienti e fornitori nei di-
versi periodi dell’anno. Essa, pertanto, non è rappresentativa dei livelli medi 

di indebitamento finanziario netto osservati nel periodo. I citati programmi 
di factoring e cartolarizzazione dei crediti commerciali, i quali definiscono 
il completo trasferimento dei rischi e dei benefici in capo ai cessionari e ne 
consentono quindi la cancellazione dall’attivo patrimoniale, determinano 
un effetto complessivo sul livello dei debiti finanziari netti consolidati al 31 
dicembre quantificabile in 195,2 milioni di euro (217,2 milioni di euro al 31 
dicembre 2024).

Il Patrimonio Netto ammonta a 182,3 milioni di euro (197,0 milioni di euro al 
31 dicembre 2024).
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C) PRINCIPALI RISULTATI DEL GRUPPO PRE-IFRS 16

Di seguito si riportano i principali risultati economici del Gruppo in cui i dati risultano rettificati degli effetti del principio contabile IFRS 16, la cui prima ap-
plicazione si è avuta a partire dal bilancio chiuso al 31 dicembre 2019:

(€/000)
2025 2024 % Var.

Pre-IFRS16 Pre-IFRS16

Ricavi da contratti con clienti 4.292.050 4.141.562 4%

Costo del venduto escluso costi finanziari cessioni 4.042.302 3.894.917 4%

Costi finanziari cessioni crediti (1) 12.590 17.046 -26%

Margine commerciale lordo (2) 237.158 229.599 3%

Margine commerciale lordo % 5,53% 5,54%

Costo del personale 99.609 96.346 3%

Altri costi operativi 85.539 79.726 7%

Margine operativo lordo (EBITDA) adjusted (3) 52.010 53.527 -3%

Margine operativo lordo (EBITDA) adjusted % 1,21% 1,29%

Ammortamenti 8.996 9.344 -4%

Ammortamenti diritti d'uso di attività (IFRS 16) - - n/s

Impairment Avviamento - - n/s

Risultato operativo (EBIT) adjusted (3) 43.014 44.183 -3%

Risultato operativo (EBIT) adjusted % 1,00% 1,07%

Oneri non ricorrenti - - n/s

Risultato operativo (EBIT) 43.014 44.183 -3%

Risultato operativo (EBIT) % 1,00% 1,07%

Interessi passivi su leasing (IFRS 16) - - n/s

Altri oneri finanziari netti 10.786 10.705 1%

(Utili)/Perdite su cambi (1.701) 2.779 >100%

Risultato ante imposte 33.929 30.699 11%

Imposte sul reddito 11.822 7.748 53%

Risultato netto 22.107 22.951 -4%

- di cui di pertinenza dei terzi - - n/s

- di cui di pertinenza del Gruppo 22.107 22.951 -4%

(1)	 Sconti finanziari per anticipazioni “pro-soluto” di crediti commerciali nell’ambito di programmi rotativi di factoring, confirming e cartolarizzazione.
(2)	 Al lordo degli ammortamenti che per destinazione entrerebbero nel costo del venduto.
(3)	 Adjusted in quanto al lordo delle poste non ricorrenti.
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Di seguito si riportano i principali risultati finanziari e patrimoniali del Gruppo di cui i dati risultano rettificati degli effetti del principio IFRS 16:

(€/000) 31/12/2025
Pre - IFRS 16

31/12/2024
Pre - IFRS 16

Capitale immobilizzato 169.460 155.423

Capitale circolante commerciale netto 138.088 133.762

Altre attività/passività correnti 28.722 32.509

Altre attività/passività non correnti (28.978) (33.152)

Totale Impieghi 307.292 288.542

Debiti finanziari correnti 68.397 87.799

Passività finanziarie per leasing - -

Attività finanziarie detenute a scopo di negoziazione (213) (103)

Crediti finanziari verso società di factoring (585) (133)

Debiti per acquisto partecipazioni correnti 6.000 -

Crediti finanziari verso altri correnti (8.834) (10.154)

Disponibilità liquide (230.562) (216.250)

Debiti finanziari correnti netti (165.797) (138.841)

Debiti finanziari non correnti 74.911 30.762

Passività finanziarie per leasing - -

Debiti per acquisto partecipazioni non correnti - 600

Debiti finanziari netti (A) (90.886) (107.479)

Patrimonio netto (B) 398.178 396.021

Totale Fonti (C=A+B) 307.292 288.542
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2. Capitale circolante netto
Le tabelle seguenti riportano gli indici di rotazione e le percentuali di incidenza delle componenti del capitale circolante calcolati con riferimento ai valori 
patrimoniali in essere alla data di bilancio. Tali valori ed indici, date le dinamiche di stagionalità del business e di variabilità dei valori patrimoniali anche 
all’interno dei singoli mesi, non sono rappresentativi dei valori medi registrati nei medesimi esercizi:

(euro/000)
31/12/2025 31/12/2024

Gruppo Italia Iberica Gruppo Italia Iberica

Crediti verso clienti [a] 828.821 426.507 402.314 764.264 415.958 348.306

Crediti verso clienti al netto IVA (1) 682.087 349.596 332.491 628.805 340.949 287.856

Ricavi da contratti con clienti (2) 4.292.050 2.612.448 1.679.602 4.141.562 2.623.102 1.518.460

[A] Indice di rotazione dei crediti (gg) (3) 58 49 72 55 47 69

Rimanenze [b] 641.182 451.197 189.985 637.127 471.260 165.867

[B] Indice di rotazione delle rimanenze (gg) (4) 58 66 44 59 69 43

Debiti verso fornitori [c] 1.330.435 796.136 534.299 1.266.182 806.829 459.353

Debiti verso fornitori al netto IVA (1) 1.094.140 652.570 441.569 1.040.966 661.335 379.631

Costo del venduto 4.056.984 2.497.459 1.559.525 3.914.620 2.506.957 1.407.663

Totale SG&A (5) 67.812 51.728 16.084 63.726 50.034 13.692

[C] Indice di rotazione dei fornitori (gg) (6) 97 93 102 96 94 97

Capitale circol. comm. netto [a+b-c] 139.568 81.568 58.000 135.209 80.389 54.820

Durata media ciclo circolante [A+B-C] 19 22 14 18 22 15

Capitale circol. comm. netto/Ricavi 3,3% 3,1% 3,5% 3,3% 3,1% 3,6%

(1)	 Al netto dell’imposta sul valore aggiunto determinata applicando l’aliquota ordinaria del 22% per il Sottogruppo Italia e del 21% per il Sottogruppo Iberica.
(2)	 Valori al netto dei ricavi intercompany.
(3)	 (Crediti verso clienti al netto IVA/Ricavi delle vendite e delle prestazioni) * 365.
(4)	 (Rimanenze/Costo del venduto) * 365.
(5)	 SG&A da conto economico riclassificato.
(6)	 [Debiti verso fornitori al netto IVA/(Acquisti + Costi per servizi e altri costi operativi)] * 365.

(euro/000)
Esprinet S.p.A.

31/12/2025 31/12/2024

Crediti verso clienti [a] 240.879 252.232

Crediti verso clienti al netto IVA (1) 197.442 206.748

Ricavi da contratti con clienti (2) 1.995.178 2.143.018

[A] Indice di rotazione dei crediti (gg) (3) 36 35

Rimanenze [b] 365.112 384.485

[B] Indice di rotazione delle rimanenze (gg) (4) 70 67

Debiti verso fornitori [c] 603.460 653.693

Debiti verso fornitori al netto IVA (1) 494.639 535.814

Costo del venduto (5) 1.895.503 2.095.440

Totale SG&A (6) 46.925 46.575

[C] Indice di rotazione dei fornitori (gg) (7) 93 91

Capitale circol. comm. netto [a+b-c] 2.531 (16.976)

Durata media ciclo circolante [A+B-C] 13 11

Capitale circol. comm. netto/Ricavi 0,1% -0,8%

(1)	 Al netto dell’imposta sul valore aggiunto determinata applicando l’aliquota ordinaria del 22%.
(2)	 Al netto di ricavi infragruppo pari a 97,0 milioni di euro (172,8 milioni di euro nel 2024) come da tabella esposta nel bilancio separato.
(3)	 (Crediti verso clienti al netto IVA/Ricavi delle vendite e delle prestazioni) * 365.
(4)	 (Rimanenze/Costo del venduto) * 365.
(5)	 Al netto di costi infragruppo pari a 107,1 milioni di euro (111,7 milioni di euro nel 2024) come da tabella esposta nel bilancio separato.
(6)	 SG&A da conto economico riclassificato. Il saldo è esposto al netto di costi e riaddebiti infragruppo pari a 6,4 milioni di euro e depurati di 7,0 milioni di euro di riaddebiti relativi al service del personale 	
	 (3,4 milioni di euro, al netto di 3,6 milioni di euro di riaddebiti relativi al service del personale, nel 2024) come da tabella esposta nel bilancio separato.
(7)	 [Debiti verso fornitori al netto IVA/(Acquisti + Costi per servizi e altri costi operativi)] * 365.
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3. Andamento dei ricavi per famiglia di prodotto e tipologia di cliente

RICAVI DEL GRUPPO PER TIPOLOGIA DI CLIENTE E FAMIGLIA DI PRODOTTO

Ricavi per tipologia di cliente

(milioni di euro) 2025 % 2024 % Var. % Var.

Retailer/e-tailers 1.425,3 33,2% 1.421,7 34,3% 3,6 0%

IT Reseller 3.190,7 74,3% 2.994,0 72,3% 196,7 7%

Rettifiche per riconciliazione (323,9) -7,6% (274,1) -6,6% (49,8) 18%

Ricavi da contratti con clienti 4.292,1 100,0% 4.141,6 100,0% 150,5 4%

(milioni di euro) 2025 % 2024 % Var. % Var.

PC (notebook, tablet, desktop, monitor) 1.386,0 32,3% 1.251,2 30,2% 134,8 11%

Stampanti e consumabili 379,8 8,9% 389,7 9,4% (9,9) -3%

Altri prodotti 323,4 7,5% 316,0 7,6% 7,4 2%

Totale IT Clients 2.089,2 48,7% 1.956,9 47,3% 132,3 7%

Smartphones 935,5 21,8% 956,2 23,1% (20,7) -2%

Elettrodomestici 57,5 1,3% 55,2 1,3% 2,3 4%

Gaming (hardware e software) 68,1 1,6% 91,0 2,2% (22,9) -25%

Altri prodotti 78,0 1,8% 120,6 2,9% (42,6) -35%

Totale Consumer Electronics 1.139,1 26,5% 1.223,0 29,5% (83,9) -7%

Hardware (networking, storage, server & altri) 875,9 20,4% 800,8 19,3% 75,1 9%

Software, Servizi, Cloud 511,8 11,9% 435,0 10,5% 76,8 18%

Totale Advanced Solutions 1.387,7 32,3% 1.235,8 29,8% 151,9 12%

Rettifiche per riconciliazione (323,9) -7,6% (274,1) -6,6% (49,8) 18%

Ricavi da contratti con clienti 4.292,1 100,0% 4.141,6 100,0% 150,5 4%

Nel corso del 2025 il mercato nel sud Europa registra una crescita dell’8% nel Segmento Business (IT Reseller) e del 4% nel Segmento Consumer (Retailer, 
E-tailer). I ricavi del Gruppo mostrano invece i seguenti andamenti: il Segmento Business a 3.191,7 milioni di euro segna un +7% (69% delle vendite totali), il 
Segmento Consumer a 1.425,3 milioni di euro (31% delle vendite totali) risulta pressoché in linea con l’anno precedente.

Ricavi per famiglia di prodotto

Analizzando il dettaglio per famiglia di prodotto, i ricavi registrano un +7% nel segmento IT Clients, in un mercato che secondo quanto misurato dalla società 
di ricerca inglese Context migliora del 5%. Ad incidere maggiormente è la categoria dei PC: +11%.

Il segmento Consumer Electronics segna una decrescita del 7% con i soli Elettrodomestici in trend positivo: +4%. Secondo i dati Context, il mercato Consumer 
Electronics registra un +3% rispetto all’anno precedente.

Nel segmento Advanced Solutions il Gruppo registra ricavi pari a 1.387,7 milioni di euro, +12% rispetto a 1.235,8 milioni di euro nel 2024, con una crescita del 
18% in ambito Software, Servizi e Cloud e con un altrettanto significativo +9% in ambito Hardware (networking, storage, server e altri). Il mercato, sempre 
secondo quanto misurato dalla società di ricerca inglese Context, segna un +10%, il Gruppo pertanto aumenta la sua quota di mercato in questo segmento.
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RICAVI DI ESPRINET S.P.A. PER TIPOLOGIA DI CLIENTE E FAMIGLIA DI PRODOTTO

Ricavi per tipologia di cliente

(milioni di euro) 2025 % 2024 % Var. % Var.

Retailers & E-Tailers 824,9 39,4% 897,2 38,7% (72,3) -8%

IT Resellers 1.177,8 56,3% 1.385,9 59,8% (208,1) -15%

Rettifiche per riconciliazione 89,5 4,3% 32,8 1,4% 56,7 173%

Ricavi da contratti con clienti 2.092,2 100,0% 2.315,9 100,0% (223,7) -10%

(milioni di euro) 2025 % 2024 % Var. % Var.

PC (notebook, tablet, desktop, monitor) 635,5 30,4% 616,9 26,6% 18,6 3%

Stampanti e consumabili 303,5 14,5% 305,6 13,2% (2,1) -1%

Altri prodotti 200,8 9,6% 196,9 8,5% 3,9 2%

Totale IT Clients 1.139,8 54,5% 1.119,4 48,3% 20,4 2%

Smartphones 509,3 24,3% 529,5 22,9% (20,2) -4%

Elettrodomestici 55,8 2,7% 53,7 2,3% 2,1 4%

Gaming (hardware and software) 67,8 3,2% 90,6 3,9% (22,8) -25%

Altri prodotti 68,6 3,3% 111,4 4,8% (42,8) -38%

Totale Consumer Electronics 701,5 33,5% 785,2 33,9% (83,7) -11%

Hardware (networking, storage, server e altri) 132,1 6,3% 285,3 12,3% (153,2) -54%

Software, Servizi, Cloud 29,3 1,4% 93,2 4,0% (63,9) -69%

Totale Advanced Solutions 161,4 7,7% 378,5 16,3% (217,1) -57%

Rettifiche per riconciliazione 89,5 4,3% 32,8 1,4% 56,7 173%

Ricavi da contratti con clienti 2.092,2 100,0% 2.315,9 100,0% (223,7) -10%

I ricavi della Società mostrano un arretramento dell’8% nel Segmento Consumer (824,9 milioni di euro) e del 15% nel Segmento Business (1.177,8 milioni 
di euro).

Ricavi per famiglia di prodotto

L’analisi dei ricavi per linea di prodotto evidenzia una crescita nel segmento IT Clients coi seguenti andamenti per categoria: PC +3%, Stampanti e Consuma-
bili -1%, gli Altri prodotti +2%.

Il segmento Consumer Electronics rallenta rispetto allo scorso anno (-11%) con invece gli Elettrodomestici che crescono del 4%.

Nel segmento Advanced Solutions la Società registra ricavi pari a 161,4 milioni di euro, -57% rispetto a 378,5 milioni di euro nel 2024. La riduzione, sia in am-
bito Hardware che in ambito Software, Servizi e Cloud, risente della cessione tramite conferimento di ramo d’azienda, in data 1° febbraio e 1° giugno 2024 
rispettivamente, alle controllate totalitarieV-Valley S.r.l. e Zeliatech S.r.l. delle attività rientranti in tale segmento.
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FATTI DI RILIEVO DEL PERIODO
I principali fatti di rilievo avvenuti nel periodo in esame sono sinteticamente descritti nel seguito:

Assemblea degli azionisti della capogruppo 
Esprinet S.p.A.
In data 17 aprile 2025 si è tenuta l’Assemblea ordinaria degli Azionisti di 
Esprinet S.p.A. che ha:

•	 approvato il Bilancio d’esercizio al 31 dicembre 2024 deliberando la co-
pertura della perdita di esercizio, pari a euro 15.152.032,22, mediante l’u-
tilizzo della Riserva Straordinaria;

•	 preso visione del Bilancio consolidato al 31 dicembre 2024 e della Rendi-
contazione consolidata di sostenibilità 2024 redatta ai sensi del D. Lgs. 6 
settembre 2024, n. 125;

•	 deliberato altresì la distribuzione di un dividendo pari ad euro 0,40 al lor-
do delle ritenute di legge per ognuna delle azioni ordinarie in circolazione;

•	 deliberato di approvare, in senso favorevole e con deliberazione non vin-
colante, la seconda sezione della Relazione sulla remunerazione redatta 
ai sensi dell’articolo 123-ter, comma 6, del D. Lgs. n. 58/1998;

•	 autorizzato l’acquisto e la disposizione di azioni proprie per un periodo 
di 18 mesi dalla data della delibera entro il limite massimo di n. 2.520.870 
azioni ordinarie di Esprinet S.p.A. prive di indicazione del valore nominale 
interamente liberate pari al 5% del Capitale Sociale della Società, previa 
revoca dell'autorizzazione deliberata dall'Assemblea del 20 aprile 2023;

•	 deliberato l’integrazione del Collegio Sindacale ai sensi dell’art. 2401 del 
Codice Civile mediante la nomina del dott. Riccardo Garbagnati, già Sin-
daco Supplente, alla carica di Sindaco Effettivo e della dott.ssa Ilaria Ve-
rani alla carica di Sindaco Supplente.

Rinnovo della struttura finanziaria
Nel corso del 2025, nell’ambito del consolidamento e del periodico rinnovo 
delle fonti di finanziamento committed del Gruppo, sono state perfezionate 
alcune operazioni di finanziamento.

In data 29 agosto 2025, Esprinet S.p.A. ha sottoscritto con un pool di banche 
domestiche e internazionali una Revolving Credit Facility (RCF) chirografaria 
committed a tre anni per un importo pari a 167,0 milioni di euro, destina-
ta a supportare le esigenze di capitale circolante e lo sviluppo del business 
del Gruppo. Tale linea sostituisce integralmente la precedente RCF triennale 
sottoscritta il 31 agosto 2022; il pool di istituti finanziari coinvolti è rimasto 
invariato. Il finanziamento, così come il precedente, è assistito delle usuali 
clausole di “negative pledge”, “pari passu” e simili e dalla seguente struttura 
di covenant finanziari tipici per questa tipologia di operazioni:

•	 rapporto tra posizione finanziaria netta ed EBITDA;
•	 rapporto tra posizione finanziaria netta allargata e Patrimonio netto;
•	 rapporto tra EBITDA e oneri finanziari netti;
•	 importo assoluto della posizione finanziaria lorda.

Nel corso dell’anno il Gruppo ha inoltre sottoscritto contratti di finanzia-

mento chirografari, amortizing, pluriennali per un valore in linea capitale 
di 60,0 milioni di euro da parte di Esprinet S.p.A. (erogati per 40,0 milioni 
di euro alla data del 31 dicembre 2025) e di 45,0 milioni di euro da parte 
Esprinet Iberica S.L.U. (interamente erogati alla data del 31 dicembre 2025).

Alcuni dei finanziamenti sottoscritti sono assistiti dalla medesima struttura 
di covenant finanziari della RCF e/o da clausole di “negative pledge”, “pari 
passu” e simili.

A 31 dicembre 2025 tutti i covenant cui sono assoggettati i summenziona-
ti finanziamenti, inclusa la Revolving Credit Facility sottoscritta in data 29 
agosto 2025, secondo le stime del management (in quanto gli stessi andran-
no verificati sul bilancio consolidato e certificato dalla società di revisione), 
risultano rispettati.

Acquisizione del Gruppo Vamat
In data 1° ottobre 2025 Esprinet S.p.A. ha acquistato il 100% del capitale di 
Vamat B.V., società di diritto olandese dal 2015 attiva in Benelux nella di-
stribuzione B2B di tecnologie fotovoltaiche, e della controllata totalitaria 
Vamat Ltd, società di diritto irlandese costituita nel 2024 ed attiva nel mede-
simo settore nel Paese di residenza.

Nell’esercizio 2024, il Gruppo Vamat ha realizzato ricavi consolidati pari a 
46,5 milioni di euro, con un EBITDA di 2,7 milioni di euro e un patrimonio 
netto al 31 dicembre 2024 pari a 9,3 milioni di euro.

Il corrispettivo dell’operazione è pari a un importo massimo stimato di 18,0 
milioni di euro, soggetto ai consueti meccanismi di aggiustamento legati in 
via residuale alla posizione creditoria della società da verificarsi a date pre-
stabilite fino al termine ultimo di diciotto mesi dalla data dell’operazione. 
Alla data del closing è stato corrisposto per cassa un importo pari a 12,6 mi-
lioni di euro, mediante utilizzo di risorse finanziarie disponibili.

A seguito dell’operazione, Vamat sarà mantenuta come entità giuridica se-
parata all’interno del Gruppo Esprinet, garantendo la continuità operativa 
e gestionale.

Evoluzione dei contenziosi fiscali
In data 14 maggio 2025, Esprinet S.p.A. ha ricevuto la sentenza con cui la 
Corte di Cassazione ha accolto il controricorso presentato dalla Società l’8 
gennaio 2021, in opposizione ad un ricorso dell’Agenzia delle Entrate riguar-
dante il recupero dell’imposta di registro per un importo di 182mila euro, 
oltre a sanzioni e interessi, in relazione alla contestazione sulla determina-
zione del valore del ramo d’azienda acquisito l’8 giugno 2016 dalla società 
venditrice Edslan S.p.A. (ora I-Trading S.r.l.), successivamente fusa per incor-
porazione in Esprinet S.p.A. nel 2018. L’Agenzia delle Entrate è stata inoltre 
condannata al rimborso delle spese di lite per il grado di giudizio quantifica-
te in 6mila euro a favore della Società.
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FATTI DI RILIEVO SUCCESSIVI
I principali fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura del periodo in esame sono sinteticamente descritti nel seguito:

Ammissione di Esprinet S.p.A. al regime di 
adempimento collaborativo
In data 8 gennaio 2026 Esprinet S.p.A., a seguito di istanza presentata nel 
dicembre 2024, è stata ammessa al regime di adempimento collaborativo 
(c.d. Cooperative Compliance) dell’Agenzia delle Entrate.

L’ammissione si inserisce nel percorso di rafforzamento della tax gover-
nance del Gruppo e del relativo Tax Control Framework, in coerenza con la 
Strategia Fiscale di Gruppo e con il quadro normativo di riferimento (D.Lgs. 
128/2015 e D.Lgs. 221/2023).

Il regime prevede un modello di interlocuzione preventiva e strutturata con 
l’Amministrazione finanziaria, volto alla gestione proattiva del rischio fiscale 
e alla riduzione dell’incertezza interpretativa. La Società proseguirà nel con-
solidamento del proprio sistema di controllo fiscale e nell’aggiornamento 
dei presidi di compliance.

Affitto di azienda di Dacom S.p.A. e avvio del 
processo di fusione in V-Valley S.r.l.
In data 18 febbraio 2026, V-Valley S.r.l. e Dacom S.p.A. hanno sottoscritto un 
contratto di affitto di azienda avente ad oggetto l’intera azienda di titolarità 
di Dacom S.p.A.

In virtù di tale contratto, a decorrere dal 1° marzo 2026, V-Valley S.r.l. suben-
trerà nella gestione dell’azienda, assumendone la piena operatività.

L’operazione si inserisce nel più ampio progetto di integrazione societaria, 
finalizzato alla fusione di Dacom S.p.A. in V-Valley S.r.l. nel corso del 2026.

Attivazione piano di successione 
dell’Amministratore Delegato di Esprinet S.p.A. 
e del Gruppo
In data 11 marzo 2026 è stato reso noto che l’ing. Alessandro Cattani, dal 
giorno dell’Assemblea dei Soci di Esprinet S.p.A. convocata per il giorno 23 
aprile 2026, dopo 25 anni cesserà di rivestire la carica di Amministratore De-
legato di Esprinet S.p.A. e del Gruppo.

Il rapporto di lavoro subordinato e tutti gli incarichi svolti all’interno delle 
società del Gruppo verranno meno a decorrere dalla data del 30 aprile 2026.

I termini della cessazione dei rapporti con l’ing. Cattani sono conformi alla 
politica di remunerazione di Esprinet, da ultimo approvata dall’Assemblea 
dei Soci in data 17 aprile 2025, fatta eccezione per i diritti spettanti ai sensi 
del Long Term Incentive Plan per il triennio 2024-2026, ai quali l’ing. Cattani 
ha rinunciato.

L’Ing. Cattani rimarrà titolare di una partecipazione in Axopa S.r.l., società ti-
tolare di n. 6.998.895 azioni ordinarie Esprinet. L’Ing. Cattani è altresì titolare 
direttamente di n. 94.494 azioni ordinarie Esprinet.

In successione all’ing. Cattani, nell’Assemblea dei Soci di Esprinet S.p.A. del 
23 aprile 2026 verrà proposta la nomina, all’interno del Consiglio di Ammini-
strazione di Esprinet S.p.A., del dott. Giovanni Testa, da luglio 2020 Diretto-
re Generale del Gruppo Esprinet, dipendente dal 2001 e da novembre 2016 
entrato a far parte del Leadership Team di Esprinet a seguito della nomina a 
Business Operations Manager del Gruppo con 5 direzioni commerciali a suo 
diretto riporto.

Il dott. Testa verrà conseguentemente proposto come nuovo Amministrato-
re Delegato di Esprinet S.p.A. e del Gruppo.
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EVOLUZIONE PREVEDIBILE DELLA GESTIONE

L’economia globale, pur in uno scenario iniziale segnato da tensioni geopo-
litiche, lo scorso anno ha registrato performance migliori delle attese, so-
stenute dagli investimenti nell’intelligenza artificiale e dalla resilienza dei 
consumi. La domanda ICT è tornata a crescere in Europa e nei Paesi in cui 
opera il Gruppo, confermando il ruolo della tecnologia come infrastruttura 
essenziale per competitività, sicurezza e sviluppo. L’avanzamento dell’intel-
ligenza artificiale, il rinnovo dei dispositivi, l’adozione di soluzioni cloud e 
cybersecurity e l’accelerazione della transizione energetica hanno rappre-
sentato i principali driver di crescita del settore.

In questo contesto, il Gruppo Esprinet ha rafforzato la propria identità e il 
proprio ruolo di partner strategico, connettendo produttori, clienti e istitu-
zioni attraverso un’offerta integrata e orientata all’evoluzione del mercato.

Il 2025 ha visto decisioni chiare e mirate. Attraverso V-Valley, leader nelle so-
luzioni per la trasformazione digitale, il cloud e la cybersecurity, il Gruppo ha 
consolidato la presenza nei segmenti destinati a guidare la modernizzazione 
di imprese e pubblica amministrazione. Nel campo della transizione green, 
Zeliatech ha proseguito il proprio percorso di crescita, affermandosi come 
piattaforma europea distintiva nell’innovazione e nell’efficienza energetica. 
L’acquisizione di Vamat in Benelux e Irlanda ha ampliato ulteriormente il 
mercato indirizzabile. Parallelamente, il Gruppo ha registrato risultati solidi 
anche nell’information technology tradizionale, sostenuti dal ciclo di rinno-
vo dei personal computer e da una domanda costante da parte di aziende 
e consumatori.

L’avvio del 2026 è stato invece segnato da un rapido deterioramento del-
lo scenario geopolitico, con l’esplosione del conflitto in Medio Oriente. Le 
sue potenziali implicazioni restano difficili da valutare, soprattutto a causa 
dell’incertezza sulla durata delle ostilità e al loro eventuale allargamento. 
Emergono rischi legati a shock energetici e incrementi dei costi di trasporto 
che potrebbero innescare spirali inflazionistiche e pressioni sulle politiche 
monetarie con possibili effetti sulla domanda dei consumatori finali e sugli 
investimenti delle imprese, nonché a potenziali interruzioni nelle catene di 
fornitura.

Questo scenario suggerisce una certa prudenza nelle valutazioni di breve 
periodo sull’andamento del settore tecnologico europeo essendo comun-
que da sottolineare che non sono misurabili impatti diretti sul business del 

Gruppo, ma solo eventuali modifiche della domanda aggregata di famiglie 
e imprese. Le dinamiche strutturali a supporto degli investimenti in inno-
vazione e modernizzazione restano comunque solide. Le imprese saranno 
chiamate a rafforzare competitività, resilienza e capacità trasformativa at-
traverso un percorso organico e pervasivo di digitalizzazione dei processi e 
dei modelli operativi.

In una fase di profonda evoluzione tecnologica, il canale della distribuzione, 
ulteriormente consolidatosi nel 2025, continuerà a ricoprire un ruolo centra-
le nelle strategie go-to-market dei produttori. Il settore appare inoltre ben 
posizionato per cogliere le potenziali ricadute dello shortage di memorie e 
della conseguente pressione sulla supply chain che gli analisti prevedono 
durare a lungo. L’accelerazione dell’intelligenza artificiale generativa sta in-
fatti trasformando la catena di approvvigionamento delle memorie e il mer-
cato dell’elettronica di consumo. Giganti dell’IA, data center e hyperscaler 
stanno assorbendo gran parte della produzione mondiale, lasciando dispo-
nibilità ridotte al mercato dei prodotti per i consumatori. Per imprese e par-
tner IT questo scenario rende ancora più importante pianificare gli acquisti, 
assicurarsi le forniture con largo anticipo e prevedere maggiore volatilità nei 
costi dei progetti hardware. La domanda travolgente di memorie da parte 
dell’industria AI sta, infatti, contestualmente causando un rapido aumento 
dei prezzi delle RAM per PC, smartphone e di altri dispositivi consumer. Gli 
sviluppi sopra descritti offrono chiare opportunità per il canale della distri-
buzione, che nelle fasi cicliche caratterizzate da limitazioni dell'offerta, as-
sume un ruolo ancor più strategico di orchestratore della catena del valore.

Nonostante la complessità del quadro geopolitico e macroeconomico, as-
sumendo l’assenza di shock esterni ulteriori nonché una graduale stabiliz-
zazione della crisi in Medio Oriente, il Gruppo guarda al futuro con consa-
pevolezza e determinazione, pronto a trasformare la volatilità in crescita 
sostenibile. La diversificazione delle attività nelle tre divisioni - Esprinet, V 
Valley e Zeliatech - consente al Gruppo di attenuare gli effetti dei cicli di mer-
cato e al contempo di coglierne in modo mirato le opportunità. Il Gruppo 
Esprinet continuerà a consolidare la leadership nella trasformazione digita-
le, ad ampliare la presenza europea nella green transition, a innovare mo-
delli di servizio e piattaforme digitali e a investire nelle persone e nella cultu-
ra aziendale. L’obiettivo è generare valore duraturo per tutti gli stakeholder e 
contribuire a un futuro più connesso, sostenibile e inclusivo.
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PRINCIPALI RISCHI E INCERTEZZE CUI IL GRUPPO  
ED ESPRINET S.P.A. SONO ESPOSTI 

Classificazione dei rischi
La gestione dei rischi rappresenta uno strumento strategico per la creazione 
di valore. L’attività del Gruppo Esprinet e di Esprinet S.p.A. è infatti esposta 
ad alcuni fattori di rischio suscettibili di influenzare la propria situazione 
economica, patrimoniale e finanziaria.

Esprinet S.p.A. ed il Gruppo Esprinet identificano, valutano e gestiscono i 
rischi ispirandosi a modelli e tecniche riconosciuti a livello internazionale.

A partire dal 2009 il Gruppo ha adottato un modello operativo ed organiz-
zativo di gestione del rischio e monitoraggio di adeguatezza nel tempo (c.d. 
“ERM-Enterprise Risk Management”) ispirato alla metodologia del Commit-
tee of Sponsoring Organizations of the Treadway Commission (c.d. “CoSO”), 
che consente di individuare e gestire i rischi in modo omogeneo all’interno 
delle società del Gruppo. Esso si basa su un framework metodologico diretto 
a realizzare un sistema efficace di gestione dei rischi in grado di coinvolgere, 
ai diversi livelli, gli attori del sistema di controllo interno cui vengono attri-
buiti ruoli e responsabilità diverse in merito alle attività di controllo.

Il sistema di identificazione, misurazione, gestione e monitoraggio dei prin-
cipali rischi aziendali è basato su un processo che prevede, con frequenza 
almeno annuale, lo svolgimento delle seguenti fasi:

•	 mappatura e valutazione dei principali rischi aziendali (“risk assessment” 
e “risk scoring”);

•	 identificazione delle priorità del “risk management”;
•	 identificazione di una “risk strategy” (accettazione, ottimizzazione, mi-

glioramento o monitoraggio dei presidi di controllo) per ogni rischio map-
pato e declinazione della stessa in piani di azione operativi.

Lo scopo finale del processo descritto consiste nell’individuazione degli 
eventi potenziali che possano influire sull’attività d’impresa e nel manteni-
mento del livello di rischio entro la soglia di accettabilità definita dall’organo 
amministrativo ai fini del conseguimento degli obiettivi aziendali.

Nel corso del 2025 è stato adeguatamente eseguito il piano di attività previ-
sto, comprensivo di un piano di verifiche (c.d. “Piano di audit”) ed un piano 
di rafforzamento dei presidi sui rischi considerati prioritari.

Si è inoltre proceduto alla elaborazione di nuove procedure e/o alla revisio-
ne di procedure esistenti.

Al termine dell’anno la “risk exposure“ non presentava variazioni di rilievo 
rispetto all’anno precedente.

Per quanto riguarda il 2026 le attività del Gruppo saranno indirizzate pre-
valentemente al monitoraggio e all’ottimizzazione dei livelli di presidio dei 
rischi esistenti e/o di recente introduzione avendo, l’annuale revisione dei 
principali rischi aziendali, condotto alla sostanziale conferma della mappa-
tura esistente con sporadiche variazioni.

Infine, all’occorrenza, verranno definite e redatte nuove procedure e intro-
dotti nuovi presidi allo scopo di formalizzare e normare processi volti alla 
corretta gestione dei rischi emersi a fronte di eventuali aggiornamenti nor-
mativi e/o dell’allargamento dell’operatività del Gruppo.

CONTESTO MACROECONOMICO 
MONDIALE

Il contesto macroeconomico del 2025, al pari del 2024, è stato caratterizzato 
soprattutto nella prima parte dell’anno da un’elevata incertezza e instabilità 
di fondo dal punto di vista politico ed economico.

Tensioni sono state generate dal prosieguo dei conflitti in corso: quello rus-
so-ucraino ancora in atto e la cui risoluzione ed evoluzione futura appaiono 
incerte (almeno nei primi mesi del 2026), e quello israelo-palestinese av-
viato invece ad una, seppur fragile, tregua posta sotto la supervisione e il 
monitoraggio della presidenza statunitense. Al contempo, ulteriore indeter-
minatezza è stata alimentata a livello geopolitico e commerciale dalla poco 
prevedibile politica estera praticata dagli Stati Uniti d’America sia in ambito 
daziario sia relativamente ai rapporti internazionali, contribuendo alla cre-
scita, a fasi alterne, di tensioni con Paesi terzi quali ad esempio: Venezuela, 
Iran, Cuba e Groenlandia.

In particolare, l’attacco militare congiunto compiuto da Israele e Stati Uniti 
d’America ai danni dell’Iran il 28 febbraio 2026, oltre ad aver contribuito a far 
ri-piombare in un nuovo teatro di guerra, anche se con intensità differenti, 
i paesi del Golfo, ha alimentato allo stesso tempo una pensante incertezza 
sia a livello politico quanto economico. Non sono noti né sono facilmente 
prevedibili i possibili sviluppi del conflitto a livello di tempistiche, portata 
internazionale, possibile coinvolgimento dei paesi limitrofi e, soprattutto, in 
termini di potenziali conseguenze di natura politica ed economica.

Non sono infatti escluse possibili ripercussioni sui settori dell’energia e del 
commercio, sotto la minaccia di una chiusura, per quanto anche solo tem-
poranea, dello Stretto di Hormuz, corridoio marittimo da cui transita più di 
un quinto del greggio globale e più del 20% del GNL mondiale. Questo sce-
nario potrebbe determinare un nuovo shock energetico dopo quello verifi-
catosi nel 2022 a seguito dell’invasione Ucraina da parte della Russia.

In aggiunta, il suddetto conflitto iraniano potrebbe favorire un aumento 
dell’inflazione andando ad influenzare i consumi di privati e imprese e in 
ultima istanza, in maniera più o meno marcata, le positive proiezioni ma-
croeconomiche dell’area Euro (principale area geografica in cui operano il 
Gruppo Esprinet ed Esprinet S.p.A.). I principali istituti monetari internazio-
nali a fine 2025 prevedevano infatti un grado di incertezza nel complesso 
sostanzialmente stabile, un costo del denaro su livelli similari a quelli di fine 
2025 con potenziali contenute diminuzioni nel biennio 2026/2027, un’infla-
zione attesa in lieve discesa e comunque nell’intorno del livello target del 
2%, l’adozione di politiche monetarie di stampo piuttosto espansivo, una 
diffusa crescita del PIL per il biennio 2026/2027anche se con diverse inten-
sità per i singoli Paesi.

In sintesi, le succitate tensioni geopolitiche e le conseguenti implicazio-
ni economiche hanno avuto nel 2025 impatti nel complesso marginali 
sul Gruppo Esprinet e su Esprinet S.p.A. che, operando quasi interamente 
all’interno dell’Unione Europea, non sono presenti sui mercati dei Paesi at-
tualmente coinvolti direttamente nei conflitti in corso, né hanno relazioni 
commerciali significative con partner residenti in tali Paesi. Quanto fin qui 
indicato resta valido mutatis mutandis anche facendo riferimento al più 
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recente contesto geopolitico. Nonostante ciò, il Gruppo potrebbe comun-
que essere esposto, anche se in maniera contenuta non trattandosi di un 
soggetto cosiddetto energivoro, ad un aumento consistente dei prezzi delle 
materie prime energetiche e dei trasporti, oltre che ad un possibile calo dei 
consumi di famiglie e privati. Di contro, una situazione di incertezza legata ai 
costi dell’energia “tradizionale” potrebbe favorire la domanda di soluzioni 
alternative legate alla sostenibilità ambientale e alla transizione ecologica 
distribuite dal Gruppo.

In contrapposizione ai rischi ed alle incertezze precedentemente elencati si 
pongono la solida struttura finanziaria del Gruppo, il suo costante impegno 
in azioni di contenimento dei costi e dei livelli di capitale circolante investito, 
il suo approdo in nuovi mercati geografici (principalmente europei) attra-
verso operazioni di acquisizione di società, l’ampia disponibilità di prodotti, 
servizi e soluzioni in grado di soddisfare la domanda di imprese e famiglie 
modificata dall’applicazione dell’intelligenza artificiale nei vari processi e 
prodotti.

L’evoluzione e l’accelerazione dell’intelligenza artificiale generativa sta inol-
tre creando opportunità conseguenti all’assorbimento di gran parte della 
produzione mondiale di memorie da parte degli hyperscaler con minori di-
sponibilità per i prodotti di consumo (notebook, tablet, smartphone) e per 
i prodotti destinati alle imprese (server e storage). Tale fenomeno infatti, 
contrariamente allo storico trend deflattivo caratterizzante il settore della 
tecnologia, sta provocando e si prevede provocherà un innalzamento dei 
prezzi con, da un lato, la possibilità di generazione di maggiori margini in 
valore assoluto e, dall’altro, la possibilità di riduzione dei tempi di rotazione 
delle scorte.

L’esigenza di sostituzione dei dispositivi e degli apparati, in aggiunta alla 
condizione di limitata disponibilità di prodotto ed ai timori di un perdura-
re di tale situazione combinata ad un vertiginoso incremento dei prezzi, 
potrebbe infatti tradursi in un’accelerazione degli acquisti nel tentativo di 
accaparrarsi le, comunque limitate, quantità di prodotti già disponibili ed a 
prezzi meno onerosi.

Le situazioni di rischio ed incertezza sopra esposte, unitamente alle oppor-
tunità parimenti in essere ed alle peculiarità del Gruppo Esprinet, fanno rite-
nere il presente contesto governabile.

CLASSIFICAZIONE DEI RISCHI

La definizione dei principali rischi aziendali si basa sulla seguente ma-
cro-classificazione:

•	 rischi strategici;
•	 rischi operativi;
•	 rischi di “compliance”;
•	 rischi finanziari.

Nel seguito si riporta una breve descrizione dei principali rischi, questi ultimi 
valutati in termini lordi ossia senza considerare le azioni di risposta messe 
in atto o pianificate dal Gruppo al fine di ricondurre la severità dei rispettivi 
rischi entro livelli di accettabilità.

Rischi strategici

Inadeguata risposta a scenari macroeconomici 
sfavorevoli
La situazione economica, patrimoniale e finanziaria del Gruppo è influenza-
ta dai diversi fattori che compongono il quadro macroeconomico dei merca-
ti in cui esso opera.

Tra questi si annoverano, a titolo esemplificativo e non esaustivo, l’anda-
mento del prodotto interno lordo, il livello di fiducia dei consumatori e delle 
imprese, il saggio di inflazione, l’andamento dei tassi di interesse, il costo 
delle materie prime e il tasso di disoccupazione.

Nel corso del 2025 il mercato distributivo italiano ha mostrato una crescita 
del +4,7% rispetto all’anno precedente, il mercato spagnolo ha segnato una 
crescita del +7,3%, mentre il Portogallo ha segnato una flessione del -7,6% 
(fonte: Context, febbraio 2026).

Tuttavia, non vi è certezza che l’andamento del mercato possa realmente se-
guire le aspettative degli analisti e laddove tali aspettative non si avverasse-
ro, la situazione economica, patrimoniale e finanziaria del Gruppo potrebbe 
subire un impatto negativo.

Inadeguata risposta a bisogni di clienti e fornitori
Il successo delle attività del Gruppo Esprinet dipende in larga misura, in ra-
gione del ruolo di intermediario assunto nella filiera dell’Information Tech-
nology, dalla sua capacità di indirizzare e saper interpretare e soddisfare i 
bisogni di clienti e fornitori.

Tale capacità si traduce in una “value proposition” che consenta di rilasciare 
quote di valore a monte e a valle e di differenziarsi rispetto alla concorrenza 
riuscendo, per tale via, ad ottenere condizioni di redditività adeguate e stori-
camente migliori rispetto a quelle dei concorrenti diretti ed indiretti.

Qualora il Gruppo Esprinet non fosse in grado di mantenere e rinnovare tale 
offerta di valore ovvero di sviluppare e offrire servizi innovativi e competitivi 
rispetto a quelli dei principali concorrenti, le quote di mercato del Gruppo 
potrebbero ridursi con un impatto significativamente negativo sulla sua si-
tuazione economica, patrimoniale e finanziaria.

Concorrenza
Il Gruppo opera in settori esposti a un elevato grado di concorrenza, sia in 
Italia sia nella penisola Iberica e in tutti gli altri mercati nei quali è attivo, 
in ragione della natura di intermediazione commerciale dell’attività svolta.

Il Gruppo si trova, pertanto, ad operare in contesti altamente competitivi ed 
a confrontarsi, nei vari mercati geografici, sia con operatori locali fortemente 
radicati sul territorio che con soggetti multinazionali dotati di dimensioni e 
risorse significativamente superiori rispetto a quelle del Gruppo.

La concorrenza nel settore della distribuzione di IT ed elettronica di consu-
mo, che rappresenta l’attività prevalente del Gruppo, si misura sul livello dei 
prezzi, sulla disponibilità, la qualità e la varietà dei prodotti e dei connessi 
servizi di logistica ed assistenza pre e post-vendita.

Il grado concorrenziale è acuito inoltre dal fatto che il Gruppo si caratteriz-
za come intermediario tra i grandi fornitori mondiali di tecnologia ed i ri-
venditori di informatica/elettronica di consumo, tra i quali spiccano alcuni 
operatori dotati di elevato potere contrattuale come le insegne della Grande 
Distribuzione, spesso potenzialmente in grado di allacciare rapporti di forni-
tura diretti con i produttori.

Il Gruppo concorre inoltre, sia in Italia che nella penisola Iberica e in tutti gli 
altri mercati nei quali è attivo, con gruppi multinazionali caratterizzati da 
standing finanziari molto elevati.

Qualora il Gruppo Esprinet non fosse in grado di fronteggiare efficacemente 
il contesto esterno di riferimento si potrebbe determinare un impatto ne-
gativo sulle prospettive e sull’attività del Gruppo, nonché sui suoi risultati 
economici e sulla sua situazione finanziaria.

Il Gruppo risulta esposto anche alla concorrenza esercitata da modelli distri-
butivi alternativi, attuali o potenziali, quali quelli imperniati sulla vendita 
diretta all’utilizzatore da parte dei produttori sebbene questi ultimi abbiano 
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rivelato in passato tutti i loro limiti.

Qualora il fenomeno della “disintermediazione” dovesse manifestarsi in ma-
niera rilevante nei prossimi anni, peraltro non motivato da alcuna evidenza 
né empirica né di razionalità economica, il Gruppo Esprinet potrebbe subire 
contraccolpi negativi sulla propria situazione economica, patrimoniale e fi-
nanziaria.

Variazioni dei prezzi
Il settore tecnologico si caratterizza tipicamente per un trend di prezzo ten-
denzialmente deflattivo legato al fenomeno dell’elevata obsolescenza dei 
prodotti e alla forte competitività del mercato. Esiste inoltre anche un rischio 
legato a fattori maggiormente congiunturali, quali l’oscillazione del dollaro 
USA e della valuta cinese, rappresentanti le due principali valute di denomi-
nazione all’origine del contenuto di tecnologia dei prodotti informatici. Di 
contro esistono anche rischi legati a fenomeni estemporanei e difficilmente 
prevedibili, quali il repentino rialzo del tasso inflazionistico manifestatosi a 
cavallo tra il 2022 e il 2023.

Il Gruppo è inoltre esposto al rischio di riduzioni dei prezzi unitari dei prodot-
ti informatici ed elettronici nella misura in cui il margine commerciale lordo, 
rappresentato dalla differenza tra prezzi di vendita praticati ai rivenditori e 
costi di acquisto dai fornitori, subisce una riduzione in valore assoluto al ri-
dursi dei prezzi praticati al consumatore finale. Ciò accade in quanto risulta 
problematica, in un settore altamente concorrenziale come quello distribu-
tivo, la traslazione sui clienti dei maggiori oneri legati ai ribassi dei prezzi.

Malgrado il rischio in oggetto trovi un ammortizzatore nella capacità del 
Gruppo di limitare il livello dei costi fissi ed adeguare i livelli di produttivi-
tà così da ridurre costi di processo maggiormente agganciati a driver fisici 
(es. numero di transazioni, numero di prodotti movimentati in magazzino 
o spediti per corriere), e nonostante il valore percentuale del margine lordo 
di vendita risulti in una certa misura indipendente dalla riduzione dei prezzi 
unitari di prodotto, non è possibile fornire assicurazioni sulla capacità pro-
spettica del Gruppo di fronteggiare in maniera economica i tassi di deflazio-
ne del settore tecnologico.

Acquisizioni e operazioni straordinarie
Come parte integrante della propria strategia di crescita, il Gruppo è soli-
to concludere periodicamente acquisizioni di attività (rami d’azienda e/o 
partecipazioni societarie) ad elevata compatibilità strategica con il proprio 
perimetro di business.

Le operazioni di acquisizione presentano in linea di principio il rischio che 
non si riescano ad attivare, in tutto o in parte, le sinergie attese ovvero che 
i costi dell’integrazione, espliciti e/o impliciti, possano risultare superiori ri-
spetto ai benefici dell’acquisizione.

Le problematiche di integrazione risultano amplificate qualora le aziende 
target siano attive in paesi e mercati diversi da quelli di presenza storica del 
Gruppo e presentino per tale motivo delle specificità in termini di contesti di 
business, normativi e culturali e/o delle barriere commerciali.

Tali problematiche sono riconducibili, oltre che all’implementazione di ade-
guati meccanismi organizzativi di coordinamento tra le entità acquisite e il 
resto del Gruppo, alla necessità di allineamento agli standard e politiche 
principalmente in materia di procedure di controllo interno, reportistica, 
gestione delle informazioni e sicurezza dei dati.

Rischi simili, sebbene di natura speculare, possono manifestarsi in occa-
sione di spin-off aziendali, a fronte della creazione di nuove società/rami 
d’azienda con duplicazione dei processi, della struttura logica informativa 
e con un aumento della complessità operativa generale del Gruppo e della 
necessità di interoperatività tra le diverse entity.

Non è possibile, pertanto, fornire alcuna garanzia riguardo alla futura ca-
pacità del Gruppo di portare a termine con successo ulteriori acquisizioni o 
spin-off, né di saper preservare i posizionamenti competitivi degli eventuali 
target acquisitivi né di poter replicare favorevolmente il proprio modello di 
business e sistema di offerta.

Rischi operativi

Dipendenza dai sistemi informativi
Il Gruppo Esprinet è fortemente dipendente dai sistemi informativi nello 
svolgimento della propria attività.

In particolare, l’economicità del proprio business dipende in notevole mi-
sura dalla capacità dei sistemi informativi di immagazzinare e processare 
volumi molto elevati di dati e di garantire standard di performance (velocità, 
qualità, affidabilità e sicurezza) elevati e stabili nel tempo.

La criticità dei sistemi informativi è acuita dalla circostanza per la quale il 
Gruppo faccia notevole affidamento, per motivi legati al proprio modello di 
business elettivo, alla piattaforma Internet, sia come strumento di trasmis-
sione di informazioni alla clientela che di “order-processing” e “marketing 
intelligence”. Altri fattori critici sono costituiti dalle connessioni in modalità 
EDI con i sistemi informativi di molti fornitori nonché dal collegamento tele-
matico con la rete di Esprivillage operante sul territorio e dalla migrazione di 
alcuni servizi IT su piattaforma cloud gestita da terze parti.

Cybersecurity
Il Gruppo ha investito notevoli risorse al fine di prevenire e presidiare i ri-
schi collegati alla dipendenza dai sistemi informativi e migliorare il grado 
di sicurezza informatica. Ad esempio è prevista la continua manutenzione 
del parco hardware installato e l’aggiornamento del relativo software, la 
stipula di polizze assicurative a tutela dei danni indirettamente provocati 
da eventuali “crash” nei sistemi, l’”housing” del “data center” in ambien-
ti sicuri, la stipula di contratti a tutela dell’azienda con primari fornitori di 
servizi cloud (Microsoft/Amazon), la costruzione di difese anti-intrusione e 
anti-virus con l’effettuazione di “penetration test” per la verifica della tenu-
ta delle predette difese, il continuo backup dei dati residenti sui sistemi, la 
previsione di piani di “business continuity” e “disaster recovery” e il loro test 
attraverso l’effettuazione di prove di “spegnimento e ripartenza dei sistemi 
ridondati”, il ricorso alla consulenza di esperti nel settore, la definizione di 
nuovi ruoli chiave con specifiche competenze in ambito IT quali il Chief In-
formation Security Officer e l’identificazione di funzioni aziendali dedicate 
al monitoraggio della cybersecurity. Sono stati inoltre implementati sistemi 
di cifratura degli hard disk, di controllo dei comportamenti e un programma 
formativo inerente ai temi della sicurezza informatica. Sono stati in aggiunta 
attivati i più aggiornati sistemi di sicurezza Microsoft, un SOC (Security Ope-
rations Center) e definite/riviste apposite procedure in ambito IT, relative ad 
esempio alla gestione di eventuali incidenti. Infine, l’azienda ha intrapreso 
un percorso di adeguamento ai più elevati standard di sicurezza informatica, 
come quelli previsti dalla normativa europea sulla cybersicurezza, cosiddet-
ta NIS2.

Intelligenza artificiale
È in atto un trend di rapida espansione a livello globale dell’utilizzo dell’in-
telligenza artificiale come supporto nell’esecuzione dei processi aziendali, 
la quale oltre a costituire un’importante opportunità di ottimizzazione pro-
cedurale, non è escluso possa essere utilizzata ai fini della commissione di 
reati con potenziali impatti negativi sul Gruppo. Specularmente è prevista 
l’adozione di sistemi di protezione informatica aziendale che prevedono l’u-
so appunto di intelligenza artificiale.
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Non si può escludere, tuttavia, che il Gruppo possa dover subire interruzioni 
e/o discontinuità nello svolgimento dell’attività commerciale per effetto di 
malfunzionamenti o veri e propri “black-out” dei sistemi propri o di terzi.

Non è altresì possibile garantire che i sistemi informativi delle società e/o 
aziende eventualmente acquisite siano in grado, al momento dell’acquisi-
zione, di soddisfare i requisiti minimi del Gruppo in materia di affidabilità 
e sicurezza.

Allo scopo di ridurre i potenziali rischi derivanti principalmente dallo svilup-
po, utilizzo e in misura minore dalla distribuzione di prodotti, software e/o 
servizi basati sull’intelligenza artificiale, il Gruppo si sta dotando di apposite 
linee guida al riguardo e sta pianificando opportune sessioni formative rivol-
te pressoché alla totalità del personale.

Interruzione di medio/lungo periodo  
della catena logistica
Le attività di commercializzazione svolte dal Gruppo sono fortemente dipen-
denti dal funzionamento e dalla efficienza della catena logistica grazie alla 
quale i prodotti sono in grado di raggiungere i mercati di riferimento.

Tali catene logistiche hanno raggiunto elevati livelli di complessità ed il 
percorso delle merci dagli stabilimenti in cui vengono fabbricati i prodot-
ti informatici ed elettronici commercializzati fino ai clienti finali potrebbe 
essere soggetto a interruzioni dovute ad eventi naturali, politici e operativi, 
mutazioni nei rapporti commerciali tra governi, restrizioni al commercio ed 
embarghi, conflitti, crisi di solvibilità di operatori presenti nelle delle diverse 
fasi di trasporto e stoccaggio.

Il verificarsi di eventi sfavorevoli in tali aree, suscettibili di produrre interru-
zioni non brevi nella catena logistica, potrebbe incidere in maniera signifi-
cativamente negativa sulle prospettive e sulla situazione economico-finan-
ziaria del Gruppo.

Dipendenza dai fornitori e rischio di mancato 
rispetto degli accordi extra-contrattuali
Il Gruppo nel suo complesso intrattiene rapporti diretti con circa 850 primari 
vendor di tecnologia tra vendor di IT, elettronica di consumo e componenti-
stica microelettronica, vendor di prodotti complementari/accessori ai primi 
e vendor attivi nel settore del fotovoltaico. Da sempre il Gruppo è infatti fo-
calizzato nella distribuzione di prodotti di marca (c.d. “branded”), essendo 
ridotta in rapporto al totale la quota di ricavi derivanti dalla vendita di pro-
dotti a marchio proprio (accessori, prodotti di consumo, microinformatica a 
marchio Celly, Nilox, Muitomas e +Ego).

Nella maggioranza dei casi i rapporti commerciali con i vendor sono discipli-
nati da contratti e/o accordi rinnovabili, di regola, di anno in anno.

Nonostante il numero elevato di vendor in portafoglio, il Gruppo Esprinet 
presenta un certo grado di rischio di concentrazione in quanto l’incidenza 
dei primi 10 fornitori è pari a oltre il 75% del totale (73% nel 2024).

Tenuto conto della situazione descritta, il Gruppo è esposto al rischio di 
mancato rinnovo dei contratti di distribuzione in essere e/o della incapacità 
di sostituire efficacemente tali contratti.

Il Gruppo è altresì esposto al rischio di cambiamenti rilevanti nei termini e 
nelle condizioni contrattuali pattuiti con i vendor, con particolare riferimen-
to all’ammontare dei premi da questi riconosciuti al raggiungimento degli 
obiettivi ovvero al livello stesso e alla natura di tali obiettivi, all’importo dei 
fondi di co-marketing e sviluppo, alle politiche di protezione del valore eco-
nomico delle scorte di magazzino e dei resi commerciali, ai tempi di paga-
mento e alla connessa politica di sconti.

Tali variazioni, se negative, sono suscettibili di impattare negativamente la 
situazione patrimoniale e i risultati economico-finanziari del Gruppo.

Storicamente il Gruppo si è dimostrato capace di negoziare con le proprie 
controparti condizioni contrattuali che hanno consentito il conseguimento 
di una lunga serie storica di risultati economici positivi. Inoltre, il grado di 
partnership raggiunto con la maggior parte dei fornitori ha consentito nel 
tempo di avviare con i principali di essi importanti rapporti di collaborazione 
consolidati negli anni, anche grazie al mantenimento di canali di comunica-
zione diretti.

Dipendenza dai fornitori di servizi critici
Il modello logistico del Gruppo si basa sulla gestione diretta delle attività di 
magazzinaggio e prelievo e sull’esternalizzazione delle attività di trasporto e 
consegna. Tali attività rivestono un'importanza critica nell’ambito della ca-
tena del valore dei distributori di IT ed elettronica di consumo.

Per la prima delle attività citate, il Gruppo si avvale della prestazione d’o-
pera, relativamente alle attività italiane, di una società di servizi di magaz-
zinaggio e custodia, ha introdotto in una logistica pilota i carrelli a guida 
autonoma (LGV - Laser Guided Vehicle) e in un secondo polo logistico ha 
implementato un sistema di stoccaggio automatizzato per prodotti dal peso 
e dalle dimensioni contenute (magazzino Flexi). Le attività di trasporto sono 
invece appaltate, in ogni country in cui è attivo il Gruppo, a vettori esterni 
indipendenti.

L’interruzione dei rapporti contrattuali con i suddetti fornitori di servizi, ov-
vero una significativa riduzione del livello di qualità ed efficienza dei servi-
zi erogati o l’emergere di possibili agitazioni sindacali, potrebbe produrre 
impatti negativi anche rilevanti sulla situazione economico-finanziaria del 
Gruppo.

Il continuo monitoraggio di questi fornitori e del mercato di riferimento, co-
stituiscono fattori di mitigazione di questo rischio.

Bassi margini reddituali
Il risultato dell’elevato grado concorrenziale cui è sottoposto il Gruppo è rap-
presentato dai bassi margini reddituali (margine commerciale lordo e utile 
operativo netto) in rapporto ai ricavi.

Tali bassi margini tendono ad amplificare gli effetti sulla redditività di varia-
zioni impreviste nei livelli delle vendite e dei costi operativi sostenuti.

Impatti negativi sulla redditività possono essere generati anche da non cor-
rette decisioni riguardanti il “pricing” dei prodotti e la gestione delle politi-
che di sconto.

Non è possibile fornire garanzie sulla capacità del Gruppo di sapere anche 
in futuro gestire con oculatezza e prudenza le proprie politiche di “pricing”, 
anche in contesti congiunturali difficili.

Il costante monitoraggio dei margini di prodotto e di clientela e la ricerca del 
miglior mix all’interno del proprio portafoglio di fornitori e clienti costitui-
scono i principali fattori di mitigazione del rischio in oggetto.

Riduzione di valore delle rimanenze
Il Gruppo è soggetto al rischio di riduzioni di valore delle scorte di magazzi-
no in dipendenza di variazioni al ribasso dei prezzi di listino dei vendor e di 
fenomeni di obsolescenza economica e tecnologica.

È prassi del settore che, nel primo dei casi sopra esposti, i vendor assicurino 
ai distributori che intrattengano con essi rapporti di fornitura diretti, forme 
di protezione, totali e/o parziali, contrattuali e/o non contrattuali, del valore 
economico delle scorte.

Nondimeno potrebbero verificarsi casi di inadempienza da parte dei vendor 
ovvero di mancata attivazione di protezioni non contrattuali.
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Tali clausole protettive, inoltre, sono azionabili solo a determinate condizio-
ni e quindi in condizioni di assoluto controllo e capacità di pianificazione dei 
propri acquisti in funzione delle potenzialità di sbocco.

Non è possibile fornire garanzie circa la futura capacità del Gruppo di gestire 
i livelli di stock in maniera da non subire rischi di svalutazione, anche limita-
ta, delle giacenze ovvero di essere in grado di attivare le protezioni contrat-
tualmente previste con la maggioranza dei fornitori di prodotti.

Fondamentale, al fine di ridurre/mitigare il presente rischio, è la costante 
capacità di minimizzare, anche grazie al supporto di sistemi esperti di “in-
ventory management” e “demand planning”, i livelli delle scorte a parità di 
indici di disponibilità e conseguentemente di soddisfazione per la clientela, 
combinata con l’attenzione prestata al costante monitoraggio del rispetto 
degli accordi contrattuali in essere, tenuto conto delle consolidate prassi di 
settore che storicamente portano a ritenere probabile il supporto dei forni-
tori nella protezione del valore economico degli stock.

Dipendenza da manager-chiave
L’attività e lo sviluppo del Gruppo Esprinet si caratterizzano per una signi-
ficativa dipendenza dal contributo di alcune figure manageriali chiave, con 
particolare riferimento agli Amministratori Delegati (o alle funzioni corri-
spondenti nelle diverse società del Gruppo), agli altri amministratori esecu-
tivi ed alla struttura di “prima linea” e/o responsabili delle funzioni operative 
per le attività del Gruppo nei mercati geografici in cui esso è presente.

Il successo del Gruppo dipende dunque in larga misura dalla capacità pro-
fessionale e dall’abilità di tali figure manageriali.

La perdita delle prestazioni di alcuni dei manager senza un’adeguata sosti-
tuzione, nonché l’incapacità di attrarre e trattenere risorse nuove e quali-
ficate, potrebbe pertanto avere effetti negativi sulle prospettive, attività e 
risultati economico-finanziari del Gruppo.

Le politiche di work-life balance, di sviluppo professionale, e di “retention” 
legate anche ad un solido ed efficace sistema di valutazione delle perfor-
mance e di crescita manageriale, inquadrate in un sistema di remunerazione 
che prevede anche l’utilizzo di piani di incentivazione di lungo periodo, uniti 
alle attività di formazione continua, rappresentano le principali modalità 
con la quale il Gruppo fronteggia il rischio in esame.

Distruzione fisica di beni aziendali e prodotti 
destinati alla rivendita
Gli impianti ed i prodotti in giacenza nelle sedi operative e nei magazzini 
sono soggetti a rischi legati ad eventi climatici avversi (es: terremoti, inon-
dazioni, nubifragi) sempre più frequenti a seguito dei cambiamenti metere-
ologici in atto e ad incendi, furti, distruzione. Tali eventi potrebbero portare 
ad una significativa diminuzione del valore dei beni danneggiati e alla inter-
ruzione, anche per periodi prolungati, della capacità operativa del Gruppo.

Non potendo escludere il manifestarsi di tali eventi ed i danni da essi con-
seguenti, e pur tenuto conto delle politiche di gestione e mitigazione di tali 
categorie di rischi in termini di sicurezza fisica, suddivisione del rischio su 
poli logistici separati e prevenzioni incendi, realizzate essenzialmente attra-
verso il trasferimento dei rischi a società di assicurazioni e la predisposizione 
di un apposito piano di Business Continuity, non si possono fornire garanzie 
circa gli impatti negativi che potrebbero scaturirne per la situazione econo-
mico-finanziaria di Gruppo.

Gestione del rapporto con i clienti/
soddisfazione dei clienti
È di fondamentale importanza per il Gruppo gestire in maniera profittevole 
il rapporto con i propri clienti massimizzandone la soddisfazione e cercando 

di limitarne i reclami. Ciò acquista maggior rilievo se letto alla luce del ruolo 
di intermediario assunto nella filiera dell’Information Technology da parte 
del Gruppo, operando in un mercato estremamente competitivo.

È quindi di vitale importanza riuscire a differenziarsi rispetto alla concor-
renza, agendo sul servizio offerto ai clienti e sull’efficacia e l’efficienza del 
supporto fornito, acuendo la percezione da parte di quest’ultimi del valore 
aggiunto generato.

Il Gruppo si è dotato di un’apposita funzione aziendale formata da un team 
di esperti aventi il compito di analizzare il grado di soddisfazione dei clienti, 
identificando i loro bisogni latenti e i punti di forza e debolezza dell’offerta 
proposta, al fine di ottimizzare la propria azione commerciale, massimizzan-
done l’efficacia e l’efficienza.

L’eventuale incapacità del Gruppo Esprinet di accrescere la soddisfazione 
dei propri clienti, con conseguente loro disaffezione e perdita di quote di 
mercato, potrebbe comportare un impatto significativamente negativo sulla 
situazione economica, patrimoniale e finanziaria del Gruppo.

Frodi commesse da dipendenti
Il comportamento di dipendenti infedeli potrebbe generare danni economi-
ci rilevanti tenuto in considerazione anche l’elevato numero di transazioni 
effettuate, l’intensivo utilizzo di sistemi informativi sia per l’effettuazione 
delle attività sia per l’interfacciamento con clienti e fornitori, oltre all’eleva-
to valore unitario di alcune transazioni.

Il Gruppo Esprinet è impegnato nella riduzione della probabilità di ma-
nifestazione di tali condotte fraudolente mediante tecniche di “duty se-
gregation”, gestione degli accessi ai sistemi informativi e fisici, opportuni 
sistemi di monitoraggio, introduzione di procedure e controlli e diffusione 
del codice etico.

Non è possibile, tuttavia, fornire alcuna garanzia riguardo agli impatti sfa-
vorevoli sulla situazione economico-finanziaria del Gruppo che potrebbero 
derivare da attività fraudolente del tipo descritto.

Affidabilità del sistema amministrativo-
contabile
Le decisioni strategiche e operative, il sistema di pianificazione e reporting 
nonché il processo di comunicazione all’esterno di dati e informazioni eco-
nomiche finanziare/non finanziarie e patrimoniali si basa sulla affidabilità 
delle informazioni amministrative e contabili generate e trattate all’interno 
del Gruppo. La correttezza di tali informazioni dipende anche dalla presenza 
di procedure, regole e articolazioni organizzative, dalla preparazione profes-
sionale dei dipendenti, dalla efficacia ed efficienza dei sistemi informativi.

Il Gruppo si impegna a mantenere un elevato livello di controllo su tutte le 
procedure che generano, trattano e diffondono informazioni economiche, 
finanziare/non finanziarie e patrimoniali. Tali procedure e i sottostanti siste-
mi informativi sono oggetto di periodici audit e controlli da parte di diver-
si attori del Sistema di Controllo Interno e vengono tenute costantemente 
aggiornate anche con azioni di risoluzione delle “Non Conformità” rilevate.

Criticità nella gestione del commercio 
internazionale (trade compliance)
Benché il ricavo da vendite di prodotti e/o servizi in paesi extra UE rappre-
senti per il Gruppo Esprinet una porzione limitata del proprio fatturato, non 
è possibile escludere a priori, in funzione del merceologico trattato, il rischio 
che possano essere esportati al di fuori dei confini europei, in territori, per 
usi e/o in favore di utilizzatori non consentiti o in assenza di specifiche auto-
rizzazioni, prodotti anche a duplice uso (ossia utilizzabili potenzialmente sia 
per scopi civili che militari), con conseguente esposizione del Gruppo mede-
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simo all’applicazione di notevoli sanzioni amministrative e pecuniarie, oltre 
che penali per i suoi vertici da parte delle autorità competenti.

Per mitigare il presente rischio sono state adottate opportune prassi ope-
rative che prevedono, ad esempio, il blocco automatico a sistema di qual-
sivoglia ordine emesso da clienti situati in paesi extra UE, il cui sblocco è 
permesso solo a personale operante nelle funzioni preposte, oltre ad aver 
attivato opportuni canali consulenziali e di aggiornamento normativo e ad 
aver introdotto una piattaforma che permette di eseguire un primo scree-
ning delle controparti, la verifica dei Paesi sottoposti a regimi sanzionatori 
internazionali e un’iniziale analisi dei prodotti oggetto di export. Da ultimo 
sono in fase di introduzione a livello Gruppo opportune linee guida circa l’e-
secuzione di appropriate attività di screening delle controparti nel continuo 
e sono stati introdotti, in determinate Società del Gruppo, specifici campi 
nei sistemi informativi in corrispondenza delle anagrafiche articolo, atti a 
consentire di profilare all’occorrenza i singoli item come dual use o meno, a 
valle di analisi dedicate o a fronte di dichiarazioni/indicazioni rilasciate dai 
rispettivi produttori.

Rischi di compliance
Il Gruppo Esprinet è esposto al rischio di violazione di numerose leggi, nor-
me e regolamenti che ne regolano l’attività, ivi incluse le norme fiscali. La 
complessità, la numerosità e l’entità delle rispettive sanzioni è in costante 
aumento nel tempo, frutto anche della notevole produzione regolamenta-
re a livello unionale registrata negli ultimi anni, in corrispondenza dei quali 
hanno visto la luce numerosi testi normativi già pienamente applicabili o 
che lo diventeranno in un orizzonte temporale di breve/medio termine, tra 
i quali si citano il cosiddetto AI Act, la normativa in materia di rendiconta-
zione di sostenibilità (CSRD), la normativa relativa alle misure di sicurezza 
informatica (NIS 2), il Digital Operational Resilience Act (DORA), normativa in 
ambito di cybersecurity, oltre a un numero elevato di normative di prodotto 
tra le quali si riportano a titolo esclusivamente esemplificativo e non esau-
stivo: il Carbon Border Adjustment Mechanism (CBAM), l’European Union 
Deforestation Regulation (EUDR), i nuovi regolamenti in tema di gestione di 
batterie e imballaggi, il Data Act, il Cyber Resilience Act (CRA), ecc. A miti-
gazione di quanto riportato sopra sono state redatte opportune procedure 
ed implementate specifiche attività di controllo. Inoltre, laddove ritenuto 
necessario, sono stati attivati opportuni canali consulenziali, creati team 
di lavoro cross-funzionali e introdotte attività formative. In particolare, allo 
scopo di ottimizzare la gestione del rischio fiscale, la capogruppo Esprinet 
S.p.A. a fine 2025 è stata formalmente ammessa al regime di Adempimento 
Collaborativo o di “Cooperative compliance” atto ad instaurare un rapporto 
di fiducia tra amministrazione e contribuente con benefici premiali ed evi-
denti vantaggi reputazionali verso gli investitori e gli altri stakeholders.

Contenziosi legali e fiscali
In aggiunta alla transazione e conseguente chiusura di alcuni contenziosi 
fiscali che hanno avuto impatti negativi sul bilancio, sebbene non tali da co-
stituire minacce strutturali, alla data di redazione del presente documento 
risultano ancora pendenti alcuni procedimenti giudiziari e fiscali che coin-
volgono alcune società del Gruppo, i quali risultano potenzialmente in grado 
di influenzarne i risultati economico-finanziari.

Non è da escludersi che in caso di esito negativo superiore alle aspettative o 
per passività ritenute solo possibili, si possano produrre effetti negativi sulla 
situazione economica, patrimoniale e/o finanziaria del Gruppo.

Vertenze giudiziarie
La tipologia di vertenze giudiziarie a cui il Gruppo è esposto può essere 
essenzialmente suddivisa in due grandi gruppi: contenziosi di natura com-
merciale con la clientela, aventi ad oggetto la contestazione su natura e/o 
quantità delle forniture di prodotti e servizi, l’interpretazione di clausole 
contrattuali e/o della documentazione a supporto, ovvero contenziosi di 
natura diversa.

Con riferimento alla prima tipologia di vertenze, i relativi rischi sono ogget-
to di attenta analisi mensile con il supporto dei consulenti e gli eventuali 
impatti economici conseguenti sono riflessi nel Fondo svalutazione crediti.

Gli altri contenziosi fanno riferimento a vari tipi di richieste che possono per-
venire alle società del Gruppo a seguito della supposta violazione di obblighi 
normativi e/o contrattuali.

L’analisi del rischio viene effettuata periodicamente con l’ausilio di profes-
sionisti esterni e gli eventuali impatti economici conseguenti sono riflessi 
nella voce Fondi per rischi e oneri.

Vertenze fiscali
Non è possibile escludere che il Gruppo possa essere tenuto a far fronte a 
passività conseguenti a vertenze fiscali di varia natura. In tal caso il Gruppo 
potrebbe essere chiamato a liquidare delle passività straordinarie con i con-
seguenti effetti economici e finanziari.

L’analisi del rischio connesso alle vertenze fiscali viene effettuata periodica-
mente dal Gruppo in coordinamento con i professionisti esterni specifica-
mente incaricati e gli eventuali impatti economici conseguenti sono riflessi 
nella voce Fondi per rischi e oneri.

Per quanto riguarda i rischi e le principali evoluzioni dei contenziosi in corso 
si rimanda a quanto descritto sull’argomento nella voce Fondi non correnti 
ed altre passività.

Rischi finanziari
L’attività del Gruppo Esprinet è esposta a una serie di rischi finanziari su-
scettibili di influenzare la situazione patrimoniale e finanziaria, il risultato 
economico ed i flussi finanziari attraverso il relativo impatto sulle operazioni 
in strumenti finanziari poste in essere.

Tali rischi sono così riassumibili:

a)	 rischio di credito;
b)	 rischio di liquidità;
c)	 rischio di mercato (rischio valutario, rischio di tasso d’interesse e altri 

rischi di prezzo);

La responsabilità complessiva per la creazione e la supervisione di un siste-
ma di gestione dei rischi finanziari del Gruppo compete, nell’ambito del più 
generale Sistema di Controllo Interno, al Consiglio di Amministrazione cui 
fanno capo le diverse unità organizzative responsabili funzionalmente della 
gestione operativa delle singole tipologie di rischio.

Tali unità, riconducibili essenzialmente alle aree Finanza e Tesoreria, defi-
niscono, nell’ambito delle linee-guida tracciate dall’organo direttivo e per 
ciascun rischio specifico, gli strumenti e le modalità tecniche atte alla relati-
va copertura e/o trasferimento a terzi (assicurazione) ovvero valutano in via 
residuale i rischi non coperti né assicurati.
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Nel Gruppo esistono prassi, procedure operative e politiche di gestione dei 
rischi ormai consolidate - e permanentemente adattate alle mutevoli condi-
zioni ambientali e di mercato - dirette all’identificazione e analisi dei rischi ai 
quali il Gruppo è esposto, alla definizione di appropriati presidi di controllo 
ed al monitoraggio costante dell’osservanza dei limiti stessi.

Nella sezione “Informativa sui rischi e strumenti finanziari” delle “Note al bi-
lancio consolidato” viene fornita ulteriore informativa sui rischi e sugli stru-
menti finanziari ai sensi degli IFRS 7 e 13.

Nel seguito viene commentato il grado di significatività dell’esposizione del 
Gruppo alle varie categorie di rischio finanziario individuate.

Rischio di credito
Il rischio di credito rappresenta il rischio di subire una perdita finanziaria per 
effetto dell’inadempimento da parte di terzi di una obbligazione di pagamento.

Per Esprinet l’esposizione al rischio di credito è differente a seconda della 
classe di strumenti finanziari, sebbene sia essenzialmente legata alle dila-
zioni di pagamento concesse in relazione alle attività di vendita di prodotti e 
servizi sui mercati di operatività del Gruppo.

Le strategie di gestione di tale rischio si sostanziano:

•	 per quel che riguarda le disponibilità liquide e le attività finanziarie per 
strumenti derivati, nella scelta di istituti bancari di primario standing ri-
conosciuto a livello nazionale e internazionale;

•	 relativamente ai crediti commerciali, nel trasferimento di tale rischio, 
nei limiti dei plafond negoziati e con l’obiettivo del raggiungimento di un 
equilibrio ottimale tra costi e benefici, a società di assicurazione e/o di 
factoring di primario standing nonché nell’applicazione di apposite pro-
cedure di controllo relative all’assegnazione e revisione periodica delle 
linee di affidamento alla clientela, oltre che nelle richieste di garanzie col-
laterali nei casi in cui il merito di credito del cliente non risulti sufficiente 
rispetto agli affidamenti necessari a garantire l’operatività.

Le politiche del Gruppo relative ai crediti commerciali prevedono, nei casi 
in cui i limiti di fido concessi in autonomia dal Gruppo eccedano i corrispon-
denti affidamenti concessi dall’assicurazione, un rigido meccanismo gerar-
chico autorizzativo che richiede il coinvolgimento del Comitato Crediti o, per 
importi superiori, del Consiglio di Amministrazione.

Le attività di monitoraggio del rischio di credito verso i clienti partono dal 
raggruppamento degli stessi sulla base dei canali di vendita, dell’anzianità 
del credito, dell’esistenza di precedenti difficoltà finanziarie o contestazioni 
e dall’eventuale esistenza di procedure legali o concorsuali in corso.

I clienti classificati a “rischio elevato” vengono inclusi in un elenco sottopo-
sto a rigido controllo ed eventuali ordini futuri vengono evasi solo a fronte 
di pagamento anticipato.

Il Gruppo è solito accantonare un fondo svalutazione per perdite di valore, il 
quale riflette sostanzialmente la stima delle perdite sui crediti commerciali 
quantificate sulla base di analisi e svalutazioni di ogni singola posizione in-
dividuale, tenuto conto dei benefici dell’assicurazione.

Riguardo alla concentrazione del rischio di credito, la tabella seguente ri-
porta l’incidenza dei primi 10 clienti sui ricavi di, rispettivamente, Esprinet 
S.p.A. e l’intero Gruppo Esprinet:

% cum.primi 10 clienti 2025 2024

Gruppo Esprinet 24% 24%

Esprinet S.p.A. 38% 34%

Rischio liquidità
Il rischio di liquidità, o rischio di finanziamento, rappresenta il rischio che 
il Gruppo possa incontrare delle difficoltà nel reperimento - in condizioni 
di economicità - dei fondi necessari ad onorare gli impegni derivanti dagli 
strumenti finanziari.

La politica di gestione di tale rischio è improntata a un criterio di massima 
prudenza orientato ad evitare, al verificarsi di eventi imprevisti, di dover so-
stenere oneri eccessivi ovvero di arrivare addirittura a vedere compromessa 
la propria reputazione sul mercato.

La gestione del rischio di liquidità si impernia sulle attività di pianificazio-
ne dei flussi di tesoreria nonché sul mantenimento di consistenti volumi di 
linee di credito, in Italia e in Spagna, agevolato da una politica finanziaria 
conservativa che privilegia il ricorso a fonti di finanziamento stabili anche 
per il finanziamento del capitale di esercizio.

Al 31 dicembre 2025 il Gruppo disponeva di linee bancarie inutilizzate per 
507 milioni di euro (536 milioni al 31 dicembre 2024) corrispondenti all’82% 
ca. (89% ca. al 31 dicembre 2024) del totale degli affidamenti in essere. La 
disponibilità di linee di credito inutilizzate non comporta, ad eccezione della 
linea Revolving, il sostenimento di costi specifici. Per maggiori informazioni 
si faccia riferimento al paragrafo “8.6 “Situazione degli affidamenti” del capi-
tolo 8 “Altre informazioni rilevanti” nelle “Note al bilancio consolidato”.

Relativamente alle fonti di finanziamento stabili, al 31 dicembre 2025 il fab-
bisogno finanziario del Gruppo risulta significativamente coperto sia da al-
cuni finanziamenti bilaterali a medio-lungo termine sottoscritti con istituti 
finanziari italiani e spagnoli, sia da una linea di credito revolving pluriennale 
committed concessa da un pool di istituti finanziari.

Quest’ultima costituisce uno dei pilastri della gestione del rischio di liqui-
dità e, come alcuni altri finanziamenti a medio-lungo termine, è soggetta 
al puntuale rispetto di alcuni covenant la cui violazione concede agli istituti 
eroganti il diritto contrattuale di richiederne l’immediato rimborso.

L’esistenza di una struttura di covenant da un lato consente al Gruppo, in 
base alle prassi contrattuali internazionali, di disporre di una struttura di 
“funding” stabile e non soggetta a revoca e/o ridimensionamento unilatera-
le, dall’altra introduce elementi di instabilità legati alla possibile violazione 
di uno o più dei parametri finanziari soglia, il cui mancato rispetto espone il 
Gruppo al rischio di rimborso anticipato delle somme prese a prestito.

Rischio di mercato: il rischio valutario
Il rischio valutario rappresenta il rischio che il valore di uno strumento finan-
ziario fluttui in seguito a variazioni dei cambi. A tale riguardo va considerato 
che solo una parte residuale degli acquisti di prodotti del Gruppo Esprinet 
sono denominati in valute diverse dall’euro.

Nel 2025 la percentuale di tali acquisti, quasi interamente espressi in dolla-
ri USA, sul totale degli acquisti del Gruppo Esprinet è risultata pari al 4,8% 
(5,3% nel 2024).

La possibilità che le parità valutarie - e in particolare il cambio euro/dollaro 
USA - si possano modificare nel periodo intercorrente tra il momento della 
fatturazione in valuta e il momento del pagamento determina l’esposizio-
ne al rischio cambio del Gruppo nella nozione qui analizzata. Il Gruppo non 
dispone di altre attività e passività finanziarie, né in particolare di finanzia-
menti, denominati in valuta. Ne consegue che il rischio valutario è circoscrit-
to all’operatività commerciale, come sopra descritta.

Rischio di mercato: il rischio di tasso d’interesse
Il rischio di tasso d’interesse consiste nel rischio che il valore di uno strumen-
to finanziario e/o il livello dei flussi finanziari da esso generati, vari in seguito 
alle fluttuazioni dei tassi d’interesse di mercato.
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Le linee bancarie di cui dispone il Gruppo Esprinet hanno un costo in larga 
prevalenza basato su tassi di interesse indicizzati all’“Europe Interbank Of-
fered Rate” o Euribor.

Il Gruppo, a seguito di valutazioni sul valore e sulla composizione dell’inde-
bitamento finanziario complessivo, può decidere di dotarsi di strumenti di 
copertura parziale di tale rischio. L’obiettivo perseguito in tal caso consiste 
nel fissare il costo della provvista relativa ai contratti di finanziamento a me-
dio termine a tasso variabile ricevuti. Lo strumento tipicamente utilizzato è 
un “IRS-Interest Rate Swap” di tipo “plain vanilla” anche e soprattutto alla 
luce della sua eleggibilità ad una contabilizzazione secondo il modello della 
copertura dei flussi finanziari (“hedge accounting”).

In considerazione della composizione dell’indebitamento finanziario a me-
dio-lungo termine in larga prevalenza a tasso fisso, il grado di rischio risulta 
contenuto per cui non è stato ritenuto necessario procedere con le suddette 
forme di copertura.

Il Gruppo dispone peraltro di un sistema di monitoraggio e controllo dei 
rischi in grado di promuovere con efficacia e tempestività, al variare delle 
caratteristiche della struttura del capitale, la revisione della strategia di ge-
stione del rischio di tasso.

Rischio di mercato: gli altri rischi di prezzo
Gli altri rischi di prezzo ricomprendono il rischio che il valore di un titolo 
mobiliare fluttui per effetto di variazioni dei prezzi di mercato derivanti sia 
da fattori specifici relativi al singolo titolo o al suo emittente, sia da fattori 
suscettibili di influenzare la totalità dei titoli mobiliari trattati sul mercato.

Il Gruppo Esprinet non dispone di alcuna esposizione in titoli negoziati in 
mercati attivi; pertanto, l’esposizione a tale tipologia di rischio è nulla.
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1 INFORMATIVA GENERALE 

RENDICONTAZIONE DI SOSTENIBILITÀ 

CRITERI GENERALI PER LA REDAZIONE 
DELLA DICHIARAZIONE SULLA 
SOSTENIBILITÀ

La Rendicontazione consolidata di sostenibilità (Rendicontazione di soste-
nibilità) di Esprinet S.p.A. e società controllate (Gruppo Esprinet, Esprinet, 
il Gruppo) relativa all’esercizio chiuso al 31 dicembre 2025 è stata redatta ai 
sensi dell’Art.4 del D. Lgs 125/2024, che ha recepito in Italia la Direttiva (EU) 
2024/2464 Corporate Sustainability Reporting Directive (CSRD).

La Rendicontazione di sostenibilità dell’esercizio 2025, presentata nella 
specifica sezione della Relazione sulla gestione, rappresenta il documento 
redatto dal Gruppo Esprinet secondo la normativa CSRD, in conformità agli 
European Sustainability Reporting Standards (ESRS), criteri di rendicon-
tazione di sostenibilità europei.

Obiettivo della Rendicontazione di sostenibilità è quello di consentire agli 
stakeholder di comprendere gli impatti rilevanti dell’impresa sulle persone 
e sull’ambiente e gli effetti rilevanti delle tematiche di sostenibilità sullo svi-
luppo, sui risultati e sulla situazione dell’impresa.

Gli ESRS definiscono le informazioni che un’impresa deve comunicare in 
merito ai suoi impatti, rischi e opportunità in relazione alle questioni di 
sostenibilità ambientale, sociale e di governance rilevanti. La rilevanza 
delle tematiche di sostenibilità, derivanti dai rapporti commerciali diretti 
e indiretti nella catena del valore a monte e/o a valle, è determinata sulla 
base dell’applicazione del principio della “Doppia Rilevanza” (DMA - Double 
Materiality Assessment).

Gli ESRS e i relativi indicatori rendicontati (obblighi di informativa) sono 
quelli rappresentativi delle tematiche di sostenibilità valutate come rilevan-
ti, coerenti con l’attività del Gruppo Esprinet e relativi impatti, rischi e oppor-
tunità. Il processo di analisi, identificazione, valutazione e prioritizzazione 
dei temi rilevanti, come descritto nel capitolo “Gestione impatti - rischi - op-
portunità” al paragrafo “Informativa sul processo di valutazione della rile-
vanza”, è stato condotto secondo quanto richiesto dagli ESRS. Tale processo 
viene aggiornato e progressivamente sviluppato nel tempo, quale parte del 
percorso di reporting di sostenibilità accountability del Gruppo Esprinet.

Il presente documento, sulla base dei risultati delle analisi di doppia rilevan-
za, copre l’intera catena del valore a monte e a valle.

L’indice di riepilogo delle informazioni relative ai diversi ambiti trattati (In-
dice dei contenuti ESRS) presente in Allegato 1, pubblicato in appendice alla 
Rendicontazione di sostenibilità e parte integrante della stessa, consente la 
tracciabilità delle metriche e delle informazioni qualitative presentati.

Esprinet non si è avvalsa dell’opzione di omettere una specifica informazio-
ne corrispondente a proprietà intellettuale, know-how o a risultati dell’inno-
vazione o di eventuali negoziazioni in corso.

La Rendicontazione di sostenibilità comprende l’informativa prevista 
dall’art.8 del Regolamento UE 2020/852, relativo alla Tassonomia dell’U-
nione Europea in materia di attività sostenibili. La Tassonomia UE stabili-
sce le condizioni che un’attività economica deve soddisfare per essere con-
siderata sostenibile. Tale informativa è riportata nella parte di Informativa 
Ambientale al paragrafo “Tassonomia Europea”.

Perimetro di rendicontazione
Il perimetro di rendicontazione delle metriche e delle informazioni qualita-
tive è rappresentato dalle performance della capogruppo Esprinet S.p.A. e 
società controllate coerentemente con il bilancio consolidato di Gruppo al 
31 dicembre 2025, per l’intero esercizio di riferimento (per il periodo dal 1° 
gennaio 2025 al 31 dicembre 2025).

INFORMATIVA IN RELAZIONE  
A CIRCOSTANZE SPECIFICHE

Orizzonti temporali - Il Gruppo Esprinet definisce gli orizzonti temporali di 
medio periodo in linea con i propri obiettivi strategici di sostenibilità, coe-
rentemente con quanto previsto dall’ ESRS (6.4 Definizione di breve, medio 
e lungo periodo ai fini della rendicontazione). In particolare, per breve pe-
riodo si intende il periodo di riferimento del bilancio consolidato finanziario, 
medio periodo fino a cinque anni e lungo periodo oltre i cinque anni.

Stime riguardanti la catena del valore - Le metriche oggetto di rendiconta-
zione comprendono anche alcuni dati relativi alla catena del valore, riferite 
essenzialmente alle emissioni GHG Scope 3. Tali dati, secondo quanto previ-
sto dalla metodologia adottata (GHG Protocol), sono determinati sulla base 
di stime e assunzioni, utilizzando anche fonti indirette, laddove i dati diretti 
non siano disponibili, e, pertanto, maggiormente soggetti ad incertezza.

Cause di incertezza nelle stime e nei risultati - Il processo di rendiconta-
zione dei dati sulle performance ESG di alcune tematiche richiede il ricorso a 
stime da parte delle funzioni responsabili dei dati, in accordo con il Comitato 
Competitività e Sostenibilità, responsabile della redazione della Rendiconta-
zione di Sostenibilità. Le stime sono formulate sulla base dell’esperienza sto-
rica, di primarie ed autorevoli fonti esterne e mediante il ricorso a specialisti e 

1.1 Criteri di redazione

BP-1 BP-2ESRS
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consulenti esterni, nonché sulla base di altre informazioni ritenute ragionevoli nelle circostanze. L’eventuale ricorso a stime e le relative metodologie adottate 
sono direttamente richiamati nei diversi paragrafi relativi alla rendicontazione delle tematiche rilevanti, ai quali si rinvia per il relativo approfondimento.

Le metriche quantitative che sono oggetto di incertezza nelle stime e nei risultati si riferiscono in particolare alle seguenti tematiche e ambiti di rendicontazione:

Principali tematiche/ambiti di rendicontazione  
soggetti a stime (dati quantitativi)

Descrizione

Emissioni GHG - Scope 3

Emissioni GHG - Scope 3 lungo la catena del valore (a monte e a valle del 
processo produttivo Esprinet)

Incertezze connaturate alla natura e qualità dei dati ed alle conseguenti 
tecniche di misurazione adottate, così come previste dal GHG Protocol. 

Informativa
(Disclosure Requirement)

Data point Paragrafo

ESRS 2 SBM-1 §42 Attività e Struttura del Gruppo Esprinet

Allo scopo di mitigare i rischi di errori in relazione ai dati stimati delle performance ESG, e con specifico riferimento a quelle caratterizzate da incertezza, sono 
previsti controlli interni e processi di convalida dei dati e informazioni rendicontate.

Modifiche nella redazione e nella presentazione delle informazioni - Per assicurare la coerenza e la comparabilità delle informazioni, ove ritenuto ne-
cessario per la correzione di eventuali errori o per tener conto della modifica nella metodologia di misurazione degli indicatori o nella natura dell’attività, i 
dati quantitativi presentati e relativi ai precedenti periodi potrebbero essere ricalcolati e riesposti (restatement) rispetto a quanto pubblicato nel precedente 
esercizio. In quest’anno di rendicontazione non sono presenti riesposizioni sulle informazioni dell’anno precedente sui DR degli ESRS. A seguito di un miglio-
ramento della metodologia di rendicontazione, in particolare relativamente all’attività 5.2 - Vendita parti di ricambio, la presentazione delle informazioni al 
calcolo del KPI Turnover per l’esercizio 2024 è stata riesposta. Per alcune categorie di Scope 3, ovvero la 5 (Rifiuti generati nelle operazioni) e 12 (Trattamento 
a fine vita dei prodotti venduti), nel 2025 sono stati adottati i fattori di emissione del database Ecoinvent 3.12, in sostituzione dei fattori DEFRA utilizzati 
nell’esercizio precedente. Tali fattori sono caratterizzati da una maggiore granularità e specificità rispetto ai precedenti. 5

Informative richieste da altre normative o da disposizioni in materia di rendicontazione di sostenibilità - Le informative integrative rispetto a quanto 
prescritto dagli ESRS, richieste da altre normative contenenti obblighi di comunicazione di informazioni sulla sostenibilità o da disposizioni in materia di 
sostenibilità, vengono riportate nei capitoli e paragrafi inerenti alle relative tematiche. L’elenco delle informazioni prescritte da un elemento d’informazione 
derivante da altre normative dell’UE, contenute nell’appendice B dell’ESRS 2, è riportato nell’Allegato 2 del paragrafo “Indice dei contenuti ESRS”.

Inclusione mediante riferimento - La tabella seguente fornisce l’elenco delle informative ESRS che sono state inserite nella Rendicontazione di sostenibilità 
per riferimento (Incorporation by reference) e collocate in una diversa sezione della Relazione sulla gestione/Bilancio di esercizio o consolidato del Gruppo 
Esprinet.

Uso di disposizioni transitorie in conformità dell’appendice C dell’ESRS 1 - In conformità all’appendice C dell’ESRS 1, Il Gruppo Esprinet si è avvalso, per il 
presente anno di rendicontazione, delle semplificazioni permesse dal Regolamento delegato UE 2025/1416 (c.d “Quick-fix”)che hanno esteso le disposizioni 
transitorie per la quantificazione degli effetti finanziari attesi derivanti da rischi e opportunità legati al clima (obbligo di informativa E1-9), all’inquinamento 
(obbligo di informativa E2-6), alle acque e alle risorse marine (obbligo di informativa E3-5) e all’uso delle risorse e all’economia circolare (obbligo di infor-
mativa E5-6). 

5	 Non si è ritenuto di riesporre i dati 2024 per le seguenti categorie, poiché non si trattava di un errore bensì di un diverso approccio metodologico.
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Esprinet è consapevole di come un’adeguata struttura di governance sia fon-
damentale per realizzare gli obiettivi strategici di breve e lungo termine. Per 
questo, ha adottato un sistema di amministrazione e controllo tradizionale, 
in grado di garantire un costante confronto tra il management e gli azionisti, 
e che prevede i seguenti organi e comitati: 

Assemblea degli Azionisti

Consiglio di Amministrazione

Collegio Sindacale

Comitati
•	 Comitato Controllo e Rischi
•	 Comitato per le Nomine e la Remunerazione
•	 Comitato indipendente per le Operazioni con Parti Correlate
•	 Comitato Competitività e Sostenibilità

Società di revisione legale dei conti

6	 Documento consultabile sul sito di Borsa Italiana S.p.A. www.borsaitaliana.it

Il sistema di Governance
Il sistema di Corporate Governance del Gruppo è fondato sul ruolo centrale 
del Consiglio di Amministrazione (CdA), sulla trasparenza delle scelte ge-
stionali, sull’efficacia del sistema di controllo interno e sulla disciplina dei 
potenziali conflitti di interesse.

Tale sistema, pensato e costruito anche alla luce dei princìpi elaborati dal 
Comitato per la Corporate Governance di Borsa Italiana, è stato implemen-
tato con l’adozione di codici, princìpi e procedure che caratterizzano l’atti-
vità di tutte le componenti organizzative e operative di Esprinet e che sono 
oggetto di verifica e di aggiornamento, per rispondere in maniera efficace 
all’evoluzione del contesto normativo e al mutare delle prassi operative.

Lo Statuto societario, nel corso degli anni, viene aggiornato e modificato, al 
fine di allinearsi alle normative nazionali.

La Relazione sul governo societario e sugli assetti proprietari 6 è diretta 
ad integrare gli elementi di informativa sulla Corporate Governance, in con-
formità al D.lgs. 58/98, come da ultimo modificato dalla legge 5 marzo 2024, 
n. 21 e dal D.lgs. 6 settembre 2024, n. 125, e sulla adesione al Codice di Cor-
porate Governance 2 delle società quotate. In tale relazione sono riportate le 
informazioni relative a:

•	 indipendenza dei membri del Consiglio di Amministrazione (par. 4.7);
•	 competenze rilevanti per gli impatti dell’organizzazione (par. 4.3);
•	 rappresentazione degli stakeholder (par. 12);
•	 meccanismi di selezione dei membri del Consiglio di Amministrazione 

(par. 4.2);
•	 Presidente del massimo organo di governo (par. 4.5);
•	 processi del più alto organo di governo per garantire la prevenzione e la 

mitigazione dei conflitti di interesse (par. 10.0);
•	 appartenenza a più consigli di amministrazione (par. 4.3).

1.2 Governance

RUOLO DEGLI ORGANI DI AMMINISTRAZIONE, DIREZIONE E CONTROLLO

ESRS 2 GOV-1ESRS

http://www.borsaitaliana.it
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Consiglio di Amministrazione Ruolo 

Maurizio Rota Presidente Non esecutivo e non indipendente

Marco Monti Vice Presidente Non esecutivo e non indipendente

Alessandro Cattani Amministratore Delegato Esecutivo e non indipendente

Luigi Monti Amministratore Non esecutivo e non indipendente

Riccardo Rota Amministratore Non esecutivo e non indipendente

Angelo Miglietta Amministratore Non esecutivo e indipendente

Renata Maria Ricotti Amministratore Non esecutivo e indipendente

Emanuela Prandelli Amministratore Non esecutivo e indipendente

Angela Sanarico Amministratore Non esecutivo e indipendente

Angela Maria Cossellu Amministratore Non esecutivo e indipendente

Emanuela Teresa Basso Petrino Amministratore Non esecutivo e indipendente

Il Consiglio di Amministrazione, al quale è affidato il ruolo centrale nella 
gestione, nonché la definizione e supervisione delle linee strategiche da 
adottare, è attualmente composto da 11 membri, di cui 6 indipendenti 
(pari al 54,6%), 1 membro esecutivo e 10 membri non esecutivi. Il Consiglio 
di Amministrazione, nominato in data 24 aprile 2024, resterà in carica fino 
all’Assemblea degli Azionisti convocata per l’approvazione del bilancio di 
esercizio al 31 dicembre 2026.

Il Consiglio di Amministrazione svolge un ruolo centrale nell’approvazione 
della strategia di sostenibilità e nella definizione degli obiettivi correlati.

Non vi sono metriche convalidate da un ente esterno diverso dal soggetto 
che rilascia l’attestazione della conformità.

Criteri e processo di nomina
I componenti del Consiglio di Amministrazione sono nominati in relazione 
ai requisiti di professionalità, competenza, esperienza e ai criteri di diversità 
quali l’età, l’anzianità di carica e il genere, oltre che alle competenze riguar-

do gli impatti associati con i settori, i prodotti e le geografiche di riferimento 
del Gruppo Esprinet. Sebbene i membri del Consiglio di Amministrazione 
non dispongano di competenze specifiche in materia di sostenibilità, essi 
sono costantemente informati su tali questioni sia attraverso il riporto con 
il Comitato Competitività e Sostenibilità, che tramite percorsi formativi de-
dicati, garantendo così una gestione efficace e responsabile delle tematiche 
ESG. In particolare, durante il periodo di rendicontazione attuale, è stata 
implementata una sessione formativa specifica per i membri del Consiglio 
di Amministrazione e del Comitato Competitività e Sostenibilità in merito 
alle tematiche di sostenibilità. Si rinvia alla Relazione sul Governo Societario 
e gli assetti proprietari 2025 per i profili, competenze specifiche e per le in-
formazioni in merito ad altre cariche rilevanti ricoperte e impegni assunti da 
ciascun membro del Consiglio di Amministrazione.

La nomina del Consiglio di Amministrazione avviene nel rispetto della di-
sciplina, anche regolamentare, vigente in materia di equilibrio tra generi, 
definito dal Codice di Corporate Governance. La composizione attuale del 
Consiglio di Amministrazione rispetta il criterio di diversità richiamato.

Il Consiglio di Amministrazione 

Consiglio di Amministrazione - Diversità

GENERE CLASSI DI ETÀ

46% pari a 5 0% pari a 0

54% pari a 6 27% pari a 3

100% pari a 11 73% pari a 8

Donne Minori di 30 anni

Uomini Tra 30 e 50 anni

Totale Maggiori di 50 anni
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Esprinet riconosce l’importanza della diversità e della rappresentanza dei 
dipendenti e degli altri lavoratori all’interno dei propri organi di ammini-
strazione, direzione e controllo. Per quanto riguarda la composizione e la 
diversità degli organi di governance, nel Consiglio di Amministrazione di 
Esprinet è presente un dirigente della società, l’Amministratore Delegato 
(“AD” o “CEO”).

Il Collegio Sindacale
Il Collegio Sindacale è il soggetto con il compito di vigilare sulla corretta am-
ministrazione della società, sul rispetto della legge e dello statuto, sull’ade-
guatezza dei sistemi di controllo interno e contabile. Il Collegio Sindacale di 
Esprinet S.p.A., entità capogruppo, è stato nominato dall’Assemblea degli 
Azionisti del 24 aprile 2024. Si segnala che, a seguito delle dimissioni del-
la Dr.ssa Maria Luisa Mosconi dalla carica di Sindaco Effettivo, l’Assemblea 
2025 ha nominato il Dr. Riccardo Garbagnati Sindaco Effettivo e Ilaria Ve-
rani Sindaco Supplente. Il Collegio Sindacale è attualmente composto da 
3 sindaci effettivi e 2 supplenti e resterà in carica fino all’approvazione del 
bilancio di esercizio al 31 dicembre 2026:

Collegio Sindacale Ruolo 

Silvia Muzi Presidente

Maurizio Dallocchio Sindaco effettivo

Riccardo Garbagnati Sindaco effettivo

Vieri Chimenti Sindaco supplente

Ilaria Verani Sindaco supplente

Il Collegio Sindacale vigila sul processo di formazione della rendicontazione 
finanziaria e di sostenibilità, anche attraverso la verifica dell’efficienza dei 
sistemi di controllo interno, di un‘adeguata struttura organizzativa deputata 
alla suddetta rendicontazione, nonché degli adeguati flussi informativi sia in 
termini quantitativi che qualitativi. Il Collegio Sindacale verifica che la ren-
dicontazione di sostenibilità sia strutturata in modo coerente agli artt. 3 e 4 
del D. lgs. 125/2024 e con gli obiettivi strategici e le politiche aziendali. Il Col-
legio Sindacale vigila inoltre sul rispetto degli adempimenti di attestazione 
e pubblicità della CSRD, dandone anche informativa al CdA.

La revisione legale dei conti e l’attestazione della conformità della Rendi-
contazione di sostenibilità sono affidate ad una società di revisione.

Comitati
Il Consiglio di Amministrazione, in conformità con le raccomandazioni previ-
ste del Codice di Corporate Governance promosso dal Comitato per la Cor-
porate Governance delle società quotate, ha nominato quattro Comitati: il 
Comitato Controllo e Rischi, al quale è affidato anche il ruolo di Comitato per 
le Operazioni con Parti Correlate, il Comitato per le Nomine e la Remunera-
zione e il Comitato Competitività e Sostenibilità, i quali rimarranno in carica 
fino all’approvazione del bilancio per l’esercizio chiuso al 31 dicembre 2026.

Comitato Controllo e Rischi
Il Comitato Controllo e Rischi è composto da tre amministratori non esecutivi 
e indipendenti. Il Comitato ha il compito di assistere il Consiglio di Ammini-
strazione con funzioni istruttorie, di natura propositiva e consultiva, in modo 

che i principali rischi afferenti alla Società e le sue controllate siano corret-
tamente identificati nonché adeguatamente misurati, gestiti e monitorati, 
determinando inoltre il grado di compatibilità di tali rischi con una gestione 
dell’impresa coerente con gli obiettivi strategici individuati, al fine di contri-
buire al successo sostenibile della Società. Si rimanda per ulteriori informa-
zioni al sito web Esprinet | I comitati del Consiglio di Amministrazione Esprinet 
(www.esprinet.com/it/governance/sistema-di-governance/comitati).

Comitato Controllo e Rischi

Renata Maria Ricotti - Presidente

Angelo Miglietta 

Angela Sanarico

Comitato per le Nomine e la Remunerazione
Il Comitato per le Nomine e la Remunerazione è composto da tre ammini-
stratori non esecutivi e indipendenti. Il Comitato è incaricato, inter alia, di 
coadiuvare il Consiglio di Amministrazione nell’elaborazione della politica 
per la remunerazione, presentare proposte o esprimere pareri sulla remune-
razione degli amministratori nonché sulla fissazione degli obiettivi di perfor-
mance correlati alla componente variabile di tale remunerazione, monitora-
re la concreta applicazione della politica per la remunerazione e verificare, 
in particolare, l’effettivo raggiungimento degli obiettivi di performance, ed 
infine valutare periodicamente l’adeguatezza e la coerenza complessiva del-
la politica per la remunerazione degli amministratori e del top management. 
Si rimanda per ulteriori informazioni al Regolamento del Comitato Nomine e 
Remunerazione disponibile sul sito web www.esprinet.com/it/governance/
sistema-di-governance/comitati/.

Comitato per le Nomine e la Remunerazione 

Angelo Miglietta - Presidente

Renata Maria Ricotti 

Angela Maria Cossellu

Comitato Competitività e Sostenibilità
Il Comitato Competitività e Sostenibilità è composto dall’Amministratore 
Delegato, da due amministratori indipendenti e da una dipendente. Il Co-
mitato ha il compito di assistere il Consiglio di Amministrazione con funzioni 
istruttorie, di natura propositiva e consultiva, riguardo alla creazione di van-
taggi competitivi duraturi ed alla realizzazione delle condizioni propedeu-
tiche alla creazione di valore nel lungo periodo per le diverse categorie di 
portatori di interesse (o “stakeholder”) di Esprinet. Si rimanda per ulteriori 
informazioni al Regolamento del Comitato Competitività e Sostenibilità di-
sponibile sul sito web www.esprinet.com/it/governance/sistema-di-gover-
nance/comitati/.

Comitato Competitività e Sostenibilità

Alessandro Cattani - Presidente

Emanuela Prandelli

Emanuela Teresa Basso Petrino

Giulia Perfetti

http://www.esprinet.com/it/governance/sistema-di-governance/comitati
http://www.esprinet.com/it/governance/sistema-di-governance/comitati/
http://www.esprinet.com/it/governance/sistema-di-governance/comitati/
http://www.esprinet.com/it/governance/sistema-di-governance/comitati/
http://www.esprinet.com/it/governance/sistema-di-governance/comitati/
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Governance della sostenibilità 	
Il Consiglio di Amministrazione approva la Rendicontazione di sostenibili-
tà e, preliminarmente, supervisiona e approva il processo di identificazione, 
valutazione e prioritizzazione dei temi rilevanti impatti, rischi e opportunità.

La gestione degli impatti, rischi e opportunità rientra tra le competenze del 
Consiglio di Amministrazione in relazione alla gestione complessiva della 
Società, come definito nella Relazione di Corporate Governance.

Per il coordinamento delle fasi operative del processo, quali il coinvolgimen-
to degli stakeholder, l’integrazione delle valutazioni e l’identificazione degli 
impatti, rischi e/o opportunità e temi rilevanti, il Consiglio di Amministrazio-
ne si avvale del supporto del Comitato Competitività e Sostenibilità, il qua-
le è responsabile anche dell’approvazione dei temi rilevanti. Nel corso del 
periodo di rendicontazione, è stata implementata una sessione formativa 
specifica per i membri del Consiglio di Amministrazione e del Comitato Com-
petitività e Sostenibilità in merito alle tematiche di sostenibilità. Il Gruppo 
riconosce l’importanza di sviluppare competenze adeguate ad affrontare le 
sfide legate agli impatti, rischi e opportunità identificati.

Al Comitato Competitività e Sostenibilità sono attribuiti in particolare i se-
guenti compiti:

•	 collaborare con il CdA nella definizione degli obiettivi di performance del 
Gruppo per la gestione sostenibile, monitorarne il livello di attuazione e 
proporre eventuali azioni correttive;

•	 esaminare e valutare la politica di sostenibilità volta ad assicurare la cre-
azione di valore nel tempo per gli stakeholder, nel rispetto dei principi di 
sviluppo sostenibile, nonché in merito agli indirizzi e obiettivi di sostenibi-
lità e alla Rendicontazione di sostenibilità sottoposti annualmente al CdA;

•	 esaminare l’attuazione della politica di sostenibilità nelle iniziative di bu-
siness, sulla base delle indicazioni del CdA;

•	 monitorare l’adozione di misure idonee a garantire la realizzazione del 
piano di sostenibilità ed esprimere, su richiesta del CdA, un parere su altre 
questioni in materia di sostenibilità;

•	 monitorare il posizionamento del Gruppo rispetto ai mercati finanziari sui 
temi di sostenibilità, con riferimento anche alla eventuale partecipazione 
ad indici di sostenibilità;

•	 valutare l’idoneità della rendicontazione di sostenibilità a rappresentare 
correttamente il modello di business, le strategie del Gruppo, l’impatto 
della sua attività e le performance conseguite, a tal fine coordinandosi 
con il Comitato Controllo e Rischi.

INFORMAZIONI FORNITE AGLI ORGANI 
DI AMMINISTRAZIONE, DIREZIONE  
E CONTROLLO DELL’IMPRESA  
E QUESTIONI DI SOSTENIBILITÀ  
DA QUESTI AFFRONTATE

ESRS 2 GOV-2ESRS

I fondamenti ESG sono coerenti con il sistema di valori di Esprinet (Consiglio 
di Amministrazione e management team) e con i principi generali di condot-
ta del business di tipo etico, fondati sul rispetto dell’ambiente e del territo-
rio, delle persone e delle normative vigenti.

Il Consiglio di Amministrazione, in occasione delle riunioni periodiche te-
nute nel corso dell’esercizio, viene sistematicamente informato in merito 
alla gestione degli impatti sull’ambiente e sulle persone, nonché sui relativi 
rischi e opportunità. Tutti gli impatti, i rischi e le opportunità e le relative 
questioni di sostenibilità vengono regolarmente sottoposti all’attenzione 
del Consiglio di Amministrazione e del Comitato Competitività e Sosteni-
bilità (si rimanda al paragrafo “Impatti, rischi e opportunità rilevanti e loro 
interazione con la strategia e il modello aziendale” per l’elenco completo). 
Tali organi, nel corso delle riunioni periodiche, analizzano e valutano le prin-
cipali questioni strategiche, al fine di garantire un approccio proattivo alla 
gestione degli impatti, rischi e alla valorizzazione delle opportunità nonché 
il monitoraggio delle performance. Il confronto strutturato consente di inte-
grare la sostenibilità nelle decisioni aziendali.

L’Amministratore Delegato e i dirigenti con delega attuano le politiche di so-
stenibilità promosse dal Consiglio su indicazioni del Comitato Competitività 
e Sostenibilità e le azioni volte al raggiungimento degli obiettivi ESG definiti.

Si rende noto che nel corso del 2025 non sono state riscontrate significative 
criticità da comunicare al Consiglio di Amministrazione.

In conformità alla prassi aziendale, viene condotta una autovalutazione con 
cadenza triennale. L’ultima valutazione ha riguardato il periodo 2021-2023, 
mentre la successiva interesserà il triennio 2023-2026. L’autovalutazione 
ha riguardato la dimensione, la composizione e l’effettivo funzionamento 
dell’organo di amministrazione e dei comitati, considerando anche il ruolo 
svolto nella definizione delle strategie e nel monitoraggio dell’andamento 
della gestione e dell’adeguatezza del sistema di controllo interno e di ge-
stione dei rischi.

Nel corso del periodo di riferimento il Comitato Competitività e Sostenibilità 
si è riunito in 5 occasioni e alla prima riunione utile il Presidente del Comita-
to Competitività e Sostenibilità ha riferito al Consiglio le decisioni assunte e 
le attività intraprese dal Comitato stesso.

INTEGRAZIONE DELLE PRESTAZIONI  
DI SOSTENIBILITÀ NEI SISTEMI  
DI INCENTIVAZIONE

ESRS 2 GOV-3ESRS

La Politica in materia di Remunerazione per il triennio 2024-2026 è stata ap-
provata dall’Assemblea degli Azionisti in data 24 aprile 2024 e adottata dal 
Consiglio di Amministrazione in data 7 maggio 2024.

La Politica di remunerazione descrive i principali elementi che compongono 
la remunerazione del Presidente del Consiglio di Amministrazione, dell’Am-
ministratore Delegato (anche in qualità di Chief Strategic Officer), del Chief 
Operating Officer (Direttore Generale), degli amministratori non esecutivi e 
dei membri del Collegio Sindacale.

Per l’Amministratore Delegato e per il Chief Operating Officer le componenti 
di tale remunerazione sono generalmente costituite dalla retribuzione fissa, 
retribuzione variabile di breve termine, sistema di incentivazione di lungo 
termine (Performance Share) e benefit. Tali schemi di retribuzione sono de-
finiti per attrarre e fidelizzare risorse di alto profilo professionale e manage-
riale, supportando la strategia aziendale, garantendo che la remunerazione 
sia basata su obiettivi misurabili e su risultati effettivamente conseguiti.
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Tra le novità principali della Politica di remunerazione approvata nel 2024 ri-
entra l’introduzione di componenti ESG di incentivazione a breve e lungo 
termine legate agli indici di sostenibilità finanziaria, a supporto della com-
ponente ESG della strategia. Tali piani comprendono obiettivi di sostenibili-
tà correlati ai seguenti indicatori:

Employee  
Satisfaction

Riduzione delle 
emissioni CO2

Customer  
Satisfaction

Target di Diversity, 
Equity and Inclusion

Gli indicatori di breve termine riflettono il livello di soddisfazione dei clienti 
e il livello di soddisfazione e benessere dei dipendenti, misurati rispettiva-
mente attraverso una specifica indagine realizzata su base annuale e con il 
rinnovo dell’ottenimento della certificazione “Great Place to Work”.

Gli indicatori di medio e lungo periodo, invece, sono legati a risultati e obiet-
tivi di riduzione delle emissioni di CO2 e di riduzione delle disuguaglianze. 
Tale ultimo indicatore di sostenibilità è collegato al raggiungimento di una 
certificazione su temi di Diversity, Equity and Inclusion.

Tra gli indicatori di performance in tema di retribuzione variabile di breve e 
lungo termine, sono riportati i seguenti indicatori e obiettivi di sostenibilità, 
con i relativi pesi sulla componente variabile:

Sistema di incentivazione Destinatari Caratteristiche 

Retribuzione variabile di breve termine Amministratore Delegato
Chief Operating Officer

Indicatori di Employee Engagement e Client Satisfaction - 
peso complessivo 15%:

•	 Certificazione Great Place to Work in almeno 2 Country
•	 NPS Customer Satisfaction

Sistema di Incentivazione di lungo termine 
(Performance share)

Amministratore Delegato
Chief Operating Officer

•	 Riduzione delle emissioni di CO2e - peso 7,5%
•	 Riduzione delle disuguaglianze - peso 7,5%

Nello svolgimento della propria funzione, il Comitato Nomine e Remunera-
zione si avvale dei servizi di esperti indipendenti, al fine di ottenere informa-
zioni sulle prassi di mercato in materia di politiche retributive e livelli medi 
di remunerazione, nonché sui piani di incentivazione e retention di lungo ter-

mine e sulle modalità applicative maggiormente idonee. A partire dal 2024 
è stato definito un nuovo peer group di società quotate italiane ed europee 
per valutare la competitività del pacchetto retributivo.
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Elementi fondamentali  
del dovere di diligenza

Riferimento
(Paragrafi Rendicontazione di sostenibilità)

Integrare il dovere di diligenza 
nella governance, nella strategia e 
nel modello aziendale

•	 GOV-1 - Ruolo degli organi di amministrazione, direzione e controllo
•	 GOV 2 - Informazioni fornite agli organi di amministrazione, direzione e controllo dell’impresa e questioni di so-

stenibilità da questi affrontate
•	 GOV-3 - Integrazione delle prestazioni di sostenibilità nei sistemi di incentivazione
•	 SBM-3 - Impatti, rischi e opportunità rilevanti e loro interazione con la strategia e il modello aziendale

Coinvolgere i portatori di interessi 
in tutte le fasi fondamentali del 
dovere di diligenza

•	 SBM-2 - Interessi e opinioni dei portatori di interessi

Individuare e valutare gli impatti 
negativi

•	 SBM-3 - Impatti, rischi e opportunità rilevanti e loro interazione con la strategia e il modello aziendale
•	 IRO-1 - Descrizione dei processi per individuare e valutare gli impatti, i rischi e le opportunità rilevanti

Intervenire per far fronte agli 
impatti negativi

•	 E1-3 Azioni e risorse relative alle politiche in materia di cambiamenti climatici
•	 E2-2 Azioni e risorse connesse all’inquinamento
•	 E3-2 Azioni e risorse connesse alle acque e alle risorse marine
•	 E5-2 Azioni e risorse relative all’uso delle risorse e all’economia circolare
•	 S1-4 Interventi su impatti rilevanti per la forza lavoro propria e approcci per la mitigazione dei rischi rilevanti e il 

perseguimento di opportunità rilevanti in relazione alla forza lavoro propria, nonché efficacia di tali azioni
•	 S2-4 Interventi su impatti rilevanti per i lavoratori nella catena del valore e approcci per la gestione dei rischi 

rilevanti e il conseguimento di opportunità rilevanti per i lavoratori nella catena del valore, nonché efficacia di 
tali azioni

•	 S4-4 Interventi su impatti rilevanti sui consumatori e gli utilizzatori finali e approcci per la mitigazione dei rischi 
rilevanti e il conseguimento di opportunità rilevanti in relazione ai consumatori e agli utilizzatori finali, nonché 
efficacia di tali azioni

Monitorare l’efficacia degli 
interventi e comunicare •	 SBM-3 - Impatti, rischi e opportunità rilevanti e loro interazione con la strategia e il modello aziendale

Come richiamato nelle linee guida dell’OCSE 7 il dovere di diligenza (Due Dili-
gence) è il processo che le imprese dovrebbero attuare per individuare, pre-
venire, mitigare e rendere conto di come affrontano gli impatti negativi, 
effettivi e potenziali, nelle rispettive attività, nella catena di fornitura e 
nelle altre relazioni commerciali (Value chain nel suo complesso).

Esprinet ha sviluppato un approccio che si fonda sull’integrazione del do-
vere di diligenza nella governance, nella strategia e nel modello aziendale. I 
principi del dovere di diligenza sono trattati come una componente intrinse-
ca del sistema di gestione dei rischi (ERM - Enterprise Risk Management) e 
del sistema di controllo interno di Esprinet. 

DICHIARAZIONE SUL DOVERE DI DILIGENZA

ESRS 2 GOV-4ESRS

7	 Guida dell’OCSE sul dovere di diligenza per la condotta d’impresa responsabile.
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Il Sistema di Controllo Interno e di Gestione 
dei Rischi (SCIGR)
Il Sistema di Controllo Interno e di Gestione dei Rischi costituisce un elemen-
to essenziale del sistema di governo societario del Gruppo. Esso è definito 
come l’insieme di regole, comportamenti, politiche, procedure e strutture 
organizzative, volte a consentire l’identificazione, la misurazione, la gestio-
ne ed il monitoraggio dei principali rischi gestionali contribuendo ad assi-
curare la salvaguardia del patrimonio sociale, l’efficienza e l’efficacia dei 
processi aziendali, l’affidabilità dell’informazione finanziaria, il rispetto di 
leggi e regolamenti nonché dello statuto sociale e delle procedure interne.

Tale sistema è integrato nei più generali assetti organizzativi, amministrativi 
e di governo societario adottati dal Gruppo e tiene in adeguata considera-
zione i modelli di riferimento e le best practice esistenti in ambito nazionale 

e internazionale. Il grado di integrazione del sistema è definito dal grado di 
omogeneità, interdipendenza ed integrazione dei suoi diversi attori e com-
ponenti. In quest’ottica, Esprinet integra le attività e le procedure di control-
lo obbligatorie per legge con quelle adottate per scelte gestionali di Gruppo.

Il Sistema di Controllo Interno e di Gestione dei Rischi (SCIGR) di Esprinet 
prevede che il Consiglio di Amministrazione, nella sua qualità di organo di 
supervisione strategica, abbia la responsabilità del SCIGR e ne valuti perio-
dicamente l’adeguatezza e l’efficienza, supportato dall’Amministratore De-
legato, che ha la responsabilità di dare esecuzione alle linee di indirizzo del 
SCIGR, e dal Comitato Controllo e Rischi (CCR) garantendone l’allineamento 
con gli obiettivi strategici e le normative vigenti.

La gestione dei rischi, in capo al Risk Manager, si basa sul framework di risk 
management (ERM), aggiornato con cadenza almeno annuale e adottato 
dall’intero Gruppo.

Consiglio di Amministrazione (CDA)
Organo di supervisione strategica

Amministratore Delegato (AD)
Responsabile di dare esecuzione alle linee di indirizzo del SCIGR

Comitato Controllo e Rischi (CCR)
Garantisce l’allineamento con gli obiettivi strategici e le normative vigenti

Risk Manager
Gestione dei rischi secondo framework (ERM)

Funzioni organizzative, ammnistrative e di governance di Gruppo

Funzioni tecniche e operative delle società del Gruppo

Mappatura del rischio

Processi e monitoraggio

Controllo e supervisione

Sistema di controllo e reporting  
di sostenibilità
Nel contesto più ampio del SCIGR, durante il 2025, il Gruppo ha proseguito il 
percorso di progressivo rafforzamento e adeguamento del Sistema di Con-
trollo Interno sul Reporting di Sostenibilità (ICSR) alle disposizioni normati-
ve introdotte dal D. Lgs. 125/2024, già avviato nel corso del 2024, al fine di 

supportare l’Amministratore Delegato ed il Dirigente Preposto, nel rilasciare 
l’attestazione al mercato, rispetto alla conformità della Rendicontazione con-
solidata di sostenibilità agli standard di rendicontazione ESRS, e alle specifi-
che adottate a norma del regolamento (UE) 2020/852 (c.d. Tassonomia UE).

GESTIONE DEL RISCHIO E CONTROLLI INTERNI SULLA RENDICONTAZIONE  
DI SOSTENIBILITÀ

ESRS 2 GOV-5ESRS
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Il Sistema di Controllo Interno  
sul Reporting di Sostenibilità
Il Sistema di Controllo Interno sul Reporting di Sostenibilità del Gruppo 
Esprinet si compone dei seguenti principali elementi:

Procedura Definizione di policy e procedure per garantire 
il rispetto delle normative e best practice.

Ruoli e responsabilità Definizione chiara dei ruoli e responsabilità 
dei diversi attori coinvolti. 

Risk & Control Matrix - 
Temi materiali 

Identificazione dei rischi chiave e relative 
misure di controllo per mitigare le criticità.

Raccolta dati/
informazioni

Strutturazione dei processi di raccolta dei dati 
e delle informazioni di sostenibilità tramite 
fogli di calcolo, e di archiviazione e analisi 
delle informazioni rilevanti per il monitoraggio 
e i controlli.

Monitoraggio e 
reporting

Adozione di meccanismi di verifica, audit 
interni e reportistica per assicurare il 
funzionamento efficace dei controlli.

Procedura - Il Gruppo ha formalizzato le linee guida sull’ICSR, che definisco-
no, tra le altre, modalità, ruoli e responsabilità e tempistiche di raccolta e 
validazione dei dati di sostenibilità, incluse le fasi preliminari del processo 
di sostenibilità relative all’impostazione e calendarizzazione delle attività di 
rendicontazione dei KPI/indicatori connessi ai temi rilevanti per le società 
del Gruppo. Tutte le società del Gruppo rientranti nel perimetro sono infor-
mate circa le modalità e le scadenze di rendicontazione delle informazioni 
riguardanti i temi materiali.

Risk & Control Matrix (RCM) - Le attività di determinazione e raccolta dei 
dati richiesti sono assicurati, da parte delle società del Gruppo, nel rispetto 
dei processi definiti dalla Capogruppo e sotto il presidio dei controlli miti-
ganti tracciati all’interno delle Risk & Control Matrix (RCM). All’interno delle 
RCM sono individuati, per alcune metriche di sostenibilità rilevanti, i princi-
pali rischi che possono inficiare e invalidare il processo di rendicontazione, 
i controlli attuati a mitigazione di tali rischi, le caratteristiche dei controlli 
(tipologia, frequenza), i control owner.

I rischi relativi al reporting di sostenibilità fanno riferimento alla possibilità 
che le informazioni divulgate siano incomplete, non conformi agli standard 
di rendicontazione, non accurate e non rappresentative, o addirittura false. 

Tale rischio potrebbe verificarsi a seguito dell’errato computo, determina-
zione o stima di valori, nonché in assenza di processi strutturati di raccolta 
dei dati e delle informazioni di sostenibilità.

A presidio di tali rischi, sono state identificate specifiche attività di control-
lo per la raccolta e la verifica dei dati, formalizzate all’interno delle RCM, 
e avviato un processo volto al rafforzamento delle pratiche di reporting, al 
fine di garantire una comunicazione chiara e trasparente con gli stakeholder 
riguardo ai progressi e alle sfide in materia di sostenibilità. In ogni fase del 
flusso informativo, è fondamentale che gli owner delle attività stesse ga-
rantiscano la veridicità e accuratezza delle informazioni trasmesse, la com-
pletezza delle stesse, la tempestività nell’esecuzione e la tracciabilità delle 
informazioni e delle azioni. Il rispetto di tali principi è fondamentale per as-
sicurare la coerenza dei dati e delle informazioni rendicontati rispetto agli 
standard di rendicontazione, e la correttezza degli stessi, al fine di mitigare 
in modo significativo i rischi di errore nel processo di reporting, aumentare 
conseguentemente la fiducia degli stakeholder, migliorare la trasparenza e 
facilitare una valutazione accurata della performance aziendale con riferi-
mento specifico alle tematiche di sostenibilità.

Le matrici sono divulgate all’interno del Gruppo, affinché gli owner dei pro-
cessi e dei controlli possano averne conoscenza, unitamente alle evidenze 
di controllo da riscontrare in fase di monitoraggio. Eventuali anomalie sono 
segnalate tempestivamente da parte dei referenti locali in materia di soste-
nibilità al team centrale della Capogruppo.

Le informazioni vengono preliminarmente riviste dal Chief Operating Officer 
e CEO, garantendo coerenza e affidabilità nella rendicontazione.

Monitoraggio e reporting - Il sistema di raccolta delle informazioni adot-
tato ai fini del reporting relativo all’esercizio 2025 si basa su strumenti di 
reportistica strutturata su fogli di calcolo, predisposti e raccolti a livello di 
singole società del Gruppo o a livello di singola Region (Italia e Iberica), e 
consolidati annualmente. È attualmente in fase di studio l’implementazione 
di una piattaforma ESG as a Service, con l’obiettivo di centralizzare e auto-
matizzare le attività di raccolta dei dati, con lo scopo di garantire maggiore 
efficienza e tracciabilità dei dati e delle informazioni. Nei primi mesi del 2026 
sono state pianificate e svolte attività di monitoraggio e verifica del Sistema 
di Controllo Interno sul Reporting di Sostenibilità di Gruppo, al fine anche 
di supportare il rilascio dell’attestazione esterna da parte del Dirigente Pre-
posto sulla rendicontazione di sostenibilità 2025. Gli esiti delle attività di 
monitoraggio sono oggetto di condivisione da parte del Dirigente Preposto 
con l’organo amministrativo, l’organo di controllo, i comitati competenti ed 
i referenti delle funzioni aziendali di competenza.
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>

Attività
preliminare

Il processo e
i flussi informativi

Timing
Calendarizzazione

delle attività di
rendicontazione

dei KPI

Capogruppo
Definisce i processi

Società del gruppo
Svolgono l’attività
di determinazione
e raccolta dei dati 

richiesti

Risk & Control Matrix (RCM)
Individua per ciascun tema 
rilevante i principali rischi

che interessano il processo
di rendicontazione

Anomalie
Eventuali anomalie sono

segnalate tempestivamente 
da parte dei referenti locali in 

materia di sostenibilità al team 
centrale della Capogruppo

Matrici
Le matrici sono divulgate

all’interno del Gruppo,
affinché gli owner

dei processi e dei controlli
possano averne conoscenza

Sistema di controllo 
interno

Le informazioni vengono 
preliminarmente riviste 
dal COO e CEO locale, 
garantendo coerenza

e affidabilità nella
rendicontazione

>

Il ruolo della funzione Internal Audit
La funzione Internal Audit può supportare il Dirigente Preposto svolgendo 
delle attività di valutazione indipendenti del Sistema di Controllo Interno sul 
Reporting di Sostenibilità, nell’ambito del più ampio incarico di verificare che 
il Sistema di Controllo Interno e di Gestione dei Rischi di Gruppo sia sempre 
adeguato, pienamente operativo e funzionante. Eventuali carenze rilevate 
con riferimento al processo ed al sistema di controllo interno sul reporting 
di sostenibilità, sono segnalate dalla Funzione Internal Audit nell’ambito dei 
flussi informativi, già previsti nell’esercizio della stessa funzione.

1.3 Strategia

STRATEGIA, MODELLO AZIENDALE E 
CATENA DEL VALORE

ESRS 2 SBM-1ESRS

Vision, Mission & valori
Esprinet è una multinazionale italiana leader nella distribuzione di pro-
dotti high tech, nella fornitura di applicazioni e servizi per la trasformazio-
ne digitale e per la green transition.

Per favorire la tech-democracy, ridurre il digital divide e accompagnare per-
sone e imprese nel proprio percorso di digitalizzazione, Esprinet porta in 
Europa un’offerta completa di consulenza, sicurezza informatica, servizi e 
prodotti in vendita o a noleggio attraverso una capillare rete di rivenditori 
professionali.

Vision del Gruppo
Il Gruppo Esprinet vuole semplificare la vita a persone e organizzazioni, 
per questo si impegna ad ampliare e facilitare la distribuzione e la fruizione 
della tecnologia, certa che essa arricchisca la quotidianità di ognuno.

Mission del Gruppo
Essere il punto di contatto chiave tra produttori, rivenditori e fruitori di tec-
nologia. La volontà del Gruppo è quella di creare valore per tutti gli attori 
del network, compresi gli azionisti e i dipendenti, attraverso una costante 
strategia di crescita condivisa e basata su un modello di distribuzione inno-
vativo, per:

•	 favorire la fruizione allargata di ogni tecnologia con una distribuzione effi-
ciente su tutti i canali di contatto con consumatori e organizzazioni;

•	 sviluppare strumenti operativi e finanziari efficaci e innovativi per affron-
tare l’evoluzione dei mercati;

•	 essere punto di riferimento nel mercato della tecnologia grazie alle mi-
gliori competenze professionali.
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Valori del Gruppo

BE ACCOUNTABLE

Affidabilità (Reliability)
Siamo l’azienda di cui ci si può fidare. Manteniamo le nostre promesse. 
Lealtà, integrita, trasparenza sono le basi su cui vogliamo costruire la nostra 
credibilità ed il nostro successo.

BE DARING

Coraggio (Bravery)
Navighiamo in mare aperto per scoprire nuovi orizzonti. Sappiamo che 
agire vuol dire anche correre il rischio di commettere degli errori, nella con-
sapevolezza che possono trasformarsi in opportunità.

BE RESPONSIVE

Orientamento al cliente (Customer centricity)
Diamo ascolto al mondo di cui siamo parte. Vogliamo costruire il percorso 
perfetto che risponda ad ogni esigenza, per questo ci mettiamo in gioco in-
sieme ai nostri dienti per dar vita a risultati vincenti.

BE EMPOWERED

Ricerca dell’eccellenza (Quest of excellence)
Diamo forza a un progetto futuro. Ci impegniamo a diventare ogni giorno 
più grandi e più competenti per essere pronti a vincere le sfide di mercati in 
continuo cambiamento. Vogliamo essere imprenditori al servizio del miglior 
progetto d’impresa.

BE TOGETHER

Collaborazione (Teamwork)
Sappiamo che insieme è meglio per questo scendiamo tutti in campo. 
Crediamo nel lavoro di squadra, nel pensiero collettivo, nel valore della dif-
ferenza e nella relazione tra capacità, aspirazioni e competenze diverse.

BE SURPRISING

Creatività (Creativity)
Diamo forza all’innovazione. Vogliamo creare soluzioni sempre più origi-
nali e sorprendenti in una ricerca continua di nuovi modi di pensare e agire.

BE CARING

Responsabilità (Responsibility)
Crediamo che le tecnologie siano un bene comune. Contribuiamo ogni 
giorno a renderle sempre più disponibili a tuti per offrire ad ognuno la pos-
sibilità di conoscere, partecipare, condividere, vivere esperienze di valore.

BE INCLUSIVE

Ascolto (Listening)
Siamo tutti diversi ma creiamo un’unica realtà. Crediamo nella valoriz-
zazione della persona. Siamo sempre in ascolto dei bisogni, delle opinioni e 
delle necessità che possono contribuire a renderci una realtà migliore.

Modello di business
Il Gruppo Esprinet è il più grande distributore nel Sud Europa (Italia, Spa-
gna e Portogallo) di prodotti high-tech e di elettronica di consumo. È an-
che un operatore di riferimento nella fornitura di applicazioni e servizi per 
la trasformazione digitale. Nel 2024 è entrata nel settore della distribuzione 
di tecnologie per la transizione verde, consolidando nel corso del 2025 la 
propria presenza in tale ambito.

Il Gruppo Esprinet intende essere il punto di riferimento tra le community 
di produttori, rivenditori e utilizzatori di tecnologia, nella convinzione che 
essa debba essere un bene comune e contribuendo ogni giorno a renderle 
sempre più disponibili.

Il Gruppo acquista prodotti tecnologici da oltre 850 produttori e serve 
34.000 clienti, dalle PMI alle grandi imprese, con una presenza nel setto-
re pubblico. Offre anche servizi a fornitori e rivenditori, in un mercato in cui 
la complessità della domanda, guidata da una progressiva digitalizzazione, 
genera il bisogno di servizi forniti dai distributori.

Con un modello complementare di tre aziende nate in epoche diverse della 
rivoluzione ICT, oggi pronte a soddisfare richieste diverse e pubblici diversi, 
Il Gruppo opera attraverso i marchi:

•	 Esprinet: per portare velocemente la tecnologia alle aziende e alle fami-
glie e per ridurre il divario digitale.

•	 V-Valley: per supportare le aziende e il settore pubblico ad accelerare la 
digitalizzazione con soluzioni a valore aggiunto.

•	 Zeliatech: per accompagnare i clienti nella Double Transition, attraverso 
un portfolio completo di prodotti, soluzioni e competenze specifiche per 
la sostenibilità ambientale e per l’efficientamento energetico.

Per ulteriori informazioni sul modello di business si rimanda alla sezione 
della Relazione degli Amministratori al paragrafo “Attività e Struttura del 
Gruppo Esprinet”.

La strategia ESG centric
Il Gruppo Esprinet ha fatto dello sviluppo sostenibile uno dei suoi 
principali orientamenti strategici. Secondo tale approccio al modello di 
business, Esprinet, da anni ha intrapreso un percorso di sostenibilità, con 
l’obiettivo di unire progressivamente le decisioni di business alla responsa-
bilità ambientale e sociale. Quello del Gruppo è un impegno concreto nell’a-
dottare un modello di business e di governance che non solo permettano 
il successo dell’impresa nel lungo periodo, ma che abbiano come obiettivo 
anche la salvaguardia dell’ambiente ed il benessere sociale.

Gestire l’azienda in modo sostenibile significa amministrare al meglio tutte 
le risorse a disposizione, siano esse naturali, finanziarie, umane o relazio-
nali. I fondamenti ESG non sono soltanto coerenti con il sistema valoriale 
del Consiglio di Amministrazione e del management, ma la sostenibilità è 
da ritenere come un elemento strategico in grado di innescare nuove dina-
miche competitive. Se, da un lato, l’impegno nel campo della sostenibilità 
nasce da una profonda convinzione e dal riconoscere il valore di un atteg-
giamento etico, dall’altro, è fonte di ispirazione e innovazione e rappresenta 
una opportunità per creare valore per il Gruppo e i suoi dipendenti, per i 
propri clienti e fornitori, per la comunità in cui opera e, naturalmente, per 
gli investitori.

L’impegno di Esprinet
Esprinet ha il dovere e l’opportunità di continuare e rafforzare tale percorso 
strategico, assumendosi la responsabilità di contribuire a garantire il futuro 
delle generazioni che verranno. Tale impegno si concretizza secondo le linee 
di azioni di seguito richiamate:
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Ricercare l’eccellenza nella gestione del business, promuovendo 
al tempo stesso i propri valori

Essere il punto di riferimento tra le community di produttori, ri-
venditori e utilizzatori di tecnologia per semplificare la vita a per-
sone e organizzazioni nella convinzione che le tecnologie debba-
no essere un bene comune

Creare un gruppo di lavoro capace di collaborare valorizzando le 
potenzialità di ciascuno

Sostenere l’unicità della comunità, donando tempo e valore

Proteggere il nostro pianeta, agendo consapevolmente e ridu-
cendo il proprio impatto

Agire con trasparenza, professionalità e correttezza nei rapporti 
con tutti i nostri stakeholder

Le minacce del cambiamento climatico e delle disuguaglianze sociali, non-
ché la necessità di trasparenza nel governo aziendale sono sfide di grande 
rilevanza e strategiche. Per questo Esprinet sente la responsabilità di riaffer-
mare il proprio impegno nel ruolo di azienda leader nel sud Europa nel setto-
re ICT, attore chiave del processo di trasformazione. Esprinet è consapevole 
del proprio dovere di contribuire alla missione di contribuire a definire il fu-
turo, rafforzando lo stretto legame tra tecnologia e sostenibilità, guidata 
dai propri valori fondamentali.

A tale riguardo si richiamano di seguito, in sintesi, alcune azioni realizzate nel 
biennio 2024-2025 (e riportate in maggior dettaglio anche nei paragrafi relativi 
alle corrispondenti temi rilevanti rendicontati) a supporto della realizzazione 
degli obiettivi e strategia ESG e di engagement dei propri stakeholder.

Il percorso di sostenibilità di Esprinet ha portato, nel tempo, al raggiungi-
mento di importanti obiettivi ESG, sempre considerati come una tappa in-
termedia, nella consapevolezza che non esiste un traguardo finale, ma un 
processo di miglioramento continuo.

Ambiente - Gli immobili e le certificazioni LEED®

Per ridurre l’impronta sull’ambiente il Gruppo ha fatto ulteriori progressi: 
anche il nuovo polo logistico di Tortona, certificato LEED® Gold, è stato do-
tato di un impianto fotovoltaico e di impianti di illuminazione a led per 
raggiungere progressivamente l’autosufficienza energetica, come già realiz-
zato per il magazzino di Cambiago (MI).

Ambiente - Zeliatech e la transizione digitale e 
green
Nella certezza che la sostenibilità ambientale e la transizione ecologica si-
ano essenziali per la prosperità a lungo termine del nostro pianeta e delle 
generazioni future e a conferma di quanto la sostenibilità sia una priorità 
strategica del Gruppo, nel 2024 è stata costituita Zeliatech, società control-
lata al 100%.

Zeliatech è il primo distributore europeo di tecnologie che abilitino la 
Double Transition, digitale e green ed è attiva nella distribuzione, vendita 
e noleggio di soluzioni smart per il fotovoltaico, soluzioni di ricarica per 
e-Mobility, lo Smart Building, il green data center e, in futuro, anche i ser-
vizi correlati e a valore aggiunto.

Ambiente - Vamat e l’espansione delle soluzioni 
per la transizione
Nel 2025, in linea con la strategia di consolidamento nel settore delle tecno-
logie per la transizione verde, il Gruppo ha perfezionato l’acquisizione del 
100% di Vamat B.V., società di diritto olandese attiva dal 2015 nella distribu-
zione B2B di tecnologie fotovoltaiche nel Benelux. Tale operazione rappre-
senta un passaggio strategico rilevante per il modello di business del Grup-
po, consentendo un significativo ampliamento della presenza geografica in 
Europa e il rafforzamento della leadership nella distribuzione di soluzioni 
per la green transition. L’integrazione di Vamat contribuisce ad arricchire il 
portafoglio tecnologico e la capacità distributiva del Gruppo nelle aree chia-
ve della transizione ecologica.

Sociale - Risorse umane
Nel corso del 2025 è proseguito il percorso di potenziamento e valorizzazio-
ne della risorsa che resta la più importante: il capitale umano. Esprinet ha 
continuato ad ascoltare la voce di tutti i collaboratori attraverso survey e 
momenti di confronto aperto, in un dialogo costante e trasparente. È sta-
ta arricchita l’offerta formativa per far crescere le competenze di ciascuno 
e sostenere lo sviluppo del proprio potenziale. Inoltre, è stato avviato un 
ambizioso programma per promuovere la cultura della diversità, dell’e-
quità e dell’inclusione all’interno dell’organizzazione. E poiché nella realtà 
aziendale convivono diverse generazioni, Esprinet ha intrapreso un percorso 
che agevoli la conoscenza e lo scambio sui desideri, sulle aspettative, sulla 
cultura del lavoro, che trasformi le differenze e le similarità in una fonte di 
opportunità.

In questo contesto, è stata implementata una policy DEIB e una policy speci-
fica per la parità di genere, propedeutica all’ottenimento della certificazione 
UNI/PdR 125:2022, che attesta l’impegno concreto dell’azienda nel promuo-
vere l’uguaglianza di genere e ridurre i divari retributivi e di carriera, conso-
lidando un ambiente di lavoro inclusivo e rispettoso delle pari opportunità.

Sociale - Clienti e fornitori
Esprinet ha proseguito nell’attività strategica di ascolto di clienti e forni-
tori, non solo per intercettare e intervenire su eventuali casi di insoddisfa-
zione ed offrire quindi un servizio allineato alle aspettative, ma anche per 
supportare la conoscenza dei propri partner e costruire una relazione pro-
ficua e duratura.

Forti di rapporti stabili e duraturi con clienti e fornitori, è stato anche conso-
lidato il dialogo sui temi ESG che caratterizzano la propria catena di fornitu-
ra. Attraverso sessioni di formazione interna ed esterna, in collaborazione 
coi i principali fornitori, è stato promosso il tema della responsabilità am-
bientale, in termini di rischi ma anche di opportunità di business, per svi-
luppare ambiti di collaborazione che contribuiscano alla transizione verso 
modelli di business circolari.

Sociale - Comunità locali
Esprinet si è poi impegnata a creare un dialogo ed uno scambio con le 
comunità locali sostenendo e collaborando con diverse organizzazioni be-
nefiche, consapevoli che il proprio sviluppo debba avvenire nel loro pieno 
rispetto, secondo una logica di responsabilità anche sociale.
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Governance - il ruolo del Comitato  
di Competitività e Sostenibilità
Nel quadro di una solida Corporate Governance, stimolati anche dalle sfide 
generate dalla CSRD, sono stati rafforzati i momenti di confronto interno per 
orientare le decisioni strategiche di sostenibilità. La collaborazione tra i di-
partimenti impegnati nella gestione delle tematiche ambientali e sociali e 
l’interazione con il Comitato di Competitività e Sostenibilità testimoniano 
che la sostenibilità è frutto di un approccio condiviso e promosso dai più alti 
vertici aziendali a livello di Consiglio di Amministrazione.

Gli Obiettivi di sviluppo sostenibile  
delle Nazioni Unite (SDG - Sustainable 
Development Goals)

Esprinet è firmataria ufficiale per il Global Compact delle 
Nazioni Unite.

Esprinet è impegnata, attraverso la realizzazione 
della propria strategia industriale e grazie al pro-
prio ecosistema di valori e modello di business, 
nel perseguimento di un modello di business so-

stenibile. Tale approccio deve necessariamente riflettersi anche nell’impe-
gno (Commitment) nei confronti dell’Agenda 2030 delle Nazioni Unite e degli 
Obiettivi per lo sviluppo sostenibile (SDGs - Sustainable Development Goals) 

che ne costituiscono parte integrante. Gli SDGs rappresentano opportunità 
di business, in grado di generare impatti positivi anche in termini ambientali 
e sociali.

Esprinet ha effettuato un’analisi di coerenza, a partire dal proprio modello 
di business e dall’analisi di materialità al fine di definire obiettivi strategi-
ci e progetti attuati e/o pianificati rispetto ai contenuti (obiettivi e target) 
dell’Agenda 2030. Questa analisi, evidenziata nel paragrafo “Piano di Soste-
nibilità: obiettivi e azioni relative alle tematiche di sostenibilità rilevanti”, ri-
guarda le tematiche di sostenibilità più significative e prioritarie in relazione 
al contributo e all’impegno del Gruppo Esprinet.

L’identificazione e la prioritizzazione degli SDGs è stata inoltre effettuata su 
due livelli temporali di analisi: una baseline di partenza e obiettivi target, da 
raggiungere, lungo il ciclo di creazione di valore condiviso di breve, medio e 
lungo termine.

La catena del valore di Esprinet
La catena del valore (Value chain) del Gruppo Esprinet, tenuto conto della 
posizione all’interno del settore dell’Information & Communication Techno-
logy (ICT), è fortemente globalizzata e costituita da una complessa rete 
di relazioni tra diversi attori coinvolti in differenti fasi nel flusso di fornitura 
di prodotti e servizi: dall’approvvigionamento delle materie prime alla con-
segna fino allo smaltimento dei prodotti agli utenti finali. L’analisi relativa 
alla ricostruzione della catena del valore è stata effettuata durante il periodo 
di rendicontazione precedente e, a seguito dell’aggiornamento dell’analisi 
di contesto, è ritenuta valida e applicabile anche per l’anno di rendiconta-
zione attuale.

Catena del valore e principali fasi upstream, attività diretta (direct) e downstream

Upstream
(a monte della distribuzione)

Downstream
(a valle della distribuzione)

Attività diretta Esprinet
(core business distribuzione)

Estrazione delle materie prime
Include l’approvigionamento 
delle risorse necessang alla 
produzione dei dispositivi 
dettronici.

Produzione dei prodotti finiti
I vendor (produttori di 
tecnologia) trasformano le 
materie prime in prodotti IT ed 
elettronica di consumo.

Warehousing
Stoccaggio nei magazzini 
per la successiva 
distribuzione.

Vendors e prodotto finito
I produttori forniscono i 
prodotti a Esprinet per la 
distribuzione.

Cash & Carry
Punto vendita fisico dove 
il rivenditori possono 
acquistare direttamente i 
prodotti.

Professional Resellers
Rivenditori professionali, 
specializzati o retailer/e-
tailer, che vendono ai 
consumatori finali.

Logistica in entrata
Gestione dell’arrivo dei prodotti 
dai vendor, con operazioni di 
trasporto e ricezione.

Logistica in uscita
Spedizione dei prodotti  
ai rivenditori o attraverso  
il canale Cash & Carry:

Uso e fine vita del prodotto
L’utente finale utilizza 
il prodotto fino alla sua 
dismissione o riciclo.
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Dipendenti per aree geografiche
Al 31 dicembre 2025, il Gruppo Esprinet conta un totale di 1.826 dipendenti, 
calcolati sulla base della consistenza degli organici a fine periodo (“Head 
Count”). Nel biennio 2024-2025 si registra una leggera crescita dell’organico. 
La presenza femminile rappresenta il 53% del totale.

Dal punto di vista geografico, la distribuzione della forza lavoro evidenzia 
una significativa concentrazione in Italia, con 1.048 dipendenti, pari al 
57% del totale, seguita dalla Spagna, che rappresenta il 38% del personale 
complessivo.

Dipendenti
2025 2024

Donne Uomini Totale Donne Uomini Totale

Totale dipendenti alla fine del periodo/per 
genere 967 859 1826 955 853 1.808

Totale numero dipendenti per genere/area 
geografica

Italia 526 522 1048 523 518 1041

Spagna 399 301 700 391 300 691

Altri 42 36 78 41 35 76

Totale 967 859 1.826 955 853 1.808

Gli stakeholder sono definiti come individui o gruppi che hanno interessi, 
aspettative nei confronti di un’impresa, che sono, o potrebbero, diretta-
mente o indirettamente subire un impatto (positivo o negativo) dalle attivi-
tà dell’impresa stessa e dalle sue relazioni lungo la catena del valore.

Lo stakeholder engagement
Il coinvolgimento degli stakeholder è un elemento centrale del processo di 
dovuta diligenza (Due Diligence) condotto dall’impresa e della valutazione 
della rilevanza della sostenibilità finalizzato alla comprensione dei processi 
per individuare e valutare gli impatti negativi, effettivi e potenziali che orien-
tano il processo di rendicontazione di sostenibilità.

Esprinet crea, sviluppa e mantiene nel tempo relazioni con i propri stakehol-
der, con l’obiettivo di rafforzare tali relazioni e, di conseguenza, migliorare 
la posizione competitiva e la capacità di generare e distribuire valore, nel 
tempo. Il coinvolgimento ed il confronto con gli stakeholder (Stakeholder En-
gagement) sono attività strutturali e finalizzate a comprendere i loro interes-
si, aspettative e bisogni e, in tal modo, a facilitare un processo decisionale 
più efficace e consapevole, che possa favorire una adeguata pianificazione 
strategica ed il raggiungimento degli obiettivi di business.

Il Gruppo Esprinet impronta i rapporti con i propri stakeholder su principi 
di buona fede, correttezza, lealtà e trasparenza. Gli stakeholder del Gruppo 
sono stati individuati tenendo conto del settore di appartenenza, del mo-
dello di business e del sistema di relazioni esistente, nonché della presenza 
geografica.

Per Esprinet il coinvolgimento dei propri stakeholder è un’attività svolta in 
modo sistematico, quale parte del modello di business, indipendentemente 
dalla rendicontazione di sostenibilità. Nel contesto di tale processo di ascol-
to e di rapporti e relazioni costanti con gli stakeholder, sono state realizzate 
alcune iniziative specifiche di engagement. Tali iniziative sono finalizzate 
a raccogliere e analizzare le loro aspettative, assicurando che siano conside-
rate nei processi decisionali aziendali. Gli esiti vengono riportati al Consiglio 
di Amministrazione, garantendo che le istanze degli stakeholder contribui-
scano all’orientamento strategico e alla creazione di valore sostenibile.

Il sistema di strumenti attraverso il quale il Gruppo Esprinet gestisce le re-
lazioni con i propri stakeholder è di seguito rappresentato. Tali strumenti 
sono differenziati in relazione alle diverse categorie di stakeholder e com-
prendono anche alcune attività che sono state realizzate nell’ambito del 
percorso che ha portato alla redazione della Rendicontazione di sostenibili-
tà 2024. Nel 2025, Esprinet ha rafforzato il proprio coinvolgimento attraverso 
relazioni dirette con gli stakeholder, concentrandosi su fornitori, investitori 
e clienti, in particolare nel contesto dell’aggiornamento della doppia rile-
vanza. Questo impegno si traduce nella costruzione di relazioni più solide e 
durature, basate su fiducia, trasparenza e collaborazione. Per ulteriori infor-
mazioni si rimanda al capitolo “Gestione impatti - rischi - opportunità” nella 
parte di Informativa Generale

Ulteriori informazioni riguardanti le attività e l’organizzazione delle iniziati-
ve di engagement con i propri stakeholder vengono descritte con maggior 
grado di dettaglio nei paragrafi relativi degli ESRS tematici. 

INTERESSI E OPINIONI DEI PORTATORI DI INTERESSI

ESRS 2 SBM-2ESRS
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Stakeholder principali Attività di engagement
Progetti - Iniziative - Relazioni

Azionisti (analisti finanziari “buy side”, investitori 
retail”, investitori istituzionali/professionali)

Assemblea degli azionisti - Consiglio di amministrazione - Sito internet /sezione dedicata - Incontri 
periodici - Funzione di Investor Relations and Corporate Affairs - Comunicati stampa

Banche - Finanziatori Incontri - Scambio di informazioni e documenti - Presentazioni

Dipendenti, collaboratori e sindacati

Dialogo con la Direzione Risorse umane - Incontri informali e eventi istituzionali - Intranet aziendale 
- Piani ed eventi di formazione anche extraprofessionali- Strumenti ed iniziative di welfare aziendale 
- Newsletter interna - Piano di comunicazione - Survey Net Promoter Score e Trust index - Employee 
Engagement survey - Survey Great Place to Work - Community - Team building - Employer branding 
interno - Biblioteca aziendale - Eventi sportivi solidali - Eventi di socializzazione - Sportello psicolo-
gico - Townhall - Incontri di confronto con le rappresentanze sindacali - Incontri di consultazione dei 
Rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza

Fornitori (vendor, Cooperative appaltatrici, 
trasportatori, altri fornitori non di merce) Incontri commerciali e visite in azienda - Incontri di formazione 

Clienti (GDO/GDS, piccoli reseller, Var, shop on 
line, piccoli retailer, grandi reseller) 

Incontri commerciali e visite in azienda - Interazione con personale di vendita - Customer Service - 
Sito web istituzionale, social media, e-mail, posta - canale intranet “Esprinet ti ascolta” - Progetto 
TIB - TOGETHER IS BETTER! - Newsletter informative 

Comunità (enti territoriali, università, scuola, 
media, enti no profit, Associazioni di categoria)

Incontri con rappresentanti comunità locali - Visite in azienda - Investimenti nel tessuto sociale e a 
favore di enti territoriali - donazioni e sponsorizzazioni - Progetto FOR -TE - Attività di volontariato 
aziendale (Esprinet4others) - Shape the future - Progetto Intec

Nel presente paragrafo sono sintetizzati gli impatti, i rischi e le opportunità 
rilevanti, emersi dal processo di individuazione e valutazione (cfr. paragrafo 
“Descrizione dei processi per individuare e valutare gli impatti, i rischi e le 
opportunità rilevanti”), nonché le modalità con cui tali tematiche sono inte-
grate nella strategia e nel modello di business.

I temi rilevanti
L’analisi di doppia rilevanza, nel contesto di rendicontazione di sostenibilità, 
è essenziale per valutare e comprendere l’impatto delle attività del Gruppo 
su ambiente e società e i rischi e opportunità finanziari sottostanti le temati-
che ambientali, sociali e di governance (ESG).

L’approccio considera sia gli impatti, classificati come attuali o potenziali, 
positivi o negativi, che il Gruppo può generare sulle persone e sull’ambiente 
nel breve, medio o lungo termine (materialità di impatto), sia l’influenza dei 
fattori ambientali, sociali e di governance (ESG) sulla performance finanzia-
ria e la resilienza del Gruppo (materialità finanziaria). L’introduzione dello 
standard europeo ESRS ha favorito l’identificazione di rischi e opportunità 
ESG rilevanti, che integrano i risultati dell’analisi di impatto e che riflettono 
una maggiore consapevolezza e attenzione verso l’impatto finanziario po-
tenziale di questi fattori ed una loro valutazione coerente e integrata.

Con riferimento agli aggiornamenti rispetto all’esercizio precedente, l’ana-
lisi di doppia rilevanza condotta per l’esercizio 2025 ha confermato in modo 
sostanziale le risultanze dell’esercizio di rendicontazione precedente. I temi 
materiali identificati nelle aree ambientali (E1, E2, E3, E5), sociali (S1, S2, S4) 
e di governance (G1) rimangono invariati. Rispetto all’esercizio preceden-
te, l’analisi ha confermato la solidità dell’impianto metodologico adottato, 
consentendo al contempo di approfondire ulteriormente alcune tematiche 
nell’ambito sociale (S1 e S4), quali la retribuzione equa, l’accessibilità del-
le tecnologie e la sicurezza dei consumatori. Tale evoluzione riflette la cre-
scente maturità del processo di analisi e non ha comportato modifiche alla 
perimetrazione dei temi rilevanti né alla relativa valutazione di materialità.

Nelle tabelle sottostanti viene fornita una descrizione degli impatti, dei ri-
schi e delle opportunità di sostenibilità considerati rilevanti dal Gruppo 
Esprinet in seguito all’analisi di doppia rilevanza su cui si basa la stesura del-
la presente rendicontazione.

Rilevanza di impatto - Per quanto concerne i risultati della rilevanza di im-
patto, per ciascun impatto vengono esplicitate le seguenti caratteristiche:

•	 Impatti negativi o positivi, potenziali o effettivi e in che modo gli impatti 
incidano su persone e ambiente.

•	 Fase della value chain in cui si origina l’impatto.
•	 Orizzonti temporali attesi degli impatti.

IMPATTI, RISCHI E OPPORTUNITÀ RILEVANTI E LORO INTERAZIONE  
CON LA STRATEGIA E IL MODELLO AZIENDALE

ESRS 2 SBM-3ESRS
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ESRS
Sub Topic

Impatto Descrizione Prob. Catena
del valore

Orizzonte
temporale

Ambiente - E1 Cambiamenti climatici

E1
Mitigazione 
cambiamenti 
climatici

Emissioni GHG 
da operazioni 
e prodotti 
distribuiti

Le operazioni del Gruppo generano emissioni di gas a effetto 
serra che incidono negativamente sul clima. 

ef

Upstream 
Operazioni 
proprie 
Downstream

L’impatto maggiore è riconducibile alle attività a monte e a 
valle della catena del valore, in particolare l’estrazione e la 
trasformazione delle materie prime, la produzione dei beni e 
i flussi logistici internazionali.

Le emissioni dirette del Gruppo sono invece principalmente 
associate all’energia utilizzata per il funzionamento dei 
centri logistici.

E1 Energia
Consumo 
energetico delle 
operazioni

Il fabbisogno energetico necessario allo svolgimento 
delle attività aziendali contribuisce al rilascio di emissioni 
climalteranti, con effetti negativi sul cambiamento climatico. 
L’impatto più consistente è legato ai processi della catena 
di fornitura e al trasporto dei prodotti. Su scala operativa, 
le principali fonti emissive sono riconducibili ai consumi di 
energia elettrica e termica nei magazzini del Gruppo.

ef

Upstream- 
Operazioni 
proprie 
Downstream

Ambiente - E2 Inquinamento

E2 Inquinamento 
dell’aria

Inquinamento 
atmosferico da 
prodotti IT

I prodotti commercializzati da Esprinet contengono materiali 
critici come terre rare, silicio e litio, la cui estrazione può 
generare emissioni atmosferiche con effetti negativi 
sull’ecosistema circostante. Anche le attività di trasporto, 
sia inbound che outbound, contribuiscono al rilascio di 
sostanze inquinanti che influenzano la qualità dell’aria. 

ef Upstream

E2 Inquinamento 
dell’acqua

Inquinamento 
idrico da 
processi 
upstream

I prodotti commercializzati da Esprinet contengono materiali 
critici, tra cui terre rare, silicio e litio, la cui estrazione può 
comportare contaminazione delle acque dovuta al rilascio di 
sostanze nocive

po Upstream

E2 Inquinamento 
del suolo

Contaminazione 
del suolo da 
rifiuti elettronici

I prodotti commercializzati da Esprinet contengono materiali 
critici, tra cui terre rare, silicio, litio e altri, la cui estrazione 
può avere un impatto negativo sulla contaminazione del 
suolo derivante dal rilascio di sostanze nocive.

po Upstream-
Downstream

E2 Sostanze 
preoccupanti

Gestione delle 
“substances 
of concern” 
nei prodotti 
commercializzati

I dispositivi distribuiti da Esprinet possono contenere 
sostanze regolamentate (REACH, RoHS), incluse le 
“substances of concern” definite dall’Unione Europea, che 
richiedono una gestione specializzata durante tutto il ciclo di 
vita per prevenire rilasci nell’ambiente e impatti negativi su 
ecosistemi e organismi viventi. 

po Upstream-
Downstream

Ambiente - E3 Acqua e risorse marine

E3 Consumi 
idrici

Consumi idrico 
nella catena del 
valore

Le attività di estrazione e lavorazione delle materie prime, 
così come la produzione di semiconduttori e componenti 
elettronici, richiedono ingenti quantità di risorse 
naturali, in particolare acqua ultra-pura, contribuendo al 
depauperamento delle risorse idriche in regioni già soggette 
a elevato stress idrico.

ef Upstream

E3 Prelievi idrici
Prelievi idrici 
per produzione 
upstream 

L’utilizzo di acqua nei processi di estrazione e lavorazione 
delle materie prime e nella produzione di componentistica 
elettronica, unitamente all’uso di server e dispositivi di 
networking distribuiti da Esprinet, comporta significativi 
prelievi idrici. In aree già soggette a stress idrico, tali prelievi 
contribuiscono al depauperamento delle risorse e possono 
avere effetti negativi sugli ecosistemi locali.

ef Upstream

Probabilità 
potenziale

po Breve-medio 
termine

Breve-medio-
lungo termine

Medio-lungo 
termine

Impatto 
positivo

Impatto 
negativo

Probabilità 
effettiva

ef Attualeat
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ESRS
Sub Topic

Impatto Descrizione Prob. Catena
del valore

Orizzonte
temporale

Ambiente - E5 Uso delle risorse ed economia circolare

E5

Afflussi di 
risorse, 
compreso 
l’uso delle 
risorse

Utilizzo 
intensivo di 
risorse materiali

I prodotti commercializzati da Esprinet impiegano materie 
prime e terre rare non sempre riciclabili o riutilizzabili; 
inoltre, l’uso di packaging non riciclabile può ostacolare 
l’adozione di modelli di economia circolare.

po Upstream, 
Downstream

E5

Deflussi 
di risorse 
connessi a 
prodotti e 
servizi

Gestione 
sostenibile dei 
prodotti a fine 
vita

Promuovendo prodotti e soluzioni tecnologiche più efficienti 
e progettati per favorire il riciclo o il riutilizzo delle materie 
prime e delle terre rare, Esprinet contribuisce a ridurre 
l’impatto sull’estrazione di risorse naturali e a migliorare la 
sostenibilità della catena del valore.

po Upstream, 
Downstream

E5 Rifiuti
Gestione e 
riduzione dei 
rifiuti

Il settore tecnologico è caratterizzato da attività variegate 
che producono diverse tipologie di rifiuti, pericolosi e non. 
Una gestione inadeguata può impattare negativamente 
sia sull’ambiente circostante sia sugli ecosistemi, anche se 
distanti dai luoghi in cui i rifiuti vengono generati e smaltiti, 
tenendo in considerazione anche il fine vita dei prodotti 
commercializzati.

ef Upstream, 
Downstream

Sociale - S1 Forza lavoro propria

S1 Orario di 
lavoro

Gestione 
equilibrata del 
tempo di lavoro

Orari di lavoro e condizioni di stress eccessivi possono 
violare i diritti dei dipendenti e incidere negativamente sul 
loro benessere fisico e mentale. 

po Operazioni 
proprie 

S1

Equilibrio 
tra vita 
professionale 
e vita privata

Equilibrio 
lavoro-vita dei 
dipendenti

Promuovendo il benessere dei dipendenti e l’equilibrio 
tra vita privata e lavoro, Esprinet favorisce un ambiente di 
lavoro più favorevole e soddisfacente per i lavoratori. 

ef Operazioni 
proprie 

S1 Dialogo 
sociale

Dialogo sociale 
e partecipazione

L’implementazione di meccanismi di dialogo e ascolto dei 
dipendenti rafforza le pratiche collaborative, generando un 
ambiente di lavoro positivo che si riflette in relazioni più 
solide con clienti e fornitori.

ef Operazioni 
proprie 

S1 Salute e 
sicurezza

Salute e 
sicurezza sul 
lavoro

Rischio di incidenti derivanti dalla movimentazione dei 
carichi nei magazzini, con potenziali infortuni e danni alla 
sicurezza dei dipendenti.

ef Operazioni 
proprie

S1
Formazione e 
sviluppo delle 
competenze

Formazione e 
sviluppo delle 
competenze

Programmi di formazione tecnica e professionale offerti da 
Esprinet aumentano le competenze dei dipendenti, creando 
una forza lavoro qualificata che fornisce maggiore valore a 
clienti e partner.

ef Operazioni 
proprie 

S1

Parità di 
genere e 
parità di 
retribuzione 
per un lavoro 
di pari valore

Parità di genere 
e retribuzione 
equa

Un ambiente non inclusivo e discriminatorio può limitare 
le opportunità di sviluppo personale e professionale dei 
dipendenti. 

po Operazioni 
proprie

S1

Occupazione 
e inclusione 
delle persone 
con disabilità

Inclusione 
persone con 
disabilità

L’assenza di politiche inclusive può generare discriminazioni 
e ostacolare la piena partecipazione delle persone con 
disabilità alla vita lavorativa.

po Operazioni 
proprie

S1 Diversità Diversità e 
inclusione

Un ambiente non inclusivo e la mancata valorizzazione 
della diversità possono limitare le opportunità di sviluppo 
personale e professionale, incidendo negativamente sul 
clima organizzativo.

po Operazioni 
proprie

S1 Salari 
adeguati

Politiche 
retributive eque 
nel settore 
tecnologico

Attraverso politiche retributive eque e competitive, Esprinet 
contribuisce a mantenere un mercato del lavoro tecnologico 
più stabile e competitivo, rafforzando la retention e il talento 
disponibile per il settore.

ef Operazioni 
proprie

Probabilità 
potenziale

po Breve-medio 
termine

Breve-medio-
lungo termine

Medio-lungo 
termine

Impatto 
positivo

Impatto 
negativo

Probabilità 
effettiva

ef Attualeat
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ESRS
Sub Topic

Impatto Descrizione Prob. Catena
del valore

Orizzonte
temporale

Sociale - S2 Lavoratori nella catena del valore

S2 Orario di 
lavoro

Orari di lavoro 
nella catena del 
valore

Le condizioni di lavoro fornite dai fornitori di materie 
prime e terre rare spesso appartenenti a zona del Mondo 
caratterizzate da minor controllo e considerazione delle 
risorse umane, possono permettere trattamenti delle stesse 
non rispettosi dei diritti umani. In particolare, possono 
risultare in orario di lavoro superiori a quanto generalmente 
accettato. Tale impatto, risulta applicabile anche agli altri 
lavoratori all’interno della catena del valore di Esprinet. 

po Upstream - 
Downstream

S2 Salari 
adeguati

Risorse umane 
nella catena del 
valore

La mancata consultazione e il mancato ascolto delle 
problematiche dei lavoratori da parte dei fornitori, operanti 
in zone del Mondo caratterizzate da minor controllo 
e considerazione delle risorse umane, può generare 
insoddisfazione, ridurre la partecipazione e impattare 
negativamente altri lavoratori lungo la catena di valore di 
Esprinet.

po Upstream - 
Downstream

S2 Dialogo 
sociale 

Violazioni dei 
diritti umani 
lungo la catena 
di fornitura

Le condizioni di lavoro offerte dai fornitori di materie prime e 
terre rare, spesso localizzati in aree del mondo caratterizzate 
da un minor livello di controllo e tutela delle risorse umane, 
possono comportare pratiche non conformi al rispetto dei 
diritti umani. In particolare, ciò può tradursi in una scarsa 
attenzione o nel mancato ascolto delle problematiche dei 
lavoratori. Tale impatto risulta applicabile anche agli altri 
lavoratori operanti all’interno della catena del valore di 
Esprinet.

po Upstream - 
Downstream

S2 Salute e 
sicurezza

Condizioni 
di sicurezza 
e tutela dei 
lavoratori non 
adeguatamente 
garantite 

Le condizioni di lavoro offerte dai fornitori di materie prime e 
terre rare, spesso localizzati in aree del mondo caratterizzate 
da un minor livello di controllo e tutela delle risorse umane, 
possono comportare pratiche non conformi al rispetto dei 
diritti umani. In particolare, ciò può tradursi in carenze nei 
controlli e in un’attenzione insufficiente alle condizioni di 
sicurezza dei lavoratori. Tale impatto risulta applicabile 
anche agli altri lavoratori operanti all’interno della catena 
del valore di Esprinet.

Upstream - 
Downstream

S2 Lavoro 
minorile

Presenza 
potenziale di 
lavoro minorile 
nella catena di 
fornitura

Le condizioni di lavoro fornite dai fornitori di materie 
prime e terre rare spesso appartenenti a zona del Mondo 
caratterizzate da minor controllo e considerazione delle 
risorse umane, possono permettere trattamenti delle stesse 
non rispettosi dei diritti umani. In particolare, possono 
risultare nella presenza di lavoro minorile.

po Upstream - 
Downstream

S2 Lavoro 
forzato

Presenza 
potenziale di 
lavoro forzato e 
di orari di lavoro 
non conformi 

Le condizioni di lavoro offerte dai fornitori di materie prime e 
terre rare, spesso localizzati in aree del mondo caratterizzate 
da un minor livello di controllo e tutela delle risorse umane, 
possono comportare pratiche non conformi ai principi dei 
diritti umani. In particolare, ciò può tradursi nella presenza 
di lavoro forzato e di orari di lavoro non conformi agli 
standard internazionali. Tale impatto risulta applicabile 
anche agli altri lavoratori coinvolti nella catena del valore di 
Esprinet.

Upstream - 
Downstream

Probabilità 
potenziale

po Breve-medio 
termine

Breve-medio-
lungo termine

Medio-lungo 
termine

Impatto 
positivo

Impatto 
negativo

Probabilità 
effettiva

ef Attualeat
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ESRS
Sub Topic

Impatto Descrizione Prob. Catena
del valore

Orizzonte
temporale

Sociale - S4 Consumatori e utilizzatori finali

S4 Riservatezza

Compromissione 
dei dati e 
violazioni della 
privacy derivanti 
da attacchi 
informatici

In assenza di misure preventive adeguate, gli attacchi 
informatici possono compromettere i dati sensibili dei 
clienti, generando perdite economiche, violazioni della 
privacy e minore fiducia verso Esprinet

ef
Operazioni 
proprie, 
Downstream

S4
Accesso a 
informazioni 
di qualità

Accesso a 
informazioni 
di qualità per i 
consumatori

L’assenza di trasparenza sulle caratteristiche e sugli impatti 
dei prodotti distribuiti potrebbe limitare scelte d’acquisto 
consapevoli, danneggiando i diritti dei consumatori.

ef Downstream

S4 Sicurezza 
personale

Sicurezza 
personale degli 
utenti finali

La diffusione di prodotti tecnologici certificati e sicuri 
contribuisce a ridurre i rischi di incidenti fisici, cyberattacchi 
e violazioni della privacy, rafforzando la sicurezza 
complessiva dei consumatori.

ef Downstream

S4
Accesso a 
prodotti e 
servizi

Inclusione 
digitale dei 
consumatori

Esprinet, attraverso la distribuzione di soluzioni 
tecnologiche accessibili, può ridurre il digital divide, 
garantendo a un numero crescente di persone accesso 
equo a strumenti digitali e opportunità di partecipazione 
economica e sociale. ef Downstream

Accessibilità 
delle tecnologie

La promozione e distribuzione di prodotti progettati con 
criteri di accessibilità universale può agevolare l’utilizzo 
della tecnologia da parte di persone con disabilità, 
generando benefici sociali diffusi.

Governance - G1 Condotta delle imprese

G1 Cultura 
d’impresa

Valorizzazione 
delle risorse 
umane a 
beneficio 
dell’indotto 
economico

Il rafforzamento della corporate culture e la promozione 
della dignità, pari opportunità e sicurezza dei dipendenti 
permettono a Esprinet di sviluppare competenze e 
professionalità che generano valore per clienti, partner 
commerciali e comunità locali, migliorando la qualità dei 
servizi offerti e favorendo la diffusione di pratiche inclusive 
nell’intero ecosistema

ef Operazioni 
proprie 

G1

Gestione dei 
rapporti con 
i fornitori, 
comprese 
le prassi di 
pagamento 

Relazioni 
e pratiche 
responsabili con 
i fornitori

Politiche di pagamento corrette e attività di engagement 
e monitoraggio rafforzano la sostenibilità dei fornitori, 
generano benefici economici locali e promuovono pratiche 
responsabili lungo la catena di fornitura.

po Upstream, 
Downstream

Probabilità 
potenziale

po Breve-medio 
termine

Breve-medio-
lungo termine

Medio-lungo 
termine

Impatto 
positivo

Impatto 
negativo

Probabilità 
effettiva

ef Attualeat
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Rilevanza finanziaria - Per ciascun rischio o opportunità rilevante, insieme 
alla descrizione, viene specificato:

•	 in quale fase della catena del valore si manifesta;
•	 gli orizzonti temporali attesi dei rischi e delle opportunità.

Si rileva inoltre che per i diversi rischi il sistema di gestione adottato da 
Esprinet prevede misure di mitigazione, che vengono richiamate in sede di 
rendicontazione dei temi rilevanti.

ESRS
Sub-topic/Sub-sub-topic

Rischio/opportunità Catena
del valore

Orizzonte
temporale

Ambiente E1 - Cambiamenti climatici

E1 Mitigazione dei cambiamenti 
climatici

Rischi legati alla mancata conformità del Gruppo o dei suoi fornitori alla 
continua implementazione ed evoluzione della normativa europea ed 
internazionale in materia ambientale e relativa al cambiamento climatico (es. 
CSRD, CBAM).

Upstream, 
Operazioni 
proprie

E1 Adattamento ai 
cambiamenti climatici

Rischi reputazionali derivanti dal mancato adempimento degli obiettivi di 
sostenibilità e riduzione di emissioni comunicati pubblicamente.

Operazioni 
proprie

Rischi fisici derivanti dall’incremento della frequenza di eventi naturali di 
estrema intensità nei luoghi in cui opera Esprinet e gli attori in upstream della 
catena del valore (indisponibilità più o meno prolungata di materie prime, 
asset e infrastrutture, incremento di costi di ripristino e di assicurazione, 
interruzione del servizio, ecc.) con impatto negativo su costi, ricavi e livello di 
servizio.

Upstream, 
Operazioni 
proprie

E1 Energia
Opportunità di transizione legate alla costituzione di una nuova Business Unit 
dedicata a promuovere la sostenibilità ambientale e la transizione ecologica e 
digitale attraverso prodotti, soluzioni e competenze specializzate.

Upstream, 
Operazioni 
proprie

Ambiente E5 - Uso delle risorse ed economia circolare

E5 Afflussi di risorse, compreso 
l’uso delle risorse

Opportunità di nuovi canali di business dovuti all’affermarsi di un modello di 
circolarità in ambito elettronica, all’interno dei quali Esprinet si pone come 
intermediario e distributore (es. gestione dei resi, recupero/riutilizzo dei 
prodotti).

Operazioni 
proprie

Social S1 - Forza lavoro propria

S1 Orario di lavoro
Rischio reputazionale ed economico derivante da possibili violazioni dei diritti 
umani dei lavoratori o non conformità a standard sociali all’interno delle 
proprie operazioni che potrebbero comportare contenziosi.

Operazioni 
proprie

S1 Salute e sicurezza

Rischio reputazionale e operativo dovuto a un aumento di incidenti e/o 
infortuni del personale dipendente con conseguente riduzione dell’operatività 
e disponibilità di personale con conseguenti danni economici all’azienda 
dovuti anche a contenziosi e dispute legali.

Operazioni 
proprie

S1 Formazione e sviluppo delle 
competenze

Rischio derivante dalla perdita di talenti in posizione chiave e conseguente 
perdita di know-how specialistico

Operazioni 
proprie 

S1 Diversità
Rischi dovuti a potenziali incidenti di discriminazione tra i dipendenti e i 
lavoratori del Gruppo, a causa di misure e protocolli inadeguati per la tutela 
delle diversità e delle pari opportunità.

Operazioni 
proprie

Social S2 - Lavoratori nella catena del valore

S2 Salute e sicurezza

Rischio reputazionale e operativo dovuto a un aumento di incidenti e/o 
infortuni del personale dipendente delle aziende partner lungo la catena del 
valore, con conseguente riduzione dell’operatività e disponibilità di personale 
con conseguenti danni economici all’azienda dovuto anche a contenziosi e 
dispute legali.

Upstream, 
Downstream

Breve-medio 
termine

Breve-medio-
lungo termine

Medio-lungo 
termine

Lungo 
termine
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ESRS
Sub-topic/Sub-sub-topic

Rischio/opportunità Catena
del valore

Orizzonte
temporale

S2 Lavoro forzato

Rischio reputazionale e operativo dovuto ad episodi di lavoro minorile/forzato 
nel personale dipendente delle aziende partner, con conseguente riduzione 
dell’operatività e disponibilità di personale con conseguenti danni economici 
all’azienda dovuto anche da contenziosi e dispute legali.

Upstream, 
Downstream

S2 Salari adeguati Rischio reputazionale conseguente a un eventuale sfruttamento dei lavoratori 
lungo la catena del valore, sia a monte che a valle.

Upstream, 
Downstream

Social S4 - Consumatori e utilizzatori finali

S4 Accesso a prodotti e servizi

Opportunità legate alla crescente diffusione di prodotti dedicati alla mobilità 
personale priva di combustione (biciclette, biciclette elettriche, scooter 
elettrici). Downstream
Opportunità legate alla crescente diffusione di prodotti elettronici sul 
mercato.

S4 Cybersecurity Rischio economico e reputazionale derivante dalla perdita di dati sensibili di 
clienti ed aziende partner derivanti da episodi di data breaches/cyberattacchi. Downstream

S4 Salute e sicurezza
Rischi economici e reputazionali derivanti dal mancato controllo della 
sicurezza dei prodotti possono causare potenziali casi di danni in termini di 
salute e sicurezza dei propri consumatori

Downstream

Governance G1 - Condotta delle imprese

G1
Gestione dei rapporti con i 
fornitori, comprese le prassi 
di pagamento

Il mancato rispetto dei termini di pagamento previsti dai fornitori potrebbe 
portare all’interruzione dei rapporti con questi ultimi e la conseguente 
interruzione della catena del valore.

Upstream, 
Operazioni 
proprie, 
Downstream

G1 Corruzione attiva e passiva

Rischio reputazionale ed economico a seguito di episodi di corruzione e/o 
concussione, in contrasto con quanto previsto dalla normativa nazionale ed 
europea. Operazioni 

proprie
Rischio economico, legale e reputazionale legato a comportamenti 
anticoncorrenziali, Antitrust e pratiche monopolistiche da parte del Gruppo.

Gli effetti degli impatti, rischi e opportunità rilevanti sul modello aziendale, 
sulla strategia e sul processo decisionale vengono approfonditi all’interno di 
ciascun ESRS risultato materiale. Si evidenzia che non vi sono effetti finan-
ziari correnti correlati ai rischi ed alle opportunità identificati come rilevanti 

che non siano stati riflessi all’interno del Bilancio consolidato di Esprinet. 
Come consentito da ESRS 1 (Appendice C - phase-in) non sono stati quantifi-
cati gli effetti finanziari previsti nel medio-lungo termine correlati agli stessi 
rischi e opportunità.

Breve-medio 
termine

Breve-medio-
lungo termine

Medio-lungo 
termine

Lungo 
termine
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Descrizione dei processi per individuare  
e valutare gli impatti, i rischi e le opportunità 
rilevanti
L’analisi di doppia rilevanza ha l’obiettivo di individuare, approfondire e 
dare priorità alle questioni di sostenibilità (Sustainability matters) più signi-
ficative per il Gruppo e i suoi portatori di interesse. Questo processo è fina-
lizzato alla redazione del presente documento nel quale vengono rendicon-
tati gli impatti, i rischi e le opportunità legati agli aspetti ESG, valutati come 
rilevanti per il Gruppo, dando evidenza delle relative modalità di gestione.

Il processo di doppia rilevanza sviluppato nel corso dell’anno 2025 ha vi-
sto il coinvolgimento delle funzioni competenti all’interno del Gruppo, con 
particolare riferimento alla funzione Investor Relations e Sostenibilità, Risk 
Management, Risorse Umane e Internal Audit. I Responsabili di funzione, 
designati per le specifiche tematiche ambientali, sociali e di governance, 
insieme ai responsabili del Sustainability Reporting, hanno avuto un ruolo 
chiave nella gestione delle varie fasi e nella comunicazione dei risultati agli 
Organi di approvazione.

L’analisi di doppia rilevanza è stata eseguita seguendo le indicazioni dello 
standard ESRS, che definisce due prospettive per considerare una tematica 
di sostenibilità come rilevante:

•	 Rilevanza di impatto: una tematica è rilevante se concerne gli impatti dell’a-
zienda sulle persone o sull’ambiente nel breve, medio o lungo termine. Gli im-
patti possono essere effettivi o potenziali, positivi o negativi, oppure generati 
dalle operazioni proprie e/o dalla catena del valore del Gruppo.

•	 Rilevanza finanziaria: una tematica è rilevante se provoca o potrebbe 
provocare effetti finanziari rilevanti per l’azienda, sia negativi (rischi) sia 
positivi (opportunità).

Tale processo consente di comprendere, da un lato, come le questioni di 
sostenibilità possano influenzare le performance finanziarie dell’azienda e, 
dall’altro, come le attività aziendali possano avere un impatto sulle persone 
e sull’ambiente.

Gli impatti, i rischi e le opportunità possono derivare sia dalle attività sotto 
il diretto controllo dell’azienda, sia dalla sua catena del valore, a monte e a 
valle; per ciascun impatto, rischio e opportunità viene definito un orizzonte 
temporale che chiarisce se si verificherà nel breve, medio o lungo termine.

Il punto di partenza per l’identificazione degli IRO è rappresentato dalla de-
finizione della catena del valore del Gruppo. A seguire, sono state effet-
tuate analisi del contesto di riferimento in materia di sostenibilità e delle 
circostanze esterne richiamate dai principali standard di rendicontazione, 
rating di sostenibilità internazionali, documentazione interna e quadro nor-
mativo del settore di riferimento.

In particolare, le principali fonti di input impiegate dal Gruppo Esprinet per 
aggiornare la valutazione di doppia rilevanza sono state le seguenti:

•	 Analisi delle pressioni esterne, del contesto normativo e legislativo.
•	 Analisi della documentazione interna, per esempio della Relazione An-

nuale, delle politiche e gli obiettivi aziendali.

•	 Analisi del framework di valutazione ERM.
•	 Report di settore.
•	 Analisi di benchmark sui peer e competitor del Gruppo Esprinet.
•	 Analisi delle iniziative e dei progetti in campo sociale e ambientale dei 

principali progetti del Gruppo.

Questo approccio ha permesso di ottenere un quadro dettagliato delle atti-
vità svolte all’interno del perimetro di reporting e lungo l’intera catena del 
valore.

L’analisi è stata svolta per la prima volta per l’esercizio 2024 ed è stata ag-
giornata per questa edizione. Tale processo continuerà ad essere aggiornato 
nei successivi esercizi per riflettere eventuali cambiamenti e per incorporare 
le migliori pratiche di mercato e le metodologie che potrebbero emergere 
a livello nazionale e internazionale, tenendo conto dell’evoluzione del con-
testo normativo e legislativo, della strategia del Gruppo e di qualsiasi ele-
mento in grado di influire in modo rilevante sulla capacità dell’azienda di 
generare valore nel breve, medio e lungo periodo.

Rilevanza d’impatto
La prima fase dell’analisi di doppia rilevanza sviluppata dal Gruppo Esprinet 
è stata l’identificazione degli impatti generati sull’ambiente e sulle persone, 
avvenuta come segue:

1.	 comprensione del contesto in cui il Gruppo opera. Vengono considerate 
in questa fase tutte le attività svolte dall’azienda, le relazioni commercia-
li più significative (si rimanda al capitolo “Strategia”), e le aree geografi-
che in cui il Gruppo opera;

2.	 confronto con gli stakeholder 8 interni ed esterni (“Obbligo di informati-
va SBM-2: Interessi e opinioni dei portatori di interessi”).

La successiva fase, rappresentata dalla valutazione ha comportato la priori-
tizzazione degli impatti.

L’approccio utilizzato in sede di valutazione degli impatti ha preso in esame 
gli impatti sia effettivi che potenziali, sia positivi che negativi, senza che i 
risultati siano stati attenuati attraverso misure di mitigazione già implemen-
tate o pianificate, così da comprendere la portata reale delle conseguenze 
delle operazioni aziendali e per identificare le aree in cui è necessario inter-
venire. Tale approccio consente di ottenere una visione chiara e diretta degli 
effetti potenziali che le attività dell’azienda possono avere sulle persone e 
sull’ambiente.

Gli impatti sono stati valutati considerando due variabili: la gravità e la 
probabilità, entrambe valutate su una scala da 1 a 5. In base al risultato tra il 
prodotto delle due variabili, ciascun impatto è stato classificato secondo un 
diverso grado di significatività: molto rilevante, rilevante, moderatamente 
rilevante, scarsamente rilevante, trascurabile. Gli impatti considerati rile-
vanti sono stati quelli con valutazione molto rilevante, rilevante e mode-
ratamente rilevante. In particolare, per quanto riguarda gli impatti negativi 
sui diritti umani, si è data priorità alla gravità rispetto alla probabilità.

1.4 Gestione impatti - rischi - opportunità
INFORMATIVA SUL PROCESSO DI VALUTAZIONE DELLA RILEVANZA

IRO-1 IRO-2ESRS

4	 Oltre agli stakeholder interni ed esterni che rientrano nelle categorie di "affected stakeholders" e "users of sustainability statements", il Gruppo considera anche i "silent 		
	 stakeholders", ovvero quei portatori di interesse che non possono esprimere direttamente le proprie istanze, quali la natura e gli ecosistemi in conformità con la prassi definita 		
	 dagli ESRS.
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Gli impatti identificati sono stati collocati su orizzonti temporali di breve, 
medio, e lungo termine.

Si specifica che l’identificazione della rilevanza degli impatti è stata effettua-
ta secondo un’analisi basata sulla raccolta di evidenze documentali e grazie 
al coinvolgimento degli stakeholder interni ed esterni 9.

In particolare, sia gli stakeholder interni che quelli esterni sono stati coin-
volti mediante la somministrazione di questionari di valutazione strutturati, 
finalizzati a rilevare il giudizio su gravità e probabilità di ciascuna categoria 
di portatori di interesse in merito alla significatività degli impatti identificati. 
Le valutazioni raccolte sono state successivamente aggregate e ponderate 
al fine di determinare uno score finale di materialità per ciascun impatto.

Rilevanza finanziaria
Il Gruppo ha identificato e aggiornato i rischi e le opportunità che potreb-
bero avere effetti finanziari nel breve, medio e lungo termine sulla base dei 
seguenti diversi aspetti:

•	 rischi e opportunità derivanti dagli impatti definiti con la rilevanza d’im-
patto e quindi conseguenti ad un impatto del Gruppo su persone e am-
biente;

•	 rischi e opportunità derivanti da azioni realizzate in ambito sostenibilità: 
i rischi e le opportunità possono emergere dalle azioni intraprese dall’a-
zienda per mitigare impatti negativi o favorire quelli positivi sulla soste-
nibilità;

•	 dipendenze e relazioni: i rischi e le opportunità possono influenzare: la 
capacità dell’azienda di continuare a utilizzare o ottenere le risorse ne-
cessarie per i propri processi aziendali, inclusa la qualità e il prezzo delle 
risorse; la capacità dell’azienda di fare affidamento sulle relazioni neces-
sarie per i suoi processi aziendali a condizioni accettabili.

Rispetto all’anno di rendicontazione precedente, nel corso dell’esercizio 
2025, la metodologia è stata integrata maggiormente con il framework di 
Enterprise Risk Management, che consente di associare a ciascun livello 
di rischio una quantificazione dell’esposizione finanziaria del Gruppo. In 
questo contesto è stato identificato l’EBITDA come parametro economico 
finanziario sui cui misurare l’effetto economico finanziario dei rischi e delle 
opportunità di sostenibilità.

Per definirne la rilevanza, i rischi e le opportunità sono stati valutati attra-
verso l’uso di due variabili: la magnitudo e la probabilità entrambe espresse 
su una scala da 1 a 5. La soglia di rilevanza dei rischi e delle opportunità è 
stata definita internamente dal Risk Management. Ciascun rischio e/o op-
portunità è stato classificato come segue: molto rilevante, rilevante, mode-
ratamente rilevante, scarsamente rilevante, trascurabile. I rischi e le oppor-
tunità considerati rilevanti sono stati quelli con valutazione molto rilevante, 
rilevante, moderatamente rilevante e scarsamente rilevante.

La valutazione di materialità finanziaria è soggetta ad aggiornamento con ca-
denza annuale, in occasione della predisposizione del presente documento.

Si specifica che l’identificazione dei rischi e delle opportunità, analogamen-
te all’analisi degli impatti, è stata effettuata attraverso un’analisi basata sul-
la raccolta di evidenze documentali e grazie al coinvolgimento di stakehol-
der interni.

In questo contesto, il processo di doppia rilevanza ha coinvolto sia la funzio-
ne di Investor Relations e Sostenibilità sia la funzione di Risk Management. 
Le analisi condotte da entrambe le funzioni sono state fondamentali per la 
redazione della rilevanza finanziaria, integrando le attività precedentemente 
svolte. Questo approccio garantisce una visione più completa e coerente delle 
sfide e delle opportunità legate alla sostenibilità e alla gestione del rischio.

Oltre ad alcuni rischi, approfonditi nei capitoli dedicati, l’analisi della rile-
vanza finanziaria ha identificato alcune opportunità che verranno persegui-
te nel breve e medio termine in funzione della loro applicabilità e potenziale 
impatto. Tali opportunità saranno ulteriormente esaminate e considerate 
per ottimizzare la gestione dell’impresa, al fine di contribuire allo sviluppo 
sostenibile della stessa, preservando e rafforzando la posizione competitivi-
tà sul mercato. L’approccio proattivo non solo mira a sfruttare le opportuni-
tà emerse, ma anche a garantire che l’azienda si adatti e risponda efficace-
mente alle sfide del contesto economico e ambientale.

Il coinvolgimento degli stakeholder
L’attività di comprensione delle aspettative e bisogni dei portatori di inte-
resse, al fine di sviluppare relazioni solide e durature è condotta in modo 
strutturale e continuativo da Esprinet. Per l’anno di rendicontazione in esa-
me, diversamente dell’esercizio precedente, il Gruppo ha coinvolto oltre 
agli stakeholder interni anche gli esterni nel processo di doppia rilevanza, 
in particolare nella fase riguardante la rilevanza d’impatto come preceden-
temente descritto.

Il coinvolgimento degli stakeholder interni è avvenuto mediante workshop 
dedicati e partecipazione a survey, mentre per gli stakeholder esterni è stata 
adottata esclusivamente la modalità di invio puntuale ai referenti più signi-
ficativi di survey, strumento con il quale è stata data loro opportunità di de-
finire la rilevanza degli impatti generati dal Gruppo sull’esterno.

Per quanto concerne gli stakeholder interni, il processo ha interessato di-
verse funzioni aziendali, quali Risk Management, Internal Audit, Legale, Ri-
sorse Umane, Logistica e Investor Relations e Sostenibilità. In particolare, 
quest’ultima ha assunto un ruolo di coordinamento e gestione attiva dell’in-
tero processo, assicurando la completezza della lista degli IRO identificati, e 
supervisionando le attività di engagement sia degli stakeholder interni che 
esterni. Il processo si è concluso con l’approvazione dell’analisi nella sua in-
terezza e dei risultati conseguiti da parte del Direttore Generale e del Consi-
glio di Amministrazione.

Obblighi di informativa degli ESRS oggetto 
della dichiarazione sulla sostenibilità 
dell’impresa
Si rinvia all’Indice dei contenuti ESRS, di cui all’ Allegato 1, nel quale ven-
gono riepilogati gli obblighi di informativa rendicontati in base ai risultati 
dell’analisi di doppia rilevanza.

Nell’Allegato 2 è riportato l’Elenco degli elementi d’informazione derivanti 
da altri atti legislativi dell’Unione Europea, di cui all’Appendice B dell’ESRS 
2, con indicazione dei relativi riferimenti presenti nella Rendicontazione 
di sostenibilità, inclusi quelli valutati come non rilevanti, come richiesto 
dall’ESRS 2.

Sintesi delle politiche e dei sistemi di gestione 
del Gruppo Esprinet
Il Gruppo Esprinet si impegna a garantire una condotta responsabile del bu-
siness, attraverso l’adozione di politiche e procedure.

I parametri di applicazione delle politiche sono definiti secondo specifici 
processi di monitoraggio e rendicontazione, nonché con la promozione dei 
relativi contenuti all’interno del Gruppo, mediante programmi di formazio-
ne. Il Gruppo Esprinet promuove la conoscenza delle politiche e procedure 
adottate attraverso lo sviluppo di programmi di formazione e sensibilizza-
zione relativi ai contenuti e all’applicazione delle stesse.

5	 L’elenco degli stakeholder interessati è riportato nel datapoint ESRS 2 - SBM 2.
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Politiche/Sistemi di gestione Riferimento ESRS tematico

Modello di organizzazione gestione e controllo ex D.Lgs. 231/2001 (il 
“Modello 231”) - Modelo de organización, gestión y control de riesgos 
penales - Manual de prevenção de crimes

G1 Condotta delle imprese

S1 Forza lavoro propria

Codice Etico

G1 Condotta delle imprese

S1 Forza lavoro propria

Politica Anticorruzione G1 Condotta delle imprese

Whistleblowing

G1 Condotta delle imprese

S1 Forza lavoro propria

S2 Lavoratori nella catena del valore

S4 Consumatori e/o utilizzatori finali

Politica Aziendale Multisito

E1 Cambiamenti climatici

E2 Inquinamento

E3 Acqua e risorse marine

E5 Uso delle ricorse ed economia circolare

G1 Condotta delle imprese

S4 Consumatori e/o utilizzatori finali

Codice Comportamento Fornitori

E2 Inquinamento

E3 Acqua e risorse marine

S2 Lavoratori nella catena del valore

Information & Cyber Security Policy

G1 Condotta delle imprese

S4 Consumatori e/o utilizzatori finali

Inoltre, le politiche, approvate dal Consiglio di Amministrazione e disponibili nel sito del Gruppo Esprinet, esplicitano gli impegni del Gruppo e disciplinano 
azioni e comportamenti in merito alla attività e rapporti di business dell’organizzazione, a tutela del Gruppo e di tutti gli stakeholder.

Viene riportata una sintesi delle principali politiche e sistemi di gestione adottati dal Gruppo Esprinet, ripresi e successivamente approfonditi nei paragrafi 
di rendicontazione degli ESRS tematici.
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Modello di organizzazione gestione e controllo 
ex D.Lgs. 231/2001 (il “Modello 231”)
Esprinet, consapevole dell’importanza di un efficace sistema di controllo in-
terno e di una corretta gestione del rischio per il raggiungimento dei propri 
obiettivi aziendali, ha adottato il Modello di Organizzazione, Gestione e Con-
trollo (Modello 231) ai sensi del D.Lgs. 231/2001, che disciplina la respon-
sabilità amministrativa degli enti per determinati reati commessi nel loro 
interesse o vantaggio.

L’introduzione e l’attuazione del Modello 231 rappresentano per Esprinet 
non solo un mezzo per prevenire i reati previsti dal D.Lgs. 231/2001, ma an-
che un elemento strategico per il miglioramento del sistema di Corporate 
Governance. Il Modello 231 è un insieme coerente di principi e regole che 
regolano il funzionamento interno del Gruppo e i rapporti con l’esterno. 
Inoltre, disciplina un sistema di controllo delle attività sensibili, finalizzato a 
prevenire la commissione o il tentativo di reati.

Periodicamente aggiornato in base alle novità normative, il Modello 231 si 
articola in una Parte Generale e in Parti Speciali. La Parte Generale tratta, la 
normativa di riferimento, il ruolo e il funzionamento dell’Organismo di Vigilan-
za, nonché il sistema sanzionatorio per le violazioni delle norme del Modello. 
Le Parti Speciali definiscono i principi di comportamento e i protocolli di con-
trollo per ciascuna delle tipologie di reato considerate rilevanti per il Gruppo.

In conformità al D.Lgs. 231/2001, Esprinet ha istituito un Organismo di Vigilan-
za indipendente, incaricato di monitorarne l’efficace applicazione, verificarne 
il rispetto e curarne l’aggiornamento. I flussi informativi tra l’OdV e le diverse 
funzioni aziendali garantiscono un costante presidio sui processi sensibili.

Oltre ad Esprinet S.p.A., anche le controllate italiane V-Valley S.r.l., Dacom 
S.p.A. e Zeliatech S.r.l. hanno adottato il Modello 231, mentre le controllate 
estere Esprinet Iberica S.L.U., V-Valley Iberian Advanced Solutions S.A. ed 
Esprinet Portugal dispongono di modelli organizzativi conformi alla norma-
tiva locale sulla responsabilità amministrativa degli enti.

Codice Etico
Il Codice Etico stabilisce le linee di condotta e regola il complesso di diritti, 
doveri e responsabilità che il Gruppo assume espressamente con i propri 
stakeholder e definisce i criteri etici adottati per un corretto equilibrio tra 
aspettative e interessi dei vari stakeholder, inoltre, contiene principi e linee 
guida di comportamento su eventuali aree a rischio etico.

L’adozione del Codice Etico è espressione del volersi porre come obiettivo 
primario quello di soddisfare, le necessità e le aspettative dei propri clienti e 
dei propri interlocutori, attraverso:

•	 la promozione continua di un elevato standard delle professionalità interne;
•	 il pieno e costante rispetto della normativa vigente nei paesi in cui opera;
•	 la conformità delle proprie attività ai principi di coerenza, trasparenza e 

contestuale previsione di controllo;
•	 la disciplina dei rapporti con i Terzi (fornitori, clienti, Pubblica Ammini-

strazione) anche al fine di evitare possibili episodi corruttivi.

Il Codice Etico costituisce parte integrante del Modello 231.

Politiche/Sistemi di gestione Riferimento ESRS tematico

Sistema di Gestione ISO 14001:2015

E1 Cambiamenti climatici

E2 Inquinamento

E3 Acqua e risorse marine

E5 Uso delle risorse ed economia circolare

Sistemi di Gestione ISO 45001:2018 S1 Forza lavoro propria

Sistemi di Gestione ISO 9001:2015 S4 Consumatori e/o utilizzatori finali

Policy per la Parità di Genere

S1 Forza lavoro propria

S2 Lavoratori nella catena del valore

Policy per La Diversità, l’Equità, l’Inclusione e il Senso  
di Appartenenza (DEIB)

S1 Forza lavoro propria

S2 Lavoratori nella catena del valore

Policy per la gestione sostenibile della catena del valore S2 Lavoratori nella catena del valore

Certificazione UNI/PdR 125

S1 Forza lavoro propria

S2 Lavoratori nella catena del valore
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Politica Anticorruzione
La Politica Anticorruzione di Esprinet uniforma e integra le regole di preven-
zione e contrasto alla corruzione e rappresenta un sistema organico e coe-
rente di principi di integrità e trasparenza volto a prevenire e contrastare i ri-
schi di pratiche illecite nella conduzione degli affari e delle attività aziendali.

Whistleblowing
Nell’ambito della normativa Whistleblowing, disciplinata in Italia dal D.lgs. 
24/2023, che recepisce la Direttiva (UE) 2019/1937 sulla protezione delle 
persone che segnalano violazioni del diritto dell’Unione e recante disposi-
zioni riguardanti la protezione delle persone che segnalano violazioni delle 
disposizioni normative nazionali, il Gruppo Esprinet ha adempiuto ai nuovi 
obblighi secondo le tempistiche indicate dalla normativa.

Il Gruppo Esprinet ha adottato una specifica policy per la prevenzione di 
frodi e violazioni al codice etico e per la gestione delle segnalazioni in ma-
teria di “whistleblowing”, che riassume i principi dettati dalla Società allo 
scopo di prevenire e contrastare efficacemente comportamenti fraudolenti 
e illegittimi e comunque contrari al Codice Etico, al Modello Organizzativo 
ex D.Lgs. 231/01 (o ai documenti equivalenti delle Società del Gruppo), alle 
leggi ed ai regolamenti, da parte di tutti i dipendenti del Gruppo Esprinet.

Information & Cyber Security Policy
Il Gruppo Esprinet, consapevole dell’importanza della tutela delle informa-
zioni, ha predisposto la Policy Information & Cyber Security al fine di garan-
tire un’adeguata protezione delle informazioni e del sistema informativo nel 
suo complesso. Attraverso tale Policy il Gruppo definisce i principi generali di 
sicurezza da adottare nell’ambito di tutti i processi e delle attività svolte dal 
personale interno ed esterno. Tali principi generali costituiscono un quadro 
di riferimento per ottenere un adeguato livello di protezione del patrimonio 
informativo aziendale, mediante il continuo miglioramento dei processi or-
ganizzativi e la ricerca di soluzioni tecnologiche innovative in relazione alle 
evoluzioni della tecnologia, delle minacce e degli strumenti di difesa.

Politica Aziendale Multisito
La Politica Aziendale Multisito del Gruppo Esprinet definisce la vision, la mis-
sion e i valori fondamentali che guidano le attività del Gruppo in tutte le sue 
sedi. Inoltre, nella politica sottolinea l’importanza di soddisfare i requisiti 
dei clienti e degli stakeholder, migliorando continuamente l’efficacia e l’effi-
cienza dei processi, garantendo il raggiungimento degli obiettivi di qualità, 
tutela ambientale e sicurezza sul lavoro in conformità a leggi, regolamenti e 
impegni sottoscritti.

Codice Comportamento Fornitori
Il Codice di Comportamento per la gestione responsabile della catena di 
fornitura del Gruppo Esprinet stabilisce le linee guida etiche e comporta-
mentali per i fornitori e i partner commerciali del Gruppo. Tale codice mira 
a promuovere relazioni trasparenti, corrette e improntate all’etica, focaliz-
zandosi su aspetti come la qualità, la sicurezza, il rispetto dell’ambiente e 
l’osservanza delle normative vigenti, con l’obiettivo di consolidare il valore 
per gli stakeholder.

Policy per la gestione sostenibile della catena 
del valore
Definisce principi, requisiti e processi per la valutazione e il monitoraggio 
ESG dei principali fornitori e partner commerciali, presidiando così la catena 
del valore a monte e a valle. L’ambito di applicazione prioritario riguarda i 
fornitori strategici, che rappresentano circa il 70% della spesa di approvvi-
gionamento, e i clienti principali, che costituiscono circa il 30% del fatturato. 
Consapevole del limitato potere di influenza su questi agenti, Esprinet si av-
vale della due diligence effettuata da questi ultimi per monitorare a sua volta 
la propria catena del valore.

Policy per la Diversità, l’Equità, l’Inclusione e il 
Senso di Appartenenza (DEIB)
Stabilisce i principi e le linee guida cui il Gruppo Esprinet si conforma in ma-
teria di diversità, equità, inclusione e senso di appartenenza (DEIB), inqua-
drando tali valori come elementi costitutivi della strategia di sostenibilità 
e della cultura organizzativa. L’ambito di applicazione comprende l’intera 
popolazione aziendale del Gruppo, indipendentemente da ruolo, sede o 
tipologia contrattuale, con estensione a fornitori e partner esterni. La go-
vernance del sistema è affidata al Team HR, al Leadership Team DEIB e al 
Comitato per la Parità di Genere, che ne assicurano l’attuazione attraverso 
iniziative strutturate di formazione, monitoraggio periodico del clima inter-
no e percorsi di certificazione.

Policy per la Parità di Genere
Promuove la parità di genere come elemento strategico per la crescita soste-
nibile, l’innovazione e la creazione di valore nel lungo periodo. Attraverso un 
Sistema di Gestione conforme alla UNI/PdR 125:2022, il Gruppo si impegna 
a garantire equità nei processi di selezione, sviluppo professionale e accesso 
ai ruoli decisionali, contrastando ogni forma di discriminazione, molestia o 
comportamento non inclusivo. La Politica sostiene una cultura aziendale 
fondata sul rispetto delle diversità, sulla valorizzazione del talento e sulla 
diffusione della consapevolezza, coinvolgendo attivamente dipendenti e 
stakeholder interni ed esterni.

Certificazione UNI/PdR 125
Definisce le linee guida di un Sistema di Gestione per la Parità di Genere e 
individua i temi chiave da affrontare per supportare la piena partecipazione 
e valorizzazione delle donne nei percorsi di crescita aziendale.

Sistemi di gestione
Il Gruppo Esprinet si impegna nel raggiungimento dell’eccellenza nei sistemi 
di gestione relativi a qualità, ambiente, sicurezza ed etica.	

ISO 14001:2015 - Sistema di gestione ambientale al fine migliorare le pro-
prie prestazioni ambientali, ridurre l’impatto sull’ambiente e garantire la 
conformità alle normative ambientali.

ISO 9001:2015 - Sistema di gestione per la qualità che mira a garantire la 
soddisfazione del cliente e a migliorare continuamente i processi aziendali, 
ottimizzando la qualità dei prodotti e servizi offerti.

ISO 45001:2018 - Sistema di gestione per la salute e la sicurezza dei lavo-
ratori con l’obiettivo di ridurre i rischi per la salute e la sicurezza dei lavo-
ratori, migliorando l’ambiente di lavoro e prevenendo incidenti e malattie 
professionali.
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Società ISO 9001 ISO 45001 ISO 14001

Esprinet S.p.A.

V-Valley S.r.l.

Esprinet Iberica S.L.U.

V-Valley Advanced Solutions España S.A.

Zeliatech S.r.l.

Nella tabella di seguito riportata vengono indicate le certificazioni ottenute dalle differenti società del Gruppo Esprinet.

Piano di Sostenibilità: obiettivi e azioni relative alle tematiche di sostenibilità rilevanti
Di seguito viene presentato il piano di sostenibilità del Gruppo, che sintetizza gli impegni, le azioni e gli obiettivi individuati a seguito del processo di doppia 
materialità. Il piano costituisce il quadro di riferimento attraverso cui il Gruppo intende affrontare i temi di sostenibilità ritenuti rilevanti, declinando le prio-
rità strategiche in interventi concreti e misurabili.

Tema 
materiale

Obiettivi Azioni Baseline 
2024

Target 2027 SDGs

ESRS E1

Mitigazione dei 
cambiamenti 
climatici

Adattamento 
ai cambiamenti 
climatici

Energia 

Ridurre le emissioni di 
gas serra relativi alle 
operations del Gruppo 
(Scope 1 e Scope 2)

Attivazione dell’impianto fotovoltaico del 
magazzino di Tortona.

Valutare installazione di impianti fotovoltaici 
anche in altri siti del Gruppo

455 MWh di 
elettricità 
autoprodotta

> 1000 MWh 
di elettricità 
autoprodotta

Aumentare la percentuale di auto aziendali 
ibride o elettriche date in dotazione ai 
dipendenti del Gruppo

59% di flotta 
aziendale 
«green»

> 75% flotta aziendale 
«green»

Sensibilizzare i dipendenti del Gruppo circa un 
corretto utilizzo delle auto ibride per efficientare 
i consumi di carburante

Incentivare e sensibilizzare i dipendenti del 
Gruppo su utilizzo di carburante HVO per auto 
aziendali a gasolio

Effettuare uno screening continuo degli asset 
esistenti al fine di individuare eventuali azioni di 
efficientamento dei consumi o di elettrificazione

Riduzione totale emissioni Scope 1 +2 (location 
based)

2.833 ton CO2e  -12,6% emissioni 
Scope 1 e Scope 2 
(location based)

Mantenere costanti le 
politiche di acquisto di 
energia elettrica da fonte 
rinnovabile del Gruppo

Acquistare energia elettrica coperta da 
certificati di origine per tutti gli asset gestiti 
direttamente 

98% di 
elettricità 
acquistata 
da fonte 
rinnovabile

>95% di elettricità 
acquistata da fonte 
rinnovabile nel 
triennio 2025-2027

Ridurre le emissioni 
di gas serra derivanti 
dalla logistica outbound 
(Scope 3)

Ingaggiare i principali carrier e i propri clienti 
del Gruppo per approfondire possibili leve di 
decarbonizzazione della logistica outbound
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Tema 
materiale

Obiettivi Azioni Baseline 
2024

Target 2027 SDGs

ESRS E5 

Afflussi di 
risorse, 
compreso l’uso 
delle risorse

Deflussi 
di risorse 
connessi a 
prodotti e 
servizi

Rifiuti

Rafforzare l’offerta sul 
mercato di prodotti che 
abilitino l’economia 
circolare

Sviluppare il business della controllata SIFAR, 
distributore di componenti e parti di ricambio 
per la riparazione di smartphone e tablet, che 
mira ad estendere il ciclo di vita dei prodotti 
contribuendo a ridurre al minimo la produzione 
di rifiuti elettronici

Favorire progetti di 
economia circolare in 
collaborazione con i 
principali fornitori di 
merci

Forti di rapporti consolidati con i fornitori di 
merci, cercare ambiti di collaborazione che 
contribuiscano alla transizione verso modelli di 
business circolari

Applicare i principi 
dell’economica circolare 
alla gestione del 
magazzino

Rigenerare i pallet danneggiati all’interno 
del magazzino riparandoli con servizi di 
falegnameria

ESRS S1S2

Orario di 
Lavoro

Dialogo sociale

Equilibrio 
tra vita 
professionale e 
vita privata

Salute e 
Sicurezza

Promuovere la salute e la 
sicurezza dei lavoratori 
del Gruppo Esprinet

Mantenere un sistema di gestione certificato 
ISO 45001 per le società Esprinet S.p.A., V-Valley 
S.r.l., Esprinet Iberica S.L.U., V-Valley Advanced 
Solutions España S.A.

0 infortuni 
con gravi 
conseguenze

0 infortuni con gravi 
conseguenze nel 
triennio 2025-2027

Promozione del 
benessere dei dipendenti 
e dei lavoratori esterni

Promuovere il dialogo costante e trasparente  
Continuare ad ascoltare la voce di tutti i 
collaboratori attraverso survey e attraverso 
momenti di confronto aperto in un dialogo 
costante e trasparente

Il Gruppo 
Esprinet è 
certificato 
Great Place 
to Work in 
Italia, Spagna 
Portogallo e 
Marocco

Mantenere la 
certificazione Great 
Place to Work in Italia, 
Spagna, Portogallo e 
Marocco nel triennio 
2025-2027

Garantire WorkLife Balance e Welfare  
Mantenere le iniziative che stanno contribuendo 
a migliorare la qualità della vita dei dipendenti: 
sostegno economico ai dipendenti e ai loro 
familiari tramite welfare liberale; assicurazione 
sanitaria.

Continuare a offrire almeno otto giorni di 
smartworking mensile ai dipendenti di Esprinet 
che lavorano negli uffici in Italia, Spagna e 
Portogallo

Promuovere iniziative di Wellbeing  
Sportello psicologico, farmacia aziendale, cibo 
sano, incontri di mindfulness, fisioterapia e 
prevenzione con webinar di sensibilizzazione
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Tema 
materiale

Obiettivi Azioni Baseline 
2024

Target 2027 SDGs

Parità di 
genere e parità 
di retribuzione 
per un lavoro 
di pari valore

Formazione 
sviluppo delle 
competenze

Occupazione 
e inclusione 
delle persone 
con disabilità

Diversità

Tutela della diversità, 
delle pari opportunità, 
e promozione 
dell’inclusione

Promozione del 
benessere dei dipendenti 
e dei lavoratori esterni

Garantire pari opportunità e valorizzazione 
del personale femminile  
Continuare la partnership con VALORE D per 
supportare la carriera delle donne manager 
verso ruoli di maggiore responsabilità 

Esprinet è 
certificata 
EDGE 

Mantenere la 
certificazione EDGE 
nel triennio 2025-2027

Fare dell’inclusività un tratto distintivo ed 
elemento differenziante della cultura di 
Gruppo 
Lancio del progetto Community Diversity, 
Equity, Inclusion, and Belonging (DEIB), che 
permetta lo sviluppo di azioni che rispondano ai 
bisogni dei dipendenti

Tutelare la disabilità e promuovere 
l’inclusione  
Continuare a offrire un bonus a sostegno della 
disabilità dei dipendenti o dei loro figli e/o 
coniugi (perimetro: Italia, Spagna, Portogallo)

Ingaggiare le diverse generazioni presenti in 
azienda 
Sviluppare un piano che agevoli la conoscenza e 
lo scambio sui desideri e sulle aspettative nella 
cultura del lavoro di colleghe e colleghi, e che 
trasformi le differenze e le similarità in una fonte 
di opportunità

Contributo all’inclusione sociale  
Continuare a integrare nella forza lavoro 
persone con disabilità coinvolgendoli in attività 
funzionali al business del Gruppo Esprinet come 
le delivery (Progetto FOR-TE), la compilazione 
delle schede prodotto (Progetto Schede-
prodotto) In Italia e il Progetto DOWN in Spagna

592 ore di 
volontariato 
aziendale

>500 ore di 
volontariato aziendale 
annuali nel triennio 
2025-2027

Incentivazione del volontariato d’impresa e 
donazioni 
Rafforzare il volontariato aziendale attraverso 
il rinnovo del programma Esprinet4others, 
promuovendo il coinvolgimento attivo dei 
dipendenti e, progressivamente, dei lavoratori 
della catena del valore e di alcuni business 
partner, a supporto delle comunità locali e di 
organizzazioni no profit
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Tema 
materiale

Obiettivi Azioni Baseline 
2024

Target 2027 SDGs

Impegno per 
l’alfabetizzazione 
tecnologica e 
l’educazione alla 
sicurezza digitale

Collaborare con le università e/o con altre 
organizzazioni per favorire lo sviluppo di 
competenze digitali  
Continuare la collaborazione con il Politecnico 
di Milano per il progetto Borse di Studio, che 
prevede l’erogazione di borse di studio per gli 
studenti più meritevoli del corso di Ingegneria 
Elettronica, e per progetto TechCamp@PoliMi, 
che prevede un percorso di orientamento 
universitario per gli studenti delle superiori

Incentivazione della 
formazione continua dei 
dipendenti e tutela della 
meritocrazia aziendale

Investire nella formazione dei dipendenti  
Promuove il valore delle risorse umane con 
programmi formativi di continua crescita 
professionale

Progetto on-boarding per tutti i nuovi assunti in 
Italia, Spagna e Portogallo

0% dei 
neoassunti in 
Italia, Spagna 
e Portogallo 
coinvolti nel 
progetto on-
boarding

Mantenere il 100% di 
neoassunti coinvolti 
nel progetto in Italia, 
Spagna e Portogallo

Agevolare la mobilità interna e internazione 
dei dipendenti  
Mantenimento del programma delle Job 
Rotation internazionali

12 job rotation > 5 job rotation 
internazionali 
approvate nel triennio 
2025-2027

ESRS S4 

Impatti 
legati alle 
informazioni 
per i 
consumatori 
e/o per gli 
utilizzatori 
finali

Sicurezza 
personale dei 
consumatori 
e/o degli 
utilizzatori 
finali

Inclusione 
sociale dei 
consumatori 
e/o degli 
utilizzatori 
finali

Rafforzare l’offerta sul 
mercato di prodotti che 
abilitino la transizione 
energetica e la mobilità 
sostenibile

Abilitazione della transizione energetica e 
della mobilità sostenibile  
Sviluppare i business relativi alle soluzioni di 
micro-mobilità sostenibile.

Sviluppare il business di Zeliatech, primo tech 
green distributore europeo, con la missione 
di servire e sviluppare il mercato della double 
transition, digitale e green, dove la tecnologia si 
pone come abilitatrice di entrambe.

Il piano di sostenibilità è stato approvato dal Consiglio di Amministrazione nel mese di febbraio 2026 dopo l'esame da parte del Comitato di Competitività 
e Sostenibilità. 
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2 INFORMATIVA AMBIENTALE 

GOVERNANCE

Integrazione delle prestazioni in termini di 
sostenibilità nei sistemi di incentivazione

ESRS 2 GOV-3ESRS

Il Gruppo Esprinet tiene in considerazione le tematiche legate al clima nel 
sistema di remunerazione degli organi di amministrazione, direzione e con-
trollo. È stato integrato un piano di Performance Share che lega una parte 
significativa della remunerazione a obiettivi sia del Piano Industriale che di 
sostenibilità ambientale, inclusi specifici target di riduzione delle emissioni 
di gas a effetto serra (GHG - Greenhouse Gas).

Come richiamato nella Politica in materia di Remunerazione, la componen-
te della remunerazione collegata al raggiungimento di obiettivi di riduzione 
delle emissioni GHG rappresenta il 7,5% del totale degli incentivi economici 
riconosciuti.

STRATEGIA

Piano di transizione per la mitigazione dei 
cambiamenti climatici

ESRS E1-1ESRS

Nel 2025, il Gruppo ha formalizzato il suo primo Piano di Decarbonizzazione, 
sulla base dei diversi obiettivi già fissati in passato. Il piano è stato approva-
to dal Consiglio di Amministrazione nel mese di febbraio 2026 dopo l’esame 
da parte del Comitato di Competitività e Sostenibilità, che definisce la stra-
tegia di decarbonizzazione dell’azienda. Il Gruppo, attualmente impegnato 
nel percorso di decarbonizzazione, non ha ancora predisposto un piano di 
transizione redatto ai sensi degli ESRS.

Il Piano è integrato nella strategia aziendale e con un sistema di governance 
che prevede supervisione del Consiglio di Amministrazione e monitoraggio 
coordinato del Comitato Sostenibilità e Competitività, supportato dagli 

Energy Manager di Italia e Spagna e dalla funzione Risk Management, per 
verificare l’avanzamento delle attività e garantire l’allineamento ai target 
emissivi.

L’implementazione è attualmente nelle fasi iniziali, con azioni già avviate per 
le emissioni Scope 1 e 2, tra cui il rinnovo della flotta aziendale (investimen-
to in corso di esecuzione), gli impianti fotovoltaici operativi nei siti di Tortona 
e Cambiago, e la fornitura di energia elettrica certificata da fonti rinnovabili, 
nonché per le emissioni Scope 3 attraverso il monitoraggio continuo dei forni-
tori firmatari dell’iniziativa SBTi (Science Based Target initiative).

Nello specifico, il Piano prevede una riduzione del 12,6% delle emissioni 
Scope 1 e Scope 2 (location-based) entro il 2027 rispetto al baseline 2024, 
attraverso specifiche leve di decarbonizzazione che includono:

•	 l’elettrificazione della flotta aziendale con incremento dei veicoli ibridi ed 
elettrici dal 59% a oltre il 75%;

•	 l’estensione degli impianti fotovoltaici per superare 1.000 MWh di energia 
autoprodotta rispetto ai 549 MWh attuali;

•	 il mantenimento sopra il 95% dell’acquisto di energia certificata con Ga-
ranzie d’Origine (attualmente 97%);

•	 l’efficientamento energetico degli immobili.

Per le emissioni Scope 3 relative alle categorie (Beni e servizi acquistati) e 
(Uso dei prodotti venduti), il Piano prevede:

•	 una riduzione progressiva attraverso la gestione sostenibile dei fornitori 
con monitoraggio e coinvolgimento dei maggiori partner del Gruppo che 
aderiscono a standard internazionali come SBTi;

•	 la decarbonizzazione della logistica outbound mediante engagement dei 
carriers e dei clienti con monitoraggio delle emissioni CO₂/km;

•	 la promozione di soluzioni a maggiore efficienza energetica per ridurre le 
emissioni derivanti dal ciclo di vita dei prodotti, con particolare attenzio-
ne allo sviluppo di business relativi a soluzioni di micro-mobilità sosteni-
bile e prodotti con ciclo di vita esteso riducendo al minimo la produzione 
di rifiuti elettronici.

Data la natura di distributore di prodotti tecnologici di consumo, Esprinet 
non presenta asset GHG-intensive o energy-intensive significativi nella pro-
pria operatività diretta che possano compromettere gli obiettivi di riduzione 
o generare rischi di transizione rilevanti, mentre per le emissioni Scope 3 le-
gate all’uso dei prodotti venduti, la Società promuove l’adozione di approcci 
sostenibili lungo la catena del valore, facendo affidamento sull’impegno dei 
propri fornitori nell’implementazione di soluzioni ad alta efficienza energe-
tica e nello sviluppo di prodotti con ciclo di vita esteso.

L’azienda sta valutando l’allineamento delle proprie attività ai criteri della 
Tassonomia UE, con particolare riferimento agli investimenti in efficienza 

2.1 Cambiamenti climatici

Tema Sottotema SDGs

E1 Cambiamenti 
climatici 

Mitigazione dei cambiamenti climatici

 
Adattamento ai cambiamenti climatici

Energia
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energetica, energia rinnovabile ed elettrificazione della flotta, e riporterà gli 
indicatori richiesti (Turnover, CapEx, OpEx) conformemente al Regolamento 
Delegato (UE) 2021/2178.

Il Piano prevede una revisione triennale per garantire l’adeguamento a 
eventuali evoluzioni normative, di mercato, tecnologiche o geopolitiche.

Impatti, rischi e opportunità rilevanti e loro 
interazione con la strategia e il modello 
aziendale

ESRS 2 SBM-3ESRS

Analisi dei rischi fisici
Nel corso del 2024, il Gruppo ha effettuato una prima analisi, considerata 
valida durante l’anno di rendicontazione attuale, sui potenziali effetti dei ri-
schi fisici legati al clima, includendo nel perimetro gli uffici e i magazzini del 
Gruppo situati in Italia e Spagna.

Magazzino  
di Cavenago

Magazzino  
di Tortona

Magazzino  
di Cambiago

Sede legale, commerciale  
e amministrativa  
di Vimercate

Sede legale  
e magazzino  
di Saragozza

Per l’analisi del Gruppo Esprinet gli orizzonti temporali considerati sono il 
2030 e il 2050.

L’analisi dei rischi fisici climatici è stata realizzata utilizzando un tool fornito 
da un provider esterno, il quale basa le proprie analisi sull’utilizzo di scenari 
Representative Concentration Pathways (RPC) sviluppati dall’Intergovern-
mental Panel on Climate Change (IPCC). Tale strumento simula l’evoluzione 
di variabili climatiche in relazione ai rischi descritti nell’Appendix A del Rego-
lamento (UE) 2020/852 sulla Tassonomia.

Per valutare il rischio climatico fisico sugli asset, sono state utilizzate le se-
guenti variabili:

•	 Probabilità di accadimento dell’evento climatico avverso;
•	 Esposizione degli asset o delle persone in un’area potenzialmente colpita 

da un evento climatico avverso;
•	 Vulnerabilità, intesa come le perdite previste in caso di evento climatico 

avverso.

I risultati relativi all’esposizione sono stati successivamente tradotti in im-
patti economici a lungo termine, ove disponibile una funzione di danno.

Il tool utilizza un sistema operativo per classificare i pericoli climatici e per 
mitigarne gli impatti: sono definiti come rischi legati al clima le inondazioni, 
gli incendi e le ondate di calore. Ogni rischio climatico è associato a uno o 

più specifici hazards (si faccia riferimento alla tabella sottostante). A ciascun 
hazard sono collegati degli indicatori climatici, che servono come metriche 
per descrivere e quantificare il pericolo stesso.

Rischio Pericolo 

Variazione della temperatura

Temperatura

Calore

Freddo

Cambiamenti nei modelli di vento Fenomeni meteorologici estremi

Ondata di freddo Freddo

Siccità Siccità

Stress da calore Calore

Ondata di calore Calore

Forti precipitazioni
Precipitazioni

Freddo

Variabilità delle precipitazioni Precipitazioni

Variabilità della temperatura Temperatura

Incendio boschivo Incendio

Tempesta Fenomeni meteorologici estremi

Stress idrico Siccità

Inondazioni Alluvioni

Non è stata effettuata una valutazione dettagliata e approfondita dei rischi 
climatici di transizione né durante l’anno di rendicontazione attuale né in 
quello precedente.

GLI SCENARI CONSIDERATI
Rispetto alla gamma di scenari climatici il tool utilizza scenari RCP derivati 
dall’IPCC. Sono stati presi in considerazione solo due scenari RCP, in quanto 
ritenuti i più utili rispetto agli obiettivi dell’analisi: 

Representative Concentration 
Pathway (RCP) 4.5 (equivalente  
a 4,5 W/m²)

Questo scenario è descritto 
dall’IPCC come scenario 
intermedio, in cui le emissioni 
di gas serra raggiungono il picco 
intorno al 2040, per poi diminuire. 

Representative Concentration 
Pathway (RCP) 8.5 (equivalente  
a 8,5 W/m²)

Questo scenario proietta la 
peggior situazione ragionevole 
ed è ampiamente utilizzato per la 
valutazione del rischio climatico  
e le prove di stress.

Gli scenari non si concentrano su singoli eventi meteorologici, ma valutano 
l’evoluzione della frequenza e dell’intensità dei pericoli legati al clima. Per 
ogni orizzonte temporale, il tool fornisce una stima del valore potenziale del 
pericolo climatico per l’anno mediano del periodo considerato (ad esempio, 
l’orizzonte temporale 2030 rappresenta il clima del periodo 2021-2040).
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RISCHI CLIMATICI NEGLI STABILIMENTI DEL GRUPPO 
ESPRINET
L’analisi condotta sugli stabilimenti del Gruppo Esprinet evidenzia rischi 
climatici significativi legati all’aumento delle temperature. In particolare, 
la variazione della temperatura massima e l’incremento dei cooling degree 
days indicano che gli stabilimenti di Vimercate, Cambiago e Cavenago sa-
ranno sempre più esposti a temperature elevate, con un possibile aumento 
della temperatura massima fino al 20% entro il 2050 (scenario RCP 8.5). Con-
testualmente, si prevede un incremento significativo del numero di giorni 
in cui sarà necessario il raffrescamento degli ambienti, con un conseguente 
aumento dei costi energetici.

Inoltre, il rischio di ondate di calore risulta particolarmente critico per lo 
stabilimento di Tortona, dove si prevede un incremento sia della frequenza 
che della durata delle heat waves, con potenziali impatti sulla sicurezza dei 
lavoratori e sulla produttività.

Infine, lo stress termico rappresenta un rischio prioritario per gli stabilimenti 
di Tortona e Zaragoza, dove il numero di giorni con temperature estreme (Wet 
Bulb Global Temperature >32°C) potrebbe aumentare significativamente entro 
il 2050 (scenario RCP 8.5), con un impatto critico sulle condizioni operative.

Questi risultati evidenziano la necessità di adottare strategie di adattamen-
to mirate, tra cui investimenti in sistemi di raffreddamento efficienti, miglio-
ramento della resilienza operativa e l’implementazione di misure di tutela 
per i lavoratori.

L’analisi condotta ha evidenziato che il rischio di alluvioni fluviali (fluvial 
flooding) è particolarmente significativo per lo stabilimento di Tortona, situa-
to in prossimità di un corso d’acqua. Questo rischio risulta rilevante in tutti gli 
scenari previsti per il 2030 e il 2050, con un incremento nelle proiezioni degli 
scenari RCP 4.5 e RCP 8.5. L’incremento rispetto ai valori storici suggerisce 
che, con il passare del tempo, il rischio di alluvioni fluviali potrebbe aumenta-
re notevolmente, ma va sottolineato che il valore in sé non è grave in termini 
assoluti. Questo aumento indica un rischio crescente e la gravità di tale rischio 
dipende anche dalla localizzazione e dalla gestione delle infrastrutture protet-
tive, come nel caso di Tortona, situato vicino a un fiume.

In conclusione, l’analisi effettuata non ha individuato rischi fisici climatici 
che possano impattare i magazzini e gli uffici del Gruppo considerati nel bre-
ve o medio termine. Nel lungo termine, con particolare riferimento al 2030 e 
al 2050, sono stati individuati rischi fisici climatici che, seppure caratterizzati 
da un elevato grado di incertezza, potrebbero potenzialmente impattare le 
attività del Gruppo.

MONITORAGGIO E GOVERNANCE DEI RISCHI 
CLIMATICI
La strategia del Gruppo è oggetto di un processo di valutazione periodica da 
parte degli organi di governance, con un ruolo centrale del Consiglio di Am-
ministrazione. In questo contesto, la funzione Risk Management attraverso 
l’adozione del framework ERM monitora proattivamente i rischi e fornisce 
tempestivamente alla Direzione aziendale, inclusa la funzione Investor Rela-
tions e Sostenibilità, garantendo così un’adeguata reattività e l’allineamen-
to della strategia di business a eventuali evoluzioni del contesto operativo.

L’analisi dei rischi fisici ha identificato gli asset esposti a rischio; tuttavia, la 
definizione di una strategia di mitigazione e delle relative azioni di adatta-
mento è ancora in fase di sviluppo.

GESTIONE IMPATTI - RISCHI - 
OPPORTUNITÀ

Descrizione dei processi per individuare e 
valutare gli impatti, i rischi e le opportunità 
rilevanti legati al clima

ESRS 2 IRO-1ESRS

Sottotema/Sotto-sottotema Impatti

Energia

Il fabbisogno energetico necessario allo svolgimento delle attività aziendali contribuisce al rilascio 
di emissioni climalteranti, con effetti negativi sul cambiamento climatico. L’impatto più consistente 
è legato ai processi della catena di fornitura e al trasporto dei prodotti. Su scala operativa, le 
principali fonti emissive sono riconducibili ai consumi di energia elettrica e termica nei magazzini 
del Gruppo

Mitigazione dei cambiamenti climatici 

Le operazioni del Gruppo generano emissioni di gas a effetto serra che incidono negativamente 
sul clima. L’impatto maggiore è riconducibile alle attività a monte e a valle della catena del valore, 
in particolare l’estrazione e la trasformazione delle materie prime, la produzione dei beni e i flussi 
logistici internazionali. Le emissioni dirette del Gruppo sono invece principalmente associate 
all’energia utilizzata per il funzionamento dei centri logistici.
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L’analisi di doppia rilevanza sul tema ESRS E1 Cambiamento climatico, 
come riportato nel paragrafo “Impatti, rischi e opportunità rilevanti e loro 
interazione con la strategia e il modello aziendale”, ha considerato gli asset 
del Gruppo Esprinet, le proprie attività e la catena del valore, a monte e a 
valle, portando all’identificazione di impatti, rischi e opportunità materiali 
sopra descritti.

Il fabbisogno energetico necessario allo svolgimento delle attività aziendali 
contribuisce al rilascio di emissioni climalteranti. L’impatto più consistente 
è riconducibile alle attività a monte e a valle della catena del valore, in par-
ticolare l’estrazione e trasformazione delle materie prime, la produzione dei 
beni commercializzati e i flussi logistici internazionali. Su scala operativa, 
le principali fonti emissive sono associate ai consumi di energia elettrica e 
termica nei magazzini e al trasporto dei prodotti.

Sono stati identificati potenziali rischi legati alla mancata conformità del 
Gruppo o dei fornitori all’evoluzione normativa in materia ambientale e cli-
matica (es. CSRD - Corporate Sustainability Reporting Directive, CBAM - Car-
bon Border Adjustment Mechanism), all’indisponibilità o volatilità dei prezzi 
delle fonti energetiche, e rischi reputazionali derivanti dal mancato adempi-
mento degli obiettivi di sostenibilità comunicati pubblicamente. Sul fronte 
dei rischi fisici, l’incremento di eventi naturali estremi invece può determi-
nare indisponibilità di materie prime, asset e infrastrutture, incremento dei 
costi e interruzione del servizio, con impatto negativo su costi, ricavi e livello 
di servizio.

La tendenza globale che vede dunque le imprese impegnarsi per mitigazione 
del cambiamento climatico e in processi di decarbonizzazione rappresenta 
anche un’opportunità per il Gruppo Esprinet, considerando il suo ruolo di 
abilitatore tecnologico.

A tale scopo nel 2024 è stata fondata Zeliatech quale distributore europeo 
di tecnologia green. L’azienda promuove la sostenibilità attraverso soluzioni 
innovative nei settori fotovoltaico, ricarica per e-mobility, smart building e 
green data center. La missione di Zeliatech è supportare i clienti nella tran-
sizione digitale e green, offrendo un portfolio completo di prodotti e com-
petenze specializzate, avvalendosi delle capacità logistiche e finanziarie del 
Gruppo.

Nel 2025, l’acquisizione di Vamat B.V. ha ulteriormente rafforzato il posizio-
namento del Gruppo come abilitatore della transizione ecologica, amplian-
do la presenza geografica nel mercato del Benelux e arricchendo l’offerta di 
tecnologie fotovoltaiche per la produzione di energia rinnovabile.

Per ulteriori informazioni sul processo di identificazione degli impatti, dei ri-
schi e delle opportunità materiali, si rimanda al paragrafo “Impatti, rischi e 
opportunità rilevanti e loro interazione con la strategia e il modello aziendale”.

Politiche relative alla mitigazione dei 
cambiamenti climatici e all’adattamento 
agli stessi

ESRS E1-2ESRS

Il Gruppo Esprinet, attraverso il proprio ruolo di distributore di prodotti 
tecnologici e soluzioni IT, si propone come abilitatore della transizione 
energetica e della mobilità sostenibile, quale parte strutturale del proprio 
modello di business.

La Politica Aziendale Multisito e il Codice Etico del Gruppo Esprinet pro-
muovono un impegno per la tutela ambientale, dichiarando che l’attività del 
Gruppo si ispira al principio della salvaguardia dell’ambiente, in conformità 
alla normativa applicabile. Inoltre, Esprinet promuove un uso responsabi-
le delle risorse e la ricerca di soluzioni innovative per garantire il risparmio 
energetico. Le società del Gruppo sono impegnate nel minimizzare il consu-
mo di risorse naturali come l’energia elettrica.

Le principali società del Gruppo hanno adottato una politica dedicata alla 
gestione delle tematiche ambientali, adottando un sistema di gestione am-
bientale certificato ISO 14001 che ha come obiettivi la riduzione dei consu-
mi di energia e delle risorse naturali.

Con riferimento alla gestione degli impatti ambientali lungo la catena del va-
lore, il Gruppo ha definito una specifica Policy Per La Gestione Sostenibile 
Della Catena del Valore che stabilisce principi e linee guida per il coinvolgi-
mento e la gestione responsabile dei principali fornitori e partner commer-
ciali, anche in ambito ambientale. La politica viene descritta in maggiore det-
taglio al paragrafo “Politiche connesse ai lavoratori della catena del valore”.

Il Gruppo non ha tuttavia adottato una politica specifica per gestire i propri 
impatti, rischi e opportunità rilevanti connessi alla mitigazione e all’adatta-
mento ai cambiamenti climatici, oltre a quanto sopra descritto. Esprinet si 
riserva nei prossimi anni la valutazione dell’adozione di una politica speci-
fica per la gestione degli impatti, dei rischi e delle opportunità connessi alla 
mitigazione e all’adattamento ai cambiamenti climatici. Tale decisione sarà 
basata sull’evoluzione del proprio business, sull’analisi approfondita dei ri-
schi fisici e di transizione e sulle dinamiche della propria catena del valore. 
Questo approccio consentirà di comprendere meglio le implicazioni strate-
giche e operative, garantendo un’azione mirata ed efficace.

Sottotema/Sotto-sottotema Rischi/Opportunità

Mitigazione dei cambiamenti climatici
Rischi legati alla mancata conformità del Gruppo o dei suoi fornitori alla continua implementazione 
ed evoluzione della normativa europea ed internazionale in materia ambientale e relativa al 
cambiamento climatico (es. CSRD, CBAM).

Adattamento ai cambiamenti climatici

Rischi reputazionali derivanti dal mancato adempimento degli obiettivi di sostenibilità e riduzione 
di emissioni comunicati pubblicamente.

Rischi fisici derivanti dall’incremento della frequenza di eventi naturali di estrema intensità nei 
luoghi in cui opera Esprinet e gli attori in upstream della catena del valore (indisponibilità più 
o meno prolungata di materie prime, asset e infrastrutture, incremento di costi di ripristino e 
di assicurazione, interruzione del servizio, ecc.) con impatto negativo su costi, ricavi e livello di 
servizio.

Energia
Opportunità di transizione legate alla costituzione di una nuova Business Unit dedicata a 
promuovere la sostenibilità ambientale e la transizione ecologica e digitale attraverso prodotti, 
soluzioni e competenze specializzate.
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Azioni e risorse relative alle politiche in 
materia di cambiamenti climatici

ESRS E1-3ESRS

Le azioni di seguito richiamate, pur non derivando da una specifica politi-
ca in materia di cambiamenti climatici, sono state realizzate con l’obiettivo 
di contribuire alla mitigazione dei propri impatti negativi sul cambiamento 
climatico.

Rinnovamento della flotta aziendale
Nell’ambito della strategia di mobilità sostenibile del Gruppo e in coerenza 
con gli obiettivi di riduzione delle emissioni di gas serra, il Gruppo ha pro-
seguito la sostituzione progressiva della flotta aziendale con veicoli a mag-
giore efficienza energetica e a minor impatto ambientale. Dei nuovi veicoli 
aggiunti in sostituzione o integrazione rispetto alla flotta 2024, il 23% pre-
senta emissioni specifiche teoriche inferiori a 50 g di CO₂/km, aumentando 
la componente di veicoli a basso impatto ambientale rispetto all’esercizio 
precedente, che sono valsi un investimento di circa Euro 139.000.

Durante il 2025, in totale, sono stati sostituiti 26 veicoli: 24 di essi sono stati 
sostituiti passando da veicoli a combustione tradizionale a tecnologie Mild 
Hybrid o Plug-In Hybrid, mentre i restanti 2, già dotati di tecnologia Plug-In, 
sono stati aggiornati con modelli più efficienti. Tale iniziativa contribuisce 
alla progressiva decarbonizzazione della flotta aziendale e alla riduzione 
dell’impatto ambientale delle attività operative del Gruppo.

Impianto di Cambiago
Il nuovo impianto fotovoltaico collocato sul tetto del magazzino di Cambia-
go, entrato in funzione nel corso dell’esercizio precedente, ha continuato a 
operare a pieno regime nel 2025, confermando il proprio contributo alla ri-
duzione delle emissioni. L’impianto contribuirà a una riduzione annuale di 
circa 211 tCO2e di GHG. Considerata la vita utile stimata dell’impianto, pari 
a 25 anni, l’installazione dell’impianto potrà contribuire ad una riduzione 
complessiva di GHG pari a circa 5.275 tCO2e.

Nel corso del 2025 nell’impianto di Cambiago sono state installate due nuo-
ve colonnine di ricarica elettriche ed è stata programmata una nuova attività 
di relamping per il miglioramento dell’efficienza energetica di un impianto 
LED già presente.

Acquisto di energia elettrica - Contratti con 
Garanzie d’Origine
In continuità con quanto avvenuto in tutti gli anni precedenti (a partire dal 
2019), il Gruppo Esprinet 10 ha acquistato Garanzie di Origine (GO) per l’ac-
quisto di energia elettrica proveniente da fonti rinnovabili. Le garanzie di ori-
gine coprono circa il 97% dei consumi elettrici totali del Gruppo. Tale azione, 
ha permesso di annullare circa il 97% delle emissioni Scope 2 (calcolate con 
il metodo market-based) grazie al minore impatto emissivo della produzio-
ne di energia elettrica da fonti rinnovabili rispetto a quanto registrabile uti-
lizzando il mix residuo dei paesi in questione.

Polo Logistico di Tortona
Il Gruppo Esprinet si avvale di un contratto di locazione pluriennale per il 
polo logistico di Tortona, in essere anche nell’anno di rendicontazione 2025. 
Il magazzino, certificato LEED Gold, svolge un ruolo centrale nelle operazioni 
di distribuzione ed è stato pensato nell’ottica di efficientare sia le operazioni 
logistiche sia i consumi energetici; in particolare il sito è dotato di:

•	 un impianto di illuminazione a LED. L’impianto era già presente e non è 
quindi possibile indicare una spesa CapEx o stimare la possibile riduzione 
delle emissioni GHG.

•	 un impianto fotovoltaico. L’impianto risultava già installato, non è quindi 
possibile indicare una spesa CapEx. Non è stato possibile stimare la ridu-
zione delle emissioni derivanti dall’utilizzo dell’impianto in quanto non 
ancora operativo.

Polo Logistico di Cavenago
Nel 2025 nell’ottica di efficientamento delle operazioni logistiche e dei 
consumi, il Gruppo ha implementato la sostituzione di un generatore ter-
mico attraverso un investimento di Euro 117.000 ed effettuato un’attività di 
relamping con tecnologia LED nella sala carrelli del polo logistico. È inoltre 
stato sostituito l’impianto di condizionamento per un investimento di Euro 
41.000.

Polo di Saragozza
Proseguendo nel programma di efficientamento energetico delle sedi ope-
rative, è stato completato un significativo intervento di relamping presso la 
sede di Saragozza, con la conversione a tecnologia LED dell’illuminazione 
del piano terra (1.500 m²), degli uffici e della sala server. L’iniziativa contri-
buisce alla riduzione dei consumi energetici della struttura.

Zeliatech e Vamat - Abilitazione della 
transizione green e digitale
Zeliatech, come riportato precedentemente, offre soluzioni ai propri clienti 
per la transizione green e digitale: la società si occupa della distribuzione di 
prodotti legati all’energia rinnovabile e all’efficientamento energetico (pan-
nelli fotovoltaici, soluzioni di efficienza energetica, ricarica di veicoli elettri-
ci) e servizi IT.

Nel 2025, l’acquisizione di Vamat B.V. ha rafforzato ulteriormente la strategia 
del Gruppo nell’ambito della green transition, estendendo la presenza geo-
grafica in Benelux e in Irlanda e consolidando la leadership nelle soluzioni 
per l’energia rinnovabile.

Abilitazione della mobilità personale a basse 
emissioni
Il Gruppo Esprinet, attraverso il marchio Nilox, commercializza dispositivi 
per la mobilità personale a basso impatto ambientale, in particolare bici e 
monopattini elettrici, contribuendo così, alla riduzione indiretta delle emis-
sioni di gas a effetto serra prodotte dai consumatori finali nei propri sposta-
menti.

Zeliatech e il marchio Nilox hanno un impatto indiretto sulla riduzione delle 
emissioni GHG attraverso i prodotti e i servizi venduti ai clienti. Quantificare 
questa riduzione non è stato possibile per il 2025.

10	Il Gruppo Esprinet ha acquistato Garanzie d’Origine per i consumi derivanti dalle proprie operazioni in Spagna e Italia, fatta eccezione per i consumi riferibili alla ricarica di veicoli da	
	  colonnine di ricarica, relativi a Bludis e relativi a Sifar per i mesi da gennaio a maggio.
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METRICHE E OBIETTIVI

Obiettivi relativi alla mitigazione  
dei cambiamenti climatici  
e all’adattamento agli stessi

ESRS E1-4ESRS

Esprinet rafforza il proprio impegno alla mitigazione dei cambiamenti clima-
tici attraverso degli obiettivi mirati alla riduzione delle emissioni di gas serra 
e all’incremento dell’utilizzo di energia da fonti rinnovabili.

Un primo obiettivo è quello di ridurre le emissioni di gas serra relative 
alle operazioni del Gruppo (Scope 1 e Scope 2). Per raggiungere questo 
traguardo, si prevede l’attivazione dell’impianto fotovoltaico nel magazzino 
di Tortona. L’energia autoprodotta da questa installazione supererà i 1000 
MWh entro il 2027, partendo da una baseline di 455 MWh nel 2024 come ri-
portato nel piano di sostenibilità. Inoltre, si punta ad aumentare la percen-
tuale di auto aziendali ibride o elettriche in dotazione ai dipendenti di tutto 
il Gruppo e a sensibilizzare il personale sull’uso efficiente delle suddette 
vetture per ridurre il consumo di carburante con l’obiettivo di raggiungere 
almeno il 75% di veicoli a basse emissioni entro l’anno 2027.

Verrà anche promosso l’utilizzo di carburante HVO per i veicoli aziendali a 
gasolio, laddove possibile. Parallelamente, si effettuerà un monitoraggio 
continuo degli asset aziendali per identificare eventuali azioni di efficien-
tamento energetico o di elettrificazione. Queste misure, formalizzate all’in-
terno del Piano di Decarbonizzazione, contribuiranno a una riduzione del 
12,6% delle emissioni Scope 1 e Scope 2 (location based) entro il 2027 
rispetto all’anno base 2024 (pari a 2.832 tonnellate di CO2e). Tale obiettivo 
comprende all’interno del proprio perimetro organizzativo tutte le società 
del Gruppo consolidate integralmente. In linea con quanto definito nella 
“Relazione sulla Politica di Remunerazione e sui compensi corrisposti 2024”, 
il Gruppo Esprinet ha definito dei target di riduzione delle emissioni Sco-
pe 1 e Scope 2 location-based, in linea con le aspettative future di crescita 
dell’impresa.

Un altro impegno riguarda il mantenimento delle politiche di acquisto di 
energia elettrica da fonti rinnovabili. Attualmente, il 97% dell’energia 
elettrica acquistata proviene da fonti rinnovabili e l’obiettivo per il triennio 
2025-2027 è di mantenere una quota superiore al 95%.

Infine, si impegna a ridurre le emissioni di gas serra derivanti dalla logistica 
outbound (calcolate in Scope 3 categoria 4). Per farlo, l’azienda coinvolgerà 
i propri principali trasportatori e clienti, analizzando con loro possibili strate-
gie di decarbonizzazione della logistica in uscita. Esprinet si impegna inoltre a 
definire nel breve termine un target in relazione alle emissioni Scope 3.

Non si prevede al momento il ricorso a crediti di compensazione.

Il Gruppo mantiene un costante monitoraggio sull’efficacia delle proprie 
azioni. In continuità con le misure già attivate, si prefigge di formalizzare nel 
prossimo futuro target misurabili e definiti nel tempo ove non presenti, inte-
grando, ove opportuno, il coinvolgimento degli stakeholder e garantendo coe-
renza con gli obiettivi di sviluppo sostenibile e le linee guida normative vigenti.

Tutti gli obiettivi collegati agli IROs sono formulati e monitorati dalla funzio-
ne responsabile a seguito dei risultati del processo DMA e della loro espe-
rienza e vengono supervisionati dal Comitato sostenibilità e competitività.

Consumo di energia e mix energetico

ESRS E1-5ESRS

I dati relativi al consumo totale di energia per le operazioni proprie mostrano 
un leggero calo, passando da 13.728 MWh nel 2024 a 13.518 MWh nel 2025, 
con una diminuzione del 1,5%, decremento riconducibile principalmente 
alla diminuzione dei consumi derivanti da combustibili fossili grazie a:

•	 incremento del 3,9%, del consumo di energia da fonti rinnovabili, passan-
do da 6.834 MWh a 7.099 MWh, registrando un incremento della sua quota 
sul consumo totale, che passa dal 50% al 53%;

•	 incremento della quota di produzione autonoma di energia rinnovabile, 
da 455 MWh del 2024 a 549 MWh nel 2025; i dati primari che sono stati con-
siderati per alimentare la tabella relativa ai consumi energetici provengo-
no dalle bollette di gas naturale ed energia elettrica consumati durante 
l’anno 2025 e da evidenze relative ai rifornimenti delle auto aziendali 
(diesel, GPL, Benzina, Energia elettrica). Il dato relativo ai consumi ener-
getici degli edifici per cui non risultavano disponibili evidenze primarie 
(i.e. spazi condivisi o società acquisite in chiusura d’anno) è stato stimato 
tramite un riproporzionamento sulla base dei consumi degli altri asset del 
Gruppo e della superficie. Tale contributo, considerato in modo cautelati-
vo come interamente proveniente da fonte fossile, risulta pari allo 0.87% 
del totale dei consumi.
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Consumo energetico 1-3
MWh

2025 2024

Consumo totale di energia relativo alle operazioni proprie 13.518 13.728

Consumo di energia da fonti fossili 6.410 6.881

Quota del consumo da fonti fossili nel consumo totale di energia (%) 47% 50%

Consumo di energia da fonti nucleari 8 13

Quota del consumo da fonti nucleari nel consumo totale di energia (%) 0% 0%

Consumo di energia da fonti rinnovabili 7.099 6.834

Consumo di combustibili da fonti rinnovabili, tra cui biomasse, biocarburanti, biogas, idrogeno da fonti 
rinnovabili, ecc.; 3 1

Consumo di energia elettrica, calore, vapore o raffrescamento da fonti rinnovabili acquistati o acquisiti 2 6.745 6.566

Consumo di energia rinnovabile non combustibile autoprodotta 351 267

Quota del consumo da fonti rinnovabili nel consumo totale di energia (%) 53% 50%

Produzione di energia non rinnovabile - -

Produzione di energia rinnovabile 549 455

1	 Per il calcolo della quota di energia elettrica proveniente da fonti fossili e da fonti nucleari, si è ricorso al Residual Mix indicato dall’Association of issuing Bodies (AIB) 2025, garantendo coerenza con 		
	 l’approccio utilizzato per la quantificazione delle emissioni Scope 2 market-based.
3 	 Le conversioni delle unità di misura dei vari vettori energetici sono state calcolate tramite i fattori di conversione del Department for Energy Security and Net Zero (DESNZ) 2025.

Il Gruppo Esprinet opera nel settore della distribuzione all’ingrosso di tecnologia, classificato secondo il Codice NACE 46.51 - Wholesale of computers, com-
puter peripheral equipment and software, rientrante nella Sezione G del Regolamento (CE) n. 1893/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio. Tale settore 
è identificato come ad alto impatto climatico.

Consumo società che operano in settori ad alto impatto climatico 
MWh

2025 2024

Consumo di combustibile da carbone e prodotti da carbone  -  -

Consumo di combustibile da petrolio greggio e prodotti petroliferi 4.630 4.358

Consumo di combustibile da gas naturale 11 1.588 2.408

Consumo di combustibile da altre fonti fossili - -

Consumo di energia elettrica, calore, vapore o raffreddamento da fonti fossili acquistati o acquisiti 12 192 115

Intensità energetica per ricavi netti UdM 2025 2024 % Var 2025 - 2024

Consumo totale di energia da attività in settori ad alto impatto 
climatico per ricavi netti da attività in settori ad alto impatto 
climatico 

MWh/€ 3,15*10-6 3,32*10-6 -5,00%

I dati dei ricavi netti considerati per il computo dell’intensità energetica corrispondono a Euro 4.292 milioni per l’anno 2025; si faccia riferimento alla nota 33 
della Nota Integrativa consolidata della Relazione annuale integrata 2025.

11	A seguito di un miglior presidio delle forniture attive presso le sedi del Gruppo, si è ottenuta una riduzione dei consumi di gas da riscaldamento.
12	L’incremento è dovuto principalmente all’aumento di sedi il cui consumo è stimato, che sono considerati conservativamente come interamente provenienti da fonti fossili.

I dati riportati relativi ai consumi energetici non sono verificati da terze parti diverse dall’ente incaricato della revisione del presente documento.
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Emissioni totali GHG UdM Emissioni 
2025

Emissioni  
2024

Totale emissioni GHG (location based) t CO2eq 3.572.538  3.470.551

Totale emissioni GHG (market based) t CO2eq 3.571.339 3.469.226 

Nella tabella successiva vengono riportati gli indici di intensità delle emissioni GHG parametrate ai dati dei ricavi netti degli esercizi (in modo analogo al 
calcolo effettuato per gli indici di intensità dei consumi di energia).

Il totale delle emissioni GHG calcolate per gli esercizi 2025 e 2024 del Grup-
po Esprinet e riconducibili all’attività di Esprinet e della sua value chain 
è riportato nella tabella successiva. Il dato delle emissioni è riportato 
in tonnellate equivalenti di anidride carbonica (t CO2e) e si riferisce alle 

emissioni dirette (GHG Scope 1), unitamente a quelle indirette associate 
ai consumi dell’energia elettrica acquistata dalla rete (GHG Scope2) e alle 
emissioni GHG Scope 3 indirette relative alla catena del valore (upstream 
e downstream) di Esprinet.

Emissioni lorde di GES di ambito 1, 2, 3 ed emissioni totali di GES

ESRS E1-6ESRS

Emissioni dirette GHG Scope 1
Le emissioni dirette (GHG Scope 1) derivano da combustione stazionaria e 
combustione mobile, le emissioni di processo e le emissioni fuggitive. 

Per quanto riguarda le emissioni Scope 1, i dati primari utilizzati per il cal-
colo corrispondono a quanto presente nei rapporti manutentivi dei con-
dizionatori presenti negli asset del Gruppo e ai consumi energetici prece-
dentemente descritti. Non sono presenti emissioni GHG Scope 1 coperte da 

sistemi regolamentati di scambio di quote di emissioni (es. ETS, Emissions 
Trading Scheme).

L’andamento delle emissioni Scope 1 mostra un decremento nel 2025 rispet-
to al 2024 del 15,9%. Questo andamento nel biennio è principalmente attri-
buibile alla riduzione del consumo di carburanti derivati dal petrolio greggio 
e da prodotti petroliferi, conseguente alla progressiva elettrificazione del 
parco auto del Gruppo.

Intensità GHG per ricavi netti UdM 2025 2024 % Var 2025 - 2024

Emissioni GHG totali (location-based) per ricavi netti tCO2eq/€ 8,33*10-4 8,38*10-4 0,64%

Emissioni GHG totali (market-based) per ricavi netti tCO2eq/€ 8,32*10-4 8,38*10-4 0,68%

Scope 1 UdM Emissioni 
2025

Emissioni 
2024

% Var 2025-2024

Totali t CO2eq 1.211 1.440 -15,9%
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Emissioni indirette GHG Scope 2
Le emissioni indirette (GHG Scope 2) derivano dai consumi energetici di 
tutti gli stabilimenti provenienti da fornitura esterna (elettricità), al netto 
della produzione e fornitura da impianti a fonte rinnovabile (impianti foto-
voltaici). Il calcolo delle emissioni indirette da consumo di energia elettrica 
(GHG - Scope 2) è stata effettuato sia secondo l’approccio “location-based”, 
sia secondo l’approccio “market based”:

•	 Il metodo location-based prevede di contabilizzare le emissioni derivanti 
dal consumo di elettricità, applicando fattori di emissione medi nazionali 
per la produzione di energia elettrica;

•	 Il metodo market-based, che richiede di determinare le emissioni GHG - 
Scope 2 derivanti dall’acquisto di elettricità considerando i fattori di emis-
sione specifici comunicati dai fornitori.

Per gli acquisti di energia elettrica proveniente da fonti rinnovabili si attribu-
isce un fattore emissivo di t CO2e nullo. Nel caso in cui non siano state defi-

niti specifici accordi contrattuali, l’approccio in esame richiede l’utilizzo dei 
fattori di emissione “Residual Mix” nazionale, ove tecnicamente applicabile.

In ambito Scope 2 si considerano le emissioni GHG derivanti dai consumi di 
energia elettrica acquistata dal Gruppo. I dati primari utilizzati per il calcolo cor-
rispondono ai consumi di energia elettrica precedentemente riportati. Il Gruppo 
Esprinet ha acquistato Garanzie d’Origine per i consumi derivanti dalle proprie 
operazioni in Spagna e Italia, fatta eccezione per i consumi riferibili alla ricarica 
di veicoli da colonnine elettriche. L’acquisto di tali strumenti ha permesso di co-
prire circa 1.286 tCO2 delle emissioni di GHG generate dal Gruppo.

Nella tabella sottostante vengono riportate le emissioni Scope 2 secondo la 
metodologia location-based e market-based, che richiede di determinare le 
emissioni GHG - Scope 2 derivanti dall’acquisto di elettricità considerando 
i fattori di emissione specifici. La variazione emissiva registrata nel 2025, 
rispetto all’anno di rendicontazione precedente, (-6,9% secondo approccio 
location based e +44,7% secondo approccio market based) è principalmente 
attribuibile all’elettrificazione delle sedi del Gruppo e all’aumento della pro-
duzione di energia da impianti fotovoltaici.

Le emissioni GHG riportate sono relative all’intero perimetro delle società 
controllate operativamente da Esprinet, che corrisponde al perimetro con-
solidato del Gruppo. Esprinet non detiene partecipazioni in società collega-
te, partecipate o joint venture.

Fattori di emissione e metodologia
Le emissioni GHG Scope 1 e Scope 2 sono state calcolate seguendo i princi-
pi, i requisiti e le linee guida fornita dal GHG Protocol Corporate Standard 
(version 2004). Per il calcolo delle emissioni sono stati utilizzati i seguenti 
fattori di emissione:

•	 Scope 1: fattori di emissione forniti dal Department for Energy Security 
and Net Zero (DESNZ);

•	 Scope 2 location based: fattori di emissione forniti dal International Ener-
gy Agency (IEA);

•	 Scope 2 market based: fattori di emissione forniti dall’Association of Issu-
ing Bodies (AIB).

Emissioni indirette GHG Scope 3 (Value Chain)
Nel 2025, le emissioni Scope 3 ammontano a 3.570.030 tonnellate di CO₂e 
e rappresentano la quota preponderante dell’impronta carbonica comples-
siva del Gruppo. Si evidenzia che la maggior parte delle emissioni è attri-
buibile a due categorie principali: Categoria 11 (Uso dei prodotti venduti) 
e Categoria 1 (Acquisto di beni e servizi), che insieme costituiscono circa il 
97% delle emissioni Scope 3. Tale distribuzione risulta coerente con il mo-
dello di business del Gruppo e indice dell’ingente quantitativo di prodotti 
elettronici commercializzati dal Gruppo. L’incidenza dei prodotti e servizi ac-
quistati è aumentata dal 44% nel 2024 al 51% nel 2025; l’incidenza dell’uso 
dei prodotti venduti è diminuita dal 55% al 46%. Tale scostamento è dovuto 
principalmente a un cambio metodologico nel fattore di emissione dell’e-
nergia elettrica consumata dagli utilizzatori dei prodotti venduti, passando 
dal Residual Mix al Supplier Mix. La scelta riflette l’adozione di un approccio 
location-based, ritenuto più appropriato per lo Scope 3 in assenza di infor-
mazioni sui contratti energetici degli utilizzatori finali. L’incidenza delle altre 
singole categorie è rimasta perlopiù invariata rispetto a quanto rendiconta-
to per l’anno 2024.

Scope 1 UdM Emissioni 
2025

Emissioni 
2024

% Var 2025-2024

Acquisto di energia elettrica - location based t CO2 1.296 1.392 -6,9%

Acquisto di energia elettrica - market based t CO2 97 67 44,7% 13

13	  L’incremento è dovuto principalmente all’aumento di sedi il cui consumo è stimato, che sono considerati conservativamente come interamente provenienti da fonti fossili.
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Categorie tCO2eq

2025 2024 % Var 2025 - 2024

Scope 1

Emissioni di GES di Scope 1 1.211 1.440 -15,9%

Percentuale di emissioni di GES di ambito 1 coperta da sistemi regolamentati 
di scambio di quote di emissioni (%) - - -

Scope 2

Emissioni di GES di Scope 2 (location - based) 1.296 1.392 -6,9%

Emissioni di GES di Scope 2 (market - based) 97 67 44,7%

Scope 3

Emissioni di GES di Scope 3 di cui: 3.570.030 3.472.589 2,8%

1. Prodotti e servizi acquistati 1.830.359 1.531.928 19,5%

3. Consumi energetici non inclusi nelle emissioni Scope 1 e Scope 2 637  331 92,3%

4. Trasporto e distribuzione di prodotti acquistati 20.224 16.131 25,4%

5. Rifiuti generati delle attività di processo 0,02  14 -99,9%

6. Viaggi di lavoro 987  960 2,8%

7. Pendolarismo dipendenti 2.077  2.066 0,5%

11. Uso dei prodotti venduti 1.640.725 1.919.645 -14,5%

12. Trattamento fine vita del prodotto venduto 75.020  1.513 4.859,9%

Totali (location - based) 3.572.536 3.475.422 -1,0%

Totali (market - based) 3.571.338 3.474.097 -1,0%

A livello complessivo il totale delle emissioni di Scope 3 è rimasto sostan-
zialmente invariato. Tuttavia, le principali variazioni sulle singole categorie 
sono così riassumibili:

•	 Categoria 1: variazione della composizione dei prodotti acquistati, con 
incremento della presenza di prodotti con impatto emissivo maggiore 
(es, stampanti). Inoltre, i relativi fattori di emissione della fonte Ecoinvent 
3.12 sono generalmente aumentati rispetto alla loro precedente edizione.

•	 Categoria 3: è stato considerato cautelativamente anche il contributo 
emissivo di perdita upstream dell’energia elettrica proveniente da fonti 
rinnovabili.

•	 Categoria 4: l’aumento è dovuto principalmente ad una maggiore quota 
di prodotti acquistati trasportati per via aerea.

•	 Categoria 5: oltre ad una lieve diminuzione dei rifiuti generati (ca -10%), 
nel 2025 sono stati adottati i fattori di emissione del database Ecoinvent 
3.12, in sostituzione dei fattori DEFRA utilizzati nell’esercizio precedente. 
Tali fattori, caratterizzati da una maggiore granularità e specificità rispet-
to ai precedenti, contribuiscono allo scostamento rispetto al 2024.

•	 Categoria 12: oltre ad un lieve aumento dei prodotti venduti, anche per 
questa categoria l’adozione dei fattori Ecoinvent 3.12, più specifici, con-
tribuisce largamente allo scostamento rispetto al 2024.

Le emissioni GHG Scope 3 sono state calcolate seguendo i principi, i requisiti 
e le linee guida fornita dal GHG Protocol Corporate Standard (version 2004). Il 
calcolo relativo alla Categoria 4 (Trasporto e distribuzione di prodotti acqui-
stati), in continuità con quanto effettuato negli ultimi anni di rendicontazio-
ne, ha comportato un ‘attività di raccolta dati primari che ha coinvolto diret-
tamente i principali fornitori di servizi logistici della value chain di Esprinet, 
ovvero i carrier responsabili del trasporto in uscita dei prodotti commercializ-
zati dal Gruppo. Inoltre, a partire dal 2025, la stima di parte delle categorie 1, 
11 e 12 è stata ulteriormente affinata tramite l’utilizzo di fattori di emissione 
specifici ottenuti da uno dei principali fornitori del Gruppo.

Nel 2025 i fattori di emissione adottati per il calcolo delle categorie Scope 3 
sono stati aggiornati rispetto all’esercizio precedente. Per la maggior parte 
delle categorie, tale aggiornamento ha riguardato l’annualità dei vari data-
base di riferimento. Come anticipato sopra, per le categorie 5 (Rifiuti gene-
rati nelle operazioni) e 12 (Trattamento a fine vita dei prodotti venduti), il 
cambiamento è stato di natura più sostanziale: nel 2025 sono stati adottati 
i fattori di emissione del database Ecoinvent 3.12, in sostituzione dei fattori 
DEFRA utilizzati nell’esercizio precedente. Si riportano di seguito le meto-
dologie di calcolo, le principali stime, le limitazioni dei modelli e le fonti dei 
fattori emissivi utilizzati.
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Scope 3 Metodo di calcolo Fattori di 
emissione

1. Beni e servizi 
acquistati

Average-Data Method; le emissioni sono calcolate utilizzando i pesi di tutti i prodotti e materiali 
(incluso il packaging) acquistati da Esprinet nel 2025.

L’analisi di dettaglio dei fattori di emissione è stata condotta sulle principali categorie di prodotto 
acquistate nell’anno di riferimento, fino a coprire circa l’81% del peso complessivo degli acquisti. Le 
emissioni totali di categoria sono state infine stimate mediante proporzione dell’impatto calcolato sul 
campione rappresentativo all’intero volume di acquisti.

Tale approccio è stato integrato in modo selettivo con il supplier-specific method per quei fornitori per i 
quali risultano disponibili dati primari affidabili, configurando un miglioramento metodologico rispetto 
all’anno precedente.

In particolare, uno dei principali fornitori ha reso disponibili dati primari relativi alle emissioni 
associate alla fase di produzione di ciascun prodotto acquistato. I dati forniti dal fornitore risultano 
affidabili in quanto derivanti da studi LCA specifici per ogni prodotto in catalogo. Tali informazioni 
hanno consentito la costruzione di un set di fattori di emissione medi per specifiche categorie di 
prodotto. I fattori di emissione derivati dai dati del fornitore sono stati pertanto applicati, per le 
categorie merceologiche coperte, all’intero perimetro degli acquisti del Gruppo.

Per le categorie di prodotto per le quali non risultavano disponibili fattori di emissione rappresentativi 
derivanti dai dati del fornitore, sono stati utilizzati fattori di emissione secondari tratti dal database 
Ecoinvent 3.12, espressi in kgCO₂e/kg oppure, ove necessario, convertiti da kgCO₂e/unità sulla base del 
peso medio del prodotto.

Ecoinvent 3.12

3. Attività legate 
a combustibili ed 
energia (non incluse 
in Scope 1 o Scope 2)

Questa categoria si riferisce a:

•	 Emissioni upstream dei combustibili acquistati;
•	 Emissioni upstream dell’elettricità acquistata;
•	 Perdite di trasmissione e distribuzione (T&D) upstream.

I dati utilizzati come input sono gli stessi impiegati per il calcolo del consumo energetico e delle 
emissioni Scope 1 e 2 del Gruppo.

DESNZ 
(Department for 
Energy Security and 
Net Zero) - 2025

International 
Energy Agency (IEA) 
Emissions Factors - 
2025 Edition

4. Trasporto e 
distribuzione a monte

Trasporti inbound 
Distance-based method: si sono considerati i trasporti dei prodotti finiti e dei materiali per il packaging 
acquistati da Esprinet per il 2025. Per quanto riguarda il packaging, sono noti i fornitori, la posizione 
geografica e il peso di materiale acquistato da ciascuno di essi. Per quanto riguarda i prodotti 
acquistati, i calcoli sono stati effettuati sulla base delle estrazioni provenienti da sistemi gestionali 
interni del Gruppo; sono noti i pesi totali in ingresso e la nazione di provenienza. Il mezzo di trasporto 
utilizzato è differente a seconda della nazione di provenienza ed è stato stimato sulla base delle 
informazioni disponibili sulle tratte gestite direttamente da Esprinet.

Trasporti outbound 
Distance-based method: si è proceduto ad una raccolta dati direttamente con i principali trasportatori 
di Esprinet (sia Italia che Spagna/Portogallo). Sono state trasmesse dai fornitori le informazioni 
primarie sulle distanze percorse, i mezzi utilizzati e i pesi trasportati in ciascuna tratta. Ove non 
disponibile il dato primario sono state fatte delle assunzioni sulle distanze percorse.

Nel caso in cui fossero fornite le emissioni totali dai vettori tramite report specifici, è stato utilizzato 
l’impatto emissivo comunicato.

 DESNZ 
(Department for 
Energy Security and 
Net Zero) - 2025

5. Rifiuti generati 
nelle operazioni

Waste-type-specific method: le emissioni sono calcolate utilizzando come input la quantità di rifiuti 
prodotti dal Gruppo Esprinet nel 2025, il loro codice CER (“Catalogo Europeo dei Rifiuti”) e la loro 
destinazione finale (ad esempio, discarica, riciclaggio).

Ecoinvent 3.12

6. Viaggi di lavoro

I dati necessari per calcolare le emissioni dei business travel del Gruppo sono stati raccolti a partire da 
estrazioni dal gestionale delle note spese o dai database delle agenzie di viaggio.

Distance-based method: applicato sulle distanze percorse dalle diverse tipologie di mezzi (che 
ammonta al 67% della categoria).

Spend-based method: applicato quando presenti esclusivamente dati di natura economica (che 
ammonta al 33% della categoria).

In presenza di lacune informative, sono state adottate assunzioni metodologiche coerenti e 
conservative al fine di garantire la completezza del dato.

 DESNZ 
(Department for 
Energy Security and 
Net Zero) - 2025

Comprehensive 
Environmental Data 
Archive (CEDA)
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Scope 3 Metodo di calcolo Fattori di 
emissione

7. Spostamenti  
casa-lavoro dei 
dipendenti

Distance-based method: è stato utilizzato un questionario per quantificare le emissioni legate al 
commuting dei dipendenti. Il questionario è stato inviato ai dipendenti di Esprinet Italia e Spagna 
tramite l’intranet aziendale. Si è assunto che il numero di settimane lavorative in un anno sia pari a 
46. Il response rate della survey è stato di circa il 50%. Per la parte rimanente sono stati estesi i risultati 
della survey in funzione del numero di dipendenti.

Il calcolo include anche i dipendenti delle cooperative per i quali sono stati utilizzati valori puntuali 
raccolti tramite una survey del 2025.

 DESNZ 
(Department for 
Energy Security and 
Net Zero) - 2025

11. Utilizzo dei 
prodotti venduti

Questa categoria include le emissioni totali generate durante la fase di utilizzo diretto di tutti i prodotti 
rilevanti venduti da Esprinet nell’anno di rendicontazione.

Le emissioni derivanti dall’uso dei prodotti venduti sono state calcolate considerando esclusivamente 
i prodotti fisici, con esclusione di software e servizi IT, in quanto le emissioni associate al loro utilizzo 
energetico rientrano tra le emissioni indirette secondo quanto previsto dal GHG Protocol.

Uno dei principali fornitori ha reso disponibili dati primari relativi alle emissioni associate alla fase di 
utilizzo di ciascun prodotto acquistato. Tali informazioni hanno consentito la costruzione di un set di 
fattori di emissione medi per specifiche categorie di prodotto. I fattori di emissione derivati dai dati 
del fornitore sono stati pertanto applicati, per le categorie merceologiche coperte, all’intero perimetro 
delle vendite del Gruppo.

Per le categorie di prodotto per le quali non risultavano disponibili fattori di emissione rappresentativi 
derivanti dai dati del fornitore, è stato stimato il consumo energetico complessivo lungo l’intero ciclo di 
vita, facendo ricorso, ove disponibili, a dati tecnici forniti dai supplier e integrando tali informazioni con 
fonti esterne aggiornate e riconosciute a livello internazionale.

Al consumo di energia elettrica ottenuto è stato applicato un fattore di emissione in funzione del 
mercato di vendita di riferimento, utilizzando il database AIB 2024.

Association of 
issuing Bodies (AIB) 
2024

12. Trattamento a 
fine vita dei prodotti 
venduti

Questa categoria include le emissioni derivanti dallo smaltimento e dal trattamento dei prodotti 
venduti dal Gruppo (nell’anno di rendicontazione) al termine della loro vita.

I dati utilizzati per il calcolo delle emissioni relative alla fine vita dei prodotti venduti sono stati 
estratti dal sistema gestionale del Gruppo, consentendo di determinare il peso totale dei prodotti 
venduti per categoria. Uno dei principali fornitori ha reso disponibili dati primari relativi alle emissioni 
associate alla fase di smaltimento di ciascun prodotto acquistato. Tali informazioni hanno consentito 
la costruzione di un set di fattori di emissione medi per specifiche categorie di prodotto. I fattori di 
emissione derivati dal fornitore sono stati pertanto applicati, per le categorie merceologiche coperte, 
all’intero perimetro delle vendite del Gruppo.

Per le categorie di prodotto per le quali non risultavano disponibili fattori di emissione rappresentativi 
derivanti dai dati del fornitore, è stato assegnato un fattore di emissione specifico per prodotto 
venduto derivato dal database Ecoinvent.

 Ecoinvent 3.12
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I dati riportati relativi alle emissioni GHG Scope 1, Scope 2 e Scope 3 non 
sono verificati da terze parti diverse dall’ente incaricato della revisione del 
presente documento.

Assorbimenti di GES e progetti di 
mitigazione delle emissioni di GES 
finanziati con crediti di carbonio

ESRS E1-7ESRS

Nel 2025, il Gruppo Esprinet ha deciso di non acquistare crediti di compen-
sazione o di rimozione del carbonio (ancorché su base volontaria), riservan-
dosi comunque la possibilità di intraprendere tale azione in futuro. Questa 
scelta è coerente con l’approccio più ampio e strutturato che il Gruppo ha 
adottato nell’ambito della definizione di una strategia di riduzione delle 
emissioni di gas serra, attualmente in fase di definizione.

L’obiettivo è quello di sviluppare una strategia di lungo periodo che rispec-
chi le esigenze di trasparenza, responsabilità e coerenza con i propri valori 
aziendali.

Si segnala il finanziamento volontario di progetti di protezione del clima at-
traverso DKV Card CLIMATE in relazione alle emissioni di CO2 derivanti dal 
consumo del carburante acquistato per la flotta auto. Tale contributo per 
l’anno di rendicontazione 2025, risulta pari a 1,121 tonnellate di CO2eq.

Fissazione del prezzo interno del carbonio

ESRS E1-8ESRS

Il Gruppo Esprinet, nonostante riconosca la definizione di un internal pricing 
delle esternalità ambientali come uno strumento utile nel processo di valu-
tazione dei rischi e delle opportunità ambientali e nell’identificazione di op-
portunità rilevanti, attualmente non ricorre all’utilizzo o all’applicazione di 
alcun sistema di carbon pricing interno a supporto del processo decisionale. 
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2.2 Inquinamento

Tema Sottotema SDGs

E2 Inquinamento 

Inquinamento dell'aria 

  

Inquinamento dell'acqua 

Inquinamento del suolo 

Sostanze preoccupanti

Sottotema/
Sotto-sottotema

Impatti

Inquinamento dell’aria
I prodotti commercializzati da Esprinet contengono materiali critici come terre rare, silicio e litio, la cui estrazione può 
generare emissioni atmosferiche con effetti negativi sull’ecosistema circostante. Anche le attività di trasporto, sia inbound che 
outbound, contribuiscono al rilascio di sostanze inquinanti che influenzano la qualità dell’aria.

Inquinamento 
dell’acqua

I prodotti commercializzati da Esprinet contengono materiali critici, tra cui terre rare, silicio e litio, la cui estrazione può 
comportare contaminazione delle acque dovuta al rilascio di sostanze nocive.

Inquinamento del suolo
I prodotti commercializzati da Esprinet contengono materiali critici, tra cui terre rare, silicio, litio e altri, la cui estrazione può 
avere un impatto negativo sulla contaminazione del suolo derivante dal rilascio di sostanze nocive.

Sostanze preoccupanti
I dispositivi distribuiti da Esprinet possono contenere sostanze regolamentate (REACH, RoHS), incluse le “substances of 
concern” definite dall’Unione Europea, che richiedono una gestione specializzata durante tutto il ciclo di vita per prevenire 
rilasci nell’ambiente e impatti negativi su ecosistemi e organismi viventi.

L’analisi di doppia rilevanza sul tema ESRS E2 Inquinamento, come riportato 
nel paragrafo “Impatti, rischi e opportunità rilevanti e loro interazione con la 
strategia e il modello aziendale” ha considerato gli asset del Gruppo Esprinet 
e le proprie attività, nonché tutta la catena del valore, considerando gli im-
patti potenzialmente rilevanti. Il risultato di tale analisi ha portato a valutare 
come rilevanti gli impatti solo lungo la catena del valore, in particolare nella 
logistica, sia in entrata che in uscita, dei prodotti commercializzati dal Gruppo.

Non sono state svolte consultazioni con le comunità interessate dagli impat-
ti. Non sono stati identificati rischi o opportunità rilevanti in relazione alla 
tematica dell’inquinamento.

Politiche relative all’inquinamento

ESRS E2-1ESRS

L’approccio di Esprinet alla prevenzione e alla gestione dell’inquinamento e 
all’utilizzo di sostanze pericolose, che si genera principalmente nella propria 
catena del valore è delineato nel Codice di comportamento per la gestione 

responsabile della catena di fornitura, nella Policy per la gestione so-
stenibile della catena del valore e dal Sistema di gestione ambientale 
certificato ISO 14001.

Codice di comportamento per la gestione 
responsabile della catena di fornitura
Il Gruppo Esprinet adotta un processo strutturato per la gestione delle atti-
vità legate ai fornitori, con particolare attenzione alla valutazione, qualifica 
e monitoraggio. L’obiettivo di tale processo è garantire la trasparenza lungo 
la catena di fornitura, riducendo il rischio di comportamenti non conformi 
alla normativa e puntando a consolidare l’integrità e la sostenibilità delle 
relazioni con i propri partner commerciali.

Il Codice di comportamento per la gestione responsabile della catena di for-
nitura promuove il rispetto delle normative vigenti in materia di sostanze 
pericolose nella produzione di beni di consumo, come la direttiva europea 
RoHS (Restriction of Hazardous Substances) II, ovvero la direttiva 2011/65/UE 
del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 8 giugno 2011, sulla restrizione 
dell’uso di determinate sostanze pericolose nelle apparecchiature elettriche 
ed elettroniche.

GESTIONE IMPATTI - RISCHI - OPPORTUNITÀ

Descrizione dei processi per individuare e valutare gli impatti, i rischi e le opportunità 
rilevanti legati all’inquinamento

ESRS 2 IRO-1ESRS
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Le società del Gruppo devono verificare il corretto adempimento degli ob-
blighi, potendo richiedere documentazione di supporto e realizzare attività 
di testing e di controllo.

Policy per la gestione sostenibile della catena 
del valore
Definisce principi, requisiti e processi per la valutazione e il monitoraggio 
ESG dei principali fornitori e partner commerciali, presidiando così la catena 
del valore a monte e a valle. L’ambito di applicazione prioritario riguarda i 
fornitori strategici, che rappresentano circa il 70% della spesa di approvvi-
gionamento, e i clienti principali, che costituiscono circa il 30% del fatturato. 
Consapevole del limitato potere di influenza su questi agenti, Esprinet si av-
vale della due diligence effettuata da questi ultimi per monitorare a sua volta 
la propria catena del valore. La politica viene descritta in maggiore dettaglio 
al paragrafo “Politiche connesse ai lavoratori nella catena del valore”.

Sistema di Gestione ISO 14001
Per garantire il rispetto degli standard ambientali e la prevenzione dell’in-
quinamento, la Direzione aziendale adotta un approccio strutturato alla ge-
stione ambientale, in linea con i principi della ISO 14001. Le azioni intraprese 
includono l’integrazione della gestione ambientale nei processi aziendali, la 
definizione di obiettivi specifici in materia di sostenibilità e il monitoraggio 
continuo delle prestazioni ambientali. Viene inoltre promossa la consape-
volezza interna sull’importanza della tutela ambientale attraverso attivi-
tà di sensibilizzazione e formazione e assicurata la conformità ai requisiti 
normativi applicabili, attraverso verifiche periodiche condotte dall’Internal 
Audit. A tali presidi si affianca il Codice di comportamento per la gestione 
responsabile della catena di fornitura, che estende l’approccio responsabile 
alla gestione degli impatti ambientali anche lungo la filiera.

Esprinet non dispone di una politica specifica sull’inquinamento e sull’uso 
di sostanze preoccupanti lungo la propria catena del valore, poiché gli im-
patti, i rischi e le opportunità in questo ambito sono indiretti e dipendono 
dalle dinamiche della filiera. Tuttavia, gli strumenti sopra descritti costitui-
scono il quadro di riferimento attraverso cui il Gruppo si impegna a mitigare 
tali aspetti.

Azioni e risorse connesse all’inquinamento

ESRS E2-2ESRS

Qualifica fornitori: controllo e compliance 
ambientale relativa all’inquinamento
La fase di qualifica dei propri fornitori, con riferimento agli aspetti relativi 
all’inquinamento prevede la verifica del rispetto della direttiva RoHS e del 
Regolamento REACH (Registration, Evaluation, Authorisation and Restriction 
of Chemicals). La direttiva RoHS impone restrizioni sull’uso di determinate 
sostanze pericolose, fissando delle soglie di concentrazione, nella costruzio-
ne di vari tipi di apparecchiature elettriche ed elettroniche (RAEE) al fine di 
contribuire alla tutela della salute umana e dell’ambiente. Il Regolamento 
REACH concerne la registrazione, la valutazione, l’autorizzazione e la restri-
zione delle sostanze chimiche, in modo da evitare che arrechino danno alla 
salute umana o all’ambiente. Durante il processo di qualifica, è necessario 
che la funzione richiedente la qualifica del fornitore ottenga dallo stesso, per 
ogni prodotto che intende acquistare, relativi report/ attestazioni di confor-
mità alla normativa riguardante l’inquinamento.

METRICHE E OBIETTIVI

Obiettivi connessi all’inquinamento

ESRS E2-3ESRS

Come anticipato in relazione alla nuova Policy per la gestione sostenibile 
della catena del valore, in qualità di distributore, Esprinet ha un’influenza 
diretta limitata sulla riduzione dell’inquinamento generato dalle attività di 
produzione upstream.

In considerazione del limitato livello di leva operativa esercitabile sulle at-
tività produttive upstream, alla data di rendicontazione non sono definiti 
obiettivi quantitativi specifici di riduzione dell’inquinamento riferiti a tali 
ambiti; tale scelta riflette la limitata capacità di intervento diretto sui pro-
cessi produttivi, sulle scelte operative e tecnologiche dei fornitori, rispetto 
ai quali l’azione del Gruppo si esplica prevalentemente attraverso attività di 
monitoraggio, engagement e sensibilizzazione.

La politica viene descritta in maggiore dettaglio al paragrafo “Politiche con-
nesse ai lavoratori nella catena del valore”.
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2.3 Acque e risorse marine

Tema Sottotema SDGs

E3 Acque e risorse 
marine 

Consumo idrico 

Prelievi idrici 

L’analisi di doppia rilevanza sul tema E3 Acqua e risorse marine, come ripor-
tato nel paragrafo “Impatti, rischi e opportunità rilevanti e loro interazione 
con la strategia e il modello aziendale” ha considerato gli asset del Gruppo 
Esprinet e le proprie attività, nonché tutta la catena del valore, consideran-
do gli impatti potenzialmente rilevanti.

Le attività di estrazione e lavorazione delle materie prime, così come la pro-
duzione di semiconduttori e componenti elettronici a monte della catena 
del valore, richiedono ingenti quantità di risorse naturali, in particolare ac-
qua ultra-pura per i processi produttivi. Tali prelievi idrici contribuiscono al 
depauperamento delle risorse idriche in regioni già soggette a elevato stress 
idrico e possono avere effetti negativi sugli ecosistemi locali.

Le operazioni dirette del Gruppo, invece, si limitano al prelievo e allo scarico 
di acqua esclusivamente per i servizi igienico-sanitari, con un impatto diret-
to non significativo.

Oltre agli impatti, non sono stati identificati rischi e opportunità rilevanti 
legati ad attività dirette e alla catena del valore e non sono state svolte con-
sultazioni con le comunità interessate dagli impatti.

Alla data di rendicontazione, il Gruppo Esprinet non ha definito obiettivi 
quantitativi specifici di riduzione dei consumi idrici, né per le attività dirette 
né per la catena del valore. Tale scelta riflette la limitata capacità di inter-
vento sulle fasi produttive upstream, di conseguenza, l’azione del Gruppo si 
concentra prevalentemente verso il monitoraggio, engagement e la promo-
zione di pratiche sostenibili tra i fornitori.

Politiche connesse alle acque e alle risorse 
marine

ESRS E3-1ESRS

L’approccio di Esprinet alla gestione del consumo idrico e allo sfruttamento 
delle risorse marine in relazione agli impatti e ai rischi, che si genera princi-
palmente nella propria catena del valore è delineato nel Codice di compor-
tamento per la gestione responsabile della catena di fornitura, nella Policy 
per la gestione sostenibile della catena del valore e dal Sistema di gestione 
ambientale certificato ISO 14001.

Codice di comportamento per la gestione 
responsabile della catena di fornitura
In continuità con quanto già descritto in merito al Codice di comportamento 
per la gestione responsabile della catena di fornitura del Gruppo Esprinet, 
si richiede che i destinatari si impegnino al rispetto delle norme applicabili 
in materia di protezione ambientale vigenti nel Paese in cui svolgono la loro 
attività, con particolare attenzione alla tutela delle risorse idriche, promuo-
vendo un utilizzo responsabile ed efficiente dell’acqua e la prevenzione di 
sprechi e impatti negativi sui territori.

GESTIONE IMPATTI - RISCHI - OPPORTUNITÀ

Descrizione dei processi per individuare e valutare gli impatti, i rischi e le opportunità 
rilevanti legati alle acque e alle risorse marine

ESRS 2 IRO-1ESRS

Sottotema/
Sotto-sottotema

Impatti

Consumo idrico
Le attività di estrazione e lavorazione delle materie prime, così come la produzione di semiconduttori e componenti 
elettronici, richiedono ingenti quantità di risorse naturali, in particolare acqua ultra-pura, contribuendo al depauperamento 
delle risorse idriche in regioni già soggette a elevato stress idrico.

Prelievi idrici 

L’utilizzo di acqua nei processi di estrazione e lavorazione delle materie prime e nella produzione di componentistica 
elettronica, unitamente all’uso di server e dispositivi di networking distribuiti da Esprinet, comporta significativi prelievi 
idrici. In aree già soggette a stress idrico, tali prelievi contribuiscono al depauperamento delle risorse e possono avere effetti 
negativi sugli ecosistemi locali. 
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Policy per la gestione sostenibile della catena 
del valore
Come descritto nel paragrafo “Politiche connesse ai lavoratori della catena 
del valore”, il processo di valutazione e monitoraggio ESG dei principali for-
nitori e partner commerciali ha tra i suoi principi la tutela dell’ambiente e la 
gestione responsabile delle risorse naturali incluse le risorse idriche.

Sistema di Gestione ISO 14001
Le principali società del Gruppo adottano il sistema di gestione ambientale 
secondo lo standard internazionale ISO 14001, che si pone obiettivi di tu-
tela ambientale. A tali presidi si affianca il Codice di comportamento per la 
gestione responsabile della catena di fornitura, che estende l’approccio re-
sponsabile alla gestione degli impatti ambientali anche lungo la filiera.

Esprinet non ha adottato una politica specifica relativa al consumo idrico 
e allo sfruttamento delle risorse marine lungo la propria catena del valore, 
ma si impegna a mitigare i relativi impatti e rischi attraverso tali pratiche 
consolidate e politiche già in atto.

Azioni e risorse connesse alle acque e alle 
risorse marine

ESRS E3-2ESRS

Attualmente, il Gruppo Esprinet non ha adottato azioni direttamente corre-
late alla gestione delle acque e delle risorse marine lungo la propria catena 
del valore. Tuttavia, nell’ambito del processo di selezione di nuovi fornitori, 
viene richiesto loro di attestare il possesso di sistemi di gestione ambientale 
conformi alla norma ISO 14001.

Attualmente, il Gruppo Esprinet non ha adottato azioni direttamente corre-
late alla gestione delle acque e delle risorse marine lungo la propria catena 
del valore. Tuttavia, nell’ambito del processo di selezione di nuovi fornitori, 
viene richiesto loro di attestare il possesso di sistemi di gestione ambientale 
conformi alla norma ISO 14001.

Inoltre, come descritto nel paragrafo “Obiettivi connessi all’inquinamento”, 
l’attività del Gruppo è focalizzata sul monitoraggio e sensibilizzazione dei 
propri fornitori sulle tematiche ambientali.

METRICHE E OBIETTIVI

Obiettivi connessi alle acque e alle risorse 
marine

ESRS E3-3ESRS

Come anticipato in relazione alla nuova Policy per la gestione sostenibile 
della catena del valore, in qualità di distributore, Esprinet ha un’influenza 
diretta limitata sulla riduzione dell’inquinamento generato dalle attività di 
produzione upstream. La propria attività è focalizzata sul monitoraggio e 
sensibilizzazione dei propri fornitori sulle tematiche ambientali. La politica 
viene descritta in maggiore dettaglio al paragrafo “Politiche connesse ai la-
voratori nella catena del valore”.

Biodiversità ed Ecosistemi

ESRS E4ESRS

Il topic E4 non è risultato materiale per Esprinet in quanto il Gruppo ope-
ra come distributore wholesale di prodotti tecnologici e soluzioni IT, senza 
attività produttive dirette o siti operativi localizzati in aree di particolare 
sensibilità ambientale. Le attività del Gruppo si svolgono prevalentemente 
attraverso centri logistici e uffici commerciali situati in zone urbanizzate e in-
dustriali, senza interazioni significative con ecosistemi naturali, habitat pro-
tetti o biodiversità locale, configurando impatti limitati sui driver di perdita 
di biodiversità previsti dallo standard. Anche in considerazione della propria 
catena del valore non si rilevano dipendenze su biodiversità ed ecosistemi.
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2.4 Uso delle risorse ed economia circolare

Tema Sottotema SDGs

E5
Uso delle risorse 
ed economia 
circolare 

Afflussi di risorse, compreso l’uso delle risorse

Deflussi di risorse connessi a prodotti e servizi

Rifiuti

Sottotema/Sotto-sottotema Impatti

Afflussi di risorse, compreso l’uso di risorse
I prodotti commercializzati da Esprinet impiegano materie prime e terre rare non sempre riciclabili 
o riutilizzabili; inoltre, l’uso di packaging non riciclabile può ostacolare l’adozione di modelli di 
economia circolare.

Deflusso di risorse connessi a prodotti e servizi
Promuovendo prodotti e soluzioni tecnologiche più efficienti e progettati per favorire il riciclo 
o il riutilizzo delle materie prime e delle terre rare, Esprinet contribuisce a ridurre l’impatto 
sull’estrazione di risorse naturali e a migliorare la sostenibilità della catena del valore.

Rifiuti

Il settore tecnologico è caratterizzato da attività variegate che producono diverse tipologie di 
rifiuti, pericolosi e non. Una gestione inadeguata può impattare negativamente sia sull’ambiente 
circostante sia sugli ecosistemi, anche se distanti dai luoghi in cui i rifiuti vengono generati e 
smaltiti, tenendo in considerazione anche il fine vita dei prodotti commercializzati.

Sottotema Rischi/Opportunità

Afflussi di risorse, compreso l'uso delle risorse
Opportunità di nuovi canali di business dovuti all'affermarsi di un modello di circolarità in ambito 
elettronica, all’interno dei quali Esprinet si pone come intermediario e distributore (es. gestione dei 
resi, recupero/riutilizzo dei prodotti).

L’analisi di doppia rilevanza sul tema ESRS E5 uso delle risorse ed economia 
circolare ha considerato gli asset del Gruppo Esprinet, le proprie attività e la 
catena del valore, e ha portato all’identificazione degli impatti e opportunità 
materiali nelle fasi operative e lungo la catena del valore.

I prodotti commercializzati da Esprinet impiegano materie prime e terre rare 
non sempre riciclabili o riutilizzabili, e l’utilizzo di packaging non riciclabile 
può ostacolare l’adozione di modelli di economia circolare, limitando le op-
portunità di recupero e aumentando l’impatto ambientale lungo il ciclo di 
vita del prodotto. Il settore tecnologico è caratterizzato da attività variegate 
che producono diverse tipologie di rifiuti, pericolosi e non pericolosi, deri-
vanti dalla produzione, dalla logistica e dallo smaltimento dei prodotti a fine 
vita. Una gestione inadeguata di tali rifiuti può impattare negativamente sia 
sull’ambiente circostante sia sugli ecosistemi, anche se distanti dai luoghi in 
cui i rifiuti vengono generati e smaltiti.

Parallelamente, promuovendo prodotti e soluzioni tecnologiche più effi-
cienti e progettati per favorire il riciclo o il riutilizzo delle materie prime e 
delle terre rare, Esprinet contribuisce a ridurre l’impatto sull’estrazione di 
risorse naturali e a migliorare la sostenibilità della catena del valore. L’affer-
mazione di modelli basati sulla circolarità in ambito elettronico rappresenta 
inoltre un’opportunità strategica per il Gruppo, che può posizionarsi come 
intermediario e distributore sviluppando nuovi canali di business legati alla 

gestione dei resi e al recupero e riutilizzo dei prodotti, ottimizzando la ge-
stione delle risorse lungo l’intera filiera.

Non sono state svolte consultazioni con le comunità interessate dagli im-
patti. Si rimanda al paragrafo “Impatti, rischi e opportunità rilevanti e loro 
interazione con la strategia e il modello aziendale”.

Politiche relative all’uso delle risorse e 
all’economia circolare

ESRS E5-1ESRS

Il Gruppo Esprinet adotta politiche volte a consolidare una cultura ambien-
tale, nella convinzione che il rispetto dell’ambiente rappresenti un valore 
imprescindibile per promuovere stili di vita sostenibili. In questa prospetti-
va, il Gruppo è impegnato nella tutela ambientale attraverso un approccio 
mirato alla gestione responsabile delle risorse, alla riduzione degli spre-
chi e alla selezione di materie prime riciclabili. Questo impegno si concre-
tizza attraverso l’adozione di politiche e pratiche consolidate, che riflettono 
l’impegno per l’ambiente e la gestione responsabile delle risorse.

Descrizione dei processi per individuare e valutare gli impatti, i rischi e le opportunità 
rilevanti connessi all’uso delle risorse e all’economia circolare

ESRS 2 IRO-1ESRS
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Per gestire gli impatti e le opportunità legati a questi temi, Esprinet ha adot-
tato politiche aziendali specifiche e strumenti operativi, tra cui una Politica 
Aziendale Multisito di Gruppo che definisce le linee guida per una gestione 
responsabile delle risorse e il sistema di gestione ambientale certificato 
ISO 14001.

Politica Aziendale Multisito
La Politica Aziendale Multisito mira a promuovere l’uso responsabile del-
le risorse, in linea con i principi dell’economia circolare, ed è parte inte-
grante dell’approccio aziendale alla sostenibilità. L’obiettivo principale è 
quello di identificare, valutare e gestire i rischi e gli impatti legati alle attività 
aziendali, con particolare attenzione ai flussi di risorse in entrata, in uscita e 
alla gestione dei rifiuti. In tale contesto, Esprinet si impegna a ridurre il con-
sumo di risorse, minimizzare la produzione di rifiuti, favorirne il recupero e 
promuovere il riciclo dei materiali. Tale politica è stabilita dall’Alta Direzione 
e appropriata al contesto dell’organizzazione e ai suoi obiettivi strategici; 
riesaminata con frequenza annuale per stabilirne l’adeguatezza; revisiona-
ta se necessario; e disponibile al pubblico, alle parti interessate e a tutto il 
personale mediante pubblicazione sul sito web del Gruppo Esprinet e sulla 
intranet aziendale. Il rispetto degli impegni sopra citati è garantito dal rag-
giungimento e dal mantenimento della certificazione Multisito Ambiente, 
secondo la norma UNI EN ISO 14001.

Sistema di Gestione ISO 14001
Le principali società del Gruppo hanno anche adottato lo standard inter-
nazionale ISO 14001, che fornisce un sistema strutturato per la gestione 
ambientale, volto a prevenire la produzione dei rifiuti.

Azioni e risorse relative all’uso delle risorse 
e all’economia circolare

ESRS E5-2ESRS

L’adozione di pratiche volte a ridurre l’impatto ambientale, ottimizzare l’u-
so delle materie prime e incentivare il riutilizzo e il riciclo è fondamentale 
per favorire un’economia circolare. In questo contesto, il Gruppo Esprinet 
ha adottato diverse iniziative per migliorare l’efficienza delle proprie opera-
zioni, ridurre gli sprechi e promuovere soluzioni innovative lungo la filiera.

Packaging Sustainability Program
Con la volontà di ridurre il proprio impatto sull’ambiente il Gruppo Esprinet 
ha attivato il Packaging Sustainability Program, che prevede l’utilizzo di 
materiali innovativi e sostenibili nel processo di imballo delle merci, con l’o-
biettivo di rispettare l’ambiente ed eliminare dal parco imballi il materiale 
plastico vergine utilizzato nei magazzini.   

Materiali  
riciclati

Pratiche di economia 
circolare

Materiali  
riciclabili

Partership e 
collaborazioni

Ad oggi il 100% degli imballi nei magazzini in Italia sono prodotti con ma-
terie post consumo da seconda vita e/o da materie totalmente riciclabili. 
Il Gruppo Esprinet intraprende una serie di azioni, descritte di seguito, volte 
a mitigare e prevenire degli impatti negativi derivanti dalle proprie attività, 
al fine di migliorare l’efficienza nell’uso delle risorse e promuovere la transi-
zione verso un’economia circolare.

MATERIALI RICICLATI
Il Gruppo Esprinet è impegnato a sostituire progressivamente la plastica, 
con alternative più sostenibili per ridurre l’impatto ambientale e promuo-
vere l’uso di materiali ecologici. Tutti i prodotti plastici vengono modificati 
nella loro composizione originale, essendo, ad oggi, sempre composti da 
almeno il 30% di materiale di seconda vita.

Materiale riempitivo degli imballaggi - Il Gruppo utilizza nei poli logistici 
in Italia esclusivamente carta riciclata. Anche nel corso del 2025, la logistica 
del Gruppo Esprinet con sede a Saragozza ha mantenuto l’impegno ambien-
tale, utilizzando plastica riciclata e riciclabile in tutti i processi di preparazio-
ne degli ordini, inclusa la plastica airplus (tamponi di riempimento in plasti-
ca gonfiati ad aria) per riempire le scatole. I rotoli di materiale riempitivo di 
tipo “Pluriball”, infatti, sono composti al 100% da materiale riciclato.

Film Estendibile - Il film estensibile è composto da una miscela plastica 
vergine LDPE (Low Density Polyethylene) al 50% e una miscela plastica rige-
nerata LDPE al 50%. Inoltre, lo stabilimento che fornisce il materiale è stato 
scelto anche per prossimità territoriale, ad una distanza di soli 5,1 km dalle 
logistiche Esprinet, così da ridurre le emissioni di CO2 nell’ambiente dovute 
al trasporto dei materiali.

Buste portadocumenti - Le buste portadocumenti da spedizione sono rea-
lizzate completamente in carta riciclata al 100%; il tipo di adesivo utilizzato 
è ‘hot melt solvent free’, 100% riciclabile e completamente biodegradabile.

Copertura dei bancali - La copertura a chiusura nella parte superiore dei 
bancali è in cartene HDPE rigenerato da post-produzione.

MATERIALI RICICLABILI
Nastro adesivo BOPP - Il nastro adesivo, denominato BOPP (Polipropilene 
Biorientato), che viene utilizzato per chiudere le scatole è un prodotto rici-
clabile al 100% che può essere interamente rigranulato ed utilizzato per la 
produzione di nuovi supporti in BOPP per nastri adesivi. L’uso del polipro-
pilene rigranulato riduce, quindi, sia il consumo di risorse fossili sia l’emis-
sione di CO2 e NOx correlata ai processi di produzione e trasformazione dei 
polimeri. Il nastro risulta essere privo di solventi nocivi e si applica tramite 
materiale adesivo di tipo acrilico a base acquosa senza solventi.

Carta gommata - Si consolida l’uso di dispenser in carta gommata che non 
utilizzano alcun prodotto chimico per la chiusura delle scatole, eliminando 
definitivamente il classico sigillo chimico in gomma plastica o chiusura con 
graffette metalliche. Con questa soluzione, le scatole di carta sono riciclabili 
al 100% e possono essere smaltite direttamente come cartone senza dover 
rimuovere il sigillo e senza subire alcun tipo di contaminazione ambientale 
dovuta ai prodotti chimici della colla.

Reggia - La reggia è in PET (Polietilene Tereftalato) ovvero una materia sin-
tetica appartenente alla famiglia dei poliesteri che viene realizzato con pe-
trolio, gas naturale o materie prime vegetali; riciclabile al 100%, non perde 
le sue proprietà fondamentali durante il processo di recupero e la si può così 
trasformare ripetutamente per la realizzazione di prodotti pregiati.
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PRATICHE E PROGETTAZIONE CIRCOLARI
Recupero e riutilizzo dei pallet - I pallet vengono recuperati e riutilizzati e, 
soltanto quando risultano irreparabilmente danneggiati, vengono classifi-
cati come rifiuti e destinati integralmente al riciclo.

Archiviazione sostitutiva - Negli anni, Esprinet si è impegnata a ridurre il 
quantitativo di carta prodotta tramite l’archiviazione fiscale sostitutiva che 
prevede l’archiviazione elettronica di tutti i documenti.

Materiali rinnovabili - Già nel 2024, il Gruppo Iberica aveva condotto uno 
studio approfondito per valutare la sostituzione del materiale di riempi-
mento negli imballaggi delle spedizioni, passando dalla plastica alla carta. 
Tuttavia, i risultati dello studio hanno mostrato che, scegliendo la carta, il 
consumo di materiale nel 2024 sarebbe stato 6,5 volte superiore rispetto 
all’utilizzo della plastica. Per tale motivo, al momento, il Gruppo Esprinet ha 
deciso di non proseguire in questa direzione, continuando a esplorare altre 
soluzioni più sostenibili per i propri imballaggi.

Per quanto riguarda il polo logistico di Cambiago, è presente un solo forno 
di termoretrattura e sono installate delle macchine formatrici di scatole con 
automatismi, ovvero dispositivi di ultima generazione che hanno permesso 
l’eliminazione totale del nastro adesivo plastico usato per comporre la sca-
tola. Ad oggi sono presenti 6 macchinari definiti automatismi che lavorano 
su 4 formati di scatole, formando e chiudendo la scatola con l’utilizzo di colla 
al posto del nastro plastico. La scatola, precedentemente formata dall’auto-
matismo formatrice, passa all’interno di un tunnel, dove viene ridotta al mi-
nimo in base al contenuto, in seguito viene riempita con un inserto che evita 
lo spostamento del prodotto contenuto nella scatola durante il trasporto. 
Il contenitore viene poi chiuso con un coperchio sempre in cartone, il tutto 
senza utilizzo di plastica ma solo con colla. Questo processo oltre a permette 
l’eliminazione totale della plastica, consente la diminuzione di emissioni su 
strada, grazie alla particolarità di abbassare al minimo la scatola in cartone, 
e quindi trasportare più colli su un unico mezzo.

PARTNERSHIP
Adesione a consorzi - Esprinet S.p.A., Sifar Group S.r.l. e V-Valley S.r.l. ade-
riscono al consorzio Erion (WEEE ed Energy) demandando al richiamato 
consorzio gli aspetti operativi della gestione dei prodotti a fine vita con rife-
rimento alla normativa sullo smaltimento dei rifiuti di apparecchiature elet-
triche ed elettroniche (RAEE) e delle pile e batterie. Per tali tipologie di rifiuti, 
invece, le società Dacom S.p.A. e IdMaint S.r.l. aderiscono ai consorzi Erion 
Professional ed Energy. In aggiunta, nel corso del 2025, Zeliatech S.r.l. ha 
finalizzato l’adesione al Consorzio Ecoem, per la gestione delle AEE domesti-
che e professionali, delle pile e batterie e dei pannelli fotovoltaici. Per quan-
to riguarda invece la gestione degli imballaggi, in conformità alla normativa 
vigente, Esprinet S.p.A., Sifar Group S.r.l., Dacom S.p.A., IdMaint S.r.l, Zelia-
tech S.r.l. e V-Valley S.r.l. aderiscono al consorzio CONAI. Infine, allo scopo 
di adempiere alla normativa vigente in materia di responsabilità estesa del 
produttore (EPR - Extended Producer Responsibility) la consociata spagno-
la Esprinet Iberica S.L.U. aderisce ai consorzi Recyclia, Ecoembes e Punto 
Verde. Per le stesse ragioni Esprinet Portugal Lda aderisce ad Erp Portugal, 
Ponto Verde e Valor Pneu, V-Valley Advanced Solutions España S.A. a Ecotic 
ed Ecoembes, Lidera Network S.L.U. a Recyclia-Ecoasimelec ed Ecoembes 
ed infine V-Valley Advanced Solutions Lda a Erp Portugal e Ponto Verde.

Per tali azioni non è possibile identificare le risorse impiegate, in quanto il si-
stema di contabilità non permette la ripartizione di tali costi e investimenti.

METRICHE E OBIETTIVI

Obiettivi relativi all’uso delle risorse  
e all’economia circolare

ESRS E5-3ESRS

Esprinet si impegna a promuovere modelli di business ispirati ai principi 
dell’economia circolare, con l’obiettivo di ridurre l’utilizzo di risorse e ot-
timizzare il riutilizzo.

Un primo obiettivo è rafforzare l’offerta sul mercato di prodotti che abili-
tino l’economia circolare. A tal fine, si sviluppa il business della controllata 
SIFAR, distributore di componenti e parti di ricambio per la riparazione di 
smartphone e tablet. L’obiettivo è prolungare il ciclo di vita dei dispositivi 
elettronici, riducendo la produzione di rifiuti e limitando l’impatto ambien-
tale legato allo smaltimento dei prodotti tecnologici.

Un altro impegno riguarda la promozione di progetti di economia circo-
lare in collaborazione con i principali fornitori di merci. Grazie ai solidi 
rapporti con i fornitori, Esprinet intende individuare nuove opportunità di 
cooperazione per facilitare la transizione verso modelli di business più cir-
colari, promuovendo pratiche innovative e sostenibili lungo l’intera catena 
di approvvigionamento.

In questa prospettiva si inserisce inoltre Esprecycle, il servizio di ritiro e 
smaltimento certificato di rifiuti tecnologici e da ufficio sviluppato da Espri-
net per supportare i propri partner e i loro clienti nella gestione responsabile 
del fine vita dei dispositivi. Il servizio consente di smaltire in modo conforme 
alla normativa vigente apparecchiature obsolete, quali notebook, stampan-
ti e arredi dismessi, inclusi i rifiuti classificati come pericolosi, garantendo 
un processo tracciato e certificato. Esprecycle rappresenta una soluzione 
che coniuga la conformità normativa con la responsabilità ambientale, dan-
do una seconda vita agli strumenti di lavoro e facilitando la transizione verso 
un modello di economia circolare.

Infine, Esprinet continua ad adottare i principi dell’economia circolare alla 
gestione del magazzino. In quest’ottica, Il Gruppo sta rigenerando i pallet 
danneggiati all’interno dei magazzini aziendali, riparandoli con il supporto 
di servizi di falegnameria. Questo intervento consente di ridurre la neces-
sità di nuove risorse, favorendo il riutilizzo e l’ottimizzazione dei materiali 
esistenti.

Attualmente, il Gruppo Esprinet non ha definito target specifici in materia 
di uso delle risorse ed economia circolare, poiché la scelta degli imballaggi 
dipende anche dalla fattibilità tecnica per garantire la sicurezza dei prodotti. 
Ciò nonostante, Esprinet continua a ricercare materiali che rispettino i prin-
cipi di economia circolare. All’interno del Packaging Sustainability Program, 
è stato fissato l’obiettivo di sostituire progressivamente la plastica con alter-
native più sostenibili, riducendo l’impatto ambientale e promuovendo l’uso 
di materiali ecologici. Questo impegno si inserisce in una strategia più ampia 
volta a minimizzare l’uso di materie prime vergini, favorire il design circolare 
e prevenire l’esaurimento delle risorse rinnovabili, contribuendo alla tran-
sizione verso un modello di economia circolare più efficiente e sostenibile.
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Materiali (t)

2025 2024

Materiali 
tecnici

Materiali 
biologici

Totale Materiali 
tecnici

Materiali 
biologici

Totale

Materie prime

Ferro 1 - 1 1 - 1

Legno - 620 620 - 591 591

Plastica 85 - 85 92 - 92

Carta e cartone - 672 672 - 663 663

Colla 5 - 5 4 - 4

Totale flussi in entrata 91 1.292 1.383 97 1.254 1.351

2025 2024

Materiali (t) Materiali 
riciclati o 

riutilizzati 

% Materiali 
riciclati o 

riutilizzati 

Materiali 
riciclati o 

riutilizzati 

% Materiali 
riciclati o 

riutilizzati 

Materie prime 

Ferro - - - -

Legno 620 100% 591 100,00%

Plastica 14 78 91,0% 53 58,0%

Carta e cartone 670 99,6% 659 99,4%

Totale 1.368 98,9% 1.303 96,5%

La carta e il cartone acquistati dal Gruppo Esprinet provengono per il 100% 
da filiera sostenibile, come attestato dalle certificazioni FSC-STD-40-003 e 
FSC-STD-40-004. La certificazione FSC di Catena di Custodia (Chain of Custo-
dy, CoC) assicura la tracciabilità dei materiali, garantendone la provenienza 
da foreste gestite in modo responsabile, fonti controllate, materiali di recu-
pero o una combinazione di queste.

La quasi totalità (98,8%) delle materie prime utilizzate per gli imballaggi 
sono riutilizzate, come il legno dei pallet che viene continuamente riutilizza-
to, o riciclate, come garantito dai relativi certificati di provenienza.

Flussi di risorse in entrata

ESRS E5-4ESRS

Materiali imballaggi

Le materie prime immesse nella filiera del Gruppo Esprinet consistono prin-
cipalmente in carta e cartone, plastica, legno, punte di ferro e colla, utilizza-
te per gli imballaggi dei prodotti.

I materiali più utilizzati sono carta e cartone e legno, pari rispettivamente al 
48,6% e al 44,8% del totale delle materie prime. La restante parte è costituita 
per il 6,2% dalla plastica e per lo 0,4% complessivamente dalla colla e dal 

ferro. Le materie prime biologiche (legno, carta e cartone) costituiscono il 
93,4% del totale.

Il totale dei materiali utilizzati per gli imballaggi nel 2025 dal Gruppo Espri-
net è di 1.383,26 tonnellate, in aumento del 2,4% rispetto al 2024, a causa di 
una diversa configurazione degli imballaggi, adottata per specifiche catego-
rie di prodotti, con un conseguente maggiore utilizzo di legno.

In linea con il Packaging Sustainability Program, che prevede la progressiva 
riduzione e il graduale abbandono dei materiali non rinnovabili, l’utilizzo della 
plastica è stato significativamente ridotto, registrando un calo del 6,7%.

I dati presentati sulle materie prime utilizzate sono stati raccolti attraverso il 
monitoraggio dei materiali impiegati negli imballaggi e registrati nei sistemi 
di gestione interna. Le quantità vengono determinate sulla base degli acqui-
sti effettuati e delle certificazioni fornite dai fornitori, anche al fine di evitare 
una doppia contabilizzazione degli stessi.

14	L’aumento del materiale proveniente da riciclo deriva da una scelta di approvvigionamento di prediligere prodotti riciclati o ad alta componente di riciclo.
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Prodotti finiti in ingresso
Considerando che Esprinet opera come rivenditore, con oltre 130.000 pro-
dotti tecnologici a catalogo, e non come produttore, non è possibile fornire 
dati specifici sulla composizione dei prodotti né sulla percentuale di con-
tenuto riciclato. Inoltre, ogni categoria merceologica comprende articoli di 
diversi marchi, con caratteristiche e dimensioni eterogenee, rendendo com-
plessa qualsiasi forma di standardizzazione di tali informazioni. Attualmen-
te, queste specifiche non sono disponibili all’interno delle schede tecniche 
fornite dai produttori, e pertanto una rendicontazione dettagliata di questi 
parametri risulta impraticabile a causa di limiti strutturali. Di conseguenza, 
nell’analisi il peso complessivo dei prodotti è stato considerato esclusiva-
mente di tipo tecnico, mentre il contenuto di materiale riciclato è stato ipo-
tizzato pari a zero, in assenza di dati verificabili.

A seguito dell’introduzione della normativa sul Digital Product Passport 
(DPP), prevista nei prossimi anni, che prevede la standardizzazione delle in-
formazioni sui prodotti e sulle loro caratteristiche di sostenibilità, si prevede 
un’evoluzione significativa nella disponibilità di informazioni ambientali e di 
composizione dei prodotti. Questo strumento, che mira a migliorare la tra-
sparenza lungo tutta la filiera, consentirà di tracciare in modo più preciso le 
caratteristiche dei prodotti, inclusi i materiali utilizzati e la loro sostenibilità.

La tabella presentata di seguito riporta le categorie di prodotti acquistate 
da tutte le società del Gruppo nel corso del 2025, identificate come mag-
giormente rilevanti sulla base della loro incidenza complessiva in termini 
di peso. L’elenco è stato elaborato seguendo un criterio di selezione mirato 
a individuare i prodotti che, nel loro insieme, rappresentano almeno l’80% 
del peso totale degli acquisti, escludendo categorie troppo generiche o non 
significative ai fini dell’analisi.

2025 2024

Prodotti finiti (t) Materiali 
tecnici

Materiali 
biologici

Materiali 
tecnici

Materiali 
biologici

Stampanti e multifunzione laser 12.500 - 12.083 -

Grandi elettrodomestici 8.309 - 8.822 -

Monitor 7.880 - 8.205 -

PC e Workstation 5.520 - 5.259 -

Batterie d'accumulo 2.949 - 3.604 -

Televisori 1.973 - 3.180 -

Materiale di consumo 2.070 - 2.008 -

Inverter 1.450 - 1.118 -

Ups 862 - 873 -

Console games 596 - 843 -

Smartphone 719 - 813 -

Monitor Digital Signage 827 - 746 -

Piccoli elettrodomestici 302 - 666 -

Pulizia superfici 709 - 600 -

Tablet 674 - 563 -

Pannelli solari fotovoltaici 1.825 - 533 -

Cablaggio 293 - 519 -

Accessori energie rinnovabili 408 - 503 -

Rack 381 - 502 -

Electric Scooter 201 - 449 -

Tastiere e mouse 460 - 426 -

Totali 50.908 - 52.314 -
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Flussi di risorse in uscita

ESRS E5-5ESRS

Il ruolo del Gruppo Esprinet nella filiera
Il Gruppo Esprinet opera nel settore della distribuzione “business-to-busi-
ness” di prodotti tecnologici, assumendo il ruolo di distributore all’ingrosso 
lungo la filiera IT. Un aspetto fondamentale da considerare è che il Gruppo 
immette nella filiera alcuni materiali per i quali non ha l’onere dello smalti-
mento, in quanto la responsabilità ricade sui propri clienti. Tra questi figura-
no gli imballaggi utilizzati per l’assemblaggio delle consegne, che diventano 
rifiuti solo quando arrivano presso il cliente-rivenditore o l’utente finale, il 
quale provvede allo smaltimento. In secondo luogo, il Gruppo Esprinet è 
responsabile dello smaltimento di alcuni rifiuti, che provengono principal-
mente dai produttori o dai fornitori terzi incaricati del trasporto dei prodotti 
ai magazzini del Gruppo. Tra questi, rientrano gli imballaggi utilizzati per il 
trasporto delle merci.

Rifiuti
I rifiuti prodotti dal Gruppo Esprinet derivano prevalentemente dagli 
imballaggi, che costituiscono la componente principale, in quanto utilizzati 
per il trasporto dei prodotti dai siti di produzione ai magazzini del Gruppo. 

Tali rifiuti sono composti principalmente da carta, cartone, plastica, legno 
dei bancali e ferro.

I rifiuti generati direttamente dalle attività di Esprinet comprendono in mi-
sura limitata rifiuti pericolosi. Nel 2025, la quantità di rifiuti pericolosi pro-
dotti è stata pari a 4,11 tonnellate, di cui la maggior parte rappresentata da 
RAEE ed emulsioni.

La classificazione dei rifiuti in termini di recupero o smaltimento si basa sul-
la documentazione tecnica compilata al momento del prelievo (formulari 
rifiuti per l’Italia) e sulle informazioni e stime fornite dai gestori ambientali. 
A partire dal 2025, in conformità con il D.M. 59/2023, Esprinet ha adottato 
i registri di carico e scarico in formato digitale, utilizzando i propri sistemi 
gestionali o i servizi di supporto messi a disposizione dal RENTRI (Registro 
Elettronico Nazionale per la Tracciabilità dei Rifiuti).

La gestione dei rifiuti, nelle fasi di raccolta e smaltimento, avviene in moda-
lità mista: da un lato tramite fornitori privati esterni, dall’altro attraverso la 
raccolta comunale per le frazioni di carta, cartone e plastica generate dagli 
uffici e dai Cash & Carry. Questi ultimi quantitativi non sono inclusi nelle ta-
belle sottostanti. Inoltre, da oltre sei anni, presso le logistiche di Cambiago e 
Cavenago sono operative tre presse per la plastica da imballo, quattro com-
pattatori per il cartone e due compattatori per il misto, al fine di ottimizzare 
lo spazio e ridurre gli ingombri.

Nel 2025, il volume complessivo dei rifiuti prodotti dalle società del Gruppo 
ha registrato un decremento del 9,97%.

Nel corso del 2025 non risultano rifiuti radioattivi.

Trasportatori Fornitori Magazzini Clienti Utenti finali

RifiutiRifiutiRifiuti

Transito tra i magazzini Immesse da Esprinet

Smaltiti da terziSmaltiti da terzi Smaltiti da Esprinet

Materie prime Materie prime
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Rifiuti per categoria (t)
2025 2024

Recupero Smaltimento Totale Recupero Smaltimento Totale

Rifiuti pericolosi

Emulsioni 1 - 1 2 - 2

Apparecchiature elettriche 
contenenti sostanze pericolose 3 - 3 2 - 2

Batterie e accumulatori 0,03 - 0,03 0,40 - 0,40

Toner contenenti sostanze 
pericolose 0,06 - 0,06 0,10 - 0,10

Scarti di inchiostro - 0,04 0,04 - 0,02 0,02

Imballaggi contenenti sostanze 
pericolose - - - 0,06 - 0,06

Gas in contenitori a pressione 0,01 - 0,01 - - -

Totale rifiuti pericolosi 4 0,04 4 5 0,02 5

Rifiuti non pericolosi

Imballaggi carta e cartone 582 - 582 614 - 614

Ferro e acciaio 10 - 10 93 - 93

Imballaggi plastica 84 - 84 78 - 78

Indifferenziato 72 - 72 75 - 75

Imballaggi legno 76 - 76 61 - 61

Apparecchiature elettriche 6 - 6 9 - 9

Batterie ed accumulatori 1 - 1 1 - 1

Toner 0,27 - 0,27 0,22 - 0,22

Rifiuti liquidi acquosi - 20 20 - 16 16

Totale rifiuti non pericolosi 832 20 852 932 16 948

Totale rifiuti 836 20 857 936 16 953

% rifiuti destinati a recupero 97,6% 98,4%

I rifiuti generati da Esprinet nel 2025 sono stati destinati per il 97,6% al recupero, percentuale in linea con il dato dell’anno precedente. Il quantitativo di rifiuti 
non riciclati è di 20,39 tonnellate, pari al 2,4% dei rifiuti prodotti.

Di seguito viene presentato il dettaglio dei rifiuti inviati verso operazioni di recupero e smaltimento. 

Rifiuti recupero (t) 2025 2024

Rifiuti pericolosi

Preparazione per il riutilizzo 0,06 -

Riciclaggio 4  4

Altre operazioni di recupero - 0,5

Totale rifiuti pericolosi 4 5

Rifiuti non pericolosi 

Preparazione per il riutilizzo 51 14

Riciclaggio 781 917

Altre operazioni di recupero - -

Totale rifiuti non pericolosi 832 932

Totale rifiuti a recupero 836 936
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Rifiuti a smaltimento (t) 2025 2024

Rifiuti pericolosi

Altre operazioni di smaltimento 0,04 0,02

Totale rifiuti pericolosi 0,04 0,02

Rifiuti non pericolosi 

Altre operazioni di smaltimento 20 16

Totale rifiuti non pericolosi 20 16

Totale rifiuti a smaltimento 20 16

Prodotti finiti in uscita
Come precedentemente evidenziato nella sezione “Prodotti finiti in ingres-
so”, il Gruppo Esprinet non dispone di informazioni dettagliate sulla durabi-
lità, riparabilità e sul contenuto riciclabile dei prodotti distribuiti. Tale limita-
zione deriva dall’impossibilità di fornire dati dettagliati sulla composizione 
dei prodotti e dal fatto che ciascuna categoria merceologica include articoli 
di marchi diversi, con caratteristiche e dimensioni eterogenee, rendendo 
complessa qualsiasi standardizzazione delle informazioni. Attualmente non 
è possibile determinare con precisione la durabilità, l’indice di riparabilità e 
il contenuto riciclabile dei prodotti distribuiti o del loro packaging. Tali in-
formazioni non sono attualmente incluse nelle schede tecniche fornite dai 
produttori, rendendo, al momento non realizzabile una rendicontazione ac-
curata di tali parametri. Questi vincoli, di natura strutturale, potranno essere 
superati solo con l’introduzione del Digital Product Passport (DPP), il quale 
garantirà maggiore trasparenza lungo la filiera, rendendo disponibili dati af-
fidabili sulla composizione e sulla sostenibilità dei prodotti.

2.6 Tassonomia Europea
LA TASSONOMIA UE: OBIETTIVI E 
REGOLAMENTO UE2020/852

La Commissione Europea ha adottato nel 2018 il Piano d’Azione per la Fi-
nanza Sostenibile, con cui ha definito una strategia che ha tra gli obiettivi 
quello di riorientare i flussi di capitali verso investimenti sostenibili, al fine 
di sostenere uno sviluppo sostenibile e inclusivo.

Con il Regolamento UE 2020/852 del 18 giugno 2020, l’Unione Europea ha in-
trodotto la Tassonomia EU. Il regolamento stabilisce i criteri per determinare 
se un’attività economica e i relativi investimenti possano essere considerati 
sostenibili sul piano ambientale. La Tassonomia dell’Unione Europea, un 
sistema di classificazione delle attività economiche, è alla base del piano 
d’azione per il finanziamento dello sviluppo sostenibile.

In data 4 luglio 2025, la Commissione Europea ha pubblicato il Regolamen-
to Delegato UE 2026/73, pubblicato in Gazzetta Ufficiale dell’UE l’8 gennaio 
2026, che modifica il regolamento delegato (UE) 2021/2178 per quanto ri-
guarda la semplificazione del contenuto e della presentazione delle infor-
mazioni da comunicare in merito alle attività ecosostenibili e i regolamenti 
delegati (UE) 2021/2139 e (UE) 2023/2486 inerenti alla semplificazione di 
determinati criteri di vaglio tecnico che consentono di determinare se le at-
tività economiche non arrecano un danno significativo agli obiettivi ambien-
tali. Si precisa che, per l’esercizio, il Gruppo si è avvalso della facoltà di non 
adottare le misure previste dal Regolamento delegato (UE) 2026/73, come 
consentito dallo stesso Regolamento.

Al fine di conseguire gli obiettivi in materia di clima ed energia ed orienta-
re gli investimenti verso progetti e attività sostenibili, l’Unione Europea ha 
adottato una definizione di ciò che è “sostenibile”: la tassonomia dell’U-
nione Europea, un sistema di classificazione delle attività economiche, alla 
base del piano d’azione per il finanziamento dello sviluppo sostenibile.

Il Regolamento UE 2020/852 sulla Tassonomia identifica sei obiettivi am-
bientali:

Codice 1 Descrizione

1 CCM Climate Change 
Mitigation Mitigazione del cambiamento climatico

2 CCA Climate Change 
Adaptation Adattamento al cambiamento climatico

3 WTR Water & Marine 
Resources Uso sostenibile e protezione delle risorse idriche e marine

4 CE Circular Economy Transizione verso l’economia circolare, con riferimento anche a riduzione e riciclo dei rifiuti

5 PPC Pollution Prevention 
and Control Prevenzione e controllo dell’inquinamento

6 BIO Biodiversity and 
ecosystems Protezione della biodiversità e della salute degli eco-sistemi

1	 Il codice contiene l’abbreviazione dell’obiettivo al quale l’attività economica può apportare un contributo sostanziale, al quale è da associare il numero della sezione dell’attività nel corrispondente Allegato 	
	 del Regolamento delegato relativo allo specifico obiettivo.
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Taxonomy eligible (ammissibilità)

L’attività è presente negli allegati dei regolamenti delegati sul clima (UE 2021/2139) e sull’ambiente (UE 2023/2486), indipendentemente dal fatto che 
l’attività soddisfi o meno uno o tutti i criteri di vaglio tecnico previsti dai Regolamenti delegati.

Taxonomy aligned (allineamento)
Condizioni per Allineamento

Contributo sostanziale a) Contribuisce in modo sostanziale al raggiungimento di uno o più degli obiettivi ambientali di cui 
all’Art. 9 (Obiettivi ambientali).

DNSH Do Not Significant Harm b) Non arrecare un danno significativo a nessuno degli altri cinque obiettivi ambientali di cui allo 
stesso articolo 9 (DNSH Do Not Significant Harm).

Minimum Safeguards/Criteri 
minimi di salvaguardia c) È svolta nel rispetto delle garanzie minime di salvaguardia sociali (Minimum Safeguards) previste 

all’Art.18.

I CRITERI E REGOLAMENTI DELEGATI

Il Regolamento UE 2020/852 definisce (Art.3) i criteri per identificare un’attività economica come ammissibile (eligible) e le condizioni che devono essere 
soddisfatte per potere classificare tale attività come allineata (aligned)/ecosostenibile.

Nel mese di novembre 2023 si è concluso il processo di pubblicazione dei 
Regolamenti delegati relativi a sei obiettivi ambientali, che hanno definito i 
criteri di vaglio tecnico che consentono di determinare a quali condizioni si 
possa considerare che un’attività economica contribuisce in modo sostan-
ziale ai diversi obiettivi ambientali, non arrecando, nello stesso tempo, un 
danno significativo a nessun altro obiettivo ambientale (DNSH). EU taxo-
nomy for sustainable activities - European Commission (europa.eu)

Il Regolamento delegato della Commissione Europea UE 2021/2078 del 6 
luglio 2021, aggiornato nel mese di gennaio 2024, definisce il contenuto e 
le informazioni che le imprese obbligate alla pubblicazione delle informa-
zioni in materia di Tassonomia UE devono comunicare in merito alle attività 
economiche ecosostenibili, specificando la metodologia per conformarsi a 
tale obbligo informativo.

INFORMATIVA (ART.8 REGOLAMENTO)

L’Art. 8 del Regolamento UE 2020/852 sulla tassonomia richiede alle impre-
se di comunicare a) la quota dei loro ricavi (Turnover) derivanti da prodotti 

o servizi associati ad attività economiche considerate ecosostenibili; e b) la 
quota degli investimenti/spese in conto capitale (Capex) e la quota dei costi 
operativi (Opex) relativa ad attivi o processi associati ad attività economiche 
considerate ecosostenibili.

Le disposizioni sulla tassonomia in vigore alla data della presente Rendicon-
tazione di sostenibilità richiedono di comunicare sia metriche finanziarie 
[ricavi/Turnover - investimenti/Capex) e costi operativi/Opex].

Le attività ammissibili sono quelle attività comprese nella attuale tasso-
nomia, indipendentemente dal fatto che tali attività soddisfino o meno uno 
o tutti i criteri di vaglio tecnico indicati nella tassonomia.

Principi contabili
Ai fini della rendicontazione ai sensi dell’articolo 8 della Tassonomia, i ricavi 
(Turnover), gli investimenti (Capex) e i costi operativi (Opex) sono definiti 
come segue (si rinvia a quanto riportato nel Bilancio consolidato per i princi-
pi contabili adottati dal Gruppo Esprinet):

Ricavi (Turnover) Ricavi netti ottenuti da prodotti o servizi.

Investimenti (Capex)
Incrementi di beni immateriali e materiali, inclusi i costi di ricerca e sviluppo capitalizzati, alle voci 
di bilancio immobili, impianti e macchinari, attività immateriali, prima di eventuali variazioni per 
adeguamento al fair value e al lordo delle quote di ammortamento e di eventuali svalutazioni.

Costi operativi (Opex)
Costi di ricerca e sviluppo non capitalizzati, costi di ristrutturazione degli edifici, costi per contratti 
di locazione a breve termine, costi di manutenzione e riparazione e ad altri costi indiretti per la 
manutenzione quotidiana di beni di proprietà, impianti e attrezzature.

Per essere considerata ammissibile un’attività economica deve rispondere ad alcuni requisiti: a) generare o avere l’obiettivo di generare ricavi verso terzi; b) 
rientrare nelle descrizioni/elenco delle attività di cui al Regolamento e agli Atti delegati, e c) avere associati criteri di vaglio tecnico applicabili.

http://europa.eu
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L’ANALISI DI AMMISSIBILITÀ  
E DI ALLINEAMENTO DI ESPRINET

In linea con quanto svolto nel corso degli esercizi precedenti per l’anno 
di rendicontazione 2025 il Gruppo Esprinet ha aggiornato la valutazione 
dell’ammissibilità delle attività esercitate direttamente dal Gruppo rispet-
to al Climate Delegated Act, al Complementary Delegated Act e all’Environ-
mental Delegated Act con l’obiettivo di comprenderne la contribuzione ai 
sei obiettivi ambientali. Inoltre, l’azienda ha anche analizzato le eventuali 
ulteriori attività ammissibili con riferimento a voci di CapEx (relative all’ac-
quisto di prodotti derivanti da attività economiche ammissibili secondo la 
Tassonomia 15) e OpEx.

L’analisi ha portato all’individuazione delle seguenti attività ammissibili 
all’obiettivo di mitigazione al cambiamento climatico:

•	 4.1 - Produzione di energia elettrica mediante tecnologia solare foto-
voltaica: con riferimento all’attività di vendita di energia generata attra-
verso impianti fotovoltaici.

•	 6.4 - Gestione di dispositivi di mobilità personale, ciclologistica: con 
riferimento all’attività svolta dal Gruppo di commercializzazione di pro-
dotti dedicati alla micro-mobilità, quali per esempio: monopattini, bici 
elettriche e bici tradizionali.

•	 6.5 - Trasporto mediante moto, autovetture e veicoli commerciali leg-
geri: con riferimento ai CapEx relativi al leasing di veicoli elettrici e ibridi.

•	 7.3 - Installazione, manutenzione e riparazione di dispositivi per l’effi-
cienza energetica: con riferimento ai CapEx relativi agli interventi di efficien-
tamento energetico effettuati negli asset direttamente gestiti dal Gruppo.

•	 7.4 - Installazione, manutenzione e riparazione di stazioni di ricarica 
per veicoli elettrici negli edifici (e negli spazi adibiti a parcheggio di per-
tinenza degli edifici).

•	 7.7 - Acquisto e proprietà di edifici: con riferimento ai CapEx relativi 
all’affitto di immobili (magazzini, uffici e Cash & Carry), sulla base dell’in-
terpretazione secondo cui il leasing degli asset è da considerarsi esercizio 
di proprietà.

Nonostante queste attività siano riportate anche con riferimento all’attività 
di adattamento al cambiamento climatico, come indicato all’interno della 
FAQ 18 della Commission Notice 2023/C 211/01 pubblicata nell’Ottobre 2023, 
la descrizione stessa non risulta criterio sufficiente per valutare un’attività 
come ammissibile in assenza di un piano di adattamento ai rischi fisici cli-
matici individuati.

L’analisi ha portato, inoltre, all’individuazione della seguente attività am-
missibile all’obiettivo di transizione verso un’economia circolare:

•	 4.1 - Fornitura di soluzioni IT/OT (tecnologie dell’informazione/tec-
nologie operative) basate sui dati: con riferimento all’attività svolta dal 
Gruppo di commercializzazione di soluzioni IT.

•	 5.2 - Vendita di parti di ricambio: con riferimento all’attività svolta dal 
Gruppo di commercializzazione di parti di ricambio con l’obiettivo di pro-
lungare la vita utile dei prodotti.

•	 5.4 - Vendita Prodotti di seconda mano: con riferimento all’attività svol-
ta dal Gruppo di rivendita dei prodotti di seconda mano (es. Notebook, PC 
Desktop, Monitor e Workstation) con l’obiettivo di prolungare la vita utile 
dei prodotti commercializzati.

Con l’obiettivo di valutarne l’allineamento, le attività considerate come am-
missibili all’obiettivo di mitigazione del cambiamento climatico e di tran-
sizione verso un’economia circolare sono state successivamente valutate 
secondo i criteri di vaglio tecnico.

CONTRIBUTO SOSTANZIALE

Ai fini della valutazione di allineamento, le attività ammissibili devono ri-
sultare conformi ai criteri di contribuito sostanziale specifici per le singole 
attività, definite all’interno dell’Annex I e II del Climate Delegated Act, Com-
plementary Delegated Act e dell’Environmental Delegated Act. Tali criteri 
definiscono delle caratteristiche tecniche che le attività considerate ammis-
sibili devono possedere al fine di contribuire all’obiettivo di mitigazione cli-
matica e di transizione verso un’economia circolare.

•	 4.1 - Produzione di energia elettrica mediante tecnologia solare fo-
tovoltaica: l’analisi ha confermato che l’energia è generata a partire da 
impianti utilizzanti tecnologia solare fotovoltaica; il criterio di contributo 
sostanziale risulta quindi soddisfatto.

•	 6.4 - Gestione di dispositivi di mobilità personale, ciclo-logistica: l’a-
nalisi ha confermato che la propulsione dei dispositivi di mobilità perso-
nale considerati deriva da motore a zero emissioni e/o dall’attività fisica 
e che i dispositivi possono essere utilizzati sulle infrastrutture pubbliche 
dedicate a biciclette o pedoni. Rientra quindi in tale descrizione l’attività 
di commercializzazione delle biciclette a propulsione fisica, delle biciclet-
te elettriche e dei monopattini elettrici. Il criterio di contributo sostanziale 
risulta quindi soddisfatto.

•	 6.5 - Trasporto mediante moto, autovetture e veicoli commerciali 
leggeri: l’analisi ha confermato che circa il 23% dei mezzi aggiuntisi alla 
flotta auto nel corso del 2025 e facenti parte della categoria M1, rispetta 
le condizioni imposte dal Regolamento UE 2019/631 di limitare le emis-
sioni a 50 gCO2/km [2]. Il criterio di contributo sostanziale risulta quindi 
soddisfatto.

•	 7.3 - Installazione, manutenzione e riparazione di dispositivi per l’ef-
ficienza energetica: l’analisi ha confermato che le attività volte all’effi-
cientamento energetico degli edifici risultano conforme al criterio di con-
tributo sostanziale di cui ai punti d) [3] ed e) [4].

•	 7.4 - Installazione, manutenzione e riparazione di stazioni di ricarica 
per veicoli elettrici: l’analisi ha confermato che sono state installate sta-
zioni di ricarica per veicoli elettrici.

•	 7.7 - Acquisto e proprietà di edifici: dall’analisi condotta dal Gruppo 
emerge che in relazione all’affitto di immobili, in assenza di elementi suf-
ficienti relativamente all’anno di costruzione degli edifici e della relativa 
classe energetica, il Gruppo ritiene il criterio di contributo sostanziale non 
rispettato.

Ai fini della valutazione dell’allineamento anche le attività ammissibili per 
l’obiettivo di transizione verso un’economia circolare devono risultare con-
formi ai criteri di contribuito sostanziale specifici per le singole attività:

•	 4.1 - Fornitura di soluzioni IT/OT (tecnologie dell’informazione/tec-
nologie operative) basate sui dati: l’analisi effettuata ha permesso di 
evidenziare l’allineamento di alcuni dei software commercializzati dalle 
società controllate Zeliatech e V-Valley rispetto ai requisiti di contributo 
sostanziale indicati al punto 1 [5].

•	 5.2 - Vendita di parti di ricambio: l’analisi effettuata non ha permesso 
di accertare la composizione minima di materiali riciclati all’interno degli 
imballaggi pari al 65% o in alternativa la progettazione finalizzata a ren-
dere gli stessi riutilizzabili. Di conseguenza in via prudenziale si è conside-
rato il criterio di contributo sostanziale non soddisfatto.

•	 5.4 - Vendita Prodotti di seconda mano: l’analisi effettuata non ha per-
messo di accertare la composizione minima di materiali riciclati all’inter-
no degli imballaggi pari al 65% o in alternativa la progettazione finalizzata 
a rendere gli stessi riutilizzabili. Di conseguenza, in via prudenziale si è 
considerato il criterio di contributo sostanziale non soddisfatto.

15	Allegato I del Disclosures Delegated Act, par. 1.1.2.2 punto (c)). 
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DNSH - DO NOT SIGNIFICANT HARM

Il Gruppo Esprinet ha implementato un’attività di identificazione e valuta-
zione dei criteri di Do Not Significant Harm (DNSH) volta a garantire che le 
attività economiche identificate come ammissibili secondo un obiettivo non 
arrechino danni significativi agli altri obiettivi di carattere ambientale.

Come indicato negli Atti Delegati, per ogni attività ammissibile all’obiettivo 
di mitigazione del cambiamento climatico sono presenti specifici requisiti, 
al fine di garantire che tali attività economiche non arrechino danni signifi-
cativi agli altri obiettivi di carattere ambientale.

Per quanto riguarda l’attività 4.1 “Produzione di energia elettrica me-
diante tecnologia solare fotovoltaica”, si considera non rispettato il cri-
terio DNSH relativo all’obiettivo “Transizione verso un’economia circolare”, 
poiché l’attività non prevede una valutazione sulla disponibilità di apparec-
chiature e componenti di elevata durabilità e riciclabilità, né sulla facilità di 
smantellamento e riqualifica. Inoltre, in mancanza di informazioni specifi-
che sufficienti per valutarne il rispetto, si è deciso di adottare un approccio 
cautelativo anche nei confronti del criterio relativo all’obbiettivo “Protezio-
ne e ripristino della biodiversità e degli ecosistemi”.

In relazione all’attività 6.4 “Gestione di dispositivi di mobilità personale, 
ciclologistica”, si ritiene che il criterio DNSH relativo all’obiettivo “Transi-
zione verso un’economia circolare” sia soddisfatto. Sono infatti in atto misu-
re per la gestione dei rifiuti in conformità con la gerarchia dei rifiuti. Inoltre, 
la società risulta soggetta al pagamento della RAEE e, in ottemperanza al 
Decreto Legislativo n. 49/2014, viene garantito, su richiesta del consumato-
re, il ritiro del prodotto a fronte di un nuovo acquisto.

Per quanto riguarda l’attività 6.5 “Trasporto mediante moto, autovettu-
re e veicoli commerciali leggeri”, adottando un approccio conservativo e 
prudenziale, in assenza di elementi sufficienti per una completa valutazione 
del rispetto del criterio relativo all’obiettivo “Transizione verso un’economia 
circolare”, si considera l’attività non allineata. Al contrario, si ritiene soddi-
sfatto il criterio DNSH relativo all’obiettivo “Prevenzione e riduzione dell’in-
quinamento”, poiché i parametri e le caratteristiche in esame in termini di 
conformità, omologazione, emissione ed efficienza risultano richiesti dall’U-
nione Europea per tutti i nuovi mezzi delle categorie M1 e N1 recentemente 
immatricolati.

Per quanto riguarda l’attività 7.3 “Installazione, manutenzione e ripara-
zione di dispositivi per l’efficienza energetica”, si ritiene che il criterio 
DNSH relativo all’obiettivo di “Prevenzione e riduzione dell’inquinamento” 
sia soddisfatto. L’attività opera nell’Unione Europea ed è quindi soggetta al 
rispetto di tutte le normative europee pertinenti, tra cui il regolamento (CE) 
n. 1907/2006 (REACH), il regolamento (UE) 2019/1021 sugli inquinanti orga-
nici persistenti, il regolamento (UE) 2017/852 sul mercurio, il regolamento 
(CE) n. 1005/2009 sulle sostanze che riducono lo strato di ozono, la direttiva 
2011/65/UE sulle sostanze pericolose nelle apparecchiature elettriche ed 
elettroniche e il regolamento (CE) n. 1272/2008.

Per quanto riguarda l’attività 7.4 “Installazione, manutenzione e ripara-
zione di stazioni di ricarica per veicoli elettrici”, il criterio DNSH relativo 
all’obiettivo “Mitigazione dei cambiamenti climatici” è considerato soddi-
sfatto, in quanto è stata condotta un’analisi dei rischi fisici climatici ai sensi 
dell’appendice A dell’allegato I del Regolamento Delegato UE 2021/2139. 
L’analisi ha confermato che le stazioni di ricarica sono destinate esclusiva-
mente a veicoli a zero emissioni e che sono state implementate soluzioni 
di adattamento ai rischi climatici fisici identificati, incluse protezioni da al-
luvioni (Tortona), sistemi di raffreddamento robusti (Vimercate/Cambiago/
Cavenago) e protezioni da stress termico (Zaragoza), con monitoraggio pe-
riodico. Il criterio di contributo sostanziale risulta quindi soddisfatto.

Come indicato negli Atti Delegati, per ogni attività ammissibile all’obiettivo 
nell’ambito dell’economia circolare sono presenti specifici requisiti, al fine 
di garantire che tali attività economiche non arrechino danni significativi 
agli altri obiettivi di carattere ambientale.

Con riferimento all’attività 4.1 “Fornitura di soluzioni IT/OT (tecnologie 
dell’informazione/tecnologie operative) basate sui dati”, si ritiene che 
il criterio DNSH relativo all’obiettivo “Prevenzione e riduzione dell’inquina-
mento” sia soddisfatto, con riferimento al rispetto della Direttiva 2009/125/
CE. Per quanto riguarda invece l’obiettivo “Uso sostenibile e protezione del-
le acque e delle risorse marine”, non risulta effettuata un’analisi dei rischi 
di degrado ambientale connessi alla conservazione della qualità dell’acqua 
e alla prevenzione dello stress idrico, né risulta definito un piano di gestio-
ne dell’uso e della protezione delle acque. Di conseguenza, non è possibile 
confermare il rispetto delle direttive 2011/92/UE e 2000/60/CE in merito alla 
valutazione dell’impatto ambientale e alla gestione delle risorse idriche e 
garantire l’allineamento dell’attività al relativo criterio.

Per quanto riguarda l’attività 5.2 “Vendita di parti di ricambio”, si consi-
derano non soddisfatti i criteri DNSH relativi agli obbiettivi “Uso sostenibile 
e protezione delle acque e delle risorse marine” e “Mitigazione dei cambia-
menti climatici” in quanto non risultano disponibili informazioni adeguate 
per effettuare una valutazione completa. Tuttavia, si ritiene soddisfatto il 
criterio relativo all’obiettivo “Prevenzione e riduzione dell’inquinamento”, 
poiché l’attività opera nell’Unione Europea ed è quindi soggetta al rispet-
to di tutte le normative europee pertinenti. Tra queste, si includono il re-
golamento (CE) n. 1907/2006 (REACH), il regolamento (UE) 2019/1021 sugli 
inquinanti organici persistenti, il regolamento (UE) 2017/852 sul mercurio, 
il regolamento (CE) n. 1005/2009 sulle sostanze che riducono lo strato di ozo-
no, la direttiva 2011/65/UE sulle sostanze pericolose nelle apparecchiature 
elettriche ed elettroniche e il regolamento (CE) n. 1272/2008.

Con riferimento all’attività 5.4 “Vendita di beni di seconda mano”, si ri-
tiene che i criteri DNSH relativi agli obiettivi “Mitigazione dei cambiamenti 
climatici” e all’“Uso sostenibile e protezione delle acque e delle risorse ma-
rine” non siano soddisfatti, in quanto non risultano disponibili informazioni 
specifiche che consentano di valutarne il rispetto. Il criterio DNSH relativo 
a “Prevenzione e riduzione dell’inquinamento” risulta sodisfatto con riferi-
mento ai Regolamenti riportati nell’Appendice C dell’atto Delegato. Di con-
seguenza, l’attività non può essere considerata conforme a tale obiettivo.

Nel corso dell’anno è stata effettuata una valutazione dei rischi fisici clima-
tici (si faccia riferimento a quanto descritto all’interno dell’ESRS E1), ma in 
assenza di un piano di adattamento come descritto nell’Appendix A dell’An-
nex 1 del Climate Delegated Act e dell’Environmental Delegated Act, nessuna 
attività, può essere considerata conforme ai criteri di adattamento ai cam-
biamenti climatici, inclusa l’attività 7.7 “Acquisto e proprietà di edifici”, il cui 
unico criterio di allineamento è il rispetto di tale obiettivo. Di conseguenza, 
le attività del Gruppo non risultano allineate ai criteri di adattamento ai 
cambiamenti climatici ed economia circolare.

GARANZIE MINIME DI SALVAGUARDIA

Il Gruppo ha condotto un’analisi diretta, su tutto il suo perimetro, del pro-
prio grado di conformità ai principi sanciti dall’Articolo 18 del Regolamento, 
che stabilisce le misure minime di salvaguardia (“Minimum Safeguards”). 
Queste misure sono volte a garantire che le attività economiche siano svolte 
nel rispetto dei diritti umani e dei diritti dei lavoratori, in linea con le linee 
guida dell’OCSE per le imprese multinazionali e con i Principi guida delle Na-
zioni Unite su imprese e diritti umani. Tali principi includono quelli definiti 
dalle otto convenzioni fondamentali dell’Organizzazione internazionale del 
lavoro (ILO) e dalla Carta internazionale dei diritti dell’uomo.

A tal fine, il Gruppo ha esaminato gli elementi indicati nei documenti richia-
mati dall’Articolo 18, avvalendosi anche delle linee guida fornite dalla Pla-
tform on Sustainable Finance e delle indicazioni contenute nelle FAQ pubbli-
cate nella Commission Notice 2023/C 211/01. L’analisi ha riguardato il livello di 
controllo e gestione dei temi relativi ai diritti umani, alla tutela degli interessi 
dei consumatori, alla lotta alla corruzione, alla concorrenza e alla fiscalità.
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Il Gruppo si è dotato di strumenti rivolti alla promozione del rispetto delle 
garanzie minime di salvaguardia, sia internamente che esternamente l’orga-
nizzazione. Tra queste rientrano:

•	 Codice Etico: definisce i principi e i valori che guidano il Gruppo nel con-
durre il business in modo etico e conforme alla normativa vigente. Attra-
verso il Codice, il Gruppo promuove la responsabilità morale e sociale nei 
confronti di tutti gli stakeholder, sia interni che esterni.

•	 Codice di condotta di comportamento dei fornitori: documento che 
definisce le linee guida alle quali devono attenersi gli appaltatori, i consu-
lenti, i professionisti, i fornitori caratteristici ed eventuali subappaltatori 
delle Società del Gruppo. Il Codice di Comportamento rappresenta parte 
integrante di tutti i contratti e le convenzioni stipulati dalle Società del 
Gruppo e prevede l’impegno da parte dei destinatari al rispetto dei diritti 
fondamentali dei propri dipendenti, dei requisiti di legge relativi a salute e 
sicurezze e delle norme applicabili in materia di protezione ambientale. Il 
Codice di Comportamento, inoltre, affronta anche tematiche riconducibili 
ai principi di business, quali, tra gli altri, corruzione, proprietà intellettua-
le, antitrust e conflitto di interesse.

•	 Modello di organizzazione 231: insieme di protocolli, che regolano e de-
finiscono la struttura aziendale e la gestione dei suoi processi sensibili ai 
sensi del D. Lgs. 231/01, il Gruppo si impegna a regolare e approfondire la 
gestione dei temi legati ai diritti umani e la governance aziendale. All’in-
terno di esso si colloca in particolare la procedura di whistleblowing per 
la segnalazione di potenziali comportamenti che violano il Codice Etico, 
il Codice Etico stesso, l’identificazione dell’OdV (organismo di Vigilanza) e 
l’insieme delle procedure specifiche per le aree sensibili a rischio di reato.

•	 Linee di indirizzo per il Sistema di Controllo interno (SCIGR): docu-
mento che comprende regole, comportamenti, politiche e procedure vol-
te a gestire i rischi aziendali, garantire l’efficienza dei processi, l’affidabili-
tà delle informazioni finanziarie e il rispetto delle leggi. La Società integra 
le attività di controllo obbligatorie con scelte di politica gestionale, inclusi 
i sistemi di organizzazione e controllo previsti dalla normativa vigente.

•	 Enterprise Risk Management (ERM): framework adottato dal Gruppo 
per identificare, prevenire e mitigare i rischi che potrebbero avere un im-
patto sugli stakeholder, sia interni che esterni.

Si specifica inoltre che il Gruppo è impegnato nel monitoraggio annuale del-
la Retribuzione Annua Lorda dei suoi dipendenti, con particolare riferimen-
to alla differenza salariale tra uomini e donne. Informazioni quantitative a 
riguardo, son riportate all’interno del presente documento e aggiornate con 
cadenza annuale.

Per quanto riguarda il tema della diversity all’interno del Board of Directors, 
l’attuale Consiglio del Gruppo Esprinet, eletto nell’Aprile 2024, è composto 
da 11 membri, 5 dei quali di genere femminile e 6 di genere maschile, a di-
mostrazione dell’attenzione posta dal Gruppo al tema della Diversity.

Per approfondire il tema delle segnalazioni avvenute nel 2025 relative a epi-
sodi di discriminazione e di violazione dei diritti umani e in ambito corru-
zione e fiscalità, si faccia riferimento all’ESRS S1-17 all’interno del presente 
documento.

Inoltre, è stata verificata l’adesione alle salvaguardie minime anche da par-
te dei fornitori del Gruppo. Sulla base di quanto descritto sopra, Esprinet, 
secondo un approccio conservativo e prudenziale, non ritiene sufficienti le 
attuali pratiche in essere sulla catena di fornitura, sia per quanto riguarda il 
CapEx e sia il turnover per poter considerare allineate ai criteri di minimum 
safeguards le attività identificate come ammissibili.

METODOLOGIA DI CALCOLO DEI KPI - 
ACCOUNTING POLICY

Gli Annex del Disclosure Delegated Act richiedono di calcolare la percentuale 
di Turnover, CapEx ed OpEx associati ad attività ammissibili ed allineate alla 
Tassonomia Europea. Per rispondere a tale obbligo normativo, il Gruppo ha 
individuato le proprie attività ammissibili e, una volta valutate quali di esse 
fossero in linea con i criteri di allineamento, ha calcolato i tre KPI previsti dal 
Regolamento.

I paragrafi successivi presentano in dettaglio le analisi svolte per rispondere 
ai requisiti informativi del Disclosure Delegated Act, dettagliando le metodo-
logie applicate e le voci contabili considerate ai fini del calcolo dei tre KPI.

TURNOVER
In linea con il Disclosure Delegated Act, per il calcolo della quota di Turnover, 
il Gruppo ha considerato i seguenti valori:

•	 denominatore: fatturato netto derivante dalla prestazione di servizi pre-
via deduzione degli sconti sulle vendite e delle imposte sul valore aggiun-
to direttamente connessi al fatturato. Al fine di evitare ogni possibile dou-
ble counting, le partite intercompany sono state elise e non concorrono 
alla determinazione del KPI. Di conseguenza, il denominatore (4.292.050 
migliaia di euro) del KPI corrisponde alla voce “Ricavi”, presentata nella 
Nota 33 - Ricavi del bilancio consolidato del Gruppo - ed è in linea con le 
disposizioni previste dallo IAS 1, par.82(a);

•	 numeratore: la quota parte del fatturato netto (considerato per il calcolo 
del denominatore) associata ad attività ammissibili e allineate alla Tas-
sonomia Europea. Per tale valutazione, l’approccio adottato ha previsto 
di identificare, tramite il Conto Economico Gestionale delle Società del 
Gruppo in perimetro, le componenti di ricavo associabili alle attività og-
getto di analisi. A questo proposito, si specifica che per il calcolo del nu-
meratore del KPI, il Gruppo ha considerato il fatturato netto associato alle 
Società che svolgono l’attività 4.1 CCM - Produzione di energia elettrica 
mediante tecnologia solare fotovoltaica, l’attività 6.4 CCM - Gestione di 
dispositivi di mobilità personale, ciclo-logistica, l’attività 5.2 CE - Vendita 
parti di ricambio, e 5.4 CE - Vendita di Prodotti di seconda mano.

CAPEX
Il Gruppo, per il calcolo del denominatore del KPI di CapEx, ha considerato le 
addition incorse nel periodo di riferimento relative ad asset materiali (impianti 
e macchinari, attrezzature industriali commerciali e altri beni, immobilizzazioni 
in corso), ad asset immateriali (concessioni, licenze, marchi e diritti simili, diritti 
di utilizzo di opere dell’ingegno e immobilizzazioni in corso ed acconti) e Right 
of Use Asset (RoU di immobili, autovetture e attrezzature), comprese le addition 
derivanti da aggregazioni aziendali avvenute durante l’anno. L’approccio utiliz-
zato per l’estrazione delle suddette numeriche ha previsto un’analisi puntuale 
della reportistica gestionale riportante gli investimenti condotti nel corso dell’e-
sercizio da tutte le Società all’interno del perimetro di consolidamento.

In linea con il Disclosure Delegated Act, per il calcolo della quota di CapEx, il 
Gruppo ha considerato i seguenti valori:

•	 denominatore: Per il calcolo del denominatore il Gruppo ha conside-
rato gli asset materiali contabilizzati secondo il principio contabile IAS 
16 - nota 1 della relazione finanziaria annuale -, gli asset immateriali - 
escludendo il goodwill - contabilizzati secondo il principio contabile IAS 
38 - nota 3 della relazione finanziaria annuale - e i leasing contabilizzati 
secondo il principio contabile IFRS 16 - nota 4 della relazione finanzia-
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ria annuale. Tale analisi ha restituito un valore totale riferito all’esercizio 
2025 pari a: 7.884€ migliaia di euro.

•	 numeratore: al fine della determinazione del numeratore, si sono consi-
derati i CapEx relativi sia ad asset e processi associati ad attività econo-
miche ammissibili (Annex I del Disclosure Delegated Act, par. 1.1.2.2 punto 
(a)) sia all’acquisto di output derivanti da attività economiche ammissibili 
e allineate alla tassonomia e a singole misure che consentono alle attività 
di ridurre il proprio profilo emissivo (Annex I del Disclosure Delegated Act, 
par. 1.1.2.2 punto (c)). A questo proposito, il Gruppo ha incluso nel nume-
ratore del KPI i seguenti valori:

•	 Per l’attività 6.4 CCM - Gestione di dispositivi di mobilità personale, 
ciclologistica - gli incrementi di asset materiali e ai Diritti d’uso di im-
mobili, disciplinati dai principi contabile IAS 16 e IFRS16. Si specifica 
che i CapEx associati all’attività in questione sono stati stimati sulla 
base di un driver di allocazione basato sul peso percentuale dei ricavi 
imputabili alla medesima attività sul totale dei ricavi netti consolidati.

•	 Per l’attività 6.5 CCM - Trasporto mediante moto, autovetture e 
veicoli commerciali leggeri in riferimento a veicoli appartenenti alla 
categoria M1, N1, che rientrano entrambe nell’ambito di applicazio-
ne del regolamento (CE) n. 715/2007 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, o L (veicoli a due o tre ruote e quadricicli) - gli incrementi di 
Asset materiali relativi alle autovetture e di Diritti d’uso delle autovet-
ture, disciplinati dai principi contabili IAS16 e IFRS16.

•	 Per l’attività 7.3 CCM - Installazione, manutenzione e riparazione 
di dispositivi per l’efficienza energetica che comprendono misure 
individuali di ristrutturazione consistenti nell’installazione, nella ma-
nutenzione o nella riparazione di dispositivi per l’efficienza energeti-
ca - gli incrementi di asset materiali relativi agli impianti disciplinati 
dal principio contabile IAS16.

•	 Per l’attività 7.4 CCM - Installazione, manutenzione e riparazione 
di stazioni di ricarica per veicoli elettrici che comprendono misure 
individuali di ristrutturazione consistenti nell’installazione, nella ma-
nutenzione o nella riparazione di stazioni di ricarica per veicoli elet-
trici - gli incrementi di asset materiali relativi agli impianti disciplinati 
dal principio contabile IAS16.

•	 Per l’attività 7.7 CCM - Acquisto e proprietà di edifici - gli incrementi 
di asset materiali relativi agli immobili e ai Diritti d’uso di immobili, 
disciplinati dal principio contabile IAS16 e IFRS16.

•	 Per l’attività 4.1 CE - Fornitura di soluzioni IT/OT (tecnologie 
dell’informazione/tecnologie operative) basate sui dati - gli incre-
menti di asset materiali relativi e ai Diritti d’uso di immobili, discipli-
nati dal principio contabile IAS16 e IFRS16. Si specifica che i CapEx 
associati all’attività in questione sono stati stimati sulla base di un 
driver di allocazione basato sul peso percentuale dei ricavi imputabili 
alla medesima attività sul totale dei ricavi netti consolidati.

•	 Per l’attività 5.2 CE - Vendita di parti di ricambio - gli incrementi di 
asset materiali e ai Diritti d’uso di immobili, disciplinati dal principio 
contabile IAS16 e IFRS16. Si specifica che i CapEx associati all’attività 
in questione sono stati stimati sulla base di un driver di allocazione 
basato sul peso percentuale dei ricavi imputabili alla medesima atti-
vità sul totale dei ricavi netti consolidati.

•	 Per l’attività 5.4 CE - Vendita di prodotti di seconda mano - gli incre-
menti di asset materiali e ai Diritti d’uso di immobili, disciplinati dal 
principio contabile IAS16 e IFRS16. Si specifica che i CapEx associati 
all’attività in questione sono stati stimati sulla base di un driver di 
allocazione basato sul peso percentuale dei ricavi imputabili alla me-
desima attività sul totale dei ricavi netti consolidati.

OPEX
In linea con il Disclosure Delegated Act, per il calcolo della quota di OpEx, il 
Gruppo ha considerato i seguenti valori:

•	 denominatore: Per il calcolo del denominatore si è proceduto con un’a-
nalisi puntuale del piano dei conti Consolidato del Gruppo, individuando 
gli item associabili alle categorie di costo espressamente citate dal Disclo-
sure Delegated Act.
Nello specifico:

•	 Short term lease, per cui sono stati considerati tutti gli item del pia-
no dei conti relativi ai leasing contabilizzati in Conto Economico, in 
quanto relativi a contratti di durata inferiore ai 12 mesi e quindi rap-
presentativi di esenzione da contabilizzazione secondo IFRS 16.

•	 Costi relativi alle manutenzioni e riparazioni, incorse durante l’eserci-
zio, su edifici e strumentazione IT. Sono stati considerati per questa ca-
tegoria i costi relativi ai dipendenti coinvolti in attività di manutenzione 
e riparazione e anche le manutenzioni commissionate a società terze;

•	 Costi associati al “day-to-day servicing of assets” [6], ovvero i costi re-
lativi alla pulizia degli impianti.

•	 Non sono stati considerati i costi di R&D non capitalizzati relativi a 
progetti interni ed esterni, dal momento che il gruppo non effettua 
attività di pura Ricerca e sviluppo e in ottica prudenziale ha escluso 
dalla base di calcolo gli sviluppi EDP sui software IT.

Il risultato di tali analisi ha determinato un valore pari a 6.246€ migliaia di 
euro, che rappresenta il 3.3% delle spese operative complessive del Grup-
po. Come previsto dal Disclosure Delegated Act ed esplicitato dai chiari-
menti della Commissione Europea [7], pertanto, il KPI relativo agli OpEx è 
da considerarsi non materiale.

•	 Numeratore: seguendo le indicazioni del Disclosure Delegated 
Act (par. 1.1.3.2. dell’Annex I) e i chiarimenti forniti dalla Commis-
sione Europea di cui sopra (si è valutato di non fornire indicazione 
sul valore del numeratore del KPI in questione, dal momento che il 
denominatore è pari al 3,3% delle spese operative complessive del 
Gruppo. Il valore esiguo della suddetta ratio è espressione di una 
ridotta rilevanza delle categorie di costo richieste al Denominatore 
dalla Tassonomia Europea - che tendono a premiare business model 
asset intensive - rispetto ad un business model che vede nel costo del 
personale e nei costi di marketing/distribuzione/vendita le espressio-
ni più rappresentative dei propri costi operativi.
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Quadro riepilogativo KPI tassonomia: confronto 2025-2024	

k/000 euro
Fatturato Spese in conto capitale

2025 2024 2025 2024

Produzione di energia elettrica mediante tecnologia solare fotovoltaica 15 17 -

Gestione di dispositivi di mobilità personale, ciclo logistica 13.554 18.109 22 219

Trasporto mediante moto, autovetture e veicoli commerciali leggeri - 533 1.323

Installazione, manutenzione e riparazione di dispositivi per l'efficienza 
energetica

- 171 85

Installazione, manutenzione e riparazione di stazioni di ricarica per veicoli 
elettrici negli edifici

- 26 -

Installazione, manutenzione e riparazione di tecnologie per le energie 
rinnovabili 

- -

Acquisto proprietà di immobili - 3.640 43.471

Fornitura di soluzioni IT/OT basate sui dati 1.397 137 2 2

 Vendita parti di ricambio 22.922 22.691 37 21

Vendita di Prodotti di seconda mano 1.340 1.375 2 17

Totale ammissibili alla tassonomia 39.228 42.329 4.433 45.138

Totale non ammissibili alla tassonomia 4.252.822 4.099.234 3.451 11.618

Consolidato 4.292.050 4.141.562 7.884 56.756

KPI Ammissibile alla tassonomia per obiettivo 0,91% 1,03% 56,24% 79,53%

KPI Allineata alla tassonomia per obiettivo -% -% -% -%
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TABELLA 1 - QUOTA DI FATTURATO DERIVANTE DA PRODOTTI O SERVIZI ASSOCIATI AD ATTIVITÀ ECONOMICHE 
ALLINEATE ALLA TASSONOMIA - INFORMATIVA RELATIVA ALL’ANNO 2025 [8]

Esercizio 
finanziario 2025 Anno Criteri per il contributo 

sostanziale 
Criteri DNSH (“non arrecare 
danno significativo”)
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A. ATTIVITÀ AMMISSIBILI ALLA TASSONOMIA

A.1 Attività ecosostenibili (allineate alla tassonomia)

Fatturato delle attività 
ecosostenibili (allineate alla 
tassonomia) (A.1)

 - 0% 0% 0% 0% 0% 0% 0%        %   

di cui abilitanti - 0%               0% A  

di cui di transizione - 0%               0%   T

A.2 Attività ammissibili alla tassonomia ma non ecosostenibili (attività non allineate alla tassonomia)

Produzione di energia 
elettrica mediante 
tecnologia solare 
fotovoltaica

4.1 
(CCM) 15 0,00%              0,00%   

Gestione di dispositivi 
di mobilità personale. 
ciclo logistica

6.4 
(CCM)  13.554 0,32%              0,44%   

Vendita di Prodotti di 
seconda mano

5.4 
(CE)  1.340 0,03%              0,03%  

Fornitura di soluzioni IT/
OT basate sui dati

4.1 
(CE)  1.397 0,03%              0,01%  

Vendita parti di 
ricambio

5.2 
(CE)  22.922 0,53%              0,55% 18

Fatturato delle attività 
ammissibili alla tassonomia ma 
non ecosostenibili (attività non 
allineate alla tassonomia) (A.2)

 39.228 0,91%              1,03%

A. Fatturato delle attività 
ammissibili alla tassonomia 
(A.1+A.2)

39.228 0,91%              1,03%  

B. ATTIVITÀ NON AMMISSIBILI ALLA TASSONOMIA

Fatturato delle attività non 
ammissibili alla tassonomia 4.252.822 99,09%

Totale (A+B) 4.292.050 100%

Quota di Fatturato/Fatturato Totale

Allineata alla tassonomia 
per obiettivo

Ammissibile alla tassonomia 
per obiettivo

CCM 0% 0,32%
CCA 0% 0%
WTR 0% 0%
CE 0% 0,59%
PPC 0% 0%
BIO 0% 0%
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TABELLA 2 - QUOTA DELLE SPESE IN CONTO CAPITALE DERIVANTI DA PRODOTTI O SERVIZI ASSOCIATI AD 
ATTIVITÀ ECONOMICHE ALLINEATE ALLA TASSONOMIA - INFORMATIVA RELATIVA ALL’ANNO 2025

Esercizio finanziario 
2025 Anno Criteri per il contributo 

sostanziale 
Criteri DNSH (“non arrecare 
danno significativo”)
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A. ATTIVITÀ AMMISSIBILI ALLA TASSONOMIA

A.1 Attività ecosostenibili (allineate alla tassonomia)

CapEx delle attività ecosostenibili 
(allineate alla tassonomia) (A.1)  - 0% 0% 0% 0% 0% 0% 0%        %  

di cui abilitanti - 0%               0% A

di cui di transizione - 0%               0%   T

A.2 Attività ammissibili alla tassonomia ma non ecosostenibili (attività non allineate alla tassonomia)

Gestione di dispositivi di 
mobilità personale, ciclo 
logistica

6.4 
(CCM) 22 0,28%              0,39%   

Trasporto mediante moto, 
autovetture e veicoli 
commerciali leggeri

6.5 
(CCM)  533 6,76%              2,33%   

Installazione, manutenzione 
e riparazione di dispositivi 
per l'efficienza energetica

7.3 
(CCM)  171 2,17%              0,15%   

Installazione, 
manutenzione e riparazione 
di stazioni di ricarica per 
veicoli elettrici negli edifici

7.4 
(CCM)  26 0,33%              -%  

Acquisto e proprietà di 
immobili

7.7 
(CCM)  3.640 46,17%              76,59%  

Fornitura di soluzioni 
IT/OT (tecnologie 
dell'informazione/tecnologie 
operative) basate sui dati

4.1 
(CE)  2 0,03%              0,00%   

Vendita di parti di ricambio 5.2 
(CE)  37 0,47%              0,04%  

Vendita di Prodotti di 
seconda mano

5.4 
(CE)  2 0,03%              0,03%

CapEx delle attività ammissibili alla 
tassonomia ma non ecosostenibili 
(attività non allineate alla 
tassonomia) (A.2)

 4.433 56,24%              79,53%

A. CapEx delle attività ammissibili 
alla tassonomia (A.1+A.2)  4.433 56,24%              79,53%  

B. ATTIVITÀ NON AMMISSIBILI ALLA TASSONOMIA

CapEx delle attività non ammissibili 
alla tassonomia 3.451 43,76%

Totale (A+B) 7.884 100%

Quota di Capex/Capex Totali

Allineata alla tassonomia 
per obiettivo

Ammissibile alla tassonomia 
per obiettivo

CCM 0% 55,71%
CCA 0% 0%
WTR 0% 0%
CE 0% 0,53%
PPC 0% 0%
BIO 0% 0%
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TABELLA 3 - QUOTA DELLE SPESE OPERATIVE DERIVANTI DA PRODOTTI O SERVIZI ASSOCIATI AD ATTIVITÀ 
ECONOMICHE ALLINEATE ALLA TASSONOMIA - INFORMATIVA RELATIVA ALL’ANNO 2025

Esercizio 
finanziario 2025 Anno Criteri per il contributo 

sostanziale 
Criteri DNSH (“non arrecare 
danno significativo”)
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A. ATTIVITÀ AMMISSIBILI ALLA TASSONOMIA

A.1 Attività ecosostenibili (allineate alla tassonomia)

OpEx delle attività 
ecosostenibili (allineate alla 
tassonomia) (A.1)

 - 0% 0% 0% 0% 0% 0% 0%        0%  

di cui abilitanti - 0%               0% A

di cui di transizione - 0%               0%   T

A.2 Attività ammissibili alla tassonomia ma non ecosostenibili (attività non allineate alla tassonomia)

OpEx delle attività ammissibili 
alla tassonomia ma non 
ecosostenibili (attività non 
allineate alla tassonomia) (A.2)

- 0%              0%

A. OpEx delle attività 
ammissibili alla tassonomia 
(A.1+A.2)

- 0%              0%  

B. ATTIVITÀ NON AMMISSIBILI ALLA TASSONOMIA

OpEx delle attività non 
ammissibili alla tassonomia 183.567 N/A [9] N/A

Totale (A+B) 183.567 100% 100%

Quota di OpEx/OpEx Totali

Allineata alla tassonomia 
per obiettivo

Ammissibile alla tassonomia 
per obiettivo

CCM 0% 0%
CCA 0% 0%
WTR 0% 0%
CE 0% 0%
PPC 0% 0%
BIO 0% 0%
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TABELLA 4 - ATTIVITÀ LEGATE AL NUCLEARE E AI GAS FOSSILI - COMPLEMENTARY DELEGATED ACT 
(REGOLAMENTO DELEGATO 2022/1214)

Attività legate all’energia nucleare

1
L’impresa svolge, finanzia o ha esposizioni verso la ricerca, lo sviluppo, la dimostrazione e la realizzazione di impianti innovativi 
per la generazione di energia elettrica che producono energia a partire da processi nucleari con una quantità minima di rifiuti del 
ciclo del combustibile.

No

2
L’impresa svolge, finanzia o ha esposizioni verso la costruzione e l’esercizio sicuro di nuovi impianti nucleari per la generazione di 
energia elettrica o calore di processo, anche a fini di teleriscaldamento o per processi industriali quali la produzione di idrogeno, e 
miglioramenti della loro sicurezza, con l’ausilio delle migliori tecnologie disponibili.

No

3
L’impresa svolge, finanzia o ha esposizioni verso l’esercizio sicuro di impianti nucleari esistenti che generano energia elettrica o 
calore di processo, anche per il teleriscaldamento o per processi industriali quali la produzione di idrogeno a partire da energia 
nucleare, e miglioramenti della loro sicurezza.

No

Attività legate ai gas fossili

4 L’impresa svolge, finanzia o ha esposizioni verso la costruzione o la gestione di impianti per la produzione di energia elettrica che 
utilizzano combustibili gassosi fossili. No

5 L’impresa svolge, finanzia o ha esposizioni verso la costruzione, la riqualificazione e la gestione di impianti di generazione 
combinata di calore/freddo ed energia elettrica che utilizzano combustibili gassosi fossili. No

6 L’impresa svolge, finanzia o ha esposizioni verso la costruzione, la riqualificazione e la gestione di impianti di generazione di 
calore che producono calore/freddo utilizzando combustibili gassosi fossili. No

[1]	Allegato I del Disclosures Delegated Act, par. 1.1.2.2 punto (c))
[2]	Per i veicoli delle categorie M1 e N1, che rientrano entrambi nell’ambito di applicazione del regolamento (CE) n. 715/2007:

i)	 fino al 31 dicembre 2025 le emissioni specifiche di CO2, come definite dall’articolo 3, paragrafo 1, lettera h), del regolamento (UE) 2019/631, sono inferiori a 50 gCO2/km (veicoli 
leggeri a basse e zero emissioni);

ii)	 dal 1º gennaio 2026 le emissioni specifiche di CO2, come definite dall’articolo 3, paragrafo 1, lettera h), del regolamento (UE) 2019/631, sono pari a zero.
[3]	Installazione e sostituzione di sorgenti luminose efficienti dal punto di vista energetico.
[4]	Installazione, sostituzione, manutenzione e riparazione di impianti di riscaldamento, ventilazione e condizionamento dell’aria e di riscaldamento dell’acqua, comprese le apparecchiature 	
	 relative ai servizi di teleriscaldamento, con tecnologie ad alta efficienza.
[5] L’attività fabbrica, sviluppa, installa e diffonde una o più delle seguenti soluzioni IT/OT basate sui dati che offrono le capacità elencate di seguito, ne esegue la manutenzione, la 	
	 riparazione o fornisce servizi professionali, inclusa consulenza tecnica per la loro progettazione o il monitoraggio. Tra le suddette soluzioni rientrano sensori, apparecchiature di 	
	 raccolta e comunicazione dei dati, gli archivi di dati (edge o cloud) e il software. Se queste capacità fanno parte di un software o di un’offerta più ampia di software o di IT/OT, si 		
	 considerano solo le aggiunte software specifiche che attuano le capacità.
[6] Chiarimento fornito dalla risposta alla domanda 12 del documento “Draft Commission notice on the interpretation of certain legal provisions of the Disclosures Delegated Act under	
 	 Article 8 of EU Taxonomy Regulation on the reporting of eligible economic activities and assets” pubblicato dalla Commisione Europea il 02.02.2022.
[7] Chiarimento fornito dalla risposta alla domanda 13 del documento “Draft Commission notice on the interpretation and implementation of certain legal provisions of the Disclosures 	
	 Delegated Act under Article 8 of EU Taxonomy Regulation on the reporting of Taxonomy-eligible and Taxonomy-aligned economic activities and assets (second Commission Notice), 	
	 19 December 2022.
[8]	A seguito di un miglioramento della metodologia di rendicontazione, in particolare relativamente all’attività 5.2 - Vendita parti di ricambio, la presentazione delle informazioni al calcolo	
	 del KPI Turnover per l’esercizio 2024 è stata riesposta. Per il dato precedentemente pubblicato, si rimanda al Annual Report 2024.
[9]	Sulla base di quanto indicato nel par. 1.1.3. del Regolamento Delegato, il Gruppo considera il valore del denominatore del KPI relativo agli OpEx così come richiesti ai sensi del Regolamento 	
	 non materiale per il business model. Per questo motivo, il Gruppo non ha svolto le analisi per il calcolo del numeratore del KPI relativo agli OpEx.
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3 INFORMATIVA SOCIALE

3.1 Risorse Umane

Tema Sotto tema/Sotto-sotto tema SDGs

S1 Forza lavoro 
proprio 

Orari di lavoro 

   

Equilibrio lavoro-vita dei dipendenti

Salari adeguati

Formazione e sviluppo competenze

Salute e sicurezza sul lavoro

Dialogo sociale

Parità di genere

Diversità

Occupazione e inclusione delle persone con disabilità

STRATEGIA

Interessi e opinioni dei portatori 
d’interesse

ESRS 2 SBM-2ESRS

Il Gruppo Esprinet considera i propri stakeholder come un insieme di attori 
interni ed esterni, ciascuno portatore di interessi e prospettive distintive. Tra 
questi, la forza lavoro riveste un ruolo fondamentale, in quanto elemento 

chiave per il conseguimento degli obiettivi aziendali e per l’orientamento 
delle decisioni strategiche.

Il Gruppo riconosce che il coinvolgimento attivo dei dipendenti è essenziale 
non solo per l’efficace implementazione della propria visione, ma anche per 
l’evoluzione delle politiche aziendali. A tale scopo, Esprinet considera stra-
tegico il dialogo costante con i propri dipendenti e anche rappresentanti dei 
lavoratori, integrando le loro opinioni e contributi nelle principali fasi deci-
sionali. Inoltre, il Gruppo promuove un ambiente di comunicazione aperto e 
trasparente, attraverso iniziative di engagement strutturate che favoriscono 
un confronto continuo e una partecipazione diretta.

Per una visione più dettagliata delle attività di engagement della forza lavo-
ro propria attuate dal Gruppo si rimanda al paragrafo “Interessi e opinioni 
dei portatori di interessi” nella parte di Informativa Generale.
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Sotto tema/Sotto-sotto tema Impatti

Orario di lavoro Orari di lavoro e condizioni di stress eccessivi possono violare i diritti dei dipendenti e incidere 
negativamente sul loro benessere fisico e mentale.

Equilibrio vita-lavoro Promuovendo il benessere dei dipendenti e l’equilibrio tra vita privata e lavoro, Esprinet favorisce 
un ambiente di lavoro più favorevole e soddisfacente per i lavoratori. 

Salari adeguati
Attraverso politiche retributive eque e competitive, Esprinet contribuisce a mantenere un mercato 
del lavoro tecnologico più stabile e competitivo, rafforzando la retention e il talento disponibile per 
il settore.

Formazione e sviluppo competenze Programmi di formazione tecnica e professionale offerti da Esprinet aumentano le competenze dei 
dipendenti, creando una forza lavoro qualificata che fornisce maggiore valore a clienti e partner.

Salute e sicurezza Rischio di incidenti derivanti dalla movimentazione dei carichi nei magazzini, con potenziali 
infortuni e danni alla sicurezza dei dipendenti.

Dialogo sociale
L’implementazione di meccanismi di dialogo e ascolto dei dipendenti rafforza le pratiche 
collaborative, generando un ambiente di lavoro positivo che si riflette in relazioni più solide con 
clienti e fornitori.

Diversità
Un ambiente non inclusivo e la mancata valorizzazione della diversità possono limitare 
le opportunità di sviluppo personale e professionale, incidendo negativamente sul clima 
organizzativo.

Occupazione e inclusione delle persone con 
disabilità

L’assenza di politiche inclusive può generare discriminazioni e ostacolare la piena partecipazione 
delle persone con disabilità alla vita lavorativa.

Parità di genere e parità di retribuzione per un 
lavoro di pari valore

Un ambiente non inclusivo e discriminatorio può limitare le opportunità di sviluppo personale e 
professionale dei dipendenti.

Impatti, rischi e opportunità rilevanti e loro interazione con la strategia e il modello 
aziendale

ESRS 2 SBM-3ESRS

Sotto tema/Sotto-sotto tema Rischi/opportunità

Orario di lavoro
Rischio reputazionale ed economico derivante da possibili violazioni dei diritti umani dei lavoratori 
o non conformità a standard sociali all'interno delle proprie operations che potrebbero comportare 
contenziosi.

Salute e sicurezza 
Rischio reputazionale e operativo dovuto a un aumento di incidenti e/o infortuni del personale 
dipendente con conseguente riduzione dell'operatività e disponibilità di personale con conseguenti 
danni economici all'azienda dovuti anche a contenziosi e dispute legali.

Formazione e sviluppo delle competenze Rischio derivante dalla perdita di talenti in posizione chiave e conseguente perdita di know-how 
specialistico.

Diversità Rischi dovuti a potenziali incidenti di discriminazione tra i dipendenti e i lavoratori del Gruppo, a 
causa di misure e protocolli inadeguati per la tutela delle diversità e delle pari opportunità.

Il Gruppo ha identificato alcuni impatti positivi e negativi, effettivi e poten-
ziali, e possibili rischi e opportunità inerenti alla propria forza lavoro.

Il Gruppo Esprinet promuove attivamente un ambiente di lavoro di qualità, 
favorendo il benessere dei dipendenti e il giusto equilibrio tra vita privata e 
professionale. Il dialogo e l’ascolto con le parti interessate rappresentano 
strumenti chiave per migliorare il clima aziendale e rafforzare la collabora-
zione interna. Inoltre, l’azienda investe nella formazione tecnica e profes-
sionale, contribuendo allo sviluppo delle competenze e alla crescita delle 
persone all’interno dell’organizzazione.

L’analisi ha evidenziato alcuni impatti negativi che possono compromettere 
il benessere e i diritti dei lavoratori. Il mancato rispetto della normativa sugli 

orari di lavoro, unito a condizioni di stress eccessivo, può determinare un 
peggioramento delle condizioni lavorative. Inoltre, le operazioni di carico e 
scarico nei magazzini possono costituire un fattore di rischio, con possibili 
ripercussioni sulla salute fisica dei dipendenti. L’assenza di adeguate poli-
tiche a tutela della diversità e delle pari opportunità può favorire fenomeni 
discriminatori, ostacolando la crescita personale e professionale dei lavora-
tori e compromettendo la coesione e l’efficacia dell’organizzazione.

Sono stati identificati dei rischi con potenziali effetti di carattere economi-
co-finanziario, operativi e reputazionali per il Gruppo Esprinet. Il mancato 
rispetto dei diritti umani o degli standard sociali potrebbe compromettere la 
reputazione aziendale ed esporre il Gruppo a contenziosi con conseguenze 
legali ed economiche. Analogamente, un aumento degli infortuni sul lavoro 
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potrebbe ridurre l’operatività, generare costi legali e danneggiare l’immagi-
ne dell’azienda.

La perdita di talenti in ruoli chiave rappresenta un ulteriore rischio, con pos-
sibili ripercussioni sulla competitività e sulla continuità delle competenze 
aziendali, sebbene mitigato dagli investimenti in formazione. Infine, misure 
inadeguate a tutela della diversità e delle pari opportunità potrebbero fa-
vorire episodi di discriminazione, con impatti negativi sul clima aziendale e 
sulla percezione del marchio.

Non sono stati identificati impatti negativi generalizzati o sistemici rilevanti, 
in quanto Esprinet opera in contesto europeo, dove il rischio di lavoro mino-
rile e forzato è estremamente limitato, e l’ambiente e le condizioni di lavoro 
sono regolamentate dalla normativa vigente locale. Inoltre, non ci sono im-
patti negativi rilevanti associati a singoli incidenti.

Esprinet ha implementato un piano di transizione per il quale non si preve-
dono impatti significativi sulla forza lavoro.

Tutti i dipendenti e non dipendenti del gruppo sono soggetti agli impatti ri-
levanti senza differenze specifiche

Per ulteriori informazioni sul processo di identificazione degli impatti, dei ri-
schi e delle opportunità materiali, si rimanda al paragrafo “Impatti, rischi e 
opportunità rilevanti e loro interazione con la strategia e il modello aziendale”.

GESTIONE IMPATTI - RISCHI - 
OPPORTUNITÀ

Politiche relative alla forza lavoro propria

ESRS S1-1ESRS

La gestione delle risorse umane
Le risorse umane sono considerate un valore primario per il conseguimento 
degli obiettivi del Gruppo. Il modello di gestione e sviluppo delle persone nel 
Gruppo Esprinet si pone principalmente l’obiettivo di motivare e valoriz-
zare tutti i dipendenti accrescendo le loro capacità, coerentemente con la 
strategia di sviluppo del business.

Per gestire gli impatti, i rischi e le opportunità legati a questi temi, Espri-
net ha adottato politiche aziendali specifiche e strumenti operativi, tra cui 
il Codice Etico, Politica Aziendale Multisito e il sistema di gestione ISO 45001.

Le politiche citate sono state aggiornate nel corso del periodo di rendiconta-
zione, a seguito dell’evoluzione societaria, ponendo un maggior focus sulla 
strategia ESG del Gruppo. Tali politiche sono disponibili al pubblico sul sito 
web e il Gruppo fornisce una costante formazione sull’attuazione di tali im-
pegni, allo scopo di prevenire e contrastare efficacemente comportamenti 
fraudolenti e illegittimi o comunque contrari a tali politiche.

L’attuazione delle seguenti politiche relative alla forza lavoro propria è re-
sponsabilità diretta del Consiglio di Amministrazione e dei suoi delegati.

Codice etico
La gestione delle risorse umane viene coordinata e diretta dalla Capogruppo 
Esprinet S.p.A. e operativamente eseguita dalle singole country attraverso 
procedure specifiche descritte anche all’interno del Modello di organizza-
zione, gestione e controllo ai sensi del D. Lgs. 231/01, del Modelo de organi-
zación, gestión y control de riesgos penales e del Manual de prevenção de 
crimes, i cui principi sono richiamati nel Codice Etico e dai quali si evince che 
le società del Gruppo si impegnano a:

Rispettare i diritti 
umani fondamentali

Non utilizzare il lavoro 
forzato o eseguito in 
condizioni di schiavitù 
o servitù

Prevenire lo 
sfruttamento minorile

Non utilizzare 
lavoratori privi di 
regolare permesso di 
soggiorno

In particolare, il Gruppo svolge attività di audit interni volti a verificare iden-
tificare, prevenire, mitigare e rendere conto di come l’organizzazione affron-
ta i propri impatti negativi effettivi e potenziali.

L’adozione del Codice Etico inoltre attribuisce grande importanza alle risor-
se umane, considerandole un valore primario per il raggiungimento degli 
obiettivi aziendali, attraverso la promozione continua di un elevato stan-
dard delle professionalità interne; il pieno e costante rispetto della norma-
tiva vigente nei paesi in cui opera e la conformità delle proprie attività ai 
principi di coerenza, trasparenza e contestuale previsione di controllo.

Il Gruppo tutela e promuove il valore delle risorse umane, favorendone la 
crescita professionale, impegnandosi ad evitare discriminazioni di ogni na-
tura e garantendo pari opportunità, nonché offrendo condizioni di lavoro 
rispettose della dignità individuale ed ambienti di lavoro sicuri e salubri, 
nel rispetto delle norme vigenti e dei diritti dei lavoratori.

Nel 2025 il Gruppo ha implementato una policy con l’obiettivo di tutelare e 
promuove la diversità ed una policy volta a garantire e supportare la parità 
di genere. Entrambe sono state propedeutiche al conseguimento della cer-
tificazione UNI/PdR 125, la quale definisce le linee guida di un Sistema di 
Gestione per la Parità di Genere e individua i temi chiave da affrontare per 
supportare la piena partecipazione e valorizzazione delle donne nei percorsi 
di crescita aziendale.

 Il Gruppo non ammette la conduzione di relazioni di lavoro non disciplinata 
da contratti concordati e formalizzati e non ricorre e non sostiene l’utilizzo 
del lavoro forzato.

Il Gruppo attua misure volte a promuovere il miglioramento della sicurezza 
e della salute dei lavoratori in tutti gli aspetti connessi con il lavoro e vigila 
affinché tale obiettivo venga costantemente perseguito. Il Gruppo adotta 
tutte le misure opportune per garantire la sicurezza e la salute dei lavoratori, 
comprese le attività di prevenzione dei rischi professionali, d’informazione e 
formazione, provvedendo costantemente all’aggiornamento di tali misure.

Politica Aziendale Multisito
Il Gruppo Esprinet si impegna a fornire condizioni di lavoro sicure e sa-
lubri per la prevenzione di lesioni e malattie correlate al lavoro. Le società 
del Gruppo operano per eliminare i pericoli e ridurre i rischi connessi con 
le specificità dei propri processi; promuovono inoltre lo sviluppo di oppor-
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tunità al fine di migliorare le condizioni di lavoro del personale. Esprinet si 
impegna a garantire la formazione, l’informazione, la consultazione e la par-
tecipazione dei lavoratori e dei loro rappresentanti.

Tale politica è stabilita dall’Alta Direzione e appropriata al contesto dell’or-
ganizzazione e ai suoi obiettivi strategici; riesaminata con frequenza annuale 
per stabilirne l’adeguatezza; revisionata se necessario; e disponibile al pub-
blico, alle parti interessate e a tutto il personale mediante pubblicazione sul 
sito web del Gruppo Esprinet e sulla intranet aziendale. Il rispetto degli im-
pegni sopra citati è garantito dal raggiungimento e dal mantenimento della 
certificazione Multisito Sicurezza, secondo la norma UNI EN ISO 45001:2023.

Sistema di Gestione ISO 45001
Per garantire il controllo dei rischi per la salute e sicurezza dei lavoratori e 
delle parti interessate, la Direzione aziendale ha adottato un sistema di ge-
stione strutturato, in linea con i principi della ISO 45001. Le azioni intraprese 
includono l’integrazione della gestione della sicurezza nei processi azienda-
li, la definizione di obiettivi specifici e il monitoraggio delle prestazioni.

L’azienda promuove la consapevolezza del personale sull’importanza della 
sicurezza attraverso la diffusione dei concetti chiave del sistema di gestione 
e delle finalità della politica aziendale. Inoltre, vengono effettuati riesami 
periodici del sistema per verificarne l’efficacia.

In merito agli adempimenti legislativi in materia di salute e sicurezza sul 
lavoro, sono definite le figure obbligatorie previste dalle normative vigenti, 
con verifiche di conformità condotte dall’Internal Audit.

A tal fine, il Gruppo adotta un sistema di gestione che definisce politiche, 
obiettivi, attività, ruoli e responsabilità sul tema della salute e sicurezza. In 
questo modo è garantito il principio del miglioramento continuo finalizzato 
al consolidamento della cultura della sicurezza a tutti i livelli. Il sistema di ge-
stione ISO 45001 è adottata per le società Esprinet S.p.A., V-Valley S.r.l., Espri-
net Iberica S.L.U., V-Valley Advanced Solutions España S.A e Zeliatech Srl.

Processi di coinvolgimento della forza 
lavoro propria e dei rappresentanti dei 
lavoratori in merito agli impatti

ESRS S1-2ESRS

Il coinvolgimento dei dipendenti rappresenta un pilastro della strategia del 
Gruppo Esprinet, che mira a promuovere un ambiente di lavoro collabora-
tivo e stimolante attraverso numerose iniziative di engagement. Tra que-
ste, rivestono particolare importanza le survey, gli eventi di team building 
e community di employer branding interno. Queste attività favoriscono la 
partecipazione attiva e la condivisione di idee, rafforzano il senso di appar-
tenenza, valorizzando il contributo diretto dei dipendenti, le cui prospettive 
influenzano le decisioni e le attività del Gruppo.

Le attività di engagement sono svolte nel rispetto dei diritti umani, come 
sancito nel Codice Etico e nelle politiche aziendali, impegnandosi a garan-
tire condizioni di lavoro eque e sicure. Il dipartimento Human Resources è 
responsabile dell’engagement con i propri dipendenti, anche attraverso la 
figura chiave incaricata di supervisionare e implementare queste attività, 
che è la Talent Acquisition & Engagement Manager.

Gli strumenti di ascolto con i dipendenti
Per Esprinet le politiche di ascolto sono centrali nel costruire le strategie HR 
per il futuro, proprio per questo si promuovono iniziative che consentano a 
tutti i dipendenti del gruppo di condividere le proprie idee e proporre nuove 
iniziative.

IL RUOLO DELLE SURVEY NEL FEEDBACK DEI 
DIPENDENTI
Le survey, condotte ogni anno a livello di Gruppo, rappresentano uno stru-
mento essenziale per raccogliere feedback direttamente dai dipendenti, 
consentendo così di identificare aree di miglioramento e adottare interventi 
mirati per ottimizzare l’ambiente di lavoro.

La survey Great Place to work rappresenta il principale momento di ascolto 
esteso a tutta la popolazione aziendale, che permette di analizzare il clima in-
terno e ottenere feedback sulla work experience, lo staff engagement e il gra-
do di soddisfazione. Il Gruppo Esprinet ha ottenuto risultati significativi attra-
verso tale survey e ha ottenuto il rinnovo della certificazione Great Place to 
Work, valida fino ad ottobre del 2026, in tutte le Country in cui opera.

Durante il periodo di rendicontazione, sono state individuate figure chiave 
denominate “Driversors”, ambasciatori della diversità con un ruolo stra-
tegico nella promozione della cultura dell’inclusione. I Driversors agiscono 
come catalizzatori del cambiamento culturale, responsabili della diffusione 
dei valori di equità e della gestione dei percorsi formativi dedicati ai temi 
della diversità, contribuendo attivamente a consolidare un ambiente di la-
voro inclusivo e rispettoso.

I CANALI DI COMUNICAZIONE
La comunicazione interna del Gruppo si articola attraverso molteplici stru-
menti, ognuno progettato per rispondere a specifiche esigenze informative e 
per favorire il coinvolgimento attivo dei dipendenti. Tra i canali principali, la 
newsletter, diffusa tramite Viva Engage, rappresenta un mezzo per sinte-
tizzare e condividere le principali iniziative promosse dall’area HR. L’adozione 
di questa piattaforma ha permesso di sostituire progressivamente l’uso della 
posta elettronica e delle precedenti intranet, ottimizzando i flussi comunica-
tivi e promuovendo una maggiore interattività e partecipazione da parte dei 
collaboratori. In questo contesto si inserisce anche il progetto di social ambas-
sador, che mira a sensibilizzare e coinvolgere i collaboratori nella promozione 
delle attività delle risorse umane.

Sono continuate nel 2025 le Town Hall trimestrali per il gruppo Italia e il grup-
po Iberica, momenti di confronto diretto con i dipendenti gestiti dall’Ammini-
stratore Delegato del Gruppo con la possibilità da parte di tutti i collaboratori 
di effettuare domande su qualsiasi argomento, anche in modalità anonima.

LE COMMUNITY
Il Gruppo ha intrapreso numerose iniziative per migliorare il livello di en-
gagement dei dipendenti, creando occasioni di confronto e promuovendo 
attività extralavorative su temi diversificati. In questo contesto, sono nate 
diverse community, ciascuna concepita per rispondere agli interessi e alle 
passioni dei collaboratori, favorendo così momenti di aggregazione, la con-
divisione di esperienze e il senso di appartenenza dei collaboratori in tutti i 
contesti geografici in cui opera.

Tra le iniziative di maggior rilievo si distinguono le community dedicate a Sport 
e Musica, che rivestono un ruolo particolarmente attivo nell’organizzazione. In 
ambito musicale, la Band Aziendale rappresenta un’importante occasione di 
intrattenimento e aggregazione, con esibizioni che hanno registrato la parte-
cipazione di oltre 600 persone, contribuendo significativamente a rafforzare il 
coinvolgimento e il senso di appartenenza dei dipendenti.

Sul fronte sportivo, il Gruppo organizza numerosi eventi che combinano in-
clusione, benessere e solidarietà, promuovendo stili di vita sani e momenti 
di condivisione tra i collaboratori.
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Parallelamente, sono state istituite ulteriori community tematiche che ar-
ricchiscono l’offerta di iniziative a disposizione dei dipendenti: la Commu-
nity Travel incentiva viaggi ed esperienze culturali condivise, la Community 
Games promuove attività ludiche e sportive, mentre la Community Food è 
dedicata alla valorizzazione della cultura gastronomica e delle tradizioni 
culinarie.

Inoltre, nel 2025 è stato lanciato il progetto Community DEIB, con l’intento 
di rendere l’inclusività un valore centrale della cultura aziendale, coinvol-
gendo tutte le componenti dell’organizzazione nello sviluppo di iniziative 
legate alla Diversity, Equity, Inclusion e Belonging. In collaborazione con 
il Leadership Team, composto da 12 manager, sono state definite le linee 
guida strategiche che orienteranno le attività degli Ambassador e della Com-
munity. Il programma ha previsto la formazione di 8 Ambassador per il Grup-
po Italia e 8 per il Gruppo Iberica tramite sessioni dedicate allo Storytelling, 
e dei veri e propri Delivery Lab, che hanno permesso di individuare e piani-
ficare azioni concrete da condividere tra le diverse Country.

Processi per porre rimedio agli impatti 
negativi e canali che consentono 
ai lavoratori propri di sollevare 
preoccupazioni

ESRS S1-3ESRS

Esprinet adotta processi per mitigare gli impatti negativi delle proprie atti-
vità, garantendo al contempo un ambiente di lavoro etico e trasparente. Tra 
questi, i canali di segnalazione rappresentano uno strumento essenziale 
per consentire ai dipendenti di sollevare preoccupazioni in modo sicuro e 
riservato. In tale contesto, il Gruppo Esprinet ha attivato il canale whis-
tleblowing, che permette a dipendenti e collaboratori di segnalare casi di 
eventuali violazioni, ossia comportamenti, atti ed omissioni che consistono 
in condotte illecite rilevanti ai sensi del D.lgs. 231/01 o violazioni del Codice 
Etico del Gruppo Esprinet. La possibilità di segnalazione è estesa a tutte le 
persone che operano nel contesto aziendale tra cui dipendenti, consulenti, 
collaboratori esterni, azionisti, volontari e tirocinanti. Le segnalazioni pos-
sono essere effettuate attraverso canali scritti o orali messi a disposizione 
del personale.

Per agevolare l’accesso al sistema, la procedura per le segnalazioni è consul-
tabile direttamente sul sito web del Gruppo. Oltre al canale digitale, è dispo-
nibile un servizio telefonico dedicato, non soggetto a registrazione.

Il Gruppo adotta una rigorosa politica di tutela nei confronti dei segnalanti. 
Qualsiasi condotta ritorsiva o discriminatoria nei loro confronti, così come 
eventuali mancanze nell’attività di verifica e analisi delle segnalazioni da 
parte degli organi direttivi o di soggetti operanti per conto delle società del 
Gruppo, sarà oggetto di sanzioni secondo quanto previsto dal sistema disci-
plinare adottato.

Interventi su impatti rilevanti per la forza 
lavoro propria e approcci per la gestione 
dei rischi rilevanti e il perseguimento di 
opportunità rilevanti in relazione alla forza 
lavoro propria, nonché efficacia di tali azioni

ESRS S1-4ESRS

Il Gruppo Esprinet ha adottato una serie di interventi mirati a prevenire, mi-
tigare e porre rimedio agli impatti negativi, generando al contempo impatti 
positivi in relazione ai propri dipendenti. A seguire vengono riportate le azio-
ni delle società del Gruppo, nonché l’efficacia.

Ciascuna azione è stabilita dalle varie funzioni di area responsabili congiun-
tamente, al Comitato Sostenibilità e Competitività a seguito della loro espe-
rienza e dei risultati del processo di doppia materialità.

Orario di lavoro ed equilibrio tra vita 
professionale e vita privata
Con l’obiettivo di garantire ai propri dipendenti un equilibrio tra lavoro e vita 
privata, Esprinet ha adottato politiche di flessibilità oraria, smart working e 
altre misure che rispondono alle esigenze di ogni paese.

FLESSIBILITÀ & SMART WORKING
Le politiche di smart working adottate dal Gruppo garantiscono flessibilità 
e un migliore equilibrio tra vita professionale e personale. Tutti i dipendenti 
possono usufruire di 10 giorni di smart working al mese, con un ulteriore 
basket di 5 giorni annuali aggiuntivi.

Il Gruppo riconosce inoltre una giornata libera retribuita in occasione del 
compleanno. In particolare, questa iniziativa è rivolta in Italia ai dipenden-
ti che, per la natura delle loro mansioni (come nelle funzioni Esprivillage e 
Logistica), non possono accedere allo smart working, mentre in Spagna e 
Portogallo il benefit è esteso a tutti i collaboratori indipendentemente dalla 
modalità di lavoro.

Le politiche di flessibilità si caratterizzano anche attraverso un approccio 
volto a garantire una migliore gestione del tempo lavorativo. A livello di 
gruppo, è prevista una flessibilità oraria che riguarda l’entrata, l’uscita e la 
pausa pranzo, permettendo ai dipendenti di adattare l’orario alle proprie 
esigenze individuali, nel rispetto delle necessità aziendali.

In un’ottica di maggiore attenzione al tema della maternità per tutto il Grup-
po è stata introdotta una soluzione ad hoc per le donne in gravidanza, che 
dal sesto mese possono lavorare esclusivamente da remoto.

Salute e sicurezza
Il Gruppo Esprinet garantisce condizioni di lavoro rispettose della digni-
tà individuale e ambienti di lavoro sicuri e salubri, nel pieno rispetto del-
la normativa vigente in materia di prevenzione degli infortuni sul lavoro e 
protezione dei lavoratori. Il Gruppo conduce una valutazione dei rischi, in 
conformità con il D.Lgs 81/08 e formalizzato nel Documento di Valutazione 
dei Rischi (DVR) dove vengono valutati e individuati i rischi in tema di salute 
e sicurezza, e identifica i rischi giuslavoristici a partire dalle normative appli-
cabili ai rapporti con il personale dipendente e con i collaboratori.

Nell’ambito della gestione della salute e sicurezza dei lavoratori non sono 
presenti comitati formali congiunti tra management e lavoratori; tuttavia, 
viene effettuato con cadenza annuale il ‘Riesame della Direzione in ottem-
peranza art.35 D.Lgs 81/08, nel quale sono presenti il datore di lavoro, i rap-
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presentanti per la sicurezza dei lavoratori, i responsabili del servizio preven-
zione e protezione e il responsabile del sistema di gestione qualità ambiente 
e sicurezza. Nel corso degli audit interni svolti nell’ambito dei programmi di 
verifica del Sistema di gestione integrato, è stato evidenziato un consolida-
mento nelle procedure di sicurezza, dovuto ad una maggiore esperienza del 
personale operativo. Per quanto riguarda gli audit interni, sono state rileva-
te delle non conformità, ma tutte di basso rischio, senza particolari criticità. 
La salute e il benessere dei dipendenti sono al centro delle iniziative azien-
dali, con l’obiettivo di creare un ambiente di lavoro sicuro e favorevole al 
mantenimento di uno stato di benessere. Esprinet offre una vasta gamma di 
servizi pensati per la cura del corpo e della mente, privilegiando la preven-
zione e il supporto psicologico.

Esprinet ha inoltre lanciato una serie di webinar di sensibilizzazione sulla 
prevenzione delle malattie maschili e femminili, rafforzati dalla collabora-
zione con una ricercatrice specializzata nei tumori femminili, che ha permes-
so l’organizzazione di incontri informativi annuali.

Inoltre, Il Gruppo promuove iniziative per incentivare l’alimentazione sana 
e consapevole, tra le quali la messa a disposizione dei dipendenti di frigori-
feri con proposte salutari per la pausa pranzo.

Welfare & wellbeing dei propri dipendenti
Il Gruppo ritiene che il welfare aziendale sia un elemento strategico fon-
damentale e visto il forte apprezzamento riscontrato da tutti i dipendenti, 
anche nel 2025 è stato mantenuto il programma Esprinet4you. L’obiettivo 
è stato quello di costruire iniziative che possano davvero contribuire a mi-
gliorare la qualità della vita dei dipendenti.

WELFARE
Il Gruppo in Italia ha adottato un sistema di welfare aziendale che prevede un 
importo dedicato per tutti i dipendenti, utilizzabile attraverso una piattafor-
ma dedicata. Sono stati inoltre consolidati bonus aggiuntivi destinati a even-
ti significativi della vita personale, quali matrimoni e unioni civili, nascite e 
adozioni, nonché a supporto di situazioni legate alla disabilità e al caregiving.

Durante l’anno di rendicontazione, il Gruppo Iberica ha parallelamente im-
plementato una copertura assicurativa sanitaria integrativa per i dipenden-
ti, ampliando il pacchetto di benefit a sostegno del benessere e della tutela 
della salute dei collaboratori.

Inoltre, nel 2025, è stato introdotto il Bonus Prima Casa, un’iniziativa pensa-
ta per aiutare i dipendenti nell’acquisto della loro prima abitazione, offren-
do un contributo economico dedicato a chi intraprende questo importante 
passo nella propria vita.

GENITORIALITÀ
Il Gruppo considera la genitorialità un tema di fondamentale importanza e, 
nel rispetto delle normative vigenti di ciascun paese, ha introdotto ulteriori 
misure integrative volte a supportare i dipendenti. Tali iniziative includono 
integrazioni di natura economica e forme di flessibilità oraria, declinate in 
base alle specificità di ciascun contesto geografico.

Tra le principali misure adottate, l’indennità di congedo maternità viene in-
tegrata al 100% per i primi due mesi di congedo facoltativo. Per il congedo 
di paternità, il numero di giorni retribuiti è stato aumentato da 10 a 20 giorni 
lavorativi per le nascite a partire dal 1° gennaio 2025, con la possibilità di 
fruire dei 10 giorni aggiuntivi entro i primi 12 mesi di vita del bambino.

Il Gruppo promuove inoltre iniziative comuni a sostegno dei dipendenti e 
delle loro famiglie come la possibilità per le dipendenti in gravidanza di usu-
fruire dello smart working al 100% a partire dal sesto mese.

Il Gruppo Esprinet ha erogato formazione inerente alla genitorialità attra-
verso collaborazioni con alcune associazioni. Attraverso la partnership con 
Alice Onlus nel corso del 2025 sono state affrontate tematiche relative alla fi-

siologia dello sviluppo affettivo, relazionale ed emozionale dei bambini nel-
le diverse fasi di crescita, promuovendo concetti di genitorialità positiva. In 
Spagna, la collaborazione con Vivofacil ha riguardato il tema dell’uso dei di-
spositivi digitali in età infantile, attraverso webinar informativi per i genitori.

Nel 2025 è stata lanciata l’iniziativa Back to Work, pensata per supportare i 
dipendenti che rientrano in azienda dopo un periodo di assenza prolungato, 
con particolare attenzione ai neogenitori di ritorno dal congedo. Il program-
ma include un incontro collettivo, un workshop con Alice Onlus per facilitare 
la ripresa dell’attività lavorativa, e un colloquio individuale con l’HR Busi-
ness Partner per un reinserimento graduale ed efficace.

Infine, nell’anno di rendicontazione 2025, Esprinet Iberica, ha organizzato 
una giornata di apprendimento pratico rivolta ai figli dei propri dipendenti, 
nel corso della quale i partecipanti hanno avuto l’opportunità di apprendere 
i principi fondamentali della sicurezza stradale, acquisire nozioni di primo 
soccorso, scoprire strategie per la gestione dello stress e comprendere l’im-
portanza della prevenzione dei rischi.

SPORTELLO PSICOLOGICO
Nel corso dell’anno di rendicontazione, la Spagna ha implementato una 
nuova assicurazione sanitaria integrativa che include, tra i servizi disponibi-
li, uno sportello di supporto psicologico accessibile a tutti i dipendenti con 
personale qualificato.

Particolare attenzione è stata riservata al tema della salute mentale in Ita-
lia, affrontati, mediante i nuovi servizi dello Sportello psicologico dedicati 
come: il Care Manager per esigenze familiari, consulenze psicologiche per 
stress e crisi, il supporto pedagogico per i genitori di bambini tra 0-18 anni, 
gli specialisti per disturbi dell’apprendimento (DSA e BES), le consulenze sul 
sonno e il supporto nutrizionale.

OCCUPAZIONE E INCLUSIONE DELLE PERSONE CON 
DISABILITÀ
L’occupazione e l’inclusione delle persone con disabilità sono elementi 
chiave per promuovere una cultura aziendale basata sulla diversità e pari 
opportunità. Un ambiente di lavoro inclusivo non solo risponde a principi 
di responsabilità sociale, ma genera valore aggiunto, migliorando il clima 
organizzativo.

PROGETTO FOR-TE
Il Progetto FOR-TE, nato nel 2019, ha come obiettivo la creazione di un’op-
portunità di inserimento nel mondo del lavoro per persone con disabilità, 
offrendo contestualmente un servizio al cliente del Gruppo Esprinet che 
permetta di risparmiare tempo e costi e che lo faccia sentire parte di un pro-
getto con un importante impatto sociale.

FOR-TE è il primo servizio di delivery in Italia realizzato interamente da per-
sone con disabilità intellettiva. Con FOR-TE il Gruppo Esprinet ha raggiunto 
la perfetta integrazione di un progetto sociale nel proprio core business, a 
dimostrazione di come la sostenibilità non sia più solo un’attività accesso-
ria, ma una vera fonte di creazione di valore.

Nel suo quinto anno di attività il progetto FOR-TE conta in organico 19 per-
sone, che operano presso l’Esprivillage di Cesano Boscone e presso l’Espri-
village di Cinisello Balsamo - due dei punti vendita Esprinet dislocati su tut-
to il territorio italiano. Nel 2025 il servizio ha toccato il traguardo di 12.400 
consegne.

Il Gruppo Esprinet, con l’intento di creare valore condiviso ha dato la possi-
bilità anche ai propri clienti di partecipare a questo circolo virtuoso soste-
nendo con una donazione la cooperativa FOR-TE, direttamente a chiusura 
dell’ordine. L’intento è quello di far sentire i clienti parte integrante di un 
progetto sociale allargato. L’importo delle donazioni raccolte, a chiusura de-
gli ordini dai clienti viene raddoppiato da Esprinet attraverso una donazione 
di pari valore in favore della medesima associazione.
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PROGETTO SCHEDE PRODOTTO
A partire dal 2022, il Gruppo, forte delle consapevolezze in ambito sociale ac-
quisite nel corso degli ultimi anni, ha lanciato uno sfidante progetto che pone 
particolare attenzione all’inserimento lavorativo di persone con disabilità.

Con l’obiettivo di alleggerire le strutture del marketing di prodotto da lavori 
operativi, lasciando spazio ad attività strategiche, è proseguito anche nel 
2025 il progetto schede prodotto. In collaborazione con la cooperativa so-
ciale INTEC del Gruppo L’Impronta, sono state inserite nel mondo del lavoro 
cinque persone con fragilità. Nel 2025 il team di lavoro, dedicato alla com-
pilazione delle schede prodotto pubblicate sul sito Esprinet, ha portato a 
termine circa 20.000 schede di 150 diversi marchi.

Alla luce del buon operato, preciso e puntuale e del valore aggiunto che na-
sce dall’integrazione di un progetto sociale nel core business del Gruppo, 
l’azienda protrarrà il progetto anche nel 2026. Il progetto schede prodotto è 
la riconferma che la sostenibilità porta alla creazione di valore contribuendo 
al benessere economico e alla crescita delle comunità.

FUNDACIÓN DOWN ZARAGOZA
Con la volontà di avvicinare al mondo del lavoro persone con disabilità in-
tellettiva, Il Gruppo Esprinet collabora con la Fundación Down Zaragoza. 
Attiva dal 1991, è composta da persone con disabilità intellettiva o disturbi 
dello sviluppo, dalle loro famiglie, professionisti, volontari e collaboratori. 
La visione della Fondazione è quella di lavorare per la disabilità a partire 
dalla società stessa, coinvolgendo in modo interdisciplinare i settori socia-
le, privato e istituzionale, in tutti i loro ambiti: educativo, sanitario, sociale, 
sportivo, lavorativo, scientifico, legale e imprenditoriale.

L’approccio della Fondazione si sposa con l’intento del Gruppo di contribu-
ire al raggiungimento dell’integrazione di persone con disabilità intellettiva 
nella sfera lavorativa con la prospettiva di raggiungere autonomia ed inte-
grazione sociale. Dal 2022, l’attività ha permesso di comprendere le compe-
tenze lavorative e le abilità personali e professionali dei ragazzi e valutarne 
il livello di occupabilità ai fini di un inserimento lavorativo. Nell’ambito di 
questa iniziativa sono stati ospitati 5 giovani per un tirocinio formativo 3 dei 
quali sono stati poi assunti e 2 dei quali risultano attualmente impiegati.

Esprinet Iberica, inoltre, detiene da diversi anni una Dichiarazione di Cir-
costanze Eccezionali rilasciata dal Servizio Pubblico per l’Impiego Statale, 
che consente all’azienda di applicare misure alternative per adempiere par-
zialmente alla quota obbligatoria di assunzione di persone con disabilità. 
In particolare, collabora con due Centri Speciali per l’Impiego riconosciuti 
- ILUNION Servicios Industriales Aragón, S.L., che fornisce servizi di pulizia 
industriale presso il magazzino di Saragozza; e STYLEPACK, S.L., che offre 
supporto specialistico in diverse attività di laboratorio - la cui missione è 
offrire opportunità di lavoro retribuito a persone con disabilità e favorirne 
l’integrazione nel mercato del lavoro ordinario.

FUNDACIÓN ADECCO
Nel 2024, è stata attivata una collaborazione con la Fondazione ADECCO 
nell’ambito del programma UNIDOS, con l’obiettivo di supportare la formazio-
ne di giovani con disabilità nelle attività formative presso scuole di formazione 
professionale a Saragozza. Nell’ambito di questa iniziativa, è stato accolto in 
tirocinio uno studente del ciclo formativo di base di Informatica e Telecomuni-
cazioni per consentirgli di completare il proprio percorso accademico.

Nell’anno corrente, è stata rinnovata la collaborazione con la medesima 
Fondazione attraverso una donazione aziendale e la partecipazione atti-
va a workshop sull’occupabilità dedicati alla preparazione del curriculum, 
alle tecniche di colloquio e all’orientamento professionale. Tale iniziativa 
promuove l’inclusione sociale e lavorativa di donne a rischio di esclusione 
sociale, in coerenza con gli impatti positivi su uguaglianza e diversità che il 
gruppo vuole generare.

Orientamento affettivo e identità di genere
Esprinet si impegna attivamente nel promuovere l’inclusione e il rispetto 
nei luoghi di lavoro, riconoscendo che tali valori sono vincenti solo quando 
coinvolgono tutte le diversità. A settembre 2023, Esprinet Iberica ha intra-
preso un importante passo verso una maggiore inclusività associandosi a 
REDI (Red Empresarial por la Diversidad e Inclusión LGTBI), un ecosistema di 
aziende in Spagna impegnate a creare ambienti di lavoro sicuri e rispettosi 
per tutte le persone, indipendentemente dall’orientamento sessuale, identi-
tà di genere ed espressione di genere. Da gennaio 2024, anche Esprinet Italia 
si è unita a Parks - Liberi e Uguali, un’associazione senza scopo di lucro che 
supporta le aziende nel comprendere e implementare buone pratiche in am-
bito LGBTQIA+ per sviluppare il potenziale di business attraverso il rispetto 
dell’orientamento e dell’identità di genere.

In continuità con l’anno di rendicontazione precedente, Esprinet ha previsto 
l’erogazione di webinar tematici in modalità online, affrontando argomenti 
di rilevanza come LGBTQIA+ nel luogo di lavoro, identità di genere, interse-
zionalità delle differenze.

In tutte le country sono stati attivati percorsi formativi, sia online che in pre-
senza, dedicati a temi di inclusione, con focus su linguaggio inclusivo.

Inclusione intergenerazionale
Il Gruppo Esprinet è fortemente convinto dell’importanza di investire sulle 
future generazioni e partecipa attivamente a iniziative volte a favorire l’oc-
cupazione e l’imprenditorialità.	

Il Gruppo si unisce infatti ai programmi di school-work experience o PCTO 
(Alternanza scuola lavoro) in collaborazione con alcune scuole del territorio 
in cui opera, cercando di perseguire i seguenti obiettivi:

•	 Permettere a studenti e professionisti di incontrarsi e sviluppare compe-
tenze trasversali per l’orientamento professionale.

•	 Creare un collegamento tra scuola e lavoro: questi giorni rappresentano 
un prezioso primo collegamento tra Esprinet e i giovani che presto entre-
ranno nel mondo del lavoro.

In questa direzione si inserisce anche l’iniziativa di Esprinet Iberica che, 
in collaborazione con la Fundación FP Empresa, ha erogato un webinar di 
orientamento professionale rivolto a studenti della scuola secondaria supe-
riore, focalizzato sui principali temi legati all’occupabilità: dalla redazione di 
un curriculum efficace e ben strutturato agli approcci per affrontare i collo-
qui di lavoro con sicurezza, passando per le piattaforme e le risorse utili per 
trovare stage e opportunità lavorative, l’importanza di mantenere aggiornati 
i propri profili e le proprie reti professionali, fino ai comportamenti e agli at-
teggiamenti raccomandati durante i processi di selezione. L’iniziativa è stata 
accolta con grande favore dai centri scolastici partecipanti, consentendoci 
di contribuire allo sviluppo dei giovani talenti attraverso l’orientamento, la 
prossimità e un impegno concreto verso i loro percorsi professionali futuri.

PROGRAMMA SHAPE THE FUTURE
Nel 2025, il Gruppo ha proseguito il programma “Shape the Future”, un 
progetto di orientamento, formazione e supporto alla genitorialità, rivolto 
ai dipendenti Esprinet e ai loro figli, nipoti o fratelli di diverse fasce d’età, 
dalla scuola dell’infanzia all’università. L’iniziativa mira ad accompagnare 
i giovani e anche i loro caregiver nelle scelte formative e professionali, pro-
muovendo competenze, consapevolezza e pari opportunità, con particolare 
attenzione al superamento degli stereotipi di genere. Accanto ai percorsi 
formativi, il progetto include iniziative di Alternanza Scuola-Lavoro, estese 
anche ai figli e alle figlie dei colleghi caregiver, con l’obiettivo di offrire un’e-
sperienza concreta di avvicinamento al mondo del lavoro e di supportare 
le famiglie nei momenti chiave dell’orientamento scolastico. Completano il 
programma, in Italia, attività dedicate ai più piccoli, come “Mangiar bene è 
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un gioco!”, laboratori educativi per la scuola dell’infanzia e primaria, pen-
sati per promuovere corrette abitudini alimentari in modo ludico e inclusivo.

Nel complesso, Shape the Future si configura come un ecosistema di pro-
getti educativi e sociali, con idee di sviluppo per il 2026, volto a sostenere 
la crescita delle nuove generazioni e a rafforzare il legame tra scuola, lavoro 
e famiglia.

In Spagna, il programma “Aprendiendo a Emprender con Ibercaja” ha visto 
la partecipazione di 90 studenti delle scuole elementari del Collegio Cristo 
Re di Saragozza, che hanno visitato gli uffici e il polo logistico di Esprinet 
Iberica. Inoltre, sono stati organizzati webinar di orientamento professiona-
le per supportare gli studenti della scuola secondaria superiore nella pre-
parazione al mondo del lavoro, inclusi temi come la redazione del CV e la 
gestione dei colloqui.

Nel 2025 è stato costituito il Generational Board, lanciato in Italia, Spagna 
e Portogallo, con l’obiettivo di promuovere il dialogo e la collaborazione tra 
generazioni. Dopo aver condotto 89 colloqui, sono stati selezionati 13 mem-
bri in Italia, 10 in Spagna e 4 in Portogallo. A partire dal 2025, questo board 
contribuirà attivamente all’innovazione dei progetti HR, alla formazione e 
alla definizione delle iniziative.

Il valore della formazione
Anche per il 2025 il Gruppo Esprinet ha supportato ed erogato attività forma-
tive che promuovono la crescita professionale e personale di tutti i dipen-
denti e che favoriscono l’upskilling e il reskilling delle competenze chiave. A 
tal proposito sono stati introdotti contenuti inediti nel panorama formativo 
del Gruppo, in coerenza con le esigenze specifiche delle diverse Business 
Unit e dei diversi paesi (Italia, Spagna, Portogallo e Marocco), e consolidate 
attività già presenti come parte integrante di una strategia avviata a livello 
corporate.

FLEX TRAINING WEEK
Un’altra iniziativa significativa è rappresentata dalla Flex Training Week, un 
programma di corsi extraprofessionali offerti durante l’orario lavorativo. Tra 
i corsi proposti figurano armocromia, yoga, fotografia e alimentazione sana, 
accanto a sessioni continuative di Yoga e Zumba. Nel 2025 è stata rinnovata 
la seconda edizione dell’iniziativa, che ha introdotto nuovi corsi, tra cui Cu-
cito, Balli Country, Make-up e Nordic Walking nei diversi Paesi.

FP EMPRESA PER PROMUOVERE L’OCCUPAZIONE 
FEMMINILE NEGLI AMBITI STEM
Il Gruppo Esprinet Iberica rinnova per il quarto anno consecutivo la propria 
collaborazione con FPEmpresa - Associazione dei Centri di Formazione Pro-
fessionale - nell’ambito dei Premi per il Trasferimento di Conoscenza nella 
Formazione Professionale, un’iniziativa che, dopo tre edizioni, ha coinvolto 
oltre 1.000 partecipanti e 135 progetti. L’obiettivo è dare visibilità al talento 
femminile in ambiti della formazione professionale in cui la presenza delle 
donne è ancora fortemente minoritaria e in alcuni casi, come nella Produzio-
ne e Ingegneria Meccanica, nell’Installazione e Manutenzione e nel settore 
Energia e Acqua, non supera il 5%

Sviluppo delle competenze
Esprinet costruisce percorsi di sviluppo mirati a far emergere e valorizzare 
il potenziale dei propri talenti, attraverso diverse iniziative strategiche:

MOBILITÀ INTERNA
La mobilità interna rappresenta un elemento strategico per valorizzare il ta-
lento, migliorare l’engagement dei dipendenti e ottimizzare la gestione delle 
risorse. In questa direzione, Esprinet ha introdotto un nuovo portale dedi-
cato alla mobilità interna, integrato con la piattaforma Success Factors, a 
livello sia nazionale che internazionale. Questa iniziativa mira a semplifica-
re e ottimizzare i processi di mobilità dei dipendenti all’interno del gruppo, 
concentrandosi su tre aree chiave: facilitare la mobilità interna, supportare 
i trasferimenti internazionali e offrire un sistema di reporting avanzato per 
monitorare i movimenti del personale.

TEMPORARY INTERNATIONAL JOB ROTATION
Il programma di Job Rotation Internazionali di Esprinet si propone come 
un’opportunità per i dipendenti di sviluppare le proprie competenze, ap-
prendere nuove metodologie di lavoro, e migliorare la conoscenza di lingue 
straniere. L’iniziativa ha dimostrato un forte engagement, con il 100% dei 
partecipanti ancora attivi in azienda, molti dei quali partecipano attivamen-
te alle iniziative proposte. Dal punto di vista dello sviluppo, le job rotation fa-
voriscono la sinergia infragruppo, l’implementazione di metodi e strumenti 
condivisi, e la realizzazione di strategie per i vendor europei.

Le rotazioni internazionali si sono svolte prevalentemente tra Italia e Spa-
gna, con alcune esperienze che si sono trasformate in trasferimenti perma-
nenti. Il programma prosegue con nuove opportunità di job rotation previste 
per l’anno in corso, distribuite tra le principali sedi europee del Gruppo.

TALENT ACQUISITION
Anche nel 2025 Esprinet ha continuato a lavorare sulla Talent Acquisition 
come valore aziendale e driver per il futuro, con l’obiettivo di gestire e ot-
timizzare al massimo il processo di Recruiting e migliorare la Customer 
Experience del Candidato. Il Gruppo ha lavorato con un Partner esterno alla 
creazione di una nuova Employee Value Proposition, grazie al quale è stato 
identificato il nuovo Pay Off (Enabling your Value, together!) per diventa-
re sempre più Employer of Choice.

Nel corso dell’anno, il Gruppo ha gestito un numero sostanzioso di processi 
di selezione, parte dei quali sono stati conclusi attraverso mobilità interna, 
job posting o job rotation, confermando l’attenzione alla valorizzazione del-
le risorse già presenti in azienda.

Gli inserimenti hanno riguardato prevalentemente le aree Marketing, Com-
merciale e Staff, con un equilibrio tra profili con esperienza medio-junior 
e figure specializzate ad alta seniority, in linea con i progetti strategici 
aziendali e le esigenze di sviluppo del business nei diversi mercati in cui 
il Gruppo opera.

TALENT BLOSSOM: VALORIZZAZIONE DEL TALENTO
In un contesto aziendale dinamico e competitivo, la capacità di attrarre, va-
lorizzare e sviluppare il talento rappresenta un fattore strategico di succes-
so. Talent Blossom nasce con l’obiettivo di promuovere e definire una nuova 
cultura condivisa della gestione del talento attraverso focus group in Italia e 
Spagna che hanno visto come protagonista il nostro leadership team.

Il programma si articola in quattro fasi integrate che partono dal Talent 
Analytics per creare una mappa organizzativa e che renda visibili le com-
petenze a livello individuale e di team, proseguono con i Piani di Carriera 
che superano il tradizionale concetto di promozione introducendo un mo-
dello multidimensionale basato su competenze ed esperienze, si sviluppano 
attraverso il Group Coaching che trasforma le intenzioni in azioni concre-
te mediante sessioni strutturate e mentoring, e culminano nel Succession 
Planning Predittivo e Dinamico per passare da una logica reattiva a una 
generativa nella preparazione dei talenti per i ruoli futuri.Mobilità 

interna
Temporary 
international 
job rotation

Talent 
acquisition
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Il Gruppo ha inoltre ottenuto le seguenti certificazioni in materia di respon-
sabilità sociale:

UNI/PdR 
125

Certificazione  
“Great Place 
to Work”

Certificazione  
“Top Employer”

Queste numerose iniziative testimoniano l’impegno del Gruppo Esprinet nel 
creare un ambiente lavorativo inclusivo e stimolante, capace di promuovere 
lo sviluppo personale e professionale dei propri dipendenti.

METRICHE E OBIETTIVI

Obiettivi legati alla gestione degli impatti 
negativi rilevanti, al potenziamento degli 
impatti positivi e alla gestione dei rischi e 
delle opportunità rilevanti

ESRS S1-5ESRS

Esprinet si dedica attivamente alla promozione del benessere, della sicurezza 
e dell’inclusione dei propri dipendenti, adottando misure concrete per garan-
tire un ambiente di lavoro sicuro, equo e orientato alla crescita professionale.

Tutela della salute e sicurezza dei lavoratori
L’azienda pone al centro delle proprie priorità la salute e la sicurezza dei la-
voratori del Gruppo. Esprinet si pone l’obiettivo di mantenere un sistema di 
gestione certificato ISO 45001 per le società Esprinet S.p.A., V-Valley S.r.l., Espri-
net Iberica S.L.U., V-Valley Advanced Solutions España S.A, Zeliatech S.r.l. impe-
gnandosi a prevenire infortuni con gravi conseguenze nel triennio 2025-2027.

Tutela della diversità, delle pari opportunità e 
promozione dell’inclusione
Esprinet promuove le pari opportunità e valorizza il personale femmi-
nile e sulla base di questo valore fondamentale per il Gruppo, durante il 
periodo di rendicontazione ha ottenuto la certificazione UNI/PdR 125 per 
promuovere la crescita e il rafforzamento del ruolo delle donne nei percorsi 
di crescita aziendale, inoltre in continuità con il periodo di rendicontazione 
precedente collabora con VALORE D per sostenere la crescita professionale 
delle donne manager e favorire la loro presenza in ruoli di maggiore respon-
sabilità e mantiene la certificazione EDGE per la parità di genere.

L’inclusività è considerata un valore distintivo della cultura aziendale. Per 
questo motivo, Esprinet ha lanciato il progetto Community Diversity, Equi-
ty, Inclusion, and Belonging (DEIB), con l’obiettivo di sviluppare iniziative 
concrete che rispondano alle esigenze dei dipendenti.

Esprinet si impegna a promuovere un dialogo costante e trasparente con 
tutti i collaboratori, attraverso survey e momenti di confronto aperto, per 
garantire un ascolto attivo delle loro esigenze e creare un ambiente di lavoro 
più partecipativo.

Il Gruppo si pone l’obiettivo di mantenere la certificazione Great Place to 
Work in Italia, Spagna, Portogallo e Marocco nel triennio 2025-2027.

L’impegno di Esprinet per un ambiente di lavoro inclusivo si estende anche 
alla tutela della disabilità, e per questo continuerà a integrare nella forza 
lavoro persone con disabilità coinvolgendoli in attività funzionali al busi-
ness del Gruppo Esprinet come le delivery (Progetto FOR-TE), la compilazio-
ne delle schede prodotto (Progetto Schede-prodotto) In Italia e il Progetto 
DOWN in Spagna.

Esprinet favorisce anche l’integrazione tra diverse generazioni, e si pone 
come obiettivo la creazione di un piano che faciliti la conoscenza reciproca 
e lo scambio di esperienze tra i dipendenti, trasformando le differenze in op-
portunità di crescita professionale.

Il Gruppo Esprinet punta a incentivare il volontariato aziendale tra i pro-
pri dipendenti e lungo tutta la catena del valore. L’obiettivo è rinnovare il 
programma Esprinet4Others, che permette ai lavoratori di contribuire atti-
vamente alla comunità locale attraverso ore di volontariato a supporto di 
organizzazioni no-profit.

In futuro, il Gruppo desidera coinvolgere anche alcuni dei suoi business par-
tner in questa iniziativa. L’obiettivo è quello di mantenere un numero supe-
riore di 500 ore annuali di volontariato, nel triennio 2025-2027. Nel corso del 
periodo di rendicontazione sono già state realizzate 864 ore.

Inoltre, Esprinet si impegna a favorire l’alfabetizzazione tecnologica e l’edu-
cazione alla sicurezza digitale. A tal fine, continuerà la collaborazione con il 
Politecnico di Milano attraverso il progetto Borse di Studio, che offre suppor-
to economico agli studenti meritevoli del corso di Ingegneria Elettronica, e 
con il programma TechCamp@PoliMI, un percorso di orientamento universi-
tario dedicato agli studenti delle scuole superiori. Si stanno inoltre esploran-
do nuove collaborazioni con ONG per sostenere progetti di alfabetizzazione 
tecnologica, ampliando così l’impatto sociale delle iniziative del Gruppo.

Incentivazione della formazione continua 
dei dipendenti e tutela della meritocrazia 
aziendale
Esprinet investe nella formazione continua dei dipendenti, con program-
mi mirati a favorire lo sviluppo delle competenze e la crescita professionale 
all’interno dell’organizzazione. Esprinet garantisce che tutti i neoassunti 
del Gruppo partecipino a un programma strutturato di onboarding.

Un altro aspetto chiave è l’agevolazione della mobilità interna e interna-
zionale dei dipendenti. A tal fine, Esprinet manterrà attivo il programma di 
Job Rotation internazionale, che proseguirà confermando l’impegno del 
Gruppo nel favorire lo sviluppo professionale attraverso esperienze di mo-
bilità tra le diverse sedi.

Tutti gli obiettivi collegati agli IROs sono formulati e monitorati dalla funzio-
ne responsabile a seguito dei risultati del processo DMA e della loro espe-
rienza e vengono supervisionati dal Comitato sostenibilità e competitività.

Caratteristiche dei dipendenti dell’impresa

ESRS S1-6ESRS

Dipendenti - Le persone di Esprinet
I dipendenti del Gruppo Esprinet al 31 dicembre 2025 sono 1.826, come an-
che espresso nella sintesi dei risultati economico-finanziari del Gruppo, in 
lieve aumento rispetto al 2024. La componente femminile alla stessa data 
è del 53%. Per quanto riguarda la distribuzione geografica, Italia e Spagna 
rappresentano le aree con la maggiore concentrazione di dipendenti del 
Gruppo.
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L’informativa di genere relativa alla composizione dei dipendenti fa riferimento ai generi maschile/femminile. I dati presentati sono stati elaborati sulla base 
dei dati anagrafici disponibili. Alla data non risultano peraltro pervenute comunicazioni da parte dei dipendenti che dichiarino di non riconoscersi in tali 
generi o che abbiano manifestato la volontà di non comunicare il genere nel quale si riconoscono, indipendentemente dai dati anagrafici e sesso biologico. 
I dati nelle tabelle sottostanti sono stati calcolati sulla base della consistenza degli organici a fine periodo (“Head Count”).

Il numero totale dei 1.826 dipendenti del Gruppo Esprinet al 31 dicembre 2025 è prevalentemente assunto tramite contratti a tempo indeterminato (96,9%). 
Si specifica che, nel corso del biennio 2024-2025 Esprinet non si è avvalsa di dipendenti a orario variabile (contratti a chiamata o dipendenti occasionali). 

Dipendenti
2025 2024

Donne Uomini Totale Donne Uomini Totale

Totale dipendenti alla fine del periodo/per genere 967 859 1.826 955 853 1.808

Numero dipendenti per genere/area geografica

Italia 526 522 1.048 523 518 1.041

Spagna 399 301 700 391 300 691

Altro (Portogallo, Marocco, Cina, Francia, Germania) 42 36 78 41 35 76

Totale 967 859 1.826 955 853 1.808

2025 2024

Donne Uomini Totale Donne Uomini Totale

Numero dipendenti per genere/tipologia di contratto

a tempo indeterminato 946 823 1.769 921 821 1.742

a tempo determinato 21 36 57 34 32 66

Totale 967 859 1.826 955 853 1.808

Numero dipendenti a tempo indeterminato per genere/
area geografica

Italia 513 495 1.008 497 493 990

Spagna 396 296 692 387 297 684

Altro (Portogallo, Marocco, Cina, Francia, Germania) 37 32 69 37 31 68

Totale 946 823 1.769 921 821 1.742

Numero dipendenti a tempo determinato per genere/ 
area geografica

Italia 13 27 40 26 25 51

Spagna 3 5 8 4 3 7

Altro (Portogallo, Marocco, Cina, Francia, Germania) 5 4 9 4 4 8

Totale 21 36 57 34 32 66
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2025 2024

Donne Uomini Totale Donne Uomini Totale

Numero dipendenti per tipo di impiego/per genere

Full-time 878 834 1.712 855 830 1.685

Part-time 89 25 114 100 23 123

Totale 967 859 1.826 955 853 1.808

Numero dipendenti full time per genere/area geografica

Italia 493 517 1.010 493 517 1.010

Spagna 343 281 624 321 278 599

Altro (Portogallo, Marocco, Cina, Francia, Germania) 42 36 786 41 35 76

Totale 878 834 1.712 855 830 1.685

Numero dipendenti part-time per genere/area geografica

Italia 33 5 38 30 1 31

Spagna 56 20 76 70 22 92

Altro (Portogallo, Marocco, Cina, Francia, Germania) - - - - - -

Totale 89 25 114 100 23 123

Nel 2025, i dipendenti full-time rappresentano il 93,8%, mentre il 6,2% è caratterizzato da contratti part-time.
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Assunzioni e turnover
Nel corso del 2025, sono state registrate un totale di 277 assunzioni, in particolare, con una forte attenzione all’ingresso di giovani talenti, come evidenziato 
dalla considerevole quota delle assunzioni nella fascia d’età fino a 29 anni. Il turnover complessivo per l’anno si è attestato al -0.1%, riflettendo una stabilità 
dell’organico.

Turnover
2025 2024

Donne Uomini Totale Donne Uomini Totale

Assunzioni

Fino a 29 anni 51 56 107 70 65 135

Da 30 a 50 anni 62 73 135 130 129 259

Oltre 50 anni 13 22 35 31 62 93

Totale 126 151 277 231 256 487

Cessazioni

Fino a 29 anni 34 39 73 54 49 103

Da 30 a 50 anni 67 92 159 127 124 251

Oltre 50 anni 17 29 46 40 61 101

Totale 118 160 278 221 234 455

Motivo cessazione

Uscite volontarie 64 95 159 71 87 158

Pensionamento 1 6 7 1 4 5

Licenziamento 14 23 37 19 22 41

Decesso in servizio - - - 1 - 1

Altro (es. fine di contratti a tempo determinato) 39 36 75 129 121 250

Totale 118 160 278 221 234 455

Turnover

Turnover positivo - assunzioni 13,2% 17,7% 15,3% 24,4% 30,9% 27,5%

Turnover negativo - cessazioni 12,4% 18,8% 15,4% 23,4% 28,0% 25,5%

Turnover complessivo 0,8% -1,1% -0,1% 1,1% 2,9% 1,9%
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Incrementi e decrementi
La tabella seguente dettaglia la movimentazione di personale in ingresso e in uscita per singola società.

Personale al 
31/12/2024

Incrementi Decrementi Personale al 
31/12/2025

Esprinet SpA 708 32 53 687

Bludis srl 44 7 4 47

Dacom SpA 29 4 15 18

Idmaint srl 13 2 0 15

Sifar Group srl 26 3 0 29

V-Valley srl 193 31 26 198

Zeliatech srl 28 10 3 35

Celly Pacific Limited 0 0 0 0

Erredi Deutschland GmbH 0 0 0 0

Erredi France sarl 0 0 0 0

Vamat bv 0 17 0 17

Vamat ltd 0 2 0 2

Sottogruppo Italia 1.041 108 101 1.048

Esprinet Iberica slu 456 130 104 482

Esprinet Portugal Lda 56 14 13 57

V-Valley Advanced Solutions Espana 202 38 44 196

Lidera Network sl 33 2 13 22

V-Valley Africa sarlau 20 4 3 21

Optima Logistics slu 0 0 0 0

V-Valley Advanced Solutions Portugal Unipessoal lda 0 0 0 0

Sottogruppo Iberica 767 188 177 778

Totale gruppo 1.808 296 278 1.826
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Caratteristiche dei lavoratori non dipendenti nella forza lavoro propria dell’impresa

ESRS S1-7ESRS

Altri lavoratori
Il dato degli altri lavoratori riguarda i lavoratori non dipendenti, che il Gruppo Esprinet utilizza continuativamente per lo svolgimento di alcune attività. È 
riferito in particolare ai lavoratori della cooperativa Logitech impiegata presso i magazzini e delle cooperative sociali For-te ed Intec. oltre che ai lavoratori 
somministrati. Nel dettaglio, il totale di lavoratori non dipendenti è di 211, di cui 157 rappresentanti di Logitech. per lo svolgimento di mansioni relative alla 
movimentazione delle merci a magazzino.

I dati nelle tabelle sottostanti sono stati calcolati sulla base della consistenza degli organici a fine periodo (“Head Count”).

Lavoratori non dipendenti
2025 2024

Donne Uomini Totale Donne Uomini Totale

Numero non dipendenti alla fine del periodo/per genere

Lavoratori somministrati 8 9 17 5 13 18

Stagisti 18 17 35 16 20 36

Collaborazione coordinata e continuativa (Co.co.co) - 1 1 - - -

Logitech 54 103 157 46 91 137

Cooperative (For-te e INTEC) 3 22 25 3 22 25

Totale 83 152 235 70 146 216

Copertura della contrattazione collettiva e dialogo sociale

ESRS S1-8ESRS

Contrattazione collettiva e dialogo sociale
Il 99% 16 dei dipendenti del Gruppo Esprinet è coperto da contratti collettivi nazionali di lavoro applicabili in funzione al settore di attività e sede del 
lavoro.

In particolare, la percentuale complessiva dei dipendenti coperti da contratto collettivo in Italia è pari al 98,2% e in Spagna è pari al 97,3%.

Nel Gruppo Esprinet, l’88,2% dei dipendenti è coperto da rappresentanti del lavoro, un dato che evidenzia un forte impegno nella tutela dei diritti e nella 
partecipazione attiva alle politiche aziendali.

In particolare, in Italia sono coperti da rappresentati del lavoro il 98,2%, in Spagna e negli altri Paesi il 74,8%.

16	Le percentuali riportate nell’indicatore ESRS S1-8 si riferiscono all’intero perimetro di consolidamento del Gruppo Esprinet, inclusivo delle società Vamat B.V. e Vamat Ltd acquisite 	
	 nel periodo di rendicontazione, per le quali i dati specifici non risultano attualmente disponibili. Con esclusione di tali società, la percentuale di dipendenti coperti da contratti 		
	 collettivi nazionali e la percentuale di dipendenti coperti da rappresentanti dei lavoratori (con riferimento al contesto italiano) risulta pari al 100%.
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Diversità dipendenti 
2025 2024

Donne Uomini Totale Donne Uomini Totale

Dipendenti per categoria/per genere

Dirigenti 8 18 26 8 21 29

Quadri - Impiegati 927 803 1.730 913 791 1.704

Operai 32 38 70 34 41 75

Totale 967 859 1.826 955 853 1.808

Dipendenti per categoria/per genere %

Dirigenti 0.4% 1.0% 1.4% 0,4% 1,2% 1,6%

Quadri - Impiegati 50.7% 44.0% 94.7% 50.5% 43.7% 94.3%

Operai 1.8% 2.1% 3.8% 1,9% 2,3% 4,1%

Totale 53.0% 47.0% 100% 52,8% 47,2% 100,0%

Dipendenti per fascia di età/per genere

Fino a 29 anni 107 99 206 104 99 203

Da 30 a 50 anni 607 479 1.086 637 496 1.133

Oltre 50 anni 253 281 534 214 258 472

Totale 967 859 1.826 955 853 1.808

Dipendenti per fascia di età/per genere %

Fino a 29 anni 5.9% 5.4% 11.3% 5,8% 5,5% 11,2%

Da 30 a 50 anni 33.2% 26.2% 59.5% 35,2% 27,4% 62,7%

Oltre 50 anni 13.86% 15.39% 29.2% 11,8% 14,3% 26,1%

Totale 53.0% 47.0% 100% 52,8% 47,2% 100,0%

Metriche della diversità

ESRS S1-9ESRS

La diversità in Esprinet
Il genere femminile rappresenta il 53% del totale dei dipendenti del Gruppo Esprinet al 31 dicembre 2025. All’interno di tale dato, la percentuale di donne 
classificabili (in Italia e all’estero) in posizione assimilabile a quella di dirigenti (management) è del 30,8% sul totale dei dirigenti. Tra gli impiegati e quadri e 
ruoli assimilabili a tali categorie la percentuale di donne sul totale è del 53.6%. 
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31/12/2025

Dirigenti Impiegati 
e quadri

Operai Totale Media (1)

Esprinet S.p.A. 20 667 0 687 698

Bludis S.r.l. 1 46 0 47 46

Dacom S.p.A. 0 18 0 18 24

Idmaint S.r.l. 0 15 0 15 14

Sifar Group S.r.l. 2 19 8 29 28

V-Valley S.r.l. 2 196 0 198 196

Zeliatech S.r.l. 1 34 0 35 32

Celly Pacific Limited 0 0 0 0 0

Erredi Deutschland GmbH 0 0 0 0 0

Erredi France SARL 0 0 0 0 0

Vamat BV 0 17 0 17 9

Vamat LTD 0 2 0 2 1

Sottogruppo Italia 26 1.014 8 1.048 1.048

Esprinet Iberica S.L.U. 0 422 60 482 469

Esprinet Portugal L.d.a. 0 57 0 57 57

V-Valley Advanced Solutions Espana 0 196 0 196 199

Lidera Network S.l. 0 22 0 22 28

V-Valley Africa sarlau 0 21 0 21 21

Optima Logistics S.L.U. 0 0 0 0 0

V-Valley Advanced Solutions Portugal Unipessoal L.d.a 0 0 0 0 0

Sottogruppo Iberica 0 718 60 778 774

Gruppo Esprinet 26 1.732 68 1.826 1.822

31/12/2024

Esprinet S.p.A. 20 688 - 708 712

V-Valley S.r.l. 3 190 - 193 186

Bludis S.r.l. 1 43 - 44 44

Celly Pacific Ltd - - - - 1

Dacom S.p.A. 2 26 1 29 30

idMAINT S.r.l. - 13 - 13 13

Erredi Deutschland GmbH - - - - 1

Erredi France SARL - - - - 1

Sifar Group S.r.l. 2 16 8 26 25

Zeliatech S.r.l. 1 27 - 28 25

Sottogruppo Italia 29 1.003 9 1.041 1.038

Esprinet Iberica S.L.U. - 390 66 456 448

Esprinet Portugal L.d.A. - 56 - 56 56

V-Valley Advanced Solutions España, S.A. - 202 - 202 200

V-Valley Advanced Solutions Portugal, Unipessoal, L.d.a - - - - -

Lidera Network S.L. - 33 - 33 36

Optima Locistic S.L.U. - - - - -

GTI Software & Networking SARLAU - 20 - 20 19

Sottogruppo Iberica - 701 66 767 759

Gruppo Esprinet 29 1.704 75 1.808 1.797

(1)	 Pari alla media tra il saldo al 31/12/2025 e il saldo al 31/12/2024 e, in caso di conferimento rappresentata nella società conferitaria.

Dipendenti per società 
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31/12/2025
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Uomini 325 90 - 6 15 28 24 13 2 19 198 25 114 859 47.0%

Donne 362 108 - 12 - 19 5 4 16 284 32 125 967 53.0%

Totale 687 198 - 18 15 47 29 17 2 35 482 57 239 1.826 100%

Laurea 250 79 9 4 19 4 3 - 24 189 28 127 736 40.3%

Scuola Second. Sup. 404 116 9 8 27 25 14 2 11 200 26 82 924 50.6%

Scuola Second. Inf. 33 3 - 3 1 - - - 93 3 30 166 9.1%

Totale 687 198 - 18 15 47 29 17 2 35 482 57 239 1.826 100%

(1)	 Si intende sottogruppo, formato da idMAINT S.r.l., Erredi Deutschland GmbH ed Erredi France SARL.
(2)	 Si intende sottogruppo, formato da V-Valley Advanced Solutions España, S.A., V-Valley Advanced Solutions Portugal, Unipessoal, Lda, Optima Logistic S.L.U. e V-Valley Africa SARLAU.

In continuità con l’anno di rendicontazione precedente, oltre le forme di im-
piego o esonero previste dalle normative vigenti nei vari Paesi di operatività 
del Gruppo, si segnalano il rinnovo o la sottoscrizione in Italia da parte di 
Esprinet S.p.A. di convenzioni con le Province di Milano e di Monza e Brianza 
per l’inserimento di disabili presso alcune delle sedi della Società. Nel det-
taglio, in riferimento al progetto FOR-TE, sono stati inseriti 18 lavoratori di-
sabili presso gli Esprivillage di Cesano Boscone e Cinisello Balsamo. Inoltre, 
nell’ambito del progetto schede prodotto sono state inserite 5 persone con 
disabilità.

Per quanto riguarda la Spagna, il Gruppo Esprinet, per adempiere agli obbli-
ghi relativi alla quota di riserva per il personale con disabilità in Spagna, ha 
richiesto, ottenuto e rinnovato con la Direzione Generale del Servizio Pub-
blico Statale una dichiarazione di eccezionalità. Tale dichiarazione consente 
l’adozione di misure alternative, tra cui la stipula di contratti di prestazione 
di servizio con Centri Speciali d’Impiego. In questo contesto, sono stati av-
viati accordi con due società: una specializzata nei servizi di pulizia indu-
striale presso il magazzino di Saragozza e l’altra impegnata nel supporto ad 
alcune attività dei servizi di laboratorio. Queste aziende, sia pubbliche che 
private, hanno l’obiettivo di offrire opportunità di lavoro retribuito a persone 
con disabilità, favorendone l’integrazione nel mercato del lavoro ordinario.

Persone con disabilità
2025 2024

Donne Uomini Totale Donne Uomini Totale

Dipendenti con disabilità 26 20 46 23 20 43

% Dipendenti con disabilità/Totale dipendenti 2,7% 2,3% 2,4% 2,3%

Persone con disabilità

ESRS S1-12ESRS
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La formazione è un elemento essenziale per lo sviluppo delle competenze e la crescita professionale delle persone, contribuendo al miglioramento continuo 
delle performance aziendali. Investire in percorsi formativi mirati consente di garantire un costante aggiornamento, adeguando le competenze alle evoluzio-
ni del contesto di riferimento e alle esigenze del business. Nel 2025, sono state erogate in media 24 ore di formazione per dipendente.

Formazione lavoratori dipendenti
2025 2024

Donne Uomini Totale Donne Uomini Totale

Ore medie formazione

Dirigenti 42 25 30 36 27 30

Quadri - Impiegati 67 46 55 30 23 27

Operai 5 7 6 2 5 4

Totale 26 21 24 29 23 26

Nel 2025 sono state erogate un totale di 43.703 ore, di cui 25.495 nel Gruppo 
Italia e 18.208 nel Gruppo Spagna.

La formazione tecnica (hard skills) ha rappresentato la componente più 
consistente, con circa 29.691 mila ore erogate su strumenti e competen-
ze fondamentali per le attività aziendali, sia in ambito commerciale che nel 
back-office.

Il progetto principale della parte hard si è focalizzato in particolare sul tema del 
demand planning per i team di marketing di prodotto con i seguenti obiettivi:

•	 Migliorare e Uniformare le competenze interne azienda e geografia sulla 
pianificazione e sulla gestione dello stock.

•	 Creare coerenza di approccio e linguaggio comune Gruppo.
•	 Incrementare la produttività: Il miglioramento delle competenze si tradu-

ce in maggior efficienza per la risorsa e l’azienda.

Abbiamo dato poi continuità formativa sugli strumenti essenziali come 
Excel, Copilot e Salesmates legati all’AI ed altri tools di supporto.

La formazione su competenze manageriali e soft skills ha registrato un 
rafforzamento significativo, con 5.848 ore di corsi rivolti a tutti i livelli azien-
dali. Particolare attenzione è stata posta sullo sviluppo di capacità di peo-
ple management e leadership, con programmi pilota come Talent Blos-
som avviati nel 2024 e consolidati ulteriormente nel 2025, per rispondere 
in modo sempre più efficace alle esigenze manageriali dell’organizzazione. 
Tali iniziative formative sono anche propedeutiche alla messa a terra del si-
stema formalizzato di performance review che saranno condotte nel 2026, 
consentendo una valutazione strutturata dell’impatto dei percorsi di svilup-
po sul rafforzamento delle competenze manageriali e sulla crescita profes-
sionale dei collaboratori.

A queste tematiche si è aggiunto un percorso formativo chiamato Develo-
ping Sales Excellence dedicato esclusivamente alle figure sales con l’obiet-
tivo di fornire competenze e framework sulla vendita di valore sempre più in 
linea con le richieste di mercato.

In un’ottica di valorizzazione dei concetti di diversità ed inclusione, che sono 
parte fondante della cultura di Esprinet, anche per l’anno 2025, sia per il 
Gruppo Italia che per quello Iberica, è stata data continuità al percorso dedi-

cato ai temi di Diversity, Equity, Inclusion & Belonging (DEIB), con 3.130 
ore di formazione volte a promuovere un ambiente di lavoro inclusivo e 
consapevole. Tra i temi affrontati all’interno di tali corsi rientrano argomenti 
quali la genitorialità, la disabilità, il care giving, la maternità e la paternità, 
LGBTQA+ e la diversità di genere per essere al fianco del dipendente fornen-
do strumenti e momenti di condivisione con esperti e tra colleghi, riguardo 
esperienze di vita che hanno ricadute sul proprio work-life balance.

In tale contesto, nell’anno di rendicontazione, sono stati identificati i ruoli 
dei “Driversors”, cioè ambassador della diversità, figure chiave alle quali è 
stata dedicata una formazione specifica per prepararle a svolgere il ruolo di 
promotori attivi della cultura dell’inclusione e catalizzatori del cambiamen-
to culturale all’interno dell’organizzazione.

Notevole attenzione rimane per la formazione su tematiche di compliance 
e sicurezza, con 4.918 ore dedicate a corsi su anticorruzione, sicurezza, 
normativa D.Lgs. 231, privacy e regolamenti interni, al fine di garantire 
un costante aggiornamento normativo e promuovere una cultura aziendale 
basata su etica e responsabilità.

Infine, nel corso del 2025 si registrano circa 5.700 ore di formazione sul 
tema della cybersecurity, tramite la piattaforma Cyberguru per la forma-
zione sulla sicurezza informatica, mirate a sensibilizzare i dipendenti sulle 
migliori pratiche per la protezione dei dati e la sicurezza informatica.

Sviluppo delle competenze
Nel 2025 le metriche relative alla valutazione delle performance non sono 
disponibili, in quanto il Gruppo Esprinet è ancora in fase di transizione verso 
un nuovo sistema per la performance review. Questa piattaforma consentirà 
di raccogliere dati strutturati, fornendo un’analisi dettagliata della popola-
zione aziendale e individuando aree di miglioramento attraverso il modello 
di 20 competenze definito a livello di gruppo. Una volta operativo, il nuo-
vo sistema permetterà di integrare questi elementi, supportando decisioni 
strategiche su promozioni, mobilità interna e sviluppo delle persone.

Nel corso del 2025 l’approccio alla performance è rimasto di natura qualita-
tiva, basato su incontri con i manager per raccogliere feedback e identificare 
aree di intervento.

Metriche di formazione e sviluppo delle competenze

ESRS S1-13ESRS
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Infortuni sul lavoro - Lavoratori dipendenti Unit 2025 2024

Infortuni sul lavoro

Infortuni mortali - -

Infortuni gravi - -

Altri incidenti 23 19

Totale incidenti registrati 23 19

di cui: Incidenti in itinere 8 9

Totale ore lavorate h 2.927.580 2.945.035

Giorni assenza per infortuni Nr 81 331

Indici infortuni 

Indice Frequenza Infortuni (Nr infortuni/ore lavorate x 1.000.000) 7,86 6,5

Mortali - -

Infortuni gravi - -

Altri incidenti 7,86 6,5

Indice Gravità Infortuni (giorni assenza infortuni/ore lavorate x 1.000) 0,03 0,11

Nel 2025, il Gruppo Esprinet non ha registrato casi di malattie professionali tra i propri dipendenti né tra i lavoratori non dipendenti operanti nei propri siti. 
Di conseguenza, non si sono verificati giorni di assenza correlati a patologie professionali. Inoltre, non sono stati rilevati casi di malattie professionali tra gli 
ex dipendenti del Gruppo.

Metriche dell’equilibrio tra vita professionale e vita privata

ESRS S1-15ESRS

Congedo familiare
Tutti i dipendenti del Gruppo Esprinet hanno diritto a usufruire del congedo per motivi familiari in conformità alla normativa vigente. Nella tabella sottostan-
te sono riportati i dati dei dipendenti che hanno usufruito del congedo familiare. Nel 2025 i dipendenti che hanno usufruito di tale congedo sono stati 84, di 
cui 52 donne e 32 uomini.

Metriche di salute e sicurezza

ESRS S1-14ESRS

La salute e la sicurezza dei lavoratori rivestono un ruolo centrale per Espri-
net. In questo contesto, il Gruppo si impegna a garantire un ambiente di 
lavoro sicuro e salubre per tutti i dipendenti, promuovendo una cultura 
aziendale in cui prevenzione e protezione siano integrate in ogni attività 
operativa. Il 100% dei dipendenti del Gruppo è coperto dal sistema di gestio-

ne della salute e della sicurezza dell’impresa in base a prescrizioni giuridiche 
e/o norme od orientamenti riconosciuti.

Gli infortuni
Gli infortuni sul lavoro hanno interessato un numero limitato di dipendenti 
del Gruppo Esprinet nel corso del biennio considerato. Nel 2025 non si sono 
verificati incidenti mortali o gravi. L’indice di frequenza infortuni, calcolato 
in relazione alle ore lavorate durante il 2025, risulta in aumento rispetto al 
2024. Si evidenzia inoltre che non sono stati registrati infortuni di grave en-
tità durante il periodo di rendicontazione oggetto del presente documento. 
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Metriche di retribuzione (divario 
retributivo e remunerazione totale)

ESRS S1-16ESRS

Esprinet implementa una politica di remunerazione equa, finalizzata a ga-
rantire che tutti i dipendenti, indipendentemente dal genere, ricevano un 
salario per il lavoro svolto e abbiano accesso agli stessi trattamenti retribu-
tivi. Di seguito sono presentati i tassi di remunerazione totale annua riferiti 
al 2025 e la rappresentazione del divario retributivo di genere nel biennio di 
rendicontazione.

Divario retributivo di genere
Il Gruppo Esprinet rendiconta il divario retributivo per genere, il quale mo-
stra una differenza del 22% nella retribuzione media tra dipendenti uomini e 
donne. Il Gruppo Esprinet si sta impegnando nella DEIB, con particolare at-
tenzione alla parità di genere e salariale, attraverso iniziative volte a ridurre 
le disparità e a promuovere un ambiente di lavoro equo e inclusivo.

Il divario retributivo di genere è determinato confrontando la retribuzione 
media oraria lorda di uomini e donne, espressa come percentuale della re-
tribuzione media maschile, includendo tutti i dipendenti presenti alla fine 
dell’anno. La retribuzione lorda è calcolata sommando il totale delle retribu-
zioni erogate nel 2025, comprensive di stipendio base e componenti aggiun-
tive quali bonus, benefit, straordinari e altri compensi accessori. L’importo 
complessivo è stato quindi diviso per il totale delle ore lavorate, al fine di 
ottenere un confronto equo e rappresentativo delle differenze retributive.

Divario retributivo per genere (%) 2025 2024

Gender pay gap 22% 21%

Divario retributivo per categoria professionale 2024 2023

Dirigenti 33% 32%

Quadri-Impiegati 16% 17%

Operai 15% 13%

Rapporto di retribuzione totale annuale
Nel 2025, il rapporto fra la retribuzione totale annuale della persona che riceve la massima retribuzione e la retribuzione totale annuale mediana di tutti i 
dipendenti (esclusa la suddetta persona) ammonta a 20. Nel 2024, tale rapporto è pari a 17. 	

Incidenti, denunce e impatti gravi in materia di diritti umani

ESRS S1-17ESRS

Nel corso del periodo di rendicontazione, all’interno del Gruppo Esprinet non si sono verificati episodi di discriminazione, comprese molestie, né sono stati 
segnalati casi attraverso i canali aziendali predisposti per permettere ai lavoratori di sollevare preoccupazioni. Non sono state pertanto erogate ammende, 
sanzioni o risarcimenti per danni derivanti da incidenti o denunce in materia di diritti umani nel periodo di riferimento.

Congedo familiare (HC)
2025 2024

Donne Uomini Totale Donne Uomini Totale

Numero dipendenti che hanno diritto al congedo 
familiare/per genere 967 859 1.826 955 853 1.808

Numero dipendenti che hanno usufruito del congedo 
familiare/per genere 52 32 84 57 31 88

Percentuale di dipendenti che ha usufruito di congedo 
familiare su aventi diritto 5,4% 3,7% 4,6% 6,0% 3,6% 4,9%

Percentuale di dipendenti che ha usufruito di congedo 
familiare su totale dipendenti 5,4% 3,7% 4,6% 6,0% 3,6% 4,9%
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3.2 Lavoratori nella catena del valore

Tema Sotto tema/Sotto-sotto tema SDGs

S2 Lavoratori nella 
catena del valore 

Salute e sicurezza

 

Lavoro forzato

Orario di lavoro

Lavoro minorile

Salari adeguati

Dialogo sociale

STRATEGIA

Interessi e opinioni dei portatori d’interesse

ESRS 2 SBM-2ESRS

Il Gruppo Esprinet considera i propri stakeholder come un insieme di attori 
interni ed esterni, ciascuno portatore di interessi e prospettive distintive. Tra 
questi, i lavoratori nella catena del valore rivestono una notevole importan-
za, orientando la strategia aziendale verso il monitoraggio sempre più atten-
to della catena di fornitura e verso l’adozione di pratiche più responsabili e 
sostenibili.

Il Gruppo riconosce che il coinvolgimento attivo dei lavoratori di tutta la ca-
tena del valore sia essenziale non solo per l’efficace implementazione della 
propria visione, ma anche per la sopravvivenza stessa del business.

Per una visione più dettagliata delle attività di engagement dei lavoratori 
nella catena del valore attuate dal Gruppo si rimanda al paragrafo “Interessi 
e opinioni dei portatori di interessi” nella parte di informativa generale.
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Sotto tema/Sotto-sotto tema Impatti

Salute e sicurezza

Le condizioni di lavoro offerte dai fornitori di materie prime e terre rare, spesso localizzati in aree 
del mondo caratterizzate da un minor livello di controllo e tutela delle risorse umane, possono 
comportare pratiche non conformi al rispetto dei diritti umani. In particolare, ciò può tradursi in 
carenze nei controlli e in un’attenzione insufficiente alle condizioni di sicurezza dei lavoratori. Tale 
impatto risulta applicabile anche agli altri lavoratori operanti all’interno della catena del valore di 
Esprinet.

Lavoro forzato

Le condizioni di lavoro offerte dai fornitori di materie prime e terre rare, spesso localizzati in aree 
del mondo caratterizzate da un minor livello di controllo e tutela delle risorse umane, possono 
comportare pratiche non conformi ai principi dei diritti umani. In particolare, ciò può tradursi 
nella presenza di lavoro forzato e di orari di lavoro non conformi agli standard internazionali. Tale 
impatto risulta applicabile anche agli altri lavoratori coinvolti nella catena del valore di Esprinet.

Orario di lavoro

Le condizioni di lavoro fornite dai fornitori di materie prime e terre rare spesso appartenenti a 
zone del Mondo caratterizzate da minor controllo e considerazione delle risorse umane, possono 
permettere trattamenti delle stesse non rispettosi dei diritti umani. In particolare, possono risultare 
in orario di lavoro superiori a quanto generalmente accettato. Tale impatto, risulta applicabile 
anche agli altri lavoratori all'interno della catena del valore di Esprinet.

Lavoro minorile

Le condizioni di lavoro fornite dai fornitori di materie prime e terre rare spesso appartenenti a 
zona del Mondo caratterizzate da minor controllo e considerazione delle risorse umane, possono 
permettere trattamenti delle stesse non rispettosi dei diritti umani. In particolare, possono risultare 
nella presenza di lavoro minorile.

Salari adeguati

La mancata consultazione e il mancato ascolto delle problematiche dei lavoratori da parte dei 
fornitori, operanti in zone del Mondo caratterizzate da minor controllo e considerazione delle 
risorse umane, può generare insoddisfazione, ridurre la partecipazione e impattare negativamente 
altri lavoratori lungo la catena di valore di Esprinet.

Dialogo sociale

Le condizioni di lavoro offerte dai fornitori di materie prime e terre rare, spesso localizzati in aree 
del mondo caratterizzate da un minor livello di controllo e tutela delle risorse umane, possono 
comportare pratiche non conformi al rispetto dei diritti umani. In particolare, ciò può tradursi 
in una scarsa attenzione o nel mancato ascolto delle problematiche dei lavoratori. Tale impatto 
risulta applicabile anche agli altri lavoratori operanti all’interno della catena del valore di Esprinet.

Sotto tema/Sotto-Sotto tema Rischi/Opportunità

Salute e sicurezza

Rischio reputazionale e operativo dovuto a un aumento di incidenti e/o infortuni del personale 
dipendente delle aziende partner lungo la catena del valore, con conseguente riduzione 
dell'operatività e disponibilità di personale con conseguenti danni economici all'azienda dovuto 
anche a contenziosi e dispute legali.

Lavoro forzato
Rischio reputazionale e operativo dovuto ad episodi di lavoro minorile/forzato nel personale 
dipendente delle aziende partner, con conseguente riduzione dell'operatività e disponibilità di 
personale con conseguenti danni economici all'azienda dovuto anche a contenziosi e dispute legali.

Salari adeguati Rischio reputazionale conseguente a un eventuale sfruttamento dei lavoratori lungo la catena del 
valore, sia a monte che a valle.

Impatti, rischi e opportunità rilevanti e loro interazione  
con la strategia e il modello aziendale

ESRS 2 SBM-3ESRS

Il Gruppo ha identificato e valutato gli impatti, i rischi e le opportunità rile-
vanti che derivano dalla strategia e dal modello aziendale e dalle proprie 
relazioni con gli attori della value chain.

Esprinet è impegnata nella valutazione e nel monitoraggio della propria ca-
tena di fornitura, ma non è al momento disponibile una mappatura di det-
taglio di tutti i Tier (fornitori diretti ed indiretti) e gli attori coinvolti nella 
supply chain, ivi inclusa l’area geografica.

L’analisi ha evidenziato una serie di impatti negativi lungo la catena del va-
lore del Gruppo Esprinet, con particolare riferimento ai fornitori di materie 
prime e terre rare e ai blue collar responsabili delle fasi di lavorazione dei 
prodotti. Questi lavoratori sono spesso situati in aree caratterizzate da un 
monitoraggio limitato sul rispetto dei diritti umani e degli standard inter-
nazionali per quanto riguarda le condizioni di lavoro. In alcuni contesti, si 
registrano violazioni dei diritti fondamentali del lavoro, tra cui il ricorso al 
lavoro minorile e al lavoro forzato.
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Le condizioni di lavoro in questi ambiti risultano spesso non conformi ai 
principi del lavoro dignitoso, con pratiche che includono orari eccessivi, re-
tribuzioni inadeguate e l’assenza di meccanismi di tutela per i lavoratori. La 
debolezza dei sistemi di protezione sociale e la carenza di controlli efficaci 
possono inoltre tradursi in condizioni lavorative precarie, con elevati rischi 
per la salute e la sicurezza del personale impiegato. Inoltre, in alcuni con-
testi viene negato il diritto alla libertà di associazione e alla contrattazione 
collettiva, limitando la capacità dei lavoratori di organizzarsi e di negoziare 
condizioni lavorative più eque.

Come già riportato, non è ad oggi presente una mappatura dettagliata di 
tutti gli attori coinvolti nella value chain del Gruppo. Per tale ragione, non 
risulta possibile effettuare un’analisi di impatto e di rischio-opportunità 
calata a livello locale e distinguere lavoratori nella catena del valore con 
particolari caratteristiche, che operano in contesti specifici o che svolgo-
no determinate attività, che risulterebbero maggiormente esposti rispetto 
ad altri. Nonostante ciò, nelle valutazioni effettuate e nella prioritizzazione 
degli impatti e rischi, si considera la provenienza di massima dei principali 
fornitori del Gruppo, così come dei lavoratori operanti nelle fasi di estrazione 
e approvvigionamento delle materie prime e realizzazione dei prodotti.

Gli impatti, sia effettivi che potenziali, sui lavoratori nella catena del valore 
sono strettamente connessi alla strategia e al modello di impresa; si ricono-
sce infatti nel capitale umano, sia diretto che indiretto, elemento fondante 
del business aziendale. La consapevolezza di questi impatti negativi poten-
ziali orienta la strategia aziendale verso l’adozione di pratiche più sosteni-
bili e responsabili e ad attività di monitoraggio più approfondite della value 
chain. Affrontare questi impatti non solo migliora le condizioni di lavoro 
lungo la catena del valore, ma rafforza anche la reputazione dell’azienda, 
promuovendo un impegno concreto per il rispetto dei diritti umani e la valo-
rizzazione delle risorse umane.

Per ulteriori informazioni sul processo di identificazione degli impatti, dei ri-
schi e delle opportunità materiali, si rimanda al paragrafo “Impatti, rischi e 
opportunità rilevanti e loro interazione con la strategia e il modello aziendale”.

GESTIONE IMPATTI - RISCHI - 
OPPORTUNITÀ

Politiche connesse ai lavoratori nella 
catena del valore

ESRS S2-1ESRS

Il Gruppo, nel corso del 2025, ha redatto una Policy per la gestione soste-
nibile della catena del valore, approvata dal Consiglio di Amministrazione 
nel mese di febbraio 2026 dopo l’esame da parte del Comitato di Competi-
tività e Sostenibilità, che definisce principi, requisiti e processi per la valu-
tazione e il monitoraggio ESG dei principali fornitori e partner commerciali, 
presidiando così la catena del valore a monte e a valle. La Policy si fonda 
sul rispetto dei diritti umani e degli standard internazionali del lavoro, sulla 
tutela della salute e sicurezza, sulla protezione dell’ambiente e sul contrasto 
al cambiamento climatico, in coerenza con i principali framework interna-
zionali (Dichiarazione Universale dei Diritti Umani, Convenzioni ILO, Linee 
Guida OCSE). L’ambito di applicazione prioritario riguarda i fornitori strate-
gici, che rappresentano circa il 70% della spesa di approvvigionamento, e i 
clienti principali, che costituiscono circa il 30% del fatturato. Consapevole 
del limitato potere di influenza su questi agenti, Esprinet si avvale della due 
diligence effettuata da questi ultimi per monitorare a sua volta la propria 
catena del valore, osservando attentamente pubblicazioni e notizie. In par-

ticolare, Esprinet implementa le seguenti azioni di presidio e monitoraggio 
in materia di diritti umani e ambiente:

•	 acquisizione e analisi della documentazione di sostenibilità resa pubblica 
dai fornitori e partner (quali Sustainability Report, Codici di Condotta dei 
Fornitori, esiti di audit interni e di terza parte);

•	 verifica dell’esistenza e dell’adeguatezza di politiche formali in materia di 
diritti umani e condizioni di lavoro lungo la catena del valore;

•	 monitoraggio di eventuali controversie, segnalazioni o non conformità 
rilevanti emerse a livello pubblico;

•	 mantenimento di un dialogo continuativo e strutturato con i principali 
fornitori e clienti, finalizzato a monitorare l’evoluzione delle prassi adot-
tate e a promuovere relazioni reciprocamente vantaggiose e orientate al 
miglioramento continuo.

Per quanto concerne invece fornitori di minori dimensioni e i partner non 
strategici, la Policy si applica attraverso un approccio proporzionato, fina-
lizzato in particolare a garantire la diffusione e la conoscenza delle norme 
comportamentali e dei principi di sostenibilità adottati.

Il Gruppo Esprinet ha adottato un Codice di Comportamento per la gestio-
ne responsabile della catena di fornitura, con l’obiettivo di garantire rela-
zioni commerciali trasparenti ed eticamente corrette. Il Codice di Compor-
tamento si ispira agli strumenti internazionali riconosciuti, tra cui i Principi 
Guida delle Nazioni Unite su Imprese e Diritti Umani, la Dichiarazione ILO 
sui Principi e Diritti Fondamentali nel Lavoro e le Linee Guida OCSE per le 
Multinazionali. Il rispetto di tali principi è condizione essenziale per l’instau-
razione di rapporti commerciali con Esprinet.

Tale policy pone particolare attenzione al rispetto dei diritti umani, tra cui il divieto 
di lavoro minorile, forzato o obbligatorio e di utilizzo di manodopera irregolare. 
Esprinet promuove inoltre un coinvolgimento attivo con i propri fornitori, i qua-
li sono tenuti a rispettare il Codice come parte integrante dei contratti stipulati. 
Eventuali violazioni possono portare alla risoluzione del rapporto contrattuale.

I fornitori del Gruppo Esprinet si impegnano, tramite la sottoscrizione del 
Codice di Comportamento, al rispetto dei diritti fondamentali dei propri di-
pendenti, quali la pari opportunità, rispetto della dignità personale, della 
privacy e dei diritti di ciascun individuo, garanzia del salario minimo nazio-
nale obbligatorio vigente, rispetto dell’orario di lavoro stabilito dalle norme 
applicabili, diritto di libera associazione dei dipendenti, divieto di lavoro 
minorile, divieto di uso di sostanze stupefacenti e l’assunzione di alcolici du-
rante l’attività lavorativa, divieto di lavoro forzato, divieto di utilizzo di ma-
nodopera non in regola. Inoltre, i fornitori si impegnano a rispettare i requisiti 
di legge relativi alla salute e sicurezza sui luoghi di lavoro applicati nei contesti 
territoriali in cui operano, a diffondere e consolidare una cultura della sicurez-
za, sviluppando la consapevolezza dei rischi, promuovendo comportamenti 
responsabili da parte di tutti i collaboratori e adoperandosi per preservare, 
soprattutto con azioni preventive, la salute e la sicurezza del personale.

Il Gruppo valuta positivamente l’adozione da parte dei propri fornitori di 
standard etici di comportamento e il conseguimento di certificazioni del si-
stema di gestione della qualità, certificazioni sociali e certificazioni correlate 
alla sicurezza e alla salute dei lavoratori e alla parità di genere

Si ritiene di richiamare la circostanza che il 70% degli acquisti di Esprinet è 
concentrato in 10 grandi player internazionali, di dimensioni molto rilevanti, 
dotati di specifiche politiche sociali e relative alla gestione della propria for-
za lavoro e della rispettiva value chain.

Il Gruppo comunica e diffonde il Codice di Comportamento attraverso i pro-
pri canali ufficiali, garantendo la trasparenza e la consapevolezza dei sogget-
ti coinvolti. Le eventuali modifiche o aggiornamenti del Codice sono appro-
vati dai Consigli di Amministrazione e vengono implementati in conformità 
con le evoluzioni normative e organizzative.

La responsabilità dell’attuazione e del monitoraggio del Codice è affidata 
agli Organismi di Vigilanza delle società del Gruppo. Il Gruppo Esprinet ha 
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istituito meccanismi per la segnalazione di violazioni e la gestione di ri-
medi per impatti negativi sui diritti umani, in conformità alla Direttiva UE 
2019/1937 sul whistleblowing.

Processi di coinvolgimento dei lavoratori 
nella catena del valore in merito agli 
impatti

ESRS S2-2ESRS

Il Gruppo Esprinet, forte di rapporti stabili e duraturi con clienti e fornitori, 
ha consolidato il dialogo sui temi ESG che caratterizzano la propria catena di 
fornitura. Attraverso sessioni di formazione interna ed esterna, in collabora-
zione coi i principali fornitori, ha promosso il tema della responsabilità am-
bientale e sociale, in termini di rischi ma anche di opportunità di business, 
per cercare ambiti di collaborazione sulle tematiche di sostenibilità.

Attualmente il Gruppo Esprinet non ha adottato un processo strutturato per 
il coinvolgimento diretto dei lavoratori della catena del valore. È in corso una 
valutazione delle modalità di un efficace coinvolgimento dei tali lavoratori 
riguardo agli impatti, esaminando anche la possibilità di includerli nella de-
finizione degli obiettivi e nel monitoraggio delle prestazioni.

Processi per porre rimedio agli impatti 
negativi e canali che consentono ai 
lavoratori nella catena del valore di 
esprimere preoccupazioni

ESRS S2-3ESRS

L’approccio alla gestione di preoccupazioni e reclami all’interno della cate-
na del valore si basa sui principi delineati all’interno del Codice di Compor-
tamento. Questi principi consentono di affrontare e risolvere le segnalazioni 
in modo tempestivo.

I Destinatari del Codice di Comportamento hanno l’obbligo di segnalare 
all’Organismo di Vigilanza e la possibilità di effettuare segnalazioni di illeciti 
e di irregolarità apprese nel contesto lavorativo in ottemperanza ed attua-
zione della direttiva Whistleblowing (UE 2019/1937). Le società del Gruppo 
hanno a tal fine implementato il canale whistleblowing, disponibile per tut-
ti gli stakeholder esterni, inclusi i lavoratori della catena del valore. La viola-
zione delle norme contenute nel Codice di Comportamento può determina-
re, nelle ipotesi di maggiore gravità, la risoluzione del rapporto contrattuale.

Il Gruppo Esprinet apprezza e attribuisce grande valore alle iniziative rea-
lizzate in autonomia dai fornitori per definire i principi comportamentali 
e monitorare la loro corretta implementazione lungo la propria catena di 
fornitura.

Infatti, nel caso in cui il fornitore abbia adottato un proprio Codice Etico le 
cui disposizioni risultino in linea con quanto riportato dal presente docu-
mento, ne è prevista l’acquisizione in alternativa alla sottoscrizione del Co-
dice di Comportamento.

Interventi su impatti rilevanti per i 
lavoratori nella catena del valore e 
approcci per gestire i rischi rilevanti e il 
conseguimento di opportunità rilevanti per 
i lavoratori nella catena del valore, nonché 
efficacia di tali azioni

ESRS S2-4ESRS

Il processo di qualifica dei fornitori
Durante la fase di qualifica dei propri fornitori, con riferimento agli aspetti 
sociali, il Gruppo Esprinet verifica il rispetto di requisiti normativi, concer-
nenti informazioni relative all’adempimento a leggi italiane e comunitarie 
in funzione dell’attività svolta, e reputazionali, al fine di accertarne la tenu-
ta di comportamenti etici e sociali compatibili con la legge ed il mercato di 
riferimento. Durante il processo di qualifica, è pertanto necessario che la 
funzione richiedente la qualifica del fornitore ottenga dallo stesso, report/ 
attestazioni di conformità a quanto richiesto e/o fornisca documentazione 
equivalente

Il Gruppo ha redatto durante il periodo di rendicontazione una Policy Per 
La Gestione Responsabile Della Catena Del Valore, che stabilisce criteri ESG 
per la valutazione di fornitori e partner commerciali, in linea con i principali 
standard internazionali in materia di diritti umani, lavoro, ambiente e clima 
(Dichiarazione Universale dei Diritti Umani, Convenzioni ILO, Linee Guida 
OCSE). La Policy si applica prioritariamente ai fornitori strategici (70% del-
la spesa) e ai clienti principali (30% del fatturato), attraverso un sistema di 
monitoraggio che prevede verifica documentale, valutazione delle politiche 
formali e dialogo strutturato con gli stakeholder.

COINVOLGIMENTO DIRETTO DEI FORNITORI
Il Gruppo Esprinet è impegnato in attività di engagement e controlli con i 
propri fornitori. Inoltre, i fornitori extra UE di prodotti a marchio proprio 
sono sottoposti a monitoraggi periodici per garantire trasparenza e confor-
mità agli standard aziendali. Questo sistema di qualifica permette di miti-
gare i rischi operativi e reputazionali, contribuendo a costruire una supply 
chain più responsabile, affidabile e sostenibile nel lungo periodo.

In risposta agli eventuali impatti negativi emersi durante il processo di dop-
pia materialità ed emersi dalle esperienze delle relative funzioni competen-
ti, anche tenendo conto della propria catena di fornitura, Il Gruppo individua 
azioni e processi necessari e idonei alla gestione.

Durante il periodo di rendicontazione, non sono stati segnalati gravi proble-
mi o incidenti in materia di diritti umani connessi alla catena del valore.
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METRICHE E OBIETTIVI

Obiettivi legati alla gestione degli impatti 
rilevanti negativi, al potenziamento degli 
impatti positivi e alla gestione dei rischi e 
delle opportunità rilevanti

ESRS S2-5ESRS

Come menzionato precedentemente, il Gruppo ha redatto una policy dedi-
cata alla gestione sostenibile della catena del valore. Per i fornitori di merci, 
il Gruppo sta conducendo un’analisi volta a mappare le filiere e le iniziative 
di sostenibilità in ambito sociale implementate da ciascuno. Inoltre, verran-
no presi in considerazione elementi interni, quali la presenza di certificazioni 
e l’eventuale esistenza di pendenze legali in ambito sociale e di governance. 
L’obiettivo è identificare e gestire i potenziali rischi legati ai diritti umani, 
alle condizioni di lavoro e al rispetto degli standard di sicurezza, consideran-
do variabili come il settore di appartenenza, la localizzazione geografica e il 
ruolo strategico dei fornitori per il Gruppo.

L’analisi consentirà di rafforzare il monitoraggio della catena di approvvi-
gionamento e di sviluppare azioni mirate per favorire la sostenibilità nella 
catena di fornitura.

Comunità Interessate (Affected 
Communities)

ESRS S3ESRS

Il topic S3 non è risultato materiale per Esprinet poiché il modello di busi-
ness del Gruppo, basato sulla distribuzione B2B di tecnologia attraverso una 
rete di rivenditori professionali, non prevede attività estrattive, produttive 
o infrastrutturali in grado di generare impatti significativi sulle comunità 
locali. Le operazioni di Esprinet si concentrano su attività logistiche e com-
merciali in contesti urbani consolidati, senza coinvolgimento di popolazioni 
indigene, utilizzo intensivo di risorse naturali locali o modifiche sostanziali 
del territorio che possano influenzare i diritti economici, sociali, culturali o 
civili delle comunità circostanti.
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3.3 Consumatori e utilizzatori finali

Tema Sottotema/Sotto-sotto tema SDGs

S4 Consumatori e 
utilizzatori finali 

Accesso a informazioni di qualità 

Sicurezza personale

Accessibilità alle tecnologie

Privacy

Accesso a prodotti e servizi

Salute e sicurezza

STRATEGIA

Interessi e opinioni dei portatori d’interesse

ESRS 2 SBM-2ESRS

Sotto tema/Sotto-sotto tema Impatti

Sicurezza della persona La diffusione di prodotti tecnologici certificati e sicuri contribuisce a ridurre i rischi di incidenti fisici, 
cyberattacchi e violazioni della privacy, rafforzando la sicurezza complessiva dei consumatori 

Riservatezza
In assenza di misure preventive adeguate, gli attacchi informatici possono compromettere i dati 
sensibili dei clienti, generando perdite economiche, violazioni della privacy e minore fiducia verso 
Esprinet 

Accesso a prodotti e servizi
Esprinet, attraverso la distribuzione di soluzioni tecnologiche accessibili, può ridurre il digital 
divide, garantendo a un numero crescente di persone accesso equo a strumenti digitali e 
opportunità di partecipazione economica e sociale 

Accesso a prodotti e servizi
La promozione e distribuzione di prodotti progettati con criteri di accessibilità universale può 
agevolare l’utilizzo della tecnologia da parte di persone con disabilità, generando benefici sociali 
diffusi

Accesso a informazioni di qualità L'assenza di trasparenza sulle caratteristiche e sugli impatti dei prodotti distribuiti potrebbe 
limitare scelte d’acquisto consapevoli, danneggiando i diritti dei consumatori

Il Gruppo considera l’orientamento al cliente quale valore fondamentale e punta a costruire percorsi su misura in base alle esigenze di ciascuno. Ascoltando 
attentamente i clienti e collaborando insieme, Esprinet si impegna a ottenere risultati concreti e soddisfacenti.

Il Gruppo riconosce che il coinvolgimento attivo dei propri clienti sia essenziale non solo per l’efficace implementazione della propria visione, ma anche per 
la sopravvivenza stessa del business.

Per una visione più dettagliata delle attività di engagement dei consumatori e utilizzatori finali attuate dal Gruppo si rimanda al paragrafo “Interessi e opi-
nioni dei portatori di interessi” nella parte di Informativa Generale.

Impatti, rischi e opportunità rilevanti e loro interazione  
con la strategia e il modello aziendale

ESRS 2 SBM-3ESRS
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Sotto tema/Sotto-sotto tema Rischi/Opportunità

Cybersecurity Rischio economico e reputazionale derivante dalla perdita di dati sensibili di clienti ed aziende 
partner derivanti da episodi di data breaches/cyberattacchi

Accesso a prodotti e servizi Opportunità legate alla diffusione di prodotti elettronici sul mercato.

Accesso a prodotti e servizi Opportunità legate alla crescente diffusione di prodotti dedicati alla mobilità personale priva di 
combustione (biciclette, biciclette elettriche, scooter elettrici).

Salute e sicurezza Rischi economici e reputazionali derivanti dal mancato controllo della sicurezza dei prodotti 
possono causare potenziali casi di danni in termini di salute e sicurezza dei propri consumatori

Il Gruppo ha analizzato gli impatti, i rischi e le opportunità rilevanti che in-
fluenzano i consumatori e gli utilizzatori finali, nonché la loro connessione 
con la strategia e il modello aziendale dell’impresa. Tra i valori costituenti 
Esprinet vi è quello dell’”Orientamento al cliente - Be Responsive”, in cui è 
esplicitata la volontà di costruire il percorso perfetto per soddisfare tutte le 
esigenze dei clienti.

La strategia del Gruppo, orientata a facilitare la distribuzione e la fruizione 
della tecnologia, permette a Esprinet di proporsi come abilitatore della di-
gitalizzazione, volendo generare un impatto positivo sui consumatori e gli 
utilizzatori finali. La vision aziendale considera la tecnologia come un ele-
mento in grado di arricchire la quotidianità. Per questo motivo, l’impegno è 
rivolto all’ampliamento e alla facilitazione della sua distribuzione e fruizio-
ne, con l’obiettivo di semplificare la vita di persone e organizzazioni. Parti-
colare riferimento, inoltre, viene fatto all’attività di distribuzione di prodotti 
quali scooter elettrici, biciclette e biciclette elettriche, con un conseguente 
impatto positivo in termini di mobilità sostenibile e diffusione di buone pra-
tiche a salvaguardia dell’ambiente.

In assenza di adeguate misure preventive, i possibili cyber attacchi potreb-
bero causare la perdita e la violazione di dati sensibili dei propri clienti.

Gli impatti identificati orientano anche le decisioni future, contribuendo a 
migliorare le misure di sicurezza e a rafforzare la fiducia dei clienti nel mar-
chio. Nel contesto attuale, la relazione tra i rischi e le opportunità rilevanti 
derivanti dagli impatti e dalle dipendenze in relazione ai consumatori guida 
il processo decisionale e strategico del Gruppo Esprinet.

Il Gruppo evidenza due rischi e due opportunità significativi, strettamente 
legati agli impatti precedentemente descritti e all’attività di business prin-
cipale: da una parte, si riconosce il rischio legato alla salute e sicurezza dei 
prodotti commercializzati per via di difetti di questi ultimi, che potrebbero 
danneggiare l’utilizzatore finale, con ripercussioni economiche sul Gruppo 
in termini di reputazione e contestazioni legali e il rischio derivante dalla 
perdita dei dati sensibili di clienti e partner commerciali derivanti da episodi 
di cyberattacchi. Dall’altra, si individua l’opportunità legata alla crescente 
diffusione di prodotti elettronici sul mercato, un’occasione per espandere la 
propria offerta e attrarre nuovi clienti, con ancora una volta particolare rife-
rimento ai prodotti dedicati alla mobilità personale priva di combustione, la 
cui diffusione è favorita dalle stringenti normative nazionali e internazionali 
a riguardo.

Nel descrivere le principali tipologie di consumatori e/o utilizzatori finali che 
sono o potrebbero essere interessati negativamente, è stato individuato un 
rischio significativo legato alla salute e sicurezza dei prodotti commercia-
lizzati e un rischio significativo legato alla perdita di dati sensibili. Il rischio 
è diffuso su tutti gli utilizzatori finali; ad ogni modo alcune tipologie potreb-
bero essere impattate maggiormente per via dell’intrinseca vulnerabilità dei 
soggetti utilizzatori.

Non sono stati individuati rischi significativi derivanti dagli impatti e dalle 
dipendenze in relazione ai consumatori e/o agli utilizzatori finali, collegati 
a gruppi specifici di consumatori e/o utilizzatori finali (ad esempio determi-

nate classi anagrafiche). Inoltre, non sono stati individuati impatti materiali 
derivanti da particolari caratteristiche dei consumatori e/o degli utilizzato-
ri finali. In particolare, non sono emerse evidenze di impatti significativi su 
consumatori e/o utilizzatori finali che potrebbero essere più vulnerabili a 
pratiche commerciali o di vendita finalizzate allo sfruttamento. Allo stesso 
modo, non sono stati rilevati impatti materiali in ambito di discriminazione 
sistematica nell’accesso a servizi specifici o nella commercializzazione di 
determinati prodotti.

Per ulteriori informazioni sul processo di identificazione degli impatti, dei 
rischi e delle opportunità materiali, si rimanda al paragrafo “Impatti, rischi 
e opportunità rilevanti e loro interazione con la strategia e il modello azien-
dale”.

GESTIONE IMPATTI - RISCHI - 
OPPORTUNITÀ

Politiche connesse ai consumatori  
e agli utilizzatori finali

ESRS S4-1ESRS

Il Gruppo Esprinet si impegna ad adottare politiche mirate a garantire la 
conformità dei propri prodotti e a fornire ai propri stakeholder informazioni 
accurate, veritiere e corrette.

Politica Aziendale Multisito
La Politica Aziendale Multisito del Gruppo si fonda su un impegno costante 
non solo nella commercializzazione di prodotti e servizi che soddisfano ele-
vati standard di qualità e sicurezza, ma anche nella protezione delle infor-
mazioni e dei dati sensibili dei propri clienti.

Sistema di gestione Qualità ISO 9001
Per garantire la qualità dei prodotti forniti, la Direzione aziendale integra 
il sistema di gestione nei processi aziendali, promuovendo l’approccio per 
processi e la metodologia PDCA (Plan, Do, Check, Act). Vengono stabiliti 
obiettivi per la qualità e programmi di miglioramento, assicurando che il 
sistema di gestione consegua i risultati attesi. Il personale è sensibilizzato 
sull’importanza di rispettare i requisiti del cliente e quelli normativi applica-
bili, operando in modo efficace ed efficiente. Inoltre, vengono effettuati rie-
sami periodici del sistema di gestione in corrispondenza dei quali vengono 
definite eventuali azioni correttive o di miglioramento
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Il sistema di gestione della qualità esplicita politiche, obiettivi, attività, ruoli 
e responsabilità sul tema. In questo modo è garantito il principio del miglio-
ramento continuo finalizzato al consolidamento della qualità a tutti i livelli. 
Il sistema di gestione ISO 9001 è adottato per le società Esprinet S.p.A., V-Val-
ley S.r.l., Esprinet Iberica S.L.U., V-Valley Advanced Solutions España S.A e 
Zeliatech Srl.

Information & Cyber Security Policy
Il Gruppo ha adottato una Information & Cyber Security Policy con l’obiet-
tivo di proteggere i dati sensibili dei clienti da qualsiasi minaccia informa-
tica e violazione della privacy. L’azienda si impegna a garantire che tutte le 
informazioni raccolte siano trattate in conformità con le normative vigenti 
sulla protezione dei dati personali, come il GDPR, e ad adottare le migliori 
pratiche per proteggere i sistemi informatici da attacchi esterni. In caso di 
violazioni della sicurezza, il Gruppo ha implementato procedure per la ge-
stione tempestiva degli incidenti, per limitare i danni e comunicare in modo 
trasparente con i clienti coinvolti e, se del caso, con le Autorità.

L’Information & Cyber Security Policy del Gruppo Esprinet si applica a tutte 
le società del Gruppo e copre le risorse coinvolte nella gestione delle infor-
mazioni aziendali. La responsabilità dell’implementazione della policy è 
attribuita all’Alta Direzione, supportata dal CIO, dal Risk Manager e dal Re-
sponsabile Internal Audit. La policy si basa su standard internazionali come 
ISO/IEC 27001, il NIST Cybersecurity Framework e il Regolamento GDPR (UE 
2016/679). Nel definirla, il Gruppo ha considerato gli interessi di dipendenti, 
clienti, fornitori e partner, adottando un approccio basato sul rischio per ga-
rantire la protezione dei dati. Il documento è reso disponibile al personale 
autorizzato attraverso il sistema informativo aziendale e viene comunicato 
ai soggetti coinvolti, con programmi di formazione periodica per garantirne 
la corretta applicazione.

Processi di coinvolgimento dei consumatori 
e degli utilizzatori finali in merito agli 
impatti

ESRS S4-2ESRS

Progetto Customer Satisfaction 2025
Il Gruppo Esprinet si dedica a essere il punto di riferimento tra le community 
di produttori, rivenditori e utilizzatori, nella convinzione che le tecnologie 
debbano essere un bene comune e contribuendo ogni giorno a renderle 
sempre più disponibili. Svolge il ruolo di abilitatore dell’ecosistema tecnolo-
gico con una profonda vocazione alla sostenibilità ambientale e sociale. Per 
favorire la tech-democracy e accompagnare persone e imprese nel proprio 
percorso di digitalizzazione, Esprinet porta un’offerta completa di consulen-
za, sicurezza informatica, servizi e prodotti in vendita o a noleggio attraverso 
una capillare rete di rivenditori professionali. Il Gruppo Esprinet è più di un 
distributore di prodotti: è un vero e proprio hub di servizi in grado di abilitare 
l’utilizzo della tecnologia.

Con l’obiettivo di potenziare e semplificare la vita delle persone e delle 
imprese, Il Gruppo Esprinet offre servizi di vendita all’ingrosso tradizionali 
(bulk breaking e credito) e molteplici soluzioni a valore aggiunto tra cui una 
piattaforma di e-commerce chiavi in mano, la gestione in-shop di punti ven-
dita al dettaglio e soluzioni di pagamento e finanziamento specializzate per 
i rivenditori.

Nel corso del 2025 il Gruppo Esprinet ha consolidato l’obiettivo di fare del-
la soddisfazione del cliente il focus principale della propria strategia, come 
fondamentale componente della cultura aziendale.

La “Customer Satisfaction” è il grado di soddisfazione percepito dai clienti 
rispetto ai prodotti, servizi e interazioni con l’impresa e rappresenta un in-
dicatore cruciale per misurare la capacità di rispondere alle aspettative dei 
clienti.

Tale indicatore ha un’importanza cruciale per il Gruppo Esprinet per tali motivi:

•	 Fidelizzazione: clienti soddisfatti sono più propensi a tornare e consiglia-
re i prodotti/servizi.

•	 Valore a lungo termine: una migliore esperienza cliente si traduce in un 
incremento della reputazione e della redditività aziendale.

•	 Innovazione guidata dal cliente: i feedback dei clienti ispirano a svilup-
pare soluzioni più innovative e competitive.

Per tale motivo, anche per il 2025, al fine di misurare il livello di “Customer 
Satisfaction”, il Gruppo Esprinet ha effettuato la survey di ascolto dei clienti. 
Tale iniziativa rientra tra le attività appartenenti al progetto TIB - TOGETHER 
IS BETTER: insieme ci miglioriamo! - che rappresenta il concetto cappello di 
tutte le azioni svolte per perseguire la soddisfazione dei clienti.

Nella survey annuale sono state valutate le performance del Gruppo Espri-
net in diversi ambiti e raccolte le esigenze e le opinioni di 1.933 contatti 
cliente, che hanno portato l’indicatore relativo alla Customer Satisfaction 
ad ottenere un risultato del 72,37%.

La survey annuale di ascolto dei clienti, relativa alle performance del Gruppo 
per l’anno 2025, si è tenuta dal 8 gennaio al 8 febbraio 2026.

L’ascolto di Esprinet nei confronti dei propri clienti è continuo attraverso il 
canale di ascolto all’interno dei siti “Customer Listening”, che permette ai 
clienti di dare la propria opinione o fare segnalazioni su temi di qualsiasi 
natura. Le segnalazioni sono inviate al top management e ad un referente 
per ciascuna struttura, oltre ad essere archiviate in CRM, in modo da avere 
un solido database di segnalazioni.

Tutte le segnalazioni vengono analizzate e il responsabile di competenza 
fornisce una risposta, impegnandosi a garantire un feedback nell’arco di 
poche ore, in modo da dimostrare l’impegno nell’ascolto e nella ricerca di 
eventuali soluzioni. Tale canale ha accolto numerose segnalazioni nel corso 
degli ultimi anni sia per esprimere soddisfazione sull’operato che per sugge-
rire miglioramenti.

La Funzione responsabile della Customer Satisfaction è Channel Marketing 
& Customer Relationship Management Department che supervisiona la rile-
vazione e l’analisi della soddisfazione dei clienti, assicurando che i prodotti, 
i servizi e le interazioni rispondano alle aspettative.

Ascolto attivo
Canali dedicati per raccogliere i feedback dei clienti  
in modo continuativo e strutturato.

Analisi e azione
Ogni dato raccolto viene analizzato e trasformato  
in iniziative mirate a migliorare.

Coinvolgimento e azione
Tutte le aree aziendali collaborano per mettere il cliente al centro 
delle proprie attività.
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Processi per porre rimedio agli impatti 
negativi e canali che consentono ai 
consumatori e agli utilizzatori finali di 
esprimere preoccupazioni

ESRS S4-3ESRS

Gestione delle segnalazioni di non conformità
L’attenzione al cliente e la disponibilità ad accogliere ogni tipo di segnala-
zione relativa al servizio è il risultato di una politica volta a considerare il 
rapporto con il cliente come un fondamentale strumento di miglioramento 
del sistema di gestione.

Il Gruppo Esprinet ha implementato un sistema strutturato per la gestione 
delle segnalazioni e delle richieste di miglioramento provenienti dai consu-
matori e dagli utenti finali, garantendo un processo efficace per l’identifica-
zione e la risoluzione delle non conformità. Le prospettive dei consumatori 
e degli utenti finali vengono raccolte attraverso un sistema elettronico di ge-
stione dei reclami denominato e-ticket, disponibile sui siti web delle diverse 
società del Gruppo nelle aree riservate ai clienti. Questo strumento consente 
agli utenti di segnalare reclami, richieste di informazioni e imprecisioni sulle 
schede prodotto.

Il sistema assicura una gestione continua delle richieste, tracciando ogni 
fase della loro elaborazione fino alla risoluzione. Il reparto commerciale di 
competenza supervisiona il processo, monitorando e amministrando le se-
gnalazioni dei consumatori. La funzione di Internal Audit valuta l’efficienza e 
l’efficacia del controllo di linea. La procedura garantisce la piena tracciabili-
tà di tutte le segnalazioni, includendo origine, priorità, responsabilità e stato 
di avanzamento delle azioni correttive.

La procedura “Tenuta sotto controllo delle non conformità, richieste di 
miglioramento, azioni correttive” non riporta specifiche iniziative mirate 
all’analisi delle prospettive di consumatori vulnerabili o marginalizzati, ma 
prevede un processo generale di gestione delle segnalazioni e richieste di 
miglioramento, volto a identificare criticità e implementare azioni correttive.

Gestione dei data breach
Il Gruppo Esprinet ha implementato un processo strutturato per la gestione 
delle violazioni dei dati personali, garantendo un approccio tempestivo ed ef-
ficace nella gestione dei rischi e nella comunicazione agli interessati. In caso 
di data breach, il comitato per la gestione del data breach, composto dal Data 
Protection Officer (DPO), dal Risk Manager e dall’IT Manager, valuta l’inciden-
te e determina le misure da adottare, inclusa l’eventuale comunicazione agli 
utenti finali qualora il rischio per i loro diritti e libertà sia significativo.

L’engagement con gli interessati avviene in fase di analisi dell’impatto della 
violazione, con comunicazioni dirette o misure di mitigazione volte a ridurre 
i potenziali danni. La procedura prevede inoltre una valutazione periodica 
dei casi registrati, condotta dal DPO con il supporto dell’Internal Audit, per 
migliorare l’efficacia del processo e adottare strategie di prevenzione più 
avanzate. L’analisi del rischio tiene conto anche della specifica vulnerabilità 
di alcune categorie di utenti, garantendo un approccio proattivo nella pro-
tezione dei loro dati.

Il sistema adottato consente di tracciare ogni fase del processo e di garantire 
la conformità normativa, assicurando che eventuali criticità vengano gestite 
con la massima trasparenza e nel rispetto delle migliori pratiche aziendali. Il 
processo è già pienamente operativo e soggetto a un monitoraggio continuo 
per garantire un miglioramento costante delle misure di sicurezza e della 
protezione dei dati personali.

Interventi su impatti rilevanti per i 
consumatori e gli utilizzatori finali e 
approcci per gestire rischi rilevanti e il 
conseguimento di opportunità rilevanti in 
relazione ai consumatori e agli utilizzatori 
finali, nonché efficacia di tali azioni

ESRS S4-4ESRS

Accesso a prodotti e servizi
Il trasferimento del prodotto al cliente avviene secondo i modi e le procedu-
re stabiliti nel contratto, in alternativa, nelle condizioni generali di vendita 
della società di riferimento o indicate nell’ordine di acquisto, mediante cor-
rieri che garantiscono la tracciabilità della consegna. I documenti elettronici 
trasferiti ai clienti mediante reti di trasmissione, sono trattati in modo da 
assicurare la loro protezione in termini di sicurezza e riservatezza. Tale pro-
cesso garantisce la tracciabilità delle informazioni sul rilascio del prodotto. 
Le attività sono realizzate con la supervisione dell’ufficio outgoing delle lo-
gistiche, secondo prassi e procedure documentate, disponibili in logistica 
e nel documentale aziendale. L’attività operativa in Italia è gestita tramite 
società terze di movimentazione merci.

Azioni implementate sulle segnalazioni di non 
conformità	
Da sempre Esprinet si è posta come obiettivi principali il rispetto per la si-
curezza e la qualità dei propri prodotti, nella massima tutela e garanzia 
dell’utilizzatore. Tutti i prodotti a marchio proprio sono infatti testati e ap-
provati in conformità alle normative europee previste per la sicurezza e la 
salute degli utilizzatori.

Per quanto riguarda le non conformità di prodotti esclusivamente com-
mercializzati dalle società del Gruppo Esprinet, il sistema di Customer 
Relationship Management (CRM) non prevede una gestione diretta delle 
segnalazioni di non conformità provenienti dai consumatori finali. In pre-
senza di problematiche, il CRM aiuta i referenti commerciali a identificare i 
clienti coinvolti e a trasmettere loro le informazioni pertinenti, demandando 
a questi ultimi la responsabilità di notificare eventuali anomalie agli utenti 
finali. La tracciabilità degli interventi dipende, pertanto, dai sistemi gestio-
nali adottati dai clienti e dalla presenza dei codici seriali sui prodotti. Per tali 
tipologie di prodotti, è il vendor a occuparsi della comunicazione di even-
tuali difetti di conformità o iniziative di ritiro dal mercato.

Azioni implementate per la conformità dei 
prodotti a marchio proprio	
Esprinet ha implementato una procedura strutturata per garantire la con-
formità dei prodotti a marchio proprio, con un focus sulla qualità, sicurezza 
e rispetto delle normative applicabili. Il processo copre l’intero ciclo di vita 
del prodotto, dalla fase di sviluppo fino alla sua validazione e commercializ-
zazione, assicurando un monitoraggio costante degli impatti materiali sui 
consumatori e utenti finali.

Esprinet ha definito, in apposita procedura, azioni per prevenire, mitigare 
e rimediare a impatti negativi sui consumatori e utenti finali, attraverso un 
rigoroso sistema di verifiche tecniche e normative, tra cui la validazione del-
la progettazione, il controllo qualità e la certificazione CE, obbligatoria per 
determinate categorie di prodotti.
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In caso di non conformità rilevanti nei prodotti immessi sul mercato, sono 
previste, come da procedura, azioni correttive immediate che possono in-
cludere modifiche ai prodotti, blocco delle forniture o ritiro dal mercato, con 
un processo strutturato di analisi delle cause e prevenzione di futuri errori.

Per garantire che le proprie pratiche aziendali non causino o contribuiscano 
a impatti negativi sui consumatori, Esprinet adotta un approccio basato su 
verifiche documentali e test pratici dei prodotti, registrati in apposite sche-
de tecniche e controlli di conformità.

L’efficacia delle azioni intraprese viene monitorata e valutata periodicamen-
te, con riesami dei prodotti e analisi di mercato per verificare il rispetto degli 
standard di sicurezza e qualità. Le segnalazioni di non conformità vengo-
no gestite attraverso flussi informativi interni e possono essere segnalate 
all’Organismo di Vigilanza.

Le funzioni aziendali coinvolte nella gestione degli impatti sui consumatori 
e utenti finali includono il Controllo Qualità, il Product Management, il Di-
partimento Marketing e il Group Internal Audit Manager, ciascuno con re-
sponsabilità specifiche per garantire la qualità e la conformità del prodotto.

Per assicurare il rispetto dei diritti dei consumatori e la trasparenza nei pro-
cessi, Esprinet, oltre alla normativa tecnica di prodotto, si attiene a normati-
ve e standard internazionali, come ai soli fini esemplificativi ma non esausti-
vi, la certificazione ISO 9001 e il Codice del Consumo.

Esprinet abilitatore della transizione 
energetica e della mobilità sostenibile
Esprinet si propone come un vero e proprio abilitatore di quella che viene 
definita Double Transition, una trasformazione che coniuga obiettivi di so-
stenibilità ambientale con l’innovazione digitale. Tale visione si traduce in 
iniziative mirate a incentivare l’adozione di tecnologie che riducono l’im-
patto ambientale, migliorano l’efficienza energetica e favoriscono una mag-
giore inclusività sociale. Zeliatech, nata nel febbraio 2024, è un distributore 
europeo di tecnologia verde che promuove la sostenibilità ambientale e la 
transizione ecologica e digitale attraverso prodotti, soluzioni e competenze 
specializzate. La Società guida la transizione energetica e tecnologica verso 
un futuro più sostenibile, puntando su un modello di distribuzione innova-
tivo in grado di creare sinergie per una gestione responsabile ed efficiente 
delle risorse. Dalle soluzioni personalizzate per il fotovoltaico ai proget-
ti all’avanguardia nel settore della e-mobility, la Società è in prima linea 
nell’innovazione nel campo dell’energia verde. Pur operando come distribu-
tore, in linea con le altre società del Gruppo, Zeliatech integra un obiettivo 
ambientale nel proprio core business.

Durante il periodo di rendicontazione il Gruppo ha perfezionato l’acquisizio-
ne di VAMAT B.V., dal 2015 attiva in Benelux nella distribuzione B2B di tecno-
logie fotovoltaiche, confermando la volontà del Gruppo di crescere a livello 
internazionale attraverso uno sviluppo sostenibile e di lungo periodo.

Comitato Ambassador
Tra le attività condotte per migliorare la Customer Satisfaction e l’esperienza 
dei clienti, il Gruppo Esprinet ha istituito il Comitato Ambassador, con l’o-
biettivo di trasformare i feedback dei clienti in azioni concrete per migliora-
re la loro esperienza complessiva, coinvolgendo a 360° le diverse strutture 
aziendali. Per raggiungere questo scopo, ogni Country dispone di tale comi-

tato, composto da referenti esperti e responsabili delle principali strutture 
aziendali, che si riunisce periodicamente per analizzare le esigenze emerse e 
definire strategie di intervento.

Durante questi incontri, il comitato si occupa di prendere decisioni comuni 
riguardo a nuovi progetti, nuove esigenze ed eventuali criticità da risolvere 
che impattano l’esperienza del cliente, tenendo in considerazione i feedback 
raccolti attraverso le survey e il canale di Customer Listening, al fine di indi-
viduare le aree di miglioramento e implementare iniziative mirate. A livello 
corporate, un comitato centrale coordina e armonizza le tematiche e le prio-
rità individuate a livello locale, assicurando una visione strategica unitaria e 
una gestione efficace delle iniziative su scala globale.

Il Gruppo Esprinet per la costruzione del nuovo sito B2B ha adottato un ap-
proccio strutturato basato sui pilastri di ascolto e analisi. Le numerose se-
gnalazioni e commenti ricevuti nel corso degli ultimi anni attraverso l’ascol-
to diretto dei clienti, il canale di Customer Listening e l’ascolto indiretto degli 
utenti interni, hanno permesso di intercettare bisogni, aspettative e aree di 
miglioramento su cui lavorare.

La strategia di rinnovamento del canale e-commerce segue l’approccio del 
miglioramento continuo grazie a implementazioni progressive e costanti 
che ci aiuteranno ad evolvere il sito mantenendo al centro le necessità e fe-
edback dei clienti.

Durante il periodo di rendicontazione, non sono stati segnalati gravi proble-
mi o incidenti in materia di diritti umani connessi ai consumatori.

METRICHE E OBIETTIVI

Obiettivi legati alla gestione degli impatti 
rilevanti negativi, al potenziamento degli 
impatti positivi e alla gestione dei rischi e 
delle opportunità rilevanti

ESRS S4-5ESRS

L’obiettivo principale è quello di rafforzare l’offerta di prodotti sul mer-
cato che favoriscano la transizione energetica e la mobilità sostenibile. 
Per raggiungere questo traguardo, è fondamentale sviluppare soluzioni in-
novative nel settore della micro-mobilità sostenibile. Un’altra azione chiave 
in questa direzione è la crescita del business di Zeliatech, il primo tech gre-
en distributor europeo. La sua missione è quella di supportare e ampliare il 
mercato della double transition, digitale e green, in cui la tecnologia gioca 
un ruolo centrale come elemento abilitante di entrambi i cambiamenti. At-
traverso l’innovazione e l’espansione strategica, le aziende Zeliatech e Va-
mat puntano a diventare un punto di riferimento per la fornitura di soluzioni 
tecnologiche sostenibili.

Le funzioni responsabili congiuntamente al Comitato Sostenibilità e Compe-
titività, in seguito alla loro esperienza e alle evidenze del processo di doppia 
materialità fissano gli obiettivi, monitorano gli stessi e individuano poten-
ziali miglioramenti da attuare.
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4 INFORMATIVA DI GOVERNANCE 

4.1 Condotta delle imprese

Tema Sottotema Sotto-sottotema SDGs

G1 Condotta delle 
imprese 

Cultura d’impresa

Protezione degli informatori

Gestione dei rapporti con i fornitori, comprese le prassi di pagamento

Corruzione attiva e passiva Incidenti

GOVERNANCE

Ruolo degli organi di amministrazione, direzione e controllo

GOV-1ESRS G1

Si rimanda al paragrafo “Ruolo degli organi di amministrazione, direzione e controllo” nella parte di Informativa Generale, dove viene riportato il ruolo degli 
organi di amministrazione, direzione e controllo e le loro competenze.

GESTIONE IMPATTI - RISCHI - OPPORTUNITÀ

Descrizione dei processi per individuare e valutare gli impatti,  
i rischi e le opportunità rilevanti

ESRS 2 IRO-1ESRS

Sottotema/sotto-sottotema Impatti

Cultura d'impresa

Il rafforzamento della corporate culture e la promozione della dignità, pari opportunità e sicurezza 
dei dipendenti permettono a Esprinet di sviluppare competenze e professionalità che generano 
valore per clienti, partner commerciali e comunità locali, migliorando la qualità dei servizi offerti e 
favorendo la diffusione di pratiche inclusive nell’intero ecosistema.

Gestione dei rapporti con i fornitori, comprese 
le prassi di pagamento

Politiche di pagamento corrette e attività di engagement e monitoraggio rafforzano la sostenibilità 
dei fornitori, generano benefici economici locali e promuovono pratiche responsabili lungo la 
catena di fornitura.

Sottotema/sotto-sottotema Rischi/Opportunità

Gestione dei rapporti con i fornitori, comprese 
le prassi di pagamento

Il mancato rispetto dei termini di pagamento previsti dai fornitori potrebbe portare all’interruzione 
dei rapporti con questi ultimi e la conseguente interruzione della value chain.

Corruzione attiva e passiva

Rischio reputazionale ed economico a seguito di episodi di corruzione e/o concussione, in contrasto 
con quanto previsto dalla normativa nazionale ed europea.

Rischio economico, legale e reputazionale legato a comportamenti anticoncorrenziali, Antitrust e 
pratiche monopolistiche da parte del Gruppo.



Esprinet | Relazione Annuale Integrata 2025 142

Bilancio consolidato Bilancio d’esercizioRendicontazione di sostenibilitàRelazione sulla gestione

L’analisi di doppia rilevanza sul tema ESRS G1 Condotta delle imprese, come 
riportato nel paragrafo “Impatti, rischi e opportunità rilevanti e loro intera-
zione con la strategia e il modello aziendale”, ha portato all’individuazione 
di impatti e rischi rilevanti per il Gruppo Esprinet.

Il Gruppo ha identificato impatti positivi derivanti dal rafforzamento della 
corporate culture e dalla promozione della dignità, pari opportunità e sicu-
rezza dei dipendenti che permettono a Esprinet di sviluppare competenze e 
professionalità che generano valore per clienti, partner commerciali e comu-
nità locali, migliorando la qualità dei servizi offerti e favorendo la diffusione 
di pratiche inclusive nell’intero ecosistema.

Relativamente ai rapporti con i fornitori, politiche di pagamento corrette e 
tempestive, unite ad attività di engagement e monitoraggio, rafforzano la 
sostenibilità dei fornitori, generano benefici economici locali e promuovono 
pratiche responsabili lungo la catena di fornitura, contribuendo positiva-
mente alla stabilità e allo sviluppo dell’ecosistema locale.

Dal punto di vista dei rischi, il mancato rispetto dei termini di pagamento 
concordati con i fornitori potrebbe compromettere i rapporti commerciali, 
portando all’interruzione delle forniture e della catena del valore, con im-
patti negativi sull’efficienza operativa e sulla continuità del business. Inoltre, 
sono stati identificati rischi reputazionali ed economici derivanti da episodi 
di corruzione e/o concussione, in contrasto con la normativa nazionale ed 
europea, nonché rischi economici, legali e reputazionali legati a compor-
tamenti anticoncorrenziali, Antitrust e pratiche monopolistiche, che po-
trebbero comportare sanzioni finanziarie, restrizioni operative, perdita di 
opportunità di business e danni reputazionali, compromettendo la fiducia 
di clienti e investitori e influenzando la competitività e la sostenibilità del 
business.

Per ulteriori informazioni sul processo di identificazione degli impatti, dei ri-
schi e delle opportunità materiali, si rimanda al paragrafo “Impatti, rischi e op-
portunità rilevanti e loro interazione con la strategia e il modello di aziendale”.

Politiche in materia di cultura d’impresa e 
condotta delle imprese

ESRS G1-1ESRS

Le politiche in materia di cultura d’impresa e condotta aziendale si concen-
trano su principi fondamentali che orientano ogni aspetto delle attività del 
Gruppo Esprinet, promuovendo un comportamento etico e responsabile.

Cultura d’impresa
Il Gruppo Esprinet sviluppa e promuove la propria cultura d’impresa attra-
verso una chiara definizione della propria vision, mission e dei valori fonda-
mentali. Esprinet si impegna a semplificare la vita di persone e organizza-
zioni, facilitando la distribuzione e l’accesso alla tecnologia. La mission del 
Gruppo è creare valore per gli stakeholder, azionisti e dipendenti, attraverso 
un modello di distribuzione innovativo e una crescita strategica condivisa.

I valori aziendali, che includono orientamento al cliente, creatività, respon-
sabilità, coraggio, eccellenza, ascolto, collaborazione e affidabilità, sono alla 
base delle relazioni con gli stakeholder e della gestione interna. Tali principi 
guidano le interazioni con clienti, fornitori e dipendenti, garantendo un am-
biente etico, trasparente e inclusivo.

Il Gruppo promuove la propria cultura aziendale anche attraverso la Corpo-
rate Governance, che disciplina la gestione e la direzione della società con 
l’obiettivo di assicurare la credibilità sui mercati e la responsabilità sociale 
verso gli stakeholder.

Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo
Il Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo (Modello 231) ai sensi 
del D.Lgs. 231/2001, adottato per prevenire la commissione di reati azienda-
li, rappresenta un pilastro cruciale di tale cultura, stabilendo norme e pro-
cedure volte a evitare comportamenti illeciti all’interno dell’organizzazione, 
e garantendo che tutte le operazioni siano condotte in conformità alle leggi 
vigenti. Parte integrante del Modello 231, è il Codice Etico che guida i com-
portamenti di tutti i destinatari, definendo chiaramente i valori e i principi 
del Gruppo. Il Modello è stabilito dall’Alta Direzione e appropriata al conte-
sto dell’organizzazione e ai suoi obiettivi strategici. Tale Modello si ispira alle 
Linee Guida di Confindustria e rispetta gli standard del Codice di Corporate 
Governance delle Società quotate.

Il Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo è diffuso internamente e 
prevede sessioni di formazione per dipendenti e altri destinatari.

Politica Anticorruzione
La Politica Anticorruzione del Gruppo Esprinet definisce principi e misure 
per prevenire e contrastare la corruzione, assicurando integrità e trasparen-
za nelle attività aziendali. La Politica, adottata da tutte le società del Gruppo 
Esprinet, si estende a dipendenti, collaboratori, amministratori, membri del 
Collegio Sindacale, procuratori e qualsiasi soggetto che svolga attività per 
conto della società. La responsabilità ultima per l’attuazione della Politica 
Anticorruzione è dell’Alta Direzione, supportata dal Risk Manager, dal Co-
mitato Controllo e Rischi e dall’Internal Audit. La Politica Anticorruzione fa 
riferimento a normative anticorruzione nazionali e internazionali, tra cui il 
D.Lgs. 231/2001 per l’Italia, il Código Penal español (Ley Orgánica 10/1995) 
per la Spagna, il Código Penal portugués (Decreto-Lei n.º 48/95) per il Por-
togallo e il Código Penal marroquí (Dahir 1-59-413 del 26 novembre 1962) 
per il Marocco. La Politica è disponibile in formato elettronico controllato 
sul sistema informativo aziendale e accessibile a tutto il personale autoriz-
zato. I dipendenti e gli altri destinatari sono tenuti a leggerla, comprenderla 
e applicarla. Inoltre, la politica è soggetta a revisione periodica in base ai 
cambiamenti normativi.

Il Gruppo nel 2025 ha adottato una policy specifica per la gestione degli 
eventi aziendali e delle attività di incentivazione commerciale, finalizzata a 
prevenire rischi di corruzione. La policy stabilisce linee guida chiare su mo-
dalità organizzative e criteri di appropriatezza per tutte le iniziative di mar-
keting ed eventi promozionali, garantendo uniformità di comportamento a 
livello di Gruppo e il rispetto dei principi etici aziendali.

Il Gruppo ha implementato un programma strutturato di formazione anti-
corruzione nell’ambito del Modello Organizzativo 231 e del sistema di An-
ticorrupción y Sistema de Compliance. La formazione è obbligatoria per 
tutti i nuovi ingressi in azienda e in occasione di eventuali aggiornamenti 
del modello.

Il gruppo non identifica nessuna funzione particolarmente esposta al rischio 
di corruzione attiva e/o passiva, pertanto, tutte le funzioni sono considerate 
ugualmente esposte.

Whistleblowing
Il Gruppo Esprinet ha implementato un sistema di Whistleblowing confor-
me alla normativa vigente, finalizzato a identificare, segnalare e investigare 
comportamenti illeciti o in contrasto con il Codice Etico e il Modello Organiz-
zativo ex D.Lgs. 231/01.

Le segnalazioni possono essere inoltrate attraverso una piattaforma digita-
le dedicata o tramite un numero telefonico, garantendo il massimo livello di 
riservatezza per il segnalante. Il sistema assicura che le segnalazioni siano 
analizzate da un ente gestore composto dal Presidente/Componente mono-
cratico dell’Organismo di Vigilanza e dal Responsabile Internal Audit (RIA), che 
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agiscono in modo indipendente e imparziale. Esprinet adotta rigorose misure 
di protezione per i whistleblower, in conformità con il D.Lgs. 24/2023, garan-
tendo l’assenza di ritorsioni e discriminazioni nei confronti dei segnalanti. 
Inoltre, in caso di necessità, è prevista la possibilità di effettuare segnalazioni 
anche a canali esterni, come l’ANAC, nel rispetto della normativa vigente.

L’azienda si impegna a investigare tempestivamente ogni segnalazione, con-
ducendo le verifiche necessarie e adottando eventuali azioni disciplinari o 
correttive, con un sistema di monitoraggio dell’efficacia delle segnalazioni 
ricevute e delle misure adottate.

Tale sistema si applica a tutte le società del Gruppo incluse le società ope-
ranti in Paesi Extra- UE e ha lo scopo di prevenire comportamenti fraudolen-
ti e illegittimi, nonché di disciplinare la gestione delle segnalazioni. Il Chief 
Risk Officer (CRO) è responsabile della definizione delle linee guida della 
policy, allineate al D.Lgs. 231/01, al GDPR (Regolamento 2016/679) e al D.L-
gs. 24/2023 in materia di whistleblowing. Il documento è reso disponibile, 
all’interno della intranet aziendale, in forma elettronica controllata a tutto 
il personale autorizzato.

UN Global Compact
Esprinet ha aderito all’UN Global Compact, impegnandosi a rispettare i 
dieci principi fondamentali che riguardano i diritti umani, le condizioni di 
lavoro, la protezione dell’ambiente e la lotta alla corruzione. Tale adesione 
riflette un fermo impegno verso un approccio responsabile e sostenibile nel 
condurre il business, integrando questi principi nelle politiche aziendali e 
nelle pratiche quotidiane. Con l’adesione all’UN Global Compact, Esprinet 
si propone di operare con trasparenza, promuovere il rispetto dei diritti fon-
damentali e contribuire al miglioramento delle comunità in cui è presente, 
puntando a minimizzare l’impatto ambientale e a promuovere pratiche eti-
che in tutte le sue operazioni.

Codice di Comportamento
Il Gruppo Esprinet si impegna a instaurare con fornitori e partner relazio-
ni commerciali fondate su trasparenza, correttezza ed etica, promuovendo 
qualità, sicurezza, rispetto per l’ambiente e conformità normativa, con l’o-
biettivo di consolidare il valore per gli stakeholder. Pertanto, il Gruppo ha 
definito un Codice di Comportamento, destinato ad orientare le relazioni 
lungo la sua catena di fornitura. I Destinatari, nello svolgimento delle atti-
vità che sostanziano il rapporto con le società del Gruppo, devono dunque 
attenersi alle disposizioni del Codice ed essere garanti anche per i comporta-
menti dei subfornitori attivati nello svolgimento della prestazione svolta in 
nome o per conto delle società del Gruppo. Il rispetto da parte dei fornitori 
dei principi contenuti nel Codice costituisce requisito essenziale per l’instau-
razione di un rapporto d’affari con le società del Gruppo e, parallelamente, 
l’inosservanza, anche parziale, dei principi enunciati può comportare la riso-
luzione del rapporto in essere.

Gestione dei rapporti con i fornitori
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Gestione delle prassi di pagamento
Il Gruppo Esprinet non ha adottato una politica specifica per prevenire ritar-
di nei pagamenti, in particolare verso le PMI, ma ha predisposto un’apposita 
procedura per definire i processi decisionali, le responsabilità, le modalità 
operative ed i controlli da attuare nello svolgimento delle attività di registra-
zione, liquidazione e pagamento dei propri fornitori.

L’attività di pianificazione finanziaria per il pagamento dei fornitori coinvol-
ge più funzioni aziendali, con riunioni bisettimanali tra contabilità, tesoreria 
e responsabili fornitori per definire i budget necessari e garantire la corretta 
allocazione delle risorse. I pagamenti vengono programmati in base a sca-
denziari suddivisi per tipologia di fornitore e area geografica, tenendo conto 
dei tempi bancari di accredito. Il processo include controlli incrociati tra il 
sistema gestionale, la lista dei pagamenti da effettuare in base alle date di 
scadenza, gli estratti conto fornitori e un report interno condiviso giornal-
mente con l’ufficio tesoreria.

Una volta validati, i pagamenti vengono eseguiti tramite remote banking, 
rispettando la data valuta concordata, salvo eccezioni dovute a festività o 
accordi specifici. Per ridurre il rischio di insoluti, i pagamenti automatizzati 
vengono monitorati attentamente e bloccati solo in situazioni straordina-
rie, come comportamenti reiterati da parte del fornitore non in linea con gli 
accordi stabiliti. Inoltre, Esprinet sta implementando un processo di certifi-
cazione che richiede ai fornitori l’invio degli estratti conto certificati, al fine 
di garantire una maggiore trasparenza e allineamento tra le registrazioni 
contabili aziendali e le informazioni dei fornitori. Durante il periodo di rendi-
contazione, alcuni fornitori hanno già preso parte al processo in questione.

Questa strategia di gestione dei pagamenti consente di ottimizzare il flusso 
di cassa, garantire il rispetto delle scadenze e ridurre il rischio di errori o di-
sallineamenti nei processi di pagamento.

Gestione della catena di fornitura
Il Gruppo Esprinet intende instaurare con i propri fornitori e “business par-
tner” relazioni commerciali improntate alla trasparenza, alla correttezza 
ed all’etica negoziale. Lo sviluppo di relazioni trasparenti e durature con i 
fornitori, l’attenzione alla qualità, alla sicurezza e al rispetto dell’ambiente, 
l’osservanza delle normative vigenti, rappresentano obiettivi da persegui-
re nell’ottica del consolidamento del valore generato e distribuito agli sta-
keholder. Pertanto, in conformità al D. Lgs.231/01 e in coerenza con il pro-
prio Codice Etico, Esprinet ha definito un Codice di Comportamento dei 
fornitori diretto ad orientare le relazioni lungo la catena del valore. L’obiet-
tivo è quello di collaborare in modo sostenibile con i propri fornitori e gestire 
responsabilmente la supply chain per garantire al Gruppo e ai propri clienti 
che gli approvvigionamenti di prodotti siano caratterizzati costantemente 
da un soddisfacente rapporto qualità prezzo.

In questo contesto, il Gruppo ha avviato un’attività di assessment sui forni-
tori finalizzata a un’analisi della composizione della propria catena di forni-
tura. L’iniziativa mira a individuare potenziali fattori di rischio legati a varia-
bili quali il settore di appartenenza, la geografia e l’importanza strategica dei 
fornitori per il Gruppo. L’analisi consentirà di rafforzare il monitoraggio della 
catena di approvvigionamento.

Il parco fornitori di Esprinet è stato suddiviso in due macrocategorie: fornito-
ri di merci e fornitori di servizi.

Il Gruppo Esprinet ha iniziato a mappare il profilo di rischio ESG per ciascun 
fornitore, basandosi su una valutazione del rischio paese e del rischio di set-
tore. Sulla base di questa prima fase di profilazione dei fornitori, e della re-
lativa classificazione, il Gruppo potrà definire le procedure più adeguate alla 
successiva valutazione e gestione dei fornitori, avvalendosi anche di stru-
menti di monitoraggio, quali, ad esempio, questionari di autovalutazione.

L’obiettivo di tale processo è garantire la trasparenza, responsabilità e trac-
ciabilità della catena di fornitura, riducendo il rischio di comportamenti non 
conformi alla normativa e puntando a consolidare l’integrità e la sostenibili-
tà delle relazioni con i propri partner commerciali. Si specifica che, durante 
la valutazione dei propri fornitori Il Gruppo non esegue audit specifici riguar-
do temi ambientali e sociali; tuttavia, in fase di selezione, viene richiesto a 
tutti i nuovi fornitori se sono in possesso di sistemi di gestione ambientali 
conformi alla norma ISO 14001.
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Come anticipato nel paragrafo “Politiche connesse ai lavoratori nella catena 
del valore”, nel corso dell’anno il Gruppo ha definito una Policy per la ge-
stione sostenibile della catena del valore, con l’obiettivo di monitorare la 
due diligence dei suoi principali clienti e fornitori.

Prevenzione e individuazione  
della corruzione attiva e passiva
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Il Gruppo Esprinet comunica il proprio impegno nella prevenzione, indivi-
duazione e gestione di episodi di corruzione attiva e passiva attraverso un 
sistema strutturato di policy, controlli e formazione (si veda al riguardo 
quanto riportato nel precedente paragrafo “Politiche in materia di cultura 
d’impresa e condotta delle imprese”. Questo sistema è progettato per garan-
tire il rispetto della normativa vigente e promuovere una cultura aziendale 
basata su integrità e trasparenza.

Strumenti e politiche di prevenzione
Nell’ambito del rispetto di tali principi, i soggetti che svolgono attività per 
le società del Gruppo o per conto di queste, si impegnano a non ammettere 
e non intraprendere alcuna forma di corruzione, inclusi pagamenti o altre 
forme di benefici conferiti a titolo personale ad Amministratori o dipenden-
ti o referenti dei clienti/fornitori o a dirigenti, funzionari o dipendenti della 
Pubblica Amministrazione o a loro parenti, finalizzati a incidere in modo im-
proprio sulle decisioni aziendali o rivolti ad acquisire trattamenti di favore 
nella conduzione di qualsiasi attività collegabile al Gruppo e/o a qualunque 
sua società collegata/ controllata o comunque ad esso riconducibile.

Tutte le società del Gruppo, per poter garantire quanto sopra, si sono dotate 
di una Politica Anticorruzione oltre che di un eventuale Modello di organiz-
zazione gestione e controllo in conformità al D. Lgs. 231/01, di un Modelo 
de organización, gestión y control de riesgos penales e/o di un Manual de 
prevenção de crimes.

Per quanto riguarda la catena di fornitura, il Codice di comportamento, sot-
toscritto dai fornitori, stabilisce il divieto assoluto di qualsiasi episodio di 
corruzione, compresi quelli nei confronti di privati. I destinatari si impegna-
no a non consentire né intraprendere alcuna forma di corruzione, evitando 
pagamenti o concessione di benefici personali ad amministratori, dipenden-
ti o referenti delle società del Gruppo con l’intento di influenzare impropria-
mente le decisioni aziendali.

Il Gruppo Esprinet ha inoltre adottato una Policy per la prevenzione di frodi e 
violazioni al Codice Etico e per la gestione delle segnalazioni in materia di “whi-
stleblowing”, con lo scopo di riassumere i principi stabiliti per prevenire e con-
trastare efficacemente comportamenti fraudolenti e illegittimi. Parallelamente, 
il Gruppo ha implementato specifiche linee guida per le attività marketing, che 
definiscono il comportamento da tenere durante l’organizzazione, l’esecuzione e 
la partecipazione ad eventi, presentazioni e attività di incentive. Tali linee guida 
costituiscono parte integrante del Modello di organizzazione, gestione e control-
lo ex D.lgs. 231/2001 e mirano a prevenire pratiche corruttive, garantire uniformi-
tà di comportamento a livello di Gruppo e assicurare il rispetto dei principi etici 
aziendali nel rispetto della normativa anticorruzione applicabile. La gestione e la 
verifica della fondatezza delle circostanze rappresentate nella segnalazione sono 
affidate al Responsabile Internal Audit e al Presidente/Componente monocratico 
dell’Organismo di Vigilanza, che vi provvedono nel rispetto dei principi di impar-
zialità e riservatezza, effettuando ogni attività ritenuta opportuna.

Tali soggetti relazionano periodicamente al Consiglio di Amministrazione e 
al Comitato Controllo e Rischi sui casi accertati e sulle misure adottate.

PRINCIPALI RISCHI GENERATI O SUBITI
In merito all’ambito lotta contro la corruzione, la valutazione dei rischi è 
enucleata nel Modello di organizzazione gestione e controllo in conformità 
al D. Lgs. 231/01, nel Modelo de organización, gestión y control de riesgos 
penales e nel Manual de prevenção de crimes. I principali rischi qui consi-
derati sono:

•	 la corruzione tra privati;
•	 la corruzione verso la Pubblica Amministrazione, in considerazione del-

la partecipazione delle società del Gruppo a gare pubbliche (anche se 
indirettamente attraverso Raggruppamenti Temporanei d’Impresa o in 
avvalimento).

Si evidenzia che gli output del sopra citato assessment non rilevano la pre-
senza di rischi rilevanti per il Gruppo in quanto i parametri di valutazione 
non raggiungono in nessun caso livelli di criticità elevata.

GESTIONE DEI RISCHI
La gestione dei rischi avviene tramite il monitoraggio da parte degli Organi-
smi di Vigilanza delle singole società e attraverso l’accettazione del Codice 
Etico da parte dei dipendenti in fase di assunzione e del Codice di comporta-
mento dei fornitori in fase di stipula dei contratti, oltre che tramite la proce-
dura di qualifica dei fornitori citata in precedenza. I dipendenti aziendali e gli 
agenti sono inoltre formati sui contenuti del D. Lgs.231/01 o delle corrispon-
denti normative nazionali. Per quanto concerne infine la partecipazione a 
gare pubbliche è applicata in Esprinet S.p.A. l’apposita “Procedura in tema 
di acquisizione/ gestione gare”.

Esprinet garantisce che il comitato investigativo sia completamente indi-
pendente dalla catena di gestione responsabile della prevenzione e dell’in-
dividuazione della corruzione attiva e passiva. Gli investigatori designati 
operano in un’unità separata e rispondono direttamente al Consiglio di 
Amministrazione o a un organismo di controllo esterno, assicurando così 
l’obiettività delle indagini e l’assenza di conflitti di interesse. Questa separa-
zione consente un esame imparziale delle questioni indagate, rafforzando la 
credibilità e l’efficacia del processo investigativo.

Formazione in materia di anticorruzione attiva 
e passiva
Esprinet assicura un’efficace diffusione delle proprie politiche di complian-
ce, rendendole accessibili e comprensibili per tutti i soggetti coinvolti.

I membri dei Consiglio di Amministrazione delle diverse società del Grup-
po sono a conoscenza delle politiche e delle procedure di anticorruzione in 
quanto responsabili dell’approvazione dei rispettivi Modelli di organizzazio-
ne gestione e controllo in conformità al D. Lgs. 231/01 o dei documenti equi-
valenti. Ai fornitori, in fase di qualifica, qualora non dimostrino di adottare 
un documento paragonabile per valori a quello adottato dal Gruppo Espri-
net, viene obbligatoriamente richiesto loro di prendere visione e accettare 
le norme e i principi contenuti nel Codice di comportamento. Il Codice Etico, 
inoltre, insieme ai rispettivi Modello di organizzazione gestione e controllo 
in conformità al D. Lgs. 231/01, al Modelo de organización, gestión y control 
de riesgos penales e al Manual de prevenção de crimes, è stato condiviso 
con tutti i dipendenti della società per la quale è stato emesso come nel 
caso di: Esprinet S.p.A., Esprinet Iberica S.L.U., V-Valley Advanced Solutions 
España, S.A., Esprinet Portugal Lda, Dacom S.p.A., V-Valley Srl e Zeliatech 
S.r.l. La comunicazione è avvenuta attraverso un’apposita sezione della in-
tranet aziendale e/o e-mail. A tutti i neoassunti viene richiesta la presa vi-
sione della documentazione presente all’interno di specifiche “comunità di 
benvenuto” presenti nella intranet, tra cui la suddetta comunicazione.

In particolare, è stato implementato un programma strutturato di formazio-
ne anticorruzione nell’ambito del Modello Organizzativo 231 e del sistema 
di Anticorrupción y Sistema de Compliance, che copre i temi di corruzione 



Esprinet | Relazione Annuale Integrata 2025 145

Bilancio consolidato Bilancio d’esercizioRendicontazione di sostenibilitàRelazione sulla gestione

attiva e passiva. La formazione è obbligatoria per tutti i nuovi ingressi in 
azienda e in occasione di eventuali aggiornamenti del modello. Il Gruppo 
non definisce specifiche funzioni a rischio di corruzione, bensì, ritiene che 
l’intero perimetro dei dipendenti sia potenzialmente soggetto a tali rischi. 
Pertanto, il 100% delle funzioni è destinatario di programmi di formazione 
in materia di corruzione.

METRICHE E OBIETTIVI

Casi accertati di corruzione attiva o 
passiva
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Nel periodo di riferimento, così come in quelli precedenti, non si è registrato 
alcun episodio di corruzione o concussione che abbia coinvolto Amministra-
tori o dipendenti del Gruppo Esprinet. In particolare, non si sono verificate 
condanne né sono state comminate sanzioni per violazioni delle normati-
ve anticorruzione e antiriciclaggio. Inoltre, non sono stati rilevati episodi 
confermati di corruzione, né risultano provvedimenti disciplinari o licenzia-
menti connessi a tali tematiche. Allo stesso modo, non si segnalano casi in 
cui contratti con partner commerciali siano stati risolti o non rinnovati per 
violazioni di questo tipo. Infine, non vi sono procedimenti legali pubblici in 
corso o conclusi nei confronti del Gruppo Esprinet o dei suoi dipendenti per 
questioni legate alla corruzione. Questi risultati confermano l’efficacia delle 
misure di prevenzione adottate dall’azienda e il suo impegno costante nel 
promuovere una cultura di integrità, trasparenza e conformità normativa.

Prassi di pagamento
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I termini di pagamento sono definiti dal Gruppo Esprinet in modo da garanti-
re la massima flessibilità e adattabilità alle specifiche condizioni di mercato. 
Essi variano in base alle diverse società del Gruppo, ai mercati di riferimento 
e ai paesi in cui l’azienda opera, nonché alle caratteristiche dei singoli for-
nitori. Inoltre, i termini possono essere oggetto di negoziazione nell’ambito 
degli accordi contrattuali, al fine di rispondere in modo efficace alle esigenze 
operative e alle dinamiche del settore.

I termini di pagamento standard applicati dal Gruppo nel corso del 2025 
sono stati di 61 giorni. Il 60% dei pagamenti avviene entro questi termini.

La metodologia adottata per l’analisi dei termini di pagamento si basa su un 
campione selezionato in base ai primi 10 fornitori di merci e servizi per vo-
lume di acquisti annuo. Sono stati esclusi dall’analisi i fornitori infragruppo, 
le note di credito e le note spese dei dipendenti, al fine di garantire un focus 
sulle transazioni commerciali più rilevanti. Il tempo medio di pagamento 
delle fatture è stato di 64 giorni. Il numero medio di giorni impiegato per 
pagare una fattura viene calcolato come differenza in giorni tra la data della 
fattura e la data di effettivo pagamento della fattura e si basa su un campio-
ne selezionato dal quale sono stati esclusi i fornitori infragruppo, le note di 
credito e le note spese dei dipendenti.

Il Gruppo Esprinet non ha procedimenti legali in corso per ritardi nei pagamenti.
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ESRS 2 GOV-1 Ruolo degli organi di amministrazione, direzione 
e controllo 

1 Informativa generale/1.2 Governance/Ruolo degli organi di 
amministrazione, direzione e controllo 

ESRS 2 GOV-2 

Informazioni fornite agli organi di 
amministrazione, direzione e controllo 
dell'impresa e questioni di sostenibilità da questi 
affrontate 

1 Informativa generale/1.2 Governance/Informazioni fornite agli organi 
di amministrazione, direzione e controllo dell'impresa e questioni di 
sostenibilità da questi affrontate 

ESRS 2 GOV-3 Integrazione delle prestazioni di sostenibilità nei 
sistemi di incentivazione 

1 Informativa generale/1.2 Governance /Integrazione delle prestazioni di 
sostenibilità nei sistemi di incentivazione 

ESRS 2 GOV-4 Dichiarazione sul dovere di diligenza 1 Informativa generale/1.2 Governance/Dichiarazione sul dovere di 
diligenza 

ESRS 2 GOV-5 Gestione del rischio e controlli interni sulla 
rendicontazione di sostenibilità 

1 Informativa generale/1.2 Governance/Gestione del rischio e controlli 
interni sulla rendicontazione di sostenibilità 

ESRS 2 SBM-1 Strategia, modello aziendale e catena del valore 1 Informativa generale/1.3 Strategia/ Strategia, modello aziendale e catena 
del valore 

ESRS 2 SBM-2 Interessi e opinioni dei portatori di interessi 1 Informativa generale/1.3 Strategia/Interessi e opinioni dei portatori di 
interessi 

ESRS 2 SBM-3 Impatti, rischi e opportunità rilevanti e loro 
interazione con la strategia e il modello aziendale 

1 Informativa generale/1.3 Strategia/Impatti, rischi e opportunità rilevanti e 
loro interazione con la strategia e il modello aziendale

ESRS 2 IRO-1 Descrizione dei processi per individuare e valutare 
gli impatti, i rischi e le opportunità rilevanti 

1 Informativa generale/1.4 Gestione i impatti - rischi - opportunità/
Informativa sul processo di valutazione della rilevanza 

ESRS 2 IRO-2 Obblighi di informativa degli ESRS oggetto della 
dichiarazione sulla sostenibilità dell'impresa 

1 Informativa generale/1.4 Gestione i impatti - rischi - opportunità/
Informativa sul processo di valutazione della rilevanza 

Informativa ambientale 

ESRS E1 - Cambiamenti Climatici 

ESRS E1.GOV-3 Integrazione delle prestazioni in termini di 
sostenibilità nei sistemi di incentivazione 

2 Informativa ambientale/2.1 Cambiamenti climatici/Governance/
Integrazione delle prestazioni in termini di sostenibilità nei sistemi di 
incentivazione 

ESRS E1-1 Piano di transizione per la mitigazione dei 
cambiamenti climatici 

2 Informativa ambientale/2.1 Cambiamenti climatici/Strategia/Piano di 
transizione per la mitigazione dei cambiamenti climatici 

ESRS E1.SBM-3 Impatti, rischi e opportunità rilevanti e loro 
interazione con la strategia e il modello aziendale 

2 Informativa ambientale/2.1 Cambiamenti climatici/Strategia/Impatti, 
rischi e opportunità rilevanti e loro interazione con la strategia e il modello 
aziendale 

ESRS E1.IRO-1 
Descrizione dei processi per individuare e valutare 
gli impatti, i rischi e le opportunità rilevanti legati 
al clima 

2 Informativa ambientale/2.1 Cambiamenti climatici/Gestione impatti - 
rischi - opportunità/Descrizione dei processi per individuare e valutare gli 
impatti, i rischi e le opportunità rilevanti legati al clima 

ESRS E1-2 
Politiche relative alla mitigazione dei 
cambiamenti climatici e all'adattamento agli 
stessi 

2 Informativa ambientale/2.1 Cambiamenti climatici/Gestione impatti - 
rischi - opportunità/Politiche relative alla mitigazione dei cambiamenti 
climatici e all'adattamento agli stessi 
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ESRS 2 MDR-P Politiche adottate per gestire questioni di 
sostenibilità rilevanti 

2 Informativa ambientale/2.1 Cambiamenti climatici/Gestione impatti - 
rischi - opportunità/Politiche relative alla mitigazione dei cambiamenti 
climatici e all'adattamento agli stessi 

ESRS E1-3 Azioni e risorse relative alle politiche in materia di 
cambiamenti climatici 

2 Informativa ambientale/2.1 Cambiamenti climatici/Gestione impatti 
- rischi - opportunità/Azioni e risorse relative alle politiche in materia di 
cambiamenti climatici 

ESRS 2 MDR-A Azioni e risorse relative a questioni di sostenibilità 
rilevanti 

2 Informativa ambientale/2.1 Cambiamenti climatici/Gestione impatti 
- rischi - opportunità/Azioni e risorse relative alle politiche in materia di 
cambiamenti climatici 

ESRS E1-4 Obiettivi relativi alla mitigazione dei cambiamenti 
climatici e all'adattamento agli stessi 

2 Informativa ambientale/2.1 Cambiamenti climatici/Metriche e 
obiettivi/Obiettivi relativi alla mitigazione dei cambiamenti climatici e 
all'adattamento agli stessi 

ESRS 2 MDR-T Monitoraggio dell'efficacia delle politiche e delle 
azioni mediante obiettivi 

2 Informativa ambientale/2.1 Cambiamenti climatici/Metriche e 
obiettivi/Obiettivi relativi alla mitigazione dei cambiamenti climatici e 
all'adattamento agli stessi 

ESRS E1-5 Consumo di energia e mix energetico 2 Informativa ambientale/2.1 Cambiamenti climatici/Metriche e obiettivi/
Consumo di energia e mix energetico 

ESRS E1-6 Emissioni lorde di GES di ambito 1, 2, 3 ed 
emissioni totali di GES 

2 Informativa ambientale/2.1 Cambiamenti climatici/Metriche/Emissioni 
lorde di GES di ambito 1, 2, 3 ed emissioni totali di GES 

ESRS E1-7 
Assorbimenti di GES e progetti di mitigazione 
delle emissioni di GES finanziati con crediti di 
carbonio 

2 Informativa ambientale/2.1 Cambiamenti climatici/Metriche e obiettivi/- 
Assorbimenti di GES e progetti di mitigazione delle emissioni di GES 
finanziati con crediti di carbonio 

ESRS E1-8 Fissazione del prezzo interno del carbonio 2 Informativa ambientale/2.1 Cambiamenti climatici/Metriche e obiettivi/
Fissazione del prezzo interno del carbonio 

ESRS E2 - Inquinamento 

E2.IRO-1 
Descrizione dei processi per individuare e valutare 
gli impatti, i rischi e le opportunità rilevanti legati 
all'inquinamento 

2 Informativa ambientale/2.2 Inquinamento/Gestione impatti - rischi - 
opportunità/Descrizione dei processi per individuare e valutare gli impatti, i 
rischi e le opportunità rilevanti legati all'inquinamento

ESRS E2-1 Politiche relative all'inquinamento 2 Informativa ambientale/2.2 Inquinamento/Gestione impatti - rischi - 
opportunità/Politiche relative all'inquinamento 

ESRS 2 MDR-P Politiche adottate per gestire questioni di 
sostenibilità rilevanti 

2 Informativa ambientale/2.2 Inquinamento/Gestione impatti - rischi - 
opportunità/Politiche relative all'inquinamento 

ESRS E2-2 Azioni e risorse connesse all'inquinamento 2 Informativa ambientale/2.2 Inquinamento/Gestione impatti - rischi - 
opportunità/Azioni e risorse connesse all'inquinamento 

ESRS 2 MDR-A Azioni e risorse relative a questioni di sostenibilità 
rilevanti 

2 Informativa ambientale/2.2 Inquinamento/Gestione impatti - rischi - 
opportunità/Azioni e risorse connesse all'inquinamento 

ESRS E2-3 Obiettivi connessi all'inquinamento 2 Informativa ambientale/2.2 Inquinamento/Metriche e obiettivi/Obiettivi 
connessi all'inquinamento 

ESRS 2 MDR-T Monitoraggio dell'efficacia delle politiche e delle 
azioni mediante obiettivi 

2 Informativa ambientale/2.2 Inquinamento/Metriche e obiettivi/Obiettivi 
connessi all'inquinamento 

ESRS E3 - Acque e risorse marine 

ESRS E3.IRO-1 
Descrizione dei processi per individuare e valutare 
gli impatti, i rischi e le opportunità rilevanti legati 
alle acque e alle risorse marine 

2 Informativa ambientale/2.3 Acque e risorse marine/Gestione impatti - 
rischi - opportunità/Descrizione dei processi per individuare e valutare 
gli impatti, i rischi e le opportunità rilevanti legati alle acque e alle risorse 
marine 

ESRS E3-1 Politiche relative alle risorse marine 2 Informativa ambientale/2.3 Acque e risorse marine/Gestione impatti - 
rischi - opportunità/Politiche connesse alle acque e alle risorse marine 

ESRS 2 MDR-P Politiche adottate per gestire questioni di 
sostenibilità rilevanti 

2 Informativa ambientale/2.3 Acque e risorse marine/Gestione impatti - 
rischi - opportunità/Politiche connesse alle acque e alle risorse marine 

ESRS E3-2 Azioni e risorse connesse alle acque e alle risorse 
marine 

2 Informativa ambientale/2.3 Acque e risorse marine/Gestione impatti 
- rischi - opportunità/Azioni e risorse connesse alle acque e alle risorse 
marine 

ESRS 2 MDR-A Azioni e risorse relative a questioni di sostenibilità 
rilevanti 

2 Informativa ambientale/2.3 Acque e risorse marine/Gestione impatti 
- rischi - opportunità/Azioni e risorse connesse alle acque e alle risorse 
marine 
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ESRS E3-3 Obiettivi connessi alle acque e alle risorse marine 2 Informativa ambientale/2.3 Acque e risorse marine/Metriche e obiettivi/
Obiettivi connessi alle acque e alle risorse marine 

ESRS 2 MDR-T Monitoraggio dell'efficacia delle politiche e delle 
azioni mediante obiettivi 

2 Informativa ambientale/2.3 Acque e risorse marine/Metriche e obiettivi/
Obiettivi connessi alle acque e alle risorse marine 

ESRS E5 - Uso delle risorse ed economia circolare 

ESRS E5.IRO-1 

Descrizione dei processi per individuare e valutare 
gli impatti, i rischi e le opportunità rilevanti 
connessi all'uso delle risorse e all'economia 
circolare 

2 Informativa ambientale/2.4 Uso delle risorse ed economia circolare/
Gestione impatti - rischi - opportunità/Descrizione dei processi per 
individuare e valutare gli impatti, i rischi e le opportunità rilevanti connessi 
all'uso delle risorse e all'economia circolare 

ESRS E5-1 
Politiche relative all'uso delle risorse e 
all'economia circolare 

2 Informativa ambientale/2.4 Uso delle risorse ed economia circolare/
Gestione impatti - rischi - opportunità/Politiche relative all'uso delle risorse 
e all'economia circolare 

ESRS 2 MDR-P 
Politiche adottate per gestire questioni di 
sostenibilità rilevanti 

2 Informativa ambientale/2.4 Uso delle risorse ed economia circolare/
Gestione impatti - rischi - opportunità/Politiche relative all'uso delle risorse 
e all'economia circolare 

ESRS E5-2 
Azioni e risorse relative all'uso delle risorse e 
all'economia circolare 

2 Informativa ambientale/2.4 Uso delle risorse ed economia circolare/
Gestione impatti - rischi - opportunità/Azioni e risorse relative all'uso delle 
risorse e all'economia circolare 

ESRS 2 MDR-A 
Azioni e risorse relative a questioni di sostenibilità 
rilevanti 

2 Informativa ambientale/2.4 Uso delle risorse ed economia circolare/
Gestione impatti - rischi - opportunità/Azioni e risorse relative all'uso delle 
risorse e all'economia circolare 

ESRS E5-3 
Obiettivi relativi all'uso delle risorse e 
all'economia circolare 

2 Informativa ambientale/2.4 Uso delle risorse ed economia circolare/
Metriche e obiettivi/Obiettivi relativi all'uso delle risorse e all'economia 
circolare 

ESRS 2 MDR-T 
Monitoraggio dell'efficacia delle politiche e delle 
azioni mediante obiettivi 

2 Informativa ambientale/2.4 Uso delle risorse ed economia circolare/
Metriche e obiettivi/Obiettivi relativi all'uso delle risorse e all'economia 
circolare 

ESRS E5-4 Flussi di risorse in entrata 
2 Informativa ambientale/2.4 Uso delle risorse ed economia circolare/
Metriche e obiettivi/Flussi di risorse in entrata 

ESRS E5-5 Flussi di risorse in uscita 
2 Informativa ambientale/2.4 Uso delle risorse ed economia circolare/
Metriche e obiettivi/Flussi di risorse in uscita 

Informativa sociale 

ESRS S1 - Forza Lavoro Propria 

ESRS S1.SBM-2 Interessi e opinioni dei portatori d'interessi 3 Informativa sociale/3.1 Risorse umane/Strategia/Interessi e opinioni dei 
portatori d'interesse 

ESRS S1.SBM-3 Impatti, rischi e opportunità rilevanti e la loro 
interazione con la strategia e il modello aziendale 

3 Informativa sociale/3.1 Risorse umane/Strategia/Impatti, rischi e 
opportunità rilevanti e loro interazione con la strategia e il modello 
aziendale 

ESRS S1-1 Politiche relative alla forza lavoro propria 3 Informativa sociale/3.1 Risorse umane/Gestione impatti - rischi - 
opportunità/Politiche relative alla forza lavoro propria 

ESRS 2 MDR-P Politiche adottate per gestire questioni di 
sostenibilità rilevanti 

3 Informativa sociale/3.1 Risorse umane/Gestione impatti - rischi - 
opportunità/Politiche relative alla forza lavoro propria 

ESRS S1-2 
Processi di coinvolgimento della forza lavoro 
propria e dei rappresentanti dei lavoratori in 
merito agli impatti 

3 Informativa sociale/3.1 Risorse umane/Gestione impatti - rischi - 
opportunità/Processi di coinvolgimento dei lavoratori propri e dei 
rappresentanti dei lavoratori in merito agli impatti 

ESRS S1-3 
Processi per porre rimedio agli impatti negativi e 
canali che consentono alla forza lavoro propria di 
sollevare preoccupazioni 

3 Informativa sociale/3.1 Risorse umane/Gestione impatti - rischi - 
opportunità/Processi per porre rimedio agli impatti negativi e canali che 
consentono ai lavoratori propri di sollevare preoccupazioni 

ESRS S1-4 

Interventi su impatti rilevanti per la forza lavoro 
propria e approcci per la gestione dei rischi 
rilevanti e il perseguimento di opportunità 
rilevanti in relazione alla forza lavoro propria, 
nonché efficacia di tali azioni 

3 Informativa sociale/3.1 Risorse umane/Gestione impatti - rischi - 
opportunità/Interventi su impatti rilevanti per la forza lavoro propria 
e approcci per la mitigazione dei rischi rilevanti e il perseguimento di 
opportunità rilevanti in relazione alla forza lavoro propria, nonché efficacia 
di tali azioni 
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ESRS 2 MDR-A Azioni e risorse relative a questioni di sostenibilità 
rilevanti 

3 Informativa sociale/3.1 Risorse umane/Gestione impatti - rischi - 
opportunità/Interventi su impatti rilevanti per la forza lavoro propria 
e approcci per la mitigazione dei rischi rilevanti e il perseguimento di 
opportunità rilevanti in relazione alla forza lavoro propria, nonché efficacia 
di tali azioni 

ESRS S1-5 
Obiettivi legati alla gestione degli impatti rilevanti, 
al potenziamento degli impatti positivi nonché ai 
rischi e alle opportunità rilevanti 

3 Informativa sociale/3.1 Risorse umane/Metriche e obiettivi/Obiettivi 
legati alla gestione degli impatti negativi rilevanti, al potenziamento degli 
impatti positivi e alla gestione dei rischi e delle opportunità rilevanti 

ESRS 2 MDR-T Monitoraggio dell'efficacia delle politiche e delle 
azioni mediante obiettivi 

3 Informativa sociale/3.1 Risorse umane/Metriche e obiettivi/Obiettivi 
legati alla gestione degli impatti negativi rilevanti, al potenziamento degli 
impatti positivi e alla gestione dei rischi e delle opportunità rilevanti 

ESRS S1-6 Caratteristiche dei dipendenti dell'impresa 3 Informativa sociale/3.1 Risorse umane/Metriche e obiettivi/
Caratteristiche dei dipendenti dell'impresa 

ESRS S1-7 Caratteristiche dei lavoratori non dipendenti nella 
forza lavoro propria dell'impresa 

3 Informativa sociale/3.1 Risorse umane/Metriche e obiettivi/
Caratteristiche dei lavoratori non dipendenti nella forza lavoro propria 
dell'impresa 

ESRS S1-8 Copertura della contrattazione collettiva e dialogo 
sociale 

3 Informativa sociale/3.1 Risorse umane/Metriche e obiettivi/Copertura 
della contrattazione collettiva e dialogo sociale 

ESRS S1-9 Metriche della diversità 3 Informativa sociale/3.1 Risorse umane/Metriche e obiettivi/Metriche della 
diversità 

ESRS S1-12 Persone con disabilità 3 Informativa sociale/3.1 Risorse umane/Metriche e obiettivi/Persone con 
disabilità 

ESRS S1-13 Metriche di formazione e sviluppo delle 
competenze 

3 Informativa sociale/3.1 Risorse umane/Metriche e obiettivi/Metriche di 
formazione e sviluppo delle competenze 

ESRS S1-14 Metriche di salute e sicurezza 3 Informativa sociale/3.1 Risorse umane/Metriche e obiettivi/Metriche di 
salute e sicurezza 

ESRS S1-15 Equilibrio tra vita professionale e vita privata 3 Informativa sociale/3.1 Risorse umane/Metriche e obiettivi/Metriche 
dell'equilibrio tra vita professionale e vita privata 

ESRS S1-16 Metriche di remunerazione (divario retributivo e 
remunerazione totale 

3 Informativa sociale/3.1 Risorse umane/Metriche e obiettivi/Metriche di 
remunerazione (divario retributivo e remunerazione totale) 

ESRS S1-17 Incidenti, denunce e impatti gravi in materia di 
diritti umani 

3 Informativa sociale/3.1 Risorse umane/Metriche e obiettivi/Incidenti, 
denunce e impatti gravi in materia di diritti umani 

ESRS S2 - Lavoratori nella catena del valore 

ESRS S2.SBM-2 Interessi e opinioni dei portatori d'interessi 3 Informativa sociale/3.2 Lavoratori nella catena del valore/Strategia/
Interessi e opinioni dei portatori d'interesse 

ESRS S2.SBM-3 Impatti, rischi e opportunità rilevanti e la loro 
interazione con la strategia e il modello aziendale 

3 Informativa sociale/3.2 Lavoratori nella catena del valore/Strategia/
Impatti, rischi e opportunità rilevanti e loro interazione con la strategia e il 
modello aziendale 

ESRS S2-1 Politiche connesse ai lavoratori nella catena del 
valore 

3 Informativa sociale/3.2 Lavoratori nella catena del valore /Gestione 
impatti - rischi - opportunità/Politiche connesse ai lavoratori nella catena 
del valore 

ESRS 2 MDR-P Politiche adottate per gestire questioni di 
sostenibilità rilevanti 

3 Informativa sociale/3.2 Lavoratori nella catena del valore /Gestione 
impatti - rischi - opportunità/Politiche connesse ai lavoratori nella catena 
del valore 

ESRS S2-2 Processi di coinvolgimento dei lavoratori nella 
catena del valore in merito agli impatti 

3 Informativa sociale/3.2 Lavoratori nella catena del valore /Gestione 
impatti - rischi - opportunità/Processi di coinvolgimento dei lavoratori nella 
catena del valore in merito agli impatti 

ESRS S2-3 
Processi per porre rimedio agli impatti negativi e 
canali che consentono ai lavoratori nella catena 
del valore di esprimere preoccupazioni 

3 Informativa sociale/3.2 Lavoratori nella catena del valore /Gestione 
impatti - rischi - opportunità/Processi per porre rimedio agli impatti 
negativi e canali che consentono ai lavoratori nella catena del valore di 
sollevare preoccupazioni 

ESRS S2-4 

Interventi su impatti rilevanti per i lavoratori nella 
catena del valore e approcci per la gestione dei 
rischi rilevanti e il conseguimento di opportunità 
rilevanti per i lavoratori nella catena del valore, 
nonché efficacia di tali azioni 

3 Informativa sociale/3.2 Lavoratori nella catena del valore /Gestione 
impatti - rischi - opportunità/Interventi su impatti rilevanti per i lavoratori 
nella catena del valore e approcci per la gestione dei rischi rilevanti e il 
conseguimento di opportunità rilevanti per i lavoratori nella catena del 
valore, nonché efficacia di tali azioni 
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ESRS 2 MDR-A Azioni e risorse relative a questioni di sostenibilità 
rilevanti 

3 Informativa sociale/3.2 Lavoratori nella catena del valore /Gestione 
impatti - rischi - opportunità/Interventi su impatti rilevanti per i lavoratori 
nella catena del valore e approcci per la gestione dei rischi rilevanti e il 
conseguimento di opportunità rilevanti per i lavoratori nella catena del 
valore, nonché efficacia di tali azioni 

ESRS S2-5 

Obiettivi legati alla gestione degli impatti negativi 
rilevanti, al potenziamento degli impatti positivi 
e alla gestione dei rischi e delle opportunità 
rilevanti 

3 Informativa sociale/3.2 Lavoratori nella catena del valore /Metriche 
e obiettivi/Obiettivi legati alla gestione degli impatti rilevanti negativi, 
al potenziamento degli impatti positivi e alla gestione dei rischi e delle 
opportunità rilevanti 

ESRS 2 MDR-T Monitoraggio dell'efficacia delle politiche e delle 
azioni mediante obiettivi 

3 Informativa sociale/3.2 Lavoratori nella catena del valore /Metriche 
e obiettivi/Obiettivi legati alla gestione degli impatti rilevanti negativi, 
al potenziamento degli impatti positivi e alla gestione dei rischi e delle 
opportunità rilevanti 

ESRS S4 - Consumatori e utilizzatori finali 

ESRS S4.SBM-2 Interessi e opinioni dei portatori d'interessi 3 Informativa sociale/3.3 Consumatori e utilizzatori finali/Strategia/
Interessi e opinioni dei portatori d'interesse 

ESRS S4.SBM-3 Impatti, rischi e opportunità rilevanti e la loro 
interazione con la strategia e il modello aziendale 

3 Informativa sociale/3.3 Consumatori e utilizzatori finali/Strategia/Impatti, 
rischi e opportunità rilevanti e loro interazione con la strategia e il modello 
aziendale 

ESRS S4-1 Politiche connesse ai consumatori e agli 
utilizzatori finali 

3 Informativa sociale/3.3 Consumatori e utilizzatori finali/Gestione impatti 
- rischi - opportunità/Politiche connesse ai consumatori e agli utilizzatori 
finali 

ESRS 2 MDR-P Politiche adottate per gestire questioni di 
sostenibilità rilevanti 

3 Informativa sociale/3.3 Consumatori e utilizzatori finali/Gestione impatti 
- rischi - opportunità/Politiche connesse ai consumatori e agli utilizzatori 
finali 

ESRS S4-2 Processi di coinvolgimento dei consumatori e 
degli utilizzatori finali in merito agli impatti 

3 Informativa sociale/3.3 Consumatori e utilizzatori finali/Gestione impatti 
- rischi - opportunità/Processi di coinvolgimento dei consumatori e degli 
utilizzatori finali in merito agli impatti 

ESRS S4-3 
Processi per porre rimedio agli impatti negativi 
e canali che consentono ai consumatori e agli 
utilizzatori finali di esprimere preoccupazioni 

3 Informativa sociale/3.3 Consumatori e utilizzatori finali/Gestione impatti 
- rischi - opportunità/Processi per porre rimedio agli impatti negativi e 
canali che consentono ai consumatori e agli utilizzatori finali di esprimere 
preoccupazioni 

ESRS S4-4 

Interventi su impatti rilevanti sui consumatori e 
gli utilizzatori finali, approcci per gestire rischi 
rilevanti e conseguire opportunità rilevanti in 
relazione ai consumatori e agli utilizzatori finali, 
ed efficacia di tali azioni 

3 Informativa sociale/3.3 Consumatori e utilizzatori finali/Gestione impatti 
- rischi - opportunità/Interventi su impatti rilevanti sui consumatori e 
gli utilizzatori finali e approcci per la mitigazione dei rischi rilevanti e il 
conseguimento di opportunità rilevanti in relazione ai consumatori e agli 
utilizzatori finali, nonché efficacia di tali azioni 

ESRS 2 MDR-A Azioni e risorse relative a questioni di sostenibilità 
rilevanti 

3 Informativa sociale/3.3 Consumatori e utilizzatori finali/Gestione impatti 
- rischi - opportunità/Interventi su impatti rilevanti sui consumatori e 
gli utilizzatori finali e approcci per la mitigazione di rischi rilevanti e il 
conseguimento di opportunità rilevanti in relazione ai consumatori e agli 
utilizzatori finali, nonché efficacia di tali azioni 

ESRS S4-5 

Obiettivi legati alla gestione degli impatti rilevanti 
negativi, al potenziamento degli impatti positivi 
e alla gestione dei rischi e delle opportunità 
rilevanti 

3 Informativa sociale/3.3 Consumatori e utilizzatori finali/Metriche e 
obiettivi/Obiettivi legati alla gestione degli impatti rilevanti negativi, 
al potenziamento degli impatti positivi e alla gestione dei rischi e delle 
opportunità rilevanti 

ESRS 2 MDR-T Monitoraggio dell'efficacia delle politiche e delle 
azioni mediante obiettivi 

3 Informativa sociale/3.3 Consumatori e utilizzatori finali/Metriche e 
obiettivi/Obiettivi legati alla gestione degli impatti rilevanti negativi, 
al potenziamento degli impatti positivi e alla gestione dei rischi e delle 
opportunità rilevanti 
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Standard ESRS Informativa Riferimenti Capitolo 

Informativa di governance 

ESRS G1 - Condotta delle imprese 

ESRS G1.GOV-1 Ruolo degli organi di amministrazione, direzione 
e controllo 

4 Informativa di governance/4.1 Condotta delle imprese/Governance/Ruolo 
degli organi di amministrazione, direzione e controllo 

ESRS G1.IRO-1 Descrizione dei processi per individuare e valutare 
gli impatti, i rischi e le opportunità rilevanti 

4 Informativa di governance/4.1 Condotta delle imprese/Gestione impatti 
- rischi - opportunità/Descrizione dei processi per individuare e valutare gli 
impatti, i rischi e le opportunità rilevanti 

ESRS G1-1 Politiche in materia di cultura d'impresa e 
condotta delle imprese 

4 Informativa di governance/4.1 Condotta delle imprese/Gestione impatti 
- rischi - opportunità/Politiche in materia di cultura d'impresa e condotta 
delle imprese 

ESRS 2 MDR-P Politiche adottate per gestire questioni di 
sostenibilità rilevanti 

4 Informativa di governance/4.1 Condotta delle imprese/Gestione impatti 
- rischi - opportunità/Politiche in materia di cultura d'impresa e condotta 
delle imprese 

ESRS G1-2 Gestione dei rapporti con i fornitori 4 Informativa di governance/4.1 Condotta delle imprese/Gestione impatti - 
rischi - opportunità/Gestione dei rapporti con i fornitori 

ESRS 2 MDR-A Azioni e risorse relative a questioni di sostenibilità 
rilevanti 

4 Informativa di governance/4.1 Condotta delle imprese/Gestione impatti - 
rischi - opportunità/Gestione dei rapporti con i fornitori 

ESRS G1-3 Prevenzione e individuazione della corruzione 
attiva e passiva 

4 Informativa di governance/4.1 Condotta delle imprese/Gestione impatti 
- rischi - opportunità/Prevenzione e individuazione della corruzione attiva 
e passiva 

ESRS G1-4 Casi di corruzione attiva o passiva 4 Informativa di governance/4.1 Condotta delle imprese/Metriche e 
obiettivi/Casi accertati di corruzione attiva o passiva 

ESRS G1-6 Prassi di pagamento 4 Informativa di governance/4.1 Condotta delle imprese/Metriche e 
obiettivi/Prassi di pagamento 
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ALLEGATO 2

Disclosure 
Requirement 

Data Point Riferimento 
SFDR 

Riferimento 
terzo 
pilastro 

Riferimento 
regolamento 
sugli indici di 
riferimento 

Riferimento 
normativa 
dell’UE sul 
clima 

Sezione 

ESRS 2 
GOV-1 21-d Diversità di genere nel 

consiglio x  x  

1 Informativa generale/1.2 
Governance/Ruolo degli 
organi di amministrazione, 
direzione e controllo

ESRS 2 
GOV-1 21-e 

Percentuale di 
membri indipendenti 
del consiglio di 
amministrazione 

  x  

1 Informativa generale/1.2 
Governance/Ruolo degli 
organi di amministrazione, 
direzione e controllo 

ESRS 2 
GOV-4 30 Dichiarazione sul 

dovere di diligenza x    
1 Informativa generale/1.2 
Governance/Dichiarazione 
sul dovere di diligenza 

ESRS 2 
SBM-1 40-d-i 

Coinvolgimento in 
attività collegate ad 
attività nel settore dei 
combustibili fossili 

x x x  Non rilevante 

ESRS 2 
SBM-1 40-d-ii 

ESRS 2 SBM-1 
Coinvolgimento in 
attività collegate 
alla produzione di 
sostanze chimiche 

x  x  Non rilevante 

ESRS 2 
SBM-1 40-d--iii 

Partecipazione ad 
attività connesse ad 
armi controverse 

x  x  Non rilevante 

ESRS 2 
SBM-1 40-d-iv 

Coinvolgimento in 
attività collegate alla 
coltivazione e alla 
produzione di tabacco 

  x  Non rilevante 

ESRS E1-1 14 

Piano di transizione 
per conseguire la 
neutralità climatica 
entro il 2050 

   x 

2 Informativa ambientale/2.1 
Cambiamenti climatici/
Strategia/Piano di transizione 
per la mitigazione dei 
cambiamenti climatici 

ESRS E1-1 16-g 

Imprese escluse dagli 
indici di riferimento 
allineati con l'accordo 
di Parigi 

 x x  Non rilevante 

ESRS E1-4 34 Obiettivi di riduzione 
delle emissioni di GES x x x  

2 Informativa ambientale/2.1 
Cambiamenti climatici/
Metriche e obiettivi/ Obiettivi 
relativi alla mitigazione dei 
cambiamenti climatici e 
all'adattamento agli stessi 

ESRS E1-5 38 

Consumo di energia 
da combustibili fossili 
disaggregato per fonte 
(solo settori ad alto 
impatto climatico) 

x    

2 Informativa ambientale/2.1 
Cambiamenti climatici/
Metriche e obiettivi/Consumo 
di energia e mix energetico 

ESRS E1-5 37 Consumo di energia e 
mix energetico x    

2 Informativa ambientale/2.1 
Cambiamenti climatici/
Metriche e obiettivi/ 
Consumo di energia e mix 
energetico 

ESRS E1-5 da 40 a 43 

Intensità energetica 
associata con attività 
in settori ad alto 
impatto climatico 

x    

2 Informativa ambientale/2.1 
Cambiamenti climatici/
Metriche/Consumo di energia 
e mix energetico 
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Disclosure 
Requirement 

Data Point Riferimento 
SFDR 

Riferimento 
terzo 
pilastro 

Riferimento 
regolamento 
sugli indici di 
riferimento 

Riferimento 
normativa 
dell’UE sul 
clima 

Sezione 

ESRS E1-6 44 
Emissioni lorde di 
ambito 1, 2, 3 ed 
emissioni totali di GES 

x x x  

2 Informativa ambientale/2.1 
Cambiamenti climatici/
Metriche e obiettivi/ 
Emissioni GHG 

ESRS E1-6 Da 53 a 55 Intensità delle 
emissioni lorde di GES x x x  

2 Informativa ambientale/2.1 
Cambiamenti climatici/
Metriche/Emissioni lorde 
di GES di ambito 1, 2, 3 ed 
emissioni totali di GES 

ESRS E1-7 56 Assorbimenti di GES e 
crediti di carbonio    x 

2 Informativa ambientale/2.1 
Cambiamenti climatici/
Metriche e obiettivi/ 
Assorbimenti di GES e 
progetti di mitigazione delle 
emissioni di GES finanziati 
con crediti di carbonio 

ESRS E1-9 66 

Esposizione del 
portafoglio dell'indice 
di riferimento verso 
rischi fisici legati al 
clima 

  x  Phase-in 

ESRS E1-9 66-a; 66-c 

Disaggregazione degli 
importi monetari 
per rischio fisico 
acuto e cronico; 
Posizione delle attività 
significative a rischio 
fisico rilevante 

 x   Phase-in 

ESRS E1-9 67-c 

Ripartizione del valore 
contabile dei suoi 
attivi immobiliari per 
classi di efficienza 
energetica 

 x   Phase-in 

ESRS E1-9 69 

Grado di esposizione 
del portafoglio a 
opportunità legate al 
clima 

  x  Phase-in 

ESRS E2-4 28 

Quantità di ciascun 
inquinante che figura 
nell'allegato II del 
regolamento E-PRTR 
(registro europeo 
delle emissioni e 
dei trasferimenti di 
sostanze inquinanti) 
emesso nell'aria, 
nell'acqua e nel suolo 

x    Non rilevante 

ESRS E3-1 9 Acque e risorse marine x    

2 Informativa ambientale/2.3 
Acque e risorse marine/
Gestione impatti - rischi 
- opportunità/Politiche 
connesse alle acque e alle 
risorse marine 

ESRS E3-1 13 Politica dedicata x    

2 Informativa ambientale/2.3 
Acque e risorse marine/
Gestione impatti - rischi 
- opportunità/Politiche 
connesse alle acque e alle 
risorse marine 

ESRS E3-1 14 Sostenibilità degli 
oceani e dei mari x    Non rilevante 
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Disclosure 
Requirement 

Data Point Riferimento 
SFDR 

Riferimento 
terzo 
pilastro 

Riferimento 
regolamento 
sugli indici di 
riferimento 

Riferimento 
normativa 
dell’UE sul 
clima 

Sezione 

ESRS E3-4 28-c Totale dell'acqua 
riciclata e riutilizzata x    Non rilevante 

ESRS E3-4 29 

Consumo idrico totale 
in m3 rispetto ai ricavi 
netti da operazioni 
proprie 

X    Non rilevante 

ESRS 2  
SBM-3 - E4 16-a-i  x    Non rilevante 

ESRS 2  
SBM-3 - E4 16-b  x    Non rilevante 

ESRS 2  
SBM-3 - E4 16-c  x    Non rilevante 

ESRS E4-2 24-b 
Politiche o pratiche 
agricole/di utilizzo del 
suolo sostenibili 

x    Non rilevante 

ESRS E4-2 24-c 
Pratiche o politiche di 
utilizzo del mare/degli 
oceani sostenibili 

x    Non rilevante 

ESRS E4-2 24-d 
Politiche volte 
ad affrontare la 
deforestazione 

x    Non rilevante 

ESRS E5-5 37-d Rifiuti non riciclati x    

2 Informativa ambientale/2.4 
Uso delle risorse ed 
economia circolare/Metriche 
e obiettivi/Flussi di risorse in 
uscita 

ESRS E5-5 39 Rifiuti pericolosi e 
rifiuti radioattivi x    

2 Informativa ambientale/2.4 
Uso delle risorse ed 
economia circolare/Metriche 
e obiettivi/Flussi di risorse in 
uscita 

ESRS 2 
SBM3 - S1 14-f Rischio di lavoro 

forzato x    

3 Informativa sociale/3.1 
Risorse umane/Strategia/
Interessi e opinioni dei 
portatori d'interesse 

ESRS 2 
SBM3 - S1 14-g Rischio di lavoro 

minorile x    

3 Informativa sociale/3.1 
Risorse umane/Strategia/
Interessi e opinioni dei 
portatori d'interesse 

ESRS S1-1 20 
Impegni politici in 
materia di diritti 
umani 

x    

3 Informativa sociale/3.1 
Risorse umane/Gestione 
impatti - rischi - opportunità/
Politiche relative alla forza 
lavoro propria 

ESRS S1-1 21 

Politiche in materia 
di dovuta diligenza 
sulle questioni oggetto 
delle convenzioni 
fondamentali da 1 a 
8 dell'Organizzazione 
internazionale del 
lavoro 

  x  

3 Informativa sociale/3.1 
Risorse umane/Gestione 
impatti - rischi - opportunità/
Politiche relative alla forza 
lavoro propria 

ESRS S1-1 22 
Procedure e misure 
per prevenire la tratta 
di esseri umani 

x    

3 Informativa sociale/3.1 
Risorse umane/Gestione 
impatti - rischi - opportunità/
Politiche relative alla forza 
lavoro propria 
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Disclosure 
Requirement 

Data Point Riferimento 
SFDR 

Riferimento 
terzo 
pilastro 

Riferimento 
regolamento 
sugli indici di 
riferimento 

Riferimento 
normativa 
dell’UE sul 
clima 

Sezione 

ESRS S1-1 23 

Politica di prevenzione 
o sistema di gestione 
degli infortuni sul 
lavoro 

x    

3 Informativa sociale/3.1 
Risorse umane/Gestione 
impatti - rischi - opportunità/
Politiche relative alla forza 
lavoro propria 

ESRS S1-3 32-c 
Meccanismi di 
trattamento dei 
reclami/delle denunce 

x    

3 Informativa sociale/3.1 
Risorse umane/Gestione 
impatti - rischi - opportunità/
Processi per porre rimedio 
agli impatti negativi e 
canali che consentono ai 
lavoratori propri di sollevare 
preoccupazioni 

ESRS S1-14 88-b; 88-c 

Numero di decessi 
e numero e tasso di 
infortuni connessi al 
lavoro 

x  x  

3 Informativa sociale/3.1 
Risorse umane/Metriche e 
obiettivi/Metriche di salute e 
sicurezza 

ESRS S1-14 88-e 

Numero di giornate 
perdute a causa 
di ferite, infortuni, 
incidenti mortali o 
malattie 

x    

3 Informativa sociale/3.1 
Risorse umane/Metriche e 
obiettivi/Metriche di salute e 
sicurezza 

ESRS S1-16 97-a Divario retributivo di 
genere non corretto x  x  

3 Informativa sociale/3.1 
Risorse umane/Metriche 
e obiettivi/Metriche di 
remunerazione (divario 
retributivo e remunerazione 
totale) 

ESRS S1-16 97-b 

Eccesso di divario 
retributivo a favore 
dell'amministrator e 
delegato 

x    

3 Informativa sociale/3.1 
Risorse umane/Metriche 
e obiettivi/Metriche di 
remunerazione (divario 
retributivo e remunerazione 
totale) 

ESRS S1-17 103-a Incidenti legati alla 
discriminazione x    

3 Informativa sociale/3.1 
Risorse umane/Metriche e 
obiettivi/Incidenti, denunce 
e impatti gravi in materia di 
diritti umani 

ESRS S1-17 104-a 

Mancato rispetto dei 
principi guida delle 
Nazioni Unite su 
imprese e diritti umani 
e OCSE 

x  x  

3 Informativa sociale/3.1 
Risorse umane/Metriche e 
obiettivi/Incidenti, denunce 
e impatti gravi in materia di 
diritti umani 

ESRS 2 
SBM-3 - S2 11-b 

Grave rischio di lavoro 
minorile o di lavoro 
forzato nella catena 
del lavoro 

x    

3 Informativa sociale/3.2 
Lavoratori nella catena del 
valore/Strategia/Interessi 
e opinioni dei portatori 
d'interesse 

ESRS S2-1 17 
Impegni politici in 
materia di diritti 
umani 

x    

3 Informativa sociale/3.2 
Lavoratori nella catena del 
valore /Gestione impatti - 
rischi - opportunità/Politiche 
connesse ai lavoratori nella 
catena del valore 

ESRS S2-1 18 
Politiche connesse ai 
lavoratori nella catena 
del valore 

x    

3 Informativa sociale/3.2 
Lavoratori nella catena del 
valore /Gestione impatti - 
rischi - opportunità/Politiche 
connesse ai lavoratori nella 
catena del valore 



Esprinet | Relazione Annuale Integrata 2025 156

Bilancio consolidato Bilancio d’esercizioRendicontazione di sostenibilitàRelazione sulla gestione

Disclosure 
Requirement 

Data Point Riferimento 
SFDR 

Riferimento 
terzo 
pilastro 

Riferimento 
regolamento 
sugli indici di 
riferimento 

Riferimento 
normativa 
dell’UE sul 
clima 

Sezione 

ESRS S2-1 19 

Mancato rispetto dei 
principi guida delle 
Nazioni Unite su 
imprese e diritti umani 
e delle linee guida 
dell'OCSE 

x  x  

3 Informativa sociale/3.2 
Lavoratori nella catena del 
valore /Gestione impatti - 
rischi - opportunità/Politiche 
connesse ai lavoratori nella 
catena del valore 

ESRS S2-1 19 

Politiche in materia 
di dovuta diligenza 
sulle questioni oggetto 
delle convenzioni 
fondamentali da 1 a 
8 dell'Organizzazione 
internazionale del 
lavoro 

  x  

3 Informativa sociale/3.2 
Lavoratori nella catena del 
valore /Gestione impatti - 
rischi - opportunità/Politiche 
connesse ai lavoratori nella 
catena del valore 

ESRS S2-4 36 

Problemi e incidenti 
in materia di diritti 
umani nella sua 
catena del valore a 
monte e a valle 

x    

3 Informativa sociale/3.2 
Lavoratori nella catena del 
valore /Gestione impatti 
- rischi - opportunità/
Interventi su impatti rilevanti 
per i lavoratori nella catena 
del valore e approcci per la 
gestione dei rischi rilevanti 
e il conseguimento di 
opportunità rilevanti per i 
lavoratori nella catena del 
valore, nonché efficacia di 
tali azioni 

ESRS S3-1 16 
Impegni politici in 
materia di diritti 
umani 

x    Non rilevante 

ESRS S3-1 17 

Mancato rispetto 
dei principi guida 
delle Nazioni Unite 
su imprese e diritti 
umani, dei principi 
dell'OIL o delle linee 
guida dell'OCSE 

x  x  Non rilevante 

ESRS S3-4 36 
Problemi e incidenti 
in materia di diritti 
umani 

x    Non rilevante 

ESRS S4-1 16 
Politiche connesse 
ai consumatori e agli 
utilizzatori finali 

x    

3 Informativa sociale/3.3 
Consumatori e utilizzatori 
finali/Gestione impatti - 
rischi - opportunità/Politiche 
connesse ai consumatori e 
agli utilizzatori finali 

ESRS S4-1 17 

Mancato rispetto dei 
principi guida delle 
Nazioni Unite su 
imprese e diritti umani 
e delle linee guida 
dell'OCSE 

x  x  

3 Informativa sociale/3.3 
Consumatori e utilizzatori 
finali/Gestione impatti - 
rischi - opportunità/Politiche 
connesse ai consumatori e 
agli utilizzatori finali 



Esprinet | Relazione Annuale Integrata 2025 157

Bilancio consolidato Bilancio d’esercizioRendicontazione di sostenibilitàRelazione sulla gestione

Disclosure 
Requirement 

Data Point Riferimento 
SFDR 

Riferimento 
terzo 
pilastro 

Riferimento 
regolamento 
sugli indici di 
riferimento 

Riferimento 
normativa 
dell’UE sul 
clima 

Sezione 

ESRS S4-4 35 
Problemi e incidenti 
in materia di diritti 
umani 

x    

3 Informativa sociale/3.3 
Consumatori e utilizzatori 
finali/Gestione impatti 
- rischi - opportunità/
Interventi su impatti rilevanti 
sui consumatori e gli 
utilizzatori finali e approcci 
per la mitigazione dei rischi 
rilevanti e il conseguimento 
di opportunità rilevanti in 
relazione ai consumatori e 
agli utilizzatori finali, nonché 
efficacia di tali azioni 

ESRS G1-1 10-b 
Convenzione delle 
Nazioni Unite contro la 
corruzione 

x    

4 Informativa di 
governance/4.1 Condotta 
delle imprese/Gestione 
impatti - rischi - opportunità/
Politiche in materia di cultura 
d'impresa e condotta delle 
imprese 

ESRS G1-1 10-d Protezione degli 
informatori x    

4 Informativa di 
governance/4.1 Condotta 
delle imprese/Gestione 
impatti - rischi - opportunità/
Politiche in materia di cultura 
d'impresa e condotta delle 
imprese 

ESRS G1-4 24-a 

Ammende inflitte per 
violazioni delle leggi 
contro la corruzione 
attiva e passiva 

x  x  

4 Informativa di 
governance/4.1 Condotta 
delle imprese/Metriche e 
obiettivi/Casi accertati di 
corruzione attiva o passiva 

ESRS G1-4 24-b 
Norme di lotta alla 
corruzione attiva e 
passiva 

x    

4 Informativa di 
governance/4.1 Condotta 
delle imprese/Metriche e 
obiettivi/Casi accertati di 
corruzione attiva o passiva 
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ALTRE INFORMAZIONI RILEVANTI

1. Attività di ricerca e sviluppo
Le attività di ricerca e sviluppo svolte dai reparti Edp e Web riguardano la definizione e la pianificazione di nuovi processi e servizi nell’ambito della piatta-
forma informatica in uso presso il Gruppo, al servizio dei clienti e dei fornitori sia nell’ambito di trasmissione delle informazioni che nell’ambito del proces-
samento degli ordini di vendita e acquisto. Tali costi sono stati interamente riconosciuti a conto economico nel presente esercizio prevalentemente tra i costi 
del personale dei reparti di appartenenza.

2. Numero e valore delle azioni proprie possedute
Alla data di chiusura della presente Relazione finanziaria Esprinet S.p.A. detiene n. 974.915 azioni ordinarie proprie, pari al 1,93% del capitale sociale, di cui n. 
690.000 asservite all’adempimento degli obblighi conseguenti al “Long Term Incentive Plan 2024-2026” approvato dall’Assemblea dei Soci del 24 aprile 2024.

Le residue azioni possedute potrebbero, insieme ad eventuali ulteriori azioni proprie in circolazione acquistabili dal Gruppo, essere assoggettate a successi-
vo annullamento con lo scopo di riconoscere ai propri azionisti ulteriore remunerazione rispetto alla distribuzione dei dividendi.

3. Rapporti con parti correlate
L’identificazione delle parti correlate del Gruppo Esprinet è stata effettuata in conformità con quanto disposto dallo IAS 24.

Le operazioni con parti correlate sono state effettuate nel rispetto delle disposizioni di legge vigenti, sulla base della reciproca convenienza economica.

Nel caso di prodotti venduti a persone fisiche, le condizioni applicate sono equivalenti a quelle usualmente applicate ai dipendenti.

Nella tabella seguente sono dettagliate le operazioni intercorse tra le società del Gruppo e le società nelle quali amministratori e soci di Esprinet S.p.A. rive-
stono posizioni di rilievo, nonché i dirigenti con responsabilità strategiche del Gruppo ed i loro stretti familiari.

(euro/000) Tipologia
2025 2024

Ricavi Costi Crediti Debiti Ricavi Costi Crediti Debiti

Ricavi

Key managers e familiari Vendita prodotti 5 - - - 7 - 5 -

Subtotale 5 - - - 7 - 5 -

Costo del venduto

Smart Res S.p.A. Acquisto prodotti - - - - - - - -

Subtotale - - - - - - - -

Costi generali e amministrativi

Key managers Spese varie - (3) - - - (3) - -

Subtotale - (3) - - - (3) - -

Totale complessivo 5 (3) - - 7 (3) 5 -

I ricavi sono relativi a vendite di prodotti di elettronica di consumo effettuate alle normali condizioni di mercato.

I rapporti con i dirigenti aventi responsabilità strategiche si sono sostanziati nel riconoscimento della retribuzione per le prestazioni di lavoro da questi for-
nite per la cui quantificazione si rinvia al paragrafo “Compensi corrisposti a organi di amministrazione e controllo e ai dirigenti con responsabilità strategiche” 
nelle “Note al bilancio consolidato”.

Con riferimento al Regolamento Consob n.17221 del 12/03/2010 e successive modificazioni ed integrazioni, si specifica che Esprinet S.p.A. ha approvato 
ed implementato la procedura di gestione delle operazioni con parti correlate di cui maggior dettaglio viene dato nella “Relazione sul governo societario di 
Esprinet S.p.A.” a cui si fa rimando.

Tale procedura è altresì disponibile sul sito internet www.esprinet.com, alla sezione Investitori.

http://www.esprinet.com
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4. Rapporti con imprese controllate soggette  
ad attività di direzione e coordinamento
Esprinet S.p.A. svolge attività di direzione e coordinamento delle società controllate residenti in Italia.

Tale attività consiste nella definizione degli indirizzi strategici generali ed operativi di Gruppo, nella elaborazione delle politiche generali di gestione delle 
risorse umane e finanziarie e nella definizione ed adeguamento:

•	 del modello di governo societario e di controllo interno;
•	 del Modello di Organizzazione e Gestione ai sensi del D. Lgs. 231/01;
•	 del Documento Programmatico sulla Sicurezza ai sensi D. Lgs.196/03;
•	 del Codice etico;
•	 delle procedure amministrativo-contabili relative all’informativa finanziaria.

In particolare, il coordinamento del Gruppo prevede la gestione accentrata dei servizi amministrativi, societari e di tesoreria che, oltre a permettere alle 
società controllate di realizzare economie di scala, consente alle stesse di concentrare le proprie risorse nella gestione del core business.

A decorrere dall’esercizio 2010 la società Esprinet S.p.A. e la società V-Valley S.r.l. hanno esercitato l’opzione per il regime fiscale del “Consolidato fiscale 
nazionale” di cui agli articoli 117 e seguenti del D.P.R. 917/86 (TUIR), che consente di determinare l’IRES su una base imponibile corrispondente alla somma 
algebrica degli imponibili positivi e negativi delle singole società.

Secondo i termini previsti dall’articolo 119 comma 1 lettera d), l’opzione verrà rinnovata per il triennio 2025-2027.

L’opzione per il regime fiscale del “Consolidato fiscale nazionale” di cui agli articoli 117 e seguenti del D.P.R. 917/86 (TUIR), a decorrere dall’esercizio 2024 è 
stata esercitata, per il triennio 2024-2026, anche fra la società Esprinet S.p.A. e le società controllate Dacom S.p.a., Zeliatech S.r.l., IdMAINT S.r.l..

5. Azioni della capogruppo detenute da organi di amministrazione 
e controllo e da dirigenti con responsabilità strategiche

Nominativo Carica N. azioni al 
31/12/24 o alla data 

della cessazione 
dalla carica

N. azioni 
acquistate

N. azioni 
vendute

N. azioni al 
31/12/25 o alla data 

della cessazione 
dalla carica

Maurizio Rota (1) Presidente 5.321.206 277.910 - 5.599.116

Maurizio Rota Presidente 78.551 - - 78.551

Alessandro Cattani (1) Ammin. Delegato 1.330.302 69.477 - 1.399.779

Alessandro Cattani Ammin. Delegato 94.494 - - 94.494

Marco Monti (2) Vice-Presidente 2.744.023 - - 2.744.023

Luigi Monti (2) Amministratore 2.744.024 - - 2.744.024

Totale Consiglio di Amministrazione 12.312.600 347.387 - 12.659.987

Giovanni Testa Chief Operating Officer 43.280 - - 43.280

Totale Chief Operating Officer 43.280 - - 43.280

(1)	 Titolare indiretto tramite Axopa S.r.l.
(2)	 Titolare indiretto tramite Montinvest S.r.l.

In ottemperanza a quanto previsto all’art. 84-quater, comma 4, del Regolamento Emittenti la precedente tabella evidenzia le partecipazioni detenute nella 
Società dai componenti del Consiglio di Amministrazione e del Collegio Sindacale, dal Chief Operating Officer e dagli altri dirigenti con responsabilità strate-
giche nonché dai coniugi non legalmente separati e dai figli minori, direttamente o per il tramite di società controllate, di società fiduciarie o per interposta 
persona, risultanti dal libro dei soci, dalle comunicazioni ricevute e da altre informazioni acquisite dagli stessi componenti degli organi di amministrazione e 
controllo, dai direttori generali e dai dirigenti con responsabilità strategiche.

Nessuna partecipazione delle società controllate è detenuta dai componenti degli organi di amministrazione e di controllo, dal direttore generale e dagli 
altri dirigenti con responsabilità strategiche.
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Si precisa che:

•	 gli Amministratori Angelo Miglietta, Emanuela Prandelli, Renata Maria Ricotti e Angela Sanarico, Angela Maria Cossellu ed Emanuela Teresa Basso Petrino 
non detengono direttamente o indirettamente azioni della Società e/o delle sue controllate;

•	 l’amministratore Riccardo Rota detiene, indirettamente per tramite di Axopa S.r.l., la nuda proprietà di numero 2.799.558 azioni della Società in usufrutto 
a Maurizio Rota;

•	 i sindaci effettivi Silvia Muzi (Presidente), Maurizio Dallocchio e Riccardo Garbagnati non detengono direttamente o indirettamente azioni della Società 
e/o delle sue controllate.

6. Operazioni atipiche e/o inusuali
Il management non ritiene si sia configurata alcuna operazione atipica o inusuale secondo la definizione fornita da Consob nella comunicazione n. DEM 
6064293 del 28 luglio 2006.

7. Informazioni aggiuntive richieste da Banca d’Italia e Consob
Con riferimento al documento n. 2 del 6 febbraio 2009 e delle successive specificazioni del 3 marzo 2010, richiamanti i redattori delle relazioni finanziarie a for-
nire un’adeguata informativa su alcune tematiche, si riportano di seguito le sezioni in cui tale richiesta viene soddisfatta per le fattispecie applicabili al Gruppo:

1.	 Informativa sulla continuità aziendale, “Note al bilancio consolidato” - paragrafo “Principi contabili e criteri di valutazione”;
2.	 Informativa sui rischi finanziari, “Relazione sulla gestione” - paragrafo “Principali rischi e incertezze” - e “Note al bilancio consolidato” - sezione “Informativa 

su rischi e strumenti finanziari”;
3.	 Informativa sulle verifiche per riduzione di valore delle attività (cd. Impairment test), “Note al bilancio consolidato” - paragrafo “Commenti alle voci della 

situazione patrimoniale-finanziaria” voce “Avviamento”;
4.	 Informativa sulle incertezze nell’utilizzo di stime, “Note al bilancio consolidato” - paragrafo “Principali stime contabili”;
5.	 Informativa sulle clausole contrattuali dei debiti finanziari, “Note al bilancio consolidato” - paragrafo “Finanziamenti e covenant su finanziamenti”;
6.	 Informazioni sulla “gerarchia fair value”, “Note al bilancio consolidato” - paragrafo “Strumenti finanziari previsti da IFRS 9: classi di rischio e fair value”.

Con riferimento alle informazioni richieste dalla comunicazione Consob n. DEM/11012984 del 24 febbraio 2011 ”Richiesta di informazioni ai sensi dell’art.114, 
comma 5, del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n.58, in materia di indennità per scioglimento anticipato del rapporto” si precisa che le stesse sono state 
fornite nella “Relazione sulla Corporate Governance” a cui si rimanda.

L’informativa richiamata dalla Comunicazione Consob n. 3907 del 19 gennaio 2015 è stata fornita nelle “Note al bilancio consolidato” all’interno delle varie 
aree di riferimento.

8. Piani di incentivazione azionaria
Nell’ambito delle politiche di incentivazione azionaria orientate a rafforzare la fidelizzazione dei manager ritenuti essenziali ai fini del perseguimento degli obiet-
tivi gestionali del Gruppo, in data 24 aprile 2024 l’Assemblea dei Soci di Esprinet S.p.A., su proposta del Comitato Remunerazioni, ha approvato un nuovo Piano di 
compensi (“Long Term Incentive Plan”) a favore di componenti del Consiglio di Amministrazione e dirigenti delle società del Gruppo, valido per il triennio 2024-
2026 ed avente ad oggetto l’attribuzione di massimo n. 690.000 diritti di assegnazione gratuita (“stock grant”) di azioni ordinarie di Esprinet S.p.A..

Le condizioni per l’esercizio del LTIP attengono al raggiungimento, nel triennio 2024-2026, di:

•	 obiettivi di performance economico finanziarie e di performance ESG;
•	 obiettivi di redditività del titolo Esprinet;
•	 obiettivi di redditività del titolo Esprinet rispetto ad un panel di titoli predefinito;

e sono tutte condizionate alla permanenza del beneficiario nel Gruppo fino alla data di presentazione del bilancio consolidato relativo all’esercizio 2026.

In data 27 maggio 2024, in esecuzione della suddetta delibera dell’Assemblea dei Soci, ai beneficiari individuati sono stati assegnati gratuitamente n. 690.000 diritti.

Ulteriori informazioni sono fornite nelle “Note al bilancio consolidato” - paragrafo “Costo del lavoro”, a cui si rimanda.
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(euro/000)
Risultato netto Patrimonio netto

31/12/2025 31/12/2024 31/12/2025 31/12/2024

Bilancio della capogruppo Esprinet S.p.A. 5.206 (15.152) 182.301 196.998

Effetti connessi al processo di consolidamento:

Patrimonio netto e risultato d'esercizio società 
consolidate

33.721 25.420 357.281 335.911

Valore di carico partecipazioni nelle società 
consolidate

- - (185.373) (167.344)

Differenza consolidamento Esprinet Iberica S.L.U. - - 1.039 1.039

Differenza consolidamento Vamat BV - - 10.103 -

Differenza consolidamento Dacom Spa - - 113 113

Differenza consolidamento Sifar Srl - - 4.466 4.466

Differenza consolidamento Bludis Srl - - 5.881 5.881

Eliminazione utili non realizzati su rimanenze 26 56 (11) (37)

Eliminazione dividendi infragruppo (20.230) - - -

Eliminazione svalutazione Partecipazioni 1.450 11.197 12.802 11.352

Altre variazioni - - 868 868

Patrimonio netto e risultato consolidato 20.173 21.521 389.470 389.247

9. Prospetto di raccordo tra patrimonio netto e risultato  
di Gruppo e corrispondenti valori della capogruppo
In ottemperanza alla comunicazione Consob n. DEM/6064293 del 28 luglio 2006 si riporta di seguito la tabella di raccordo del patrimonio netto consolidato e 
del risultato consolidato dell’esercizio con i relativi dati della capogruppo Esprinet S.p.A.:

10. Altre informazioni
Il Documento Programmatico della Sicurezza (DPS) così come inizialmente previsto dal D.Lgs. 196/2003, integrato dal decreto-legge n.5/2012 (decreto sulle 
semplificazioni) continua ad essere redatto ed applicato dalle società del Gruppo localizzate sul territorio italiano.
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PROPOSTA DI APPROVAZIONE DEL BILANCIO  
E DI DESTINAZIONE DEL RISULTATO DI ESERCIZIO 2025

Signori Azionisti,

al termine dell’illustrazione del bilancio d’esercizio di Esprinet S.p.A. (bilancio separato) e del bilancio consolidato del Gruppo al 31 dicembre 2025 nonché della 
relazione degli amministratori sulla gestione, sottoponiamo alla Vostra attenzione la proposta per la destinazione del risultato d’esercizio di Esprinet S.p.A.

Nel chiedere l’approvazione del nostro operato, attraverso l’assenso al Progetto di Bilancio, unitamente alla nostra Relazione e alle Note al Bilancio, propo-
niamo di destinare l’utile netto dell’esercizio pari ad euro 5.206.468,53

•	 a Riserva utili su cambi da valutazione euro 63.504,00
•	 a Riserva Straordinaria euro 5.142.964,53.

Distribuzione del dividendo
Il Consiglio di Amministrazione ha deliberato di proporre all’Assemblea degli Azionisti di distribuire un dividendo pari a 0,35 euro per azione. Tale dividendo di 
0,35 euro per azione sottende un pay-out ratio superiore all’85%. Il Consiglio di Amministrazione propone inoltre che il dividendo effettivamente approvato 
dall’Assemblea venga messo in pagamento a partire dal 6 maggio 2026 (con stacco cedola nr. 19 il giorno 4 maggio 2026 e record date il giorno 5 maggio 2026).

 Vimercate, 11 marzo 2026

Per il Consiglio di Amministrazione 
Il Presidente 
Maurizio Rota
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Situazione patrimoniale-finanziaria consolidata
Di seguito si riporta la situazione patrimoniale-finanziaria consolidata redatta secondo i principi contabili internazionali IFRS, integrata con l’informativa 
richiesta ai sensi della Delibera Consob n. 15519 del 27 luglio 2006:

(euro/000) Nota di 
commento

31/12/2025 di cui parti 
correlate*

31/12/2024 di cui parti 
correlate*

ATTIVO
Attività non correnti
Immobili, impianti e macchinari 1 23.154 27.001

Diritti di utilizzo di attività 4 124.032 135.461

Avviamento 2 123.020 112.917

Attività immateriali 3 11.305 13.152

Crediti ed altre attività non correnti 9 11.981 - 2.353 -

293.492 - 290.884 -
Attività correnti
Rimanenze 10 641.182 637.127

Crediti verso clienti 11 828.821 - 764.264 5

Crediti tributari per imposte correnti 12 2.811 3.767

Altri crediti ed attività correnti 13 86.740 - 98.127 -

Attività finanziarie detenute a scopo di 
negoziazione

15 213 103

Disponibilità liquide 17 230.562 216.250

1.790.329 - 1.719.638 5
Totale attivo 2.083.821 - 2.010.522 5
PATRIMONIO NETTO
Capitale sociale 19 7.861 7.861

Riserve 20 361.436 359.865

Risultato netto pertinenza Gruppo 21 20.173 21.521

Patrimonio netto pertinenza Gruppo 389.470 389.247
Patrimonio netto di terzi - -
Totale patrimonio netto 389.470 389.247
PASSIVO
Passività non correnti
Debiti finanziari 22 74.911 30.762

Passività finanziarie per leasing 31 120.548 131.084

Passività per imposte differite 24 12.441 10.454

Debiti per prestazioni pensionistiche 25 5.199 5.347

Debito per acquisto partecipazioni 49 - 600

Fondi non correnti ed altre passività 26 10.613 16.698

223.712 194.945
Passività correnti
Debiti verso fornitori 27 1.330.435 - 1.266.182 -

Debiti finanziari 28 68.397 87.799

Passività finanziarie per leasing 36 14.146 12.633

Debiti tributari per imposte correnti 29 1.622 1.980

Debiti per acquisto partecipazioni 51 6.000 -

Fondi correnti ed altre passività 32 50.039 - 57.736 -

1.470.639 - 1.426.330 -
TOTALE PASSIVO 1.694.351 - 1.621.275 -
Totale patrimonio netto e passivo 2.083.821 - 2.010.522 -

*	 Per ulteriori dettagli sulle “parti correlate” si rinvia alla sezione “Rapporti con parti correlate” nella “Relazione sulla Gestione”.
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Conto economico separato consolidato
Di seguito si riporta il conto economico consolidato per “destinazione” redatto secondo i principi contabili internazionali IFRS ed integrato con l’informativa 
richiesta ai sensi della Delibera Consob n. 15519 del 27 luglio 2006:

(euro/000) Nota di 
commento

2025 di cui non 
ricorrenti

di cui parti 
correlate*

2024 di cui non 
ricorrenti

di cui parti 
correlate*

Ricavi da contratti con clienti 33 4.292.050 - 5 4.141.562 - 7

Costo del venduto (4.056.984) - - (3.914.620) - -

Margine commerciale lordo 35 235.066 - 226.942 -

Costi di marketing e vendita 37 (79.808) - - (75.609) - -

Costi generali e amministrativi 38 (108.368) - 3 (105.817) - 3

(Riduzione)/riprese di valore di 
attività finanziarie

39 (1.637) - 710 -

Risultato operativo (EBIT) 45.253 - 46.226 -

(Oneri)/proventi finanziari 42 (13.692) - - (17.360) - -

Risultato prima delle imposte 31.561 - 28.866 -

Imposte 45 (11.388) - - (7.345) - -

Risultato netto 20.173 - 21.521 -

- di cui pertinenza di terzi - -

- di cui pertinenza Gruppo 20.173 - 21.521 -

Utile netto per azione - base 
(euro)

46 0,41 0,44

Utile netto per azione - diluito 
(euro)

46 0,41 0,43

*	 Compensi ai dirigenti con responsabilità strategiche escluse.

Conto economico complessivo consolidato

(euro/000) Nota di 
commento

2025 2024

Risultato netto 21 20.173 21.521

Altre componenti di conto economico complessivo da riclassificare nel conto 
economico consolidato:

- Variazione riserva "conversione in euro" 20 (46) 45

Altre componenti di conto economico complessivo da non riclassificare nel conto 
economico consolidato:

- Variazione riserva "fondo TFR" 25 35 (27)

- Impatto fiscale su variazioni riserva "fondo TFR" 24 (8) 6

Altre componenti di conto economico complessivo (19) 24

Totale utile/(perdita) complessiva per il periodo 20.154 21.545

- di cui pertinenza Gruppo 20.154 21.545

- di cui pertinenza di terzi - -
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Prospetto delle variazioni di patrimonio netto consolidato

(euro/000) Nota di 
commento

Capitale 
sociale

Riserve Azioni 
proprie

Risultato 
di periodo

Totale 
patrimonio 

netto

Patrimonio 
netto di 

terzi

Patrimonio 
netto di 
gruppo

Saldi al 31 dicembre 2023 19 - 20 - 21 7.861 384.754 (13.330) (11.875) 367.410 - 367.410

Utile/(perdita) complessivo 
di periodo

20 - 21 - 24 - 21.521 21.545 - 21.545

Destinazione risultato 
esercizio precedente

20 - (11.875) - 11.875 - - -

Totale operazioni con gli 
azionisti

20 - (11.875) - 11.875 - - -

Consegna azioni per piani 
azionari

20 - (185) 231 - 46 - 46

Piani azionari in corso 20 - 413 - - 413 - 413

Altri movimenti 20 - (167) - - (167) - (167)

Saldi al 31 dicembre 2024 19 - 20 - 21 7.861 372.964 (13.099) 21.521 389.247 - 389.247

Saldi al 31 dicembre 2024 19 - 20 - 21 7.861 372.964 (13.099) 21.521 389.247 - 389.247

Utile/(perdita) complessivo 
di periodo

20 - 21 - (19) - 20.173 20.154 - 20.154

Destinazione risultato 
esercizio precedente

20 - 21.521 - (21.521) - - -

Dividendi distribuiti 20 - (19.777) - - (19.777) - (19.777)

Totale operazioni con gli 
azionisti

20 - 1.744 - (21.521) (19.777) - (19.777)

Piani azionari in corso 20 - (154) - - (154) - (154)

Saldi al 31 dicembre 2025 19 - 20 - 21 7.861 374.535 (13.099) 20.173 389.470 - 389.470

L’utile netto per azione al 31 dicembre 2025 è pari a 0,41 euro (utile di 0,44 euro nell’esercizio precedente).
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Rendiconto finanziario consolidato 17

(euro/000) 2025 2024

Flusso monetario da attività operativa (D=A+B+C) 49.323 2.775

Flusso di cassa del risultato operativo (A) 69.656 68.736

Utile operativo da attività in funzionamento 45.253 46.226

Ammortamenti e altre svalutazioni delle immobilizzazioni 24.484 23.301

Variazione netta fondi 48 (1.059)

Variazione non finanziaria debiti pensionistici (283) (191)

Costi non monetari piani azionari 154 459

Flusso generato/(assorbito) dal capitale circolante (B) (1.983) (48.322)

(Incremento)/Decremento delle rimanenze 1.665 (122.357)

(Incremento)/Decremento dei crediti verso clienti (56.510) (65.662)

(Incremento)/Decremento altre attività correnti 15.577 (14.298)

Incremento/(Decremento) dei debiti verso fornitori 54.841 156.287

Incremento/(Decremento) altre passività correnti (17.556) (2.292)

Altro flusso generato/(assorbito) dalle attività di esercizio (C) (18.350) (17.639)

Interessi pagati (12.416) (11.546)

Interessi incassati 800 1.281

Differenze cambio realizzate 1.632 (2.144)

Imposte pagate (8.366) (5.230)

Flusso monetario da attività di investimento (E) (24.549) (5.606)

Investimenti in immobili, impianti e macchinari (3.346) (6.714)

Disinvestimenti di immobili, impianti e macchinari 212 736

Investimenti in attività immateriali (45) (264)

Disinvestimenti di attività immateriali 1 649

Investimenti netti in altre attività non correnti (10.068) (13)

Acquisizione società controllate (11.303) -

Flusso monetario da attività di finanziamento (F) (10.462) (41.802)

Finanziamenti a medio/lungo termine ottenuti 85.000 -

Rimborsi/rinegoziazioni di finanziamenti a medio/lungo termine (48.281) (45.891)

Rimborsi di passività per leasing (13.453) (12.520)

Variazione dei debiti finanziari (14.709) 22.745

Variazione dei crediti finanziari e degli strumenti derivati 758 (372)

Prezzo differito acquisizioni - (5.764)

Distribuzione dividendi (19.777) -

Flusso monetario netto del periodo (G=D+E+F) 14.312 (44.633)

Disponibilità liquide e mezzi equivalenti all'inizio del periodo 216.250 260.883

Flusso monetario netto del periodo 14.312 (44.633)

Disponibilità liquide e mezzi equivalenti alla fine del periodo 230.562 216.250

17	 Gli effetti dei rapporti con “parti correlate” sono stati omessi in quanto non significativi.
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1. Informazioni generali
Esprinet S.p.A. (nel seguito anche “Esprinet” o la “capogruppo”) e le società 
da essa controllate (unitamente il “Gruppo Esprinet” o il “Gruppo”) operano 
in Europa da Italia, Spagna, Portogallo, Olanda e Irlanda, e fuori dal territo-
rio europeo, dal Marocco, nella distribuzione “business-to-business” (B2B) 
di Information Technology (IT) ed elettronica di consumo.

Esprinet S.p.A. ha sede legale e amministrativa in Italia in via Energy Park, 20 
a Vimercate (Monza e Brianza). Le azioni ordinarie di Esprinet S.p.A. (ticker: 
PRT.MI) sono quotate nel segmento STAR Milan (Euronext STAR Milan) del 
mercato EXM (Euronext Milan) di Borsa Italiana dal 27 luglio 2001.

Relativamente alle informazioni richieste dall’art. 2427 22-quinquies del Co-
dice Civile si precisa che il bilancio consolidato in oggetto rappresenta l’in-
sieme più grande di cui Esprinet S.p.A. fa parte.

2. Principi contabili e criteri  
di valutazione
I principi contabili applicati nella preparazione del bilancio consolidato 
sono descritti nel seguito. Questi principi sono stati applicati uniformemen-
te a tutti gli esercizi presentati in questo documento, salvo quanto altrimenti 
indicato.

2.1 PRINCIPI CONTABILI

Il bilancio consolidato del Gruppo Esprinet al 31 dicembre 2025 è stato pre-
disposto nel rispetto dei principi contabili IFRS emanati dall’International 
Accounting Standards Board (IASB) ed adottati dall’Unione Europea, nonché 
dei provvedimenti emanati in attuazione dell’art. 9 del D. Lgs. n. 38/2005.

Per IFRS si intendono anche tutti i principi contabili internazionali rivisti 
(IAS) e tutte le interpretazioni dell’International Financial Reporting Inter-
pretations Committee (IFRIC) precedentemente denominata Standing Inter-
pretations Committee (SIC).

Il bilancio è redatto sulla base del principio del costo storico ad eccezione 
della valutazione di alcuni strumenti finanziari, per la quale si applica il cri-
terio del fair value, nonché sul presupposto della continuità aziendale.

Continuità aziendale
Il presente bilancio consolidato è stato redatto nella prospettiva della conti-
nuazione dell’attività aziendale in quanto sussiste la ragionevole aspettati-
va che il Gruppo Esprinet continuerà ad operare in futuro (quantomeno in un 
futuro prevedibile e comunque lungo un periodo di almeno 12 mesi).

Il contesto macroeconomico del 2025 è stato caratterizzato da una insta-
bilità geopolitica ed economica segnate dai conflitti in Ucraina e in Medio 
Oriente e da una politica estera statunitense imprevedibile e dalle fasi al-
terne (dazi, conflitti, Groenlandia). Ciononostante, il mercato europeo, nel 
quale il Gruppo opera quasi interamente, ha visto una graduale riduzione 
dell’inflazione, una riduzione dei tassi di interesse da parte della Banca Cen-
trale Europea di 100 bps, una crescita del mercato della tecnologia pratica-
mente in tutti i Paesi ed un incremento dell’offerta canalizzata attraverso il 
canale della distribuzione.

L’attacco Israele‑USA all’Iran del febbraio 2026 ha inasprito i rischi politici 
ed economici con possibili impatti inflazionistici su costi energetici e dei tra-
sporti prima, e sul costo degli altri prodotti e servizi successivamente, con la 
possibilità di influenzare negativamente consumi e crescita nell’area Euro.

L’incertezza sui prezzi dell’energia potrebbe, al contempo, favorire la do-
manda di prodotti e soluzioni ecosostenibili così come l’accelerazione 
dell’IA generativa, che sta riducendo la disponibilità di memorie, si prevede 
spingerà i prezzi al rialzo creando opportunità di maggiori margini e maggio-
re rotazione delle scorte.

Si può concludere quindi che allo stato attuale, sulla base del quadro infor-
mativo disponibile e tenuto conto della struttura patrimoniale e finanziaria 
del Gruppo, nonché dei seguenti principali fattori:

•	 i principali rischi di natura esogena a cui il Gruppo risulta esposto;
•	 la situazione macroeconomica generale nel mercato europeo;
•	 la situazione del mercato della distribuzione di prodotti di IT&CE;
•	 le variazioni delle condizioni ambientali e di business e delle dinamiche 

competitive;
•	 i mutamenti dei quadri legislativi e regolamentari;

non vi siano dubbi circa la sussistenza del presupposto della continuità 
aziendale per il Gruppo.

2.2 PRESENTAZIONE DEL BILANCIO  
E REGOLAMENTO ESEF

Il presente bilancio consolidato è redatto in conformità al Regolamento De-
legato UE 2019/815 (Regolamento ESEF-European Single Electronic Format) 
che disciplina il formato unico di comunicazione per le relazioni finanziarie 
annuali di emittenti i cui valori mobiliari sono quotati nei mercati regola-
mentati dell'Unione Europea.

I prospetti di situazione patrimoniale-finanziaria, conto economico e rendi-
conto finanziario, presentano le seguenti caratteristiche:

•	 per la situazione patrimoniale-finanziaria, sono esposte separatamente 
le attività correnti e non correnti; analogamente sono rappresentate le 
passività correnti e non correnti;

•	 il conto economico, è analizzato in due prospetti separati: conto economi-
co separato e conto economico complessivo;

•	 per il conto economico separato, l’analisi dei costi è stata effettuata in 
base alla “destinazione” degli stessi,

•	 il rendiconto finanziario è stato redatto in base al metodo indiretto pre-
visto dallo IAS 7.

Inoltre, ai sensi della Delibera Consob n. 15519 del 28 luglio 2006, all’inter-
no del conto economico sono distintamente identificati, qualora presenti, i 
proventi e oneri derivanti da operazioni non ricorrenti; analogamente sono 
evidenziati separatamente, negli schemi di bilancio, i saldi delle posizioni 
creditorie/debitorie e delle transazioni con parti correlate.

Le scelte effettuate in tema di presentazione del bilancio derivano dalla 
convinzione che esse contribuiscano a migliorare la qualità dell’informa-
tiva fornita.

I dati contenuti nel presente documento sono espressi in migliaia di euro, se 
non diversamente indicato. In alcuni casi le tabelle potrebbero evidenziare 
difetti di arrotondamento dovuti alla rappresentazione in migliaia.

NOTE AL BILANCIO CONSOLIDATO
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2.3 PRINCIPI E METODOLOGIE DI CONSOLIDAMENTO

Il bilancio consolidato è predisposto sulla base delle situazioni contabili della capogruppo e delle società nelle quali essa detiene, direttamente e/o indiret-
tamente, il controllo o un’influenza notevole, approvate dai rispettivi Consigli di Amministrazione 18.

Le situazioni contabili delle società controllate sono state opportunamente rettificate, ove necessario, al fine di renderle omogenee ai principi contabili della 
capogruppo e sono tutte relative ad esercizi sociali che hanno la medesima data di chiusura della Controllante.

Le imprese incluse nel perimetro di consolidamento al 31 dicembre 2025, di seguito presentato, sono tutte consolidate con il metodo di consolidamento 
integrale.

Denominazione Sede legale Capitale 
sociale
(euro) *

Quota di 
Gruppo

Socio Quota 
detenuta

Controllante:

Esprinet S.p.A. Vimercate (MB) 7.860.651

Controllate direttamente:

Bludis S.r.l Roma (RM) 600.000 100,00% Esprinet S.p.A. 100,00%

Celly Pacific LTD ** Honk Kong (Cina) 935 100,00% Esprinet S.p.A. 100,00%

Dacom S.p.A. Vimercate (MB) 3.600.000 100,00% Esprinet S.p.A. 100,00%

Esprinet Iberica S.L.U. Saragozza (Spagna) 55.203.010 100,00% Esprinet S.p.A. 100,00%

idMAINT S.r.l. Vimercate (MB) 42.000 100,00% Esprinet S.p.A. 100,00%

Sifar Group S.r.l Milano (MI) 100.000 100,00% Esprinet S.p.A. 100,00%

Vamat B.V. Utrecht (Paesi Bassi) 120 100,00% Esprinet S.p.A. 100,00%

V-Valley S.r.l. Vimercate (MB) 500.000 100,00% Esprinet S.p.A. 100,00%

Zeliatech S.r.l Vimercate (MB) 500.000 100,00% Esprinet S.p.A. 100,00%

Controllate indirettamente:

Erredi Deutschland GmbH ** Eschborn (Germania) 50.000 100,00% idMAINT S.r.l. 100,00%

Erredi France SARL ** Roissy-en-France (Francia) 50.000 100,00% idMAINT S.r.l. 100,00%

Esprinet Portugal Lda Porto (Portogallo) 2.350.000 100,00%
Esprinet Iberica S.L.U. 95,00%

Esprinet S.p.A. 5,00%

Lidera Network S.L. Madrid (Spagna) 3.606 100,00%
V-Valley Advanced 

Solutions España, S.A.
100,00%

Optima Logistics S.L.U. Madrid (Spagna) 3.005 100,00%
V-Valley Advanced 

Solutions España, S.A.
100,00%

Vamat Ltd Dublino (Irlanda) 100 100,00% Vamat B.V. 100,00%

V-Valley Advanced Solutions España, S.A. *** Madrid (Spagna) 1.202.000 100,00% Esprinet Iberica S.L.U. 90,42%

V-Valley Advanced Solutions Portugal, 
Unipessoal, Lda

Sacavém (Portogallo) 10.000 100,00%
V-Valley Advanced 

Solutions España, S.A.
100,00%

V-Valley Africa SARLAU Casablanca (Marocco) 707.252 100,00%
V-Valley Advanced 

Solutions España, S.A.
100,00%

(*)	 Il dato del capitale sociale riferito alle società che redigono il proprio bilancio in valuta differente dall’euro è presentato a valori storici.
(**)	 Società, cessata e cancellata dal registro delle società di Hong Kong in data 6 febbraio 2026, al 31 dicembre 2025 risulta inattiva.
(***)	100% in virtù del 9,58% di azioni proprie possedute da V-Valley Advanced Solutions España, S.A.

18	 Ad eccezione di Celly Pacific LTD, Erredi Deutschland GmbH, Erredi France SARL in quanto non dotate di tale Organo e di Vamat B.V. e Vamat Ltd per le quali risultano utilizzati i dati 	
	 da Reporting Package redatti esclusivamente ai fini del consolidamento e non oggetto di approvazione da parte dei relativi Organi Amministrativi.



Esprinet | Relazione Annuale Integrata 2025 171

Bilancio consolidato Bilancio d’esercizioRendicontazione di sostenibilitàRelazione sulla gestione

I principi di consolidamento più significativi adottati per la redazione del bi-
lancio consolidato sono di seguito illustrati.

Società controllate
Le società controllate sono entità sulle quali il Gruppo è esposto a rendimen-
ti variabili, ha la capacità di incidervi o detiene diritti su tali rendimenti, così 
come previsto dall’IFRS 10 paragrafo 6). Per valutare se il Gruppo controlla 
un’altra entità, si considera l’esistenza e l’effetto dei diritti di voto potenziali 
esercitabili o convertibili in quel momento. Le società controllate vengono 
consolidate integralmente dalla data in cui il controllo viene trasferito al 
Gruppo e vengono de-consolidate dalla data in cui il controllo cessa.

Gli effetti patrimoniali ed economici delle transazioni effettuate tra le so-
cietà del Gruppo, inclusi eventuali utili e perdite non realizzati ed i dividendi 
distribuiti, vengono eliminati. Le perdite non realizzate vengono eliminate 
ma allo stesso tempo vengono considerate come un indicatore di perdita di 
valore dell’attività trasferita.

Le variazioni nell’interessenza partecipativa della controllante in una con-
trollata che non comportano la perdita del controllo sono contabilizzate 
come operazioni sul capitale.

Aggregazioni aziendali
Per render conto dell’acquisizione di società controllate da parte del Gruppo 
viene utilizzato il metodo dell’acquisizione (“acquisition method”) sintetica-
mente di seguito enunciato.

Il costo di un’acquisizione è valutato come somma del corrispettivo trasferi-
to misurato al fair value (valore equo) alla data di acquisizione e dell’importo 
di qualsiasi partecipazione di minoranza nell’acquisita. Per ogni aggregazio-
ne aziendale si valuta qualsiasi partecipazione di minoranza nell’acquisita 
al fair value (valore equo) oppure in proporzione alla quota della partecipa-
zione di minoranza nelle attività nette identificabili dell’acquisita. I costi di 
acquisizione sono spesati e classificati tra le spese amministrative.

Se l’aggregazione aziendale è realizzata in più fasi si procede al ricalcolo del 
fair value della partecipazione precedentemente detenuta e si rileva nel con-
to economico l’eventuale utile o /perdita risultante.

Ogni corrispettivo potenziale viene rilevato al fair value alla data di ac-
quisizione.

Il maggior valore del corrispettivo corrisposto e dell’importo riconosciuto 
per le quote di minoranza rispetto al valore di mercato della sola quota del 
Gruppo delle attività nette identificabili acquisite viene registrato come av-
viamento.

Se la somma del corrispettivo e delle interessenze di minoranza è inferiore al 
fair value delle attività nette della società controllata acquisita, la differenza 
viene riconosciuta direttamente nel conto economico.

Negli esercizi fino al 2009 incluso le aggregazioni aziendali venivano conta-
bilizzate applicando il “purchase method”. I costi di transazione direttamen-
te attribuibili all’aggregazione venivano considerati come parte del costo 
di acquisto. Le quote di minoranza venivano misurate in base alla quota 
di pertinenza dell’attivo netto identificabile dell’acquisita. Le aggregazioni 
aziendali realizzate in più fasi venivano contabilizzate in momenti separati.

Dividendi infragruppo
I dividendi distribuiti tra società del Gruppo sono elisi nel conto economico 
consolidato.

2.4 VARIAZIONI AL PERIMETRO  
DI CONSOLIDAMENTO

Rispetto al 31 dicembre 2024, si segnala l’ingresso dal 1° ottobre 2025 della 
società Vamat B.V. e della sua controllata totalitaria Vamat Ltd.

Per ulteriori informazioni si rimanda a quanto riportato nel paragrafo “Fatti 
di rilievo del periodo”.

2.5 MODIFICA AI PRINCIPI CONTABILI

Nel presente Bilancio annuale non si sono verificate variazioni nelle stime 
contabili effettuate in periodi precedenti ai sensi dello IAS 8.

Riclassifiche
Si segnala tuttavia che, in un’ottica di maggiore chiarezza espositiva della fi-
scalità differita, le attività e passività per imposte differite sono state presen-
tate per il valore netto complessivo. Per fini di omogeneità e comparabilità 
dell’informativa di bilancio, tali valori sono stati presentati con la medesima 
modalità relativamente all’anno precedente, con ciò differendo dai valori 
precedentemente pubblicati.

La riclassifica non ha prodotto effetti sul risultato economico, né sul patri-
monio netto né sui flussi finanziari del Gruppo.
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(euro/000)
31/12/2024 Riesposto 31/12/2024 Pubblicato Variazione

Italia Spagna Gruppo Italia Spagna Gruppo Italia Spagna Gruppo

Attività per imposte 
anticipate

- - - 5.080 6.105 11.200 (5.080) (6.105) (11.200)

Attività non correnti 257.164 108.318 290.884 262.244 114.423 302.084 (5.080) (6.105) (11.200)

Attività correnti 1.071.533 676.242 1.719.638 1.071.533 676.242 1.719.638 - - -

Attività gruppi in 
dismissione

- - - - - - - - -

Totale attivo 1.328.697 784.560 2.010.522 1.333.777 790.665 2.021.722 (5.080) (6.105) (11.200)

Totale patrimonio netto 229.959 233.925 389.247 229.959 233.925 389.247 - - -

Passività per imposte 
differite

391 10.078 10.454 5.471 16.183 21.654 (5.080) (6.105) (11.200)

Passività non correnti 157.594 37.366 194.945 162.674 43.471 206.145 (5.080) (6.105) (11.200)

Passività correnti 941.144 513.269 1.426.330 941.144 513.269 1.426.330 - - -

Passività gruppi in 
dismissione

- - - - - - - - -

Totale passivo 1.098.738 550.635 1.621.275 1.103.818 556.740 1.632.475 (5.080) (6.105) (11.200)

Totale patrimonio netto 
e passivo

1.328.697 784.560 2.010.522 1.333.777 790.665 2.021.722 (5.080) (6.105) (11.200)

Nella tabella seguente si fornisce evidenza della riesposizione descritta:

2.6 PRINCIPALI CRITERI  
DI VALUTAZIONE E POLITICHE 
CONTABILI

Attività non correnti

Attività immateriali e avviamento
Le attività immateriali sono definibili come attività prive di consistenza fisica 
identificabili, controllate dall’impresa e in grado di produrre benefici econo-
mici futuri.

Tra tali attività non correnti si include anche “l’avviamento” quando viene 
acquisito a titolo oneroso.

Le attività immateriali aventi vita utile definita sono ammortizzate sistema-
ticamente lungo la loro vita utile, intesa come la stima del periodo in cui le 
attività saranno utilizzate dall’impresa. In particolare, la voce “Diritti di bre-
vetto industriale ed utilizzazione delle opere dell’ingegno” è ammortizzata in 
tre esercizi mentre la Customer Relationship iscritta nella voce “Altre immo-
bilizzazioni immateriali” viene ammortizzata in 13 anni.

L’avviamento e le altre attività immateriali aventi vita utile indefinita non 
sono oggetto di ammortamento, ma vengono sottoposte a verifica almeno 
annuale di ricuperabilità (detta anche “impairment test”). Il test effettuato 
viene descritto nel paragrafo “Perdita di valore delle attività”. La ripresa di 
valore, ammessa per le immobilizzazioni immateriali a vita definita e indefi-
nita, non può eccedere il valore di carico che sarebbe stato determinato, al 

netto degli ammortamenti, nell’ipotesi in cui nessuna perdita di valore fosse 
stata rilevata in esercizi precedenti. Tale ripresa è rilevata a conto economi-
co a meno che l’immobilizzazione non sia contabilizzata a valore rivalutato, 
nel qual caso la ripresa è trattata come un incremento da rivalutazione.

Immobili, impianti e macchinari
Gli Immobili, impianti e macchinari sono iscritti in bilancio al costo di ac-
quisto o di produzione comprensivi di eventuali oneri accessori e dei costi 
diretti necessari a rendere l’attività disponibile per l’uso.

I costi di manutenzione e riparazione aventi natura ordinaria sono imputati 
al conto economico dell’esercizio in cui sono sostenuti. Le spese di manu-
tenzione straordinaria che comportano un aumento significativo e tangibile 
di produttività o di vita utile del cespite sono portate in aumento del valore 
del cespite e ammortizzate sulla base della relativa vita utile.

I costi per migliorie su beni di terzi sono esposti tra le immobilizzazioni ma-
teriali nella categoria cui si riferiscono.

Le singole componenti di una immobilizzazione materiale che risultino ca-
ratterizzate da vita utile differente sono rilevate separatamente per essere 
ammortizzate coerentemente alla loro durata secondo un approccio per 
componenti.

Gli Immobili, impianti e macchinari sono sistematicamente ammortizzati in 
ogni esercizio sulla base dei piani d’ammortamento ritenuti rappresentativi 
della vita economico-tecnica dei beni cui si riferiscono. Il valore in bilancio è 
esposto al netto dei fondi di ammortamento in relazione alla residua possi-
bilità di utilizzo dei beni.
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Le aliquote di ammortamento applicate per ciascuna categoria di bene sono 
indicate di seguito:

Aliquota 
economico-tecnica

Impianti di sicurezza 25%

Impianti generici da 3% a 20%

Altri impianti specifici 15%

Impianti di condizionamento da 3% a 14,3%

Impianti telefonici e apparecchiature da 10% a 20%

Impianti di comunicazione e 
telesegnalazione

25%

Attrezzature industriali e commerciali da 7,1% a 15%

Macchine d'ufficio elettroniche da 20% a 25%

Mobili e arredi da 10% a 25%

Altri beni da 10% a 19%

Se vi sono indicatori di svalutazione di valore, gli Immobili, impianti e mac-
chinari sono assoggettati a una verifica di recuperabilità (impairment test). Il 
test effettuato viene descritto nel paragrafo “Perdita di valore delle attività non 
finanziarie”. Le eventuali svalutazioni possono essere oggetto di successivi ri-
pristini di valore. I ripristini di valore non possono eccedere il valore di carico 
che sarebbe stato determinato, al netto degli ammortamenti, nell’ipotesi in 
cui nessuna perdita di valore fosse stata rilevata in esercizi precedenti.

Tale ripristino è rilevato a conto economico a meno che l’immobilizzazione 
non sia contabilizzata a valore rivalutato, nel qual caso il ripristino è trattato 
come un incremento da rivalutazione.

Operazioni di leasing
I beni acquisiti mediante contratti di locazione sono iscritti, come previ-
sto dal principio contabile internazionale IFRS 16, tra le immobilizzazioni 
mediante la rilevazione di una attività che rappresenta il diritto di utilizzo 
dell’attività sottostante per la durata del contratto (Right of Use) rilevando 
in contropartita nella voce “Passività finanziarie per leasing” una passività a 
fronte dei pagamenti futuri per il leasing.

Successivamente alla rilevazione iniziale, il diritto d’uso è ammortizzato se-
condo quanto previsto dallo IAS 16, mentre il valore contabile della passività 
per leasing si incrementa per effetto degli interessi accantonati in ciascun 
periodo e si riduce per i pagamenti effettuati.

Le spese per interessi sulla passività per leasing e l’ammortamento del di-
ritto di utilizzo dell’attività vengono contabilizzate separatamente nel conto 
economico. I canoni futuri contrattualmente dovuti sono attualizzati utiliz-
zando il tasso di interesse implicito del relativo contratto; laddove questo 
non sia facilmente e attendibilmente determinabile si utilizza il tasso di in-
debitamento incrementale del locatario.

Il principio richiede inoltre che al verificarsi di eventi determinati (ad esem-
pio: un cambiamento nelle condizioni del contratto di leasing, un cambia-
mento nei pagamenti futuri del leasing conseguente al cambiamento di un 
indice o di un tasso utilizzati per determinare quei pagamenti) la passività 
finanziaria per leasing debba essere rimisurata con in contropartita una ret-
tifica del diritto d’uso dell’attività.

Il principio, inoltre, stabilisce due esenzioni di applicazione in relazione alle 
attività considerate di “modico valore” ed ai contratti di leasing a breve ter-
mine i cui ricavi/costi sono rilevati linearmente nel conto economico lungo 
la durata del contratto di leasing.

Perdita di valore delle attività non finanziarie
Il principio contabile internazionale IAS 36 richiede di valutare l’esistenza di 
perdite di valore delle immobilizzazioni materiali e immateriali in presenza 
di indicatori che facciano ritenere che tale problematica possa sussistere. 
Nel caso dell’avviamento e delle eventuali altre attività immateriali a vita 
utile indefinita, tale valutazione viene effettuata almeno annualmente.

Con riferimento all’avviamento, il Gruppo sottopone alle verifiche di riduzio-
ne di valore previste dallo IAS 36 tutte le unità generatrici di flussi finanziari 
ovvero il più piccolo gruppo identificabile di attività che genera flussi finan-
ziari in entrata generati da altre attività o gruppi di attività (“Cash Genera-
ting Unit”) a cui è stato attribuito un valore di avviamento.

La recuperabilità dei valori iscritti è verificata confrontando il valore conta-
bile iscritto in bilancio con il maggiore tra il fair value al netto dei costi di 
dismissione, qualora esista un mercato attivo, e il valore d’uso del bene. Il 
valore d’uso è definito sulla base dell’attualizzazione dei flussi di cassa attesi 
dall’utilizzo del bene o da una Cash Generating Unit nonché dal valore che 
ci si attende dalla sua dismissione al termine della sua vita utile. I flussi fu-
turi attesi sono attualizzati con un tasso di sconto al lordo delle imposte che 
riflette le valutazioni correnti di mercato del costo del denaro, rapportato al 
periodo d’investimento e ai rischi specifici dell’attività. Una riduzione di va-
lore è riconosciuta a conto economico quando il valore di iscrizione dell’at-
tività, ovvero della relativa CGU a cui essa è allocata, è superiore al valore 
recuperabile. Le Cash Generating Unit sono state individuate, coerentemen-
te alla struttura organizzativa e di business del Gruppo, come aggregazioni 
omogenee che generano flussi di cassa in entrata autonomi derivanti dall’u-
tilizzo continuativo delle attività ad esse imputabili.

Attività per imposte anticipate
Le attività per imposte anticipate sono iscritte al valore nominale. Vengono 
iscritte in bilancio quando il loro recupero è giudicato probabile. Si veda an-
che il commento alla voce “Imposte sul reddito”.

Attività finanziarie (non correnti e correnti)
Al momento della loro iniziale rilevazione, le attività finanziarie sono iscritte al 
fair value e sono successivamente classificate in una delle seguenti categorie:

a)	 attività finanziarie valutate al costo ammortizzato;
b)	 attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività 

complessiva (e quindi con impatto nella riserva di patrimonio netto de-
nominata “Riserva da valutazione fair value”);

c)	 attività finanziarie valutate al fair value con impatto a conto economico.

Le attività finanziarie sono classificate sulla base del modello di business 
adottato dal Gruppo nella gestione dei flussi finanziari delle stesse e sulla 
base delle caratteristiche contrattuali dei flussi di cassa ottenibili dall’attivi-
tà. I modelli di business identificati sono i seguenti:

•	 Hold to collect: In tale categoria sono classificate le attività finanziarie per 
le quali sono soddisfatti i seguenti requisiti, (i) l’attività è posseduta nel 
quadro di un modello di business il cui obiettivo è il possesso dell’attivi-
tà finalizzato alla raccolta dei flussi finanziari contrattuali; e (ii) i termini 
contrattuali dell'attività prevedono flussi finanziari rappresentati unica-
mente da pagamenti del capitale e dell'interesse sull'importo del capitale 
da restituire.
Tali attività rientrano nella categoria di attività valutate al costo ammor-
tizzato. Si tratta prevalentemente di crediti commerciali e altri crediti, 
come descritto nel paragrafo “Crediti verso clienti e altri crediti”. I crediti, 
ad eccezione dei crediti commerciali che non contengono una componen-
te finanziaria significativa, sono rilevati inizialmente in bilancio al loro fair 
value; in sede di misurazione successiva sono valutati al costo ammor-
tizzato utilizzando il tasso di interesse effettivo. I crediti commerciali che 
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non contengono una componente finanziaria significativa sono invece 
riconosciuti al prezzo definito per la relativa transazione (determinato 
secondo il disposto del principio IFRS 15 Revenue from Contracts with 
Customers). In sede di misurazione successiva, le attività appartenenti 
a tale categoria sono valutate al costo ammortizzato, utilizzando il tas-
so di interesse effettivo. Gli effetti di tale misurazione sono riconosciuti 
tra i componenti finanziari di reddito. Tali attività sono inoltre soggette al 
modello di impairment come definito nel paragrafo “Crediti verso clienti 
e altri crediti”.

•	 Hold to collect and sell: in tale categoria sono classificate le attività fi-
nanziarie il cui modello di business prevede sia la possibilità di incassare 
i flussi di cassa contrattuali sia la possibilità di realizzare plusvalenze da 
cessione. Tali attività rientrano nella categoria di attività valutate al fair 
value con imputazione degli effetti a OCI. In tal caso le variazioni di fair 
value dell’attività sono rilevate nel patrimonio netto tra le altre compo-
nenti dell’utile complessivo, L’ammontare cumulato delle variazioni di 
fair value, imputato nella riserva di patrimonio netto che accoglie le altre 
componenti dell’utile complessivo, è oggetto di reversal a conto econo-
mico all’atto dell’eliminazione contabile dell’attività. Vengono rilevati a 
conto economico gli interessi attivi calcolati utilizzando il tasso di inte-
resse effettivo, le differenze di cambio e le svalutazioni. Si rileva che non 
sussistono al 31 dicembre 2025 attività finanziarie iscritte al fair value 
through OCI.

•	 Hold to sell: in tale categoria sono classificate le attività finanziarie che 
non trovano classificazione in nessuna delle precedenti categorie (i.e. ca-
tegoria residuale). Tale attività sono iscritte al fair value sia al momento 
della rilevazione iniziale che in fase di misurazione successiva. Gli utili e le 
perdite derivanti dalle variazioni di fair value sono contabilizzati nel conto 
economico consolidato nel periodo in cui sono rilevati. In tale categoria 
rientrano principalmente i crediti oggetto di cessione in modalità massiva 
e ricorrente.

Si veda inoltre quanto riportato nel paragrafo “Crediti verso clienti e altri crediti”.

Gli acquisti e le cessioni di attività finanziarie sono contabilizzati alla data 
di regolamento.

In caso di iscrizione di attività finanziarie valutate al fair value, qualora le 
stesse siano scambiate in un mercato attivo, il fair value è determinato ad 
ogni data di bilancio con riferimento alle quotazioni di mercato od alle quo-
tazioni degli operatori (prezzo di offerta per le posizioni di lungo periodo e 
prezzo di domanda per le posizioni di breve periodo), senza alcuna dedu-
zione per i costi di transazione. Per gli strumenti finanziari non trattati in un 
mercato attivo, il fair value è determinato utilizzando una tecnica di valuta-
zione. Tale tecnica può includere l’utilizzo di transazioni recenti a condizioni 
di mercato, oppure il riferimento al fair value attuale di un altro strumento 
che è sostanzialmente analogo, oppure un’analisi dei flussi di cassa attualiz-
zati o altri modelli di valutazione.

Le attività finanziarie sono rimosse dallo stato patrimoniale quando il diritto 
di ricevere i flussi di cassa derivanti dallo strumento si è estinto e il Gruppo 
ha sostanzialmente trasferito tutti i rischi e i benefici relativi allo strumento 
stesso e il relativo controllo.

Cancellazione di attività finanziarie
Un’attività finanziaria (o, ove applicabile, parte di un’attività finanziaria o 
parte di un gruppo di attività finanziarie simili) è cancellata in primo luo-
go (es. rimossa dal prospetto della situazione patrimoniale-finanziaria del 
Gruppo) quando:

•	 i diritti a ricevere flussi finanziari dall’attività sono estinti; oppure
•	 il Gruppo ha trasferito ad una terza parte il diritto a ricevere flussi finan-

ziari dall’attività o ha assunto l’obbligo contrattuale di corrisponderli in-
teramente e senza ritardi e: (i) ha trasferito sostanzialmente tutti i rischi e 
benefici della proprietà dell’attività finanziaria; oppure (ii) non ha trasfe-

rito né trattenuto sostanzialmente tutti i rischi e benefici dell’attività, ma 
ha trasferito il controllo della stessa.

Nei casi in cui il Gruppo abbia trasferito i diritti a ricevere i flussi finanziari 
da un’attività o abbia siglato un accordo in base al quale mantiene i diritti 
contrattuali a ricevere i flussi finanziari dell’attività finanziaria, ma assume 
un’obbligazione contrattuale a pagare i flussi finanziari a uno o più bene-
ficiari (pass-through), esso valuta se e in che misura abbia trattenuto i ri-
schi e i benefici inerenti al possesso. Nel caso in cui non abbia né trasferito 
né trattenuto sostanzialmente tutti i rischi e benefici o non abbia perso il 
controllo sulla stessa, l’attività continua ad essere rilevata nel bilancio del 
Gruppo nella misura del suo coinvolgimento residuo nell’attività stessa. In 
questo caso, il Gruppo riconosce inoltre una passività associata. L’attività 
trasferita e la passività associata sono valutate in modo da riflettere i diritti e 
le obbligazioni che rimangono di pertinenza del Gruppo.

Quando il coinvolgimento residuo del Gruppo è una garanzia sull’attività tra-
sferita, lo stesso è misurato sulla base del minore tra l’importo dell’attività e 
l’importo massimo del corrispettivo ricevuto che il Gruppo potrebbe dover 
ripagare.

Attività correnti

Rimanenze
Le rimanenze sono iscritte al minore tra il costo di acquisto e il presunto va-
lore di realizzo desumibile dall’andamento di mercato, tenuto conto delle 
specificità del settore di riferimento del Gruppo, il quale commercializza pre-
valentemente prodotti IT ed elettronica di consumo soggetti a un elevato 
tasso di obsolescenza economico-tecnica.

La configurazione del costo adottata per la valorizzazione è rappresentata 
dal metodo F.I.F.O..

Il costo di acquisto tiene conto degli oneri accessori sostenuti per portare le 
rimanenze nel luogo e nelle condizioni attuali nonché degli sconti e premi 
corrisposti dai fornitori, secondo le prassi commerciali tipiche del settore, 
in ordine al raggiungimento degli obiettivi di vendita e allo svolgimento di 
attività di marketing ai fini della promozione dei brand distribuiti e dello svi-
luppo dei canali di vendita. Il costo tiene conto, inoltre, delle “protezioni” di 
magazzino accordate dai fornitori sui prezzi di acquisto.

Le scorte obsolete, in eccesso e di lento rigiro sono svalutate in ragione della 
loro prevedibile possibilità di realizzo.

Crediti verso clienti e altri crediti
I crediti verso clienti e gli altri crediti, salvo specifiche, sono contabilizzati 
al valore nominale che, laddove il credito non sia produttivo di interessi ed 
abbia un termine di pagamento breve e comunque entro i dodici mesi, come 
sono pressoché interamente i crediti vantati dal Gruppo, è assimilabile al 
valore determinato con il metodo del costo ammortizzato in quanto l’impat-
to della logica di attualizzazione, anche in virtù del non operare in sistemi 
caratterizzati da condizioni di iperinflazione e quindi di elevati tassi di inte-
resse, risulta trascurabile.

Laddove gli scenari dovessero mutarsi, e per i crediti che non presentano le 
sopra descritte caratteristiche, il Gruppo procede alla contabilizzazione con 
il metodo del costo ammortizzato.

In sede di iscrizione iniziale sono valutati al fair value, ad eccezione dei credi-
ti commerciali che non includono una componente finanziaria significativa 
come descritto nel paragrafo “Attività finanziarie (non correnti e correnti)”.

Il valore dei crediti viene ridotto, laddove ricorrano perdite di valore, al va-
lore realizzabile.
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Le svalutazioni sono effettuate sulla base della perdita attesa (“Expected 
Credit Loss model”), applicando un approccio semplificato. Pertanto, il 
Gruppo non monitora le variazioni del rischio di credito, ma rileva integral-
mente la perdita attesa a ogni data di riferimento di bilancio. In particola-
re, le perdite attese sono determinate in relazione al grado di solvibilità dei 
singoli debitori, anche in funzione delle specifiche caratteristiche del rischio 
creditizio sotteso, tenuto conto delle coperture assicurative, delle informa-
zioni disponibili e considerando l’esperienza storica accumulata.

Le operazioni di cessione di crediti a titolo pro-soluto, per le quali sostan-
zialmente tutti i rischi e benefici sono trasferiti al cessionario, determinano 
l’eliminazione dei crediti dall’attivo patrimoniale essendo rispettati i requi-
siti previsti dall’IFRS 9.

Le operazioni di cessione di crediti a titolo pro-solvendo continuano invece 
ad essere iscritte nell’attivo patrimoniale non essendo stati trasferiti tutti i 
rischi e benefici al cessionario.

Esigenze di gestione del rischio di credito, del capitale circolante e conse-
guentemente della tesoreria richiedono anche l’esecuzione sistematica di 
operazioni quali le cessioni di tali crediti ad operatori finanziari a titolo defi-
nitivo (pro-soluto) o temporaneo (pro-solvendo).

Tali operazioni si concretizzano per il Gruppo Esprinet in contrattualizzati 
programmi rotativi di cessione a società di factoring o a banche, ed in pro-
grammi di cartolarizzazione dei crediti.

I crediti oggetto dei suddetti programmi di cessione sono valutati, come de-
finito al paragrafo Attività finanziarie al “fair value through profit and loss”.

Le svalutazioni effettuate ai sensi dell’IFRS9 sono rilevate nel conto econo-
mico consolidato e sono rappresentate nella voce “Riduzione/riprese di valo-
re di attività finanziarie”.

Crediti tributari
Sono iscritti al “fair value” e includono quelle attività nei confronti dell’Am-
ministrazione finanziaria esigibili o compensabili a breve termine. Si veda 
anche il commento alla voce “Imposte sul reddito”.

Disponibilità liquide
Le disponibilità liquide includono il denaro in cassa e depositi presso ban-
che ad immediata esigibilità, nonché altri impieghi in liquidità di durata in-
feriore a tre mesi.

Le giacenze in euro sono iscritte al valore nominale mentre le eventuali gia-
cenze in altra valuta sono iscritte al cambio corrente alla chiusura del periodo.

Patrimonio netto

Azioni proprie
Le azioni proprie sono iscritte a riduzione del patrimonio netto. In caso di 
eventuali vendite successive, ogni differenza tra il valore di acquisto ed il cor-
rispettivo è rilevato a patrimonio netto.

Passività correnti e non correnti

Debiti finanziari
Si tratta di passività finanziarie rilevate nella situazione patrimoniale-finanziaria 
solo quando il Gruppo diviene parte nelle clausole contrattuali dello strumento.

Le passività finanziarie sono iscritte inizialmente al “fair value” incrementa-
to di eventuali costi connessi alla transazione. Successivamente alla prima 

iscrizione i debiti finanziari sono rilevati al costo ammortizzato utilizzando 
ai fini dell’attualizzazione il tasso d’interesse effettivo.

La passività finanziaria viene eliminata dalla situazione patrimoniale-finan-
ziaria quando l’obbligazione specificata nel contratto è adempiuta, can-
cellata oppure scaduta. La differenza tra il valore contabile della passività 
finanziaria estinta o trasferita a un’altra parte e il corrispettivo pagato viene 
rilevata nel conto economico.

In caso di iscrizione di passività finanziarie valutate al fair value, qualora le 
stesse siano scambiate in un mercato attivo, il fair value è determinato ad 
ogni data di bilancio con riferimento alle quotazioni di mercato od alle quo-
tazioni degli operatori (prezzo di offerta per le posizioni di lungo periodo e 
prezzo di domanda per le posizioni di breve periodo), senza alcuna dedu-
zione per i costi di transazione. Per gli strumenti finanziari non trattati in un 
mercato attivo, il fair value è determinato utilizzando una tecnica di valuta-
zione. Tale tecnica può includere l’utilizzo di transazioni recenti a condizioni 
di mercato, oppure il riferimento al fair value attuale di un altro strumento 
che è sostanzialmente analogo, oppure un’analisi dei flussi di cassa attualiz-
zati o altri modelli di valutazione.

Fondi per rischi e oneri
Gli accantonamenti ai fondi sono rilevati quando è probabile l’esistenza di 
un’obbligazione attuale, legale o implicita, derivante da un evento passato 
e l’ammontare dell’obbligazione può essere stimato attendibilmente. Gli 
accantonamenti sono iscritti al valore rappresentativo della migliore stima 
dell’ammontare che l’impresa razionalmente pagherebbe per estinguere 
l’obbligazione ovvero per trasferirla a terzi alla data di chiusura dell’eserci-
zio. Quando l’effetto finanziario del tempo è significativo e le date di paga-
mento delle obbligazioni sono attendibilmente stimabili, l’accantonamento 
è oggetto di attualizzazione; l’incremento del fondo connesso al trascorrere 
del tempo è imputato a conto economico alla voce “Oneri e Proventi finan-
ziari”. I rischi per i quali il manifestarsi di una passività è soltanto possibile, 
sono riportati all’interno di una apposita sezione informativa sulle passività 
potenziali e per gli stessi non si procede ad alcun accantonamento.

Benefici per i dipendenti successivi al rapporto 
di lavoro
I benefici successivi al rapporto di lavoro sono definiti sulla base di program-
mi, ancorché non formalizzati, che in funzione delle loro caratteristiche sono 
distinti in programmi “a contributi definiti” e programmi “a benefici definiti”.

Nei programmi “a contributi definiti” l’obbligazione dell’impresa, limitata al 
versamento dei contributi allo Stato ovvero a un patrimonio o a un’entità 
giuridicamente distinta (detta anche fondo), è determinata sulla base dei 
contributi dovuti. Fino all’entrata in vigore della Legge finanziaria 2007 e 
dei relativi decreti attuativi, considerate le incertezze relative al momento 
di erogazione, il trattamento di fine rapporto (TFR) era assimilato a un pro-
gramma “a benefici definiti”.

A seguito della riforma, la destinazione delle quote maturande del TFR ai 
fondi pensione ovvero all’INPS comporta la trasformazione della natura del 
programma da piano “a benefici definiti” a piano “a contributi definiti”, in 
quanto l’obbligazione dell’impresa è rappresentata esclusivamente dal ver-
samento dei contributi ai fondi pensione o all’INPS.

La passività relativa al TFR pregresso continua a rappresentare un piano “a 
benefici definiti” determinato applicando una metodologia di tipo attuariale 
da parte di attuari indipendenti.

Gli utili e le perdite attuariali derivanti da modifiche delle ipotesi attuariali a 
partire dai bilanci redatti nell’anno 2013 sono contabilizzati nelle riserve di 
Patrimonio Netto come stabilito dal principio IAS19R.

Ai fini dello IAS 19 la suddetta riforma ha comportato la necessità di rical-
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colare il valore del fondo TFR pregresso per effetto essenzialmente dell’e-
sclusione dalla valutazione attuariale delle ipotesi connesse agli incrementi 
retributivi e all’aggiornamento delle ipotesi di natura finanziaria. Questo 
effetto (curtailment) è stato imputato a conto economico nel 2007 come 
componente positiva a riduzione dei costi del lavoro.

Debiti commerciali, altri debiti, altre passività
I debiti commerciali, gli altri debiti e le altre passività sono iscritti inizialmen-
te al “fair value” al netto di eventuali costi connessi alla transazione.

Successivamente sono rilevati al costo ammortizzato che, non ritenendosi 
di dover effettuare alcuna attualizzazione e imputazione separata a conto 
economico degli interessi passivi espliciti o scorporati in quanto non mate-
riali in considerazione dei tempi previsti di pagamento, coincide con il valore 
nominale.

Gli stanziamenti per debiti presunti sono passività da pagare per beni o ser-
vizi che sono stati ricevuti o forniti ma non pagati, inclusi gli importi dovuti 
ai dipendenti o ad altri soggetti.

Il grado d’incertezza relativo a tempistica o importo degli stanziamenti per 
debiti presunti è assai inferiore a quello degli accantonamenti.

Conto economico

Ricavi e costi
Sulla base del modello in cinque fasi introdotto dall’IFRS 15, il Gruppo pro-
cede alla rilevazione dei ricavi dopo aver identificato i contratti con i propri 
clienti e le relative prestazioni da soddisfare (trasferimento di beni/servizi), 
determinato il corrispettivo cui ritiene di avere diritto in cambio del soddi-
sfacimento di ciascuna di tali prestazioni, nonché valutato la modalità di 
soddisfacimento di tali prestazioni (adempimento in un determinato mo-
mento versus adempimento nel corso del tempo).

Nello specifico, la rilevazione dei ricavi avviene solo qualora risultino soddi-
sfatti i seguenti requisiti:

a)	 le parti del contratto hanno approvato il contratto e si sono impegnate a 
adempiere le rispettive obbligazioni; esiste quindi un accordo tra le parti 
che crea diritti ed obbligazioni esigibili a prescindere dalla forma con la 
quale tale accordo viene manifestato;

b)	 il Gruppo può individuare i diritti di ciascuna delle parti per quanto ri-
guarda i beni o servizi da trasferire;

c)	 il Gruppo può individuare le condizioni di pagamento dei beni o servizi 
da trasferire;

d)	 il contratto ha sostanza commerciale; ed
e)	 è probabile che il Gruppo riceverà il corrispettivo a cui avrà diritto in cam-

bio dei beni o servizi che saranno trasferiti al cliente.

Quando i requisiti qui sopra risultano soddisfatti, il Gruppo procede alla rile-
vazione dei ricavi come di seguito descritto.

I ricavi delle vendite sono rilevati quando il controllo del bene oggetto della 
transazione è trasferito all’acquirente ovvero quando il bene è consegnato 
e il cliente acquisisce la capacità di decidere dell’uso del bene e di trarne 
sostanzialmente tutti i benefici.

I ricavi sono iscritti al netto di resi, sconti, abbuoni e premi trattati quali com-
ponenti variabili del corrispettivo pattuito.

I ricavi delle prestazioni di servizi sono rilevati al compimento della prestazione.

Si rileva che i tempi di pagamento concessi ai clienti del Gruppo non ecce-
dono i 12 mesi; pertanto, il Gruppo non rileva aggiustamenti al prezzo della 
transazione per considerare componenti di natura finanziaria.

I costi sono riconosciuti quando relativi a beni e servizi venduti o consuma-
ti nell’esercizio o per ripartizione sistematica ovvero quando non si possa 
identificare l’utilità futura degli stessi.

Il costo di acquisto dei prodotti è iscritto al netto degli sconti riconosciuti 
dai fornitori per le “protezioni” riconosciute in relazione alle riduzioni dei 
listini e alle sostituzioni di prodotti. I relativi accrediti sono riconosciuti per 
competenza in base alle comunicazioni pervenute dai fornitori.

Gli sconti cassa in fattura per pagamento previsto a presentazione fattura 
sono portati a riduzione del costo d’acquisto in quanto, come prassi in uso 
nel settore in cui opera il Gruppo, ne è ritenuta prevalente la componente 
commerciale.

Dividendi
I dividendi sono rilevati alla data di assunzione della delibera da parte 
dell’Assemblea della società erogante.

Utile per azione

BASE
L’utile base per azione è calcolato dividendo il risultato economico del Grup-
po per la media ponderata delle azioni ordinarie in circolazione durante l’e-
sercizio escludendo le eventuali azioni proprie.

DILUITO
L’utile diluito per azione è calcolato dividendo il risultato economico del 
Gruppo per la media ponderata delle azioni ordinarie in circolazione duran-
te l’esercizio, escludendo le eventuali azioni proprie. Ai fini del calcolo dell’u-
tile diluito per azione, la media ponderata delle azioni in circolazione è mo-
dificata assumendo l’esercizio da parte di tutti gli assegnatari di diritti che 
potenzialmente hanno effetto diluitivo, mentre il risultato netto del Grup-
po è rettificato per tenere conto di eventuali effetti, al netto delle imposte, 
dell’esercizio di detti diritti. Il risultato per azione diluito non viene calcolato 
nel caso di perdite, in quanto qualunque effetto diluitivo determinerebbe un 
miglioramento del risultato per azione.

Pagamenti basati su azioni
I costi per il personale includono, coerentemente alla natura sostanziale di 
retribuzione che assumono, le stock option e/o stock grant in corso di matu-
razione alla data di chiusura del bilancio.

Il costo è determinato con riferimento al “fair value” del diritto assegnato.

La quota di competenza dell’esercizio è determinata pro-rata temporis lun-
go il periodo a cui è riferita l’incentivazione (“vesting period”).

Il “fair value” delle stock grant è rappresentato dal valore dell’opzione de-
terminato applicando il modello di “Black-Scholes” ed è rilevato con contro-
partita alla voce “Riserve”.

Imposte sul reddito
Le imposte sul reddito correnti sono calcolate, per ciascuna società appar-
tenente al Gruppo, sulla base della stima del reddito imponibile. Il debito 
previsto è rilevato alla voce “Debiti tributari per imposte correnti” o, qualora 
ci sia un’eccedenza degli acconti versati rispetto all’onere dovuto, alla voce 
“Crediti tributari per imposte correnti”. I debiti e i crediti tributari per imposte 
correnti sono rilevati al valore che si prevede di pagare/recuperare alle/dalle 
autorità fiscali applicando le aliquote e la normativa fiscale vigenti o sostan-
zialmente approvate alla data di chiusura del periodo.
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Le imposte sul reddito differite e anticipate sono calcolate in base al “me-
todo patrimoniale (liability method)” sulle differenze temporanee tra i valori 
delle attività e delle passività iscritte in bilancio e i corrispondenti valori ri-
conosciuti ai fini fiscali. L’iscrizione di attività per imposte anticipate è effet-
tuata quando il loro recupero è probabile.

Le imposte differite e anticipate non sono iscritte se connesse all’iscrizio-
ne iniziale di un’attività o una passività in un’operazione diversa da una 
Business Combination e che non ha impatto sul risultato e sull’imponibile 
fiscale, al momento dell’operazione le transazioni non devono dare origine 
a differenze temporanee imponibili e deducibili di uguale importo.

Le attività per imposte anticipate e le passività per imposte differite sono 
classificate tra le attività e le passività non correnti e sono compensate a 
livello di singola impresa se riferite a imposte compensabili. Il saldo della 
compensazione, se attivo, è iscritto alla voce “Attività per imposte anticipa-
te”, se passivo, alla voce “Passività per imposte differite”.

Differenze cambio e criteri di conversione  
delle poste in valuta

VALUTA FUNZIONALE
Le attività e le passività incluse nella presente situazione sono rappresen-
tate nella valuta del principale ambiente economico nel quale la singola 
impresa opera.

I dati consolidati sono rappresentati in euro, che è la valuta funzionale del 
Gruppo.

OPERAZIONI IN VALUTA E CRITERI DI CONVERSIONE
I ricavi e i costi relativi a operazioni in moneta estera sono iscritti al cambio 
corrente del giorno in cui l’operazione è compiuta. Le attività e passività mo-
netarie in moneta estera sono convertite in euro applicando il cambio cor-
rente alla data di chiusura dell’esercizio con imputazione dell’effetto a conto 
economico. Le attività e passività non monetarie in moneta estera valutate 
al costo sono iscritte al cambio di rilevazione iniziale; quando la valutazione 
è effettuata al “fair value”, ovvero al valore recuperabile o di realizzo, è adot-
tato il cambio corrente alla data di determinazione del valore. 

Tassi di cambio Puntuale al 
31.12.2025

Medio 2025 Puntuale al 
31.12.2024

Medio 2024

Hong Kong Dollar (HKD) 9,15 8,81 8,07 8,45

Dirham (MAD) 10,71 10,55 10,51 10,76

US Dollar (USD) 1,18 1,13 1,04 1,08

Strumenti derivati
Gli strumenti finanziari derivati, compresi quelli impliciti (embedded deri-
vatives), sono contabilizzati sulla base dei disposti dell’IFRS 9. Alla data di 
stipula gli stessi sono inizialmente contabilizzati al fair value come attività 
finanziarie “fair value through profit and loss” se il fair value è positivo o 
come passività finanziarie “fair value through profit and loss” quando il fair 
value è negativo.

I derivati sono classificati come strumenti di copertura quando la stessa è 
formalmente documentata e la sua efficacia, verificata periodicamente, è 
elevata.

Se i derivati coprono il rischio di variazione dei flussi di cassa degli strumenti 
oggetto di copertura (“cash flow hedge”, ad esempio copertura della varia-
bilità dei flussi di cassa di attività/passività per effetto delle oscillazioni dei 
tassi di interesse), le variazioni del “fair value” dei derivati sono inizialmente 
rilevate a patrimonio netto (e dunque nel conto economico complessivo) e 
successivamente riversate al conto economico separato quando si manife-
stano gli effetti economici originati dall’oggetto di copertura.

Se lo strumento di copertura raggiunge la scadenza o è venduto, annullato o 
esercitato senza sostituzione, o se viene revocata la sua designazione quale 
copertura, gli importi precedentemente rilevati nella riserva di “cash flow 
hedge” restano iscritti nel patrimonio netto fino a quando la programmata 
operazione coperta si verifica, momento in cui è riversata a conto economi-
co consolidato.

Se i derivati coprono il rischio di variazione di fair value di attività e di pas-
sività iscritte in bilancio (“fair value hedge”) sia le variazioni del fair value 
dello strumento di copertura sia le variazioni dell’oggetto di copertura sono 
imputate al conto economico consolidato.

Le variazioni del “fair value” dei derivati che non soddisfano le condizioni 
per essere qualificati come di copertura sono rilevate a conto economico.

Altre informazioni
Con riferimento alla informativa richiesta da Consob relativamente ad ope-
razioni e saldi significativi con parti correlate, si specifica che le stesse, oltre 
a trovare evidenza in apposito paragrafo nella sezione “Rapporti con parti 
correlate”, sono state indicate separatamente negli schemi di bilancio, sola-
mente ove significative.

2.7 PRINCIPALI STIME CONTABILI

2.7.1 Premesse
Il settore della distribuzione di IT ed elettronica di consumo presenta talune 
specificità di rilievo, a quanto consta entro certi limiti indipendenti dalla lo-
calizzazione geografica, specialmente per quanto attiene alle relazioni com-
merciali con i fornitori di prodotti o vendor.

Tali specificità attengono in modo particolare alle condizioni e modalità di 
formazione del margine commerciale per la parte c.d. “back-end”, che risul-
ta funzione del prezzo di acquisto dei prodotti rispetto al prezzo di vendita 
all’utente finale ovvero al rivenditore a seconda delle prassi adottate da 
questo o quel fornitore (nel rispetto, si rammenti, della funzione precipua 
del distributore che rimane quella di intermediare i flussi di prodotti tra for-
nitori/produttori e rivenditori/dettaglianti).
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Le condizioni di acquisto prevedono tipicamente uno sconto base rispetto 
al prezzo di listino per l’utente finale/rivenditore e una serie di condizioni 
accessorie che variano - per funzione e terminologia - da vendor a vendor, e 
che sono comunemente riconducibili ad alcune fattispecie standardizzabili:

•	 premi/rebate per raggiungimento obiettivi (“sell-in”, “sell-out”, numerica 
di clienti, efficienza logistica, ecc.);

•	 fondi di sviluppo, co-marketing e altri incentivi;
•	 sconti cassa (c.d. “prompt payment discount” o “cash discount”).

Inoltre, sulla base degli accordi vigenti con la quasi totalità dei vendor, il Grup-
po Esprinet beneficia di specifiche protezioni contrattuali rispetto al valore 
delle rimanenze tese a neutralizzare, entro certi limiti, il rischio economico 
legato a variazioni nei prezzi di listino di prodotti ordinati ("price protection") 
ovvero già presenti nei magazzini del distributore ("stock protection").

Nel primo caso la protezione viene generalmente riconosciuta mediante la 
fatturazione dei prodotti ordinati e non ancora spediti al nuovo prezzo; nel 
secondo caso il vendor è solito riconoscere un credito pari alla sopravvenuta 
riduzione del prezzo dei prodotti.

Quanto agli sconti cassa, questi vengono generalmente riconosciuti a fronte 
del rispetto delle condizioni di pagamento contrattualmente stabilite e co-
stituiscono un incentivo alla puntualità nei pagamenti.

Tali condizioni prevedono per la totalità dei casi pagamenti dilazionati ri-
spetto all’emissione della relativa fattura ovvero dell’invio della merce.

Gli sconti cassa, coerentemente con quanto avviene per gli sconti finanziari 
riconosciuti ad alcuni gruppi selezionati di clienti i quali vengono portati in 
riduzione dei ricavi, sono contabilizzati in riduzione dei costi di acquisto.

Per quanto attiene alle politiche di pagamento ai fornitori, non è possibile 
nell’ambito del settore individuare dei tempi di pagamento medio/normali 
in quanto esiste una notevole mutevolezza di condizioni a seconda dei for-
nitori. Più in particolare, l’intervallo delle dilazioni di pagamento previste 
in fattura va da un minimo di 7 a un massimo di 120 giorni, ed in rari casi è 
previsto il pagamento cash. In taluni casi, i tempi di pagamento previsti in 
fattura sono oggetto di ulteriori dilazioni concordate, a valere su singole for-
niture ovvero sulla base di programmi commerciali ben determinati decisi 
dal fornitore.

Nei casi in cui la suddetta dilazione risulti onerosa, il tasso d’interesse ap-
plicato non è, se non raramente, esplicitato. Capita sovente, inoltre, che le 
condizioni implicite di dilazione - talora applicate attraverso la riduzione 
degli sconti cassa contrattuali - non trovino riscontro con i tassi di mercato 
finanziario vigenti, rivelando la prevalenza della componente commerciale 
sull’elemento strettamente finanziario compensativo dello scarto tra il sor-
gere del debito e l’effettivo pagamento.

Tale elemento è inoltre reso subalterno dalla durata relativamente breve, 
nella media, dei tempi di dilazione anche prorogati che non risultano mai, 
se non in rari casi, superiori ai 90 giorni.

2.7.2 Principali assunzioni e stime
La redazione del bilancio e delle relative note esplicative ha richiesto l’u-
tilizzo di stime e di assunzioni sia nella determinazione di alcune attività e 
passività sia nella valutazione di attività e passività potenziali.

Le stime e assunzioni utilizzate sono basate sull’esperienza storica e su altri 
fattori considerati rilevanti, ivi incluse aspettative su eventi futuri la cui ma-
nifestazione è ritenuta ragionevole.

Le stime e le assunzioni sono riviste periodicamente e gli effetti di ogni va-
riazione a esse apportate sono riflesse a conto economico nel periodo in cui 
avviene la revisione di stima se la revisione stessa ha effetti solo su tale pe-
riodo, o anche nei periodi successivi se la revisione ha effetti sia sull’eserci-
zio corrente che su quelli futuri.

Le assunzioni riguardanti l’andamento futuro sono caratterizzate da situa-
zioni di incertezza, acuite nel particolare contesto dalle condizioni sociopo-
litiche, economiche e sanitarie, per cui non si può escludere il concretizzarsi 
nel prossimo esercizio, di risultati diversi da quanto stimato e che quindi 
potrebbero richiedere rettifiche, ad oggi ovviamente né stimabili, né preve-
dibili, anche significative, al valore contabile delle relative voci.

Le voci di bilancio principalmente interessate da tali situazioni di incertezza 
sono alcuni ricavi di vendita, taluni storni ai ricavi di vendita, i fondi rischi e 
oneri, i fondi svalutazione crediti e gli altri fondi svalutazione, gli ammorta-
menti, i benefici ai dipendenti, le imposte, l’avviamento, i diritti d’uso e le 
connesse passività finanziarie per leasing.

Nel seguito sono riepilogati i processi critici di valutazione e le stime/assun-
zioni ritenute suscettibili, qualora gli eventi futuri prefigurati non dovessero 
realizzarsi, in tutto o in parte, di produrre effetti significativi sulla situazione 
economico-finanziaria del Gruppo Esprinet.

Diritto d’uso e passività finanziarie per leasing
L’iscrizione iniziale di un diritto d’uso e della connessa passività finanziaria 
per leasing relativi a contratti di leasing di attività dipende da diversi ele-
menti di stima relativi, principalmente, alla durata del periodo non annulla-
bile del contratto, al tasso di interesse implicito del leasing, ai costi di sman-
tellamento/sostituzione/ripristino dell’attività al termine del contratto.

Alla data di decorrenza il locatario deve valutare la passività del leasing al va-
lore attuale dei pagamenti dovuti per il leasing nel periodo non annullabile.

Il periodo non annullabile è a sua volta dipendente dalle valutazioni circa 
la probabilità di esercizio da parte del locatario delle opzioni di rinnovo o 
interruzione nonché, nel caso in cui il diritto di interruzione anticipata sia 
egualmente sotto il controllo anche del locatore, in relazione ai possibili co-
sti conseguenti all’interruzione anche per tale soggetto.

I pagamenti dovuti per il leasing devono essere attualizzati utilizzando il tasso 
di interesse implicito del leasing, se è possibile determinarlo facilmente. Se non 
è possibile, il locatario deve utilizzare il suo tasso di finanziamento marginale.

Il tasso di interesse che fa sì che il valore attuale dei pagamenti dovuti per il 
leasing e del valore residuo non garantito sia uguale alla somma del fair va-
lue dell'attività sottostante e degli eventuali costi diretti iniziali del locatore.

Il tasso di finanziamento marginale è il tasso di interesse che il locatario do-
vrebbe pagare per un prestito, con una durata e con garanzie simili, necessa-
rio per ottenere un'attività di valore simile all'attività consistente nel diritto 
di utilizzo in un contesto economico simile.

Per la determinazione del periodo non annullabile di ciascun contratto, in 
particolare relativamente agli immobili, sono stati analizzati i termini con-
trattuali ed effettuate ipotesi in relazione ai possibili periodi di rinnovo 
connesse con l’ubicazione degli stessi, la possibilità di spostamento in altre 
aree, i costi connessi a tali operazioni.

I contratti di leasing in essere non evidenziano il tasso di finanziamento im-
plicito per cui si è proceduto alla determinazione del tasso di finanziamento 
marginale applicabile al Gruppo, distintamente per cluster di contratti aven-
ti una duration omogenea. Per la quantificazione del tasso di finanziamento 
marginale sono state effettuate valutazioni in relazione allo spread applica-
bile al Gruppo in base al rating della Capogruppo, ai tassi di finanziamento 
free risk applicabili nei paesi di operatività del Gruppo, alle garanzie da cui 
tali finanziamenti sarebbero sorretti, alla materialità rispetto al livello di in-
debitamento del Gruppo.

Le suddette valutazioni si basano su assunzioni e analisi per loro natura 
complesse e mutevoli nel tempo che potrebbero dunque condurre a modifi-
che successive, in caso di modifica del periodo non annullabile del contrat-
to, o alla quantificazione di tassi differenti in epoche successive per i nuovi 
contratti cui applicarli.
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Avviamento
Ai fini della verifica di perdita di valore degli avviamenti iscritti in bilancio si è 
proceduto al calcolo del valore d’uso delle “Unità Generatrici di Cassa” - Cash 
Generating Unit (“CGU”) cui sia stato attribuito un valore di avviamento.

Tali CGU sono state individuate, coerentemente con la struttura organizza-
tiva e di business del Gruppo, come aggregazioni omogenee capaci di gene-
rare autonomamente flussi di cassa mediante l’utilizzo continuativo delle 
attività ad esse imputabili.

Il valore d’uso è stato misurato sulla base dell’attualizzazione dei flussi di 
cassa attesi per ogni CGU nonché dal valore che ci si attende dalla relativa 
dismissione al termine della vita utile.

A tale scopo si è utilizzato il metodo finanziario c.d. “Discounted Cash Flow 
Model” (DCF), il quale richiede che i flussi finanziari futuri vengano scontati 
a un tasso di attualizzazione adeguato rispetto ai rischi specifici di ogni sin-
gola CGU.

La determinazione del valore recuperabile di ciascuna Cash Generating Unit 
(“CGU”), in termini di valore d’uso, è basata su assunzioni a volte complesse 
che per loro natura implicano il ricorso al giudizio degli Amministratori, in 
particolare con riferimento alla previsione dei flussi di cassa futuri, relativi 
sia al periodo del Business Plan di Gruppo 2026-2030E, sia oltre tale periodo.

“Fair value” di strumenti derivati
Le condizioni poste dallo IFRS 9 per l’applicazione dell’“hedge accounting” 
(formale designazione della relazione di copertura, relazione di copertura do-
cumentata, misurabile ed altamente efficace, effetto del rischio di credito del-
le due controparti non significativo rispetto al valore dello strumento deriva-
to, indice di copertura costante nel tempo) sono state rispettate integralmente 
e di conseguenza i contratti di IRS sono stati trattati secondo tale tecnica con-
tabile che prevede, nello specifico, l’imputazione a riserva di patrimonio netto 
alla data di stipula del contratto del relativo “fair value” limitatamente alla 
porzione efficace. Le successive variazioni di “fair value” conseguenti a mo-
vimenti della curva dei tassi d’interesse, sempre nei limiti della porzione ef-
ficace della copertura, sono state parimenti imputate a riserva di patrimonio 
netto con contabilizzazione nel conto economico complessivo.

Stock grant
Ai fini del presente bilancio si è reso necessario contabilizzare gli effetti eco-
nomico-patrimoniali connessi con i piani di stock grant a beneficio di alcuni 
manager di Esprinet S.p.A. le cui modalità di funzionamento sono meglio il-
lustrate nei paragrafi “Piani di incentivazione azionaria” e “Capitale Sociale”.

In particolare, il costo di tali piani è stato determinato con riferimento al “fair 
value” dei diritti assegnati ai singoli beneficiari alla data di assegnazione.

Tale “fair value”, tenuto conto delle particolari e composite condizioni di 
esercizio - in parte legate ai risultati economico-finanziari consolidati conse-
guiti dal Gruppo, e in parte legate alla permanenza del singolo beneficiario 
all’interno del Gruppo alla data di scadenza dei piani -, è stato determinato 
tramite l’applicazione del modello di “Black-Scholes” tenendo altresì conto 
della volatilità attesa, del dividend yield previsto e del livello del tasso di 
interesse privo di rischio.

Riconoscimento dei ricavi
Ai fini del riconoscimento dei ricavi delle vendite e delle prestazioni di servi-
zi, laddove gli elementi informativi sulle date di effettiva consegna da parte 
dei trasportatori non siano sufficienti, il Gruppo è solito stimare tali date sul-

la base dell’esperienza storica relativa ai tempi medi di consegna differen-
ziati in base alla localizzazione geografica del punto di destinazione.

Ai fini del riconoscimento dei ricavi per prestazioni di servizi viene conside-
rato l’effettivo momento di erogazione della prestazione.

Rettifiche di ricavi e note di credito  
da emettere nei confronti dei clienti
Il Gruppo è solito operare stime riguardanti le somme da riconoscere ai 
clienti a titolo di sconto per raggiungimento obiettivi, per favorire lo svilup-
po delle vendite anche attraverso delle promozioni temporali, per incentiva-
zione di vario genere.

Il Gruppo ha sviluppato una serie di procedure e controlli atte a minimizzare 
i possibili errori di valutazione e stima nello stanziamento delle note di cre-
dito da emettere.

In considerazione della significatività delle stime, della numerosità e varietà 
delle pattuizioni con i clienti, dell’articolazione dei calcoli non è possibile 
escludere che a consuntivo si possano determinare delle differenze tra gli 
importi stimati e quelli effettivamente ricevuti.

Rettifiche di costi e note di credito da ricevere 
dai vendor
Tenuto conto delle prassi peculiari del settore in termini di definizione delle 
condizioni di acquisto e vendita, e in ultima analisi di formazione e rilevazio-
ne del margine commerciale, il Gruppo è solito operare alcune stime parti-
colarmente in relazione al verificarsi di alcuni eventi la cui manifestazione è 
suscettibile di produrre effetti economico-finanziari anche di rilievo.

Si fa riferimento, in particolare, alle stime riguardanti l’importo delle note 
di credito da ricevere dai vendor alla data di redazione del presente bilan-
cio a titolo di rebate per raggiungimento obiettivi e incentivi di vario genere, 
rimborso per attività di marketing congiunto, protezioni contrattuali di ma-
gazzino, ecc.

Il Gruppo ha sviluppato una serie di procedure e controlli atte a minimizzare 
i possibili errori di valutazione e stima nello stanziamento delle note di cre-
dito da ricevere.

In considerazione della significatività delle stime, della numerosità e varietà 
delle pattuizioni con i fornitori, dell’articolazione dei calcoli non è possibile 
escludere che a consuntivo si possano determinare delle differenze tra gli 
importi stimati e quelli effettivamente ricevuti.

Ammortamento delle immobilizzazioni
Le immobilizzazioni materiali e immateriali aventi vita utile definita sono 
ammortizzate sistematicamente lungo la loro vita utile.

La vita utile è intesa come il periodo lungo il quale le attività saranno utiliz-
zate dall’impresa.

Essa viene stimata sulla base dell’esperienza storica per immobilizzazioni 
analoghe, sulle condizioni di mercato e su altri eventi suscettibili di eser-
citare una qualche influenza sulla vita utile quali, a titolo esemplificativo, 
cambiamenti tecnologici di rilievo.

Ne consegue che l’effettiva vita economica potrebbe differire dalla vita utile 
stimata.

Il Gruppo è solito sottoporre a test periodici la validità della vita utile attesa 
per categoria di cespiti. Tale aggiornamento potrebbe produrre variazioni nei 
periodi di ammortamento e nelle quote di ammortamento degli esercizi futuri.
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Accantonamento al fondo svalutazione crediti
Ai fini della valutazione del presumibile grado di realizzo dei crediti il Gruppo 
formula delle previsioni riguardanti il grado di solvibilità attesa delle con-
troparti (“Expected Credit Loss model”) tenuto conto delle informazioni di-
sponibili, dei collateral a contenimento del rischio di credito e considerando 
l’esperienza storica accumulata.

Per i crediti oggetto di programmato trasferimento a terze parti nell’ambito di 
programmi di cartolarizzazione o di cessione a società di factoring o banche 
si procede alla valutazione a “fair value through profit and loss”. Il valore di ef-
fettivo realizzo dei crediti potrebbe differire da quello stimato a causa dell’in-
certezza gravante sulle condizioni alla base dei giudizi di solvibilità formulati.

L’eventuale peggioramento della situazione economica e finanziaria potreb-
be comportare un ulteriore deterioramento delle condizioni finanziarie dei 
debitori del Gruppo rispetto al peggioramento già preso in considerazione 
nella quantificazione del fondo iscritto in bilancio.

Accantonamenti al fondo obsolescenza  
di magazzino
Il Gruppo è solito effettuare delle previsioni in relazione al valore di realizzo 
delle scorte di magazzino obsolete, in eccesso o a lento rigiro.

Tale stima si basa essenzialmente sull’esperienza storica, tenuto conto delle 
peculiarità dei rispettivi settori di riferimento cui le scorte si riferiscono.

Il valore di effettivo realizzo delle scorte potrebbe differire da quello stimato a 
causa dell’incertezza gravante sulle condizioni alla base delle stime adottate.

L’eventuale peggioramento della situazione economica e finanziaria o un’e-
voluzione tecnologica dirompente potrebbero comportare un ulteriore de-
terioramento delle condizioni di mercato rispetto a quanto già preso in con-
siderazione nella quantificazione del fondo iscritto in bilancio.

Accantonamenti ai fondi rischi e oneri  
e passività potenziali
Il Gruppo effettua accantonamenti ai fondi rischi ed oneri sulla base di as-
sunzioni essenzialmente riferite agli importi che verrebbero ragionevolmente 
pagati per estinguere le obbligazioni di pagamento relative a eventi passati.

Tale stima è frutto di un processo articolato, che prevede il coinvolgimento 
di consulenti essenzialmente in ambito legale e fiscale e che comporta giu-
dizi soggettivi da parte della direzione del Gruppo. Gli importi effettivamente 
pagati per estinguere ovvero trasferire a terzi le obbligazioni di pagamento 
potrebbero differire anche sensibilmente da quelli stimati ai fini degli stanzia-
menti ai fondi. Nel caso in cui un esborso finanziario diventi possibile ma non 
sia determinabile l’ammontare, tale fatto è riportato nelle note al bilancio.

Benefici ai dipendenti
Le passività per benefici ai dipendenti successivi al rapporto di lavoro rileva-
te in bilancio sono determinate in base allo IAS 19 attraverso l’applicazione 
di metodologie attuariali.

Tali metodologie hanno richiesto l’individuazione di alcune ipotesi di lavo-
ro e stime afferenti di carattere demografico (probabilità di morte, inabilità, 
uscita dall’attività lavorativa, ecc.) ed economico-finanziario (tasso tecnico 
di attualizzazione, tasso di inflazione, tasso di aumento delle retribuzioni, 
tasso di incremento del TFR).

La validità delle stime adottate dipende essenzialmente dalla stabilità del 
quadro normativo di riferimento, dall’andamento dei tassi di interesse di 
mercato, dall’andamento della dinamica retributiva e dal turnover nonché 
dal grado di frequenza di accesso ad anticipazioni da parte dei dipendenti.

Imposte
Le imposte correnti dell’esercizio sono calcolate sulla base della stima del 
reddito imponibile applicando le aliquote fiscali vigenti alla data di redazio-
ne del bilancio.

Le imposte differite e anticipate vengono determinate sulle differenze tem-
poranee tra i valori delle attività e delle passività iscritte in bilancio e i corri-
spondenti valori riconosciuti ai fini fiscali, in base alle aliquote che si ritiene 
risulteranno in vigore al momento del realizzo dell’attività o dell’estinzione 
della passività. L’iscrizione di attività fiscali differite ha luogo qualora il rela-
tivo recupero sia giudicato probabile; tale probabilità dipende dall’effettiva 
esistenza di risultati fiscali imponibili in futuro che consentano l’utilizzo del-
le differenze temporanee deducibili.

Nella determinazione dei risultati fiscali imponibili futuri sono stati presi in 
considerazione i risultati di budget ed i piani coerenti con quelli utilizzati ai 
fini dei test di impairment, considerando anche il fatto che le imposte diffe-
rite attive fanno riferimento a differenze temporanee/perdite fiscali che, in 
misura significativa, possono essere recuperate in un arco temporale molto 
lungo, quindi compatibile con un contesto in cui l’uscita dalla situazione di 
crisi e la ripresa economica dovesse prolungarsi oltre l’orizzonte temporale 
implicito nei piani sopra citati.

Effetti relativi al Cambiamento Climatico
In quanto gruppo multinazionale, il Gruppo Esprinet è esposto ai rischi con-
nessi al cambiamento climatico, sia di transizione sia fisici. A decorrere dal 
1° gennaio 2024, il Gruppo è soggetto ai requisiti di rendicontazione intro-
dotti dalla Corporate Sustainability Reporting Directive (CSRD), recepita in 
Italia con il D.Lgs. 125/2024, che prevede l’integrazione della rendicontazio-
ne di sostenibilità nella Relazione sulla gestione.

Nel predisporre il bilancio consolidato 2025 il management ha considerato, 
ove rilevante, gli effetti del cambiamento climatico, con particolare riferimen-
to agli obiettivi di sostenibilità del Gruppo, come illustrati nella Rendiconta-
zione di sostenibilità inclusa nella Relazione sulla gestione, alla quale si rinvia.

Le potenziali implicazioni sul valore e sulla vita utile delle attività materiali 
sono state valutate come non significative. Gli investimenti effettuati risulta-
no coerenti con il piano di sostenibilità del Gruppo.

Pur essendo la sostenibilità parte integrante del modello di business del 
Gruppo Esprinet, anche attraverso l’inclusione di obiettivi di sostenibilità 
nei sistemi di incentivazione del management, il management non ritiene 
che tali obiettivi, né i fattori connessi al cambiamento climatico, abbiano 
impatti significativi sulle stime e sulle valutazioni contabili del bilancio con-
solidato 2025, né sul bilancio separato della Capogruppo.

2.8 PRINCIPI CONTABILI DI RECENTE 
EMANAZIONE

Nuovi principi contabili, interpretazioni  
e modifiche adottati dal Gruppo
I principi contabili adottati per la redazione del bilancio consolidato al 31 
dicembre 2025 sono conformi a quelli utilizzati per la redazione del bilancio 
consolidato al 31 dicembre 2024 ad eccezione di quanto esposto nei principi 
ed emendamenti di seguito riportati, applicati con effetto 1° gennaio 2025, 
in quanto divenuti obbligatori a seguito del completamento delle relative 
procedure di omologazione da parte delle autorità competenti.
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In dettaglio le principali modifiche:

•	 Modifiche allo IAS 21 - The effect of changes in foreign exchange rates: Lack 
of exchangeability - Emesso dallo IASB il 15 agosto 2023, il documento 
prevede delle modalità per determinare se una valuta sia convertibile e, 
quando non lo sia, determinare il tasso di cambio da utilizzare e gli ob-
blighi di informativa relativamente alla contabilizzazione. Le modifiche 
si applicano ai bilanci relativi agli esercizi che hanno inizio il 1° gennaio 
2025. È consentita l’applicazione anticipata.

Tali modifiche non hanno avuto un impatto sul bilancio consolidato del 
Gruppo.

Sono di seguito illustrati i principi e le interpretazioni emessi ma non ancora 
entrati in vigore e/o omologati alla data della presente relazione. Il Gruppo 
intende adottare questi principi quando entreranno in vigore:

Principi emanati omologati ma non ancora 
entrati in vigore e/o omologati e non adottati  
in via vigore e/o omologati e non adottati  
in via anticipata dal Gruppo

•	 Modifiche allo IFRS 9 e IFRS7 - Classification and measurement of financial 
Instruments - Emesso dallo IASB il 30 maggio 2024, il documento preve-
de di indirizzare alcune tematiche in merito alla classificazione e misu-
razione degli strumenti finanziari richiesti dall’IFRS9 rendendo i requisiti 
più comprensibili e coerenti. Tra questi ci sono la classificazione delle 
attività finanziarie con caratteristiche ambientali, sociali e di corporate 
governance (ESG) e il regolamento di passività attraverso sistemi di pa-
gamento elettronici. Con queste modifiche si rilevano ulteriori requisiti 
di informativa per migliorare la trasparenza in merito agli investimenti in 
Equity instruments al Fair Value through other comprhensive income e agli 
strumenti finanziari con caratteristiche specifiche, ad esempio legati ad 
obiettivi ESG. Le modifiche si applicano ai bilanci relativi agli esercizi che 
hanno inizio il 1° gennaio 2026. È consentita l’applicazione anticipata.

•	 Annual Improvements to IFRS Accounting Standards- Volume 11- Emesso 
dallo IASB il 18 luglio 2024, il documento contiene amendments a cinque 
standard come risultato del progetto di miglioramenti annuali dello IASB. 
Tale progetto ha come scopo quello di apportare modifiche necessarie, 
ma non urgenti, agli standard contabili IFRS. Gli standard modificati sono: 
IFRS 1 - First-time Adoption of International Financial Reporting Standards, 
IFRS 7 -Financial Instruments: Disclosures and its accompanying Guidance 
on implementing IFRS 7; IFRS 9 - Financial Instruments; IFRS 10 - Consolidat-
ed Financial Statements; e IAS 7 - Statement of Cash Flows. Le modifiche 
sono efficaci a partire dal 1° gennaio 2026 e l’applicazione anticipata è 
consentita.

•	 Modifiche allo IFRS 9- Financial Instruments e IFRS7- Financial Instruments: 
Disclosures: Emesso dallo IASB il 18 Dicembre 2024, il documento contie-

ne alcuni miglioramenti di informativa per aiutare le aziende a riportare 
gli effetti finanziari dei Contracts Referencing Nature- dependent Electrici-
ty, spesso strutturati come accordi di Power Purchase Agreements (PPAs). 
Le modifiche sono efficaci a partire dal 1° gennaio 2026. È consentita l’ap-
plicazione anticipata.

•	 IFRS 18- Presentation and Disclosure in Financial Statements- Emesso dallo 
IASB il 9 aprile 2024, il documento prevede il miglioramento della presen-
tazione del bilancio d’esercizio con un focus sul conto economico. I nuovi 
concetti chiave introdotti riguardano la struttura del conto economico 
con l’inserimento di nuove linee, le informazioni richieste nel bilancio 
per i “management-defined performance measures” e principi rafforzati 
di aggregazione e disaggregazione. Le modifiche si applicano ai bilanci 
relativi agli esercizi che hanno inizio il 1° gennaio 2027. È consentita l’ap-
plicazione anticipata.

Principi emanati ma non ancora omologati 
dall’Unione Europea

•	 IFRS 19- Subsidiaries without Public Accountability: Disclosures - Emesso 
dallo IASB il 9 maggio 2024, il documento ha l’obiettivo di semplificare 
gli adempimenti in termini di informativa finanziaria da riportare nelle 
note esplicative per un’ampia platea di società controllate da gruppi che 
applicano i principi contabili internazionali, favorendo in questo modo la 
transizione a questi standards. Le modifiche si applicano ai bilanci relativi 
agli esercizi che hanno inizio il 1° gennaio 2027. È consentita l’applicazio-
ne anticipata.

•	 Amendments IAS 21- The effects of Changes in Foreign Exchange Rates: 
Translation to a Hyperinglationary Presentation Currency - Emesso dallo 
IASB il 13 novembre 2025, il documento chiarisce come tradurre i bilanci 
da una valuta funzionale non iperinfazionata a una valuta di presentazio-
ne iperinflazionata. L’obiettivo è ridurre la diversità nelle pratiche applica-
tive e migliorare le informazioni finanziarie, fornendo un metodo coeren-
te e semplificato. Sono inoltre introdotti obblighi informativi aggiuntivi 
per garantire maggiore trasparenza. Le modifiche si applicano ai bilanci 
relativi agli esercizi che hanno inizio dal 1° gennaio 2027. È consentita 
l’applicazione anticipata.

•	 Amendments IFRS 19- Subsidiaries without Public Accountability: Disclo-
sures - Emesso dallo IASB il 21 agosto 2025, il documento completa l’ag-
giornamento dello standard IFRS 19, con l’obiettivo di alleggerire ulte-
riormente gli obblighi informativi delle società controllate, mantenendo 
coerenza con l’evoluzione degli IFRS e favorendone l’adozione. Le modifi-
che si applicano agli esercizi che hanno inizio dal 1° gennaio 2027. È con-
sentita l’applicazione anticipata.

Il Gruppo adotterà tali nuovi principi, emendamenti ed interpretazioni, sulla 
base della data di applicazione prevista, e ne valuterà i potenziali impatti, 
quando questi saranno omologati dall’Unione Europea.
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3. Aggregazioni aziendali
Acquisizione 100% VAMAT B.V.
In data 1° ottobre 2025 Esprinet S.p.A. ha acquistato il 100% del capitale di 
Vamat B.V., società di diritto olandese attiva dal 2015 in Benelux nella distri-
buzione B2B di tecnologie fotovoltaiche.

Alla data dell’acquisizione Vamat B.V. deteneva partecipazioni totalitarie 
nella controllata irlandese Vamat Ltd. che esercita la medesima attività in 
Irlanda.

L’acquisto delle quote, operato con il metodo dell’acquisizione (“acquisition 
method”), ha comportato l’iscrizione di un avviamento complessivo, provvi-
soriamente determinato così come consentito dal principio contabile IFRS 
3, pari a 10,1 milioni di euro che deriva dalla differenza tra il corrispettivo 
complessivo previsto (18,0 milioni di euro) e il valore netto delle attività e 
passività consolidate come sintetizzato nella tabella seguente:

(euro/000) Fair value
Vamat B.V.

01/10/2025

Immobilizzazioni materiali, immateriali, 
finanziarie

124

Diritto di utilizzo di attività 300

Attività per imposte anticipate 64

Crediti ed altre attività non correnti 41

Rimanenze 5.720

Crediti verso clienti 8.047

Altre attività correnti 4.148

Disponibilità liquide 1.297

Passività finanziarie per leasing non 
correnti

(133)

Altre passività non correnti (201)

Debiti verso fornitori (9.482)

Passività finanziarie per leasing correnti (167)

Altre passività correnti (1.861)

“Fair value” attività nette 7.897

Avviamento (1) 10.103

Corrispettivo complessivo 18.000

(1)	 Provvisoriamente determinato così come consentito dal principio contabile IFRS 3.

Come evidenziato nella tabella successiva il flusso di cassa netto dell’acqui-
sizione è stato pari a 17,0 milioni di euro:

(euro/000) Fair value
Vamat B.V.

01/10/2025

Disponibilità liquide 1.297

Passività finanziarie per leasing (300)

Debiti finanziari netti acquisiti 997

Corrispettivo a pronti (12.600)

Corrispettivo differito da liquidare (5.400)

Flusso di cassa netto dell'acquisizione (17.003)

I costi di transazione dell’operazione, pari complessivamente a 0,3 milioni di 
euro e sostenuti dalla capogruppo Esprinet S.p.A., sono stati iscritti nel con-
to economico all’interno dei costi generali e amministrativi e sono inclusi tra 
i flussi di cassa operativi del rendiconto finanziario del periodo.

Si segnala infine che dalla data di acquisizione il gruppo Vamat ha contribu-
ito per 7,0 milioni di euro ai ricavi consolidati del Gruppo Esprinet al cui utile 
ha apportato un risultato negativo di 0,1 milioni di euro. Se l’acquisto delle 
quote fosse avvenuto sin dal 1° gennaio 2025 si stima che la contribuzione ai 
ricavi sarebbe stati pari a 40,2 milioni di euro mentre il risultato netto sareb-
be stato negativo per 1,1 milioni di euro.

4. Informativa di settore

4.1 INTRODUZIONE

Un settore operativo è una componente del Gruppo:

a)	 che intraprende attività imprenditoriali generatrici di ricavi e costi (com-
presi i ricavi e costi riguardanti operazioni con altre componenti del me-
desimo Gruppo);

b)	 i cui risultati operativi sono rivisti periodicamente al più alto livello de-
cisionale operativo ai fini dell’adozione di decisioni in merito alle risorse 
da allocare al settore e della valutazione dei risultati;

c)	 per la quale sono disponibili informazioni di bilancio separate.

Il Gruppo Esprinet, nello specifico, è organizzato in funzione dei mercati ge-
ografici di operatività (settori operativi), Italia e penisola iberica, nei quali 
opera svolgendo attività di distribuzione “business-to-business” (B2B) di IT 
ed elettronica di consumo.

La distribuzione “business-to-business” (B2B) di IT ed elettronica di con-
sumo è orientata a rivenditori professionali, ivi inclusi gli operatori della 
grande distribuzione, riguarda prodotti informatici tradizionali (PC desktop, 
PC notebook, stampanti, fotocopiatrici, server, software “pacchettizzato”, 
ecc.), evoluti (datacenter, networking, software di cybersecurity, soluzioni 
in cloud, servizi di assistenza), consumabili (cartucce, nastri, toner, supporti 
magnetici), networking (modem, router, switch), tablet, apparati di telefonia 
mobile (smartphone) e loro accessori e prodotti digitali e di “entertainment” 
di ultima generazione come fotocamere, videocamere, videogiochi, TV LCD 
e lettori MP3.

L’attività svolta in una “area geografica” è caratterizzata da investimenti e 
operazioni condotte per la produzione e commercializzazione di prodotti e 
servizi all’interno di un particolare ambito economico soggetto a rischi e ri-
sultati attesi differenti da quelli ottenibili in altre aree geografiche.

L’organizzazione per aree geografiche costituisce la forma principale di ge-
stione e analisi dei risultati del Gruppo da parte dei CODMs (Chief Operating 
Decision Makers).
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(euro/000)

2025

Italia Pen. Iberica Elisioni  
e altro

Gruppo

Distr. IT & CE B2B Distr. It & CE B2B

Ricavi verso terzi 2.612.448 1.679.602 - 4.292.050

Ricavi fra settori 30.291 - (30.291) -

Ricavi da contratti con clienti 2.642.739 1.679.602 (30.291) 4.292.050

Costo del venduto (2.497.459) (1.589.842) 30.317 (4.056.984)

Margine commerciale lordo 145.280 89.760 26 235.066

Margine commerciale lordo % 5,50% 5,34% 5,48%

Costi marketing e vendita (53.815) (25.992) (1) (79.808)

Costi generali e amministrativi (75.693) (32.686) 11 (108.368)

(Riduzione)/riprese di valore di attività finanziarie (904) (733) - (1.637)

Risultato operativo (EBIT) 14.868 30.349 36 45.253

EBIT % 0,56% 1,81% 1,05%

(Oneri) proventi finanziari (12.114) (1.578) - (13.692)

(Oneri) proventi da investimenti 5.970 - (5.970) -

Risultato prima delle imposte 8.724 28.771 (5.934) 31.561

Imposte (4.205) (7.173) (10) (11.388)

Risultato netto 4.519 21.598 (5.944) 20.173

- di cui pertinenza di terzi - (59) 59 -

- di cui pertinenza Gruppo 4.519 21.657 (6.003) 20.173

Ammortamenti e svalutazioni 18.931 5.103 450 24.484

Altri costi non monetari 3.438 81 - 3.519

Investimenti fissi 2.808 583 - 3.391

Totale attività 1.348.699 902.743 (167.621) 2.083.821

4.2 PROSPETTI CONTABILI PER SETTORE OPERATIVO

Di seguito si riportano il conto economico separato, la situazione patrimoniale-finanziaria e altre informazioni rilevanti per ciascuno dei settori operativi del 
Gruppo Esprinet.

Conto economico separato e altre informazioni rilevanti per settore operativo



Esprinet | Relazione Annuale Integrata 2025 184

Bilancio consolidato Bilancio d’esercizioRendicontazione di sostenibilitàRelazione sulla gestione

(euro/000)

2024

Italia Pen. Iberica Elisioni  
e altro

Gruppo

Distr. IT & CE B2B Distr. It & CE B2B

Ricavi verso terzi 2.623.103 1.518.460 - 4.141.562

Ricavi fra settori 29.482 - (29.482) -

Ricavi da contratti con clienti 2.652.585 1.518.460 (29.482) 4.141.562

Costo del venduto (2.506.957) (1.437.233) 29.570 (3.914.620)

Margine commerciale lordo 145.628 81.227 88 226.942

Margine commerciale lordo % 5,49% 5,35% 5,48%

Costi marketing e vendita (52.107) (23.502) - (75.609)

Costi generali e amministrativi (75.009) (30.811) 3 (105.817)

(Riduzione)/riprese di valore di attività finanziarie 581 129 - 710

Risultato operativo (EBIT) 19.093 27.043 91 46.226

EBIT % 0,72% 1,78% 1,12%

(Oneri) proventi finanziari (15.007) (2.353) - (17.360)

Risultato prima delle imposte 4.086 24.690 91 28.866

Imposte (1.753) (5.557) (35) (7.345)

Risultato netto 2.333 19.133 56 21.521

- di cui pertinenza di terzi - (28) 28 -

- di cui pertinenza Gruppo 2.333 19.161 28 21.521

Ammortamenti e svalutazioni 17.822 4.983 496 23.301

Altri costi non monetari 3.853 69 - 3.922

Investimenti fissi 6.581 398 - 6.979

Totale attività 1.328.697 784.560 (102.735) 2.010.522
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Situazione patrimoniale-finanziaria per settore operativo

(euro/000)

31/12/2025

Italia Pen. Iberica Elisioni  
e altro

Gruppo

Distr. IT & CE B2B Distr. IT & CE B2B

ATTIVO

Attività non correnti

Immobili, impianti e macchinari 20.681 2.473 - 23.154

Diritti di utilizzo di attività 108.762 15.270 - 124.032

Avviamento 39.834 82.147 1.039 123.020

Attività immateriali 6.236 5.069 - 11.305

Partecipazioni in altre società 75.637 - (75.637) -

Crediti ed altre attività non correnti 1.781 10.200 - 11.981

252.931 115.159 (74.598) 293.492

Attività correnti

Rimanenze 451.197 190.003 (18) 641.182

Crediti verso clienti 426.507 402.314 - 828.821

Crediti tributari per imposte correnti 2.582 229 - 2.811

Altri crediti ed attività correnti 86.758 92.987 (93.005) 86.740

Attività finanziarie detenute a scopo di 
negoziazione

- 213 - 213

Disponibilità liquide 128.724 101.838 - 230.562

1.095.768 787.584 (93.023) 1.790.329

Totale attivo 1.348.699 902.743 (167.621) 2.083.821

PATRIMONIO NETTO

Capitale sociale 7.861 54.693 (54.693) 7.861

Riserve 202.184 173.168 (13.916) 361.436

Risultato netto pertinenza Gruppo 4.520 21.656 (6.003) 20.173

Patrimonio netto pertinenza Gruppo 214.565 249.517 (74.612) 389.470

Patrimonio netto di terzi - - - -

Totale patrimonio netto 214.565 249.517 (74.612) 389.470

PASSIVO

Passività non correnti

Debiti finanziari 37.571 37.340 - 74.911

Passività finanziarie per leasing 107.083 13.465 - 120.548

Passività per imposte differite 798 11.648 (5) 12.441

Debiti per prestazioni pensionistiche 5.199 - - 5.199

Fondi non correnti ed altre passività 10.407 206 - 10.613

161.058 62.659 (5) 223.712

Passività correnti

Debiti verso fornitori 796.136 534.299 - 1.330.435

Debiti finanziari 130.360 24.413 (86.376) 68.397

Passività finanziarie per leasing 10.964 3.182 - 14.146

Debiti tributari per imposte correnti 524 1.098 - 1.622

Debiti per acquisto partecipazioni 6.000 - - 6.000

Fondi correnti ed altre passività 29.092 27.575 (6.628) 50.039

973.076 590.567 (93.004) 1.470.639

TOTALE PASSIVO 1.134.134 653.226 (93.009) 1.694.351

Totale patrimonio netto e passivo 1.348.699 902.743 (167.621) 2.083.821
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(euro/000)

31/12/2024

Italia Pen. Iberica Elisioni  
e altro

Gruppo

Distr. IT & CE B2B Distr. IT & CE B2B

ATTIVO

Attività non correnti

Immobili, impianti e macchinari 24.169 2.832 - 27.001

Diritti di utilizzo di attività 118.417 17.044 - 135.461

Avviamento 29.731 82.147 1.039 112.917

Attività immateriali 7.412 5.740 - 13.152

Partecipazioni in altre società 75.637 - (75.637) -

Crediti ed altre attività non correnti 1.798 555 - 2.353

257.164 108.318 (74.598) 290.884

Attività correnti

Rimanenze 471.260 165.920 (53) 637.127

Crediti verso clienti 415.958 348.306 - 764.264

Crediti tributari per imposte correnti 3.662 105 - 3.767

Altri crediti ed attività correnti 89.680 36.531 (28.084) 98.127

Attività finanziarie detenute a scopo di 
negoziazione

- 103 - 103

Disponibilità liquide 90.973 125.277 - 216.250

1.071.533 676.242 (28.137) 1.719.638

Totale attivo 1.328.697 784.560 (102.735) 2.010.522

PATRIMONIO NETTO

Capitale sociale 7.861 54.693 (54.693) 7.861

Riserve 219.766 160.042 (19.943) 359.865

Risultato netto pertinenza Gruppo 2.332 19.161 28 21.521

Patrimonio netto pertinenza Gruppo 229.959 233.896 (74.608) 389.247

Patrimonio netto di terzi - 29 (29) -

Totale patrimonio netto 229.959 233.925 (74.637) 389.247

PASSIVO

Passività non correnti

Debiti finanziari 18.834 11.928 - 30.762

Passività finanziarie per leasing 115.934 15.150 - 131.084

Passività per imposte differite 391 10.078 (15) 10.454

Debiti per prestazioni pensionistiche 5.347 - - 5.347

Debito per acquisto partecipazioni 600 - - 600

Fondi non correnti ed altre passività 16.488 210 - 16.698

157.594 37.366 (15) 194.945

Passività correnti

Debiti verso fornitori 806.829 459.353 - 1.266.182

Debiti finanziari 93.165 14.892 (20.258) 87.799

Passività finanziarie per leasing 9.441 3.192 - 12.633

Debiti tributari per imposte correnti 601 1.379 - 1.980

Fondi correnti ed altre passività 31.108 34.453 (7.825) 57.736

941.144 513.269 (28.083) 1.426.330

TOTALE PASSIVO 1.098.738 550.635 (28.098) 1.621.275

Totale patrimonio netto e passivo 1.328.697 784.560 (102.735) 2.010.522
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4.3 ALTRE INFORMAZIONI

I settori operativi di azione del Gruppo sono identificati con i mercati geogra-
fici di operatività: Italia e penisola iberica.

Il settore operativo “Penisola Iberica” si identifica con le controllate ivi resi-
denti e con la sub-controllata marocchina V-Valley Africa SARLAU.

Il settore operativo “Italia” corrisponde alla capogruppo Esprinet S.p.A., alle 
sue controllate ivi residenti e alla controllata olandese Vamat B.V. compren-
siva della sub-controllata irlandese Vamat Ltd, entrambe acquisite il 1° ot-
tobre del 2025.

Il settore operativo “Italia”, sotto un mero aspetto formale, comprende anche 
le sub-controllate estere ormai inattive ed in via di cessazione al 31 dicembre 
2025, Erredi Deutschland Gmbh, Erredi France SARL, Celly Pacific Ltd.

L’identificazione quindi delle operazioni tra settori avviene sulla base della 
controparte e le regole di contabilizzazione sono le stesse adoperate per le 
transazioni con soggetti terzi e descritte nel capitolo “Principali criteri di va-
lutazione e politiche contabili” cui si rimanda.

Il dettaglio dei ricavi di Gruppo da clienti esterni per famiglia di prodotto e 
per area geografica di operatività, con evidenziazione della quota realizzata 
nel paese in cui ha sede la capogruppo, sono stati forniti nella sezione “Rica-
vi” cui si rimanda. La ripartizione per area geografica, in particolar modo, è 
determinata sulla base del paese di residenza della clientela.

Il Gruppo non è dipendente dai suoi principali clienti e, come anche nell’e-
sercizio precedente, nessun cliente, pur considerato come unico soggetto ai 
sensi dell’IFRS 8.34 anche se in realtà rappresentativo di più soggetti giuridi-
ci, evidenziava una percentuale superiore al 10% dei ricavi.
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Attivo 31/12/2025 31/12/2024

(euro/000) Valore 
contabile

Attività al 
FVTPL (1)

Attività 
al costo 

ammort.

Non
IFRS 9

Valore 
contabile

Attività al 
FVTPL (1)

Attività 
al costo 

ammort.

Non
IFRS 9

Depositi cauzionali 2.454 2.454 2.353 2.353

Crediti verso altri 9.527 9.527 - - -

Crediti ed altre att. non corr. 11.981 9.527 2.454 - 2.353 - 2.353 -

Attività non correnti 11.981 9.527 2.454 - 2.353 - 2.353 -

Crediti vs clienti 828.821 197.464 631.357 764.264 158.166 606.098

Crediti verso soc. factoring 585 585 133 133

Crediti finanziari vs altri 8.834 8.834 10.154 10.154

Altri crediti tributari 51.622 51.622 60.248 60.248

Crediti verso fornitori 15.781 15.781 19.331 19.331

Crediti verso assicurazioni 1.927 1.927 1.894 1.894

Crediti verso dipendenti 3 3 1 1

Crediti verso altri 930 930 810 810

Ratei e risconti attivi 7.058 7.058 5.556 5.556

Altri crediti ed attività corr. 86.740 - 28.060 58.680 98.127 - 32.323 65.804

Att. fin. detenute a scopo  
di negoziazione

213 213 103 103

Disponibilità liquide 230.562 230.562 216.250 216.250

Attività correnti 1.146.336 197.677 889.979 58.680 1.078.744 158.269 854.671 65.804

(1)	 “Fair Value Through Profit and Loss” (FVTPL): include gli strumenti derivati al “fair value” rilevato a conto economico.

5.1 DEFINIZIONE DEI RISCHI FINANZIARI

Il principio contabile internazionale IFRS 7 prescrive alle società di fornire in bilancio informazioni integrative che consentano agli utilizzatori di valutare:

•	 la rilevanza degli strumenti finanziari con riferimento alla situazione patrimoniale e finanziaria e al risultato economico delle società stesse;
•	 la natura e l’entità dei rischi derivanti dagli strumenti finanziari cui le società siano esposte nel corso dell’esercizio e alla data di riferimento del bilancio, 

e il modo in cui questi vengono gestiti.

I criteri contenuti in questo IFRS integrano e/o sostituiscono i criteri per la rilevazione, valutazione ed esposizione in bilancio delle attività e passività finan-
ziarie contenuti nello IAS 32 “Strumenti finanziari: esposizione nel bilancio e informazioni integrative” e nello IFRS 9 “Strumenti finanziari: rilevazione e va-
lutazione”. Nella presente sezione si riporta quindi l’informativa supplementare prevista dall’IFRS 7 e IFRS 13. I principi contabili applicati nella preparazione 
del bilancio consolidato relativamente agli strumenti finanziari sono descritti nella sezione “Principi contabili e criteri di valutazione” mentre la definizione 
dei rischi finanziari, l’analisi del grado di significatività dell’esposizione del Gruppo Esprinet alle varie categorie di rischio individuate, quali:

a)	 rischio di credito;
b)	 rischio di liquidità;
c)	 rischio di mercato (rischio valutario, rischio di tasso d’interesse, altri rischi di prezzo);

e le modalità di gestione di tali rischi sono dettagliatamente analizzate nella sezione “Principali rischi e incertezze cui il Gruppo ed Esprinet S.p.A. sono esposti” 
della “Relazione sulla gestione” a cui si rimanda.

5.2 STRUMENTI FINANZIARI PREVISTI DA IFRS 9: CLASSI DI RISCHIO E “FAIR VALUE”

Si fornisce nella tabella successiva il raccordo tra le voci di bilancio rappresentative di strumenti finanziari e le categorie di attività e passività finanziarie 
previste dal principio contabile IFRS 9:

5. Informativa su rischi e strumenti finanziari
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Passivo 31/12/2025 31/12/2024

(euro/000) Valore 
contabile

Passività 
al FVTPL (1)

Passività 
al costo 

ammort.

Non
IFRS 9

Valore 
contabile

Passività 
al FVTPL (1)

Passività 
al costo 

ammort.

Non
IFRS 9

Debiti finanziari 74.911 74.911 30.762 30.762

Passività finanziarie per leasing 120.548 120.548 131.084 131.084

Debiti acquisto partecipazioni - - 600 600

Fondo trattamento quiescenza 1.719 1.719 1.736 1.736

Altri fondi 516 516 231 231

Debiti verso erario rateizzati 8.141 8.141 14.475 14.475

Debiti per incentivi monetari 237 237 256 256

Fondi non correnti e altre pass. 10.613 - 237 10.376 16.698 - 256 16.442

Passività non correnti 206.072 - 195.696 10.376 179.144 - 162.702 16.442

Debiti vs fornitori 1.330.435 1.330.435 1.266.182 1.266.182

Debiti finanziari 68.397 68.397 87.799 87.799

Passività finanziarie per leasing 14.146 14.146 12.633 12.633

Debiti acquisto partecipazioni 6.000 6.000 - -

Debiti verso istituti prev. 6.115 6.115 5.981 5.981

Altri debiti tributari 22.157 22.157 32.484 32.484

Debiti verso altri 20.934 20.934 18.726 18.726

Ratei passivi 320 320 340 340

Risconti passivi 153 153 205 205

Fondi correnti ed altre passività 49.679 - 27.369 22.310 57.736 - 25.047 32.689

Passività correnti 1.468.657 - 1.446.347 22.310 1.424.350 - 1.391.661 32.689

(1)	 “Fair Value Through Profit and Loss” (FVTPL): include gli strumenti derivati al “fair value” rilevato a conto economico.

Per ulteriori dettagli sul contenuto delle singole voci di bilancio si rinvia alle 
analisi fornite nelle sezioni specificatamente dedicate all’interno del capi-
tolo “Commento alle voci della situazione patrimoniale-finanziaria”. Come 
emerge dalla tabella precedente, la classificazione di bilancio consente una 
pressoché immediata distinzione tra singole classi di strumenti finanziari 
caratterizzate da differenti metodologie di valutazione e livelli di esposizio-
ne ai rischi finanziari:

•	 strumenti finanziari valutati al costo ammortizzato:

•	 disponibilità liquide e crediti finanziari;
•	 crediti verso società di assicurazione;
•	 crediti verso clienti (ad eccezione della componente valutata al “fair 

value”);
•	 crediti verso dipendenti;
•	 crediti verso fornitori;
•	 crediti verso altri;
•	 debiti verso fornitori;
•	 debiti finanziari;
•	 debiti finanziari per leasing;
•	 debiti finanziari per acquisto partecipazioni;
•	 debiti diversi.

•	 strumenti finanziari valutati al “fair value” sin dalla prima iscrizione:

•	 attività finanziarie per strumenti derivati;
•	 attività finanziarie detenute a scopo di negoziazione;
•	 passività finanziarie per strumenti derivati;
•	 crediti verso clienti (quota parte non valutata al costo ammortizzato);

Il livello di rischio cui sono assoggettate le varie tipologie di credito è molto 
contenuto, per quanto differenziato, in relazione alle disponibilità liquide, ai 
crediti finanziari, ai crediti verso società di assicurazione, alle attività finan-
ziarie detenute a scopo di negoziazione e alle attività per strumenti derivati 
dato l’elevato standing delle controparti (rientrando in questo cluster anche 
i crediti finanziari verso clienti in quanto vantati nei confronti della Pubblica 
Amministrazione).

Ugualmente contenuto risulta il rischio conseguente ai crediti verso dipen-
denti, ai crediti eventualmente vantati verso società collegate ed ai crediti 
verso fornitori date rispettivamente la relazione lavorativa, di collegamento 
gestionale e di continuità di fornitura, ed ai crediti verso altri per la presenza 
di garanzie fideiussorie contrattuali.

I crediti verso clienti invece, pur nascendo da un processo strutturato di sele-
zione della clientela e riconoscimento del credito e, successivamente, moni-
toraggio del credito stesso, sono soggetti ad un rischio di credito maggiore. 
Tale rischio è mitigato attraverso il ricorso all’assicurazione nelle forme tra-
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dizionali della polizza contratta con primarie società assicuratrici interna-
zionali, al factoring pro-soluto e, in via residuale, attraverso la richiesta di 
garanzie specifiche (tipicamente fidejussioni bancarie).

Va rilevato che in passato non si sono verificati fenomeni di insolvenza tali 
da produrre effetti economico-finanziari di rilievo.

Il rischio di danni significativi conseguenti all’incapacità da parte del Gruppo 
di onorare puntualmente gli impegni di pagamento assunti (rischio liquidi-
tà) è molto elevato in relazione ai debiti verso fornitori, ai debiti finanziari 
ed alle passività finanziarie per strumenti derivati stante una presumibile 
minore forza contrattuale verso i fornitori, con rischio di mancato approv-
vigionamento, e verso gli istituti finanziari per la maggiore rigidità implicita 

nell’esistenza di covenant sui debiti finanziari a medio-lungo termine.

Tale rischio è maggiormente contenuto in relazione ai debiti diversi ed ai 
debiti per acquisto partecipazioni non pregiudicando normalmente tali pas-
sività le relazioni future.

Ad un livello di rischio intermedio si pongono i debiti finanziari per leasing 
permanendo il teorico rischio di esclusione dal possesso e godimento dei 
beni oggetto del contratto di leasing.

Si riportano di seguito, distintamente per classe, la valutazione al “fair va-
lue” delle sole attività e passività finanziarie iscritte in bilancio previste dallo 
IFRS 9 e disciplinate dagli IFRS 7 e IFRS 13, i metodi e le principali ipotesi di 
valutazione applicate nella determinazione degli stessi:

Attivo 31/12/2025 31/12/2024

(euro/000)
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Depositi cauzionali 2.454 - 2.329 2.353 - 2.284

Crediti vso altri 9.527 - 9.527 -

Crediti e att. non corr. 11.981 - - 11.856 - - 2.353 - - 2.284 - -

Att. non correnti 11.981 - - 11.856 - - 2.353 - - 2.284 - -

Crediti verso clienti 828.821 828.821 764.264 764.264

Crediti vso factoring 585 585 133 133

Crediti finanziari vs altri 8.834 8.834 10.154 10.154

Crediti vs fornitori 15.781 15.781 19.331 19.331

Crediti vs assicurazioni 1.927 1.927 1.894 1.894

Crediti vs dipendenti 3 3 1 1

Crediti vso altri 930 930 810 810

Altri crediti e att.corr. 28.060 - 9.419 16.711 1.927 3 32.323 - 10.287 20.141 1.894 1

Att. fin. detenute a 
scopo di negoziazione

213 213 103 103

Disponibilità liquide 230.562 230.562 216.250 216.250

Attività correnti 1.087.656 828.821 240.194 16.711 1.927 3 1.012.940 764.264 226.640 20.141 1.894 1
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Passivo 31/12/2025 31/12/2024

(euro/000)
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Debiti finanziari 74.911 67.520 30.762 29.481

Debiti acq. partecipaz. - - 600 603

Debiti incent. monetari 237 237 256 256

Altre pass. non correnti 237 - - - 237 256 - - - 256

Pass.non correnti 75.148 - 67.520 - 237 31.618 - 30.084 - 256

Debiti verso fornitori 1.330.435 1.330.435 1.266.182 1.266.182

Debiti finanziari 68.397 70.274 87.799 87.554

Debiti acq. partecipaz. 6.000 5.943 - -

Debiti vs istituti prev. 6.115 6.115 5.981 5.981

Debiti verso altri 20.934 20.934 18.726 18.726

Ratei passivi 320 320 340 340

Fdi correnti e altre pass. 27.369 - - - 27.369 25.047 - - - 25.047

Passività correnti 1.432.201 1.330.435 76.217 - 27.369 1.379.028 1.266.182 87.554 - 25.047

L’IFRS 13 individua una gerarchia di tecniche valutative che si basa su tre livelli:

•	 Livello 1: i dati utilizzati nelle valutazioni sono rappresentati da prezzi 
quotati su mercati in cui sono scambiati attività e passività identiche a 
quelle oggetto di valutazione;

•	 Livello 2: i dati utilizzati nelle valutazioni, diversi dai prezzi quotati di cui 
Livello 1, sono osservabili per l’attività o la passività finanziaria, sia diret-
tamente (prezzi) che indirettamente (derivati dai prezzi);

•	 Livello 3: dati non osservabili; nel caso in cui i dati osservabili non siano 
disponibili e, quindi, ci sia un’attività di mercato modesta o inesistente 
per le attività e passività oggetto di valutazione.

Le attività e passività iscritte in bilancio al fair value, così come più dettaglia-
tamente specificato successivamente, si qualificano come di livello gerarchi-
co 2 ad eccezione di “Attività finanziarie detenute a scopo di negoziazione” 
che si qualificano come di livello gerarchico 1, e “Crediti verso clienti” (quota 
parte non iscritta al costo ammortizzato) che si qualificano invece come di 
livello gerarchico 3.

Data la loro scadenza a breve termine, per le attività e le passività correnti - 
ad esclusione delle poste contabili specificatamente misurate - si è ritenuto 
che il valore contabile lordo possa costituire una ragionevole approssima-
zione del “fair value”.

Il “fair value” delle attività non correnti e dei debiti finanziari non correnti, 
compresi i debiti per acquisto partecipazioni, è stato stimato con tecniche 
di attualizzazione dei flussi di cassa futuri attesi, sulla base dei termini e 
delle scadenze di ciascun contratto, di capitale e interessi, quantificati in 
base alla curva dei tassi d’interesse stessi in essere alla data di bilancio 
e corretti per gli effetti del DVA (Debit Value Adjustment) e del CVA (Credit 
Value Adjustment).

Le curve dei tassi utilizzate sono le curve “Forward” e “Spot” al 31 dicembre 
così come pubblicate da provider finanziari, la seconda maggiorata, laddove 
presente, dello spread previsto dalle clausole contrattuali (spread non con-
siderato nell’applicazione della medesima curva ai fini dell’attualizzazione). 
La tipologia dei dati di input utilizzati nel modello di valutazione determina 
la classificazione degli strumenti derivati a livello gerarchico 2.

Si segnala, come evidente dalle tabelle precedenti, che non ci sono state 
riclassifiche tra livelli gerarchici e che l’informativa relativa agli strumenti 
derivati in essere è stata fornita nei paragrafi “5.5 Contabilizzazione delle 
operazioni di copertura” e “5.6 Strumenti derivati non di copertura” cui si ri-
manda per maggiori dettagli.

Le informazioni in merito al volume e dettaglio dei ricavi, costi, utili o perdite 
generati dagli strumenti finanziari sono già fornite nella tabella degli oneri e 
proventi finanziari nella sezione “42) Oneri e proventi finanziari”.

Le rettifiche di valore di attività finanziarie, stimate in seguito ad una valuta-
zione puntuale della solvibilità di ciascun debitore, sono rappresentate nella 
voce del Conto economico separato “Riduzione/riprese di valore di attività 
finanziarie”. Tali rettifiche ammontano complessivamente a 1,6 milioni di 
euro (0,7 milioni di euro di riprese di valore nel 2024).

5.3 INFORMAZIONI SUPPLEMENTARI 
CIRCA LE ATTIVITÀ FINANZIARIE

Nel corso dell’esercizio, così come nell’esercizio precedente, non si è reso 
necessario apportare alcuna modifica nel metodo di contabilizzazione delle 
attività finanziarie (non rilevando a tal fine, come previsto dai principi con-
tabili internazionali, l’iscrizione iniziale al “fair value” e la successiva conta-
bilizzazione al costo di talune voci di bilancio).
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Come già evidenziato nella sezione “Crediti verso clienti e altri crediti”, il valore dei crediti viene costantemente ridotto delle perdite durevoli di valore accertate.

Tale operazione viene effettuata mediante l’iscrizione di un apposito fondo svalutazione rilevato a diretta rettifica delle attività finanziarie svalutate.

Si riporta di seguito la movimentazione del fondo svalutazione crediti commerciali:

(euro/000) Fondo iniziale Accantonamenti Utilizzi Acquisizioni Fondo finale

Esercizio 2025 6.436 3.517 (3.071) 478 7.360

Esercizio 2024 7.735 1.753 (3.052) - 6.436

(euro/000) 31/12/2025 Crediti svalutati Crediti scaduti  
e non svalutati

Crediti non scaduti 
e non svalutati

Crediti verso clienti lordi 836.181 215.183 149.287 471.711

Fondo svalutazione (7.360) (7.360)

Crediti verso clienti netti 828.821 207.823 149.287 471.711

(euro/000) 31/12/2024 Crediti svalutati Crediti scaduti  
e non svalutati

Crediti non scaduti 
e non svalutati

Crediti verso clienti lordi 770.700 121.014 153.574 496.112

Fondo svalutazione (6.436) (6.436)

Crediti verso clienti netti 764.264 114.578 153.574 496.112

(euro/000) Totale scaduto maggiore 
di 90 giorni 

scaduto tra 
60 e 90 giorni 

scaduto tra 
30 e 60 giorni 

scaduto minore 
di 30 giorni 

Crediti scaduti non svalutati  
al 31/12/2025

149.287 29.033 3.868 10.573 105.813

Crediti scaduti non svalutati  
al 31/12/2024

153.574 9.748 10.581 12.012 121.233

Il Gruppo è solito effettuare operazioni di trasferimento di attività finanziarie. Tali operazioni si concretizzano nella cessione a società di factoring, sia pro-sol-
vendo sia pro-soluto, di crediti commerciali nonché nella presentazione di effetti commerciali a istituti finanziari ai fini dell’accredito salvo buon fine.

Nel corso dell’esercizio 2025 è proseguito il programma di cartolarizzazione di crediti commerciali strutturato da Unicredit Bank AG avviato a luglio 2015 e 
rinnovato ogni tre anni senza soluzione di continuità con ultimo rinnovo a luglio 2024, che prevede la cessione rotativa pro-soluto ad una società veicolo 
appositamente costituita ai sensi della Legge n. 130/1999.

Nel caso di cessioni di credito pro-solvendo e di anticipazioni salvo buon fine di effetti, l’ammontare dei crediti ceduti continua ad essere esposto in bilancio 
tra i “crediti verso clienti” con contropartita tra le passività finanziarie correnti alla voce “debiti verso altri finanziatori” e “debiti verso banche”.

Al 31 dicembre 2025 i crediti ceduti pro-solvendo per i quali sono state ottenute anticipazioni di portafoglio salvo buon fine ammontano a 0,5 milioni di euro 
(1,2 al 31 dicembre 2024); le anticipazioni salvo buon fine di effetti invece ammontano a 2,0 milioni di euro (1,9 milioni di euro al 31 dicembre 2024).

Il valore contabile lordo delle attività finanziarie rappresenta l’esposizione massima del Gruppo al rischio di credito.

Si riporta di seguito l’analisi dello stato dei crediti commerciali vantati verso i clienti e dell’anzianità di quelli che non hanno subito perdite durevoli di valore:
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In base all'esperienza storica e a seguito dell’adozione da parte del Gruppo 
di una politica di accettazione di ordini da parte di clienti insoluti o fuori fido 
solo con pagamento anticipato, si ritiene che non sussistano i presupposti 
per accantonare un fondo svalutazione crediti per gli importi non ancora 
esigibili ad eccezione dei crediti rientranti nel cluster “hold to collect”. Tale 
cluster riguarda i crediti destinati alla cessione a terze parti in base a pro-
grammi vincolanti per i quali si è tenuto conto del valore incassabile da tali 
terze parti.

Non sono presenti attività finanziarie che sarebbero altrimenti scadute o 
che avrebbero subito una riduzione durevole di valore, ma le cui condizioni 
sono state rinegoziate, fatta eccezione per alcuni piani di rientro concordati 
con la clientela di importo non significativo ove non specificato.

Quali strumenti di attenuazione del rischio di credito il Gruppo è solito ri-
correre alle seguenti fattispecie (i dati percentuali sono riferiti allo stock di 
crediti verso clienti esistente al 31 dicembre 2025):

•	 assicurazione crediti tradizionale (con copertura contrattuale quasi del 
95% ca. del valore nominale dei crediti assicurati purché nei limiti dell’af-
fidamento rilasciato dalla compagnia assicuratrice) per il 49% ca. della 
totalità dei crediti;

•	 cessioni pro-soluto a titolo definitivo a primarie società di factoring per 

il 22% ca. dei crediti (in questo caso l’importo è riferito ai crediti ancora 
esistenti alla data di chiusura del bilancio ma oggetto di fattorizzazione 
rotativa secondo tempi e modalità dei programmi in esecuzione);

•	 garanzie reali (fideiussioni bancarie e ipoteche immobiliari) per l’1% ca. 
dei crediti.

Tra gli strumenti di attenuazione del rischio non sono ricomprese garanzie 
che nel corso dell’esercizio, a seguito della loro presa di possesso, abbiano 
attribuito il diritto all’ottenimento di significative attività finanziarie o non 
finanziarie ovvero delle quali siano state consentite, in mancanza o meno 
di inadempimento da parte del concedente, la vendita o il trasferimento a 
terzi in garanzia.

Relativamente alle altre attività finanziarie disciplinate dagli IFRS 7 e IFRS 
13, premesso che a parte la rettifica di valore del credito sorto a seguito 
dell’infruttuoso tentativo di rivalsa IVA operato dalla capogruppo Esprinet 
S.p.A. nei confronti dei clienti il cui comportamento ha originato le contesta-
zioni da parte dell’Agenzia delle Entrate per i periodi di imposta 2013-2017, 
né nell’esercizio corrente né nell’esercizio precedente esse hanno subito 
perdite durevoli di valore. Si riportano di seguito la movimentazione del 
connesso fondo svalutazione ed a seguire due tabelle riepilogative che for-
niscono un’informativa circa il loro status e l’anzianità dei crediti scaduti:

(euro/000) Fondo iniziale Accantonamenti Utilizzi Acquisizioni Fondo finale

Esercizio 2025 4.297 - (861) - 3.436

Esercizio 2024 4.297 - - - 4.297

(euro/000)

31/12/2025 31/12/2024

Valore 
contabile

Crediti 
svalutati

Crediti 
scaduti 

non 
svalutati

Crediti 
non 

scaduti 
non 

svalutati

Valore 
contabile

Crediti 
svalutati

Crediti 
scaduti 

non 
svalutati

Crediti 
non 

scaduti 
non 

svalutati

Depositi cauzionali 2.454 2.454 2.353 2.353

Crediti verso altri 9.527 9.527

Crediti e altre att. non correnti 11.981 - - 11.981 2.353 - - 2.353

Attività non correnti 11.981 - - 11.981 2.353 - - 2.353

Crediti verso soc. factoring 585 493 92 133 5 128

Crediti finanziari vs altri 8.834 8.834 10.154 10.154

Crediti verso fornitori 15.781 14.447 1.334 19.331 16.011 3.320

Crediti verso assicurazioni 1.927 1.927 1.894 1.894

Crediti verso dipendenti 3 3 1 1

Crediti verso altri 4.366 3.436 7 923 5.107 4.297 73 737

Altri crediti e att. correnti 31.496 3.436 16.874 11.186 36.620 4.297 17.983 14.340

Att. fin. detenute a scopo di 
negoziazione

213 213 103 103

Disponibilità liquide 230.562 230.562 216.250 216.250

Attività correnti lorde 262.271 3.436 247.436 11.399 252.973 4.297 234.233 14.443

Fondo svalutazione (3.436) (3.436) (4.297) (4.297)

Attività correnti nette 258.835 - 247.436 11.399 248.676 - 234.233 14.443
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(euro/000) Totale scaduto maggiore 
di 90 giorni 

scaduto tra 
60 e 90 giorni 

scaduto tra 
30 e 60 giorni 

scaduto minore 
di 30 giorni 

Crediti verso fornitori 14.447 3.220 2.823 1.423 6.981

Crediti verso società di 
factoring

493 - - - 493

Crediti verso assicurazioni 1.927 1.500 198 156 73

Crediti verso altri 7 - - 7 -

Crediti scaduti non svalutati 
al 31/12/2025

16.874 4.720 3.021 1.586 7.547

Crediti verso fornitori 16.011 5.063 368 315 10.265

Crediti verso società di 
factoring

5 - - - 5

Crediti verso assicurazioni 1.894 1.523 122 92 157

Crediti verso altri 73 73 - - -

Crediti scaduti non svalutati 
al 31/12/2024

17.983 6.659 490 407 10.427

(euro/000) Bilancio 
31/12/2025

Flussi finanziari 
contrattuali

entro 6 
mesi

6-12 
mesi

1-2 
anni

2-5 
anni

oltre 5 
anni

Debiti finanziari 74.911 81.488 1.122 1.116 26.654 52.596 -

Passività finanziare per leasing 120.548 141.538 - - 17.567 49.078 74.893

Debiti per acquisto partecipazioni - - - - - - -

Debiti per incentivi monetari 237 237 - - 108 129 -

Fondi non correnti e altre 
passività

237 237 - - 108 129 -

Passività non correnti 195.696 223.263 1.122 1.116 44.329 101.803 74.893

Debiti verso fornitori 1.330.435 1.332.708 1.331.009 574 897 228 -

Debiti finanziari 68.397 68.876 51.108 17.768 - - -

Passività finanziare per leasing 14.146 18.332 9.298 9.034 - - -

Debiti per acquisto partecipazioni 6.000 6.000 4.094 1.906 - - -

Debiti verso istituti previdenziali 6.115 6.115 6.115 - - - -

Debiti verso altri 20.934 20.934 20.934 - - - -

Ratei passivi 320 320 320 - - - -

Fondi correnti e altre passività 27.369 27.369 27.369 - - - -

Passività correnti 1.446.347 1.453.285 1.422.878 29.282 897 228 -

5.4 INFORMAZIONI SUPPLEMENTARI CIRCA LE PASSIVITÀ FINANZIARIE

Si riporta di seguito il piano delle scadenze contrattuali delle passività finanziarie, inclusi gli interessi da versare ed esclusi gli effetti di accordi di 
compensazione:
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(euro/000) Bilancio 
31/12/2024

Flussi finanziari 
contrattuali

entro 6 
mesi

6-12 
mesi

1-2 
anni

2-5 
anni

oltre 5 
anni

Debiti finanziari 30.762 32.650 474 429 21.613 10.134 -

Passività finanziare per leasing 131.084 155.903 - - 17.614 48.912 89.377

Debiti per acquisto partecipazioni 600 600 - - - 600 -

Debiti per incentivi monetari 256 256 - - 174 82 -

Fondi non correnti e altre passività 256 256 - - 174 82 -

Passività non correnti 162.702 189.409 474 429 39.401 59.728 89.377

Debiti verso fornitori 1.266.182 1.269.465 1.266.806 624 1.143 885 7

Debiti finanziari 87.799 88.499 62.931 25.568 - - -

Passività finanziare per leasing 12.633 17.181 8.251 8.930 - - -

Debiti per acquisto partecipazioni - - - - - - -

Debiti verso istituti previdenziali 5.981 5.981 5.981 - - - -

Debiti verso altri 18.726 18.726 18.726 - - - -

Ratei passivi 340 340 340 - - - -

Fondi correnti e altre passività 25.047 25.047 25.047 - - - -

Passività correnti 1.391.661 1.400.192 1.363.035 35.122 1.143 885 7

Ai fini di una miglior comprensione delle tabelle sopra riportate si consideri 
quanto segue:

•	 nei casi in cui il creditore possa scegliere quando estinguere la passività, 
la stessa viene inserita nel primo periodo utile;

•	 gli importi esposti sono relativi ai flussi finanziari contrattuali, non attua-
lizzati e al lordo di eventuali interessi previsti;

•	 l’importo dei finanziamenti passivi a tasso variabile è stato stimato in 
base al livello del parametro di tasso alla data del bilancio.

Le società del Gruppo hanno in essere dei contratti di finanziamento a me-
dio-lungo termine, nonché una Revolving Credit Facility a breve termine, 
che contengono le usuali pattuizioni che prevedono la possibile decadenza 
dal beneficio del termine per i rimborsi nel caso di mancato rispetto di de-
terminati covenant economico-finanziari da verificarsi sui dati del bilancio 
consolidato e certificato.

Dettagli in relazione alla composizione dei finanziamenti e ai covenant cui 
gli stessi sono soggetti sono riportati nel successivo paragrafo “Indebitamen-
to finanziario netto e covenant su finanziamenti” cui si rimanda.

Al 31 dicembre 2025 tutti i covenant cui sono assoggettati i su menzionati 
finanziamenti, inclusa la Revolving Credit Facility, secondo le stime del ma-
nagement (in quanto gli stessi andranno verificati sul bilancio consolidato e 
certificato dalla società di revisione), risultano rispettati.

Il Gruppo non si è mai trovato in condizioni di inadempienza o default rela-
tivamente alle clausole riguardanti il capitale nominale, gli interessi, il pia-
no di ammortamento o i rimborsi dei finanziamenti passivi. Ciononostante, 
nell’anno 2023 e precedentemente negli anni 2018, 2017 e 2016, il Gruppo 
talvolta non ha rispettato alcuni degli indici finanziari previsti da taluni con-
tratti di finanziamento a tali date in essere, in ogni caso senza alcuna conse-
guenza in termini di rimborsi anticipati.

Da evidenziare infine che il Gruppo non ha sinora emesso strumenti conte-
nenti una componente di debito e una di capitale.

5.5 CONTABILIZZAZIONE DELLE 
OPERAZIONI DI COPERTURA

Premessa
L’uso dei contratti derivati nel Gruppo Esprinet è finalizzato alla protezione 
di alcuni dei contratti di finanziamento sottoscritti dalle oscillazioni dei tassi 
d’interesse sulla base di una strategia di copertura dei flussi finanziari (c.d. 
“cash flow hedge”).

L’obiettivo perseguito è dunque quello di fissare il costo della provvista rela-
tiva a tali contratti di finanziamento pluriennali a tasso variabile attraverso 
la stipula di correlati contratti derivati che consentano di incassare il tasso di 
interesse variabile contro il pagamento di un tasso fisso.

Nella rappresentazione di bilancio per le operazioni di copertura si verifica 
pertanto la rispondenza ai requisiti di conformità con le prescrizioni del prin-
cipio contabile IFRS 9 in tema di applicazione dell’“hedge accounting” e a tal 
fine il Gruppo effettua periodicamente i test di efficacia.

Strumenti in essere alla data di chiusura 
dell’esercizio
Alla data di chiusura dell’esercizio il Gruppo non ha in essere alcuno stru-
mento derivato di copertura.

Strumenti estinti nel corso dell’esercizio
Il Gruppo nel corso dell’esercizio non ha estinto alcuno strumento derivato 
di copertura.
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5.6 STRUMENTI DERIVATI NON DI COPERTURA

Strumenti in essere alla data di chiusura dell’esercizio
Alla data di chiusura dell’esercizio il Gruppo non ha in essere alcuno strumento derivato non di copertura.

Strumenti estinti nel corso dell’esercizio
Nel corso dell’esercizio il Gruppo non ha estinto nessuno strumento derivato non di copertura.

Al 31 dicembre 2024 invece erano giunti a scadenza alcuni contratti di acquisto a termine di valuta finalizzati alla copertura dei flussi finanziari (c.d. “cash flow 
hedge”) dalle oscillazioni nel breve periodo del differenziale tra euro e dollaro statunitense o sterlina in relazione agli acquisti dai fornitori di software, servizi 
e prodotti, in alcune società appartenenti al Sottogruppo Iberica (Esprinet Iberica S.L.U. e V-Valley Advanced Solutions España, S.A.).

Tali operazioni di acquisto non rispettavano tutte le previsioni per il trattamento contabile secondo la tecnica dell’”hedge accounting” per cui le variazioni di 
fair value di detti contratti sono state iscritte direttamente nel conto economico consolidato.

Si riportano di seguito i movimenti relativi agli strumenti derivati estinti nel corso dell’esercizio relativamente al riconoscimento diretto nel conto economico 
delle variazioni di fair value e degli eventuali proventi incassati:

(euro/000) Esercizio FV contratti
31/12/a.p. (1, 2)

(Oneri)/
Proventi

Variazione FV FV contratti
31/12/a.c. (2, 3)

Interest Rate Cap 2025 - - - -

Interest Rate Cap 2024 18 - (18) -

(1)	 Anno precedente in riferimento all’esercizio 2024.
(2)	 (Attività)/passività.
(3)	 Anno corrente.

5.7 ANALISI DI SENSITIVITÀ

Il Gruppo è sottoposto in misura ridotta al rischio di cambio e conseguentemente si è ritenuto di non effettuare analisi di sensitività sull’esposizione a tale 
tipologia di rischio (per maggiori dettagli si rimanda alla sezione “Principali rischi e incertezze cui il Gruppo ed Esprinet S.p.A. sono esposti” nella “Relazione 
sulla gestione”).

Per quanto attiene al rischio di tasso d’interesse è stata effettuata un’analisi di sensitività atta a quantificare, a parità di tutte le altre condizioni, l’impatto 
sul risultato d’esercizio consolidato e sul patrimonio netto del Gruppo dovuto ad una variazione nel livello dei tassi di mercato. A tal fine considerato l’anda-
mento osservato dei tassi di mercato nel corso del 2025 e quello presumibile nell’immediato futuro, si è simulata una traslazione delle curve spot/forward 
dei tassi di interesse di +/-100 basis points.

Le tabelle seguenti riassumono i risultati dell’analisi condotta (al netto dell’effetto imposte) con l’osservazione che tutte le voci sono comprensive delle quote 
correnti e non correnti:

SCENARIO 1: AUMENTO DI +100 BASIS POINTS

(euro/000)
31/12/2025 31/12/2024

Patrimonio Netto Utile/(perdita) Patrimonio Netto Utile/(perdita)

Disponibilità liquide 668 668 622 622

Debiti per acquisto 
partecipazioni

- - - -

Debiti finanziari (2.008) (2.008) (1.527) (1.527)

Totale (1.340) (1.340) (905) (905)
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SCENARIO 2: RIDUZIONE DI -100 BASIS POINTS

(euro/000)
31/12/2025 31/12/2024

Patrimonio Netto Utile/(perdita) Patrimonio Netto Utile/(perdita)

Disponibilità liquide (431) (431) (505) (505)

Debiti per acquisto 
partecipazioni

- - - -

Debiti finanziari 2.008 2.008 1.527 1.527

Totale 1.577 1.577 1.022 1.022
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6. Commento alle voci della situazione patrimoniale-finanziaria

ATTIVITÀ NON CORRENTI

1) Immobili, impianti e macchinari
Le variazioni intervenute nell’esercizio sono di seguito illustrate:

(euro/000) Impianti e 
macchinari

Attrezz. ind. 
comm. e altri beni

Imm. in corso Totale

Costo storico 30.424 51.041 170 81.635

Fondo ammortamento (17.647) (36.987) - (54.634)

Saldo al 31/12/2024 12.777 14.054 170 27.001

Acquisiz. da aggregazioni di imprese - costo storico - 320 - 320

Acquisiz. da aggregazioni di imprese - f.do ammortam. - (196) - (196)

Incrementi costo storico 379 2.138 829 3.346

Decrementi costo storico (510) (2.534) (89) (3.133)

Riclassifiche costo storico - 54 (54) -

Incrementi fondo ammortamento (2.302) (4.803) - (7.105)

Decrementi fondo ammortamento 458 2.463 - 2.921

Totale variazioni (1.975) (2.682) 686 (3.971)

Costo storico 30.293 51.019 856 82.168

Fondo ammortamento (19.491) (39.523) - (59.014)

Saldo al 31/12/2025 10.802 11.496 856 23.154

(euro/000) 31/12/2025 31/12/2024 Var.

Macchine elettroniche 7.383 9.178 (1.795)

Mobili e arredi 1.061 1.241 (180)

Attrezzature industriali e commerciali 1.425 1.689 (264)

Altri beni 1.566 1.908 (342)

Automezzi 61 38 23

Totale 11.496 14.054 (2.558)

Le voci “Impianti e macchinari” e “Attrezzature industriali e altri beni” regi-
strano incrementi riconducibili principalmente alla capogruppo, connessi 
alle attività di adeguamento e ammodernamento del parco tecnologico e 
impiantistico. In particolare, gli investimenti nella voce “Impianti e macchi-
nari” si riferiscono per 171mila euro all’installazione di generatori di calore 
ad alta efficienza e di nuovi impianti di climatizzazione a ridotto impatto 
energetico. Tali interventi si inseriscono in un più ampio percorso di progres-
sivo rinnovamento in chiave green delle infrastrutture aziendali e rientrano 
tra le attività considerate eleggibili ai sensi del Regolamento (UE) 2020/852 
sulla Tassonomia, come illustrato nel relativo paragrafo della Rendiconta-
zione di sostenibilità.

I “Decrementi di costo storico” sono relativi principalmente alla dismissione 
di macchine elettroniche ascrivibili alla capogruppo.

La voce “Incrementi da aggregazioni di imprese” si riferisce al primo consoli-
damento in ottobre di Vamat B.V. e della sua controllata totalitaria Vamat Ltd.

Non esistono immobilizzazioni materiali destinate alla cessione temporane-
amente non utilizzate.

Le aliquote di ammortamento applicate per ciascuna categoria di bene non 
sono variate rispetto all’esercizio chiuso al 31 dicembre 2024.

La voce “Attrezzature industriali e commerciali e altri beni” è così composta:
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4) Diritto di utilizzo di attività

(euro/000) 31/12/2025 31/12/2024 Var.

Diritti di utilizzo di attività 124.032 135.461 (11.429)

(euro/000) 31/12/2025 31/12/2024 Var.

Avviamento 123.020 112.917 10.103

Di seguito la movimentazione nell’esercizio:

(euro/000) Immobili Automezzi Attrezz. ind. 
comm. e altri beni

Totale

Costo storico 192.917 6.362 777 200.056

Fondo ammortamento (60.218) (3.776) (601) (64.595)

Saldo al 31/12/2024 132.699 2.586 176 135.461

Acquisiz. da aggregazioni di imprese - costo storico 300 - - 300

Acquisiz. da aggregazioni di imprese - f.do ammortam. - - - -

Incrementi costo storico 3.640 533 - 4.173

Decrementi costo storico (1.839) (1.294) - (3.133)

Incrementi fondo ammortamento (14.261) (1.121) (106) (15.488)

Decrementi fondo ammortamento 1.425 1.294 - 2.719

Totale variazioni (10.735) (588) (106) (11.429)

Costo storico 195.018 5.601 777 201.396

Fondo ammortamento (73.054) (3.603) (707) (77.364)

Saldo al 31/12/2025 121.964 1.998 70 124.032

I contratti rientranti nell’ambito di applicazione dell’IFRS 16 si riferiscono 
all’utilizzo di:

•	 immobili per uso ufficio ed operativo;
•	 automezzi aziendali;
•	 attrezzature industriali e comm.li ed altri beni.

Gli incrementi di costo storico relativi agli immobili sono sostanzialmente 
attribuibili ai nuovi contratti di locazione sottoscritti per i nuovi uffici del-

la controllata Esprinet Portugal Lda e per il magazzino della controllata Id-
maint S.r.l., ai rinnovi dei contratti di alcuni Cash & Carry in Italia, alla modi-
fica dei canoni per tenere conto della variazione inflattiva dell’anno.

Gli incrementi di costo storico relativi agli automezzi scaturiscono dal ricor-
rente parziale rinnovo annuo del parco auto.

Le variazioni in diminuzione sono invece relative a riduzioni di canoni o di 
spazi utilizzati oltre che all’ammortamento di periodo determinato sulla 
base della durata residua di ogni singolo contratto. 

Gli avviamenti iscritti all’attivo derivano dalla differenza tra i prezzi pagati 
per le acquisizioni delle partecipazioni di controllo o dei rami aziendali me-
glio dettagliate nella tabella successiva, ed il “fair value” delle attività nette 
acquisite alla data di acquisizione.

L’avviamento ammonta a 123,0 milioni di euro e, rispetto ai 112,9 iscritti al 
31 dicembre 2024, evidenzia un incremento pari a 10,1 milioni di euro inte-
ramente ascrivibile all’avviamento provvisoriamente determinato a seguito 
del primo consolidamento, in data 1° ottobre 2025, della società Vamat B.V.

2) Avviamento
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AMBITO DI APPLICAZIONE
Il principio contabile internazionale IAS 36 richiede di valutare l’esistenza di 
perdite di valore per le immobilizzazioni materiali e immateriali a vita utile 
definita in presenza di indicatori che facciano ritenere che tale problematica 
possa sussistere.

Nel caso dell’avviamento, così come delle eventuali altre attività immateriali 
a vita utile indefinita, tale verifica di valore viene effettuata annualmente 
- ovvero più frequentemente al realizzarsi di eventi straordinari negativi im-
plicanti una presunzione di perdita di valore, i c.d. “triggering events” - attra-
verso il processo di “impairment test”.

Non rappresentando l’avviamento, in base ai principi contabili internazionali, 
un’attività a sé stante in quanto non capace di generare flussi di cassa indipen-
dentemente da altre attività o gruppi di attività, esso non può essere assogget-
tato ad “impairment test” in via separata rispetto alle attività cui esso è ricon-
ducibile. Ne consegue che l’avviamento deve essere allocato ad una “CGU-Cash 
Generating Unit” ovvero un gruppo di CGU essendo il limite massimo di aggrega-
zione coincidente con la nozione di “settore” contenuta nell’IFRS 8.

UNITÀ GENERATRICI DI FLUSSI FINANZIARI: 
IDENTIFICAZIONE E ALLOCAZIONE DELL’AVVIAMENTO
La tabella seguente riporta i valori dei singoli avviamenti suddivisi per singo-
la operazione di aggregazione aziendale che li ha originati e per legal entity 
che ha realizzato l’aggregazione o che ha incorporato tali valori:

(euro/000) Società Valore degli avviamenti

Assotrade S.p.A. Esprinet S.p.A. 5.500

Pisani S.p.A. Esprinet S.p.A. 3.878

Esprilog S.r.l. Esprinet S.p.A. 2.115

Celly S.p.A. (1) Esprinet S.p.A. 1.853

4 Side S.r.l. Esprinet S.p.A. 121

Dacom S.p.A Esprinet S.p.A. 113

Bludis S.r.l. Esprinet S.p.A. 5.882

Sifar Group S.r.l. Esprinet S.p.A. 4.466

Vamat B.V. Esprinet S.p.A. 10.103

Mosaico S.r.l. (2) V-Valley S.r.l. 5.804

Memory Set S.a.u. e UMD S.a.u. (3) Esprinet Iberica S.L.U. 58.561

Esprinet Iberica S.L.U. (4) Esprinet Iberica S.L.U. 1.040

Vinzeo S.a.u. Esprinet Iberica S.L.U. 5.097

V-Valley Iberian S.L.U. Esprinet Iberica S.L.U. 4.447

GTI Group Esprinet Iberica S.L.U. 13.671

Lidera Network S.L. V-Valley Advanced Solutions España, S.A. 369

Totale operazioni di aggregazione 123.020

Esprinet S.p.A. 34.031

V-Valley S.r.l. 5.804

Esprinet Iberica S.L.U. 82.816

V-Valley Advanced Solutions España, S.A. 369

Totale operazioni per società 123.020

(1)	 Valore al netto della svalutazione effettuata nell’esercizio 2020 per 2,3 milioni di euro.
(2)	 Aggregazione eseguita da Esprinet S.p.A. che nell’esercizio 2024 ha ceduto l’avviamento nell’ambito di un conferimento di ramo d’azienda.
(3)	 Valore al netto della svalutazione effettuata nell’esercizio 2011 per 17,8 milioni di euro.
(4)	 Corrisponde ai costi di transazione sostenuti per le acquisizioni UMD e Memory Set.

Informativa sulle verifiche per riduzione di valore delle attività: avviamento
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Il procedimento di allocazione degli avviamenti alle singole CGU, intese come aggregazioni omogenee capaci di generare autonomamente flussi di cassa 
mediante l’utilizzo continuativo delle attività ad esse imputabili, ha inteso ricondurre detti avviamenti alle unità organizzative elementari in cui le attività 
acquisite sono confluite da un punto di vista strettamente operativo.

La tabella seguente sintetizza l’allocazione degli avviamenti alle n. 2 Cash Generating Unit (“CGU”) individuate, in coerenza con la combinazione delle aree di 
business utilizzate ai fini della Informativa di Settore (Segment Information) richiesta dai principi contabili internazionali. La stessa tabella, inoltre, evidenzia 
le correlazioni fra aree di business ed entità giuridicamente autonome facenti parte del Gruppo:

(euro/000) 31/12/2025 31/12/2024 Var.

Esprinet S.p.A. 34.031 23.928 10.103 CGU 1 
Distribuzione B2B di Information 
Technology e Consumer Electronics (Italia)

V-Valley S.r.l. 5.804 5.804 - CGU 1 
Distribuzione B2B di Information 
Technology e Consumer Electronics (Italia)

Esprinet Iberica S.L.U. 82.816 82.816 - CGU 2
Distribuzione B2B di Information 
Technology e Consumer Electronics 
(Penisola Iberica)

V-Valley Advanced Solutions 
España, S.A. 

369 369 - CGU 2
Distribuzione B2B di Information 
Technology e Consumer Electronics 
(Penisola Iberica)

Totale 123.020 112.917 10.103

Tale allocazione riflette la struttura organizzativa e di business del Gruppo, il 
quale opera nel core business della distribuzione “business-to-business” di tec-
nologia (i.e. indirizzata esclusivamente a clientela aziendale formata da riven-
ditori che a loro volta si rivolgono agli utilizzatori finali, sia privati che azien-
de) in Italia e nella penisola iberica (Spagna e Portogallo). Tali mercati sono 
presidiati attraverso due strutture organizzative ed operative sostanzialmente 
autonome ed una struttura “corporate” cui competono le funzioni di coordina-
mento ed indirizzo delle attività che formano il “core” della catena del valore 
tipica di un distributore (vendite, acquisti, marketing di prodotto, logistica).

Nel seguito si descrive il processo seguito nella verifica di valore sugli avvia-
menti al 31 dicembre 2025 come sopra descritti ed i risultati di tale verifica.

A) FRAMEWORK VALUTATIVO
Il framework valutativo e le principali impostazioni procedurali in ordine alle 
nozioni di valore ed ai criteri e metodologie di stima utilizzate nelle valuta-
zioni sono sintetizzate nel seguito.

Per la determinazione del valore recuperabile delle singole CGU è stata uti-
lizzata l’accezione del “valore d’uso”. Il valore recuperabile così determinato 
è stato confrontato con il valore contabile (“carrying amount”).

Il valore d’uso è definito come il valore attuale alla data di analisi dei flussi 
finanziari futuri, in entrata ed in uscita, che si stima si origineranno dall’uso 
continuativo dei beni riferiti ad ogni singola CGU sottoposta a verifica.

Ai fini della determinazione del valore d’uso si utilizza, quale metodologia 
finanziaria comunemente accettata, il modello c.d. “DCF-Discounted Cash 
Flow” il quale prevede l’attualizzazione dei futuri flussi di cassa stimati tra-
mite l’applicazione di un appropriato tasso di sconto. La variante utilizzata 
è del tipo “asset side” e presuppone l’attualizzazione dei flussi di cassa ge-
nerati dall’attività operativa al lordo delle componenti di natura finanziaria, 
essendo i flussi di cassa calcolati al netto delle imposte figurative attraverso 
l’applicazione al risultato operativo (EBIT) di un’aliquota fiscale stimata.

Per la CGU 1, localizzata in Italia, sono state applicate le aliquote nominali 
previste dalla legislazione fiscale italiana: IRES (24%) ed IRAP (3,9%).

Per la CGU 2, localizzata nella penisola iberica, è stata applicata l’aliquota 
nominale del 25% prevista dalla legislazione fiscale spagnola in quanto la 

contribuzione al “tax rate” medio ponderato delle attività portoghesi e ma-
rocchine non è significativo ed è stato quindi omesso.

Di seguito si riportano le informazioni richieste dai principi contabili inter-
nazionali in ordine alle principali scelte operate ai fini del calcolo dei valori 
recuperabili.

Identificazione dei flussi finanziari

Le valutazioni finanziarie ai fini del calcolo del “valore d’uso” si basano su 
piani quinquennali, approvati dal Consiglio di Amministrazione della capo-
gruppo Esprinet S.p.A. in data 11 marzo 2026, costruiti partendo da un budget 
gestionale redatto a fini interni per l’esercizio 2026 e da questo estrapolando, 
mediante l’applicazione di tecniche previsionali tendenti a trattare differen-
temente i costi fissi da quelli variabili, i risultati per il periodo 2027-2030.

Come prescritto dallo IAS 36, paragrafo 50, i flussi finanziari considerati ai 
fini della stima sono al lordo degli oneri finanziari, secondo l’approccio “as-
set side” già descritto, e sono espressi in termini nominali.

Attraverso tale modalità, i flussi finanziari sono stati identificati come il pro-
filo dei flussi “normale”, ossia caratterizzato dal più elevato grado di pro-
babilità di manifestazione (c.d. “approccio probabilistico”) nella costruzione 
dei piani di sviluppo economico nel periodo 2026E-2030E, e quindi in grado 
di meglio rappresentare la migliore stima del management circa l’evoluzio-
ne dei risultati di ciascuna attività.

In applicazione del principio IFRS 16 (“Leases”) si è provveduto anche alla 
considerazione, nella costruzione dei piani previsionali, della sostituzione di 
canoni di affitto e leasing operativi con ammortamenti ed interessi.

Nella prospettiva della determinazione del “valore d’uso” attraverso una 
metodologia basata sull’attualizzazione di flussi finanziari ciò ha comporta-
to, al fine di preservare il principio di “neutralità valutativa” (esclusi gli effetti 
fiscali), alcuni aggiustamenti ai cash flow previsionali.

In particolare, al fine di garantire la sostenibilità operativa ai piani si è ipo-
tizzato in concomitanza della decadenza dei contratti di affitto principali di 
stipulare nuovi contratti alle medesime condizioni, il che si è tradotto in un 
flusso di investimenti figurativo corrispondente al valore del “Right of Use” 
dei beni ripristinati. Grazie a tale accorgimento si sono potuti correttamente 
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catturare i fabbisogni di reinvestimento necessari per garantire la generazio-
ne di cassa prevista dal piano.

Modalità di previsione

Ai fini delle previsioni si è fatto strettamente riferimento alle condizioni cor-
renti di utilizzo di ogni singola CGU, prescindendo cioè dai flussi ottenibili da 
eventuali investimenti incrementativi e/o ristrutturazioni che rappresentino 
una discontinuità rispetto alla normale operatività aziendale.

Flussi scontati o ponderati per le probabilità

Nella predisposizione dei piani previsionali utilizzati nei modelli di “DCF-Dis-
counted Cash Flow” i trend attesi di ricavi e margini lordi di prodotto sono stati 
definiti sulla base di dati ed informazioni sul settore distributivo e sui consumi 
di tecnologia di consenso ricavate da fonti comunemente ritenute affidabili 
(Sirmi, IDC, Euromonitor), ipotizzando per le CGU differenti trend relativi a se-
conda di posizionamenti competitivi, strategie e condizioni ambientali.

La verifica di sostenibilità operativa dei piani previsionali si è incentrata sul-
la tenuta dei “modelli di business” e dei vantaggi competitivi per ciascuna 
CGU, anche sulla base delle migliori evidenze esterne in merito alle prospet-
tive di ciascun settore/mercato di riferimento e delle performance storica-
mente realizzate.

La sostenibilità finanziaria dei piani si basa sull’analisi della intrinseca coe-
renza tra cash-flow attesi lungo l’orizzonte di piano ei fabbisogni prospettici 
di investimenti in capitale circolante e fisso, tenuto conto delle riserve di 
liquidità.

Tasso di attualizzazione

Il tasso di attualizzazione utilizzato è rappresentativo del rendimento richie-
sto dai fornitori di capitale sia di rischio che di debito e tiene conto dei rischi 
specifici delle attività relative a ciascuna singola CGU. Tale tasso corrispon-
de ad una nozione di costo del capitale nell’accezione del “WACC-Weighted 
Average Cost of Capital” ed è unico per la valutazione del Valore Terminale e 
l’attualizzazione dei flussi nel periodo di previsione esplicita.

In particolare, ai fini della determinazione del costo del capitale proprio (“Le-
vered Cost of Equity”) si è calcolato il Coefficiente Beta Unlevered mediano 
di un campione di società comparabili, quotate su mercati regolamentati, 
operanti a livello internazionale che, successivamente, è stato oggetto di 
“releveraging” sulla base di una struttura finanziaria-obiettivo per ciascuna 
delle CGU in ipotesi coincidente con la struttura finanziaria media del cam-
pione. In tal modo si è realizzata la condizione di indipendenza del tasso di 
sconto dalla struttura finanziaria attuale. Il campione di società comparabili 
utilizzato per le due CGU è composto dalle seguenti società:

Società Paese

AB S.A. Polonia

Action S.A. Polonia

ALSO Holding AG Svizzera

Arrow Electronics, Inc. USA

ASBISc Enterprises Plc Cipro

Datatec Limited Sud Africa

Exclusive Networks S.A. Francia

Logicom Public Ltd Cipro

Sesa Italia

TD SYNNEX Corporation USA

Nel seguito si riportano le componenti del tasso di attualizzazione:

•	 il costo lordo del capitale proprio, determinato dalla sommatoria tra il 
“Risk Free Rate”, pari al tasso di rendimento medio nell’ultimo trimestre 
2025 del titolo governativo decennale "benchmark" di Italia (CGU1) e Spa-
gna (CGU), il “Market Risk Premium” e l’“Additional Risk Premium” stimati 
sulla base di banche dati comunemente utilizzate da analisti e investitori;

•	 il coefficiente Beta Levered, determinato sulla base della media periodica 
del campione delle società comparabili;

•	 il costo lordo marginale del debito, ottenuto come sommatoria tra "Base 
Rate”, pari al tasso di riferimento medio nell’ultimo trimestre 2025 dell’IRS 
decennale, ed un “credit spread” stimato sulla base di banche dati comu-
nemente utilizzate da analisti e investitori;

•	 l’aliquota fiscale, pari all’aliquota nominale dell’imposta sui redditi socie-
tari dei Paesi in cui le CGU sono fiscalmente domiciliate (Italia e Spagna).

Lo IAS 36, par. 55, richiede che il tasso di attualizzazione sia calcolato al lor-
do delle imposte (“pre-tax”), consentendo tuttavia che l’attualizzazione dei 

flussi possa essere condotta anche impiegando un tasso stimato al netto 
dell’effetto fiscale (“post-tax”), a condizione che anche i flussi attesi siano 
espressi netto dell’effetto fiscale.

Nondimeno il WACC calcolato nella versione post-tax è stato anche conver-
tito nel WACC pre-tax equivalente definito come il WACC al lordo delle impo-
ste che conduce al medesimo risultato in termini di attualizzazione dei flussi 
finanziari al lordo delle imposte. Si veda la tabella sottostante per i dettagli.

Valore Terminale

Il Valore Terminale rilevato in corrispondenza del termine del periodo di pre-
visione esplicita è stato calcolato sulla base del ”Perpetuity Method” (mo-
dello di capitalizzazione illimitata del flusso di cassa dell’ultimo anno), ipo-
tizzando una crescita dal 5° anno in avanti del flusso finanziario sostenibile 
nel lungo periodo ad un tasso costante (“g”).

Tale tasso è pari, per ipotesi, al tasso di inflazione atteso per il 2030 (fonte: 
Fondo Monetario Internazionale) in Italia e Spagna (entrambi al 2,00%) rela-
tivamente alle CGU 1 e 2.
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B) ASSUNTO DI BASE/VARIABILI CRITICHE
La tabella seguente riporta la descrizione dei principali assunti di base su cui è stato determinato il valore recuperabile per ciascuna CGU con riferimento alle 
modalità tecniche con cui è stato costruito il “DCF Model”:

Italia
 IT&CE “B2B” CGU 1

Spagna
 IT&CE “B2B” CGU 2

Flussi finanziari attesi:

Periodo di previsione analitica 5 anni 5 anni

"g" (tasso di crescita a lungo termine) 2,00% 2,00%

Tassi di attualizzazione:

Costo del capitale di rischio 11,36% 11,09%

Costo lordo marginale del capitale di debito 5,13% 5,13%

Aliquota fiscale 24,00% 25,00%

Struttura finanziaria-obiettivo (D/D+E) 0,16 0,16

Struttura finanziaria-obiettivo (E/D+E) 0,84 0,84

WACC post-tax 10,15% 9,95%

WACC pre-tax 13,46% 13,29%

Per quanto attiene alle assunzioni-chiave utilizzate nelle proiezioni dei flussi 
e nel calcolo del valore d’uso si segnala che i valori delle CGU sono partico-
larmente sensibili ai seguenti parametri:

•	 tassi di crescita dei ricavi;
•	 margine lordo di prodotto/margine di contribuzione ai costi fissi;
•	 grado di leva operativa;
•	 tasso di attualizzazione dei flussi;
•	 tasso di crescita “g” applicato al flusso di cassa dell’anno terminale per 

ricavare il Valore Terminale.

C) INDICATORI DI PERDITA DI VALORE E “IMPAIRMENT 
TEST”
È stata valutata la sussistenza, e nel caso esaminata la concreta implicazio-
ne, per ciascuna CGU, di fattori di presunzione di perdita di valore (“trigge-
ring events”) che possano avere sia natura esogena rispetto al Gruppo che 
interna. In particolare, sono stati presi in esame:

•	 eventuale deterioramento delle condizioni macroeconomiche e macrofi-
nanziarie;

•	 eventuale deterioramento dell’ambiente economico e del mercato di 
operatività;

•	 eventuali discontinuità operative;
•	 eventuale discontinuità nei fattori di costo;
•	 eventuale andamento sfavorevole dei tassi di mercato o di altri tassi di 

remunerazione del capitale tali da condizionare il tasso di attualizzazione 
utilizzato nel calcolo del valore d’uso;

•	 eventuale verificarsi di eventi gestionali negativi;
•	 eventuale riduzione del valore di capitalizzazione di Borsa rispetto al pa-

trimonio netto contabile.

Relativamente alle condizioni esterne ed ai risultati gestionali ottenuti non 
si ravvisano trigger events in quanto, pur in contesti macroeconomici, ma-
crofinanziari e geopolitici mutevoli, la CGU 1 “Italia” ha performato in linea 
con il mercato che è stato praticamente flat (-0,4%) ma registrando crescite 
significative nelle linee di business dalla maggiore marginalità (Solutions e 
Servizi e Green), mentre la CGU 2 “Penisola Iberica” ha mostrato una robusta 

crescita del +8,7% in Spagna (area di principale generazione dei volumi di 
business) in un mercato cresciuto del +15,1%.

Le performance delle due CGU hanno consentito di centrare gli obiettivi eco-
nomici comunicati alla comunità finanziaria.

Riguardo l’andamento dei tassi di remunerazione del capitale di rischio e 
del capitale di debito, il primo leggermente ridottosi rispetto all’anno prece-
dente ed il secondo innalzatosi ma, complessivamente in riduzione in con-
siderazione della combinazione rispetto alla struttura finanziaria obiettivo, 
gli analisti non prospettano per il futuro nuovi incrementi quanto piuttosto 
mancati ulteriori ribassi dei tassi anche in considerazione delle temporanee 
spinte inflattive che potrebbero seguire al conflitto da pochi giorni avviato 
nell’area Medio-Orientale. In tale contesto gli scenari di un nuovo innalza-
mento dei tassi e, ancora più estremo, di un innalzamento tale da assorbire 
i bps di coverage emersi nelle analisi di sensitività effettuate rispetto alla 
determinazione del valore d’uso delle due CGU, appaiono remoti.

Per quanto attiene al valore di mercato, al 31 dicembre 2025 la valorizzazione 
di Borsa del titolo Esprinet (311,6 milioni di euro) è risultata inferiore al Patri-
monio Netto Contabile di pertinenza del Gruppo (389,5 milioni di euro). Stori-
camente il mercato sottostima il valore del Gruppo in quanto il prezzo di Borsa:

•	 si riferisce a titoli di minoranza e quindi non valorizza il “controllo” della società;
•	 risente di un’asimmetria informativa in termini prospettici relativamente 

alle azioni ed ai piani di sviluppo economico finanziari, sia di breve che di 
medio-lungo termine, adottati dal management;

•	 risente di un’asimmetria informativa in relazione agli andamenti occorsi 
rispetto all’ultima pubblicazione dei risultati finanziari;

•	 è particolarmente soggetto a fluttuazioni vista la costante bassa liquidità 
caratterizzante gli scambi sul titolo;

•	 al pari degli altri titoli relativi a società “small-mid sized” quotate nel segmen-
to STAR cui il titolo Esprinet appartiene, risulta ulteriormente penalizzato da 
fattori esogeni quali, negli ultimi anni ad esempio, il maggior interesse da par-
te degli investitori per i fondi di investimento “Exchange Trade Funds (“ETF”).

Tali limitazioni sono desumibili anche nei “target price” espressi negli studi 
azionari sul titolo Esprinet che, nell’intero esercizio ed ancora alla data della 
presente relazione finanziaria, esprimono un valore ben superiore rispetto 
al prezzo di mercato.
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Le presenti considerazioni hanno portato a ritenere che la determinazione del valore “recuperabile” tramite il valore d’uso meglio intercetti i fondamentali eco-
nomico-finanziari delle due CGU e che quindi nessuno degli indicatori analizzati possa risultare evocativo di una perdita di valore di alcuna delle CGU.

D) RETTIFICHE DI VALORE E “ANALISI DI SENSITIVITÀ”
Le verifiche di “impairment” effettuate non hanno fatto emergere la necessità di svalutare alcuno dei valori degli avviamenti iscritti al 31 dicembre 2025 che 
vengono pertanto confermati.

A seguire si riportano i parametri che avrebbero dovuto assumere le variabili WACC e “g” perché ci fosse corrispondenza fra valore recuperabile e valore 
contabile:

Parametri di equivalenza:
Enterprise Value = Carrying Amount

Italia
 IT&CE “B2B” CGU 1

Spagna
 IT&CE “B2B” CGU 2

"g" (tasso di crescita a lungo termine) n.a 9,46%

WACC post-tax 11,15% 12,95%

In aggiunta ai flussi medi attesi utilizzati per determinare il valore d’uso, a 
mero titolo informativo così come richiesto dallo IAS 36 e sulla base delle 
indicazioni contenute nel documento congiunto di Banca d'Italia/Consob/
Isvap n. 4 del 3 marzo 2010, sono state effettuate anche delle analisi di sen-
sitività sulle seguenti variabili-chiave:

•	 il tasso di crescita “g” dell’anno terminale utilizzato per ricavare i flussi di 
cassa oltre il periodo di previsione;

•	 il tasso di attualizzazione dei flussi di cassa;
•	 il livello di EBITDA atteso nel periodo di previsione esplicita.

I range di oscillazione rispetto allo “scenario unico” presi in esame sono i seguenti:

•	 “g” inferiore del -50% e pari a zero;
•	 WACC superiore di +100bps e +200bps;
•	 EBITDA inferiore del -10% e del -20%.

A seguito di tali analisi, per entrambe le CGU, in taluni scenari scaturenti dal-
le diverse combinazioni delle assunzioni-chiave variate come sopra, il valore 
recuperabile risulta inferiore al valore netto contabile finanche a giungere, 
per la sola CGU 1 ed in scenari estremi, al completo azzeramento del valore 
netto contabile.

(euro/000) Costi 
impianto

e ampliam.

Diritti di 
utilizzo 

di opere 
dell'ingegno

Concessioni 
licenze 

marchi e 
diritti simili

Immob. in 
corso ed 

acconti

Altre 
Immob. 

Immateriali

Totale

Costo storico 3 13.472 4.029 - 13.326 30.830

Fondo ammortamento (3) (13.035) (851) - (3.789) (17.678)

Saldo al 31/12/2024 - 437 3.178 - 9.537 13.152

Acquisiz. da aggregazioni di imprese - 
costo storico

- - - - - -

Acquisiz. da aggregazioni di imprese - f.do 
ammort.

- - - - - -

Incrementi costo storico - 45 - - - 45

Decrementi costo storico - (111) - - - (111)

Incrementi fondo ammortamento - (264) (388) - (1.239) (1.891)

Decrementi fondo ammortamento - 110 - - - 110

Totale variazioni - (220) (388) - (1.239) (1.847)

Costo storico 3 13.406 4.029 - 13.326 30.764

Fondo ammortamento (3) (13.189) (1.239) - (5.028) (19.459)

Saldo al 31/12/2025 - 217 2.790 - 8.298 11.305

3) Attività immateriali
La tabella successiva evidenzia le variazioni intervenute nell’esercizio:
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La voce “Diritti di brevetto industriale ed utilizzazione delle opere dell’ingegno” attiene principalmente a licenze software.

Le aliquote di ammortamento applicate per ciascuna categoria di bene non sono variate rispetto all’esercizio chiuso al 31 dicembre 2024.

9) Crediti ed altre attività non correnti

(euro/000) 31/12/2025 31/12/2024 Var.

Crediti per depositi cauzionali 2.454 2.353 101

Crediti verso altri 9.527 - 9.527

Crediti ed altre attività non correnti 11.981 2.353 9.628

(euro/000) 31/12/2025 31/12/2024 Var.

Prodotti finiti e merce 645.979 642.140 3.839

Fondo svalutazione rimanenze (4.797) (5.013) 216

Rimanenze 641.182 637.127 4.055

(euro/000) 31/12/2025 31/12/2024 Var.

Fondo svalutazione rimanenze iniziale 5.013 4.012 1.001

Utilizzi/Rilasci (3.167) (3.159) (8)

Accantonamenti 2.166 4.160 (1.994)

Incrementi da aggregazioni di imprese 785 - 785

Fondo svalutazione rimanenze finale 4.797 5.013 (216)

I Crediti per depositi cauzionali si riferiscono principalmente ai depositi cauzionali per utenze e per contratti di locazione in essere.

I Crediti verso altri si riferiscono alla quota scadente oltre l’esercizio di piani di rientro ad estinzione pluriennale sottoscritti dalla controllata V-Valley Advan-
ced Solutions España, S.A. con controparti commerciali in relazione a vicende che coinvolgono cliente e fornitore. Parte di detti crediti è assistita da pegno 
su una porzione consistente delle quote societarie del soggetto debitore.

Al 31 dicembre 2025 i crediti sono stati valutati al fair value determinato mediante l’attualizzazione dei flussi finanziari futuri attesi. L’adeguamento al fair 
value ha comportato la rilevazione di oneri finanziari per complessivi 0,5 milioni di euro.

ATTIVITÀ CORRENTI

10) Rimanenze

L’importo delle rimanenze, pari a 641,2 milioni di euro, registra un incremento di 4,1 milioni di euro rispetto allo stock esistente al 31 dicembre 2024. La 
variazione risulta influenzata da un aumento di circa 13,3 milioni di euro di prodotti in viaggio dai fornitori o verso i clienti (155,3 milioni di euro complessiva-
mente al 31 dicembre 2025 e 142,0 milioni di euro al 31 dicembre 2024) in quanto al leggero incremento dei volumi di acquistato si contrappone una minima 
riduzione dei giorni di rotazione dello stock.

Il Fondo svalutazione rimanenze, pari a 4,8 milioni di euro, è preordinato a fronteggiare i rischi connessi al presumibile minor valore di realizzo di stock obso-
leti ed a lenta movimentazione.

La sua movimentazione è rappresentabile come segue:

La voce “Incrementi da aggregazioni di imprese” per un valore di 0,8 milioni di euro si riferisce al primo consolidamento in data 1° ottobre 2025 di Vamat B.V..

La voce relativa agli “Accantonamenti” riflette la migliore stima effettuata dal management sulla recuperabilità del valore delle giacenze in magazzino al 31 
dicembre 2025. 
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11) Crediti verso clienti

(euro/000) 31/12/2025 31/12/2024 Var.

Crediti lordi verso clienti 836.181 770.700 65.481

Fondo svalutazione crediti (7.360) (6.436) (924)

Crediti netti verso clienti 828.821 764.264 64.557

(euro/000) 31/12/2025 31/12/2024 Var.

Fondo svalutazione crediti iniziale 6.436 7.735 (1.299)

Utilizzi/Rilasci (3.071) (3.052) (19)

Accantonamenti 3.517 1.753 1.764

Incrementi da aggregazioni di imprese 478 - 478

Fondo svalutazione crediti finale 7.360 6.436 924

(euro/000) 31/12/2025 31/12/2024 Var.

Crediti tributari per imposte correnti 2.811 3.767 (956)

I Crediti verso clienti derivano dalle normali operazioni di vendita poste in es-
sere dal Gruppo nell’ambito della ordinaria attività di commercializzazione. 
Tali operazioni sono effettuate per la quasi totalità verso clienti residenti nei 
Paesi dove il Gruppo è presente, denominate quasi integralmente in euro e 
sono regolabili monetariamente nel breve termine.

I Crediti lordi verso clienti includono 1,8 milioni di euro (0,7 milioni di euro nel 
2024) di crediti ceduti pro-solvendo a società di factoring, risultano rettificati 
da note credito da emettere verso i clienti per un valore pari a 92,7 milioni di 
euro (90,9 milioni di euro a fine 2024) e comprendono 197,5 milioni di euro di 
crediti valutati al fair value (158,2 milioni di euro al 31 dicembre 2024).

La variazione dei crediti lordi è determinata, oltre che dai volumi complessi-
vi di fatturato e dal loro andamento nel tempo, a loro volta determinati an-

che da fattori stagionali, anche dall’impatto dei programmi rotativi di smo-
bilizzo dei crediti commerciali (i.e. ca. 488,7 milioni di euro al 31 dicembre 
2025 rispetto a 429,6 milioni nel 2024). Risultano in leggera crescita i giorni 
medi di incasso anche in considerazione della crescente incidenza dei volu-
mi di fatturato nei segmenti Solutions, Servizi e Green, dalle tempistiche di 
incasso più lunghe.

L’adeguamento al valore di presunto realizzo dei crediti è ottenuto mediante 
l’iscrizione di un apposito fondo svalutazione crediti alimentato da accan-
tonamenti determinati sulla base di un processo di valutazione analitica 
per singolo cliente, in relazione ai relativi crediti scaduti ed ai contenziosi 
commerciali in essere, tenuto conto delle coperture assicurative (per ulte-
riori informazioni si rimanda alla sezione “Informativa su rischi e strumenti 
finanziari”). La sua movimentazione è di seguito rappresentata:

La voce “Incrementi da aggregazioni di imprese” per un valore di 0,5 milioni di euro si riferisce al primo consolidamento in data 1° ottobre 2025 di Vamat B.V..

La voce relativa agli “Accantonamenti” riflette la migliore stima effettuata dal management sulla recuperabilità del valore dei crediti stessi al 31 dicembre 2025.

 12) Crediti tributari per imposte correnti

I Crediti tributari per imposte correnti sono riferiti alla prevalenza degli acconti versati, calcolati sui redditi dell’esercizio precedente di ciascuna società o 
gruppo di società aderenti ai singoli regimi di consolidato fiscale nazionale, ma eccedenti rispetto alle imposte correnti maturate nel 2025. I maggiori crediti 
risultano vantati dalla controllante Esprinet S.p.A. (0,8 milioni di euro) e da Vamat B.V. (1,4 milioni di euro).
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13) Altri crediti e attività correnti

(euro/000) 31/12/2025 31/12/2024 Var.

Crediti verso imprese collegate (A) - - -

Crediti tributari per ritenute d'acconto - 1 (1)

Crediti tributari per imposta sul valore aggiunto 5.808 13.468 (7.660)

Crediti tributari altri 45.814 46.779 (965)

Altri crediti tributari (B) 51.622 60.248 (8.626)

Crediti verso società di factoring 585 133 452

Crediti finanziari verso altri 8.834 10.154 (1.320)

Crediti verso assicurazioni 1.927 1.894 33

Crediti verso fornitori 15.781 19.331 (3.550)

Crediti verso dipendenti 3 1 2

Crediti verso altri 930 810 120

Crediti verso altri (C) 28.060 32.323 (4.263)

Risconti attivi (D) 7.058 5.556 1.502

Altri crediti e attività correnti (E= A+B+C+D) 86.740 98.127 (11.387)

I Crediti tributari per imposta sul valore aggiunto riguardano crediti IVA ma-
turati principalmente dalla capogruppo Esprinet S.p.A. (3,1 milioni di euro) e 
dalla controllata V-Valley Africa SARLAU (1,8 milioni di euro).

I Crediti tributari altri si riferiscono quasi interamente al credito della capo-
gruppo Esprinet S.p.A. nei confronti dell’Erario conseguente al pagamento, 
effettuato a titolo provvisorio, di cartelle esattoriali relative ad imposte indi-
rette in relazione alle quali sono in corso dei contenziosi per i cui dettagli si 
rimanda alla sezione “Evoluzione dei contenziosi del Gruppo” all’interno dei 
commenti alla voce “26) Fondi non correnti e altre passività”.

I Crediti verso società di factoring sono ascrivibili all’ammontare residuo dei 
proventi non ancora incassati delle cessioni pro-soluto di crediti commercia-
li effettuate alla fine di dicembre 2025. Alla data di redazione della presente 
relazione il credito scaduto risulta quasi interamente incassato.

I Crediti finanziari verso altri, interamente ascrivibili alla capogruppo, si riferi-
scono al deposito cauzionale costituito presso l’acquirente dei crediti ceduti 
nell’operazione di cartolarizzazione posta in essere dal Gruppo e finalizzato 
ad assicurare copertura alle diluizioni che potrebbero aversi nell’ambito di 
tale attività o nei mesi successivi alla chiusura dell’operazione.

I Crediti verso assicurazioni includono i risarcimenti assicurativi, al netto 
delle franchigie, riconosciuti dalle compagnie di assicurazione per sinistri 
di varia natura ed in attesa di liquidazione il cui incasso si stima che possa 
ragionevolmente avere luogo nell’esercizio successivo.

I Crediti verso fornitori riguardano le note di credito ricevute dal valore com-
plessivo superiore ai debiti in essere a fine dicembre per un disallineamento 
tra le tempistiche della loro quantificazione e quelle di pagamento dei for-
nitori. Essi accolgono inoltre crediti per anticipazioni richieste dai fornitori 
prima dell’evasione degli ordini di acquisto oltre che i crediti verso spedizio-
nieri per anticipazioni IVA e diritti doganali su importazioni.

I Crediti verso altri includono principalmente i crediti vantati dalla controlla-
ta V-Valley Advanced Solutions Espana S.A. in relazione a clausole contrat-
tuali previste nel contratto di acquisto della società Lidera Network S.L. la 
cui verifica è stata posticipata all’esercizio successivo, nonché i crediti van-
tati dalla controllata Sifar in relazione ad una polizza a copertura di eventua-
li liquidazioni del trattamento di fine rapporto spettante ai dipendenti (0,3 
milioni di euro e 0,4 milioni di euro rispettivamente in entrambi gli esercizi).

La voce Risconti attivi è rappresentata da costi (principalmente canoni di ma-
nutenzione e assistenza, interessi passivi su finanziamenti non utilizzati) la cui 
competenza risulta posticipata rispetto alla manifestazione numeraria.

(euro/000) 31/12/2025 31/12/2024 Var.

Attività finanziarie detenute a scopo di negoziazione 213 103 110

Il saldo relativo alle “Attività finanziarie detenute a scopo di negoziazione” si riferisce a titoli negoziati sul mercato azionario posseduti al 31 dicembre 2025 
dalle società controllate Esprinet Iberica S.L.U. e Lidera Network S.L..

15) Attività finanziarie detenute a scopo di negoziazione
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17) Disponibilità liquide

(euro/000) 31/12/2025 31/12/2024 Var.

Depositi bancari e postali 230.540 216.227 14.313

Denaro e valori in cassa 22 23 (1)

Totale disponibilità liquide 230.562 216.250 14.312

(euro/000) 31/12/2025 31/12/2024 Var.

Capitale sociale (A) 7.861 7.861 -

Riserve e utili a nuovo (B) 374.535 372.964 1.571

Azioni proprie (C) (13.099) (13.099) -

Totale riserve (D=B+C) 361.436 359.865 1.571

Risultato dell'esercizio (E) 20.173 21.521 (1.348)

Patrimonio netto (F=A+D+E) 389.470 389.247 223

Patrimonio netto di terzi (G) - - -

Totale patrimonio netto (H=F+G) 389.470 389.247 223

Le disponibilità liquide sono pressoché interamente costituite da saldi bancari, tutti immediatamente disponibili. Esse hanno una natura in parte tempora-
nea in quanto si originano per effetto del normale ciclo finanziario di breve periodo di incassi/pagamenti che prevede in particolare una concentrazione di 
incassi dai clienti a metà e fine mese, laddove le uscite finanziarie legate ai pagamenti ai fornitori hanno un andamento più lineare.

Il valore di mercato delle disponibilità liquide coincide con il valore contabile.

PATRIMONIO NETTO

Nel seguito sono commentate le principali variazioni che hanno inciso sulle voci che compongono il patrimonio netto:

19) Capitale sociale
Il Capitale sociale della società Esprinet S.p.A., interamente sottoscritto e versato al 31 dicembre 2024, è pari a 7.860.651 euro ed è costituito da n. 50.417.417 
azioni, prive di indicazione del valore nominale. Il numero delle azioni residua rispetto agli annullamenti avvenuti nel 2020 e 2022, così come previsto dalle 
delibere delle Assemblee dei Soci di pertinenza, per un totale di n. 1.986.923 azioni.

20) Riserve

Riserve e utili a nuovo
Il valore delle Riserve e utili a nuovo è aumentato di 1,6 milioni di euro principalmente per l’effetto combinato tra la destinazione degli utili dell’esercizio 
precedente e la distribuzione ai soci dei dividendi.

All’interno delle Riserve è iscritto anche il controvalore dei diritti di assegnazione gratuita di azioni Esprinet ad Amministratori e dirigenti del Gruppo in rela-
zione al Piano di incentivazione azionaria 2024-2026 approvato dall’Assemblea dei Soci di Esprinet S.p.A. del 24 aprile 2024.

Il valore di tali diritti è stato rilevato nel conto economico, tra i costi del personale dipendente e tra i costi degli amministratori, ed è stato quantificato in base 
agli elementi dettagliatamente descritti nella sezione “Piani di incentivazione azionaria” all’interno del successivo capitolo “8. Commento alle voci di conto 
economico” cui si rimanda.

Per ulteriori dettagli si rinvia al Prospetto delle variazioni di patrimonio netto consolidato.
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Azioni proprie in portafoglio
L’importo si riferisce al prezzo di acquisto totale delle n. 974.915 azioni Esprinet S.p.A. possedute dalla Società di cui n. 690.000 azioni asservite al Piano di 
incentivazione azionaria 2024-2026.

21) Risultato netto dell’esercizio
Il risultato netto dell’esercizio, interamente di pertinenza del Gruppo, evidenzia un utile pari a 20,2 milioni di euro (utile di 21,5 milioni di euro nell’esercizio 
precedente). L’utile netto per azione è quindi pari a 0,41 euro (0,44 euro nell’esercizio precedente).

PASSIVITÀ NON CORRENTI

22) Debiti finanziari (non correnti)

(euro/000) 31/12/2025 31/12/2024 Var.

Debiti verso banche 72.785 27.616 45.169

Debiti verso altri finanziatori 2.126 3.146 (1.020)

Debiti finanziari non correnti 74.911 30.762 44.149

I Debiti verso banche sono rappresentati dalla valutazione al costo ammor-
tizzato della parte scadente oltre l’esercizio successivo dei finanziamenti a 
medio-lungo termine contratti dalle società del Gruppo.

La variazione rispetto all’esercizio precedente è dovuta all’effetto combina-
to tra la sottoscrizione di nuovi finanziamenti e la riclassifica nei debiti cor-
renti, così come previsto dai piani di ammortamento dei finanziamenti, delle 
rate scadenti entro dodici mesi.

I Debiti verso altri finanziatori sono ascrivibili alla capogruppo Esprinet S.p.A. 
e rappresentati dalla quota scadente oltre l’esercizio successivo di un debito 
sorto nel corso dell’esercizio precedente verso una società finanziaria per 
l’acquisto di forniture di prodotti destinati alla rivendita.

I dettagli sui finanziamenti in essere sono riportati nel paragrafo “Indebita-
mento finanziario netto e covenant su finanziamenti” cui si rimanda.
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La seguente tabella analizza le scadenze della passività finanziaria iscritta al 31 dicembre 2025:

(euro/000) entro 5 anni oltre 5 anni 31/12/2025

Passività finanziarie per leasing (non correnti) 68.256 52.292 120.548

Con riferimento all’applicazione dell’IFRS16 avvenuta a partire dal bilancio 
chiuso al 31 dicembre 2019, il Gruppo non ha applicato il principio ai leasing 
delle attività immateriali.

Si rileva inoltre che, per quanto riguarda il lease term, il Gruppo analizza i 
contratti di leasing andando a definire per ciascuno di essi il periodo “non 
cancellabile” unitamente agli effetti di eventuali clausole di estensione o 
terminazione anticipata il cui esercizio sia ritenuto ragionevolmente certo. 
Nello specifico, per gli immobili tale valutazione ha considerato i fatti e le 

circostanze specifiche di ciascuna attività. Per quanto riguarda le altre ca-
tegorie di beni, principalmente auto aziendali, il Gruppo ha generalmente 
ritenuto non probabile l’esercizio di eventuali clausole di estensione o ter-
minazione anticipata in considerazione delle prassi abitualmente seguite 
dal Gruppo.

Infine, le passività correlate ai diritti d’uso sono valutate considerando i pa-
gamenti variabili dovuti per il leasing legati ad indici o tassi (es: indice ISTAT) 
laddove previsto contrattualmente.

24) Passività per imposte differite

(euro/000) 31/12/2025 31/12/2024 Var.

Passività per imposte differite lorde 23.374 21.654 1.720

Attività per imposte anticipate lorde (10.933) (11.200) 267

Passività per imposte differite 12.441 10.454 1.987

(euro/000) 31/12/2025 31/12/2024 Var.

Passività finanziarie per leasing (non correnti) 131.084 99.154 31.930

Incrementi da aggregazioni di imprese 133 - 133

Incremento valore contratti sottoscritti 1.269 42.626 (41.357)

Risoluzione/modifiche contratti 2.396 1.649 747

Riclassifica debito non corrente (14.334) (12.345) (1.989)

Passività finanziarie per leasing (non correnti) 120.548 131.084 (10.536)

31) Passività finanziarie per leasing (non correnti)

(euro/000) 31/12/2025 31/12/2024 Var.

Passività finanziarie per leasing (non correnti) 120.548 131.084 (10.536)

La passività è correlata ai Diritti d’uso in essere alle date di bilancio di riferimento.

La variazione è così dettagliabile:
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(euro/000)

31/12/2025 31/12/2024

Ammontare 
differenze 

temporanee

Effetto fiscale
(aliquota %)

Importo Ammontare 
differenze 

temporanee

Effetto fiscale
(aliquota %)

Importo

Imposte anticipate:

Riporto perdite anni 
precedenti

6.217 24%-25%-20% 1.460 10.255 24%-25%-20% 2.283

Fondi rischi 411 24%-25%-27,9% 105 415 24%-25%-27,9% 104

Ammortamenti eccedenti 422 24%-28,8%-27,9% 109 373 24%-28,8%-27,9% 96

Ammortamenti Goodwill 21.728 27,9%-25% 5.453 18.402 27,9%-25% 4.614

Svalutazione crediti 3.829 24%-25%-21,5% 919 3.685 24%-25%-21,5% 885

IFRS 16 - Leases 2.794 24%-25% 684 2.643 24%-25% 650

Obsolescenza magazzino 3.047 27,9%-21,5% 849 4.139 27,9%-21,5% 1.149

Delta rimanenze/storno 
margini infragruppo

18 27,90% 5 54 27,90% 15

Compenso Ammin. non erogati 341 24%-25% 82 326 24%-25% 78

Indennità suppletiva clientela 306 27,90% 85 378 27,90% 105

Fondo resi 1.441 27,9%-25%-21,5% 387 2.211 27,9%-25%-21,5% 602

Altro 3.313
24%-25%-27,9%-

10%-28,8%
795 2.461

24%-25%-27,9%-
10%-28,8%

619

Attività per imposte 
anticipate

10.933 11.200

Il saldo “Passività per imposte differite” accoglie l’eccedenza di imposte, originatesi dalle differenze temporanee tra i valori delle attività e passività iscritte 
in bilancio e i corrispondenti valori riconosciuti ai fini fiscali, che il Gruppo dovrà versare (“Passività per imposte differite lorde”) rispetto alle imposte che il 
Gruppo prevede di recuperare (“Attività per imposte anticipate lorde”) nei futuri esercizi.

La recuperabilità delle imposte è sorretta dalla realizzazione di utili imponibili previsti nei piani previsionali costruiti a partire dalle previsioni economico-fi-
nanziarie 2026-30E del Gruppo Esprinet approvate dal Consiglio di Amministrazione di Esprinet S.p.A. in data 11 marzo 2026.

A seguire si riporta un dettaglio relativo alla composizione della voce relativa alle Attività per imposte anticipate lorde:

La voce Altro si riferisce principalmente alle imposte anticipate che scatu-
riscono dalle differenze temporanee originatesi sulle perdite su cambi da 
valutazione, sulla valutazione attuariale del TFR e sulle rettifiche che sca-
turiscono dall’applicazione dei principi contabili internazionali non esplici-
tamente indicate.

Al 31 dicembre 2025, in ottemperanza alle previsioni dello IAS 12, non sono 
state iscritte attività per imposte anticipate per 1,8 milioni di euro (1,7 mi-
lioni di euro conseguenti alla mancata deducibilità in Italia di parte degli 

interessi passivi sostenuti) e non sono stati confermate attività per imposte 
anticipate facenti capo alla controllata Esprinet Portugal Lda per 0,8 milioni 
di euro. Le sottostanti differenze deducibili restano fiscalmente riportabili 
e, al ricorrere delle condizioni previste, potranno essere utilizzate e/o dare 
nuovamente luogo alla rilevazione di attività per imposte anticipate.

La ripartizione temporale del previsto utilizzo del credito per imposte anti-
cipate è la seguente:

(euro/000) Entro 1 anno 1-5 anni Oltre 5 anni Totale

Attività per imposte 
anticipate

31/12/2025 2.333 6.358 2.242 10.933

31/12/2024 1.662 4.171 5.367 11.200



Esprinet | Relazione Annuale Integrata 2025 212

Bilancio consolidato Bilancio d’esercizioRendicontazione di sostenibilitàRelazione sulla gestione

La voce Altro si riferisce principalmente alle imposte differite che derivano dalle differenze temporanee originatesi sulla inclusione degli oneri accessori nel 
valore delle rimanenze.

La ripartizione temporale delle imposte differite è la seguente:

A seguire si riporta un dettaglio relativo alla composizione della voce riferita alle Passività per imposte differite lorde:

(euro/000)

31/12/2025 31/12/2024

Ammontare 
differenze 

temporanee

Effetto fiscale
(aliquota %)

Importo Ammontare 
differenze 

temporanee

Effetto fiscale
(aliquota %)

Importo

Imposte differite:

Ammortamento avviamenti 78.176 27,9%-25% 19.924 70.814 27,9%-25% 18.060

Customer Relationship e 
plusvalori Marchio

5.658 27,90% 1.579 6.557 27,90% 1.829

Customer Relationship 5.051 25,00% 1.263 5.703 25,00% 1.426

Altro 2.428 24%-27,9%-25% 608 1.277 24%-27,9%-25% 339

Passività per imposte 
differite

23.374 21.654

(euro/000) Entro 1 anno 1-5 anni Oltre 5 anni Totale

Passività per imposte differite
31/12/2025 1.021 1.639 20.714 23.374

31/12/2024 754 1.648 19.252 21.654

25) Debiti per prestazioni pensionistiche
I Debiti per prestazioni pensionistiche comprendono gli importi a titolo di indennità TFR e altri benefici maturati a fine periodo dal personale dipendente e 
valutati secondo criteri attuariali ai sensi dello IAS 19.

L’ammontare del fondo è interamente ascrivibile alle società italiane non essendo previste per le società del Gruppo operanti all’estero forme integrative 
analoghe.

La tabella successiva rappresenta le variazioni intervenute in tale voce nel corso dell’esercizio:

(euro/000) 31/12/2025 31/12/2024 Var.

Saldo iniziale 5.347 5.340 7

Costo del servizio 196 221 (25)

Oneri finanziari 170 169 1

(Utili)/perdite attuariali (35) 27 (62)

Prestazioni corrisposte (479) (410) (69)

Debiti per prestazioni pensionistiche 5.199 5.347 (148)
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(euro/000) 31/12/2025 31/12/2024 Var.

Oneri contabilizzati nel "Costo del lavoro" 196 221 (25)

Oneri contabilizzati negli "Oneri finanziari" 170 169 1

Totale 366 390 (24)

I valori riconosciuti al conto economico nell’esercizio risultano essere i seguenti:

La voce “(utili)/perdite attuariali” evidenzia il disallineamento tra le assunzioni prospettiche utilizzate nella valutazione al 31 dicembre dell’anno precedente 
e l’effettiva evoluzione del fondo al 31 dicembre dell’anno corrente (aderenti, liquidazioni effettuate, rivalutazione del beneficio). Il tasso di attualizzazione 
utilizzato esprime i rendimenti di mercato, alla data di riferimento del bilancio, di un paniere di titoli obbligazionari di aziende primarie aventi scadenza 
correlata alla permanenza media residua dei dipendenti delle società del Gruppo (superiore a 10 anni) 19.

Per la contabilizzazione dei benefici riservati ai dipendenti è stata utilizzata la metodologia denominata “Project unit credit method” mediante l’utilizzo di 
ipotesi demografiche e delle seguenti ipotesi economico-finanziarie:

A) Ipotesi demografiche

•	 ai fini della stima della probabilità di morte sono state utilizzate le medie nazionali della popolazione italiana rilevate dall’Istat nell’anno 2002 distinte 
per sesso;

•	 ai fini della stima della probabilità di inabilità sono state utilizzate le tabelle del modello INPS utilizzate per le proiezioni fino al 2010, distinte per sesso. 
Tali probabilità sono state costruite partendo dalla distribuzione per età e sesso delle pensioni vigenti al 1° gennaio 1987 con decorrenza 1984, 1985, 1986 
relative al personale del ramo credito;

•	 ai fini della stima dell’epoca di pensionamento per il generico lavoratore attivo si è supposto il raggiungimento del primo dei requisiti pensionabili validi 
per l’Assicurazione Generale Obbligatoria;

•	 ai fini della stima della probabilità di uscita dall’attività lavorativa per cause diverse dalla morte è stata considerata una frequenza annua del 6% ricavata 
dall’esame delle serie statistiche disponibili per le società del Gruppo;

•	 ai fini della stima della probabilità di anticipazione si è supposto un tasso annuo del 3%.

B) Ipotesi economico-finanziarie

19	 In particolare, si precisa che, come parametro di riferimento, viene utilizzato l’indice iBoxx Eurozone Corporates AA7-10. Per la scelta del tasso annuo di inflazione è stata analizzata ma 		
	 non utilizzata la Nota di Aggiornamento al DEF (NADEF 2025) che riporta il valore del deflatore dei consumi per gli anni 2026, 2027 e 2028 pari rispettivamente al 2,0%, 1,8% e 1,8%. 		
	 Sulla base di quanto indicato e dell’attuale tendenza inflazionistica, si è infatti ritenuto opportuno utilizzare, per l’anno 2025 e successivi, un tasso di inflazione costante pari al 2%.

31/12/2025 31/12/2024

Tasso di inflazione (1) 2,00% 2,00%

Tasso di attualizzazione (2) 3,37% 3,18%

Tasso di incremento retributivo 3,50% 3,50%

Tasso annuo di rivalutazione (3) 3,00% 3,00%

(1)	 Sulla base dell’attuale tendenza inflazionistica si ritiene opportuno utilizzare un tasso costante del 2%.
(2)	 Si precisa che, come parametro di riferimento, è stato utilizzato l’indice iBoxx Eurozone Corporates AA 7-10.
(3)	 3,0% dal 2023.
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Analisi di sensitività
Secondo quanto richiesto dallo IAS 19 Revised, occorre effettuare un’analisi 
di sensitività al variare delle principali ipotesi attuariali inserite nel modello 
di calcolo.

È stato considerato come scenario base quello descritto nei paragrafi pre-
cedenti e da quello sono state aumentate e diminuite le ipotesi più signi-
ficative, ovvero il tasso medio annuo di attualizzazione, il tasso medio di 
inflazione ed il tasso di turn over, rispettivamente, di mezzo, di un quarto, e 
di due punti percentuali. I risultati ottenuti possono essere sintetizzati nella 
tabella seguente:

(euro)
Analisi di sensitività

Gruppo Esprinet

Past Service Liability

Tasso annuo di attualizzazione
0,50% 5.027.595

-0,50% 5.381.433

Tasso annuo di inflazione
0,25% 5.245.653

-0,25% 5.153.647

Tasso annuo di turnover
2,00% 5.211.040

-2,00% 5.188.208

Secondo quanto stabilito dal principio è stata anche effettuata la stima dei 
pagamenti attesi (in valore nominale) nei prossimi anni come riportato nella 
seguente tabella:

(euro) Cash Flow futuri

Year Gruppo Esprinet

0 - 1 526.118

1 - 2 514.561

2 - 3 509.964

3 - 4 502.621

4 - 5 466.907

5 - 6 475.552

6 - 7 522.926

7 - 8 403.507

8 - 9 473.569

9 - 10 649.015

Over 10 4.482.172
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49) Debiti per acquisto partecipazioni (non correnti)

(euro/000) 31/12/2025 31/12/2024 Var.

Debiti per acquisto partecipazioni (non correnti) - 600 (600)

La voce Debiti per acquisto partecipazioni non correnti risulta azzerata al 31 dicembre 2025, in quanto le residue quote del corrispettivo dovuto per l’acqui-
sizione, avvenuta nel gennaio 2021 da parte della capogruppo Esprinet S.p.A., delle società Dacom S.p.A. (0,5 milioni di euro) e idMAINT S.r.l. (0,1 milioni di 
euro), sono state riclassificate tra i debiti con scadenza entro i dodici mesi.

26) Fondi non correnti e altre passività

(euro/000) 31/12/2025 31/12/2024 Var.

Debiti per incentivi monetari 237 256 (19)

Debiti verso erario rateizzati 8.141 14.475 (6.334)

Fondo per trattamento di quiescenza 1.719 1.736 (17)

Altri fondi 516 231 285

Fondi non correnti e altre passività 10.613 16.698 (6.085)

(euro/000) 31/12/2025 31/12/2024 Var.

Fondo per trattamento di quiescenza - iniziale 1.736 1.795 (59)

Utilizzi/Rilasci (220) (235) 15

Accantonamenti 203 176 27

Incrementi da aggregazioni di imprese - - -

Fondo per trattamento di quiescenza - finale 1.719 1.736 (17)

(euro/000) 31/12/2025 31/12/2024 Var.

Altri fondi - iniziale 231 1.298 (1.067)

Utilizzi/Rilasci (106) (1.186) 1.080

Accantonamenti 190 119 71

Incrementi da aggregazioni di imprese 201 - 201

Altri fondi - finale 516 231 285

La voce Debiti per incentivi monetari si riferisce alla quota parte di corrispettivo variabile erogabile ai beneficiari dal secondo anno in poi rispetto a quello di 
maturazione condizionato, tra gli altri, alla permanenza del beneficiario presso il Gruppo fino alla data di pagamento.

La voce Debiti verso erario rateizzati si riferisce alla quota scadente oltre i 12 mesi successivi al 31 dicembre 2025 del debito sorto a seguito della sottoscrizio-
ne con l’Agenzia delle Entrate, nel secondo trimestre 2023, da parte della controllante Esprinet S.p.A., di accordi volti a definire delle contestazioni in materia 
di IVA relative ai periodi d’imposta dal 2013 al 2017.

La voce Fondo per trattamento di quiescenza accoglie l’accantonamento dell’indennità suppletiva di clientela riconoscibile agli agenti in base alle norme 
vigenti in materia. Nella tabella seguente viene indicata la movimentazione di tale fondo:

L’importo allocato alla voce Altri fondi è finalizzato alla copertura dei rischi connessi ai contenziosi legali e fiscali in corso. Di seguito la movimentazione nel 
periodo:
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Evoluzione dei contenziosi del Gruppo
Si rappresentano di seguito i principali contenziosi promossi nei confronti 
del Gruppo e gli sviluppi occorsi nell’anno 2025 (e successivamente fino alla 
data di redazione della presente Relazione Finanziaria) in relazione ai quali il 
Gruppo, con il supporto del parere dei propri consulenti legali e/o fiscali, ha 
effettuato le relative valutazioni del rischio e, laddove ritenuto opportuno, 
operato i conseguenti accantonamenti al fondo rischi.

L’elenco che segue sintetizza l’evoluzione delle principali vertenze fiscali in 
corso per le quali non si è ritenuto sussistano gli elementi per procedere ad 
eventuali accantonamenti essendo il rischio di ciascuna stato valutato come 
possibile.

Esprinet S.p.A. Imposte indirette anni 2011-2013
Esprinet S.p.A. ha in essere alcuni contenziosi tributari, tutti pendenti innan-
zi alla Suprema Corte di Cassazione, avverso sentenze originate da avvisi di 

accertamento notificati alla Società in esercizi precedenti in relazione alle 
annualità dal 2011 al 2013.

In particolare, l’Amministrazione finanziaria, a seguito di accesso e verifica 
presso clienti di Esprinet S.p.A. che avevano presentato alla Società dichia-
razioni di intento per ottenere la non applicazione in fattura dell’imposta 
sul valore aggiunto (IVA), aveva riscontrato che taluni di essi non soddisfa-
cevano i requisiti richiesti dalla normativa fiscale per richiedere la non ap-
plicazione dell’IVA. Nonostante Esprinet S.p.A. avesse, nei limiti di quanto 
oggettivamente possibile per un fornitore, posto in essere attività di raccolta 
documentale e verifica delle dichiarazioni dei clienti in esame, l’Amministra-
zione finanziaria aveva ritenuto non adeguate le verifiche poste in essere 
dalla Società ed aveva dunque contestato a quest’ultima la mancata appli-
cazione dell’IVA in fattura, oltre a sanzioni ed interessi.

La tabella che segue sintetizza le annualità interessate, gli importi comples-
sivamente richiesti dall’Amministrazione finanziaria e versati dalla Società, 
nonché lo stato del contenzioso:

Annualità Importi richiesti e versati in pendenza di giudizio (*) Stato del contenzioso

2011 2,5 milioni di euro Pendente in Cassazione

2012 5,1 milioni di euro Pendente in Cassazione

2013 bis 37,1 milioni di euro Pendente in Cassazione

(*)	 Importi complessivamente richiesti dall’Amministrazione finanziaria, ed integralmente versati alla data del 31 dicembre 2025, a titolo di maggiore imposta, sanzioni ed interessi. Le somme versate, 		
	 pari complessivamente a 44,7 milioni di euro, sono classificate alla voce “Crediti Tributari Altri”.

Per i tre giudizi attualmente pendenti dinnanzi la Corte di Cassazione, re-
lativi alle medesime tipologie di contestazioni di cui ad un giudizio relati-
vo all’anno 2013 e definito favorevolmente dalla Corte di Cassazione con 
sentenza del 19 gennaio 2024 pubblicata in data 9 aprile 2024, la Società, 
d’accordo con i propri consulenti, ritiene il rischio di soccombenza come me-
ramente possibile. Avendo la Società già proceduto negli esercizi precedenti 
a versare integralmente gli importi oggetto di richiesta da parte dell’Ammi-
nistrazione finanziaria, è opportuno osservare che anche nella denegata e 
non creduta ipotesi di un eventuale esito negativo dei contenziosi pendenti, 
non si avrebbero ulteriori impatti finanziari (i.e. nessuna ulteriore uscita di 
cassa) ma si assisterebbe ad un impatto economico negativo dato dalla rile-
vazione a conto economico degli oneri per la soccombenza in giudizio.

Monclick S.r.l. Imposte dirette anno 2012
In data 20 luglio 2016 la società ha ricevuto un avviso di accertamento at-
traverso il quale l’Agenzia delle Entrate ha richiesto il recupero di imposte 
dirette per 82mila euro, oltre a sanzioni ed interessi. È stata contestata la 
detrazione o mancata tassazione di componenti di reddito relative all’eser-
cizio 2012 (esercizio in cui la società era ancora parte del Gruppo Esprinet).

Nel contenzioso avviato con l’Agenzia delle Entrate la società è risultata vin-
citrice nel 2017 innanzi alla Commissione Tributaria Provinciale di Milano, 
soccombente nel 2018 innanzi alla Commissione Tributaria Regionale della 
Lombardia ed in data 16 luglio 2019 ha presentato ricorso in Cassazione.

Così come previsto dalla procedura amministrativa, nel corso dell’iter giudi-

ziario sono stati effettuati versamenti per complessivi 162mila euro iscritti a 
conto economico nell’esercizio 2018.

Edslan S.r.l. Imposta di registro anno 2016
In data 4 luglio 2017 la società, nel 2018 fusa per incorporazione in Esprinet 
S.p.A., ha ricevuto un avviso di accertamento attraverso il quale l’Agenzia 
delle Entrate ha richiesto il recupero di imposta di registro per 182mila euro, 
oltre a sanzioni ed interessi. È stata contestata la determinazione del ramo 
d’azienda acquistato in data 8 giugno 2016 dalla società venditrice Edslan 
S.p.A. (ora I-Trading S.r.l.).

Nel contenzioso avviato con l’Agenzia delle Entrate la società è risultata vin-
citrice sia nel 2018 innanzi alla Commissione Tributaria Provinciale di Milano 
che nel 2020 innanzi alla Commissione Tributaria Regionale. L’Agenzia delle 
Entrate ha promosso ricorso innanzi alla Corte di Cassazione avverso il quale 
la società, in data 8 gennaio 2021, ha presentato controricorso. All’udienza 
di discussione tenutasi il 14 maggio 2025, la Corte si è pronunciata respin-
gendo il ricorso dell’Agenzia delle Entrate e accogliendo integralmente il 
controricorso presentato dalla Società, condannando l’Agenzia delle Entra-
te al rimborso delle spese di lite per il grado di giudizio quantificate in 6mila 
euro a favore della Società.

Le politiche seguite dal Gruppo per la gestione dei contenziosi legali e fisca-
li sono riportate nella sezione “Principali rischi e incertezze cui il Gruppo ed 
Esprinet S.p.A. sono esposti” della Relazione sulla gestione, cui si rimanda.
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PASSIVITÀ CORRENTI

27) Debiti verso fornitori

(euro/000) 31/12/2025 31/12/2024 Var.

Debiti verso fornitori lordi 1.473.151 1.418.086 55.065

Note di credito da ricevere (142.716) (151.904) 9.188

Debiti verso fornitori 1.330.435 1.266.182 64.253

(euro/000) 31/12/2025 31/12/2024 Var.

Debiti verso banche 42.841 43.915 (1.074)

Debiti verso altri finanziatori 25.556 43.884 (18.328)

Debiti finanziari correnti 68.397 87.799 (19.402)

Il saldo dei Debiti verso fornitori, comparato al 31 dicembre 2024, è influen-
zato in larga prevalenza dai volumi complessivi di acquistato e dal loro an-
damento nel tempo, a loro volta dipendenti anche da fattori stagionali del 
business distributivo.

Le note credito da ricevere fanno riferimento in prevalenza a rebate per rag-

giungimento di obiettivi commerciali e ad incentivi di vario genere, a rim-
borsi per attività di marketing congiunte con i fornitori e a protezioni con-
trattuali del magazzino.

Non vi sono debiti commerciali assistiti da garanzie reali sui beni della so-
cietà né con durata residua superiore a 5 anni.

I Debiti verso banche correnti sono rappresentati dalla valutazione al costo am-
mortizzato delle linee di finanziamento a breve termine e della parte scadente 
entro i 12 mesi successivi dei finanziamenti a medio-lungo termine contratti 
dalle società del Gruppo (38,8 milioni di euro e 46,3 milioni di euro, in linea 
capitale, al 31 dicembre 2025 e 2024).

La variazione rispetto all’esercizio precedente dipende dall’effetto combinato 
dei seguenti fenomeni:

•	 il maggiore o minore utilizzo di forme di finanziamento a breve termine;
•	 la quota scadente entro l’esercizio successivo dei nuovi finanziamenti a 

medio-lungo termine ottenuti dalla Capogruppo e dalla controllata Espri-
net Iberica S.L.U.;

•	 il rimborso delle quote dei finanziamenti a medio-lungo termine, secon-
do i piani di ammortamento previsti, con connessa riclassifica dai debiti 
finanziari non correnti delle rate scadenti entro i 12 mesi successivi al 31 
dicembre 2025.

I dettagli sui finanziamenti a medio-lungo termine in essere sono riportati nel 
successivo paragrafo “Indebitamento finanziario netto e covenant su finanzia-
menti” cui si rimanda.

I “Debiti verso altri finanziatori” si riferiscono per 23,6 milioni di euro (34,7 mi-
lioni di euro al 31 dicembre 2024) alle anticipazioni ottenute dalle società di 
factoring nell’ambito delle operatività pro-solvendo, abituali per le società del 
Gruppo, ed agli incassi ricevuti in nome e per conto da clienti ceduti con la 
formula del pro-soluto.

La variazione rispetto all’esercizio precedente è strettamente correlata al vo-
lume delle anticipazioni ottenute dalle società di factoring ed alla tempistica 
nel regolamento finanziario delle cessioni effettuate.

Il saldo include inoltre, per 1,0 milioni di euro (8,2 milioni al 31 dicembre 2024), 
la quota scadente entro 12 mesi di un debito sottoscritto nel corso dell’eser-
cizio precedente dalla controllante Esprinet S.p.A. con una società finanziaria 
per l’acquisto di forniture di prodotti destinati alla rivendita e, per 1,0 milioni 
di euro (pari importo al 31 dicembre 2024) il debito verso investitori qualificati 
sorto per la sottoscrizione nel corso dell’esercizio di “Euro Commercial Paper” 
in riferimento al programma approvato ed avviato dalla controllante Esprinet 
S.p.A. già dal mese di giugno 2023.

28) Debiti finanziari (correnti)
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36) Passività finanziarie per leasing (correnti)

29) Debiti tributari per imposte correnti

(euro/000) 31/12/2025 31/12/2024 Var.

Passività finanziarie per leasing (correnti) 14.146 12.633 1.513

(euro/000) 31/12/2025 31/12/2024 Var.

Debiti tributari per imposte correnti 1.622 1.980 (358)

La passività è correlata ai Diritti d’uso in essere alle date di bilancio di riferimento.

La variazione è così dettagliabile:

(euro/000) 31/12/2025 31/12/2024 Var.

Passività finanziarie per leasing (correnti) 12.633 11.896 737

Incrementi da aggregazioni di imprese 167 - 167

Incremento valore contratti sottoscritti 188 1.007 (819)

Riclassifica debito non corrente 14.334 12.345 1.989

Interessi passivi leasing 4.607 3.876 731

Pagamenti (17.689) (16.003) (1.686)

Risoluzione/modifiche contratti (94) (488) 394

Passività finanziarie per leasing (correnti) 14.146 12.633 1.513

I Debiti tributari per imposte correnti si riferiscono principalmente alle controllate Bludis S.r.l. (0,4 milioni di euro) ed Esprinet Iberica S:L.U. (0,8 milioni di 
euro) e conseguono alla prevalenza delle imposte correnti maturate rispetto agli acconti versati.

51) Debiti per acquisto partecipazioni (correnti)

(euro/000) 31/12/2025 31/12/2024 Var.

Debiti per acquisto partecipazioni (correnti) 6.000 - 6.000

La voce Debiti per acquisto partecipazioni correnti al 31 dicembre 2025 si riferisce al corrispettivo da erogare entro dodici mesi da parte della capogruppo 
Esprinet S.p.A. per l’acquisto della totalità delle quote delle società Vamat B.V. (5,4 milioni di euro acquisita ad ottobre 2025), Dacom S.p.A. e idMAINT S.r.l. 
(0,5 milioni di euro e 0,1 milioni di euro rispettivamente, acquisite a gennaio 2021).
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32) Fondi correnti e altre passività
L’importo della voce Fondi correnti ed altre passività include solo debiti scadenti nei 12 mesi successivi.

(euro/000) 31/12/2025 31/12/2024 Var.

Debiti verso istituti prev. sociale (A) 6.115 5.981 134

Debiti verso imprese collegate (B) - - -

Debiti tributari per imposta sul valore aggiunto 13.399 23.404 (10.005)

Debiti verso erario rateizzati 6.353 6.345 8

Debiti tributari per ritenute d'acconto 594 533 61

Debiti tributari altri 2.171 2.202 (31)

Altri debiti tributari (C) 22.517 32.484 (9.967)

Debiti verso dipendenti 10.144 9.831 313

Debiti verso clienti 9.863 7.986 1.877

Debiti verso altri 927 909 18

Debiti verso altri (D) 20.934 18.726 2.208

Ratei e risconti passivi relativi a:

- Ratei per assicurazioni 320 339 (19)

- Ratei altri - 1 (1)

- Risconti per ricavi anticipati 79 83 (4)

- Altri risconti 74 122 (48)

Ratei e risconti passivi (E) 473 545 (72)

Altri debiti e passività correnti (F=A+B+C+D+E) 50.039 57.736 (7.697)

I Debiti verso istituti di previdenza e sicurezza sociale si riferiscono ai versa-
menti connessi alle retribuzioni corrisposte nel mese di dicembre ed ai con-
tributi maturati sulle mensilità differite, incentivi monetari inclusi.

I Debiti tributari per imposta sul valore aggiunto fanno riferimento al debito 
IVA maturato nel mese di dicembre e sono attribuibili principalmente alle 
società controllate del Sottogruppo Iberica (12,9 milioni di euro).

La voce Debiti verso erario rateizzati si riferisce alla quota scadente entro i 12 
mesi successivi alla data di riferimento del bilancio consolidato, del debito 
sorto a seguito della sottoscrizione con l’Agenzia delle Entrate nel secondo 
trimestre 2023, da parte della controllante Esprinet S.p.A., di accordi che 
hanno definito talune contestazioni in materia di IVA relative ai periodi d’im-
posta dal 2013 al 2017.

I Debiti tributari per ritenute d’acconto sono rappresentati dalle ritenute fi-
scali applicate nel mese di dicembre sui compensi ai professionisti.

I Debiti tributari altri sono rappresentati principalmente da ritenute fiscali 
sulle retribuzioni erogate ai dipendenti nel mese di dicembre.

I Debiti verso dipendenti si riferiscono a debiti per mensilità differite (ferie 
non godute, bonus di fine anno e incentivi monetari inclusi) complessiva-
mente maturate alla data del bilancio di riferimento.

I Debiti verso clienti fanno principalmente riferimento a note di credito emes-
se e non ancora liquidate in relazione a rapporti commerciali in essere.

I Debiti verso altri sono principalmente rappresentati dai compensi maturati 
dagli amministratori e da provvigioni maturate e non ancora corrisposte alla 
rete di agenti del Gruppo.

La voce Ratei e risconti passivi è rappresentata da proventi/oneri la cui com-
petenza risulta posticipata/anticipata rispetto alla manifestazione numeraria.
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7. Garanzie, impegni e rischi potenziali

IMPEGNI E RISCHI POTENZIALI

La tabella successiva riassume gli impegni e rischi potenziali facenti capo al Gruppo:

(euro/000) 31/12/2025 31/12/2024 Var.

Beni di terzi 77.856 76.658 1.198

Fideiussioni bancarie a favore di altre imprese 20.630 16.870 3.760

Garanzie prestate 98.486 93.528 4.958

Beni di terzi
L’importo si riferisce principalmente al valore delle merci di proprietà di terzi depositate presso i magazzini di Esprinet S.p.A. (per 53,6 milioni di euro), di 
Esprinet Iberica S.L.U. (per 19,0 milioni di euro) e di V-Valley Advanced Solutions España, S.A. (per 5,1 milioni di euro).

Fideiussioni bancarie a favore di altre imprese
L’importo si riferisce in prevalenza a fideiussioni bancarie rilasciate in Italia a titolo di caparra nell’ambito dei contratti di locazione di immobili e a fideiussio-
ni bancarie rilasciate a enti pubblici per la partecipazione a gare per l’assegnazione di servizi o forniture.
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8. Commento alle voci di conto economico

33) Ricavi
Di seguito vengono fornite alcune analisi sull’andamento dei ricavi del Gruppo nell’esercizio. Per ulteriori informazioni si faccia riferimento a quanto ripor-
tato nella Relazione sulla gestione.

Ricavi per prodotti e servizi

(milioni di euro) 2025 % 2024 % Var. % Var.

Ricavi da vendite di prodotti 2.602,8 60,6% 2.613,3 63,1% (10,5) -0%

Ricavi da vendite di servizi 9,7 0,2% 9,8 0,2% (0,1) -1%

Ricavi Sottogruppo Italia 2.612,5 60,9% 2.623,1 63,3% (10,6) -0%

Ricavi per vendite di prodotti 1.672,6 39,0% 1.514,5 36,6% 158,1 10%

Ricavi da vendite di servizi 7,0 0,2% 4,0 0,1% 3,0 75%

Ricavi Sottogruppo Spagna 1.679,6 39,1% 1.518,5 36,7% 161,1 11%

Ricavi da contratti con clienti 4.292,1 100,0% 4.141,6 100,0% 150,5 4%

(milioni di euro) 2025 % 2024 % % Var.

Italia 2.544,7 59,3% 2.557,7 61,8% -1%

Spagna 1.560,1 36,4% 1.432,5 34,6% 9%

Portogallo 98,0 2,3% 66,1 1,6% 48%

Altri Paesi UE 62,8 1,5% 64,1 1,6% -2%

Paesi extra UE 26,5 0,6% 21,2 0,5% 25%

Ricavi da contratti con clienti 4.292,1 100,0% 4.141,6 100,0% 4%

Ricavi per area geografica

Il Gruppo registra ricavi in Italia pari a 2.544,7 milioni di euro, in flessione 
del -1% rispetto al 2024, in un mercato della distribuzione che, secondo la 
società di ricerca inglese Context, con un giro d’affari di 9,3 miliardi euro ri-
sulta flat rispetto all’anno precedente. In Spagna i ricavi del Gruppo sono 
pari a 1.560,1 milioni di euro, +9% rispetto al 2024, in un mercato che si at-

testa a circa 8,2 miliardi di euro di ricavi in crescita del 15% rispetto all’anno 
precedente. Il Portogallo vale 98,0 milioni di euro, +48% rispetto al 2024 in 
un mercato che segna un +11%, con una crescita percentuale verticale favo-
rita dai contenuti volumi realizzati nell’esercizio precedente in conseguenza 
della chiusura di un contratto di distribuzione con un importante fornitore.
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35) Margine commerciale lordo

(euro/000) 2025 % 2024 % Var. % Var.

Ricavi da contratti con clienti 4.292.050 100,00% 4.141.562 100,00% 150.488 4%

Costo del venduto 4.056.984 94,52% 3.914.620 94,52% 142.364 4%

Margine commerciale lordo 235.066 5,48% 226.942 5,48% 8.124 4%

(euro/000) 2025 % 2024 % Var. % Var.

Ricavi da contratti con clienti 4.292.050 4.141.562 150.488 4%

Costi di marketing e vendita 79.808 1,86% 75.609 1,83% 4.199 6%

Costi generali e amministrativi 108.368 2,52% 105.817 2,56% 2.551 2%

(Riduzione)/riprese di valori di attività finanziarie 1.637 0,04% (710) -0,02% 2.347 <-100%

Costi operativi 189.813 4,42% 180.716 4,36% 9.097 5%

- di cui non ricorrenti - 0,00% - 0,00% - -10000%

Costi operativi "ricorrenti" 189.813 4,42% 180.716 4,36% 9.097 5%

Il margine commerciale lordo è pari a 235,1 milioni di euro, in miglioramento 
rispetto ai 226,9 milioni di euro rilevati nel 2024, per effetto dell’aumento 
dei ricavi; il margine percentuale si conferma infatti al 5,48%, in linea con 
l’esercizio precedente.

Il costo del venduto, secondo le prassi prevalenti nei settori di operatività 
del Gruppo, è rettificato in diminuzione per tenere conto di premi/rebate per 
raggiungimento obiettivi, fondi di sviluppo e co-marketing, sconti cassa (c.d. 

“prompt payment discount” o “cash discount”) e altri incentivi. Esso inoltre 
viene ridotto delle note credito emesse dai vendor a fronte di protezioni con-
cordate del valore delle scorte di magazzino.

Il margine commerciale risulta infine ridotto della differenza tra il valore dei 
crediti ceduti nell’ambito dei programmi di cessione pro-soluto a carattere 
rotativo o di cartolarizzazione in essere, e gli importi incassati. Nel 2025 tale 
effetto è quantificabile in 12,6 milioni di euro (17,0 milioni di euro nel 2024). 

Nel 2025 l’ammontare dei costi operativi, interamente di natura “ricorrente” così come nel 2024, pari a 189,8 milioni di euro, evidenzia un incremento di 9,1 
milioni di euro con un’incidenza sui ricavi al 4,42% rispetto al 4,36% dell’anno precedente. L’aumento è riconducibile principalmente all’incremento del 
costo del lavoro, conseguente agli adeguamenti contrattuali previsti dai contratti collettivi nazionali e ripetutisi nel 2025, a maggiori costi promozionali, a 
rettifiche di valore di attività finanziarie che si contrappongono ad un esercizio precedente caratterizzato da complessive riprese di valore, ad ulteriori am-
mortamenti conseguenti le attività di investimento tra le quali, principalmente, il diritto d’uso del magazzino italiano di Tortona avviato a settembre 2024.

37-38-39) Costi operativi

(milioni di euro) 2025 % 2024 % % Var.

Ricavi da contratti con la clientela in modalità 
"principal"

4.268,1 99,4% 4.118,7 99,5% 4%

Ricavi da contratti con la clientela in modalità 
"agent"

24,0 0,6% 22,9 0,6% 5%

Ricavi da contratti con clienti 4.292,1 100,0% 4.141,6 100,0% 4%

Ricavi quale “Principal” o “Agent”
Il Gruppo Esprinet, in applicazione del principio contabile IFRS 15, ha identificato la distribuzione dei prodotti hardware e software, la distribuzione dei 
prodotti a marca propria, la prestazione di servizi non intermediati come le attività in cui riveste un ruolo tale da richiedere la rappresentazione dei ricavi 
quale “principal”. La distribuzione di software in cloud e l’intermediazione di servizi sono invece state identificate come linee di business da rappresentare in 
modalità “agent”. Nella tabella seguente viene fornita tale distinzione.
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(euro/000) 2025 % 2024 % Var. % Var.

Ricavi da contratti con clienti 4.292.050 4.141.562 150.488 4%

Personale marketing e vendita e oneri accessori 71.681 1,67% 67.712 1,63% 3.969 6%

Altre spese di marketing e vendita 8.127 0,19% 7.897 0,19% 230 3%

Costi di marketing e vendita 79.808 1,86% 75.609 1,83% 4.199 6%

Personale amministrazione, IT, HR, supply chain 
e oneri acc.

36.593 0,85% 36.825 0,89% (232) -1%

Compensi e spese amministratori 2.795 0,07% 3.428 0,08% (633) -18%

Consulenze 8.162 0,19% 8.382 0,20% (220) -3%

Costi logistica 16.641 0,39% 17.592 0,42% (951) -5%

Ammortamenti ed accantonamenti 22.561 0,53% 19.600 0,47% 2.961 15%

Altre spese generali ed amministrative 21.616 0,50% 19.990 0,48% 1.626 8%

Costi generali ed amministrativi 108.368 2,52% 105.817 2,56% 2.551 2%

(Riduzione)/riprese di valore di attività finanziarie 1.637 0,04% (710) -0,02% 2.347 <-100%

Costi operativi 189.813 4,42% 180.716 4,36% 9.097 5%

La tabella seguente dettaglia la composizione dei costi operativi consolidati ed il loro andamento:

I Costi di marketing e vendita includono principalmente:

•	 i costi del personale di marketing e vendita nonché del personale dell’a-
rea Web ed i corrispondenti oneri contributivi e accessori;

•	 le spese per agenti e altri collaboratori commerciali;
•	 i costi di gestione dei Cash and Carry.

I Costi generali e amministrativi comprendono:

•	 i costi del personale di direzione e amministrativo, ivi incluse le aree EDP, 
risorse umane, servizi generali e logistica;

•	 i compensi agli organi sociali e oneri correlati, le spese viaggio-vitto e al-
loggio nonché la remunerazione dei piani di stock option;

•	 le consulenze commerciali, le consulenze EDP per lo sviluppo software 
e l’assistenza sui sistemi informativi ed i compensi ad altri consulenti e 
collaboratori (per revisione del bilancio, consulenze fiscali, legali e varie);

•	 le spese postali, telefoniche e di telecomunicazione;
•	 gli ammortamenti delle immobilizzazioni materiali ed immateriali ad 

esclusione di quelli relativi ai beni ed attrezzature concessi in noleggio 
allocati per destinazione al costo del venduto nonché gli accantonamenti 
ai fondi rischi;

•	 altre spese generali ed amministrative, tra le quali figurano le utenze, le 
spese e commissioni bancarie, i costi assicurativi, tecnologici e telefonici.

La voce (Riduzione)/riprese di valore di attività finanziarie comprende l’ade-
guamento del valore nominale dei crediti al loro presunto valore di realizzo.
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Riclassifica per natura di alcune categorie di costi
Al fine di ampliare l’informativa fornita, si provvede a riclassificare per “natura” alcune categorie di costo che nello schema di conto economico adottato 
sono allocate per “destinazione”.

COSTO DEL LAVORO

(euro/000) 2025 % 2024 % Var. % Var.

Ricavi da contratti con clienti 4.292.050 4.141.562 150.488 4%

Salari e stipendi 72.718 1,7% 69.932 1,7% 2.786 4%

Oneri sociali 22.187 0,5% 21.338 0,5% 849 4%

Costi pensionistici 3.221 0,1% 3.121 0,1% 100 3%

Altri costi del personale 1.561 0,0% 1.506 0,0% 55 4%

Oneri di risoluzione rapporto 638 0,0% 1.024 0,0% (386) -38%

Piani azionari 9 0,0% 111 0,0% (102) -92%

Costo del lavoro (1) 100.334 2,3% 97.032 2,3% 3.302 3%

(1)	 Escluso il costo dei lavoratori interinali.

Nel 2025 il costo del lavoro ammonta a 100,3 milioni di euro (inclusivo di 
0,3 milioni di euro relativi alle società Vamat B.V. ed alla sua controllata to-
talitaria Vamat Ltd, acquisite e consolidate a partire dal 1° ottobre 2025), in 
aumento del +3% rispetto al 2024. Tale incremento percentuale risulta supe-
riore alla variazione del numero medio di risorse impiegate nel periodo, che 
si attesta al +1% rispetto all’esercizio precedente, in quanto particolarmen-
te influenzato dagli adeguamenti contrattuali previsti dai contratti collettivi 
nazionali e verificatisi in entrambi gli esercizi.

Per maggiori dettagli si rinvia alla tabella in cui è riportata l’evoluzione del 
numero dei dipendenti del Gruppo integrata con la suddivisione per qua-
lifica contrattuale indicata nella sezione “Informativa sociale” all’interno 
della Rendicontazione di Sostenibilità della “Relazione sulla gestione” cui si 
rimanda.

Piani di incentivazione azionaria

In data 27 maggio 2024 sono stati attribuiti i diritti di assegnazione gratuita 
delle azioni ordinarie di Esprinet S.p.A. previsti dal Long Term Incentive Plan, 
valido per il triennio 2024-2026 e approvato dall’Assemblea dei Soci di Espri-
net S.p.A. in data 24 aprile 2024.

Le azioni ordinarie assoggettate a tale Piano di compensi, pari a n. 690.000 
titoli, sono già nella disponibilità della Società.

Il Piano è stato oggetto di contabilizzazione al fair value determinato tramite 
l’applicazione del modello di “Black-Scholes” e, relativamente alle market 
condition considerate nella stima delle performance del titolo nel periodo 
di maturazione, sia individualmente che rispetto alle performance del panel 
di titoli selezionati, attraverso il modello di simulazione “Montecarlo”, tenu-
to conto del dividend yield, della volatilità del titolo Esprinet, del livello del 
tasso di interesse privo di rischio previsti alla data di assegnazione dei diritti.

I principali elementi informativi e parametri utilizzati ai fini della valorizza-
zione dei diritti di assegnazione gratuita delle azioni per il suddetto Piano di 
compensi sono sinteticamente riportati nel prospetto seguente.
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(euro/000) LTIP 2024-2026
obiettivi 

Econom.-Finanz.  
ed ESG

LTIP 2024-2026
obiettivi

perfomance Titolo 
individuale

LTIP 2024-2026
obiettivi

perfomance Titolo 
relativa

Data di assegnazione 27/05/2024 27/05/2024 27/05/2024

Scadenza periodo di maturazione 30/04/2027 30/04/2027 30/04/2027

Data di esercizio 30/06/2027 30/06/2027 30/06/2027

Numero diritti assegnazione gratuita assegnati 414.000 138.000 138.000

Numero diritti assegnazione gratuita esercitabili 21.000 (1) 28.000 (1) - (1)

N. azioni consegnate - - -

Fair value unitario (euro) 3,63 2,03 2,04

Fair value totale (euro) 81.876 (2) 143.990 (2) 104.565 (2)

Diritti soggetti a lock-up (2 anni) 35,0% 35,0% 35,0%

Durata lock-up 2 anni 2 anni 2 anni

Tasso di interesse privo di rischio 3,2% (3) 3,2% (3) 3,2% (3)

Volatilità implicita 40,1% (4) 40,1% (4) 40,1% (4)

Durata (anni) 3 3 3

Prezzo di mercato 4,83 (5) 4,83 (5) 4,83 (5)

"Dividend yield" variabile (6) variabile (6) variabile (6)

(1)	 Numero ridotto in considerazione delle stime circa (i) il raggiungimento degli obiettivi di performance e (ii) la esercitabilità dei diritti alla data di maturazione per accordi sopravvenuti con i beneficiari.
(2)	 Comprensivo del valore dei diritti non esercitabili misurato fino alla data di stimata esercitabilità.
(3)	 Interpolazione lineare, sulla base della durata effettiva del LTIP, della curva dei tassi Euribor 6M/360 alla data di assegnazione.
(4)	 Volatilità a 2 anni calcolata in base alle quotazioni ufficiali di chiusura del titolo Esprinet nel triennio precedente la data di assegnazione.
(5)	 Prezzo ufficiale del titolo Esprinet alla data di assegnazione.
(6)	 Calcolato considerando il dividendo annuo stimato nel periodo di maturazione.

I valori complessivamente imputati a conto economico nel corso dell’esercizio in riferimento ai Piani di incentivazione azionaria, con contropartita nella si-
tuazione patrimoniale-finanziaria alla voce “Riserve”, consistono 9mila euro di oneri per i dipendenti ed in una componente positiva pari a 163mila euro per 
gli amministratori (oneri per, rispettivamente, 0,1 milioni di euro e 0,3 milioni di euro nell’esercizio precedente) in conseguenza della riduzione del numero 
di diritti che si stima possano essere esercitati alla scadenza del periodo di maturazione.

Ammortamenti, svalutazioni e accantonamenti

(euro/000) 2025 % 2024 % Var. % Var.

Ricavi da contratti con clienti 4.292.050 4.141.562 150.488 4%

Ammortamenti immobili, impianti e macchinari 7.105 0,17% 7.075 0,17% 30 0%

Ammortamenti attività immateriali 1.891 0,04% 2.269 0,05% (378) -17%

Ammortamento diritti di utilizzo di attività 15.488 0,36% 13.957 0,34% 1.531 11%

Subtot. ammortamenti 24.484 0,57% 23.301 0,56% 1.183 5%

Svalutazione immobilizzazioni - 0,00% - 0,00% - 0%

Subtot. ammort. e svalut. (A) 24.484 0,57% 23.301 0,56% 1.183 5%

Acc.to fondi rischi ed oneri (B) 393 0,01% 295 0,01% 98 33%

Totale ammort., svalutaz. e accantonamenti 
(C=A+B)

24.877 0,58% 23.596 0,57% 1.281 5%
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Leasing e contratti per servizi di durata pluriennale
I costi relativi ai leasing di modico valore ed a quelli di durata inferiore ai 12 mesi, per i quali la Società si è avvalsa dell’esclusione dall’applicazione del prin-
cipio contabile IFRS 16, ammontano a 170mila euro e 17mila euro rispettivamente (200 mila e 39mila euro rispettivamente nel 2024).

Le tabelle che seguono contengono rispettivamente il dettaglio dei costi e degli impegni per futuri pagamenti relativi ai contratti per servizi di durata plu-
riennale:

(euro/000) 2025 % 2024 % Var. % Var.

Ricavi da contratti con clienti 4.292.050 4.141.562 150.488 4%

Attrezzature 484 0,01% 566 0,01% (82) -14%

Linee dati (5) 0,00% 93 0,00% (98) <-100%

Housing CED 198 0,00% 202 0,00% (4) -2%

Totale costi per servizi pluriennali 677 0,02% 861 0,02% (184) -21%

(euro/000) 2026 2027 2028 2029 2030 Oltre Totale

Attrezzature 271 41 28 19 11 - 369

Linee dati 698 676 90 80 - - 1.544

Housing CED 180 180 - - - - 360

Impegni per servizi pluriennali 1.149 897 117 99 11 - 2.273

42) Oneri e proventi finanziari

(euro/000) 2025 % 2024 % Var. % Var.

Ricavi da contratti con clienti 4.292.050 4.141.562 150.488 4%

Interessi passivi su finanziamenti 2.159 0,05% 2.730 0,07% (571) -21%

Interessi passivi verso banche 7.618 0,18% 8.122 0,20% (504) -6%

Interessi passivi verso altri 689 0,02% 477 0,01% 212 44%

Oneri per ammortamento upfront fee 461 0,01% 485 0,01% (24) -5%

Oneri da attualizzazione crediti 490 0,01% 19 0,00% 471 >100%

Costi finanziari IAS 19 170 0,00% 171 0,00% (1) -1%

Interessi passivi su leasing finanziario 4.607 0,11% 3.876 0,09% 731 19%

Oneri finanziari (A) 16.194 0,38% 15.880 0,38% 314 2%

Interessi attivi da banche (592) -0,01% (1.139) -0,03% 547 -48%

Interessi attivi da altri (208) 0,00% (142) 0,00% (66) 46%

Proventi per variazione di FV - 0,00% (18) 0,00% 18 -10000%

Proventi finanziari (B) (800) -0,02% (1.299) -0,03% 499 -38%

Oneri finanziari netti (C=A+B) 15.394 0,36% 14.581 0,35% 813 6%

Utili su cambi (4.484) -0,10% (1.433) -0,03% (3.051) >100%

Perdite su cambi 2.782 0,06% 4.212 0,10% (1.430) -34%

(Utili)/perdite su cambi (D) (1.702) -0,04% 2.779 0,07% (4.481) <-100%

Oneri/(proventi) finanziari (E=C+D) 13.692 0,32% 17.360 0,42% (3.668) -21%
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Il saldo complessivo tra oneri e proventi finanziari, negativo per 13,7 milioni di euro, evidenzia un miglioramento di 3,7 milioni di euro (-21%) rispetto al 2024.

La variazione consegue alla dinamica della bilancia valutaria che, beneficiando del favorevole andamento dell’euro nei confronti del dollaro statunitense, ha 
registrato un utile netto di 1,7 milioni di euro rispetto ad una perdita netta di 2,8 milioni di euro nel 2024.

In termini di pure componenti finanziarie, l’incremento complessivo di 0,8 milioni di euro è ascrivibile agli interessi passivi su leasing finanziari (0,7 milioni di 
euro) riconducibili principalmente al diritto d’uso del magazzino italiano di Tortona operativo da settembre 2024. Gli oneri bancari evidenziano al contrario 
un contenimento di 0,5 milioni di euro che hanno compensato le componenti connesse ad altre attività o passività (crediti e passività pensionistiche).

45) Imposte

(euro/000) 2025 % 2024 % Var. % Var.

Ricavi da contratti con clienti 4.292.050 100,00% 4.141.562 100,00% 150.488 4%

Imposte correnti 8.645 0,20% 5.420 0,13% 3.225 60%

Imposte differite 2.743 0,06% 1.925 0,05% 818 42%

Totale imposte 11.388 0,27% 7.345 0,18% 4.043 55%

Di seguito la riconciliazione tra aliquota ordinaria e aliquota effettiva.

(euro/000)

31/12/2025 31/12/2024

Gruppo Sottogr. 
Italia

Sottogr. 
Iberica

Elisioni Gruppo Sottogr. 
Italia

Sottogr. 
Iberica

Risultato ante imposte [A] 31.561 8.725 28.770 (5.934) 28.866 4.085 24.781

Risultato operativo (EBIT) 45.253 14.868 30.348 37 46.226 19.092 27.134

(+) accantonamenti fondo svalutazione crediti 1.388 1.388 - - 660 660 -

(+) accantonamenti fondo rischi ed oneri 134 134 - - 105 105 -

Stima imponibile fiscale ai fini IRAP [B] 46.775 16.390 30.348 37 46.991 19.857 27.134

Imp. teoriche IRES Sottogr. Italia (= A*24%) 699 2.123 - (1.424) 980 980 -

Imp. teoriche IRAP Sottogr. Italia (= B*3,9%) 643 642 - 1 - - -

Imp. teoriche sul reddito Olanda e Irlanda  
(= A* 19,0%-12,5%)

(18) (18) - - 774 774 -

Imp.teoriche sul reddito Sottogr. Spagna 
[A*25,0%-21,0%-10%]

7.252 - 7.252 - 6.319 - 6.319

Totale imposte teoriche [C] 8.576 2.747 7.252 (1.423) 8.074 1.755 6.319

Tax rate teorico [C/A] 27,2% 31,5% 25,2% 24,0% 28,0% 43,0% 25,5%

(-) agevolazioni fiscali (*) (944) - (944) - (922) - (922)

(+) Oneri finanziari non deducibili 1.780 1.780 - - - - -

Dividendi e svalutazione di partecipazioni 243 (1.191) - 1.434 - - -

Altre differenze 1.733 868 865 - 193 (2) 195

Totale imposte effettive [D] 11.388 4.204 7.173 11 7.345 1.753 5.592

Tax rate effettivo [D/A] 36,1% 48,2% 24,9% -0,2% 25,4% 42,9% 22,6%

(*)	 Corrisponde alla capitalizzazione delle riserve per le società Spagnole.
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Il tax rate al 31 dicembre 2025 si attesta al 36,1% e in aumento rispetto al 
25,4% nell’esercizio precedente principalmente in conseguenza del mix tra 
basi imponibili qualitativamente differenziate e quantitativamente positive 
e negative, nonché della mancata iscrizione del beneficio fiscale, comunque 
usufruibile in futuro al ricorrere di determinate condizioni, su parte degli inte-
ressi passivi sostenuti in Italia e sulle perdite pregresse riportate a nuove dalla 
controllata Esprinet Portugal Lda.

Dalla data del 1° gennaio 2024 è in vigore la disciplina c.d. “Pillar Two”, prevista 
dalla Direttiva UE n. 2523 del 14 dicembre 2022, recepita in Italia con D.lgs. n. 
209 del 27 dicembre 2023 (di seguito, il “Decreto”), atta a porre un limite alla 
concorrenza fiscale, introducendo un’aliquota minima globale (Global Mini-
mum Tax) al 15% in ciascuna giurisdizione in cui operano le grandi multina-
zionali. Tale disciplina trova applicazione in capo al Gruppo Esprinet, quale 

Gruppo Multinazionale che supera la soglia di ricavi di euro 750 milioni, per 
due dei quattro esercizi precedenti - avente come società di vertice (c.d. Ulti-
mate Parent Entity - UPE) Esprinet S.p.A.

 A tal riguardo, in conformità agli obblighi di informativa previsti dallo IAS 12, 
il Gruppo ha effettuato un’analisi - con base dati al 31 dicembre 2025 - al fine 
di identificare il perimetro di applicazione della disciplina Pillar Two, nonché i 
potenziali impatti derivanti dall’applicazione della normativa nei diversi Stati 
in cui esso opera, tenuto conto dei “Transitional Safe Harbours” (“TSH”).

In riferimento ai dati 2025, per tutte le entità del Gruppo, risultano supera-
ti i TSH e, pertanto, non si stimano impatti significativi per l’esercizio 2026, 
qualora la base dati 2026 non si discosti dalla base dati 2025, utilizzata per la 
predisposizione dei TSH.

(euro/000) 2025 2024 Var. % Var.

Risultato netto 20.173 21.521 (1.348) -6%

N. medio ponderato azioni in circolazione - base 49.442.502 49.426.259

N. medio ponderato azioni in circolazione - diluito 49.477.913 49.787.802

Utile per azione in euro - base 0,41 0,44 (0,03) -7%

Utile per azione in euro - diluito 0,41 0,43 (0,02) -5%

Ai fini del calcolo dell’utile per azione “base” sono state escluse le n. 974.915 azioni proprie in portafoglio (n. 974.915 titoli alla data del 31 dicembre 2024).

Ai fini del calcolo dell’utile per azione “diluito” sono state considerate n. 49.000 azioni proprie in portafoglio potenzialmente asservite al Piano di incentiva-
zione azionaria 2024-2026 approvato in data 24 aprile 2024 dall’Assemblea dei Soci di Esprinet S.p.A.. Il numero di azioni è stato ridotto, rispetto all’ammon-
tare iniziale di n. 690.000 titoli, in dipendenza delle stime sul livello di raggiungimento degli obiettivi di performance fissati nel Piano di compensi pluriennale 
e, delle condizioni di esercizio previste alla data di maturazione per accordi sopravvenuti con i beneficiari.

9. Altre informazioni rilevanti

9.1 COMPENSI AGLI ORGANI DI AMMINISTRAZIONE E CONTROLLO  
E AI DIRIGENTI CON RESPONSABILITÀ STRATEGICHE

Così come definito dal principio contabile IAS 24 e richiamato dalla delibera Consob n.17221 del 12 marzo 2010, “dirigenti con responsabilità strategiche 
sono quei soggetti che hanno il potere e la responsabilità direttamente o indirettamente, della pianificazione, della direzione e del controllo delle attività 
della società, compresi gli amministratori (esecutivi o meno) della società stessa”.

Il Gruppo ha individuato come dirigenti con responsabilità strategiche gli amministratori, i sindaci ed il direttore generale di Esprinet S.p.A..

I compensi spettanti per l’esercizio 2025, in relazione agli incarichi detenuti nella capogruppo e nelle altre società del Gruppo, sono rappresentati nelle tabel-
le successive ed includono tutte le voci retributive erogate o erogabili (al lordo delle ritenute fiscali e previdenziali) compresi i benefici in natura.

46) Utile netto e utile per azione
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(Dati in euro/000)
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Maurizio Rota Presidente 
01.01/ 
31.12.2025

2027 (1) 450 - - - - 7 - 457 -

Marco Monti Vice-Presidente
01.01/ 
31.12.2025

2027 (1) 53 - - - - - - 53 -

Alessandro Cattani
Amministratore 
Delegato

01.01/ 
31.12.2025

2027 (1) 400 207 - 265 - 3 - 875 -

Luigi Monti
Amministratore 
non esecutivo

01.01/ 
31.12.2025

2027 (1) 30 - - - - - - 30 -

Riccardo Rota
Amministratore 
non esecutivo

01.01/ 
31.12.2025

2027 (1) 30 - - - - - - 30 -

Angelo Miglietta
Amministratore 
Indipendente

01.01/ 
31.12.2025

2027 (1) 30 - 41 - - - - 71 -

Renata Maria Ricotti
Amministratore 
Indipendente

01.01/ 
31.12.2025

2027 (1) 30 - 41 - - - - 71 -

Angela Sanarico
Amministratore 
Indipendente

01.01/ 
31.12.2025

2027 (1) 30 - 18 - - - - 48 -

Emanuela Prandelli
Amministratore 
Indipendente

01.01/ 
31.12.2025

2027 (1) 30 - 18 - - - - 48 -

Angela Maria Cossellu
Amministratore 
Indipendente

01.01/ 
31.12.2025

2027 (1) 30 - 18 - - - - 48 -

Emanuela Teresa 
Basso Petrino

Amministratore 
Indipendente

01.01/ 
31.12.2025

2027 (1) 30 - 18 - - - - 48 -

Giovanni Testa
Direttore 
Generale

01.01/ 
31.12.2025

- 410 - 177 - 4 - 591 -

Silvia Muzi
Presidente 
collegio 
sindacale

01.01/ 
31.12.2025

2027 (1) 53 - - - - - - 53 -

Maurizio Dallocchio
Sindaco 
Effettivo

01.01/ 
31.12.2025

2027 (1) 45 - - - - - - 45 -

Riccardo Garbagnati
Sindaco 
Effettivo

01.01/ 
31.12.2025

2027 (1) 45 - - - - - - 45 -

(I) Compensi nella società che redige il bilancio 1.286 617 154 442 - 14 - 2.513 -

(II) Compensi da controllate e collegate - - - - - - - - -

(III) Totale 1.286 617 154 442 - 14 - 2.513 -

(*)	 Data di approvazione del bilancio per l’esercizio chiuso al 31 dicembre 2026.
(2)	 “Fringe benefit” rappresentato dall’auto aziendale.
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Si riporta qui di seguito la tabella inerente i piani di incentivazione monetari a favore dei componenti dell'organo di amministrazione e del direttore generale 
(dati in migliaia di euro):

Beneficiari

Bonus dell’anno Bonus di anni precedenti

Erogabile/ 
Erogato

Differito Periodo di 
Riferimento

Non più 
erogabili

Erogabile/ 
Erogato

Ancora 
differiti

Alessandro Cattani - - 2023 - 40 -

Alessandro Cattani - - 2024 - - 76

Alessandro Cattani 210 55 2025 - - -

Giovanni Testa - - 2023 - 14 -

Giovanni Testa - - 2024 - - 51

Giovanni Testa 140 37 2025 - - -

Totale 350 92 - 54 127

Beneficiari

Diritti assegnati al
1° gennaio 2025

Diritti 
esercitati 
nel 2025

Diritti 
assegnati 

non attribuiti 
nel 2025

Diritti 
assegnati 
nel 2025

Diritti detenuti al
31 dicembre 2025

Quantità Prezzo 
medio di 
esercizio

Quantità Quantità Quantità Quantità Prezzo 
medio di 
esercizio

Periodo di 
vesting

Alessandro Cattani 550.000 gratuito - - - 550.000 - dal 27/05/2024 
al 30/04/2027 (1)Giovanni Testa 140.000 gratuito - - - 140.000 -

(1)	 Data dell'Assemblea di approvazione Bilancio al 31 dicembre 2026 e presentazione del Bilancio consolidato al 31 dicembre 2026.

Non sono state effettuate anticipazioni e non sono stati concessi crediti agli amministratori, al direttore generale e ai sindaci di Esprinet S.p.A. per lo svolgi-
mento di tali funzioni anche in imprese incluse nel perimetro di consolidamento.

Si riporta, infine, la tabella inerente i piani di incentivazione basati su strumenti finanziari, diversi dalle Stock option, a favore dei componenti dell’organo 
di amministrazione e del direttore generale. 
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9.2 ANALISI DEI FLUSSI DI CASSA NEL PERIODO

Come evidenziato nella tabella successiva, per effetto delle dinamiche dei flussi di cassa rappresentate nel prospetto del Rendiconto finanziario consolidato, il 
Gruppo Esprinet al 31 dicembre 2025 registra una posizione finanziaria netta negativa di 43,8 milioni di euro rispetto a 36,2 milioni di euro al 31 dicembre 2024.

(euro/000) 2025 2024

Debiti finanziari netti 36.238 (15.521)

Flusso di cassa generato (assorbito) da attività d'esercizio 49.323 2.775

Flusso di cassa generato (assorbito) da attività di investimento (24.549) (5.606)

Flusso di cassa generato (assorbito) da variazioni del patrimonio netto (19.777)

Flusso di cassa netto 4.997 (2.831)

Interessi bancari (non pagati)/non incassati (2.737) (3.741)

Interessi su leasing non pagati (371) (393)

Iscrizione diritto di utilizzo attività (3.759) (44.794)

PFN (no cash) acquisizioni (300) -

Prezzo differito acquisizioni (5.400) -

Debiti finanziari netti finali 43.808 36.238

Debiti finanziari correnti 68.397 87.799

Passività finanziarie per leasing 14.146 12.633

Crediti finanziari verso clienti (8.834) (10.154)

Attività finanziarie detenute a scopo di negoziazione (213) (103)

Crediti finanziari verso società di factoring (585) (133)

Debiti per acquisto partecipazioni correnti 6.000 -

Disponibilità liquide (230.562) (216.250)

Debiti finanziari correnti netti (151.651) (126.208)

Debiti finanziari non correnti 74.911 30.762

Passività finanziarie per leasing 120.548 131.084

Debito per acquisto partecipazioni non correnti - 600

Debiti finanziari netti 43.808 36.238
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9.3 INDEBITAMENTO FINANZIARIO NETTO E COVENANT SU FINANZIAMENTI

Come previsto dal “Richiamo d’attenzione n. 5/21” emesso da Consob in data 29 aprile 2021, il prospetto seguente fornisce l’informativa relativamente all’ 
“indebitamento finanziario” (o anche “posizione finanziaria netta”) determinato in sostanziale conformità con i criteri indicati dallo European Securities and 
Markets Authority (“ESMA”) nel documento denominato “Orientamenti in materia di obblighi di informativa” del 4 marzo 2021.

Con riferimento alla stessa tabella, si sottolinea che l’indebitamento finanziario determinato secondo i criteri previsti dall’ESMA coincide per il Gruppo con 
la nozione di “Debiti finanziari netti”.

(euro/000) 31/12/2025 31/12/2024

A. Depositi bancari e denaro in cassa 230.562 216.250

B. Assegni - -

C. Altre attività finanziarie correnti 9.632 10.391

D. Liquidità (A+B+C) 240.194 226.641

E. Debiti finanziari correnti 49.722 54.132

F. Quota corrente dell'indebitamento non corrente 38.821 46.301

G. Indebitamento finanziario corrente (E+F) 88.543 100.433

H. Indebitamento finanziario corrente netto (G-D) (151.651) (126.208)

I. Debiti finanziari non correnti 195.459 162.446

J. Strumenti di debito - -

K. Debiti commerciali e altri debiti non correnti - -

L. Indebitamento finanziario non corrente (I+J+K) 195.459 162.446

M. Totale Indebitamento finanziario netto (H+L) 43.808 36.238

Ripartizione dell'indebitamento finanziario netto:

Debiti finanziari correnti 68.397 87.799

Passività finanziarie per leasing 14.146 12.633

Debiti per acquisto partecipazioni correnti 6.000 -

Attività finanziarie detenute a scopo di negoziazione (213) (103)

Crediti finanziari verso altri correnti (8.834) (10.154)

Crediti finanziari verso società di factoring (585) (133)

Disponibilità liquide (230.562) (216.250)

Debiti finanziari correnti netti (151.651) (126.208)

Crediti finanziari verso altri non correnti - -

Debiti finanziari non correnti 74.911 30.762

Passività finanziarie per leasing 120.548 131.084

Debiti finanziari netti 43.808 36.238

La posizione finanziaria netta di Gruppo, negativa per 43,8 milioni di euro, corri-
sponde a un saldo netto tra debiti finanziari lordi per 143,3 milioni di euro, debiti 
per acquisto partecipazioni 6,0 milioni di euro, crediti finanziari per 9,4 milioni di 
euro, passività finanziarie per leasing per 134,7 milioni di euro, attività finanzia-
rie per 0,2 milioni di euro e disponibilità liquide per 230,6 milioni di euro.

Le disponibilità liquide, costituite in prevalenza da depositi bancari, sono 
libere e non vincolate, ed hanno una natura transitoria in quanto si formano 
temporaneamente a fine mese per effetto della peculiare fisionomia del ci-
clo finanziario tipico del Gruppo.

Tale ciclo si caratterizza infatti per una rilevante concentrazione di incas-
si dalla clientela e dalle società di factoring - questi ultimi a titolo di netto 
ricavo dalle cessioni “pro soluto” di crediti commerciali - tipicamente alla 
fine di ciascun mese solare mentre i pagamenti ai fornitori, pur mostrando 
anch’essi una qualche concentrazione a fine periodo, risultano generalmen-
te distribuiti in maniera più lineare lungo l’arco del mese. Per tale motivo 
il dato puntuale alla fine di un qualunque periodo non è rappresentativo 
dell’indebitamento finanziario netto e del livello delle giacenze di tesoreria 
medi del periodo stesso.
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Nel corso del 2025, nel quadro delle politiche di gestione dei livelli di ca-
pitale circolante, è proseguito il programma di cessione pro-soluto a titolo 
definitivo a carattere rotativo di crediti vantati verso segmenti selezionati di 
clientela, in Italia e Spagna, appartenenti perlopiù al comparto della grande 
distribuzione. In aggiunta a ciò, è inoltre proseguito nel corso del periodo il 
programma di cartolarizzazione, avviato in Italia a luglio 2015 e rinnovato 
ogni tre anni senza soluzione di continuità con ultimo rinnovo a luglio 2024, 
di ulteriori crediti commerciali. Atteso che i programmi citati realizzano il 
completo trasferimento dei rischi e dei benefici in capo ai cessionari, i crediti 
oggetto di cessione vengono eliminati dall’attivo patrimoniale in ossequio al 

principio contabile IFRS 9. L’effetto complessivo sul livello dei debiti finan-
ziari netti al 31 dicembre 2025 è quantificabile in ca. 488,7 milioni di euro (ca. 
429,6 milioni al 31 dicembre 2024).

Relativamente ai debiti finanziari a medio-lungo termine, si riporta nella ta-
bella successiva, distintamente per ciascun ente erogatore, il dettaglio in linea 
capitale delle quote scadenti entro e oltre l’esercizio successivo, dei finanzia-
menti ottenuti con la ripartizione tra Sottogruppo Italia e Sottogruppo Iberica. 
Si segnala che gli importi esposti possono differire dai singoli valori contabili 
in quanto questi ultimi sono rappresentativi del costo ammortizzato calcolato 
mediante l’applicazione del metodo del tasso di interesse effettivo.

(euro/000)

31/12/2025 31/12/2024 Var.

Corr. Non 
corr.

Tot. Corr. Non 
corr.

Tot. Corr. Non 
corr.

Tot.

Finanziamento in pool (agente:BNL) 7.500 22.500 30.000 - - - 7.500 22.500 30.000

Banco Desio - - - 1.352 - 1.352 (1.352) - (1.352)

BCC Carate 4.397 8.134 12.531 2.510 2.530 5.040 1.887 5.604 7.491

Banca popolare di Sondrio 3.064 4.875 7.939 2.924 7.939 10.863 140 (3.064) (2.924)

Cassa Depositi e Prestiti - - - 7.075 - 7.075 (7.075) - (7.075)

BPER Banca 5.245 - 5.245 10.032 5.245 15.277 (4.787) (5.245) (10.032)

Dell Financial Services 1.013 2.126 3.139 8.211 3.139 11.350 (7.198) (1.013) (8.211)

Totale Sottogruppo Italia 21.219 37.635 58.854 32.104 18.853 50.957 (10.885) 18.782 7.897

Banco Sabadell 1.285 - 1.285 2.284 1.285 3.569 (999) (1.285) (2.284)

Caja Rural de Aragon 945 4.055 5.000 - - - 945 4.055 5.000

Ibercaja 1.615 6.102 7.717 973 2.718 3.691 642 3.384 4.026

Bankinter 1.513 - 1.513 1.951 1.515 3.466 (438) (1.515) (1.953)

La Caixa 2.531 - 2.531 3.785 2.531 6.316 (1.254) (2.531) (3.785)

Kutxabank 612 1.115 1.727 580 1.734 2.314 32 (619) (587)

Cajamar 6.000 22.500 28.500 817 - 817 5.183 22.500 27.683

BBVA 1.391 - 1.391 2.539 1.391 3.930 (1.148) (1.391) (2.539)

Unicaja 961 3.568 4.529 - - - 961 3.568 4.529

Santander 749 - 749 1.268 749 2.017 (519) (749) (1.268)

Totale Sottogruppo Spagna 17.602 37.340 54.942 14.197 11.923 26.120 3.405 25.417 28.822

Totale Gruppo 38.821 74.975 113.796 46.301 30.776 77.077 (7.480) 44.199 36.719
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Nella tabella seguente si evidenziano i valori contabili in linea capitale dei sopra riportati finanziamenti, tra i quali sono evidenziati quelli garantiti dallo 
Stato spagnolo tramite l’Istituto de Crédito Official (“ICO”) nell’ambito delle misure a favore delle imprese adottate dal Governo Spagnolo per far fronte al 
Covid-19.

(euro/000) 31/12/2025 31/12/2024 Var.

Finanziamento chirografario da Banco Desio a Esprinet S.p.A.  
rimborsabile in rate semestrali entro giugno 2025

- 1.352 (1.352)

Finanziamento chirografario da BCC Carate a Esprinet S.p.A. 
rimborsabile in rate semestrali entro dicembre 2026

2.531 5.040 (2.509)

Finanziamento chirografario da BCC Carate a Esprinet S.p.A. 
rimborsabile in rate semestrali entro dicembre 2030

10.000 - 10.000

Finanziamento chirografario in pool (agente: BNL) a Esprinet S.p.A. 
rimborsabile in rate semestrali entro dicembre 2029

30.000 - 30.000

Finanziamento chirografario da BPER Banca a Esprinet S.p.A. 
rimborsabile in rate semestrali entro dicembre 2026

5.245 10.241 (4.996)

Finanziamento chirografario da BPER Banca a Esprinet S.p.A. 
rimborsabile in rate semestrali entro novembre 2025

- 2.019 (2.019)

Finanziamento chirografario da BPER Banca Esprinet S.p.A. 
rimborsabile in rate semestrali entro giugno 2025

- 3.017 (3.017)

Finanziamento chirografario da Banca Popolare di Sondrio a Esprinet S.p.A. 
rimborsabile in rate semestrali entro giugno 2028

7.939 10.863 (2.924)

Finanziamento chirografario da Cassa Depositi e Prestiti S.p.A. a Esprinet S.p.A. 
rimborsabile in rate semestrali entro dicembre 2025

- 7.000 (7.000)

Finanziamento chirografario da Dell Financial Services a Esprinet S.p.A. 
rimborsabile in rate trimestrali entro ottobre 2028

1.865 6.300 (4.435)

Finanziamento chirografario da Dell Financial Services a Esprinet S.p.A. 
rimborsabile in rate trimestrali entro ottobre 2028

1.274 5.050 (3.776)

Finanziamento chirografario da Cassa Depositi e Prestiti S.p.A. a 
Sifar Group S.r.l. rimborsabile in rate semestrali entro ottobre 2025

- 75 (75)

Finanziamento chirografario da Ibercaja a Esprinet Iberica 
rimborsabile in rate mensili entro luglio 2028

2.717 3.692 (975)

Finanziamento chirografario da Kutxabank a Esprinet Iberica 
rimborsabile in rate trimestrali entro luglio 2028

1.727 2.314 (587)

Finanziamento chirografario da Ibercaja a Esprinet Iberica 
rimborsabile in rate semestrali entro giugno 2030

5.000 - 5.000

Finanziamento chirografario da Cajamar a Esprinet Iberica 
rimborsabile in rate trimestrali entro luglio 2030

28.500 - 28.500

Finanziamento chirografario da Unicaja a Esprinet Iberica 
rimborsabile in rate trimestrali entro giugno 2030

4.529 - 4.529

Finanziamento chirografario da Caja Rural de Aragon a Esprinet Iberica 
rimborsabile in rate trimestrali entro dicembre 2030

5.000 - 5.000

Finanziamento garantito "ICO" da Banco Sabadell a Esprinet Iberica 
rimborsabile in rate mensili entro giugno 2026

387 1.150 (763)

Finanziamento garantito "ICO" da La Caixa a Esprinet Iberica 
rimborsabile in rate mensili entro giugno 2026

642 1.910 (1.268)

Finanziamento garantito "ICO" da BBVA a Esprinet Iberica 
rimborsabile in rate mensili entro giugno 2026

644 1.916 (1.272)

Finanziamento garantito "ICO" da La Caixa a Esprinet Iberica 
rimborsabile in rate semestrali entro luglio 2026

625 1.250 (625)

Finanziamento garantito "ICO" da Bankinter a Esprinet Iberica 
rimborsabile in rate trimestrali entro luglio 2026

856 1.949 (1.093)

Finanziamento chirografario da Banco Sabadell a Esprinet Iberica 
rimborsabile in rate mensili entro luglio 2026

898 2.418 (1.520)
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(euro/000) 31/12/2025 31/12/2024 Var.

Finanziamento chirografario da Cajamar a Esprinet Iberica 
rimborsabile in rate semestrali entro luglio 2025

- 817 (817)

Finanziamento garantito "ICO" da La Caixa a Esprinet Iberica 
rimborsabile in rate mensili entro giugno 2026

639 1.906 (1.267)

Finanziamento garantito "ICO" da Bankinter a Esprinet Iberica 
rimborsabile in rate trimestrali entro luglio 2026

657 1.518 (861)

Finanziamento garantito "ICO" da Banco Santander a Esprinet Iberica 
rimborsabile in rate mensili entro luglio 2026

749 2.016 (1.267)

Finanziamento garantito "ICO" da BBVA a Esprinet Iberica 
rimborsabile in rate mensili entro luglio 2026

747 2.014 (1.267)

Finanziamento garantito "ICO" da La Caixa a Esprinet Iberica 
rimborsabile in rate semestrali entro luglio 2026

625 1.250 (625)

Totale valore capitale 113.796 77.077 36.719

Il tasso medio ponderato praticato nel corso del 2025 sui suddetti finanzia-
menti è stato pari a 2,7% ca. (2,9% nel 2024).

La variazione del debito in essere rispetto alla data di chiusura dell’esercizio 
precedente, come evidente dai dettagli forniti nella tabella precedente, è 
l’effetto combinato tra i rimborsi effettuati nel periodo ed i nuovi finanzia-
menti sottoscritti ed erogati nel corso dell’esercizio, tutti “amortising”, tutti 
a tasso fisso tranne il finanziamento a tasso variabile sottoscritto con un 
pool di banche con agente Banca Nazionale del Lavoro.

Alcuni dei finanziamenti a medio-lungo termine sopra elencati sono assistiti 
da strutture di covenant economico-finanziari, tipici per operazioni di tale 
natura, che prevedono la possibile decadenza dal beneficio del termine per 
i rimborsi nel caso di loro mancato rispetto.

Un finanziamento chirografario amortising a 5 anni, erogato a favore della 
controllata Esprinet Iberica S.L.U., scadente a luglio 2028, dal valore comples-
sivo di 1,7 milioni di euro in linea capitale al 31 dicembre 2025, prevede l’impe-
gno annuale al rispetto di un determinato rapporto tra (i) posizione finanziaria 
netta ed EBITDA e (ii) posizione finanziaria netta e patrimonio netto.

Il finanziamento chirografario amortising a 5 anni erogato a Esprinet S.p.A. 
dal pool composto da Banca Nazionale del Lavoro e Banca Monte dei Paschi 
di Siena, scadente a dicembre 2029, dal valore complessivo di 30,0 milioni di 
euro in linea capitale al 31 dicembre 2025, è assistito dalla seguente struttu-
ra di covenant finanziari da verificarsi semestralmente sui dati del bilancio 
consolidato e certificato:

•	 rapporto tra posizione finanziaria netta ed EBITDA (da verificarsi solo an-
nualmente);

•	 rapporto tra posizione finanziaria netta allargata e Patrimonio netto;
•	 rapporto tra EBITDA e oneri finanziari netti;
•	 importo assoluto della posizione finanziaria lorda.

In aggiunta ai finanziamenti a medio-lungo termine, il Gruppo dispone di 
una linea di backup costituita da una Revolving Credit Facility (RCF) chiro-
grafaria, a breve termine, committed per una durata di tre anni, dall’importo 
massimo pari a 167,0 milioni di euro.

La RCF, sottoscritta da Esprinet S.p.A. in data 29 agosto 2025 con un pool di 
banche domestiche e internazionali di primario standing, sostituisce inte-
gralmente la precedente RCF triennale sottoscritta il 31 agosto 2022 e rim-
borsata nel corso del mese di agosto 2025.

Il pool è composto da Banca Nazionale del Lavoro, Banco BPM, Intesa San-
paolo, Unicredit, Banca Monte dei Paschi di Siena, CaixaBank, Crédit Agrico-
le Italia, con Intesa Sanpaolo nel ruolo di agente.

La linea di finanziamento, non utilizzata alla data di chiusura del bilancio, 
è assistita dalla medesima struttura di covenant finanziari e tempistica di 
verifica, previste per il finanziamento erogato dal pool composto da Banca 
Nazionale del Lavoro e Monte dei Paschi di Siena.

Al 31 dicembre 2025 tutti i covenant cui sono assoggettati i su menzionati 
finanziamenti, inclusa la Revolving Credit Facility, secondo le stime del ma-
nagement (in quanto gli stessi andranno verificati sul bilancio consolidato e 
certificato dalla società di revisione), risultano rispettati.

I vari contratti di finanziamento a medio-lungo termine, inclusi quelli che non 
prevedono covenant finanziari e la su menzionata Revolving Credit Facility, 
contengono inoltre le usuali clausole di “negative pledge”, “pari passu” e simili 
che, alla data di redazione della presente relazione, non risultano violate.
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9.4 SITUAZIONE DEGLI AFFIDAMENTI

A fronte degli utilizzi descritti nei paragrafi precedenti, il Gruppo Esprinet disponeva al 31 dicembre 2025 di linee di affidamento presso il sistema creditizio 
per complessivi ca. 1.563,2 milioni di euro (di cui ca. 1.405,0 milioni di euro per cassa), così suddivisi per forma tecnica:

(euro/000) Gruppo Sottogruppo 
Italia

Sottogruppo 
Spagna

Linee a Breve Termine 338.600 203.300 135.300

Finanziamenti a medio-lungo termine 110.657 55.715 54.942

Linee revolving 167.000 167.000 -

Factoring/Confirming/Securitization (1) 886.880 528.580 358.300

Conti correnti passivi 987 987 -

Carte di credito 919 728 191

Derivati/compravendita valuta a termine 2.600 1.600 1.000

Crediti di firma 55.545 43.030 12.515

Totale 1.563.187 1.000.939 562.248

(1)	 Include sia i plafond pro-soluto che pro-solvendo.

(euro/000) Utilizzi % Utilizzi Limiti

Linee a Breve Termine 0% - 338.600

Finanziamenti a medio-lungo termine 100% 110.657 110.657

Linee revolving 0% - 167.000

Factoring pro-solvendo 0% - 300

Conti correnti passivi 0% - 987

Totale 18% 110.657 617.544

Sulla base della situazione finanziaria puntuale al 31 dicembre 2025, escludendo i crediti di firma ed i plafond pro-soluto concessi dal sistema finanziario 
a fronte dei programmi di cessione rotativa a titolo definitivo di crediti, il grado di utilizzo complessivo degli affidamenti era pari al 18% (11% nell’esercizio 
precedente) come si evince dalla tabella sottostante:

Il mantenimento di linee di credito a breve termine con tassi di utilizzo contenuti ed elevata flessibilità di utilizzo rappresenta la modalità principale di ge-
stione del rischio di liquidità da parte del Gruppo.
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9.5 STAGIONALITÀ DELL’ATTIVITÀ

La tabella sotto riportata evidenzia l’incidenza dei ricavi per trimestre solare nel biennio 2025-2024:

2025 2024

Gruppo Italia Iberica Gruppo Italia Iberica

Ricavi Q1 22,4% 24,1% 19,8% 22,4% 24,1% 19,4%

Ricavi Q2 22,6% 23,9% 20,5% 22,3% 23,3% 20,7%

Ricavi 1^ semestre 45,0% 48,1% 40,2% 44,7% 47,4% 40,1%

Ricavi Q3 22,4% 21,4% 23,9% 22,5% 21,5% 24,2%

Ricavi Q4 32,6% 30,5% 35,9% 32,8% 31,1% 35,7%

Ricavi 2^ semestre 55,0% 51,9% 59,8% 55,3% 52,7% 59,9%

Totale anno 100,0% 100,0% 100,0% 100,0% 100,0% 100,0%

Tradizionalmente il mercato dell’IT e dell’elettronica di consumo è caratte-
rizzato, sia in Italia che in Spagna, da fenomeni di marcata stagionalità delle 
vendite che comportano un incremento della domanda nel quarto trimestre 
dell’anno solare essenzialmente in relazione alla concentrazione degli acqui-
sti nel periodo natalizio e nel c.d. “back-to-school”, per la parte “consumer”, e 
alla dinamica di spesa dei budget di investimento in IT che presenta statistica-
mente una concentrazione a ridosso dei mesi di novembre/dicembre.

Tale carattere di stagionalità dei consumi influenza i volumi di attività del set-
tore distributivo e, conseguentemente, i volumi dei ricavi del Gruppo Esprinet.

A tale andamento nel periodo invernale si contrappone una flessione di 
domanda nei mesi estivi, ed in particolare nel mese di agosto. Tale ultima 
dinamica appare altresì in corso di ridimensionamento in particolare nel 
segmento “business” per effetto della sempre minore propensione all’inter-
ruzione dell’attività lavorativa nei mesi estivi.

A quanto sopra si aggiunge una stagionalità dei risultati economici che, in 
condizioni di normale svolgimento delle operazioni di gestione, risentono 
in termini di variabilità dell’effetto “leva operativa” generato dalla compo-
nente dei costi fissi il cui andamento è per definizione lineare nell’esercizio.

La descritta stagionalità delle vendite si riflette anche sui livelli di indebita-
mento finanziario per la componente strettamente legata alla necessità di 
finanziamento del circolante il cui livello presenta un picco nell’ultima parte 
di ciascun anno solare.

In relazione a tale ultima grandezza si osservano inoltre rilevanti oscillazioni 
infra-mensili provocate perlopiù da una certa concentrazione di incassi dalla 
clientela alla fine e a metà di ciascun mese in presenza di pagamenti ai forni-
tori distribuiti più uniformemente lungo l’arco del mese.

Si evidenzia pertanto che quest’ultimo fattore è alla base di una ridotta rap-
presentatività del dato puntuale di indebitamento di fine periodo, così come 
di ciascun fine mese, rispetto al livello medio di indebitamento osservabile 
nel periodo stesso.

Gli elementi sopra descritti espongono il Gruppo ad un rischio finanziario 
e commerciale più elevato rispetto a situazioni caratterizzate da minore 
stagionalità.

9.6 EVENTI E OPERAZIONI 
SIGNIFICATIVE NON RICORRENTI

Nel corso del 2025 così come nel corrispondente periodo dell’esercizio pre-
cedente non sono state individuate poste di natura non ricorrente.

9.7 PRINCIPALI CONTENZIOSI IN ESSERE

Per una descrizione dell’evoluzione dei contenziosi legali e fiscali in essere, 
si fa rimando alla analoga sezione nella voce di commento “Fondi non cor-
renti e altre passività” nelle “Note al bilancio consolidato”.

Parimenti, nella “Relazione sulla Gestione” sono state delineate, al capitolo 
“Principali rischi e incertezze”, le politiche seguite dal Gruppo per la gestione 
dei contenziosi legali e fiscali.

9.8 ANALISI DELLE OPERAZIONI 
RELATIVE A STRUMENTI DERIVATI

L’analisi delle operazioni relative a strumenti derivati è stata fornita nell’am-
bito del paragrafo “Informativa su rischi e strumenti finanziari” cui si rimanda.

9.9 FATTI DI RILIEVO SUCCESSIVI

I principali fatti di rilievo avvenuti dopo la data di chiusura del periodo in 
esame sono riportati all’interno del paragrafo “Fatti di rilievo successivi” 
della Relazione sulla Gestione cui si rimanda per maggiori dettagli. 
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9.10 CORRISPETTIVI PER SERVIZI DI REVISIONE DI GRUPPO

Il seguente prospetto redatto ai sensi dell’art.149-duodecies del Regolamento Emittenti Consob, evidenzia i corrispettivi di competenza dell’esercizio 2025 
per i servizi di revisione e per quelli diversi dalla revisione resi dalla stessa società di revisione e/o da entità appartenenti al suo network:

Tipologia servizio Soggetto erogatore Destinatario
Corrispettivi (euro/000)

2025 2024

Revisione contabile

Pwc S.p.A. Esprinet S.p.A. 568,7 632,6

Pwc S.p.A. Subsidiaries 298,9 302,0

Pwc network Subsidiaries 375,8 357,5

Altri servizi

Pwc S.p.A. Esprinet S.p.A. - -

PwC network Esprinet S.p.A. - -

Pwc network Subsidiaries 71,4 33,4

Totale 1.314,8 1.325,5

10. Pubblicazione del Progetto di Bilancio
Il Progetto di Bilancio è stato approvato dal Consiglio di Amministrazione di Esprinet, che ne ha altresì approvata la pubblicazione nella riunione del 11 marzo 
2026, nel corso della quale è stato, inoltre, dato mandato al Presidente di apportarvi le modifiche o integrazioni di perfezionamento formale che fossero 
ritenute necessarie od opportune per la miglior stesura e la completezza del testo, in tutti i suoi elementi.

Vimercate, 11 marzo 2026

Per il Consiglio di Amministrazione 
Il Presidente 
Maurizio Rota
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Situazione patrimoniale-finanziaria
Di seguito si riporta la situazione patrimoniale-finanziaria di Esprinet S.p.A. redatto secondo i principi contabili internazionali IFRS 20:

(euro) Nota di commento 31/12/2025 31/12/2024

ATTIVO

Attività non correnti

Immobili, impianti e macchinari 1 20.265.535 23.794.941

Diritti di utilizzo di attività 4 106.444.000 115.936.000

Avviamento 2 12.599.499 12.599.499

Attività immateriali 3 177.679 376.645

Partecipazioni 5 172.570.406 155.990.406

Attività per imposte anticipate 6 865.798 1.339.677

Crediti ed altre attività non correnti 9 1.688.295 1.723.304

314.611.212 311.760.472

Attività correnti

Rimanenze 10 365.111.692 384.485.064

Crediti verso clienti 11 240.878.560 252.231.883

Crediti tributari per imposte correnti 12 764.664 3.439.195

Altri crediti ed attività correnti 13 130.789.149 145.549.806

Disponibilità liquide 17 107.041.901 74.671.089

844.585.966 860.377.037

Totale attivo 1.159.197.178 1.172.137.509

PATRIMONIO NETTO

Capitale sociale 19 7.860.651 7.860.651

Riserve 20 169.233.620 204.289.045

Risultato netto dell'esercizio 21 5.206.468 (15.152.032)

Totale patrimonio netto 182.300.739 196.997.664

PASSIVO

Passività non correnti

Debiti finanziari 22 37.570.834 18.834.061

Passività finanziarie per leasing 31 105.338.000 113.983.000

Debiti per prestazioni pensionistiche 25 2.520.672 2.695.069

Debiti per acquisto partecipazioni 33 - 600.000

Fondi non correnti ed altre passività 26 9.999.631 16.321.889

155.429.137 152.434.019

Passività correnti

Debiti verso fornitori 27 603.460.150 653.692.951

Debiti finanziari 28 157.492.016 113.708.014

Passività finanziarie per leasing 34 10.305.000 8.822.000

Debiti per acquisto partecipazioni 35 6.000.000 -

Fondi correnti ed altre passività 32 44.210.136 46.482.861

821.467.302 822.705.826

TOTALE PASSIVO 976.896.439 975.139.845

Totale patrimonio netto e passivo 1.159.197.178 1.172.137.509

20	 Ai sensi della Delibera Consob n. 15519 del 27 luglio 2006, gli effetti dei rapporti con parti correlate sulla situazione patrimoniale-finanziaria di Esprinet S.p.A. sono evidenziati 		
	 nell’apposito schema della situazione patrimoniale-finanziaria riportato nelle pagine successive e commentati nelle “Note al bilancio di Esprinet S.p.A.”.
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Conto economico separato
Di seguito viene riportato il conto economico per “destinazione” della società Esprinet S.p.A. redatto secondo i principi contabili internazionali IFRS 21:

(euro) Nota di commento 2025 2024

Ricavi da contratti con clienti 33 2.092.225.309 2.315.855.112

Costo del venduto (2.002.610.457) (2.207.183.585)

Margine commerciale lordo 35 89.614.852 108.671.527

Costi di marketing e vendita 37 (32.589.119) (39.352.198)

Costi generali e amministrativi 38 (58.060.903) (61.607.922)

(Riduzione)/riprese di valore di attività finanziarie 39 (560.692) 646.520

Risultato operativo (EBIT) (1.595.862) 8.357.927

(Oneri)/proventi finanziari 42 (12.973.454) (13.453.694)

(Oneri)/proventi da investimenti 43 18.780.052 (11.197.103)

Risultato prima delle imposte 4.210.736 (16.292.870)

Imposte 45 995.732 1.140.838

Risultato netto 5.206.468 (15.152.032)

- di cui pertinenza di terzi - -

- di cui pertinenza Gruppo 5.206.468 (15.152.032)

Conto economico complessivo

(euro) Nota di commento 2025 2024

Risultato netto 21 5.206.468 (15.152.032)

Altre componenti di conto economico complessivo da non riclassificare nel 
conto economico separato:

- Variazione riserva "fondo TFR" 24 33.897 70.676

- Impatto fiscale su variazioni riserva "fondo TFR" 24 (8.135) (16.962)

Altre componenti di conto economico complessivo 25.762 53.714

Totale utile/(perdita) complessiva per il periodo 5.232.230 (15.098.318)

- di cui pertinenza Gruppo 5.232.230 (15.098.318)

- di cui pertinenza di terzi - -

21	 Ai sensi della Delibera Consob n. 15519 del 27 luglio 2006, gli effetti dei rapporti con parti correlate sul conto economico di Esprinet S.p.A. sono evidenziati nell’apposito schema 		
	 di conto economico riportato nelle pagine successive e commentati nelle “Note al bilancio di Esprinet S.p.A.”.
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Prospetto delle variazioni di patrimonio netto

(euro/000) Nota di 
commento

Capitale 
sociale

Riserve Azioni 
proprie

Risultato 
di periodo

Totale 
patrimonio 

netto

Saldi al 31 dicembre 2023 19 - 20 - 21 7.861 246.278 (13.330) (29.039) 211.770

Utile/(perdita) complessivo di periodo 20 - 21 - 54 - (15.152) (15.098)

Destinazione risultato esercizio precedente 20 - (29.039) - 29.039 -

Totale operazioni con gli azionisti 20 - (29.039) - 29.039 -

Consegna azioni per piani azionari 20 - (185) 231 - 46

Piani azionari in corso 20 - 413 - - 413

Altri Movimenti 20 - (133) - - (133)

Saldi al 31 dicembre 2024 19 - 20 - 21 7.861 217.388 (13.099) (15.152) 196.998

Utile/(perdita) complessivo di periodo 20 - 21 - 26 - 5.206 5.232

Destinazione risultato esercizio precedente 20 - (15.152) - 15.152 -

Dividendi distribuiti 20 - (19.777) - - (19.777)

Totale operazioni con gli azionisti 20 - (34.929) - 15.152 (19.777)

Piani azionari in corso 20 - (154) - - (154)

Altri Movimenti 20 - 2 - - 2

Saldi al 31 dicembre 2025 19 - 20 - 21 7.861 182.333 (13.099) 5.206 182.301
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Rendiconto finanziario 22

(euro/000) 2025 2024

Flusso monetario da attività operativa (D=A+B+C) (6.476) (7.189)

Flusso di cassa del risultato operativo (A) 15.026 24.276

Utile operativo da attività in funzionamento (1.596) 8.358

Ammortamenti e altre svalutazioni delle immobilizzazioni 16.989 15.935

Variazione netta fondi 12 (262)

Variazione non finanziaria dei debiti per prestazioni pensionistiche (226) (209)

Costi non monetari piani azionari (153) 454

Flusso generato/(assorbito) dal capitale circolante (B) (11.687) (22.342)

(Incremento)/Decremento delle rimanenze 19.373 (77.571)

(Incremento)/Decremento dei crediti verso clienti 11.353 78.187

(Incremento)/Decremento altre attività correnti 14.920 31.717

Incremento/(Decremento) dei debiti verso fornitori (50.169) (76.396)

Incremento/(Decremento) altre passività correnti (7.164) 21.721

Altro flusso generato/(assorbito) dalle attività di esercizio (C) (9.815) (9.123)

Interessi pagati (11.351) (9.407)

Interessi incassati 772 1.232

Differenze cambio realizzate 764 (864)

Imposte pagate - (84)

Flusso monetario da attività di investimento (E) (14.289) (10.955)

Investimenti in immobili, impianti e macchinari (2.197) (5.743)

Disinvestimenti di immobili, impianti e macchinari 194 723

Investimenti in attività immateriali 79 (102)

Disinvestimenti di attività immateriali - 642

Investimenti netti in altre attività non correnti 35 32

Variazione partecipazione società controllate (30) -

Acquisizione società controllate (12.600) -

Rimborsi piani azionari da controllate - 43

Dividendi 230 -

Flusso monetario da attività di finanziamento (F) 53.136 (20.307)

Finanziamenti a medio/lungo termine ottenuti 40.000 -

Rimborsi/rinegoziazioni di finanziamenti a medio/lungo termine (32.028) (27.722)

Rimborsi di passività per leasing (9.331) (8.491)

Variazione dei debiti finanziari 51.666 47.552

Finanziamenti a breve incassati/(erogati) 21.258 (25.500)

Variazione dei crediti finanziari e degli strumenti derivati 1.348 (382)

Prezzo differito acquisizioni - (5.764)

Distribuzione dividendi (19.777) -

Flusso monetario netto del periodo (G=D+E+F) 32.371 (38.451)

Disponibilità liquide e mezzi equivalenti all'inizio del periodo 74.671 113.122

Flusso monetario netto del periodo 32.371 (38.451)

Disponibilità liquide e mezzi equivalenti alla fine del periodo 107.042 74.671

22	 Gli effetti dei rapporti con “altre parti correlate” sono stati omessi in quanto non significativi.
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Situazione patrimoniale-finanziaria
(ai sensi Delib.Consob n. 15519 del 27 luglio 2006)

(euro/000) 31/12/2025 di cui parti 
correlate

31/12/2024 di cui parti 
correlate

ATTIVO

Attività non correnti

Immobili, impianti e macchinari 20.266 23.795

Diritti di utilizzo di attività 106.444 115.936

Avviamento 12.600 12.600

Attività immateriali 178 377

Partecipazioni 172.570 155.990

Attività per imposte anticipate 866 1.340

Crediti ed altre attività non correnti 1.688 - 1.723 -

314.612 - 311.761 -

Attività correnti

Rimanenze 365.112 384.485

Crediti verso clienti 240.879 - 252.232 5

Crediti tributari per imposte correnti 765 3.439

Altri crediti ed attività correnti 130.788 62.995 145.550 73.355

Disponibilità liquide 107.042 74.671

844.586 62.995 860.377 73.360

Totale attivo 1.159.198 62.995 1.172.138 73.360

PATRIMONIO NETTO

Capitale sociale 7.861 7.861

Riserve 169.234 204.289

Risultato netto dell'esercizio 5.206 (15.152)

182.301 196.998

Totale patrimonio netto 182.301 196.998

PASSIVO

Passività non correnti

Debiti finanziari 37.571 18.834

Passività finanziarie per leasing 105.338 113.983

Debiti per prestazioni pensionistiche 2.521 2.695

Debiti per acquisto partecipazioni - 600

Fondi non correnti ed altre passività 10.000 16.322

155.430 152.434

Passività correnti

Debiti verso fornitori 603.460 - 653.693 -

Debiti finanziari 157.492 114.858 113.708 43.899

Passività finanziarie per leasing 10.305 8.822

Debiti per acquisto partecipazioni 6.000 -

Fondi correnti ed altre passività 44.210 25.352 46.483 26.632

821.467 140.210 822.706 70.531

TOTALE PASSIVO 976.897 140.210 975.140 70.531

Totale patrimonio netto e passivo 1.159.198 140.210 1.172.138 70.531

Per ulteriori dettagli sulle “parti correlate” si rinvia alla sezione “Rapporti con entità correlate” nelle “Note al bilancio di Esprinet S.p.A.”.
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Conto economico separato
(ai sensi della Delibera Consob n. 15519 del 27 luglio 2006)

(euro/000) 2025 di cui non 
ricorrenti

di cui 
parti 

correlate*

2024 di cui non 
ricorrenti

di cui 
parti 

correlate*

Ricavi da contratti con clienti 2.092.225 - 97.052 2.315.855 - 172.844

Costo del venduto (2.002.610) - (107.107) (2.207.184) - (111.744)

Margine commerciale lordo 89.615 - 108.671 -

Costi di marketing e vendita (32.589) - 1.227 (39.352) - (736)

Costi generali e amministrativi (58.061) - 12.198 (61.608) - 7.831

(Riduzione)/riprese di valore di attività finanziarie (561) - 647 -

Risultato operativo (EBIT) (1.596) - 8.358 -

(Oneri)/proventi finanziari (12.973) - (1.092) (13.454) - 63

(Oneri)/proventi da investimenti 18.780 - - (11.197) (11.197) -

Risultato prima delle imposte 4.211 - (16.293) (11.197)

Imposte 995 - - 1.141 - -

Risultato netto 5.206 - (15.152) (11.197)

- di cui pertinenza di terzi - -

- di cui pertinenza Gruppo 5.206 - (15.152) (11.197)

(*)	 Compensi ai dirigenti con responsabilità strategiche escluse.
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1. Informazioni generali
Esprinet S.p.A. (nel seguito anche “la Società”) è attiva nella distribuzione “bu-
siness-to-business” (B2B) di Information Technology (IT) (hardware, software 
e servizi) ed elettronica di consumo e si rivolge a una clientela costituita da ri-
venditori orientati a utenti finali sia di tipo “consumer” che di tipo “business”.

Esprinet S.p.A., inoltre, è la società Capogruppo che detiene direttamente e 
indirettamente le quote di partecipazione al capitale di società che operano 
in Europa da Italia, Spagna, Portogallo, Olanda e Irlanda, e fuori dal territo-
rio europeo, dal Marocco.

Esprinet S.p.A. ha sede legale e amministrativa in Italia in via Energy Park, 20 
a Vimercate (Monza e Brianza).

Le azioni ordinarie di Esprinet S.p.A. (ticker: PRT.MI) sono quotate nel seg-
mento STAR Milan (Euronext STAR Milan) del mercato EXM (Euronext Milan) 
di Borsa Italiana dal 27 luglio 2001.

Esprinet S.p.A. in qualità di capogruppo ha redatto il bilancio consolidato 
del Gruppo Esprinet al 31 dicembre 2025.

2. Principi contabili e criteri  
di valutazione
I principi contabili applicati nella preparazione del bilancio di esercizio di 
Esprinet S.p.A. sono descritti nel seguito. Questi principi sono stati applica-
ti uniformemente a tutti gli esercizi presentati in questo documento, salvo 
quanto altrimenti indicato.

2.1 PRINCIPI CONTABILI

Il bilancio d’esercizio (o “separato” come definito dai principi contabili di 
riferimento) di Esprinet S.p.A. al 31 dicembre 2025 è stato predisposto nel 
rispetto dei principi contabili IFRS emanati dall’International Accounting 
Standards Board (IASB) ed adottati dall’Unione Europea, nonché dei prov-
vedimenti emanati in attuazione dell’art. 9 del D. Lgs. n. 38/2005.

Per IFRS si intendono anche tutti i principi contabili internazionali rivisti 
(IAS) e tutte le interpretazioni dell’International Financial Reporting Inter-
pretations Committee (IFRIC) precedentemente denominate Standing Inter-
pretations Committee (SIC).

Il bilancio è redatto sulla base del principio del costo storico ad eccezione 
della valutazione di alcuni strumenti finanziari, per la quale si applica il cri-
terio del fair value, nonché sul presupposto della continuità aziendale.

Continuità aziendale
Il presente bilancio è stato redatto nella prospettiva della continuazione 
dell’attività aziendale in quanto sussiste la ragionevole aspettativa che la 
Società continuerà ad operare in futuro (quantomeno in un futuro prevedi-
bile e comunque lungo un periodo di almeno 12 mesi).

Il contesto macroeconomico del 2025 è stato caratterizzato da una instabilità 
geopolitica ed economica segnate dai conflitti in Ucraina e in Medio Oriente 
e da una politica estera statunitense imprevedibile e dalle fasi alterne (dazi, 
conflitti, Groenlandia). Ciononostante, il mercato italiano, nel quale la Società 

opera quasi interamente, ha visto una graduale riduzione dell’inflazione, una 
riduzione dei tassi di interesse da parte della Banca Centrale Europea di 100 
bps, una minima riduzione del tasso di interesse sui titoli di Stato italiani de-
cennali, un mercato della tecnologia sostanzialmente stabile rispetto all’anno 
precedente e che si conferma comunque il terzo in Europa ed un incremento 
dell’offerta canalizzata attraverso il canale della distribuzione.

L’attacco Israele‑USA all’Iran del febbraio 2026 ha inasprito i rischi politici 
ed economici con possibili impatti inflazionistici su costi energetici e dei tra-
sporti prima, e sul costo degli altri prodotti e servizi successivamente, con la 
possibilità di influenzare negativamente consumi e crescita nell’area Euro.

L’incertezza sui prezzi dell’energia potrebbe però, al contempo, favorire la 
domanda di prodotti e soluzioni ecosostenibili così come l’accelerazione 
dell’IA generativa, che sta riducendo la disponibilità di memorie, si prevede 
spingerà i prezzi al rialzo creando opportunità di maggiori margini e maggio-
re rotazione delle scorte.

Si può concludere quindi che allo stato attuale, sulla base del quadro infor-
mativo disponibile e tenuto conto della struttura patrimoniale e finanziaria 
della Società, nonché dei seguenti principali fattori:

•	 i principali rischi di natura esogena a cui la Società risulta esposta;
•	 la situazione macroeconomica generale nei mercati europeo ed italiano;
•	 la situazione del mercato della distribuzione di prodotti di IT&CE;
•	 le variazioni delle condizioni ambientali e di business e delle dinamiche 

competitive;
•	 i mutamenti dei quadri legislativi e regolamentari;

non vi siano dubbi circa la sussistenza del presupposto della continuità 
aziendale per la Società.

2.2 PRESENTAZIONE DEL BILANCIO

I prospetti di situazione patrimoniale-finanziaria, conto economico e rendi-
conto finanziario presentano le seguenti caratteristiche:

•	 per la situazione patrimoniale-finanziaria, sono esposte separatamente 
le attività correnti e non correnti; analogamente sono rappresentate le 
passività correnti e non correnti;

•	 il conto economico è analizzato in due prospetti separati: conto economi-
co separato e conto economico complessivo;

•	 per il conto economico separato, l’analisi dei costi è stata effettuata in 
base alla “destinazione” degli stessi;

•	 il rendiconto finanziario è stato redatto in base al metodo indiretto pre-
visto dallo IAS 7.

Inoltre, ai sensi della Delibera Consob n. 15519 del 28 luglio 2006, all’inter-
no del conto economico sono distintamente identificati, qualora presenti, i 
proventi e oneri derivanti da operazioni non ricorrenti; analogamente sono 
evidenziati separatamente, negli schemi di bilancio, i saldi delle posizioni 
creditorie/debitorie e delle transazioni con parti correlate.

Le scelte effettuate in tema di presentazione del bilancio derivano dalla convin-
zione che esse contribuiscano a migliorare la qualità dell’informativa fornita.

I prospetti di conto economico e della situazione patrimoniale-finanziaria sono 
presentati in unità di euro, mentre il rendiconto finanziario e le altre tabelle di 
commento sono esposte in migliaia di euro, se non diversamente indicato.

Le tabelle, inoltre, potrebbero evidenziare in alcuni casi difetti di arrotonda-
mento dovuti alla rappresentazione in migliaia.

NOTE AL BILANCIO D’ESERCIZIO
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2.3 PRINCIPALI CRITERI DI 
VALUTAZIONE E POLITICHE CONTABILI

Attività non correnti

Attività immateriali e avviamento
Le attività immateriali sono definibili come attività prive di consistenza fisica 
identificabili, controllate dall’impresa e in grado di produrre benefici econo-
mici futuri.

Tra tali attività non correnti si include anche “l’avviamento” quando viene 
acquisito a titolo oneroso.

Le attività immateriali e l’avviamento emerso dalle aggregazioni aziendali 
effettuate negli esercizi fino al 2009 incluso sono iscritte in bilancio al costo 
di acquisto comprensivo di eventuali oneri accessori e dei costi necessari 
a rendere l’attività disponibile per l’uso. Per le aggregazioni aziendali effet-
tuate dal 1° gennaio 2010 in poi l’avviamento è pari, salvo particolari casi, 
all’eccedenza del corrispettivo trasferito rispetto al valore netto, alla data 
di acquisizione, delle attività acquisite e delle passività assunte (senza l’ag-
giunta dei costi correlati all’acquisizione).

Le attività immateriali aventi vita utile definita sono ammortizzate sistema-
ticamente lungo la loro vita utile intesa come la stima del periodo in cui le 
attività saranno utilizzate dall’impresa. In particolare, la voce “Diritti di bre-
vetto industriale ed utilizzazione delle opere dell’ingegno” è ammortizzata in 
tre esercizi.

L’avviamento e le altre attività immateriali aventi vita utile indefinita non 
sono oggetto di ammortamento, ma vengono sottoposte a verifica almeno 
annuale di recuperabilità (detta anche “impairment test”). Il test effettuato 
viene descritto nel paragrafo “Perdita di valore delle attività non finanziarie”. 
La ripresa di valore, ammessa per le immobilizzazioni immateriali a vita 
definita e indefinita, non può eccedere il valore di carico che sarebbe stato 
determinato, al netto degli ammortamenti, nell’ipotesi in cui nessuna perdi-
ta di valore fosse stata rilevata in esercizi precedenti. Tale ripresa è rilevata 
a conto economico a meno che l’immobilizzazione non sia contabilizzata a 
valore rivalutato, nel qual caso la ripresa è trattata come un incremento da 
rivalutazione.

Non è invece ammesso effettuare rivalutazioni dell’avviamento, neanche in 
applicazioni di leggi specifiche, e le sue eventuali svalutazioni non sono og-
getto di successivi ripristini di valore.

Immobili, impianti e macchinari
Gli Immobili, impianti e macchinari sono iscritti in bilancio al costo di ac-
quisto o di produzione comprensivi di eventuali oneri accessori e dei costi 
diretti necessari a rendere l’attività disponibile per l’uso.

I costi di manutenzione e riparazione aventi natura ordinaria sono imputati 
al conto economico dell’esercizio in cui sono sostenuti. Le spese di manu-
tenzione straordinaria che comportano un aumento significativo e tangibile 
di produttività o di vita utile del cespite sono portate in aumento del valore 
del cespite e ammortizzate sulla base della relativa vita utile.

I costi per migliorie su beni di terzi sono esposti tra le immobilizzazioni ma-
teriali nella categoria cui si riferiscono.

Le singole componenti di una immobilizzazione materiale che risultino ca-
ratterizzate da vita utile differente sono rilevate separatamente per essere 
ammortizzate coerentemente alla loro durata secondo un approccio per 
componenti.

Gli Immobili, impianti e macchinari sono sistematicamente ammortizzati in 
ogni esercizio sulla base dei piani d’ammortamento ritenuti rappresentativi 
della vita economico-tecnica dei beni cui si riferiscono. Il valore in bilancio è 
esposto al netto dei fondi di ammortamento in relazione alla residua possi-
bilità di utilizzo dei beni.

Le aliquote di ammortamento, sostanzialmente invariate rispetto allo scor-
so anno, applicate per ciascuna categoria di bene sono indicate di seguito:

Aliquota 
economico-tecnica

Impianti di sicurezza 25%

Impianti generici da 3% a 20%

Altri impianti specifici 15%

Impianti di condizionamento da 3% a 14,3%

Impianti telefonici e apparecchiature da 10% a 20%

Impianti di comunicazione e 
telesegnalazione

25%

Attrezzature industriali e commerciali da 7,1% a 15%

Macchine d'ufficio elettroniche da 20% a 25%

Mobili e arredi da 10% a 25%

Altri beni da 10% a 19%

Se vi sono indicatori di svalutazione di valore, gli Immobili, impianti e mac-
chinari sono assoggettati a una verifica di recuperabilità (impairment test). 
Il test effettuato viene descritto nel paragrafo “Perdita di valore delle atti-
vità non finanziarie”. Le eventuali svalutazioni possono essere oggetto di 
successivi ripristini di valore. I ripristini di valore non possono eccedere il 
valore di carico che sarebbe stato determinato, al netto degli ammortamen-
ti, nell’ipotesi in cui nessuna perdita di valore fosse stata rilevata in esercizi 
precedenti.

Tale ripristino è rilevato a conto economico a meno che l’immobilizzazione 
non sia contabilizzata a valore rivalutato, nel qual caso il ripristino è trattato 
come un incremento da rivalutazione.

Operazioni di leasing
I beni acquisiti mediante contratti di locazione sono iscritti, come previ-
sto dal principio contabile internazionale IFRS 16, tra le immobilizzazioni 
mediante la rilevazione di una attività che rappresenta il diritto di utilizzo 
dell’attività sottostante per la durata del contratto (Right of Use) rilevando 
in contropartita nella voce “Passività finanziarie per leasing” una passività a 
fronte dei pagamenti futuri per il leasing.

Successivamente alla rilevazione iniziale, il diritto d’uso è ammortizzato se-
condo quanto previsto dallo IAS 16, mentre il valore contabile della passività 
per leasing si incrementa per effetto degli interessi accantonati in ciascun 
periodo e si riduce per i pagamenti effettuati.

Le spese per interessi sulla passività per leasing e l’ammortamento del di-
ritto di utilizzo dell’attività vengono contabilizzate separatamente nel conto 
economico. I canoni futuri contrattualmente dovuti sono attualizzati utiliz-
zando il tasso di interesse implicito del relativo contratto; laddove questo 
non sia facilmente e attendibilmente determinabile si utilizza il tasso di in-
debitamento incrementale del locatario.

Il principio richiede inoltre che al verificarsi di eventi determinati (ad esem-
pio: un cambiamento nelle condizioni del contratto di leasing, un cambia-
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mento nei pagamenti futuri del leasing conseguente al cambiamento di un 
indice o di un tasso utilizzati per determinare quei pagamenti) la passività fi-
nanziaria per leasing debba essere rimisurata con in contropartita una retti-
fica del diritto d’uso dell’attività. Il principio, inoltre, stabilisce due esenzioni 
di applicazione in relazione alle attività considerate di “modico valore” ed i 
contratti di leasing a breve termine i cui ricavi/costi sono rilevati linearmente 
nel conto economico lungo la durata del contratto di leasing.

Perdita di valore delle attività non finanziarie
Il principio contabile internazionale IAS 36 richiede di valutare l’esistenza di 
perdite di valore delle immobilizzazioni materiali e immateriali in presenza 
di indicatori che facciano ritenere che tale problematica possa sussistere. 
Nel caso dell’avviamento, delle eventuali altre attività immateriali a vita uti-
le indefinita e delle partecipazioni in società controllate, collegate e in altre 
società, tale valutazione viene effettuata almeno annualmente.

Con riferimento all’avviamento, Esprinet S.p.A. sottopone alle verifiche di 
riduzione di valore previste dallo IAS 36 tutte le unità generatrici di flussi 
finanziari ovvero il più piccolo gruppo identificabile di attività che genera 
flussi finanziari in entrata generati da altre attività o gruppi di attività (“Cash 
Generating Unit”) a cui è stato attribuito un valore di avviamento.

La recuperabilità dei valori iscritti è verificata confrontando il valore conta-
bile iscritto in bilancio con il maggiore tra il fair value al netto dei costi di 
dismissione, qualora esista un mercato attivo, e il valore d’uso del bene. Il 
valore d’uso è definito sulla base dell’attualizzazione dei flussi di cassa attesi 
dall’utilizzo del bene o da una Cash Generating Unit nonché dal valore che 
ci si attende dalla sua dismissione al termine della sua vita utile. I flussi fu-
turi attesi sono attualizzati con un tasso di sconto al lordo delle imposte che 
riflette le valutazioni correnti di mercato del costo del denaro, rapportato al 
periodo d’investimento e ai rischi specifici dell’attività. Una riduzione di va-
lore è riconosciuta a conto economico quando il valore di iscrizione dell’at-
tività, ovvero della relativa CGU a cui essa è allocata, è superiore al valore 
recuperabile. Le Cash Generating Unit sono state individuate, coerentemen-
te alla struttura organizzativa e di business della Società, come aggregazioni 
omogenee che generano flussi di cassa in entrata autonomi derivanti dall’u-
tilizzo continuativo delle attività ad esse imputabili.

In relazione alle partecipazioni in società controllate e collegate, nel caso 
la partecipata abbia distribuito dividendi, sono anche considerati indicatori 
d’impairment i seguenti aspetti:

•	 il valore di libro della partecipazione nel bilancio d’esercizio eccede il va-
lore contabile delle attività nette della partecipata (inclusive di eventuali 
avviamenti associati) espresso nel bilancio consolidato;

•	 il dividendo eccede il totale degli utili complessivi della partecipata nel 
periodo al quale il dividendo si riferisce.

Partecipazioni in società controllate,  
collegate e in altre società
Le partecipazioni nelle società controllate, collegate e in altre società sono 
valutate al costo d’acquisto o sottoscrizione.

Il costo è ridotto per perdite durevoli di valore nel caso in cui le partecipa-
zioni abbiano sostenuto perdite e non siano prevedibili, nell’immediato fu-
turo, utili di entità tale da assorbire le perdite sostenute; il valore originario 
è ripristinato negli esercizi successivi qualora vengano meno i motivi della 
svalutazione effettuata. Il costo per perdite durevoli di valore e l’eventuale 
ripristino sono contabilizzati nel conto economico separato alla voce “Oneri 
e proventi da altri investimenti”.

In presenza di obiettive evidenze di riduzione di valore, la recuperabilità è 
verificata confrontando il valore recuperabile, rappresentato dal maggiore 
fra il fair value, al netto degli oneri di dismissione e il valore d’uso.

Attività per imposte anticipate
Le attività per imposte anticipate sono iscritte al valore nominale. Vengono 
iscritte in bilancio quando il loro recupero è giudicato probabile. Si veda an-
che il commento alla voce “Imposte sul reddito”.

Attività finanziarie (non correnti e correnti)
Al momento della loro iniziale rilevazione, le attività finanziarie sono iscritte al 
fair value e sono successivamente classificate in una delle seguenti categorie:

•	 attività finanziarie valutate al costo ammortizzato;
•	 attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività com-

plessiva (e quindi con impatto nella riserva di patrimonio netto denomi-
nata “Riserva da valutazione fair value”);

•	 attività finanziarie valutate al fair value con impatto a conto economico.

Le attività finanziarie sono classificate sulla base del modello di business 
adottato dalla Società nella gestione dei flussi finanziari delle stesse e sulla 
base delle caratteristiche contrattuali dei flussi di cassa ottenibili dall’attivi-
tà. I modelli di business identificati sono i seguenti:

•	 Hold to collect: In tale categoria sono classificate le attività finanziarie per le 
quali sono soddisfatti i seguenti requisiti: (i) l’attività è posseduta nel quadro 
di un modello di business il cui obiettivo è il possesso dell’attività finalizzato 
alla raccolta dei flussi finanziari contrattuali; e (ii) i termini contrattuali dell'at-
tività prevedono flussi finanziari rappresentati unicamente da pagamenti del 
capitale e dell'interesse sull'importo del capitale da restituire.
Tali attività rientrano nella categoria di attività valutate al costo ammortiz-
zato. Si tratta prevalentemente di crediti commerciali e altri crediti, come 
descritto nel paragrafo “Crediti verso clienti e altri crediti”. I crediti sono 
rilevati inizialmente in bilancio al loro fair value; in sede di misurazione suc-
cessiva sono valutati al costo ammortizzato utilizzando il tasso di interesse 
effettivo. I crediti commerciali che non contengono una componente finan-
ziaria significativa sono invece riconosciuti al prezzo definito per la relativa 
transazione (determinato secondo il disposto del principio IFRS 15 Reve-
nue from Contracts with Customers). In sede di misurazione successiva, le 
attività appartenenti a tale categoria sono valutate al costo ammortizzato, 
utilizzando il tasso di interesse effettivo. Gli effetti di tale misurazione sono 
riconosciuti tra i componenti finanziari di reddito. Tali attività sono inoltre 
soggette al modello di impairment come definito nel paragrafo “Crediti 
verso clienti e altri crediti”. Tali attività sono inoltre soggette al modello di 
impairment come definito nel paragrafo “Crediti verso clienti e altri crediti”.

•	 Hold to collect and sell: in tale categoria sono classificate le attività fi-
nanziarie il cui modello di business prevede sia la possibilità di incassare 
i flussi di cassa contrattuali sia la possibilità di realizzare plusvalenze da 
cessione. Tali attività rientrano nella categoria di attività valutate al fair 
value con imputazione degli effetti a OCI. In tal caso le variazioni di fair 
value dell’attività sono rilevate nel patrimonio netto tra le altre compo-
nenti dell’utile complessivo, L’ammontare cumulato delle variazioni di 
fair value, imputato nella riserva di patrimonio netto che accoglie le altre 
componenti dell’utile complessivo, è oggetto di reversal a conto econo-
mico all’atto dell’eliminazione contabile dell’attività. Vengono rilevati a 
conto economico gli interessi attivi calcolati utilizzando il tasso di inte-
resse effettivo, le differenze di cambio e le svalutazioni. Si rileva che non 
sussistono al 31 dicembre 2025 attività finanziarie iscritte al fair value 
through OCI.

•	 Hold to sell: in tale categoria sono classificate le attività finanziarie che 
non trovano classificazione in nessuna delle precedenti categorie (i.e. ca-
tegoria residuale). Tale attività sono iscritte al fair value sia al momento 
della rilevazione iniziale che in fase di misurazione successiva. Gli utili e le 
perdite derivanti dalle variazioni di fair value sono contabilizzati nel conto 
economico consolidato nel periodo in cui sono rilevati. In tale categoria 
rientrano principalmente i crediti oggetto di cessione in modalità massiva 
e ricorrente.
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Si veda inoltre quanto riportato nel paragrafo “Crediti verso clienti e altri crediti”.

Gli acquisti e le cessioni di attività finanziarie sono contabilizzati alla data 
di regolamento.

In caso di iscrizione di attività finanziarie valutate al fair value, qualora le 
stesse siano scambiate in un mercato attivo, il fair value è determinato ad 
ogni data di bilancio con riferimento alle quotazioni di mercato od alle quo-
tazioni degli operatori (prezzo di offerta per le posizioni di lungo periodo e 
prezzo di domanda per le posizioni di breve periodo), senza alcuna dedu-
zione per i costi di transazione. Per gli strumenti finanziari non trattati in un 
mercato attivo, il fair value è determinato utilizzando una tecnica di valuta-
zione. Tale tecnica può includere l’utilizzo di transazioni recenti a condizioni 
di mercato, oppure il riferimento al fair value attuale di un altro strumento 
che è sostanzialmente analogo, oppure un’analisi dei flussi di cassa attualiz-
zati o altri modelli di valutazione.

Le attività finanziarie sono rimosse dallo stato patrimoniale quando il diritto 
di ricevere i flussi di cassa derivanti dallo strumento si è estinto e la Società 
ha sostanzialmente trasferito tutti i rischi e i benefici relativi allo strumento 
stesso e il relativo controllo.

Cancellazione di attività finanziarie
Un’attività finanziaria (o, ove applicabile, parte di un’attività finanziaria o 
parte di un gruppo di attività finanziarie simili) è cancellata in primo luogo 
(es. rimossa dal prospetto della situazione patrimoniale-finanziaria della 
Società) quando:

•	 i diritti a ricevere flussi finanziari dall’attività sono estinti; oppure
•	 la Società ha trasferito ad una terza parte il diritto a ricevere flussi finan-

ziari dall’attività o ha assunto l’obbligo contrattuale di corrisponderli in-
teramente e senza ritardi e: (i) ha trasferito sostanzialmente tutti i rischi e 
benefici della proprietà dell’attività finanziaria; oppure (ii) non ha trasfe-
rito né trattenuto sostanzialmente tutti i rischi e benefici dell’attività, ma 
ha trasferito il controllo della stessa.

Nei casi in cui la Società abbia trasferito i diritti a ricevere i flussi finanziari 
da un’attività o abbia siglato un accordo in base al quale mantiene i diritti 
contrattuali a ricevere i flussi finanziari dell’attività finanziaria, ma assume 
un’obbligazione contrattuale a pagare i flussi finanziari a uno o più benefi-
ciari (pass-through), esso valuta se e in che misura abbia trattenuto i rischi e 
i benefici inerenti al possesso. Nel caso in cui non abbia né trasferito né trat-
tenuto sostanzialmente tutti i rischi e benefici o non abbia perso il controllo 
sulla stessa, l’attività continua ad essere rilevata nel bilancio della Società 
nella misura del suo coinvolgimento residuo nell’attività stessa. In questo 
caso, la Società riconosce inoltre una passività associata. L’attività trasferita 
e la passività associata sono valutate in modo da riflettere i diritti e le obbli-
gazioni che rimangono di pertinenza del Società.

Quando il coinvolgimento residuo della Società è una garanzia sull’attività 
trasferita, lo stesso è misurato sulla base del minore tra l’importo dell’atti-
vità e l’importo massimo del corrispettivo ricevuto che la Società potrebbe 
dover ripagare.

Attività correnti

Rimanenze
Le rimanenze sono iscritte al minore tra il costo di acquisto ed il presunto 
valore di realizzo desumibile dall’andamento di mercato, tenuto conto delle 
specificità del settore di riferimento della Società, il quale commercializza 
prevalentemente prodotti IT ed elettronica di consumo soggetti ad un eleva-
to tasso di obsolescenza economico-tecnica.

La configurazione del costo adottata per la valorizzazione è rappresentata 
dal metodo F.I.F.O..

Il costo di acquisto tiene conto degli oneri accessori sostenuti per portare le 
rimanenze nel luogo e nelle condizioni attuali nonché degli sconti e premi 
corrisposti dai fornitori, secondo le prassi commerciali tipiche del settore, 
in ordine al raggiungimento degli obiettivi di vendita ed allo svolgimento di 
attività di marketing ai fini della promozione dei brand distribuiti e dello svi-
luppo dei canali di vendita. Il costo tiene conto, inoltre, delle “protezioni” di 
magazzino accordate dai fornitori sui prezzi di acquisto.

Le scorte obsolete, in eccesso e di lento rigiro sono svalutate in ragione della 
loro prevedibile possibilità di realizzo.

Crediti verso clienti e altri crediti
I crediti verso clienti e gli altri crediti, salvo specifiche, sono contabilizzati 
al valore nominale che, laddove il credito non sia produttivo di interessi ed 
abbia un termine di pagamento breve e comunque entro i dodici mesi, come 
sono pressoché interamente i crediti vantati dalla Società, è assimilabile al 
valore determinato con il metodo del costo ammortizzato in quanto l’impat-
to della logica di attualizzazione, anche in virtù del non operare in sistemi 
caratterizzati da condizioni di iperinflazione e quindi di elevati tassi di inte-
resse, risulta trascurabile.

Laddove gli scenari dovessero mutarsi, e per i crediti che non presentano le 
sopra descritte caratteristiche, la Società procederebbe alla contabilizzazio-
ne con il metodo del costo ammortizzato.

In sede di iscrizione iniziale sono valutati al fair value, ad eccezione dei credi-
ti commerciali che non includono una componente finanziaria significativa 
come descritto nel paragrafo “Attività finanziarie (non correnti e correnti)”.

Il valore dei crediti viene ridotto, laddove ricorrano perdite di valore, al va-
lore realizzabile.

Le svalutazioni sono effettuate sulla base della perdita attesa (“Expected 
Credit Loss model”), applicando un approccio semplificato. Pertanto, la So-
cietà non monitora le variazioni del rischio di credito, ma rileva integralmen-
te la perdita attesa a ogni data di riferimento di bilancio. In particolare, le 
perdite attese sono determinate in relazione al grado di solvibilità dei singoli 
debitori, anche in funzione delle specifiche caratteristiche del rischio credi-
tizio sotteso, tenuto conto delle coperture assicurative, delle informazioni 
disponibili e considerando l’esperienza storica accumulata.

Le operazioni di cessione di crediti a titolo pro-soluto, per le quali sostan-
zialmente tutti i rischi e benefici sono trasferiti al cessionario, determinano 
l’eliminazione dei crediti dall’attivo patrimoniale essendo rispettati i requi-
siti previsti dall’IFRS 9.

Le operazioni di cessione di crediti a titolo pro-solvendo continuano invece 
ad essere iscritte nell’attivo patrimoniale non essendo stati trasferiti tutti i 
rischi e benefici al cessionario.

Esigenze di gestione del rischio di credito, del capitale circolante e conse-
guentemente della tesoreria richiedono anche l’esecuzione sistematica di 
operazioni quali le cessioni di tali crediti ad operatori finanziari a titolo defi-
nitivo (pro-soluto) o temporaneo (pro-solvendo).

Tali operazioni si concretizzano per la Società in contrattualizzati program-
mi rotativi di cessione a società di factoring o a banche, ed in programmi di 
cartolarizzazione dei crediti.

I crediti oggetto dei suddetti programmi di cessione sono valutati, come de-
finito al paragrafo Attività finanziarie al “fair value through profit and loss”.

Le svalutazioni effettuate ai sensi dell’IFRS9 sono rilevate nel conto econo-
mico consolidato e sono rappresentate nella voce “Riduzione/riprese di valo-
re di attività finanziarie”.



Esprinet | Relazione Annuale Integrata 2025 251

Bilancio consolidato Bilancio d’esercizioRendicontazione di sostenibilitàRelazione sulla gestione

Crediti tributari
Sono iscritti al “fair value” e includono quelle attività nei confronti della Am-
ministrazione finanziaria esigibili o compensabili a breve termine. Si veda 
anche il commento alla voce “Imposte sul reddito”.

Disponibilità liquide
Le disponibilità liquide includono il denaro in cassa e depositi presso ban-
che ad immediata esigibilità, nonché altri impieghi in liquidità di durata in-
feriore a tre mesi.

Le giacenze in euro sono iscritte al valore nominale mentre le eventuali gia-
cenze in altra valuta sono iscritte al cambio corrente alla chiusura del periodo.

Patrimonio netto

Azioni proprie
Le azioni proprie sono iscritte a riduzione del patrimonio netto. In caso di 
eventuali vendite successive, ogni differenza tra il valore di acquisto ed il cor-
rispettivo è rilevato a patrimonio netto.

Passività correnti e non correnti

Debiti finanziari
Si tratta di passività finanziarie che sono rilevate nella situazione patrimo-
niale-finanziaria solo quando la Società diviene parte nelle clausole contrat-
tuali dello strumento.

Le passività finanziarie sono iscritte inizialmente al “fair value” incrementa-
to di eventuali costi connessi alla transazione. Successivamente alla prima 
iscrizione i debiti finanziari sono rilevati al costo ammortizzato utilizzando 
ai fini dell’attualizzazione il tasso di interesse effettivo.

La passività finanziaria viene eliminata dalla situazione patrimoniale-finan-
ziaria quando l’obbligazione specificata nel contratto è adempiuta, cancel-
lata oppure scaduta. La differenza tra il valore contabile della passività fi-
nanziaria estinta o trasferita ad un’altra parte e il corrispettivo pagato viene 
rilevata nel conto economico.

In caso di iscrizione di passività finanziarie valutate al fair value, qualora le 
stesse siano scambiate in un mercato attivo, il fair value è determinato ad 
ogni data di bilancio con riferimento alle quotazioni di mercato od alle quo-
tazioni degli operatori (prezzo di offerta per le posizioni di lungo periodo e 
prezzo di domanda per le posizioni di breve periodo), senza alcuna dedu-
zione per i costi di transazione. Per gli strumenti finanziari non trattati in un 
mercato attivo, il fair value è determinato utilizzando una tecnica di valuta-
zione. Tale tecnica può includere l’utilizzo di transazioni recenti a condizioni 
di mercato, oppure il riferimento al fair value attuale di un altro strumento 
che è sostanzialmente analogo, oppure un’analisi dei flussi di cassa attualiz-
zati o altri modelli di valutazione.

Fondi per rischi e oneri
Gli accantonamenti ai fondi sono rilevati quando è probabile l’esistenza di 
un’obbligazione attuale, legale o implicita, derivante da un evento passato e 
l’ammontare dell’obbligazione può essere stimato attendibilmente. Gli accan-
tonamenti sono iscritti al valore rappresentativo della migliore stima dell’am-
montare che l’impresa razionalmente pagherebbe per estinguere l’obbliga-
zione ovvero per trasferirla a terzi alla data di chiusura dell’esercizio. Quando 
l’effetto finanziario del tempo è significativo e le date di pagamento delle 
obbligazioni sono attendibilmente stimabili, l’accantonamento è oggetto di 

attualizzazione; l’incremento del fondo connesso al trascorrere del tempo è 
imputato a conto economico alla voce “Oneri e Proventi finanziari”.

I rischi per i quali il manifestarsi di una passività è soltanto possibile sono 
riportati all’interno di una apposita sezione informativa sulle passività po-
tenziali e per gli stessi non si procede ad alcun accantonamento.

Benefici per i dipendenti successivi  
al rapporto di lavoro
I benefici successivi al rapporto di lavoro sono definiti sulla base di program-
mi, ancorché non formalizzati, che in funzione delle loro caratteristiche sono 
distinti in programmi “a contributi definiti” e programmi “a benefici definiti”.

Nei programmi “a contributi definiti” l’obbligazione dell’impresa, limitata al 
versamento dei contributi allo Stato ovvero a un patrimonio o a un’entità 
giuridicamente distinta (detta anche fondo), è determinata sulla base dei 
contributi dovuti. Fino all’entrata in vigore della Legge finanziaria 2007 e 
dei relativi decreti attuativi, considerate le incertezze relative al momento 
di erogazione, il trattamento di fine rapporto (TFR) era assimilato a un pro-
gramma “a benefici definiti”.

A seguito della riforma, la destinazione delle quote maturande del TFR ai 
fondi pensione ovvero all’INPS comporta la trasformazione della natura del 
programma da piano “a benefici definiti” a piano “a contributi definiti”, in 
quanto l’obbligazione dell’impresa è rappresentata esclusivamente dal ver-
samento dei contributi ai fondi pensione o all’INPS.

La passività relativa al TFR pregresso continua a rappresentare un piano “a 
benefici definiti” determinato applicando una metodologia di tipo attuariale 
da parte di attuari indipendenti.

Gli utili e le perdite attuariali derivanti da modifiche delle ipotesi attuariali a 
partire dai bilanci redatti nell’anno 2013 sono contabilizzati nelle riserve di 
Patrimonio Netto come stabilito dal principio IAS19R.

Ai fini dello IAS 19 la suddetta riforma ha comportato la necessità di rical-
colare il valore del fondo TFR pregresso per effetto essenzialmente dell’e-
sclusione dalla valutazione attuariale delle ipotesi connesse agli incrementi 
retributivi e all’aggiornamento delle ipotesi di natura finanziaria. Questo 
effetto (curtailment) è stato imputato a conto economico nel 2007 come 
componente positiva a riduzione dei costi del lavoro.

Debiti commerciali, altri debiti, altre passività
I debiti commerciali, gli altri debiti e le altre passività sono iscritti inizialmente 
al “fair value” al netto di eventuali costi connessi alla transazione. Successi-
vamente sono rilevati al costo ammortizzato che, non ritenendosi di dover 
effettuare alcuna attualizzazione e imputazione separata a conto economico 
degli interessi passivi espliciti o scorporati in quanto non materiali in consi-
derazione dei tempi previsti di pagamento, coincide con il valore nominale.

Gli stanziamenti per debiti presunti sono passività da pagare per beni o ser-
vizi che sono stati ricevuti o forniti ma non pagati, inclusi gli importi dovuti 
ai dipendenti o ad altri soggetti.

Il grado di incertezza relativo a tempistica o importo degli stanziamenti per 
debiti presunti è assai inferiore a quello degli accantonamenti.

Conto economico

Ricavi e costi
Sulla base del modello in cinque fasi introdotto dall’IFRS 15, la Società pro-
cede alla rilevazione dei ricavi dopo aver identificato i contratti con i propri 
clienti e le relative prestazioni da soddisfare (trasferimento di beni/servizi), 
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determinato il corrispettivo cui ritiene di avere diritto in cambio del soddi-
sfacimento di ciascuna di tali prestazioni, nonché valutato la modalità di 
soddisfacimento di tali prestazioni (adempimento in un determinato mo-
mento versus adempimento nel corso del tempo).

Nello specifico, la rilevazione dei ricavi avviene solo qualora risultino soddi-
sfatti i seguenti requisiti:

f)	 le parti del contratto hanno approvato il contratto e si sono impegnate a 
adempiere le rispettive obbligazioni; esiste quindi un accordo tra le parti 
che crea diritti ed obbligazioni esigibili a prescindere dalla forma con la 
quale tale accordo viene manifestato;

g)	 la Società può individuare i diritti di ciascuna delle parti per quanto ri-
guarda i beni o servizi da trasferire;

h)	 la Società può individuare le condizioni di pagamento dei beni o servizi 
da trasferire;

i)	 il contratto ha sostanza commerciale; ed
j)	 è probabile che la Società riceverà il corrispettivo a cui avrà diritto in 

cambio dei beni o servizi che saranno trasferiti al cliente.

Quando i requisiti qui sopra risultano soddisfatti, la Società procede alla ri-
levazione dei ricavi come di seguito descritto.

I ricavi delle vendite sono rilevati quando il controllo del bene oggetto della 
transazione è trasferito all’acquirente ovvero quando il bene è consegnato 
e il cliente acquisisce la capacità di decidere dell’uso del bene e di trarne 
sostanzialmente tutti i benefici.

I ricavi sono iscritti al netto di resi, sconti, abbuoni e premi trattati quali com-
ponenti variabili del corrispettivo pattuito.

I ricavi delle prestazioni di servizi sono rilevati al compimento della prestazione.

Si rileva che i tempi di pagamento concessi ai clienti della Società non ecce-
dono i 12 mesi, pertanto, la Società non rileva aggiustamenti al prezzo della 
transazione per considerare componenti di natura finanziaria.

I costi sono riconosciuti quando relativi a beni e servizi venduti o consuma-
ti nell’esercizio o per ripartizione sistematica ovvero quando non si possa 
identificare l’utilità futura degli stessi.

Il costo di acquisto dei prodotti è iscritto al netto degli sconti riconosciuti 
dai fornitori per le “protezioni” riconosciute in relazione alle riduzioni dei 
listini e alle sostituzioni di prodotti. I relativi accrediti sono riconosciuti per 
competenza in base alle comunicazioni pervenute dai fornitori.

Gli sconti cassa in fattura per pagamento previsto a presentazione fattura 
sono portati a riduzione del costo d’acquisto in quanto, come prassi in uso 
nel settore in cui opera la Società, ne è ritenuta prevalente la componente 
commerciale.

Dividendi
I dividendi sono rilevati alla data di assunzione della delibera da parte 
dell’Assemblea della società erogante.

Pagamenti basati su azioni
I costi per il personale includono, coerentemente alla natura sostanziale di 
retribuzione che assumono, le stock option e/o stock grant in corso di matu-
razione alla data di chiusura del bilancio.

Il costo è determinato con riferimento al “fair value” del diritto assegnato.

La quota di competenza dell’esercizio è determinata pro-rata temporis lun-
go il periodo a cui è riferita l’incentivazione (“vesting period”).

Il “fair value” delle stock grant è rappresentato dal valore dell’opzione de-
terminato applicando il modello di “Black-Scholes” ed è rilevato con contro-
partita alla voce “Riserve”.

Imposte sul reddito
Le imposte sul reddito correnti sono calcolate sulla base della stima del 
reddito imponibile. Il debito previsto è rilevato alla voce “Debiti tributari per 
imposte correnti” o, qualora ci sia un’eccedenza degli acconti versati rispetto 
all’onere dovuto, alla voce “Crediti tributari per imposte correnti”. I debiti e i 
crediti tributari per imposte correnti sono rilevati al valore che si prevede di 
pagare/recuperare alle/dalle autorità fiscali applicando le aliquote e la nor-
mativa fiscale vigenti o sostanzialmente approvate alla data di chiusura del 
periodo.

Le imposte sul reddito differite e anticipate sono calcolate in base al “me-
todo patrimoniale (liability method)” sulle differenze temporanee tra i valori 
delle attività e delle passività iscritte in bilancio e i corrispondenti valori ri-
conosciuti ai fini fiscali. L’iscrizione di attività per imposte anticipate è effet-
tuata quando il loro recupero è probabile.

Le imposte differite e anticipate non sono iscritte se connesse all’iscrizio-
ne iniziale di un’attività o una passività in una operazione diversa da una 
Business Combination e che non ha impatto sul risultato e sull’imponibile 
fiscale.

Le attività per imposte anticipate e le passività per imposte differite sono 
classificate tra le attività e le passività non correnti e sono compensate a 
livello di singola impresa se riferite a imposte compensabili. Il saldo della 
compensazione, se attivo, è iscritto alla voce “Attività per imposte anticipa-
te”, se passivo, alla voce “Passività per imposte differite”.

Differenze cambio e criteri di conversione  
delle poste in valuta

VALUTA FUNZIONALE
Le attività e le passività incluse nella presente situazione sono rappresentate 
nella valuta del principale ambiente economico nel quale la società opera.

I dati consolidati sono rappresentati in euro, che è la valuta funzionale della 
Società.

OPERAZIONI IN VALUTA E CRITERI DI CONVERSIONE
I ricavi ed i costi relativi a operazioni in moneta estera sono iscritti al cambio 
corrente del giorno in cui l’operazione è compiuta. Le attività e passività mo-
netarie in moneta estera sono convertite in euro applicando il cambio cor-
rente alla data di chiusura dell’esercizio con imputazione dell’effetto a conto 
economico. Le attività e passività non monetarie in moneta estera valutate 
al costo sono iscritte al cambio di rilevazione iniziale; quando la valutazione 
è effettuata al “fair value”, ovvero al valore recuperabile o di realizzo, è adot-
tato il cambio corrente alla data di determinazione del valore. 

Tassi di cambio Puntuale al 
31.12.2025

Medio 2025 Puntuale al 
31.12.2024

Medio 2024

US Dollar (USD) 1,18 1,13 1,03 1,08
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Altre informazioni
Con riferimento all’informativa richiesta da Consob relativamente ad operazioni 
e saldi significativi con parti correlate, si specifica che le stesse, oltre a trovare evi-
denza in apposito paragrafo nella sezione “Altre informazioni rilevanti” sono state 
indicate separatamente negli schemi di bilancio, solamente ove significative.

2.4 PRINCIPALI STIME CONTABILI

2.4.1 Premesse
Il settore della distribuzione di IT ed elettronica di consumo presenta talune 
specificità di rilievo, a quanto consta entro certi limiti indipendenti dalla lo-
calizzazione geografica, specialmente per quanto attiene alle relazioni com-
merciali con i fornitori di prodotti o vendor.

Tali specificità attengono in modo particolare alle condizioni e modalità di 
formazione del margine commerciale per la parte c.d. “back-end”, che risul-
ta funzione del prezzo di acquisto dei prodotti rispetto al prezzo di vendita 
all’utente finale ovvero al rivenditore a seconda delle prassi adottate da 
questo o quel fornitore (nel rispetto, si rammenti, della funzione precipua 
del distributore che rimane quella di intermediare i flussi di prodotti tra for-
nitori/produttori e rivenditori/dettaglianti).

Le condizioni di acquisto prevedono tipicamente uno sconto base rispetto 
al prezzo di listino per l’utente finale/rivenditore ed una serie di condizioni 
accessorie che variano - per funzione e terminologia - da vendor a vendor, e 
che sono comunemente riconducibili ad alcune fattispecie standardizzabili:

•	 premi/rebate per raggiungimento obiettivi (“sell-in”, “sell-out”, numerica 
di clienti, efficienza logistica, ecc.);

•	 fondi di sviluppo, co-marketing ed altri incentivi;
•	 sconti cassa (c.d. “prompt payment discount” o “cash discount”).

Inoltre, sulla base degli accordi vigenti con la quasi totalità dei vendor, Espri-
net S.p.A. beneficia di specifiche protezioni contrattuali rispetto al valore 
delle rimanenze tese a neutralizzare, entro certi limiti, il rischio economico 
legato a variazioni nei prezzi di listino di prodotti ordinati ("price protection") 
ovvero già presenti nei magazzini del distributore ("stock protection").

Nel primo caso la protezione viene generalmente riconosciuta mediante la 
fatturazione dei prodotti ordinati e non ancora spediti al nuovo prezzo; nel 
secondo caso il vendor è solito riconoscere un credito pari alla sopravvenuta 
riduzione del prezzo dei prodotti.

Quanto agli sconti cassa, questi vengono generalmente riconosciuti a fronte 
del rispetto delle condizioni di pagamento contrattualmente stabilite e co-
stituiscono un incentivo alla puntualità nei pagamenti.

Tali condizioni prevedono per la totalità dei casi pagamenti dilazionati ri-
spetto all’emissione della relativa fattura ovvero dell’invio della merce.

Gli sconti cassa, coerentemente con quanto avviene per gli sconti finanziari 
riconosciuti ad alcuni gruppi selezionati di clienti i quali vengono portati in 
riduzione dei ricavi, sono contabilizzati in riduzione dei costi di acquisto.

Per quanto attiene alle politiche di pagamento ai fornitori, non è possibile 
nell’ambito del settore individuare dei tempi di pagamento medio/normali 
in quanto esiste una notevole mutevolezza di condizioni a seconda dei for-
nitori. Più in particolare, l’intervallo delle dilazioni di pagamento previste 
in fattura va da un minimo di 7 a un massimo di 120 giorni, ed in rari casi è 
previsto il pagamento cash.

In taluni casi, i tempi di pagamento previsti in fattura sono oggetto di ulte-
riori dilazioni concordate, a valere su singole forniture ovvero sulla base di 
programmi commerciali ben determinati decisi dal fornitore.

Nei casi in cui la suddetta dilazione risulti onerosa, il tasso di interesse ap-
plicato non è, se non raramente, esplicitato. Capita sovente, inoltre, che le 
condizioni implicite di dilazione - talora applicate attraverso la riduzione 
degli sconti cassa contrattuali - non trovino riscontro con i tassi di mercato 
finanziario vigenti, rivelando la prevalenza della componente commerciale 
sull’elemento strettamente finanziario compensativo dello scarto tra il sor-
gere del debito e l’effettivo pagamento.

Tale elemento è inoltre reso subalterno dalla durata relativamente breve, 
nella media, dei tempi di dilazione anche prorogati che non risultano mai, 
se non in rari casi, superiori ai 90 giorni.

2.4.2 Principali assunzioni e stime
La redazione del bilancio e delle relative note esplicative ha richiesto l’u-
tilizzo di stime e di assunzioni sia nella determinazione di alcune attività e 
passività sia nella valutazione di attività e passività potenziali.

Le stime ed assunzioni utilizzate sono basate sull’esperienza storica e su altri 
fattori considerati rilevanti, ivi incluse aspettative su eventi futuri la cui ma-
nifestazione è ritenuta ragionevole.

Le stime e le assunzioni sono riviste periodicamente e gli effetti di ogni va-
riazione ad esse apportate sono riflesse a conto economico nel periodo in 
cui avviene la revisione di stima se la revisione stessa ha effetti solo su tale 
periodo, o anche nei periodi successivi se la revisione ha effetti sia sull’eser-
cizio corrente che su quelli futuri.

Le assunzioni riguardanti l’andamento futuro sono caratterizzate da situa-
zioni di incertezza, acuite nel particolare contesto dalle condizioni sociopo-
litiche, economiche e sanitarie, per cui non si può escludere il concretizzarsi 
nel prossimo esercizio, di risultati diversi da quanto stimato e che quindi 
potrebbero richiedere rettifiche, ad oggi ovviamente né stimabili, né preve-
dibili, anche significative, al valore contabile delle relative voci.

Le voci di bilancio principalmente interessate da tali situazioni di incertezza 
sono alcuni ricavi di vendita, taluni storni ai ricavi di vendita, i fondi rischi e 
oneri, i fondi svalutazione crediti e gli altri fondi svalutazione, gli ammorta-
menti, i benefici ai dipendenti, le imposte, l’avviamento, i diritti d’uso e le 
connesse passività finanziarie per leasing.

Nel seguito sono riepilogati i processi critici di valutazione e le stime/assun-
zioni ritenute suscettibili, qualora gli eventi futuri prefigurati non dovessero 
realizzarsi, in tutto o in parte, di produrre effetti significativi sulla situazione 
economico-finanziaria della Società.

Diritto d’uso e passività finanziarie per leasing
L’iscrizione iniziale di un diritto d’uso e della connessa passività finanziaria 
per leasing relativi a contratti di leasing di attività dipende da diversi ele-
menti di stima relativi, principalmente, alla durata del periodo non annulla-
bile del contratto, al tasso di interesse implicito del leasing, ai costi di sman-
tellamento/sostituzione/ripristino dell’attività al termine del contratto.

Alla data di decorrenza il locatario deve valutare la passività del leasing al va-
lore attuale dei pagamenti dovuti per il leasing nel periodo non annullabile.

Il periodo non annullabile è a sua volta dipendente dalle valutazioni circa 
la probabilità di esercizio da parte del locatario delle opzioni di rinnovo o 
interruzione nonché, nel caso in cui il diritto di interruzione anticipata sia 
egualmente sotto il controllo anche del locatore, in relazione ai possibili co-
sti conseguenti dall’interruzione anche per tale soggetto.

I pagamenti dovuti per il leasing devono essere attualizzati utilizzando il tas-
so di interesse implicito del leasing, se è possibile determinarlo facilmente. 
Se non è possibile, il locatario deve utilizzare il suo tasso di finanziamento 
marginale.
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Il tasso di interesse che fa sì che il valore attuale dei pagamenti dovuti per il 
leasing e del valore residuo non garantito sia uguale alla somma del fair va-
lue dell'attività sottostante e degli eventuali costi diretti iniziali del locatore.

Il tasso di finanziamento marginale è il tasso di interesse che il locatario do-
vrebbe pagare per un prestito, con una durata e con garanzie simili, necessa-
rio per ottenere un'attività di valore simile all'attività consistente nel diritto 
di utilizzo in un contesto economico simile.

Per la determinazione del periodo non annullabile di ciascun contratto, in 
particolare relativamente agli immobili, sono stati analizzati i termini con-
trattuali ed effettuate ipotesi in relazione ai possibili periodi di rinnovo 
connesse con l’ubicazione degli stessi, la possibilità di spostamento in altre 
aree, i costi connessi a tali operazioni.

I contratti di leasing in essere non evidenziano il tasso di finanziamento im-
plicito per cui si è proceduto alla determinazione del tasso di finanziamen-
to marginale applicabile alla Società, distintamente per cluster di contratti 
aventi una duration omogenea. Per la quantificazione del tasso di finanzia-
mento marginale sono state effettuate valutazioni in relazione allo spread 
applicabile alla Società in base al suo rating, ai tassi di finanziamento risk 
free applicabili nei paesi di operatività della Società, alle garanzie da cui tali 
finanziamenti sarebbero sorretti, alla materialità rispetto al livello di indebi-
tamento della Società.

Le suddette valutazioni si basano su assunzioni e analisi per loro natura 
complesse e mutevoli nel tempo che potrebbero dunque condurre a modifi-
che successive, in caso di modifica del periodo non annullabile del contrat-
to, o alla quantificazione di tassi differenti in epoche successive per i nuovi 
contratti cui applicarli.

Avviamento
Ai fini della verifica di perdita di valore degli avviamenti iscritti in bilancio si è 
proceduto al calcolo del valore d’uso delle “Unità Generatrici di Cassa” - Cash 
Generating Unit (“CGU”) cui sia stato attribuito un valore di avviamento.

Tali CGU sono state individuate, coerentemente con la struttura organizza-
tiva e di business della Società, come aggregazioni omogenee capaci di ge-
nerare autonomamente flussi di cassa mediante l’utilizzo continuativo delle 
attività ad esse imputabili.

Il valore d’uso è stato misurato sulla base dell’attualizzazione dei flussi di 
cassa attesi per ogni CGU nonché dal valore che ci si attende dalla relativa 
dismissione al termine della vita utile.

A tale scopo si è utilizzato il metodo finanziario c.d. “Discounted Cash Flow 
Model” (DCF), il quale richiede che i flussi finanziari futuri vengano sconta-
ti ad un tasso di attualizzazione adeguato rispetto ai rischi specifici di ogni 
singola CGU.

La determinazione del valore recuperabile di ciascuna Cash Generating Unit 
(“CGU”), in termini di valore d’uso, è basata su assunzioni a volte complesse 
che per loro natura implicano il ricorso al giudizio degli Amministratori, in 
particolare con riferimento alla previsione dei flussi di cassa futuri, relativi 
sia al periodo del Business Plan di Gruppo 2026-2030E, sia oltre tale periodo.

Stock grant
Ai fini del presente bilancio si è reso necessario contabilizzare gli effetti eco-
nomico-patrimoniali connessi con i piani di stock grant a beneficio di alcuni 
manager di Esprinet S.p.A., le cui modalità di funzionamento sono meglio il-
lustrate nei paragrafi “Piani di incentivazione azionaria” e “Capitale Sociale”.

In particolare, il costo di tali piani è stato determinato con riferimento al “fair 
value” dei diritti assegnati ai singoli beneficiari alla data di assegnazione.

Tale “fair value”, tenuto conto delle particolari e composite condizioni di 

esercizio - in parte legate ai risultati economico-finanziari consolidati conse-
guiti dal Gruppo, e in parte legate alla permanenza del singolo beneficiario 
all’interno del Gruppo alla data di scadenza dei piani -, è stato determinato 
tramite l’applicazione del modello di “Black-Scholes” tenendo altresì conto 
della volatilità attesa, del dividend yield previsto e del livello del tasso di 
interesse privo di rischio.

Riconoscimento dei ricavi
Ai fini del riconoscimento dei ricavi delle vendite e delle prestazioni di servi-
zi, laddove gli elementi informativi sulle date di effettiva consegna da parte 
dei trasportatori non siano sufficienti, la Società è solita stimare tali date 
sulla base dell’esperienza storica relativa ai tempi medi di consegna diffe-
renziati in base alla localizzazione geografica del punto di destinazione. Ai 
fini del riconoscimento dei ricavi per prestazioni di servizi viene considerato 
l’effettivo momento di erogazione della prestazione.

Rettifiche di ricavi e note di credito  
da emettere nei confronti dei clienti
Esprinet S.p.A. è solita operare stime riguardanti le somme da riconoscere ai 
clienti a titolo di sconto per raggiungimento obiettivi, per favorire lo svilup-
po delle vendite anche attraverso delle promozioni temporali, per incentiva-
zione di vario genere.

La Società ha sviluppato una serie di procedure e controlli atte a minimiz-
zare i possibili errori di valutazione e stima nello stanziamento delle note di 
credito da emettere.

In considerazione della significatività delle stime, della numerosità e varietà 
delle pattuizioni con i clienti, dell’articolazione dei calcoli non è possibile 
escludere che a consuntivo si possano determinare delle differenze tra gli 
importi stimati e quelli effettivamente ricevuti.

Rettifiche di costi e note di credito da ricevere 
dai vendor
Tenuto conto delle prassi peculiari del settore in termini di definizione delle 
condizioni di acquisto e vendita, ed in ultima analisi di formazione e rile-
vazione del margine commerciale, la Società è solita operare alcune stime 
particolarmente in relazione al verificarsi di alcuni eventi la cui manifesta-
zione è suscettibile di produrre effetti economico-finanziari anche di rilievo.

Si fa riferimento, in particolare, alle stime riguardanti l’importo delle note 
di credito da ricevere dai vendor alla data di redazione del presente bilan-
cio a titolo di rebate per raggiungimento obiettivi e incentivi di vario genere, 
rimborso per attività di marketing congiunto, protezioni contrattuali di ma-
gazzino, ecc.

Esprinet S.p.A. ha sviluppato una serie di procedure e controlli atte a mini-
mizzare i possibili errori di valutazione e stima nello stanziamento delle note 
di credito da ricevere.

In considerazione della significatività delle stime, della numerosità e varietà 
delle pattuizioni con i fornitori, dell’articolazione dei calcoli non è possibile 
escludere che a consuntivo si possano determinare delle differenze tra gli 
importi stimati e quelli effettivamente ricevuti.

Ammortamento delle immobilizzazioni
Le immobilizzazioni materiali e immateriali aventi vita utile definita sono 
ammortizzate sistematicamente lungo la loro vita utile.

La vita utile è intesa come il periodo lungo il quale le attività saranno utiliz-
zate dall’impresa.
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Essa viene stimata sulla base dell’esperienza storica per immobilizzazioni 
analoghe, sulle condizioni di mercato e su altri eventi suscettibili di eser-
citare una qualche influenza sulla vita utile quali, a titolo esemplificativo, 
cambiamenti tecnologici di rilievo.

Ne consegue che l’effettiva vita economica potrebbe differire dalla vita utile 
stimata.

Esprinet S.p.A. è solita sottoporre a test periodici la validità della vita utile 
attesa per categoria di cespiti. Tale aggiornamento potrebbe produrre va-
riazioni nei periodi di ammortamento e nelle quote di ammortamento degli 
esercizi futuri.

Accantonamento al fondo svalutazione crediti
Ai fini della valutazione del presumibile grado di realizzo dei crediti Esprinet 
S.p.A. formula delle previsioni riguardanti il grado di solvibilità attesa delle 
controparti (“Expected Credit Loss model”) tenuto conto delle informazioni 
disponibili, dei collateral a contenimento del rischio di credito e consideran-
do l’esperienza storica accumulata.

Per i crediti oggetto di programmato trasferimento a terze parti nell’ambito 
di programmi di cartolarizzazione o di cessione a società di factoring o ban-
che si procede alla valutazione a “fair value through profit and loss”.

Il valore di effettivo realizzo dei crediti potrebbe differire da quello stimato 
a causa dell’incertezza gravante sulle condizioni alla base dei giudizi di sol-
vibilità formulati.

L’eventuale peggioramento della situazione economica e finanziaria potreb-
be comportare un ulteriore deterioramento delle condizioni finanziarie dei 
debitori della Società rispetto al peggioramento già preso in considerazione 
nella quantificazione del fondo iscritto in bilancio.

Accantonamenti al fondo obsolescenza  
di magazzino
La Società è solito effettuare delle previsioni in relazione al valore di realizzo 
delle scorte di magazzino obsolete, in eccesso o a lento rigiro.

Tale stima si basa essenzialmente sull’esperienza storica, tenuto conto delle 
peculiarità dei rispettivi settori di riferimento cui le scorte si riferiscono.

Il valore di effettivo realizzo delle scorte potrebbe differire da quello stimato a 
causa dell’incertezza gravante sulle condizioni alla base delle stime adottate.

L’eventuale peggioramento della situazione economica e finanziaria o un’e-
voluzione tecnologica dirompente potrebbe comportare un ulteriore dete-
rioramento delle condizioni di mercato rispetto a quanto già preso in consi-
derazione nella quantificazione del fondo iscritto in bilancio.

Accantonamenti ai fondi rischi ed oneri  
e passività potenziali
La Società effettua accantonamenti ai fondi rischi ed oneri sulla base di 
assunzioni essenzialmente riferite agli importi che verrebbero ragionevol-
mente pagati per estinguere le obbligazioni di pagamento relative ad eventi 
passati.

Tale stima è frutto di un processo articolato, che prevede il coinvolgimento 
di consulenti essenzialmente in ambito legale e fiscale e che comporta giu-
dizi soggettivi da parte della direzione. Gli importi effettivamente pagati per 
estinguere ovvero trasferire a terzi le obbligazioni di pagamento potrebbero 
differire anche sensibilmente da quelli stimati ai fini degli stanziamenti ai 
fondi. Nel caso in cui un esborso finanziario diventi possibile ma non sia de-
terminabile l’ammontare, tale fatto è riportato nelle note al bilancio.

Benefici ai dipendenti
Le passività per benefici ai dipendenti successivi al rapporto di lavoro rileva-
te in bilancio sono determinate in base allo IAS 19 attraverso l’applicazione 
di metodologie attuariali.

Tali metodologie hanno richiesto l’individuazione di alcune ipotesi di lavo-
ro e stime afferenti di carattere demografico (probabilità di morte, inabilità, 
uscita dall’attività lavorativa, ecc.) ed economico-finanziario (tasso tecnico 
di attualizzazione, tasso di inflazione, tasso di aumento delle retribuzioni, 
tasso di incremento del TFR).

La validità delle stime adottate dipende essenzialmente dalla stabilità del 
quadro normativo di riferimento, dall’andamento dei tassi di interesse di 
mercato, dall’andamento della dinamica retributiva e del turnover nonché 
dal grado di frequenza di accesso ad anticipazioni da parte dei dipendenti.

Imposte
Le imposte correnti dell’esercizio sono calcolate sulla base della stima del 
reddito imponibile applicando le aliquote fiscali vigenti alla data di redazio-
ne del bilancio.

Le imposte differite e anticipate vengono determinate sulle differenze tem-
poranee tra i valori delle attività e delle passività iscritte in bilancio e i corri-
spondenti valori riconosciuti ai fini fiscali, in base alle aliquote che si ritiene 
risulteranno in vigore al momento del realizzo dell’attività o dell’estinzione 
della passività. L’iscrizione di attività fiscali differite ha luogo qualora il rela-
tivo recupero sia giudicato probabile; tale probabilità dipende dall’effettiva 
esistenza di risultati fiscali imponibili in futuro che consentano l’utilizzo del-
le differenze temporanee deducibili.

Nella determinazione dei risultati fiscali imponibili futuri sono stati presi in 
considerazione i risultati di budget ed i piani coerenti con quelli utilizzati ai 
fini dei test di impairment, considerando anche il fatto che le imposte diffe-
rite attive fanno riferimento a differenze temporanee/perdite fiscali che, in 
misura significativa, possono essere recuperate in un arco temporale molto 
lungo, quindi compatibile con un contesto in cui l’uscita dalla situazione di 
crisi e la ripresa economica dovesse prolungarsi oltre l’orizzonte temporale 
implicito nei piani sopra citati.

Effetti relativi al Cambiamento Climatico
In quanto multinazionale, Esprinet è esposta ai rischi connessi al cambia-
mento climatico, sia di transizione sia fisici. A decorrere dal 1° gennaio 2024, 
la Società è soggetta ai requisiti di rendicontazione introdotti dalla Corpo-
rate Sustainability Reporting Directive (CSRD), recepita in Italia con il D.Lgs. 
125/2024, che prevede l’integrazione della rendicontazione di sostenibilità 
nella Relazione sulla gestione.

Nel predisporre il bilancio d’esercizio 2025 il management ha considerato, 
ove rilevante, gli effetti del cambiamento climatico, con particolare riferi-
mento agli obiettivi di sostenibilità della Società, come illustrati nella Rendi-
contazione di sostenibilità inclusa nella Relazione sulla gestione, alla quale 
si rinvia.

Le potenziali implicazioni sul valore e sulla vita utile delle attività materiali 
sono state valutate come non significative. Gli investimenti effettuati risulta-
no coerenti con il piano di sostenibilità.

Pur essendo la sostenibilità parte integrante del modello di business della 
Società, anche attraverso l’inclusione di obiettivi di sostenibilità nei sistemi 
di incentivazione del management, il management non ritiene che tali obiet-
tivi, né i fattori connessi al cambiamento climatico, abbiano impatti signifi-
cativi sulle stime e sulle valutazioni contabili del bilancio d’esercizio 2025.
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2.5 PRINCIPI CONTABILI DI RECENTE 
EMANAZIONE

Nuovi principi contabili, interpretazioni  
e modifiche adottati dalla Società
I principi contabili adottati per la redazione del bilancio d’esercizio al 31 di-
cembre 2025 sono conformi a quelli utilizzati per la redazione del bilancio 
d’esercizio al 31 dicembre 2024 ad eccezione di quanto esposto nei principi 
ed emendamenti di seguito riportati, applicati con effetto 1° gennaio 2025, 
in quanto divenuti obbligatori a seguito del completamento delle relative 
procedure di omologazione da parte delle autorità competenti.

In dettaglio le principali modifiche:

•	 Modifiche allo IAS 21 - The effect of changes in foreign exchange rates: Lack 
of exchangeability - Emesso dallo IASB il 15 agosto 2023, il documento 
prevede delle modalità per determinare se una valuta sia convertibile e, 
quando non lo sia, determinare il tasso di cambio da utilizzare e gli ob-
blighi di informativa relativamente alla contabilizzazione. Le modifiche 
si applicano ai bilanci relativi agli esercizi che hanno inizio il 1° gennaio 
2025. È consentita l’applicazione anticipata.

Tali modifiche non hanno avuto un impatto sul bilancio d’esercizio della 
Società.

Sono di seguito illustrati i principi e le interpretazioni emessi ma non ancora 
entrati in vigore e/o omologati alla data della presente relazione. La Società 
intende adottare questi principi quando entreranno in vigore:

Principi emanati omologati ma non ancora 
entrati in vigore e/o omologati e non adottati  
in via vigore e/o omologati e non adottati  
in via anticipata dal Gruppo

•	 Modifiche allo IFRS 9 e IFRS7 - Classification and measurement of financial 
Instruments - Emesso dallo IASB il 30 maggio 2024, il documento preve-
de di indirizzare alcune tematiche in merito alla classificazione e misu-
razione degli strumenti finanziari richiesti dall’IFRS9 rendendo i requisiti 
più comprensibili e coerenti. Tra questi ci sono la classificazione delle 
attività finanziarie con caratteristiche ambientali, sociali e di corporate 
governance (ESG) e il regolamento di passività attraverso sistemi di pa-
gamento elettronici. Con queste modifiche si rilevano ulteriori requisiti 
di informativa per migliorare la trasparenza in merito agli investimenti in 
Equity instruments al Fair Value through other comprhensive income e agli 
strumenti finanziari con caratteristiche specifiche, ad esempio legati ad 
obiettivi ESG. Le modifiche si applicano ai bilanci relativi agli esercizi che 
hanno inizio il 1° gennaio 2026. È consentita l’applicazione anticipata.

•	 Annual Improvements to IFRS Accounting Standards- Volume 11- Emesso 
dallo IASB il 18 luglio 2024, il documento contiene amendments a cinque 
standard come risultato del progetto di miglioramenti annuali dello IASB. 
Tale progetto ha come scopo quello di apportare modifiche necessarie, 
ma non urgenti, agli standard contabili IFRS. Gli standard modificati sono: 
IFRS 1 - First-time Adoption of International Financial Reporting Standards, 

IFRS 7 -Financial Instruments: Disclosures and its accompanying Guidance 
on implementing IFRS 7; IFRS 9 - Financial Instruments; IFRS 10 - Consolidat-
ed Financial Statements; e IAS 7 - Statement of Cash Flows. Le modifiche 
sono efficaci a partire dal 1° gennaio 2026 e l’applicazione anticipata è 
consentita.

•	 Modifiche allo IFRS 9- Financial Instruments e IFRS7- Financial Instruments: 
Disclosures: Emesso dallo IASB il 18 Dicembre 2024, il documento contie-
ne alcuni miglioramenti di informativa per aiutare le aziende a riportare 
gli effetti finanziari dei Contracts Referencing Nature- dependent Electrici-
ty, spesso strutturati come accordi di Power Purchase Agreements (PPAs). 
Le modifiche sono efficaci a partire dal 1° gennaio 2026. È consentita l’ap-
plicazione anticipata.

•	 IFRS 18- Presentation and Disclosure in Financial Statements- Emesso dallo 
IASB il 9 aprile 2024, il documento prevede il miglioramento della presen-
tazione del bilancio d’esercizio con un focus sul conto economico. I nuovi 
concetti chiave introdotti riguardano la struttura del conto economico 
con l’inserimento di nuove linee, le informazioni richieste nel bilancio 
per i “management-defined performance measures” e principi rafforzati 
di aggregazione e disaggregazione. Le modifiche si applicano ai bilanci 
relativi agli esercizi che hanno inizio il 1° gennaio 2027. È consentita l’ap-
plicazione anticipata.

Principi emanati ma non ancora omologati 
dall’Unione Europea

•	 IFRS 19- Subsidiaries without Public Accountability: Disclosures - Emesso 
dallo IASB il 9 maggio 2024, il documento ha l’obiettivo di semplificare 
gli adempimenti in termini di informativa finanziaria da riportare nelle 
note esplicative per un’ampia platea di società controllate da gruppi che 
applicano i principi contabili internazionali, favorendo in questo modo la 
transizione a questi standards. Le modifiche si applicano ai bilanci relativi 
agli esercizi che hanno inizio il 1° gennaio 2027. È consentita l’applicazio-
ne anticipata.

•	 Amendments IAS 21- The effects of Changes in Foreign Exchange Rates: 
Translation to a Hyperinglationary Presentation Currency - Emesso dallo 
IASB il 13 novembre 2025, il documento chiarisce come tradurre i bilanci 
da una valuta funzionale non iperinfazionata a una valuta di presentazio-
ne iperinflazionata. L’obiettivo è ridurre la diversità nelle pratiche applica-
tive e migliorare le informazioni finanziarie, fornendo un metodo coeren-
te e semplificato. Sono inoltre introdotti obblighi informativi aggiuntivi 
per garantire maggiore trasparenza. Le modifiche si applicano ai bilanci 
relativi agli esercizi che hanno inizio dal 1° gennaio 2027. È consentita 
l’applicazione anticipata.

•	 Amendments IFRS 19- Subsidiaries without Public Accountability: Disclo-
sures - Emesso dallo IASB il 21 agosto 2025, il documento completa l’ag-
giornamento dello standard IFRS 19, con l’obiettivo di alleggerire ulte-
riormente gli obblighi informativi delle società controllate, mantenendo 
coerenza con l’evoluzione degli IFRS e favorendone l’adozione. Le modifi-
che si applicano agli esercizi che hanno inizio dal 1° gennaio 2027. È con-
sentita l’applicazione anticipata.

La Società adotterà tali nuovi principi, emendamenti ed interpretazioni, sul-
la base della data di applicazione prevista, e ne valuterà i potenziali impatti, 
quando questi saranno omologati dall’Unione Europea.
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2.6 CAMBIAMENTO NELLE STIME CONTABILI E RICLASSIFICHE

Cambiamenti nelle stime contabili
Nella presente relazione non si sono verificate variazioni nelle stime contabili utilizzate in periodi precedenti ai sensi dello IAS 8.

Riclassifiche
Si segnala che, in un’ottica di maggiore chiarezza espositiva della fiscalità differita, le attività e passività per imposte differite sono state presentate per il 
valore netto complessivo. Per fini di omogeneità e comparabilità dell’informativa di bilancio, tali valori sono stati presentati con la medesima modalità rela-
tivamente all’anno precedente, con ciò differendo dai valori precedentemente pubblicati.

La riclassifica non ha prodotto effetti sul risultato economico, né sul patrimonio netto né sui flussi finanziari della Società.

Nella tabella seguente si fornisce evidenza della riesposizione descritta:

(euro/000) 31/12/2024
Riesposto

31/12/2024
Pubblicato

Variazione

Attività per imposte anticipate 1.340 3.990 (2.650)

Attività non correnti 311.761 314.411 (2.650)

Attività correnti 860.377 860.377 -

Totale attivo 1.172.138 1.174.788 (2.650)

Totale patrimonio netto 196.998 196.998 -

Passività per imposte differite - 2.650 (2.650)

Passività non correnti 152.434 155.084 (2.650)

Passività correnti 822.706 822.706

Totale passivo 975.140 977.790 (2.650)

Totale patrimonio netto e passivo 1.172.138 1.174.788 (2.650)

3. Operazioni straordinarie
Non si segnalano operazioni straordinarie che hanno interessato la Società nel corso del 2025.

Nel corso dell’esercizio precedente Esprinet S.p.A., in un’ottica di riorganizzazione e concentrazione delle attività legate ai business “Green Tech” e “Solu-
tions”, ha conferito alle controllate totalitarie Zeliatech S.r.l.in data 1° febbraio e V.Valley S.r.l in data 1° giugno 2024, a valori contabili, i rami d’azienda relativi 
a tali business e comprensivi di n. 199 dipendenti. 
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4. Commento alle voci della Situazione patrimoniale-finanziaria

ATTIVITÀ NON CORRENTI

1) Immobili, impianti e macchinari

(euro/000) Impianti e 
macchinari

Attrezz. ind. 
comm. e altri beni

Imm. in corso Totale

Costo storico 25.378 42.895 165 68.438

Fondo ammortamento (13.600) (31.043) - (44.643)

Saldo al 31/12/2024 11.778 11.852 165 23.795

Variazioni per fusioni - costo storico - - - -

Variazioni per fusioni - f.do ammortam. - - - -

Incrementi costo storico 243 1.629 827 2.699

Decrementi costo storico (421) (1.692) (89) (2.202)

Riclassifiche costo storico - 51 (51) -

Incrementi fondo ammortamento (2.028) (4.006) - (6.034)

Decrementi fondo ammortamento 380 1.628 - 2.008

Totale variazioni (1.826) (2.390) 687 (3.529)

Costo storico 25.200 42.883 852 68.935

Fondo ammortamento (15.248) (33.421) - (48.669)

Saldo al 31/12/2025 9.952 9.462 852 20.266

(euro/000) 31/12/2025 31/12/2024 Var.

Macchine elettroniche 6.384 8.163 (1.779)

Mobili e arredi 566 719 (153)

Attrezzature industriali e commerciali 966 1.105 (139)

Altri beni 1.546 1.865 (319)

Totale 9.462 11.852 (2.390)

Le immobilizzazioni materiali al 31 dicembre 2025 ammontano a 20,3 milio-
ni di euro e risultano diminuite per circa 3,5 milioni di euro rispetto al valore 
registrato al 31 dicembre 2024.

Gli investimenti nella voce “Impianti e macchinari” sono principalmente riferi-
bili a interventi di efficientamento energetico realizzati nel corso dell’esercizio. 
In particolare, per 171 mila euro, gli investimenti includono l’istallazione di 
generatori di calore ad alta efficienza e di nuovi impianti di condizionamento 
a ridotto impatto energetico, nell’ottica di un progressivo rinnovamento green 
delle infrastrutture aziendali. Tali interventi rientrano tra le attività considera-
te eleggibili ai sensi del Regolamento (UE) 2020/852 sulla Tassonomia, come 
dettagliato nell’apposito paragrafo della Rendicontazione di sostenibilità.

Gli investimenti nella voce “Attrezzature industriali e altri beni” fanno prin-
cipalmente riferimento al periodico rinnovo e adeguamento del parco tec-
nologico delle apparecchiature elettroniche utilizzate nei processi operativi.

I “Decrementi di costo storico” sono relativi principalmente alla dismissione 
di macchine elettroniche.

Le aliquote di ammortamento applicate per ciascuna categoria di bene non 
sono variate rispetto all’esercizio chiuso al 31 dicembre 2024.

La voce Attrezzature industriali e commerciali e altri beni è così composta:

La durata della vita utile associata alle varie categorie di immobilizzazioni non ha subito modifiche rispetto allo scorso anno.

Si segnala inoltre che non esistono immobilizzazioni materiali destinate alla cessione temporaneamente non utilizzate e che gli impegni di fornitura sotto-
scritti entro la fine dell’esercizio, ma non riconosciuti nel bilancio, non sono significativi.
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4) Diritto di utilizzo di attività
Si riportano qui di seguito i principali elementi informativi nonché la sintesi degli impatti derivanti dall’applicazione dell’IFRS 16 (Leasing).

(euro/000) 31/12/2025 31/12/2024 Var.

Diritti di utilizzo di attività 106.444 115.936 (9.492)

I contratti rientranti nell’ambito di applicazione dell’IFRS 16 si riferiscono all’utilizzo di:

•	 immobili per uso ufficio ed operativo;
•	 automezzi aziendali.

(euro/000) Immobili Automezzi Totale

Costo storico 160.524 3.222 163.746

Fondo ammortamento (45.693) (2.117) (47.810)

Saldo al 31/12/2024 114.831 1.105 115.936

Variazioni per conferimento - costo storico - - -

Variazioni per conferimento - f.do ammortam. - - -

Incrementi costo storico 1.750 104 1.854

Decrementi costo storico (648) (720) (1.368)

Riclassifiche costo storico - (18) (18)

Incrementi fondo ammortamento (10.890) (447) (11.337)

Decrementi fondo ammortamento 648 720 1.368

Riclassifiche fondo ammortamento - 9 9

Totale variazioni (9.140) (352) (9.492)

Costo storico 161.626 2.588 164.214

Fondo ammortamento (55.935) (1.835) (57.770)

Saldo al 31/12/2025 105.691 753 106.444

Gli incrementi di costo storico relativi agli immobili sono sostanzialmente ascrivibili ai rinnovi dei contratti di alcuni Cash&Carry e alla modifica dei canoni 
per tenere conto della variazione inflattiva dell’anno. Gli incrementi di costo storico relativi agli automezzi scaturiscono dal ricorrente parziale rinnovo annuo 
del parco auto.

Le aliquote di all’ammortamento del periodo sono determinate sulla base della durata residua di ogni singolo contratto e non sono variate rispetto all’eser-
cizio chiuso al 31 dicembre 2024.

2) Avviamento
L’avviamento totale iscritto in bilancio ammonta a 12,6 milioni di euro e si presenta coincidente con il valore rilevato al 31 dicembre 2024. L’avviamento totale 
iscritto in bilancio ammonta a 12,6 milioni di euro come al 31 dicembre 2024.
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(euro/000) 31/12/2025 31/12/2024 Var.

Assotrade S.p.A. 5.500 5.500 -

Pisani S.p.A. 3.878 3.878 -

Esprilog S.r.l. 1.248 1.248 -

Celly S.p.A. 1.853 1.853 -

4Side S.r.l. 121 121 -

Totale 12.600 12.600 -

La tabella seguente riassume i valori dei singoli avviamenti suddivisi per singola operazione di aggregazione di origine, ciascuna delle quali identificata dal 
nome della società di cui è stato acquisito il controllo:

Informativa sulle verifiche per riduzione  
di valore delle attività: avviamento
Il principio contabile internazionale IAS 36 richiede di valutare l’esistenza di 
perdite di valore per le immobilizzazioni materiali e immateriali a vita utile 
definita in presenza di indicatori che facciano ritenere che tale problematica 
possa sussistere.

Nel caso dell’avviamento, così come delle eventuali altre attività immateriali 
a vita utile indefinita, tale verifica di valore viene effettuata annualmente 
- ovvero più frequentemente al realizzarsi di eventi straordinari negativi im-
plicanti una presunzione di perdita di valore, i c.d. “triggering events” - attra-
verso il processo di “impairment test”.

Non rappresentando l’avviamento, in base ai principi contabili internazio-
nali, un’attività a sé stante in quanto incapace di generare flussi di cassa in-
dipendentemente da altre attività o gruppi di attività, esso non può essere 
assoggettato a test di “impairment” in via separata rispetto alle attività cui è 
riconducibile ma deve essere allocato ad una “CGU-Cash Generating Unit” o 

ad un gruppo di CGU, essendo il limite massimo di aggregazione coincidente 
con la nozione di “settore” contenuta nell’IFRS 8.

Nella fattispecie non è stato individuato un livello di analisi inferiore rispetto 
ad Esprinet S.p.A. globalmente considerata, non essendo riscontrabile alcu-
na unità elementare generatrici di flussi di cassa indipendenti cui allocare in 
tutto o in parte gli avviamenti evidenziati.

Il processo di verifica di valore sugli avviamenti e l’impianto valutativo adot-
tato sono analiticamente descritti nell’omologa sezione del Bilancio consoli-
dato ed al successivo commento alla voce “Partecipazioni”, a cui si rimanda.

Le verifiche di “impairment” effettuate non hanno fatto emergere la necessi-
tà di svalutare alcuno dei valori degli avviamenti iscritti al 31 dicembre 2024 
che vengono pertanto confermati.

A seguire si riportano i parametri che avrebbero dovuto assumere le variabili 
WACC e “g” perché ci fosse corrispondenza fra valore recuperabile e valore 
contabile:

Parametri di equivalenza:
Enterprise Value = Carrying Amount

Italia
 IT&CE “B2B” CGU 1

"g" (tasso di crescita a lungo termine) n.a

WACC post-tax 11,15%

In aggiunta ai flussi medi attesi utilizzati per determinare il valore d’uso, a 
mero titolo informativo così come richiesto dallo IAS 36 e sulla base delle 
indicazioni contenute nel documento congiunto di Banca d'Italia/Consob/
Isvap n. 4 del 3 marzo 2010, sono state effettuate anche delle analisi di sen-
sitività sulle seguenti variabili-chiave:

•	 il tasso di crescita “g” dell’anno terminale utilizzato per ricavare i flussi di 
cassa oltre il periodo di previsione;

•	 il tasso di attualizzazione dei flussi di cassa;
•	 il livello di EBITDA atteso nel periodo di previsione esplicita.

I range di oscillazione rispetto allo scenario “unico” presi in esame sono i 
seguenti:

•	 “g” inferiore del -50% e pari a zero;
•	 WACC superiore di +100bps e +200bps
•	 EBITDA inferiore del -10% e del -20%.

A seguito di tali analisi, in taluni scenari scaturenti dalle diverse combinazio-
ni delle assunzioni-chiave variate come sopra, il valore recuperabile risulta 
inferiore al valore netto contabile finanche a giungere, in scenari estremi, al 
completo azzeramento del valore netto contabile.
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3) Attività immateriali

La voce Diritti di brevetto industriale ed utilizzazione delle opere dell’ingegno è relativa ai costi sostenuti per il rinnovo pluriennale e l’aggiornamento del 
sistema informativo gestionale (software).

Tale voce è ammortizzata in tre esercizi in coerenza con l’esercizio precedente.

5) Partecipazioni

(euro/000) Concessioni 
licenze marchi e 

diritti simili

Diritti di utilizzo 
di opere 

dell'ingegno

Immob. in corso
ed acconti

Totale

Costo storico 16 9.458 - 9.474

Fondo ammortamento (14) (9.083) - (9.097)

Saldo al 31/12/2024 2 375 - 377

Variazioni per fusioni - costo storico - - - -

Variazioni per fusioni - f.do ammortam. - - - -

Incrementi costo storico - 21 - 21

Decrementi costo storico - (5) - (5)

Incrementi fondo ammortamento - (220) - (220)

Decrementi fondo ammortamento - 5 - 5

Totale variazioni - (199) - (199)

Costo storico 16 9.474 - 9.490

Fondo ammortamento (14) (9.298) - (9.312)

Saldo al 31/12/2025 2 176 - 178

(euro/000) 31/12/2025 31/12/2024 Var.

Partecipazioni 172.570 155.990 16.580
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Si forniscono di seguito alcune informazioni relative alle partecipazioni possedute in società controllate.

I dati di patrimonio netto e utile netto sono riferiti ai progetti di bilancio al 31 dicembre 2025 approvati dai rispettivi Consigli di Amministrazione ad eccezione 
della sola Vamat B.V., società acquisita in data 1° ottobre 2025, il cui Consiglio di Amministrazione ha approvato una situazione contabile non essendo ancora 
concluse, secondo le più dilatate tempistiche previste dalla normativa locale, le attività di predisposizione del progetto di bilancio.

(euro/000) Sede Patrimonio 
netto (1)

Utile/
perdita (1)

% possesso Costo Valore

Bludis S.r.l. Roma (RM) 5.357 3.322 100% 8.646 8.646

Celly Pacific Limited Hong Kong (Cina) - - 100% 4 4

Dacom S.p.A. Vimercate (MB) 14.840 (836) 100% 3.120 3.120

idMAINT S.r.l. Vimercate (MB) 197 (598) 100% - -

Sifar Group S.r.l. Milano (MI) 9.322 731 100% 15.043 15.043

Vamat B.V. Utrecht (Paesi Bassi) 8.277 (6) 100% 18.000 18.000

V-Valley S.r.l. Vimercate (MB) 34.858 7.022 100% 27.020 27.020

Zeliatech S.r.l. Vimercate (MB) 30.281 2.755 100% 25.100 25.100

Esprinet Iberica S.L.U. Saragozza (Spagna) 186.949 10.757 100% 75.637 75.637

Esprinet Portugal Lda Porto (Portogallo) 25 (1.161) 5% - -

Totale 290.106 21.988 172.570 172.570

(1)	 Dati ricavati dai progetti di bilancio o, nel caso di Vamat B.V. da una situazione contabile, al 31 dicembre 2025 redatti secondo i rispettivi principi contabili nazionali.

La tabella che segue dettaglia la movimentazione nella voce “Partecipazioni”:

(euro/000) Valore al 
31/12/2024

Incrementi Decrementi Valore al 
31/12/2025

Bludis S.r.l. 8.646 - - 8.646

Celly Pacific Limited 4 - - 4

Dacom S.p.A. 3.120 - - 3.120

idMAINT S.r.l. - - - -

Sifar Group S.r.l. 16.463 - (1.420) 15.043

V-Valley S.r.l. 27.020 - - 27.020

Vamat B.V. - 18.000 - 18.000

Zeliatech S.r.l. 25.100 - - 25.100

Esprinet Iberica S.L.U. 75.637 - - 75.637

Esprinet Portugal Lda - 30 (30) -

Totale 155.990 18.030 (1.450) 172.570

Gli incrementi registrati nell’esercizio si riferiscono all’acquisizione di Vamat B.V. avvenuta il 1° ottobre 2025. Per maggiori dettagli si rimanda ai “Fatti di 
rilievo del periodo” descritti nella Relazione sulla gestione.

I decrementi sono relativi alle perdite durevoli di valore (“impairment”) imputate alle partecipazioni in Sifar Group S.r.l. (parziale e pari a 1,4 milioni di euro) 
ed in Esprinet Portugal Lda (integrale e pari 30mila euro).
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Informativa sulle verifiche per riduzione  
di valore delle attività: partecipazioni
Come richiesto dal principio contabile IAS 36, la Società ha verificato la recu-
perabilità del valore contabile delle partecipazioni in imprese controllate al 
fine di determinare se tali attività possano aver subito una perdita di valore, 
attraverso il confronto tra valore d’uso e valore di carico.

Il processo di verifica di valore e l’impianto valutativo adottato sono analiti-
camente descritti nell’omologa sezione del Bilancio consolidato.

A) Framework valutativo
Il framework valutativo e le principali impostazioni procedurali in ordine alle 
nozioni di valore ed ai criteri e metodologie di stima utilizzate nelle valuta-
zioni sono sintetizzate nel seguito.

Per la determinazione del valore recuperabile delle singole CGU è stata uti-
lizzata l’accezione del “valore d’uso”. Il valore recuperabile così determinato 
è stato confrontato con il valore contabile (“carrying amount”).

Il valore recuperabile delle singole partecipazioni è stato determinato come 
maggiore fra valore d’uso e “fair value”, quest’ultimo stimato con il metodo 
reddituale. Il valore recuperabile così determinato è stato confrontato con il 
valore contabile (“carrying amount”).

Il valore d’uso è definito come il valore attuale alla data di analisi dei flussi 
finanziari futuri, in entrata ed in uscita, che si stima si origineranno dall’uso 
continuativo dei beni riferiti ad ogni singola CGU sottoposta a verifica.

Ai fini della determinazione del valore d’uso si utilizza, quale metodologia 
finanziaria comunemente accettata, il modello c.d. “DCF-Discounted Cash 
Flow” il quale prevede l’attualizzazione dei futuri flussi di cassa stimati tra-
mite l’applicazione di un appropriato tasso di sconto. La variante utilizzata 
è del tipo “asset side” e presuppone l’attualizzazione dei flussi di cassa ge-
nerati dall’attività operativa al lordo delle componenti di natura finanziaria, 
essendo i flussi di cassa calcolati al netto delle imposte figurative attraverso 
l’applicazione al risultato operativo (EBIT) di un’aliquota fiscale stimata.

Di seguito si riportano le informazioni richieste dai principi contabili internazio-
nali in ordine alle principali scelte operate ai fini del calcolo dei valori recuperabili.

IDENTIFICAZIONE DEI FLUSSI FINANZIARI
Le valutazioni finanziarie ai fini del calcolo del “valore d’uso” si basano su 
piani quinquennali, approvati dal Consiglio di Amministrazione della So-
cietà in data 11 marzo 2026, costruiti partendo da un budget gestionale re-
datto a fini interni per l’esercizio 2026 e da questo estrapolando, mediante 
l’applicazione di tecniche previsionali tendenti a trattare differentemente i 
costi fissi da quelli variabili, i risultati per il periodo 2027-2030.

Come prescritto dallo IAS 36, paragrafo 50, i flussi finanziari considerati ai 
fini della stima sono al lordo degli oneri finanziari, secondo l’approccio “as-
set side” già descritto, e sono espressi in termini nominali.

Attraverso tale modalità i flussi finanziari sono stati identificati come il profi-
lo dei flussi “normale”, ossia caratterizzato dal più elevato grado di probabi-
lità di manifestazione (c.d. “approccio probabilistico”) nella costruzione dei 
piani di sviluppo economico nel periodo 2026E-2030E, e quindi in grado di 
meglio rappresentare la migliore stima del management circa l’evoluzione 
dei risultati di ciascuna attività.

In applicazione del principio IFRS 16 (“Leases”) si è provveduto anche alla 
considerazione, nella costruzione dei piani previsionali, della sostituzione di 
canoni di affitto e leasing operativi con ammortamenti ed interessi.

Nella prospettiva della determinazione del “valore d’uso” attraverso una 
metodologia basata sull’attualizzazione di flussi finanziari ciò ha comporta-
to, al fine di preservare il principio di “neutralità valutativa” (esclusi gli effetti 
fiscali), alcuni aggiustamenti ai cash flow previsionali.

In particolare, al fine di garantire la sostenibilità operativa ai piani si è ipo-
tizzato in concomitanza della decadenza dei contratti di affitto principali di 
stipulare nuovi contratti alle medesime condizioni, il che si è tradotto in un 
flusso di investimenti figurativo corrispondente al valore del “Right of Use” 
dei beni ripristinati. Grazie a tale accorgimento si sono potuti correttamente 
catturare i fabbisogni di reinvestimento necessari per garantire la generazio-
ne di cassa prevista dal piano.

MODALITÀ DI PREVISIONE
Ai fini delle previsioni si è fatto strettamente riferimento alle condizioni cor-
renti di utilizzo, prescindendo cioè dai flussi ottenibili da eventuali investi-
menti incrementativi e/o ristrutturazioni che rappresentino una discontinu-
ità rispetto alla normale operatività aziendale.

FLUSSI SCONTATI O PONDERATI PER LE PROBABILITÀ
Nella predisposizione dei piani previsionali utilizzati nei modelli di “DCF-Dis-
counted Cash Flow” i trend attesi di ricavi e margini lordi di prodotto sono 
stati definiti sulla base di dati ed informazioni sul settore distributivo e sui 
consumi di tecnologia di consenso ricavate da fonti comunemente ritenute 
affidabili (Sirmi, IDC, Euromonitor), ipotizzando per le società controllate 
differenti trend relativi a seconda di posizionamenti competitivi, strategie 
e condizioni ambientali.

La determinazione prospettica dei flussi finanziari per ogni partecipata si è 
basata sul c.d. “scenario unico” come precedentemente specificato.

La verifica di sostenibilità operativa dei piani previsionali si è incentrata sul-
la tenuta dei “modelli di business” e dei vantaggi competitivi per ciascuna 
partecipata, anche sulla base delle migliori evidenze esterne in merito alle 
prospettive di ciascun settore/mercato di riferimento e delle performance 
storicamente realizzate.

La sostenibilità finanziaria dei piani si basa sull’analisi dell’intrinseca coe-
renza tra cash-flows attesi lungo l’orizzonte di piano e i fabbisogni prospet-
tici di investimenti in capitale circolante e fisso, tenuto conto delle riserve 
di liquidità.

PRINCIPALI CRITICITÀ
Nell’esecuzione dell’impairment test è stato utilizzato un tasso di sconto 
maggiorato rispetto a quello utilizzato per la verifica di valore degli avvia-
menti di Esprinet S.p.A. stessa e della partecipazione in Esprinet Iberica 
S.L.U., al fine di riflettere un maggior rischio dimensionale, eventuali scosta-
menti fra budget e consuntivi, la meno profonda qualità e completezza della 
base informativa, il grado di verificabilità degli input di piano ed il rischio 
intrinseco (“inherent risk”) delle attività da valutare.

TASSO DI ATTUALIZZAZIONE
Il tasso di attualizzazione utilizzato è rappresentativo del rendimento richie-
sto dai fornitori di capitale sia di rischio che di debito e tiene conto dei rischi 
specifici delle attività relative a ciascuna partecipata.

Tale tasso corrisponde ad una nozione di costo del capitale nell’accezione 
del “WACC-Weighted Average Cost of Capital” ed è unico per la valutazione 
del Valore Terminale e l’attualizzazione dei flussi nel periodo di previsione 
esplicita.

In particolare, ai fini della determinazione del costo del capitale proprio 
(“Levered Cost of Equity”) si è calcolato il Coefficiente Beta Unlevered me-
diano di un campione di società comparabili, quotate su mercati regolamen-
tati, operanti a livello internazionale, che successivamente è stato oggetto di 
“releveraging” sulla base di una struttura finanziaria-obiettivo per ciascuna 
delle società partecipate in ipotesi coincidente con la struttura finanziaria 
media del campione. In tal modo si è realizzata la condizione di indipenden-
za del tasso di sconto dalla struttura finanziaria attuale.
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Il campione di società comparabili utilizzato è composto dalle seguenti società:

Società Paese

AB S.A. Polonia

Action S.A. Polonia

ALSO Holding AG Svizzera

Arrow Electronics, Inc. USA

ASBISc Enterprises Plc Cipro

Datatec Limited Sud Africa

Exclusive Networks S.A. Francia

Logicom Public Ltd Cipro

SeSa Italia

TD SYNNEX Corporation USA

Nel seguito si riportano le componenti del tasso di attualizzazione:

•	 il costo lordo del capitale proprio, determinato dalla sommatoria tra il 
“Risk Free Rate”, pari al tasso di rendimento medio nell’ultimo trimestre 
2025 del titolo governativo decennale "benchmark" di Italia, Spagna e 
Portogallo a seconda del Paese di residenza della partecipata, il “Market 
Risk Premium” e l’“Additional Risk Premium” stimati sulla base di banche 
dati comunemente utilizzate da analisti e investitori;

•	 il coefficiente Beta Levered, determinato sulla base della media periodica 
del campione delle società comparabili;

•	 il costo lordo marginale del debito, ottenuto come sommatoria tra "Base 

Rate”, pari al tasso di riferimento medio nell’ultimo trimestre 2025 dell’IRS 
decennale, ed un “credit spread” stimato sulla base di banche dati comu-
nemente utilizzate da analisti e investitori;

•	 l’aliquota fiscale, pari all’aliquota nominale dell’imposta sui redditi socie-
tari dei Paesi in cui le partecipate sono fiscalmente domiciliate.

Lo IAS 36, par. 55, richiede che il tasso di attualizzazione sia calcolato al lor-
do delle imposte (“pre-tax”), consentendo tuttavia che l’attualizzazione dei 
flussi possa essere condotta anche impiegando un tasso stimato al netto 
dell’effetto fiscale (“post-tax”), a condizione che anche i flussi attesi siano 
espressi netto dell’effetto fiscale.

Nondimeno il WACC calcolato nella versione post-tax è stato anche converti-
to nel WACC pre-tax equivalente definito come il WACC al lordo delle imposte 
che conduce al medesimo risultato in termini di attualizzazione dei flussi fi-
nanziari al lordo delle imposte.

Valore Terminale

Il Valore Terminale rilevato in corrispondenza del termine del periodo di pre-
visione esplicita è stato calcolato sulla base del ”Perpetuity Method” (mo-
dello di capitalizzazione illimitata del flusso di cassa dell’ultimo anno), ipo-
tizzando una crescita dal 5° anno in avanti del flusso finanziario sostenibile 
nel lungo periodo ad un tasso costante (“g”).

Tale tasso è pari, per ipotesi, al tasso di inflazione atteso per il 2030 in Italia e 
Spagna, entrambi al 2,00% (fonte: Fondo Monetario Internazionale).

B) Assunto di base/Variabili critiche
La tabella seguente riporta la descrizione dei principali assunti di base su cui 
è stato determinato il valore recuperabile per ciascuna partecipazione con 
riferimento alle modalità tecniche con cui è stato costruito il “DCF Model”:

Italia
Bludis S.r.l., Dacom S.p.A.

idMAINT S.r.l., Sifar Group S.r.l., 
V-Valley S.r.l., Zeliatech S.r.l.

Spagna
Esprinet Iberica 

S.L.U.

Portogallo
Esprinet 

Portugal Lda

Flussi finanziari attesi:

Periodo di previsione analitica 5 anni 5 anni 5 anni

"g" (tasso di crescita a lungo termine) 2,00% 2,00% 2,03%

Tassi di attualizzazione:

Costo del capitale di rischio 13,14% 11,09% 12,79%

Costo lordo marginale del capitale di debito 5,13% 5,13% 5,13%

Aliquota fiscale 24,00% 25,00% 21,00%

Struttura finanziaria-obiettivo (D/D+E) 0,16 0,16 0,16

Struttura finanziaria-obiettivo (E/D+E) 0,84 0,84 0,84

WACC post-tax 11,65% 9,95% 11,40%

WACC pre-tax 15,87% 13,29% 13,49%
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Per quanto attiene alle assunzioni-chiave utilizzate nelle proiezioni dei flussi 
e nel calcolo del valore d’uso si segnala che i valori delle partecipate sono 
particolarmente sensibili ai seguenti parametri:

•	 tassi di crescita dei ricavi;
•	 margine lordo di prodotto/margine di contribuzione ai costi fissi;
•	 grado di leva operativa;
•	 tasso di attualizzazione dei flussi;
•	 tasso di crescita “g” applicato al flusso di cassa dell’anno terminale per 

ricavare il Valore Terminale.

C) Rettifiche di valore e “analisi di sensitività”
Le verifiche di “impairment” hanno fatto emergere la necessità di svaluta-
re parzialmente la partecipazione totalitaria in Sifar Group S.r.l. (1,4 milioni 
di euro) e di svalutare integralmente l’incremento di 30mila euro effettuato 
nell’esercizio della partecipazione del 5% in Esprinet Portugal Lda. In consi-
derazione dei risultati ottenuti e del non ancora efficace processo di riequili-
brio gestionale, non è risultata ancora applicabile una, anche parziale, riva-
lutazione delle partecipazioni in idMAINT S.r.l. e Dacom S.p.A., nell’esercizio 
precedente svalutate rispettivamente integralmente (1,0 milioni di euro) e 
parzialmente (9,7 milioni di euro).

In aggiunta ai flussi medi attesi utilizzati per determinare il valore d’uso, a 
mero titolo informativo così come richiesto dallo IAS 36 sono state effettuate 

anche delle analisi di sensitività sulle seguenti variabili-chiave:

•	 il tasso di crescita “g” dell’anno terminale utilizzato per ricavare i flussi di 
cassa oltre il periodo di previsione;

•	 il tasso di attualizzazione dei flussi di cassa;
•	 il livello di EBITDA atteso nel periodo di previsione esplicita.

I range di oscillazione rispetto allo scenario “unico” presi in esame sono i 
seguenti:

•	 “g” inferiore del -50% e pari a zero;
•	 WACC superiore di +100bps e +200bps;
•	 EBITDA inferiore del -10% e del -20%.

A seguito di tali analisi è emerso che, per le partecipazioni in Dacom S.p.A. 
ed in Sifar Group S.r.l., gli scenari scaturenti dalle diverse combinazioni del-
le assunzioni-chiave variate come sopra, condurrebbero ad una ulteriore 
riduzione di valore delle due partecipazioni fino a giungere, nello scenario 
“worst” caratterizzato dall’utilizzo di un g pari a 0% (pari ad un “g” reale ne-
gativo del -2,0%), un WACC incrementato di +200bps ed un EBITDA di piano 
ridotto del -20%, ad un valore d’uso che comporterebbe una ulteriore mini-
ma svalutazione della partecipazione in Dacom S.p.A. e di circa il 70% della 
partecipazione in Sifar Group S.r.l..

Nessuna riduzione durevole di valore, anche nello scenario “worst”, sarebbe in-
vece prevista per le partecipazioni in Bludis S.r.l., V-Valley S.r.l. e Zeliatech S.r.l..

(euro/000) 31/12/2025 31/12/2024 Var.

Attività per imposte anticipate lorde 3.759 3.990 (231)

Passività per imposte differite lorde (2.893) (2.650) (243)

Attività per imposte anticipate 866 1.340 (474)

Il saldo “Attività per imposte anticipate” accoglie l’eccedenza di imposte, originatesi dalle differenze temporanee tra i valori delle attività e passività iscritte in 
bilancio e i corrispondenti valori riconosciuti ai fini fiscali, che il Gruppo prevede di recuperare (“Attività per imposte anticipate lorde”) rispetto alle imposte 
che il Gruppo dovrà versare (“Passività per imposte differite lorde”) nei futuri esercizi.

La recuperabilità delle imposte è sorretta dalla realizzazione di utili imponibili previsti nei piani previsionali costruiti a partire dalle previsioni economico-fi-
nanziarie 2026-30E del Gruppo Esprinet approvate dal Consiglio di Amministrazione di Esprinet S.p.A. in data 11 marzo 2026.

6) Attività per imposte anticipate
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A seguire si riporta un dettaglio relativo alla composizione della voce relativa alle Attività per imposte anticipate lorde:

(euro/000)

31/12/2025 31/12/2024

Ammontare 
differenze 

temporanee

Effetto fiscale
(aliquota %)

Importo Ammontare 
differenze 

temporanee

Effetto fiscale
(aliquota %)

Importo

Imposte anticipate:

Svalutazione crediti 3.648 24,00% 876 3.580 24,00% 859

Riporto perdite anni 
precedenti 

4.694 24,00% 1.127 4.694 24,00% 1.127

Ammortamenti eccedenti 255 24,00% 61 240 24,00% 58

Ammortamenti Goodwill 185 27,90% 52 263 27,90% 73

Compensi amministratori 
non erogati

341 24,00% 82 326 24,00% 78

F.do obsolescenza magazzino 2.001 27,90% 558 3.095 27,90% 864

IFRS 16 - Leases 1.398 24,00% 336 1.311 24,00% 315

Indennità supplettiva 
clientela

306 27,90% 85 378 27,90% 105

Fondo Resi 703 27,90% 196 819 27,90% 229

Fondi Rischi 95 24%-27,9% 23 120 24%-27,9% 29

Altro 1.385 24%-27,9% 363 919 24%-27,9% 253

Attività per imposte anticipate 3.759 3.990

(euro/000)

31/12/2025 31/12/2024

Ammontare 
differenze 

temporanee

Effetto fiscale
(aliquota %)

Importo Ammontare 
differenze 

temporanee

Effetto fiscale
(aliquota %)

Importo

Imposte differite:

Ammortamento avviamenti 9.499 27,90% 2.650 9.499 27,90% 2.650

Dividendi 1.012 24,00% 243 - 24,00% -

Passività per imposte differite 2.893 2.650

La voce Altro si riferisce principalmente alle imposte anticipate che scaturiscono dalle differenze temporanee originatesi sulla valutazione attuariale del TFR.

Al 31 dicembre 2025, in ottemperanza alle previsioni dello IAS 12, non sono state iscritte attività per imposte anticipate per 1,7 milioni di euro conseguenti 
alla mancata deducibilità di parte degli interessi passivi sostenuti. Le sottostanti differenze deducibili restano fiscalmente riportabili e, al ricorrere delle 
condizioni previste, potranno essere utilizzate e/o dare nuovamente luogo alla rilevazione di attività per imposte anticipate.

Di seguito la ripartizione temporale dei previsti riversamenti a conto economico delle Attività per imposte anticipate:

A seguire si riporta un dettaglio relativo alla composizione della voce relativa alle Attività Passività per imposte differite lorde:

(euro/000) Entro 1 anno 1-5 anni Oltre 5 anni Totale

Attività per imposte anticipate
31/12/2025 807 2.681 271 3.759

31/12/2024 821 2.630 539 3.990
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I Crediti per depositi cauzionali si riferiscono principalmente ai depositi cauzionali per utenze e per contratti di locazione in essere.

ATTIVITÀ CORRENTI

10) Rimanenze

9) Crediti ed altre attività non correnti

(euro/000) 31/12/2025 31/12/2024 Var.

Crediti per depositi cauzionali 1.688 1.723 (35)

Crediti ed altre attività non correnti 1.688 1.723 (35)

La voce Altro si riferisce alle imposte differite passive che scaturiscono dalle differenze temporanee originatesi dalla tassazione dei dividendi iscritti a conto 
economico in quanto deliberati nell’esercizio il cui incasso è avvenuto nel mese di gennaio 2026.

La ripartizione temporale delle imposte differite è la seguente:

(euro/000) Entro 1 anno 1-5 anni Oltre 5 anni Totale

Passività per imposte differite
31/12/2025 243 - 2.650 2.893

31/12/2024 - - 2.650 2.650

(euro/000) 31/12/2025 31/12/2024 Var.

Prodotti finiti e merce 367.113 387.580 (20.467)

Fondo svalutazione rimanenze (2.001) (3.095) 1.094

Rimanenze 365.112 384.485 (19.373)

L’importo delle rimanenze, pari a 365,1 milioni di euro, evidenzia un decremento di 19,3 milioni di euro rispetto allo stock esistente al 31 dicembre 2024. 
La variazione è riconducibile principalmente alla riduzione delle giacenze di prodotti finiti e merci già nella disponibilità fisica della società essendo invece 
pressoché stabile il valore di prodotti in viaggio dai fornitori o verso i clienti (114,5 milioni di euro complessivamente al 31 dicembre 2025 e 118,6 milioni di 
euro al 31 dicembre 2024).

Il Fondo svalutazione rimanenze, pari a 2,0 milioni di euro, è preordinato a fronteggiare i rischi connessi al presumibile minor valore di realizzo di stock obso-
leti ed a lenta movimentazione.

La sua movimentazione è rappresentabile come segue:

(euro/000) 31/12/2025 31/12/2024 Var.

Fondo svalutazione rimanenze iniziale 3.095 2.307 788

Utilizzi/Rilasci (1.877) (2.011) 134

Accantonamenti 783 3.035 (2.252)

Variazioni per conferimenti - (236) 236

Fondo svalutazione rimanenze finale 2.001 3.095 (1.094)

La movimentazione del fondo svalutazione rimanenze riflette la migliore stima effettuata dal management sulla recuperabilità del valore delle giacenze in 
magazzino al 31 dicembre 2025.

Il saldo al 31 dicembre 2024 relativo alle “Variazioni per conferimenti” si riferiva ai trasferimenti effettuati a favore delle società V-Valley S.r.l. e Zeliatech S.r.l..
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11) Crediti verso clienti

(euro/000) 31/12/2025 31/12/2024 Var.

Crediti lordi verso clienti 245.298 256.213 (10.915)

Fondo svalutazione crediti (4.419) (3.981) (438)

Crediti netti verso clienti 240.879 252.232 (11.353)

(euro/000) 31/12/2025 31/12/2024 Var.

Fondo svalutazione crediti iniziale 3.981 4.883 (902)

Utilizzi/Rilasci (964) (1.508) 544

Accantonamenti 1.402 606 796

Fondo svalutazione crediti finale 4.419 3.981 438

(euro/000) 31/12/2025 31/12/2024 Var.

Crediti tributari per imposte correnti 765 3.439 (2.674)

I Crediti verso clienti derivano dalle normali operazioni di vendita poste in es-
sere dalla Società nell’ambito dell’ordinaria attività di commercializzazione. 
Tali operazioni sono per la quasi totalità effettuate verso clienti residenti in 
Italia, denominate in euro e regolabili monetariamente nel breve termine.

I Crediti lordi verso clienti includono 0,1 milioni di euro (pari importo nel 
2024) di crediti ceduti pro-solvendo a società di factoring, risultano rettifica-
ti da note credito da emettere verso i clienti per un valore pari a 43,0 milioni 
di euro (43,8 milioni di euro a fine 2024) e comprendono 79,5 milioni di euro 
di crediti valutati al fair value (74,4 milioni di euro al 31 dicembre 2024).

La variazione dei crediti lordi è determinata, oltre che dai volumi comples-

sivi di fatturato e dal loro andamento nel tempo, a loro volta determinati 
anche da fattori stagionali, anche dall’impatto dei programmi rotativi di 
smobilizzo dei crediti commerciali (i.e. ca. 195,2 milioni di euro al 31 dicem-
bre 2025 rispetto a 217,2 milioni nel 2024).

Il fondo svalutazione crediti, attraverso il quale viene ottenuto l’adeguamen-
to al valore di presunto realizzo dei crediti, è alimentato da accantonamenti 
determinati sulla base di un processo di valutazione analitica per singolo 
cliente in relazione ai relativi crediti scaduti ed ai contenziosi commerciali in 
essere, tenuto conto delle coperture assicurative (per ulteriori informazioni 
si rimanda alla sezione “Informativa su rischi e strumenti finanziari”). Di se-
guito la sua movimentazione:

12) Crediti tributari per imposte correnti

I Crediti tributari per imposte correnti sono conseguenza dell’eccedenza degli acconti versati, calcolati sui redditi dell’esercizio precedente, rispetto alle impo-
ste correnti maturate nell’anno d’imposta precedente.
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13) Altri crediti e attività correnti

(euro/000) 31/12/2025 31/12/2024 Var.

Crediti verso imprese controllate (A) 62.995 73.355 (10.360)

Crediti verso imprese collegate (B) - - -

Crediti tributari per imposta sul valore aggiunto 3.100 7.905 (4.805)

Crediti tributari altri 45.765 46.730 (965)

Altri crediti tributari (C) 48.865 54.635 (5.770)

Crediti verso società di factoring 105 133 (28)

Crediti finanziari verso altri 8.834 10.154 (1.320)

Crediti verso assicurazioni 1.927 1.894 33

Crediti verso fornitori 3.018 988 2.030

Crediti verso dipendenti - 1 (1)

Crediti verso altri 12 83 (71)

Crediti verso altri (D) 13.896 13.253 643

Risconti attivi (E) 5.032 4.307 725

Altri crediti e attività correnti (F= A+B+C+D+E) 130.788 145.550 (14.762)
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(euro/000) 31/12/2025 31/12/2024 Var.

Dacom S.p.A. 530 523 7

Bludis S.r.l. 180 160 20

idMAINT S.r.l. 179 112 67

V-Valley S.r.l. 17.228 27.839 (10.611)

Lidera Network S.L. 47 17 30

Sifar Group S.r.l. 147 47 100

Zeliatech S.r.l. 2.749 2.162 587

Esprinet Iberica S.L.U. 3.926 4.962 (1.036)

Esprinet Portugal Lda 1.052 1.388 (336)

V-Valley Advanced Solutions España, S.A. 558 442 116

V-Valley Advanced Solutions Portugal, Unipessoal, Lda 112 61 51

V-Valley Africa SARLAU 33 10 23

Crediti commerciali (a) 26.741 37.723 (10.982)

V-Valley S.r.l. 2.492 752 1.740

Zeliatech S.r.l. 900 851 49

Crediti per consolidato fiscale (b) 3.392 1.603 1.789

Bludis S.r.l. 3.000 - 3.000

Dacom S.p.A. 2.024 6.000 (3.976)

Esprinet Iberica S.L.U. 6.013 - 6.013

idMAINT S.r.l. 301 - 301

Sifar Group S.r.l. 2.000 - 2.000

Vamat B.V. 10.498 - 10.498

V-Valley S.r.l. 9.005 29 8.976

Zeliatech S.r.l. 21 28.000 (27.979)

Crediti finanziari (c) 32.862 34.029 (1.167)

Totale crediti verso controllate (a+b+c) 62.995 73.355 (10.360)

Le tabelle che seguono mostrano il dettaglio dei Crediti verso imprese controllate per tipologia e per società; per ulteriori informazioni in merito all’origine dei 
dettagli riportati si rimanda alla sezione “Rapporti con entità correlate”.
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I Crediti tributari per imposta sul valore aggiunto riguardano il credito IVA 
maturato dalla società al 31 dicembre 2025 oltre alle somme richieste a rim-
borso per le quali non è consentita la compensazione con passività fiscali 
derivanti dall’attività operativa.

I Crediti tributari altri si riferiscono principalmente al credito generatosi nei 
confronti dell’Erario conseguente al pagamento, effettuato a titolo provviso-
rio, di cartelle esattoriali relative ad imposte indirette in relazione alle quali 
sono in corso contenziosi per i cui dettagli si rimanda alla sezione “Evoluzio-
ne dei contenziosi di Esprinet S.p.A.” all’interno dei commenti alla voce “26) 
Fondi non correnti e altre passività”.

I Crediti verso società di factoring esprimono le somme dovute alla Società 
per le operazioni di fattorizzazione pro-soluto effettuate. Alla data di reda-
zione della presente relazione il credito risulta quasi interamente incassato.

I Crediti finanziari verso altri si riferiscono interamente al deposito cauziona-
le costituito presso l’acquirente dei crediti ceduti nell’operazione di cartola-
rizzazione posta in essere dalla Società e finalizzato ad assicurare copertura 

alle diluizioni che potrebbero aversi nell’ambito di tale attività o nei mesi 
successivi alla chiusura dell’operazione.

I Crediti verso assicurazioni includono i risarcimenti assicurativi, al netto 
delle franchigie, riconosciuti dalle compagnie di assicurazione per sinistri di 
varia natura ma non ancora liquidati, il cui incasso si stima che possa ragio-
nevolmente avere luogo nell’esercizio successivo.

I Crediti verso fornitori riguardano le note di credito ricevute dal valore com-
plessivo superiore ai debiti in essere a fine dicembre per un disallineamento 
tra le tempistiche della loro quantificazione e quelle di pagamento dei for-
nitori. Essi accolgono inoltre crediti per anticipazioni richieste dai fornitori 
prima dell’evasione degli ordini di acquisto.

La voce Risconti attivi è rappresentata da costi (principalmente affitti passivi, 
canoni di manutenzione e assistenza, interessi passivi su finanziamenti non 
utilizzati) la cui competenza risulta posticipata rispetto alla manifestazione 
numeraria.

(euro/000) 31/12/2025 31/12/2024 Var.

Depositi bancari e postali 107.028 74.654 32.374

Denaro e valori in cassa 14 17 (3)

Totale disponibilità liquide 107.042 74.671 32.371

Le disponibilità liquide sono costituite pressoché interamente da saldi bancari, tutti immediatamente disponibili. Tali disponibilità hanno una natura in 
parte temporanea in quanto si originano per effetto del normale ciclo finanziario di breve periodo di incassi/pagamenti che prevede in particolare una con-
centrazione di incassi da clienti a metà e fine mese, laddove le uscite finanziarie legate ai pagamenti ai fornitori hanno un andamento più lineare.

Il valore di mercato delle disponibilità liquide coincide con il valore contabile.

La variazione rispetto al 31 dicembre 2024 è dettagliata nelle sue componenti nel Rendiconto Finanziario cui si rimanda.

17) Disponibilità liquide

(euro/000) 31/12/2025 31/12/2024 Var.

Dacom S.p.A. 2.554 6.523 (3.969)

Bludis S.r.l. 3.180 160 3.020

idMAINT S.r.l. 480 112 368

V-Valley S.r.l. 28.725 28.620 105

Lidera Network S.L. 47 17 30

Sifar Group S.r.l. 2.147 47 2.100

Vamat B.V. 10.498 - 10.498

Zeliatech S.r.l. 3.670 31.013 (27.343)

Esprinet Iberica S.L.U. 9.939 4.962 4.977

Esprinet Portugal Lda 1.052 1.388 (336)

V-Valley Advanced Solutions España, S.A. 558 442 116

V-Valley Advanced Solutions Portugal, Unipessoal, Lda 112 61 51

V-Valley Africa SARLAU 33 10 23

Totale crediti verso controllate 62.995 73.355 (10.360)
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(euro/000) 31/12/2025 31/12/2024 Var.

Capitale sociale (A) 7.861 7.861 -

Riserve e utili a nuovo (B) 182.333 217.388 (35.055)

Azioni proprie (C) (13.099) (13.099) -

Totale riserve (D=B+C) 169.234 204.289 (35.055)

Risultato dell'esercizio (E) 5.206 (15.152) 20.358

Patrimonio netto (F=A+D+E) 182.301 196.998 (14.697)

Patrimonio netto di terzi (G) - - -

Totale patrimonio netto (H=F+G) 182.301 196.998 (14.697)

PATRIMONIO NETTO

Nel seguito sono commentate le principali variazioni che hanno inciso sulle voci che compongono il patrimonio netto:

19) Capitale sociale
Il Capitale sociale della Società, interamente sottoscritto e versato al 31 dicembre 2024, è pari a 7.860.651 euro ed è costituito da n. 50.417.417 azioni, prive 
di indicazione del valore nominale. Il numero delle azioni residua rispetto agli annullamenti avvenuti nel 2020 e nel 2022, così come previsto dalle delibere 
delle Assemblee dei Soci di pertinenza, per un totale di n. 1.986.923 titoli.

20) Riserve

Riserve e utili a nuovo
Il valore delle Riserve e utili a nuovo è diminuito di 35,1 milioni di euro principalmente per l’effetto della destinazione del risultato dell’esercizio precedente.

All’interno delle Riserve è iscritto anche il controvalore dei diritti di assegnazione gratuita di azioni Esprinet ad Amministratori e dirigenti del Gruppo in rela-
zione al Piano di incentivazione azionaria 2024-2026 approvato dall’Assemblea dei Soci di Esprinet S.p.A. del 24 aprile 2024.

Il valore di tali diritti è stato rilevato nel conto economico tra i costi del personale dipendente e tra i costi degli amministratori, ed è stato quantificato in base 
agli elementi dettagliatamente descritti nella sezione “Piani di incentivazione azionaria” all’interno del successivo capitolo “6. Commento alle voci di conto 
economico” cui si rimanda.

Per ulteriori dettagli si rinvia al Prospetto delle variazioni di patrimonio netto.
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Azioni proprie in portafoglio
L’importo si riferisce al prezzo di acquisto totale delle n. 974.915 azioni Esprinet S.p.A. possedute dalla Società di cui n. 690.000 azioni asservite al Piano di 
incentivazione azionaria 2024-2026.

In accordo con quanto richiesto dall'art. 2427, n. 7-bis del Codice Civile, la seguente tabella illustra la disponibilità e la distribuibilità delle riserve facenti 
parte del patrimonio netto, nonché la loro avvenuta utilizzazione nei precedenti esercizi.

(euro/000) Riepilogo delle utilizzazioni 
effettuate nei tre 

precedenti esercizi

Natura/descrizione Importo Possibilità di 
utilizzazione

Quota 
disponibile

per 
copertura 

perdite

per altre 
ragioni

Capitale sociale 7.861 --- -

Riserve

Riserva da sovrapprezzo azioni (*) 180 A,B,C 180

Riserva di rivalutazione 30 A,B,C 30

Riserva legale 1.572 B 1.572

Riserva da fusione 9.834 A,B,C 9.834

Riserva straordinaria 150.888 A,B,C 150.888 44.191 46.456

Riserva straordinaria (**) 13.099 --- -

Riserve IFRS 6.730 --- -

Totale riserve 182.333 162.504 44.191 46.456

Totale Capitale sociale e Riserve 190.194 162.504

Quota non distribuibile (***) -

Residua quota distribuibile 162.504

(*)	 Ai sensi dell’art. 2431 c.c. si può distribuire l’intero ammontare di tale riserva solo a condizione che la riserva legale, anche tramite trasferimento della stessa riserva sovrapprezzo azioni, abbia raggiunto 	
	 il limite stabilito dall’art. 2430 c.c. Tale limite è stato raggiunto al 31 dicembre 2019.
(**)	 Ai sensi dell’art. 2358 c.c. rappresenta la quota non distribuibile corrispondente alle azioni proprie in portafoglio.
(***)	 Ai sensi dell’art. 2426, 5), rappresenta la quota non distribuibile destinata a copertura dei costi pluriennali non ancora ammortizzati.

Legenda:  A = per aumento di capitale  B = per copertura perdite  C = per distribuzione a soci.

21) Risultato netto dell’esercizio
Il risultato netto dell’esercizio evidenzia un utile che ammonta a 5,2 milioni di euro (risultato negativo di 15,2 milioni di euro nell’esercizio precedente). 
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(euro/000) 31/12/2025 31/12/2024 Var.

Passività finanziarie per leasing (non correnti) 113.983 78.792 35.191

Variazioni per conferimenti - (211) 211

Incremento valore contratti sottoscritti 45 42.257 (42.212)

Risoluzione/modifiche contratti 2.099 1.153 946

Riclassifica debito non corrente (10.789) (8.008) (2.781)

Passività finanziarie per leasing (non correnti) 105.338 113.983 (8.645)

I Debiti verso banche sono rappresentati dalla valutazione al costo ammor-
tizzato della parte scadente oltre l’esercizio successivo dei finanziamenti a 
medio-lungo termine.

La variazione rispetto all’esercizio precedente è conseguente all’effetto 
combinato fra la sottoscrizione di nuovi finanziamenti e la riclassifica nei 
debiti correnti, così come previsto dai piani di ammortamento dei finanzia-
menti, delle rate scadenti entro dodici mesi.

I Debiti verso altri finanziatori sono interamente rappresentati dalla quota 
scadente oltre l’esercizio successivo di un debito sorto nel corso dell’eserci-
zio precedente verso una società finanziaria per l’acquisto di forniture pro-
dotti destinati alla rivendita.

I dettagli sui finanziamenti in essere sono riportati nel successivo paragrafo 
“Indebitamento finanziario netto e covenant su finanziamenti” cui si rimanda.

(euro/000) 31/12/2025 31/12/2024 Var.

Passività finanziarie per leasing (non correnti) 105.338 113.983 (8.645)

(euro/000) entro 5 anni oltre 5 anni 31/12/2025

Passività finanziarie per leasing (non correnti) 51.958 53.380 105.338

La passività finanziaria è correlata ai Diritti d’uso in essere alle date di bilancio di riferimento. La variazione è così dettagliabile:

La seguente tabella analizza le scadenze della passività finanziaria iscritta al 31 dicembre 2025:

Con riferimento all’applicazione dell’IFRS16 avvenuta a partire dal bilancio 
chiuso al 31 dicembre 2019, la Società non ha applicato il principio ai leasing 
delle attività immateriali.

Si rileva inoltre che, per quanto riguarda il lease term, la Società analizza i 
contratti di leasing, andando a definire per ciascuno di essi il periodo “non 
cancellabile” unitamente agli effetti di eventuali clausole di estensione o ter-
minazione anticipata il cui esercizio sia ritenuto ragionevolmente certo. Nel-
lo specifico, per gli immobili tale valutazione ha considerato i fatti e le circo-

stanze specifiche di ciascuna attività. Per quanto riguarda le altre categorie 
di beni, principalmente auto aziendali, la Società ha generalmente ritenuto 
non probabile l’esercizio di eventuali clausole di estensione o terminazione 
anticipata in considerazione delle prassi abitualmente seguite dalla Società.

Infine, le passività correlate ai diritti d’uso sono valutate considerando i 
pagamenti variabili dovuti per il leasing legati ad indici o tassi (es: indice 
ISTAT), laddove previsto contrattualmente.

31) Passività finanziarie per leasing (non correnti)

PASSIVITÀ NON CORRENTI

22) Debiti finanziari (non correnti)

(euro/000) 31/12/2025 31/12/2024 Var.

Debiti verso banche 35.445 15.695 19.750

Debiti verso altri finanziatori 2.126 3.139 (1.013)

Debiti finanziari non correnti 37.571 18.834 18.737
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25) Debiti per prestazioni pensionistiche
I Debiti per prestazioni pensionistiche comprendono gli importi a titolo di indennità di fine rapporto (“TFR”) e altri benefici maturati a fine periodo dal perso-
nale dipendente e valutati secondo criteri attuariali ai sensi dello IAS 19.

La tabella successiva rappresenta le variazioni intervenute in tale voce nel corso dell’esercizio:

(euro/000) 31/12/2025 31/12/2024 Var.

Saldo iniziale 2.695 3.628 (933)

Variazioni per conferimenti - (775) 775

Trasferimenti personale (1) 130 (131)

Costo del servizio - (12) 12

Oneri finanziari 86 107 (21)

(Utili)/perdite attuariali (34) (71) 37

Prestazioni corrisposte (225) (312) 87

Debiti per prestazioni pensionistiche 2.521 2.695 (174)

(euro/000) 31/12/2025 31/12/2024 Var.

Oneri contabilizzati nel "Costo del lavoro" - (12) 12

Oneri contabilizzati negli "Oneri finanziari" 86 107 (21)

Totale 86 95 (9)

I valori riconosciuti al conto economico nell’esercizio risultano essere i seguenti: 

La società, impiegando più di n. 50 dipendenti in data 1° gennaio 2007, tra-
sferisce le quote di indennità di fine rapporto maturate ad entità terze.

La variazione rispetto allo scorso esercizio è sostanzialmente ascrivibile sia 
agli utilizzi (“prestazioni corrisposte”) che agli utili attuariali.

La voce “(utili)/perdite attuariali” evidenzia il disallineamento tra le assun-
zioni prospettiche utilizzate nella valutazione al 31 dicembre dell’anno pre-
cedente e l’effettiva evoluzione del fondo al 31 dicembre dell’anno corrente 
(aderenti, liquidazioni effettuate, rivalutazione del beneficio). Il tasso di at-
tualizzazione utilizzato esprime i rendimenti di mercato, alla data di riferi-
mento del bilancio, di un paniere di titoli obbligazionari di aziende primarie 
aventi scadenza correlata alla permanenza media residua dei dipendenti di 
Esprinet S.p.A. (superiore a 10 anni) 23.

Per la contabilizzazione dei benefici riservati ai dipendenti è stata utilizza-
ta la metodologia denominata “Project unit credit cost” mediante l’utilizzo 
delle seguenti ipotesi operative:

A) Ipotesi demografiche

•	 ai fini della stima della probabilità di morte sono state utilizzate le medie 
nazionali della popolazione italiana rilevate dall’Istat nell’anno 2002 di-
stinte per sesso;

•	 ai fini della stima della probabilità di inabilità sono state utilizzate le ta-
belle del modello INPS utilizzate per le proiezioni fino al 2010, distinte per 
sesso. Tali probabilità sono state costruite partendo dalla distribuzione 
per età e sesso delle pensioni vigenti al 1° gennaio 1987 con decorrenza 
1984, 1985, 1986 relative al personale del ramo credito;

•	 ai fini della stima dell’epoca di pensionamento per il generico lavoratore 
attivo si è supposto il raggiungimento del primo dei requisiti pensionabili 
validi per l’Assicurazione Generale Obbligatoria;

•	 ai fini della stima della probabilità di uscita dall’attività lavorativa per 
cause diverse dalla morte è stata considerata una frequenza annua del 
6% ricavata dall’esame delle serie statistiche disponibili per la società;

•	 ai fini della stima della probabilità di anticipazione si è supposto un tasso 
annuo del 3%.

23	 In particolare, si precisa che, come parametro di riferimento, viene utilizzato l’indice iBoxx Eurozone Corporates AA7-10. Per la scelta del tasso annuo di inflazione è stata analizzata ma non 	
	 utilizzata la Nota di Aggiornamento al DEF (NADEF 2025) che riporta il valore del deflatore dei consumi per gli anni 2026, 2027 e 2028 pari rispettivamente al 2%, 1,8% e 1,8%. Sulla base 		
	 dell’attuale tendenza inflazionistica si è infatti ritenuto opportuno utilizzare, per l’anno 2025 e successivi, un tasso di inflazione costante pari al 2,0%.
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31/12/2025 31/12/2024

Tasso di inflazione (1) 2,00% 2,00%

Tasso di attualizzazione (2) 3,37% 3,18%

Tasso di incremento retributivo 3,50% 3,50%

Tasso annuo incremento TFR (3) 3,00% 3,00%

(1)	 Sulla base dell’attuale tendenza inflazionistica si ritiene opportuno utilizzare un tasso costante del 2%.
(2)	 Si precisa che, come parametro di riferimento, è stato utilizzato l’indice iBoxx Eurozone Corporates AA 7-10.
(3)	 3,0% dal 2023.

B) Ipotesi economico-finanziarie

(euro)
Analisi di sensitività

Esprinet S.p.A.

Past Service Liability

Tasso annuo di attualizzazione
0,50% 2.440.378

-0,50% 2.605.415

Tasso annuo di inflazione
0,25% 2.544.810

-0,25% 2.496.859

Tasso annuo di turnover
2,00% 2.535.532

-2,00% 2.502.878

Analisi di sensitività
Secondo quanto richiesto dallo IAS 19 Revised, occorre effettuare un’analisi 
di sensitività al variare delle principali ipotesi attuariali inserite nel modello 
di calcolo.

È stato considerato come scenario base quello descritto nei paragrafi pre-
cedenti e da quello sono state aumentate e diminuite le ipotesi più signi-
ficative, ovvero il tasso medio annuo di attualizzazione, il tasso medio di 
inflazione ed il tasso di turnover, rispettivamente, di mezzo, di un quarto, e 
di due punti percentuale. I risultati ottenuti possono essere sintetizzati nella 
tabella seguente:

Secondo quanto stabilito dal principio contabile è stata anche effettuata la 
stima dei pagamenti attesi (in valore nominale) nei prossimi anni come ri-
portato nella seguente tabella:

(euro) Cash Flow futuri

Year Esprinet S.p.A.

0 - 1 225.566

1 - 2 249.702

2 - 3 236.199

3 - 4 254.050

4 - 5 215.787

5 - 6 242.594

6 - 7 166.957

7 - 8 148.415

8 - 9 139.805

9 - 10 285.136

Over 10 1.031.579
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33) Debiti per acquisto partecipazioni (non correnti)

(euro/000) 31/12/2025 31/12/2024 Var.

Debiti per acquisto partecipazioni (non correnti) - 600 (600)

La voce Debiti per acquisto partecipazioni non correnti risulta azzerata al 31 dicembre 2025 in quanto le residue quote del corrispettivo dovuto per l’acquisi-
zione, avvenuta nel gennaio 2021, delle società Dacom S.p.A. (0,5 milioni di euro) e idMAINT S.r.l. (0,1 milioni di euro), sono state riclassificate tra i debiti con 
scadenza entro i dodici mesi.

26) Fondi non correnti e altre passività

(euro/000) 31/12/2025 31/12/2024 Var.

Debiti per incentivi monetari 108 146 (38)

Debiti verso erario rateizzati 8.141 14.475 (6.334)

Fondo per trattamento di quiescenza 1.650 1.650 -

Altri fondi 101 51 50

Fondi non correnti e altre passività 10.000 16.322 (6.322)

(euro/000) 31/12/2025 31/12/2024 Var.

Fondo per trattamento di quiescenza - iniziale 1.650 1.708 (58)

Utilizzi/Rilasci (195) (230) 35

Accantonamenti 195 172 23

Fondo per trattamento di quiescenza - finale 1.650 1.650 -

(euro/000) 31/12/2025 31/12/2024 Var.

Altri fondi - iniziale 51 344 (293)

Utilizzi/Rilasci (51) (344) 293

Accantonamenti 101 51 50

Altri fondi - finale 101 51 50

La voce Debiti per incentivi monetari si riferisce alla quota parte di corrispet-
tivo variabile erogabile ai beneficiari nel secondo anno successivo a quello 
di maturazione.

La voce Debiti verso erario rateizzati si riferisce alla quota scadente oltre i 12 
mesi successivi al 31 dicembre 2025 del debito sorto a seguito della sotto-
scrizione con l’Agenzia delle Entrate nel secondo trimestre 2023, di accordi 

volti a definire in via stragiudiziale delle contestazioni formulate in materia 
di IVA relative ai periodi d’imposta dal 2013 al 2017.

La voce Fondo per trattamento di quiescenza accoglie l’accantonamento 
dell’indennità suppletiva di clientela riconoscibile agli agenti in base alle 
norme vigenti in materia. Nella tabella seguente viene indicata la movimen-
tazione di tale fondo:

L’importo allocato alla voce Altri fondi è finalizzato alla copertura dei rischi connessi ai contenziosi legali e fiscali in corso e alla copertura di stimate perdite 
durevoli delle società partecipate che eccedano il valore della partecipazione stessa. Di seguito la movimentazione nel periodo:

Gli accantonamenti si riferiscono alla stima effettuata dal management con il supporto dei propri consulenti legali esterni di alcune posizioni in essere con 
il personale dipendente.
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Evoluzione dei contenziosi di Esprinet S.p.A.
Si rappresentano di seguito i principali contenziosi promossi nei confronti 
della Società e gli sviluppi occorsi nell’anno 2025 (e successivamente fino 
alla data di redazione della presente Relazione Finanziaria) in relazione ai 
quali la Società, con il supporto del parere dei propri consulenti legali e/o 
fiscali, ha effettuato le relative valutazioni del rischio e, laddove ritenuto op-
portuno, operato i conseguenti accantonamenti al fondo rischi.

L’elenco che segue sintetizza l’evoluzione delle principali vertenze fiscali in corso 
per le quali non si è ritenuto sussistano gli elementi per procedere ad eventuali 
accantonamenti essendo il rischio di ciascuna stato valutato come possibile.

Esprinet S.p.A. Imposte indirette anni 2011-2013
Esprinet S.p.A. ha in essere alcuni contenziosi tributari, tutti pendenti innan-
zi alla Suprema Corte di Cassazione, avverso sentenze originate da avvisi di 

accertamento notificati alla Società in esercizi precedenti in relazione alle 
annualità dal 2011 al 2013.

In particolare, l’Amministrazione finanziaria, a seguito di accesso e verifica 
presso clienti di Esprinet S.p.A. che avevano presentato alla Società dichia-
razioni di intento per ottenere la non applicazione in fattura dell’imposta 
sul valore aggiunto (IVA), aveva riscontrato che taluni di essi non soddisfa-
cevano i requisiti richiesti dalla normativa fiscale per richiedere la non ap-
plicazione dell’IVA. Nonostante Esprinet S.p.A. avesse, nei limiti di quanto 
oggettivamente possibile per un fornitore, posto in essere attività di raccolta 
documentale e verifica delle dichiarazioni dei clienti in esame, l’Amministra-
zione finanziaria aveva ritenuto non adeguate le verifiche poste in essere 
dalla Società ed aveva dunque contestato a quest’ultima la mancata appli-
cazione dell’IVA in fattura, oltre a sanzioni ed interessi.

La tabella che segue sintetizza le annualità interessate, gli importi comples-
sivamente richiesti dall’Amministrazione finanziaria e versati dalla Società, 
nonché lo stato del contenzioso:

Annualità Importi richiesti e versati in pendenza di giudizio (*) Stato del contenzioso

2011 2,5 milioni di euro Pendente in Cassazione

2012 5,1 milioni di euro Pendente in Cassazione

2013 bis 37,1 milioni di euro Pendente in Cassazione

(*)	 Importi complessivamente richiesti dall’Amministrazione finanziaria, ed integralmente versati alla data del 31 dicembre 2025, a titolo di maggiore imposta, sanzioni ed interessi. Le somme versate, 		
	 pari complessivamente a 44,7 milioni di euro, sono classificate alla voce “Crediti Tributari Altri”.

Con riferimento al contenzioso relativo all’annualità 2013, il giudizio si è 
chiuso favorevolmente per la Società con sentenza della Corte di Cassazione 
del 19 gennaio 2024 pubblicata in data 9 aprile 2024.

Per i tre giudizi attualmente pendenti dinnanzi la Corte di Cassazione, re-
lativi alle medesime tipologie di contestazioni di cui ad un giudizio relati-
vo all’anno 2013 e definito favorevolmente dalla Corte di Cassazione con 
sentenza del 19 gennaio 2024 pubblicata in data 9 aprile 2024, la Società, 
d’accordo con i propri consulenti, ritiene il rischio di soccombenza come me-
ramente possibile. Avendo la Società già proceduto negli esercizi precedenti 
a versare integralmente gli importi oggetto di richiesta da parte dell’Ammi-
nistrazione finanziaria, è opportuno osservare che anche nella denegata e 
non creduta ipotesi di un eventuale esito negativo dei contenziosi pendenti, 
non si avrebbero ulteriori impatti finanziari (i.e. nessuna ulteriore uscita di 
cassa) ma si assisterebbe ad un impatto economico negativo dato dalla rile-
vazione a conto economico degli oneri per la soccombenza in giudizio.

Monclick S.r.l. Imposte dirette anno 2012
In data 20 luglio 2016 la società ha ricevuto un avviso di accertamento at-
traverso il quale l’Agenzia delle Entrate ha richiesto il recupero di imposte 
dirette per 82mila euro, oltre a sanzioni ed interessi. È stata contestata la 
detrazione o mancata tassazione di componenti di reddito relative all’eser-
cizio 2012 (esercizio in cui la società era ancora parte del Gruppo Esprinet).

Nel contenzioso avviato con l’Agenzia delle Entrate la società è risultata vin-
citrice nel 2017 innanzi alla Commissione Tributaria Provinciale di Milano, 
soccombente nel 2018 innanzi alla Commissione Tributaria Regionale della 
Lombardia ed in data 16 luglio 2019 ha presentato ricorso in Cassazione.

Così come previsto dalla procedura amministrativa, nel corso dell’iter giudi-
ziario sono stati effettuati versamenti per complessivi 162mila euro iscritti a 
conto economico nell’esercizio 2018.

Edslan S.r.l. Imposta di registro anno 2016
In data 4 luglio 2017 la società, nel 2018 fusa per incorporazione in Esprinet 
S.p.A., ha ricevuto un avviso di accertamento attraverso il quale l’Agenzia 
delle Entrate ha richiesto il recupero di imposta di registro per 182mila euro, 
oltre a sanzioni ed interessi. È stata contestata la determinazione del ramo 
d’azienda acquistato in data 8 giugno 2016 dalla società venditrice Edslan 
S.p.A. (ora I-Trading S.r.l.).

Nel contenzioso avviato con l’Agenzia delle Entrate la società è risultata vin-
citrice sia nel 2018 innanzi alla Commissione Tributaria Provinciale di Milano 
che nel 2020 innanzi alla Commissione Tributaria Regionale. L’Agenzia delle 
Entrate ha promosso ricorso innanzi alla Corte di Cassazione avverso il quale 
la società, in data 8 gennaio 2021, ha presentato controricorso. All’udienza 
di discussione tenutasi il 14 maggio 2025, la Corte si è pronunciata respin-
gendo il ricorso dell’Agenzia delle Entrate e accogliendo integralmente il 
controricorso presentato dalla Società, condannando l’Agenzia delle Entra-
te al rimborso delle spese di lite per il grado di giudizio quantificate in 6mila 
euro a favore della Società.

Le politiche seguite dalla Società e dal Gruppo per la gestione dei conten-
ziosi legali e fiscali sono riportate nella sezione “Principali rischi e incertezze 
cui il Gruppo ed Esprinet S.p.A. sono esposti” della Relazione sulla gestione, 
cui si rimanda.
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PASSIVITÀ CORRENTI

27) Debiti verso fornitori

(euro/000) 31/12/2025 31/12/2024 Var.

Debiti verso fornitori lordi 675.592 722.638 (47.046)

Note di credito da ricevere (72.132) (68.945) (3.187)

Debiti verso fornitori 603.460 653.693 (50.233)

(euro/000) 31/12/2025 31/12/2024 Var.

Debiti verso banche 23.788 28.633 (4.845)

Debiti verso altri finanziatori 18.846 41.176 (22.330)

Debiti finanziari verso controllate 114.858 43.899 70.959

Debiti finanziari correnti 157.492 113.708 43.784

Il saldo dei Debiti verso fornitori, comparato al 31 dicembre 2024, è influenzato in larga prevalenza dai volumi complessivi di acquistato e dal loro andamento 
nel tempo, a loro volta dipendenti anche da fattori stagionali del business distributivo.

Le note credito da ricevere fanno riferimento in prevalenza a rebate per raggiungimento di obiettivi commerciali e ad incentivi di vario genere, a rimborsi per 
attività di marketing congiunte con i fornitori e a protezioni contrattuali del magazzino.

Non vi sono debiti commerciali assistiti da garanzie reali sui beni della società né con durata residua superiore a 5 anni.

28) Debiti finanziari (correnti)

I Debiti verso banche correnti sono rappresentati principalmente dalla valu-
tazione al costo ammortizzato delle linee di finanziamento a breve termine 
e della parte scadente entro l’esercizio successivo dei finanziamenti a me-
dio-lungo termine (21,2 milioni di euro e 32,0 milioni di euro, in linea capita-
le, al 31 dicembre 2025 e 2024).

La variazione rispetto all’esercizio precedente dipende dall’effetto combina-
to dei seguenti fenomeni:

•	 il maggiore o minore utilizzo di forme di finanziamento a breve termine;
•	 la quota scadente entro l’esercizio successivo dei nuovi finanziamenti a 

medio-lungo termine ottenuti dalla Società;
•	 il rimborso delle quote dei finanziamenti a medio-lungo termine, secon-

do i piani di ammortamento previsti, con connessa riclassifica dai debiti 
finanziari non correnti delle rate scadenti entro i 12 mesi successivi al 31 
dicembre 2025;

I dettagli sui finanziamenti in essere sono riportati nel successivo paragrafo 
“Indebitamento finanziario netto e covenant su finanziamenti” cui si rimanda.

I Debiti verso altri finanziatori si riferiscono per 16,8 milioni di euro (32,0 mi-
lioni di euro al 31 dicembre 2024) alle anticipazioni ottenute dalle società di 

factoring nell’ambito delle operatività pro-solvendo abituali per la Società 
ed agli incassi ricevuti in nome e per conto da clienti ceduti con la formula 
del pro-soluto. La variazione rispetto all’esercizio precedente è strettamente 
correlata al volume delle anticipazioni ottenute dalle società di factoring ed 
alla tempistica nel regolamento finanziario delle cessioni effettuate.

Il saldo include inoltre, per 1,0 milioni di euro (8,2 milioni al 31 dicembre 
2024), la quota scadente entro 12 mesi di un debito sottoscritto nel corso 
dell’esercizio precedente con una società finanziaria per l’acquisto di forni-
ture prodotti destinati alla rivendita, e per 1,0 milioni di euro (pari importo 
al 31 dicembre 2024) il debito verso investitori qualificati sorto per la sotto-
scrizione nel corso dell’esercizio di “Euro Commercial Paper” in riferimento 
al programma approvato ed avviato già dal mese di giugno 2023.

I Debiti finanziari verso controllate si riferiscono per 24,9 milioni di euro al 
rapporto in essere con la controllata V-Valley S.r.l. in forza del contratto di 
Cash Pooling sottoscritto nel 2019 per la gestione accentrata della tesoreria, 
per 80,4 milioni di euro relativi al finanziamento in essere con la controllata 
Esprinet Iberica S.L.U, per 5,0 milioni di euro relativi al finanziamento in es-
sere con la controllata Bludis S.r.l., e per 4,5 milioni di euro relativi al finan-
ziamento in essere con la controllata Sifar Group S.r.l.. Tutti i rapporti finan-
ziari con le società controllate sono fruttiferi di interessi ai tassi di mercato.
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34) Passività finanziarie per leasing (correnti)

(euro/000) 31/12/2025 31/12/2024 Var.

Passività finanziarie per leasing (correnti) 10.305 8.822 1.483

La passività è correlata ai Diritti d’uso in essere alle date di bilancio di riferimento.

La variazione è così dettagliabile:

(euro/000) 31/12/2025 31/12/2024 Var.

Passività finanziarie per leasing (correnti) 8.822 8.124 698

Variazioni per conferimenti - (172) 172

Incremento valore contratti sottoscritti 10 846 (836)

Riclassifica debito non corrente 10.789 8.008 2.781

Interessi passivi leasing 4.008 3.213 795

Pagamenti (13.014) (11.362) (1.652)

Risoluzione/modifiche contratti (310) 165 (475)

Passività finanziarie per leasing (correnti) 10.305 8.822 1.483

35) Debiti per acquisto partecipazioni (correnti)

(euro/000) 31/12/2025 31/12/2024 Var.

Debiti per acquisto partecipazioni (correnti) 6.000 - 6.000

La voce Debiti per acquisto partecipazioni correnti al 31 dicembre 2025 si riferisce al corrispettivo da erogare entro dodici mesi per l’acquisto della totalità 
delle quote delle società Vamat B.V. (5,4 milioni di euro acquisita ad ottobre 2025), Dacom S.p.A. e idMAINT S.r.l. (0,5 milioni di euro e 0,1 milioni di euro 
rispettivamente, acquisite a gennaio 2021).
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32) Fondi correnti e altre passività
L’importo della voce Fondi correnti ed altre passività include solo debiti scadenti nei 12 mesi successivi.

(euro/000) 31/12/2025 31/12/2024 Var.

Debiti verso imprese controllate e collegate (A) 25.352 26.632 (1.280)

Debiti verso istituti prev. sociale (B) 3.204 3.219 (15)

Debiti verso erario rateizzati 6.353 6.345 8

Debiti tributari per ritenute d'acconto 40 36 4

Debiti tributari altri 1.194 1.262 (68)

Altri debiti tributari (C) 7.587 7.643 (56)

Debiti verso dipendenti 3.089 3.513 (424)

Debiti verso clienti 3.770 4.267 (497)

Debiti verso altri 877 858 19

Debiti verso altri (D) 7.736 8.638 (902)

Ratei e risconti passivi relativi a: 19

- Ratei per assicurazioni 320 326 (6)

- Risconti per ricavi anticipati 9 23 (14)

- Altri risconti 2 2 -

Ratei e risconti Passivi (E) 331 351 (20)

Altri debiti e passività correnti (F=A+B+C+D+E) 44.210 46.483 (2.273)

(euro/000) 31/12/2025 31/12/2024 Var.

Bludis S.r.l. 57 - 57

Dacom S.p.A. 868 1.336 (468)

V-Valley S.r.l. 17.578 19.467 (1.889)

idMAINT S.r.l. 168 132 36

Zeliatech S.r.l. 6.323 5.342 981

Esprinet Iberica S.L.U. 202 133 69

Esprinet Portugal Lda 15 26 (11)

V-Valley Advanced Solutions España, S.A. 141 196 (55)

Totale debiti verso controllate e collegate 25.352 26.632 (1.280)

L’ammontare dei Debiti verso imprese controllate e collegate e la scomposizione per natura, specificando che nei due esercizi a confronto i valori sono relativi 
esclusivamente a rapporti con imprese controllate, sono sintetizzati nelle tabelle successive:

I Debiti verso Istituti di previdenza e sicurezza sociale si riferiscono ai versamenti connessi alle retribuzioni corrisposte nel mese di dicembre e ai contributi 
maturati sulle mensilità differite, incentivi monetari inclusi.

La voce Debiti verso erario rateizzati si riferisce alla quota scadente entro i 12 mesi successivi al 31 dicembre 2025, del debito sorto a seguito della sottoscri-
zione con l’Agenzia delle Entrate, nel secondo trimestre 2023, degli accordi volti a definire in via stragiudiziale delle contestazioni in materia di IVA relative ai 
periodi d’imposta dal 2013 al 2017.

I Debiti tributari per ritenute d’acconto sono rappresentati dalle ritenute fiscali applicate nel mese di dicembre sui compensi ai professionisti.
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(euro/000) 31/12/2025 31/12/2024 Var.

Beni di terzi 53.634 53.634 -

Fideiussioni bancarie a favore di imprese controllate e collegate 431.915 406.256 25.659

Fideiussioni bancarie a favore di altre imprese 14.547 10.525 4.022

Garanzie prestate 500.096 470.415 29.681

Beni di terzi
L’importo si riferisce al valore delle merci di proprietà di terzi depositate 
presso i magazzini di Esprinet S.p.A..

Fideiussioni a favore di imprese controllate
L’importo si riferisce principalmente a garanzie o lettere di patronage rila-
sciate a istituti di credito o factor a garanzia di fidi concessi dagli stessi alle 
società controllate dalla Società, nonché a garanzie rilasciate nei confronti 
di fornitori. La variazione rispetto allo scorso anno è legata principalmente 

all’aumento delle garanzie a favore della controllata V-Valley S.r.l. (15,0 mi-
lioni di euro), verso la controllata Zeliatech S.r.l. (15,0 milioni di euro) e alla 
diminuzione verso la controllata Dacom S.p.A. (5,0 milioni di euro).

Fideiussioni bancarie a favore di altre imprese

L’importo si riferisce in larga prevalenza a fideiussioni bancarie rilasciate a 
titolo di caparra nell’ambito dei contratti di locazione di immobili e a fidejus-
sioni rilasciate a enti pubblici per la partecipazione a gare per l’assegnazione 
di servizi o forniture. 

I Debiti tributari altri sono rappresentati principalmente da ritenute fiscali 
sulle retribuzioni erogate ai dipendenti nel mese di dicembre.

I Debiti verso clienti si originano perlopiù da movimenti contabili legati a 
note di credito emesse e non ancora liquidate in relazione a rapporti com-
merciali in essere.

I Debiti verso dipendenti si riferiscono a debiti per mensilità differite (ferie 
non godute, bonus di fine anno, 14^ mensilità, incentivi monetari) comples-
sivamente maturati a fine esercizio.

I Debiti verso altri includono essenzialmente 0,4 milioni di euro riferibili ai 
compensi agli amministratori maturati nell’esercizio o in esercizi precedenti 
(0,4 milioni di euro al 31 dicembre 2024) e 0,4 milioni di euro (0,4 milioni di 
euro al 31 dicembre 2024) per provvigioni maturate e non ancora corrisposte 
alla rete di agenti della Società.

I Ratei e risconti passivi rappresentano proventi/oneri la cui competenza ri-
sulta posticipata/anticipata rispetto alla manifestazione numeraria.

5. Garanzie, impegni e rischi potenziali

IMPEGNI E RISCHI POTENZIALI	
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6. Commento alle voci di conto economico

Si ricorda che nella Relazione degli Amministratori sulla Gestione, dopo i commenti relativi all’andamento del Gruppo, sono state fornite alcune analisi sui 
risultati economici di Esprinet S.p.A., a completamento dell’informativa fornita nella seguente sezione.

33) Ricavi
Di seguito vengono fornite alcune tabelle sull’andamento dei ricavi nell’esercizio ricordando che ulteriori informazioni sul fatturato per famiglia di prodotto 
e per tipologia di clientela è stata fornita nella Relazione sulla Gestione a cui si rimanda.

Si ricorda anche che il fatturato dell’esercizio corrente si raffronta ad un fatturato dell’esercizio precedente che comprendeva le transazioni di prodotti e ser-
vizi dei business Green Tech e Solutions, dal 1° febbraio e 1° giugno 2024 gestiti dalle controllate Zeliatech S.r.l. e V-Valley S.r.l. rispettivamente. Dette società, 
nei medesimi mesi dell’anno corrente, hanno complessivamente realizzato ricavi per 165,0 milioni di euro circa.

Ricavi per prodotti e servizi

(milioni di euro) 2025 % 2024 % Var. % Var.

Ricavi da vendite di prodotti 2.083,9 99,6% 2.306,5 99,6% (222,6) -10%

Ricavi da vendite di servizi 8,3 0,4% 9,4 0,4% (1,1) -12%

Ricavi da contratti con clienti 2.092,2 100,0% 2.315,9 100,0% (223,7) -10%

(milioni di euro) 2025 % 2024 % % Var.

Italia 2.027,9 96,9% 2.247,0 97,0% -10%

Spagna 23,0 1,1% 22,6 1,0% 2%

Portogallo 4,0 0,2% 3,4 0,2% 17%

Altri Paesi UE 31,0 1,5% 39,0 1,7% -20%

Paesi extra UE 6,3 0,3% 3,9 0,2% 61%

Ricavi da contratti con clienti 2.092,2 100,0% 2.315,9 100,0% -10%

(milioni di euro) 2025 % 2024 % % Var.

Ricavi da contratti con la clientela in modalità 
"principal"

2.091,5 100,0% 2.311,8 99,8% -10%

Ricavi da contratti con la clientela in modalità 
"agent"

0,7 0,0% 4,1 0,2% -83%

Ricavi da contratti con clienti 2.092,2 100,0% 2.315,9 100,0% -10%

Ricavi per area geografica

La Società registra ricavi in Italia pari a 2.027,9 milioni di euro, -10% rispetto al 2024, in Spagna pari a 23,0 milioni di euro, in crescita del +2% anno su anno e 
in Portogallo pari a 4,0 milioni di euro, +17% rispetto al precedente esercizio.

Ricavi quale “Principal” o “Agent”
La Società, in applicazione del principio contabile IFRS 15, ha identificato la distribuzione dei prodotti hardware e software, la distribuzione dei prodotti a 
marca propria, la prestazione di servizi non intermediati come le attività in cui riveste un ruolo tale da richiedere la rappresentazione dei ricavi quale “prin-
cipal”. La distribuzione di software in cloud e l’intermediazione di servizi sono invece state identificate come linee di business da rappresentare in modalità 
“agent”. Nella tabella seguente viene fornita tale distinzione.
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35) Margine commerciale lordo

(euro/000) 2025 % 2024 % Var. % Var.

Ricavi da contratti con clienti 2.092.225 100,00% 2.315.855 100,00% (223.630) -10%

Costo del venduto 2.002.610 95,72% 2.207.184 95,31% (204.574) -9%

Margine commerciale lordo 89.615 4,28% 108.671 4,69% (19.056) -18%

(euro/000) 2025 % 2024 % Var. % Var.

Ricavi da contratti con clienti 2.092.225 2.315.855 (223.630) -10%

Costi di marketing e vendita 32.589 1,56% 39.352 1,70% (6.763) -17%

Costi generali e amministrativi 58.061 2,78% 61.608 2,66% (3.547) -6%

(Riduzione)/riprese di valore di attività finanziarie 561 0,03% (647) -0,03% 1.208 <-100%

Costi operativi 91.211 4,36% 100.313 4,33% (9.102) -9%

- di cui non ricorrenti - 0,00% - 0,00% - -10000%

Costi operativi "ricorrenti" 91.211 4,36% 100.313 4,33% (9.102) -9%

Il margine commerciale lordo ammonta a 89,6 milioni di euro, in diminuzio-
ne del -18% rispetto ai 108,7 milioni di euro del 2024. La riduzione è influen-
zata dal diverso perimetro di attività rispetto all’esercizio precedente che in-
cludeva i volumi relativi ai segmenti Green Tech e Solutions, caratterizzati da 
una marginalità superiore, dal 1° febbraio e 1° giugno 2024 rispettivamente 
gestiti dalle controllate totalitarie Zeliatech S.r.l. e V Valley S.r.l.. Anche il 
margine percentuale risulta conseguentemente in flessione: 4,28% nel 2025 
contro 4,69% nell’anno precedente.

Il costo del venduto, secondo le prassi prevalenti nei settori di operatività 

della Società, è rettificato in diminuzione per tenere conto di premi/rebate 
per raggiungimento obiettivi, fondi di sviluppo e co-marketing, sconti cassa 
(c.d. “prompt payment discount” o “cash discount”) e altri incentivi.

Esso inoltre viene ridotto delle note credito emesse dai vendor a fronte di 
protezioni concordate del valore delle scorte di magazzino.

Il margine commerciale risulta infine ridotto della differenza tra il valore dei 
crediti ceduti nell’ambito del programma di cessione pro-soluto a carattere 
rotativo in essere e gli importi incassati. Nel 2025 tale effetto è quantificabile 
in 6,9 milioni di euro (10,2 milioni di euro nel 2024).

Nel 2025 i costi operativi ammontano a 91,2 milioni di euro, in diminuzione di 9,1 milioni di euro rispetto all’esercizio precedente, favoriti dalle operazioni 
di conferimento di rami d’azienda dell’anno precedente. L’incidenza dei costi operativi sui ricavi si attesta, all’opposto, al 4,36%, rispetto al 4,33% rilevato 
nell’esercizio precedente in quanto influenzati dall’incremento del costo del lavoro, conseguente agli adeguamenti contrattuali previsti dai contratti colletti-
vi nazionali e ripetutisi nel 2025, a maggiori costi promozionali, a rettifiche di valore di attività finanziarie che si contrappongono ad un esercizio precedente 
caratterizzato da complessive riprese di valore, ad ulteriori ammortamenti conseguenti le attività di investimento tra le quali, principalmente, il diritto d’uso 
del magazzino italiano di Tortona avviato a settembre 2024.

37-38-39) Costi operativi
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(euro/000) 2025 % 2024 % Var. % Var.

Ricavi da contratti con clienti 2.092.225 2.315.855 (223.630) -10%

Personale marketing e vendita e oneri accessori 25.541 1,22% 32.328 1,40% (6.787) -21%

Altre spese di marketing e vendita 7.048 0,34% 7.024 0,30% 24 0%

Costi di marketing e vendita 32.589 1,56% 39.352 1,70% (6.763) -17%

Personale amministrazione, IT, HR, supply chain 
e oneri acc.

14.500 0,69% 17.243 0,74% (2.743) -16%

Compensi e spese amministratori 1.723 0,08% 2.190 0,09% (467) -21%

Consulenze 4.166 0,20% 4.759 0,21% (593) -12%

Costi logistica 11.990 0,57% 13.538 0,58% (1.548) -11%

Ammortamenti ed accantonamenti 14.970 0,72% 12.968 0,56% 2.002 15%

Altre spese generali ed amministrative 10.712 0,51% 10.910 0,47% (198) -2%

Costi generali ed amministrativi 58.061 2,78% 61.608 2,66% (3.547) -6%

(Riduzione)/riprese di valore di attività 
finanziarie

561 0,03% (647) -0,03% 1.208 <-100%

Costi operativi 91.211 4,36% 100.313 4,33% (9.102) -9%

La tabella seguente dettaglia la composizione dei costi operativi nei due esercizi presi a confronto:

I Costi di marketing e vendita includono principalmente:

•	 i costi del personale di marketing e vendita diretto ed indiretto nonché del 
personale dell’area Web ed i corrispondenti oneri contributivi e accessori;

•	 le spese per agenti e altri collaboratori commerciali;
•	 i costi di gestione dei Cash and Carry.

I Costi generali e amministrativi comprendono:

•	 i costi del personale di direzione e amministrativo, ivi incluse le aree EDP, 
risorse umane, servizi generali e logistica;

•	 i compensi agli organi sociali e oneri correlati, le spese viaggio-vitto e al-
loggio nonché la remunerazione dei piani di stock option;

•	 le consulenze commerciali, le consulenze EDP per lo sviluppo software 
e l’assistenza sui sistemi informativi ed i compensi ad altri consulenti e 
collaboratori (per revisione del bilancio, consulenze fiscali, legali e varie);

•	 le spese postali, telefoniche e di telecomunicazione;
•	 gli ammortamenti delle immobilizzazioni materiali ed immateriali ad 

esclusione di quelli relativi ai beni ed attrezzature concessi in noleggio 
allocati per destinazione al costo del venduto, nonché gli accantonamenti 
ai fondi rischi;

•	 altre spese generali ed amministrative, tra le quali figurano le utenze, le 
spese e commissioni bancarie, i costi assicurativi, tecnologici e telefonici.

La voce “(Riduzione)/riprese di valore di attività finanziarie” comprende l’ade-
guamento del valore nominale dei crediti al loro presunto valore di realizzo.
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Riclassifica per natura di alcune categorie di costi
Al fine di ampliare l’informativa fornita, si provvede a riclassificare per “natura” alcune categorie di costo che nello schema di conto economico adottato 
sono allocate per “destinazione”.

Ammortamenti, svalutazioni e accantonamenti

COSTO DEL LAVORO

(euro/000) 2025 % 2024 % Var. % Var.

Ricavi da contratti con clienti 2.092.225 2.315.855 (223.630) -10%

Salari e stipendi 25.031 1,2% 30.893 1,3% (5.862) -19%

Oneri sociali 7.790 0,4% 9.491 0,4% (1.701) -18%

Costi pensionistici 1.879 0,1% 2.282 0,1% (403) -18%

Altri costi del personale 867 0,0% 1.126 0,1% (259) -23%

Oneri di risoluzione rapporto 198 0,0% - 0,0% 198 100%

Piani azionari 9 0,0% 111 0,0% (102) -92%

Costo del lavoro (1) 35.774 1,7% 43.903 1,9% (8.129) -19%

(1)	 Non incluso il costo dei lavoratori interinali.

(euro/000) 2025 % 2024 % Var. % Var.

Ricavi da contratti con clienti 2.092.225 2.315.855 (223.630) -10%

Ammortamenti immobili, impianti e macchinari 5.532 0,26% 5.601 0,24% (69) -1%

Ammortamenti attività immateriali 120 0,01% 410 0,02% (290) -71%

Ammortamenti diritti di utilizzo di attività 11.337 0,54% 9.924 0,43% 1.413 14%

Subtot. ammortamenti 16.989 0,81% 15.935 0,69% 1.054 7%

Svalutazione immobilizzazioni - 0,00% - 0,00% - 0%

Subtot. ammort. e svalut. (A) 16.989 0,81% 15.935 0,69% 1.054 7%

Acc.to fondi rischi ed oneri (B) 296 0,01% 223 0,01% 73 33%

Totale ammort., svalutaz. e accantonamenti 
(C=A+B)

17.285 0,83% 16.158 0,70% 1.127 7%

Gli ammortamenti delle immobilizzazioni, sia materiali sia immateriali, recepiscono le rettifiche evidenziate nella seconda tabella, rettifiche che consentono 
la riconciliazione con quanto indicato nei rispettivi prospetti di movimentazione.

(euro/000) 31/12/2025 31/12/2024 Var.

Ammortamenti Imm. materiali ad incremento del fondo 6.034 6.042 (8)

Riaddebiti a controllate (502) (441) (61)

Ammortamenti immobilizzazioni materiali 5.532 5.601 (69)

Ammortamenti Imm. immateriali ad incremento del fondo 220 573 (353)

Riaddebiti a controllate (100) (163) 63

Ammortamenti immobilizzazioni immateriali 120 410 (290)
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(euro/000) LTIP 2024-2026
obiettivi

Econom.-Finanz.
ed ESG

LTIP 2024-2026
obiettivi

perfomance Titolo 
individuale

LTIP 2024-2026
obiettivi

perfomance Titolo 
relativa

Data di assegnazione 27/05/2024 27/05/2024 27/05/2024

Scadenza periodo di maturazione 30/04/2027 30/04/2027 30/04/2027

Data di esercizio 30/06/2027 30/06/2027 30/06/2027

Numero diritti assegnazione gratuita 
assegnati

414.000 138.000 138.000

Numero diritti assegnazione gratuita 
esercitabili

21.000 (1) 28.000 (1) - (1)

N. azioni consegnate - - -

Fair value unitario (euro) 3,63 2,03 2,04

Fair value totale (euro) 81.876 (2) 143.990 (2) 104.565 (2)

Diritti soggetti a lock-up (2 anni) 35,0% 35,0% 35,0%

Durata lock-up 2 anni 2 anni 2 anni

Tasso di interesse privo di rischio 3,2% (3) 3,2% (3) 3,2% (3)

Volatilità implicita 40,1% (4) 40,1% (4) 40,1% (4)

Durata (anni) 3 3 3

Prezzo di mercato (4) 4,83 (5) 4,83 (5) 4,83 (5)

"Dividend yield" variabile (6) variabile (6) variabile (6)

(1) 	Numero ridotto in considerazione delle stime circa (i) il raggiungimento degli obiettivi di performance e (ii) la esercitabilità dei diritti alla data di maturazione per accordi sopravvenuti con i beneficiari.
(2)	 Comprensivo del valore dei diritti non esercitabili misurato fino alla data di stimata esercitabilità.
(3) 	Interpolazione lineare, sulla base della durata effettiva del LTIP, della curva dei tassi Euribor 6M/360 alla data di assegnazione.
(4)	 Volatilità a 2 anni calcolata in base alle quotazioni ufficiali di chiusura del titolo Esprinet nel triennio precedente la data di assegnazione.
(5)	 Prezzo ufficiale del titolo Esprinet alla data di assegnazione.
(6)	 Calcolato considerando il dividendo annuo stimato nel periodo di maturazione.

Nel 2025 il costo del lavoro ammonta a 35,8 milioni di euro, in flessione del 
-19% rispetto all’esercizio precedente sul quale gravavano, per rispettivi un 
mese e cinque mesi, i costi del personale trasferito nelle controllate Zeliate-
ch S.r.l. e V Valley S.r.l. nell’ambito delle due operazioni di conferimento di 
ramo d’azienda relative ai segmenti Green Tech e Solutions.

Il dettaglio dei dipendenti della Società al 31 dicembre 2025, ripartiti per qua-
lifica contrattuale, è fornito nella sezione “Informativa sociale” all’interno della 
Rendicontazione di Sostenibilità della “Relazione sulla gestione” cui si rimanda.

Piani di incentivazione azionaria

In data 27 maggio 2024 sono stati attribuiti i diritti di assegnazione gratuita 
delle azioni ordinarie di Esprinet S.p.A. previsti dal Long Term Incentive Plan, 
valido per il triennio 2024-2026 e approvato dall’Assemblea dei Soci di Espri-
net S.p.A. in data 24 aprile 2024.

Le azioni ordinarie assoggettate a tale Piano di compensi, pari a n. 690.000 
titoli, sono già nella disponibilità della Società.

Il Piano è stato oggetto di contabilizzazione al fair value determinato tramite 
l’applicazione del modello di “Black-Scholes” e, relativamente alle market 
condition considerate nella stima delle performance del titolo nel periodo 
di maturazione, sia individualmente che rispetto alle performance del panel 
di titoli selezionati, attraverso il modello di simulazione “Montecarlo”, tenu-
to conto del dividend yield, della volatilità del titolo Esprinet, del livello del 
tasso di interesse privo di rischio previsti alla data di assegnazione dei diritti.

I principali elementi informativi e parametri utilizzati ai fini della valorizza-
zione dei diritti di assegnazione gratuita delle azioni per il suddetto Piano di 
compensi sono sinteticamente riportati nel prospetto seguente.
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I valori complessivamente imputati a conto economico nel corso dell’eserci-
zio in riferimento ai Piani di incentivazione azionaria, con contropartita nella 
situazione patrimoniale-finanziaria alla voce “Riserve”, consistono in 9mila 
euro di oneri per i dipendenti ed in una componente positiva pari a 163mila 
euro per gli amministratori (oneri per, rispettivamente, 0,1 milioni di euro e 
0,3 milioni di euro nell’esercizio precedente) in conseguenza della riduzione 
del numero di diritti che si stima possano essere esercitati alla scadenza del 
periodo di maturazione.

Leasing e contratti per servizi di durata 
pluriennale
I costi relativi ai leasing di modico valore ed a quelli di durata inferiore ai 
12 mesi, per i quali la Società si è avvalsa dell’esclusione dall’applicazione 
del principio contabile IFRS 16, ammontano a 149mila euro mentre 3mila 
euro quelli relativi ai contratti di durata inferiore ai 12 mesi (172mila e zero 
rispettivamente nel 2024).

Le tabelle che seguono contengono rispettivamente il dettaglio dei costi e 
degli impegni per futuri pagamenti relativi ai contratti per servizi di durata 
pluriennale:

(euro/000) 2025 % 2024 % Var. % Var.

Ricavi da contratti con clienti 2.092.225 2.315.855 (223.630) -10%

Attrezzature 112 0,01% 134 0,01% (22) -16%

Linee dati (37) 0,00% 47 0,00% (84) <-100%

Housing CED 134 0,01% 135 0,01% (1) -1%

Totale costi per servizi pluriennali 209 0,01% 316 0,01% (107) -34%

(euro/000) 2026 2027 2028 2029 2030 Oltre Totale

Attrezzature 55 40 28 19 11 - 152

Linee dati 675 666 90 80 - - 1.511

Housing CED 180 180 - - - - 360

Impegni per servizi pluriennali 909 886 117 99 11 - 2.023

42) Oneri e proventi finanziari

(euro/000) 2025 % 2024 % Var. % Var.

Ricavi da contratti con clienti 2.092.225 2.315.855 (223.630) -10%

Interessi passivi su finanziamenti 1.215 0,06% 1.863 0,08% (648) -35%

Interessi passivi verso banche 6.655 0,32% 6.976 0,30% (321) -5%

Interessi passivi verso altri 687 0,03% 406 0,02% 281 69%

Oneri per ammortamento upfront fee 456 0,02% 476 0,02% (20) -4%

Costi finanziari IAS 19 86 0,00% 107 0,00% (21) -20%

Interessi passivi su leasing finanziario 4.008 0,19% 3.213 0,14% 795 25%

Interessi passivi intercompany 1.556 0,07% 670 0,03% 886 >100%

Oneri finanziari (A) 14.663 0,70% 13.711 0,59% 952 7%

Interessi attivi da banche (365) -0,02% (487) -0,02% 122 -25%

Interessi attivi da altri (33) 0,00% (41) 0,00% 8 -20%

Interessi attivi intercompany (464) -0,02% (733) -0,03% 269 -37%

Proventi finanziari (B) (862) -0,04% (1.261) -0,05% 399 -32%

Oneri finanziari netti (C=A+B) 13.801 0,66% 12.450 0,54% 1.351 11%

Utile su cambi (1.021) -0,05% (387) -0,02% (634) >100%

Perdite su cambi 193 0,01% 1.391 0,06% (1.198) -86%

(Utili)/perdite su cambi (D) (828) -0,04% 1.004 0,04% (1.832) <-100%

Oneri/(proventi) finanziari (E=C+D) 12.973 0,62% 13.454 0,58% (481) -4%
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Il saldo complessivo tra oneri e proventi finanziari, negativo per 13,0 milioni di euro, evidenzia un miglioramento di 0,5 milioni di euro (-4%) rispetto al 2024.

La variazione consegue alla dinamica della bilancia valutaria che, beneficiando del favorevole andamento dell’euro nei confronti del dollaro statunitense, ha 
registrato un utile netto di 0,8 milioni di euro rispetto ad una perdita netta di 1,0 milioni di euro nel 2024.

In termini di pure componenti finanziarie, l’incremento complessivo di 1,4 milioni di euro è ascrivibile per 0,8 milioni di euro agli interessi passivi su leasing 
finanziari, riconducibili principalmente al diritto d’uso del magazzino italiano di Tortona operativo da settembre 2024, e per il residuo al costo delle fonti di 
finanziamento in relazione alle quali è stato efficientato l’utilizzo delle eccedenze generate all’interno del Gruppo rispetto alle fonti esterne.

43) Oneri e proventi da investimenti

(euro/000) 2025 % 2024 % Var. % Var.

Ricavi da contratti con clienti 2.092.225 2.315.855 (223.630) -10%

(Oneri)/proventi da investimenti 18.780 0,90% (11.197) -0,48% 29.977 -268%

La voce al 31 dicembre 2025 accoglie per 20,2 milioni di euro i dividendi deliberati in dicembre ed incassati a gennaio 2026 da alcune delle società controllate, 
controbilanciati dalla svalutazione delle partecipazioni nelle controllate Sifar S.r.l. (1,4 milioni di euro) ed Esprinet Portugal Ltda (30mila euro, posseduta al 
5% direttamente ed in via totalitaria indirettamente).

La voce al 31 dicembre 2024 si riferiva alle svalutazioni delle partecipazioni nelle controllate Dacom S.p.A. (9,7 milioni di euro), IdMAINT S.r.l. (1,0 milioni di 
euro) e Sifar Group S.r.l. (0,5 milioni di euro).

Per maggiori dettagli si rinvia a quanto riportato nella presente nota integrativa alla voce “5) Partecipazioni”.

45) Imposte

(euro/000) 2025 % 2024 % Var. % Var.

Ricavi da contratti con clienti 2.092.225 2.315.855 (223.630) -10%

Imposte correnti - IRES (1.784) -0,1% (1.078) -0,1% (706) 65%

Imposte correnti - IRAP 257 0,0% 817 0,0% (560) -69%

Sopravvenienze imposte anni precedenti 65 0,0% (1.867) -0,1% 1.932 <100%

Imposte correnti (1.462) -0,1% (2.128) -0,1% 666 -31%

Imposte differite - IRES 412 0,0% 1.009 0,0% (597) -59%

Imposte differite - IRAP 54 0,0% (22) 0,0% 76 <100%

Imposte differite 466 0,0% 987 0,0% (521) -53%

Totale imposte - IRES (1.307) -0,1% (1.936) -0,1% 629 -32%

Totale imposte - IRAP 311 0,0% 795 0,0% (484) -61%

Totale imposte (996) -0,1% (1.141) -0,1% 145 -13%
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La riconciliazione tra aliquota ordinaria ed aliquota effettiva può essere espressa come segue:

(euro/000) 31/12/2025 31/12/2024

Risultato prima delle imposte [A] 4.211 (16.293)

Risultato operativo (EBIT) (1.596) 8.358

(+) accantonamenti fondo svalutazione crediti 1.276 606

(+) accantonamenti fondo rischi ed oneri 80 51

Stima imponibile fiscale ai fini IRAP [B] (240) 9.015

Imp. teoriche IRES (= A*24%) 1.011 (3.910)

Imp. teoriche IRAP (= B*3,90%) (9) 352

Totale imposte teoriche [C] 1.001 (3.559)

Tax rate teorico [C/A] 23,8% 21,8%

Svalutazione partecipazioni in imprese controllate 348 2.687

Dividendi (4.612) -

Interessi passivi non dedotti 1.780 -

Altre differenze permanenti di reddito 487 (270)

Totale imposte effettive [D] (996) (1.141)

Tax rate effettivo [D/A] -23,7% 7,0%

Il tax rate effettivo differisce significativamente da quello teorico, a sua volta differente dall’aliquota nominale complessiva del 28% circa per la differente 
composizione tra loro delle basi imponibili ai fini IRES ed IRAP e, complessivamente, rispetto al risultato ante imposte, a seguito degli oneri e proventi finan-
ziari e da investimento realizzati nei due esercizi con, in aggiunta, l’esercizio 2024 caratterizzato da un risultato prima delle imposte negativo.

7. Altre informazioni rilevanti

7.1 COMPENSI CORRISPOSTI A ORGANI DI AMMINISTRAZIONE E CONTROLLO  
E AI DIRIGENTI CON RESPONSABILITÀ STRATEGICHE

Così come definito dal principio contabile IAS 24 e richiamato dalla delibera Consob n.17221 del 12 marzo 2010, “dirigenti con responsabilità strategiche 
sono quei soggetti che hanno il potere e la responsabilità direttamente o indirettamente, della pianificazione, della direzione e del controllo delle attività 
della società, compresi gli amministratori (esecutivi o meno) della società stessa”.

Il Gruppo ha individuato come dirigenti con responsabilità strategiche gli amministratori, i sindaci ed il direttore generale di Esprinet S.p.A..

I compensi spettanti per l’esercizio 2025, in relazione agli incarichi detenuti nella capogruppo e nelle altre società del Gruppo, sono rappresentati nelle tabel-
le successive ed includono tutte le voci retributive erogate o erogabili (al lordo delle ritenute fiscali e previdenziali) compresi i benefici in natura.
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(Dati in euro/000)
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Maurizio Rota Presidente 
01.01/ 
31.12.2025

2027 (1) 450 - - - - 7 - 457 -

Marco Monti Vice-Presidente
01.01/ 
31.12.2025

2027 (1) 53 - - - - - - 53 -

Alessandro Cattani
Amministratore 
Delegato

01.01/ 
31.12.2025

2027 (1) 400 207 - 265 - 3 - 875 -

Luigi Monti
Amministratore 
non esecutivo

01.01/ 
31.12.2025

2027 (1) 30 - - - - - - 30 -

Riccardo Rota
Amministratore 
non esecutivo

01.01/ 
31.12.2025

2027 (1) 30 - - - - - - 30 -

Angelo Miglietta
Amministratore 
Indipendente

01.01/ 
31.12.2025

2027 (1) 30 - 41 - - - - 71 -

Renata Maria Ricotti
Amministratore 
Indipendente

01.01/ 
31.12.2025

2027 (1) 30 - 41 - - - - 71 -

Angela Sanarico
Amministratore 
Indipendente

01.01/ 
31.12.2025

2027 (1) 30 - 18 - - - - 48 -

Emanuela Prandelli
Amministratore 
Indipendente

01.01/ 
31.12.2025

2027 (1) 30 - 18 - - - - 48 -

Angela Maria Cossellu
Amministratore 
Indipendente

01.01/ 
31.12.2025

2027 (1) 30 - 18 - - - - 48 -

Emanuela Teresa 
Basso Petrino

Amministratore 
Indipendente

01.01/ 
31.12.2025

2027 (1) 30 - 18 - - - - 48 -

Giovanni Testa
Direttore 
Generale

01.01/ 
31.12.2025

- 410 - 177 - 4 - 591 -

Silvia Muzi
Presidente 
collegio 
sindacale

01.01/ 
31.12.2025

2027 (1) 53 - - - - - - 53 -

Maurizio Dallocchio
Sindaco 
Effettivo

01.01/ 
31.12.2025

2027 (1) 45 - - - - - - 45 -

Riccardo Garbagnati
Sindaco 
Effettivo

01.01/ 
31.12.2025

2027 (1) 45 - - - - - - 45 -

(I) Compensi nella società che redige il bilancio 1.286 617 154 442 - 14 - 2.513 -

(II) Compensi da controllate e collegate - - - - - - - - -

(III) Totale 1.286 617 154 442 - 14 - 2.513 -

(*)	 Data di approvazione del bilancio per l’esercizio chiuso al 31 dicembre 2026.
(2)	 “Fringe benefit” rappresentato dall’auto aziendale.
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Si riporta qui di seguito la tabella inerente i piani di incentivazione monetari a favore dei componenti dell'organo di amministrazione e del direttore generale 
(dati in migliaia di euro):

Beneficiari

Bonus dell'anno Bonus di anni precedenti

Erogabile/ 
Erogato

Differito Periodo di 
Riferimento

Non più 
erogabili

Erogabile/ 
Erogato

Ancora 
differiti

Alessandro Cattani - - 2023 - 40 -

Alessandro Cattani - - 2024 - - 76

Alessandro Cattani 210 55 2025 - - -

Giovanni Testa - - 2023 - 14 -

Giovanni Testa - - 2024 - - 51

Giovanni Testa 140 37 2025 - - -

Totale 350 92 - 54 127

Beneficiari

Diritti assegnati al
1° gennaio 2025

Diritti 
esercitati
nel 2025

Diritti 
assegnati 

non attribuiti 
nel 2025

Diritti 
assegnati 
nel 2025

Diritti detenuti al
31 dicembre 2025

Quantità Prezzo 
medio di 
esercizio

Quantità Quantità Quantità Quantità Prezzo 
medio di 
esercizio

Periodo di 
vesting

Alessandro Cattani 550.000 gratuito - - - 550.000 - dal 27/05/2024 
al 30/04/2027 (1)Giovanni Testa 140.000 gratuito - - - 140.000 -

(1)	 Data dell'Assemblea di approvazione Bilancio al 31 dicembre 2026 e presentazione del Bilancio consolidato al 31 dicembre 2026.

Non sono state effettuate anticipazioni e non sono stati concessi crediti agli amministratori, al direttore generale e ai sindaci di Esprinet S.p.A. per lo svolgi-
mento di tali funzioni anche in imprese incluse nel perimetro di consolidamento.

Si riporta, infine, la tabella inerente i piani di incentivazione basati su strumenti finanziari, diversi dalle Stock option, a favore dei componenti dell’organo 
di amministrazione e del direttore generale. 
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7.2 INDEBITAMENTO FINANZIARIO NETTO E ANALISI DEI DEBITI FINANZIARI

Come previsto dal “Richiamo d’attenzione n. 5/21” emesso da Consob in data 29 aprile 2021, il prospetto seguente fornisce l’informativa relativamente all’ 
“indebitamento finanziario” (o anche “posizione finanziaria netta”) determinato in sostanziale conformità con i criteri indicati dallo European Securities and 
Markets Authority (“ESMA”) nel documento denominato “Orientamenti in materia di obblighi di informativa” del 4 marzo 2021. Con riferimento alla stessa 
tabella, si sottolinea che l’indebitamento finanziario determinato secondo i criteri previsti dall’ESMA coincide per la Società con la nozione di “Debiti finan-
ziari netti”.

(euro/000) 31/12/2025 31/12/2024

A. Depositi bancari e denaro in cassa 107.042 74.671

B. Assegni - -

C. Altre attività finanziarie correnti 41.800 44.316

D. Liquidità (A+B+C) 148.842 118.987

E. Debiti finanziari correnti 152.578 90.501

F. Quota corrente dell'indebitamento non corrente 21.219 32.029

G. Indebitamento finanziario corrente (E+F) 173.797 122.530

H. Indebitamento finanziario corrente netto (G-D) 24.955 3.543

I. Debiti finanziari non correnti 142.909 133.417

J. Strumenti di debito - -

K. Debiti commerciali e altri debiti non correnti - -

L. Indebitamento finanziario non corrente (I+J+K) 142.909 133.417

M. Totale Indebitamento finanziario netto (H+L) 167.864 136.960

Ripartizione dell'indebitamento finanziario netto:

Debiti finanziari correnti 42.634 69.809

Passività finanziarie per leasing 10.305 8.822

Debiti per acquisto partecipazioni correnti 6.000 -

Crediti finanziari verso altri correnti (8.834) (10.154)

Crediti finanziari verso società di factoring (105) (133)

(Crediti)/Debiti finanziari v/società del Gruppo 81.997 9.870

Disponibilità liquide (107.042) (74.671)

Debiti finanziari correnti netti 24.955 3.543

Debiti finanziari non correnti 37.571 18.834

Passività finanziarie per leasing 105.338 113.983

Debiti per acquisto partecipazioni non correnti - 600

Debiti finanziari netti 167.864 136.960

La posizione finanziaria netta, negativa per 167,9 milioni di euro, corrispon-
de a un saldo netto tra debiti finanziari lordi per 80,2 milioni di euro, debiti 
di natura finanziaria verso società del Gruppo per 82,0 milioni di euro debiti 
per acquisto partecipazioni 6,0 milioni di euro, crediti finanziari per 8,9 mi-
lioni di euro, passività finanziarie per leasing per 115,6 milioni di euro, dispo-
nibilità liquide per 107,0 milioni di euro.

Le disponibilità liquide, costituite in prevalenza da depositi bancari, sono 
libere e non vincolate, ed hanno una natura transitoria in quanto si formano 
temporaneamente a fine mese per effetto della peculiare fisionomia del ci-
clo finanziario tipico della Società.

Tale ciclo si caratterizza infatti per una rilevante concentrazione di incas-
si dalla clientela e dalle società di factoring - questi ultimi a titolo di netto 
ricavo dalle cessioni “pro soluto” di crediti commerciali - tipicamente alla 
fine di ciascun mese solare mentre i pagamenti ai fornitori, pur mostrando 
anch’essi una qualche concentrazione a fine periodo, risultano generalmen-
te distribuiti in maniera più lineare lungo l’arco del mese. Per tale motivo 
il dato puntuale alla fine di un qualunque periodo non è rappresentativo 
dell’indebitamento finanziario netto e del livello delle giacenze di tesoreria 
medi del periodo stesso.

Nel corso del 2025, nel quadro delle politiche di gestione dei livelli di ca-
pitale circolante, è proseguito il programma di cessione pro-soluto a titolo 



Esprinet | Relazione Annuale Integrata 2025 294

Bilancio consolidato Bilancio d’esercizioRendicontazione di sostenibilitàRelazione sulla gestione

definitivo a carattere rotativo di crediti vantati verso segmenti selezionati 
di clientela appartenenti perlopiù al comparto della grande distribuzione. 
In aggiunta a ciò, è inoltre proseguito nel corso del periodo il programma 
di cartolarizzazione, avviato in Italia a luglio 2015 e rinnovato ogni tre anni 
senza soluzione di continuità con ultimo rinnovo a luglio 2024, di ulteriori 
crediti commerciali. Atteso che i programmi citati realizzano il completo tra-
sferimento dei rischi e dei benefici in capo ai cessionari, i crediti oggetto di 
cessione vengono eliminati dall’attivo patrimoniale in ossequio al principio 
contabile IFRS 9. L’effetto complessivo sul livello dei debiti finanziari netti 

al 31 dicembre 2025 è quantificabile in ca. 195,2 milioni di euro (ca. 217,2 
milioni al 31 dicembre 2024).

Relativamente ai debiti finanziari a medio-lungo termine, si riporta nella ta-
bella successiva, per ciascun finanziamento ottenuto, il dettaglio delle quo-
te scadenti entro e oltre l’esercizio successivo in linea capitale. Si segnala 
che gli importi esposti possono differire dai singoli valori contabili in quanto 
questi ultimi sono rappresentativi del costo ammortizzato calcolato me-
diante l’applicazione del metodo del tasso di interesse effettivo.

(euro/000)

31/12/2025 31/12/2024 Var.

Corr. Non 
corr.

Tot. Corr. Non 
corr.

Tot. Corr. Non 
corr.

Tot.

Finanziamento in pool (agente:BNL) 7.500 22.500 30.000 - - - 7.500 22.500 30.000

Banco Desio - - - 1.352 - 1.352 (1.352) - (1.352)

BCC Carate 4.397 8.134 12.531 2.510 2.530 5.040 1.887 5.604 7.491

Banca popolare di Sondrio 3.064 4.875 7.939 2.924 7.939 10.863 140 (3.064) (2.924)

Cassa Depositi e Prestiti - - - 7.000 - 7.000 (7.000) - (7.000)

BPER Banca 5.245 - 5.245 10.032 5.245 15.277 (4.787) (5.245) (10.032)

Dell Financial Services 1.013 2.126 3.139 8.211 3.139 11.350 (7.198) (1.013) (8.211)

Totale Finanziamenti 21.219 37.635 58.854 32.029 18.853 50.882 (10.810) 18.782 7.972

Nella tabella seguente si riporta invece il valore contabile in linea capitale dei finanziamenti ottenuti, distintamente per singolo finanziamento, il cui tasso 
medio ponderato praticato nel corso del 2025 è stato pari a 3,0% ca. (3,5% ca. nel 2024).

(euro/000) 31/12/2025 31/12/2024 Var.

Finanziamento chirografario da BPER Banca a Esprinet S.p.A. 
rimborsabile in rate semestrali entro novembre 2025

- 2.019 (2.019)

Finanziamento chirografario da BPER Banca Esprinet S.p.A. 
rimborsabile in rate semestrali entro giugno 2025

- 3.017 (3.017)

Finanziamento chirografario da BPER Banca Esprinet S.p.A. 
rimborsabile in rate semestrali entro dicembre 2026

5.245 10.241 (4.996)

Finanziamento chirografario da BCC Carate a Esprinet S.p.A. 
rimborsabile in rate semestrali entro dicembre 2026

2.531 5.040 (2.509)

Finanziamento chirografario da BCC Carate a Esprinet S.p.A. 
rimborsabile in rate semestrali entro dicembre 2030

10.000 - 10.000

Finanziamento chirografario da Banco Desio a Esprinet S.p.A. 
rimborsabile in rate semestrali entro giugno 2025

- 1.352 (1.352)

Finanziamento chirografario in pool (agente: BNL) a Esprinet S.p.A. 
rimborsabile in rate semestrali entro dicembre 2029

30.000 - 30.000

Finanziamento chirografario da Banca Popolare di Sondrio a Esprinet S.p.A. 
rimborsabile in rate semestrali entro giugno 2028

7.939 10.863 (2.924)

Finanziamento chirografario da Cassa Depositi e Prestiti S.p.A. a 
Esprinet S.p.A. rimborsabile in rate semestrali entro dicembre 2025

- 7.000 (7.000)

Finanziamento chirografario da Dell Financial Services a Esprinet S.p.A. 
rimborsabile in rate trimestrali entro ottobre 2028

1.865 6.300 (4.435)

Finanziamento chirografario da Dell Financial Services a Esprinet S.p.A. 
rimborsabile in rate trimestrali entro ottobre 2028

1.274 5.050 (3.776)

Totale valore capitale 58.854 50.882 7.972
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La variazione del debito in essere rispetto alla data di chiusura dell’esercizio 
precedente, come evidente dai dettagli forniti nella tabella precedente, è 
l’effetto combinato tra i rimborsi effettuati nel periodo ed i nuovi finanzia-
menti sottoscritti ed erogati nel corso dell’esercizio, tutti “amortising”, uno 
a tasso fisso mentre quello sottoscritto con un pool di banche con agente 
Banca Nazionale del Lavoro a tasso variabile.

Il finanziamento chirografario amortising a 5 anni erogato dal pool composto 
da Banca Nazionale del Lavoro e Banca Monte dei Paschi di Siena, scadente a 
dicembre 2029, dal valore complessivo di 30,0 milioni di euro in linea capitale 
al 31 dicembre 2025, è assistito dalla seguente struttura di covenant finanziari 
da verificarsi semestralmente sui dati del bilancio consolidato e certificato:

•	 rapporto tra posizione finanziaria netta ed EBITDA (da verificarsi solo an-
nualmente);

•	 rapporto tra posizione finanziaria netta allargata e Patrimonio netto;
•	 rapporto tra EBITDA e oneri finanziari netti;
•	 importo assoluto della posizione finanziaria lorda.

In aggiunta ai finanziamenti a medio-lungo termine, la Società dispone di 
una linea di backup rappresentata da una Revolving Credit Facility (RCF) 
chirografaria, a breve termine, committed per una durata di tre anni, dall’ 
importo massimo pari a 167,0 milioni di euro.

La RCF, sottoscritta in data 29 agosto 2025 con un pool di banche domesti-
che e internazionali di primario standing, sostituisce integralmente la prece-
dente RCF triennale sottoscritta il 31 agosto 2022 e rimborsata nel corso del 
mese di agosto 2025.

Il pool è composto da Banca Nazionale del Lavoro, Banco BPM, Intesa San-
paolo, Unicredit, Banca Monte dei Paschi di Siena, CaixaBank, Crédit Agrico-
le Italia, con Intesa Sanpaolo nel ruolo di agente.

La linea di finanziamento, non utilizzata alla data di chiusura del bilancio, 
è assistita dalla medesima struttura di covenant finanziari e tempistica di 
verifica, previste per il finanziamento erogato dal pool composto da Banca 
Nazionale del Lavoro e Monte dei Paschi di Siena.

Al 31 dicembre 2025 tutti i covenant cui sono assoggettati i su menzionati 
finanziamenti, inclusa la Revolving Credit Facility, secondo le stime del ma-
nagement (in quanto gli stessi andranno verificati sul bilancio consolidato e 
certificato dalla società di revisione), risultano rispettati.

I vari contratti di finanziamento a medio-lungo termine, inclusi quelli che non 
prevedono covenant finanziari e la su menzionata Revolving Credit Facility, 
contengono inoltre le usuali clausole di “negative pledge”, “pari passu” e simili 
che, alla data di redazione della presente relazione, non risultano violate.

(euro/000) 2025 2024

Debiti finanziari netti 136.960 70.621

Flusso di cassa generato (assorbito) da attività d'esercizio (6.476) (7.189)

Flusso di cassa generato (assorbito) da attività di investimento (14.289) (10.955)

Flusso di cassa generato (assorbito) da variazioni del patrimonio netto (19.777) -

Flusso di cassa netto (40.542) (18.144)

Interessi bancari non pagati (2.385) (3.491)

Interessi su leasing non pagati (324) (342)

Interessi intercompany non pagati/incassati (408) (324)

Iscrizione diritto di utilizzo di attività (1.845) (44.421)

Dividendi non incassati 20.000 -

Prezzo differito partecipazioni (5.400) -

Passività finanziarie (no cash) fusione 4Side - 383

Debiti finanziari netti finali 167.864 136.960

Debiti finanziari correnti 42.634 69.809

Passività finanziarie per leasing 10.305 8.822

Crediti finanziari verso altri correnti (8.834) (10.154)

Crediti finanziari verso società di factoring (105) (133)

Debiti per acquisto partecipazioni correnti 6.000 -

(Crediti)/debiti finanziari v/società del Gruppo 81.997 9.870

Disponibilità liquide (107.042) (74.671)

Debiti finanziari correnti netti 24.955 3.543

Debiti finanziari non correnti 37.571 18.834

Passività finanziarie per leasing 105.338 113.983

Debito per acquisto partecipazioni non correnti - 600

Debiti finanziari netti 167.864 136.960

7.3 ANALISI DEI FLUSSI DI CASSA NEL PERIODO
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Come evidenziato nella tabella precedente, per effetto delle dinamiche dei flussi di cassa rappresentate nel prospetto del Rendiconto finanziario, Esprinet S.p.A. 
al 31 dicembre 2025 registra una posizione finanziaria netta negativa pari a 167,9 milioni di euro rispetto ai 137,0 milioni di euro negativi al 31 dicembre 2024.

7.4 PROSPETTO DELLE PARTECIPAZIONI

A seguire viene riportato il Prospetto delle partecipazioni che riporta alcuni dati riferiti alle società partecipate ricavati dai rispettivi “reporting package” per 
l’esercizio chiuso al 31 dicembre 2025 redatti secondo i principi contabili IFRS:

Società controllate direttamente:

N Denominazione Sede legale Quota 
detenuta

Quota di 
gruppo

1 Bludis S.r.l. Roma (RM) 100,00% 100,00%

2 Celly Pacific Limited Hong Kong (Cina) 100,00% 100,00%

3 Dacom S.p.A. Vimercate (MB) 100,00% 100,00%

4 Esprinet Iberica S.L.U. Saragozza (Spagna) 100,00% 100,00%

5 Esprinet Portugal Lda Porto (Portogallo) 5,00% 100,00%

6 idMAINT S.r.l. Vimercate (MB) 100,00% 100,00%

7 Sifar Group S.r.l. Milano (MI) 100,00% 100,00%

8 V-Valley S.r.l. Vimercate (MB) 100,00% 100,00%

9 Vamat B.V. Utrecht (Paesi Bassi) 100,00% 100,00%

10 Zeliatech S.r.l. Vimercate (MB) 100,00% 100,00%

N Denominazione Valuta Capitale 
sociale

Patrimonio 
netto

Risultato 
di periodo

Valore di 
bilancio

1 Bludis S.r.l. EUR 600.000 6.681.336 3.092.085 8.645.956

2 Celly Pacific Limited EUR - - - 3.491

3 Dacom S.p.A. EUR 3.600.000 14.986.535 (885.961) 3.120.634

4 Esprinet Iberica S.L.U. EUR 54.692.844 232.857.667 15.548.951 75.637.217

5 Esprinet Portugal Lda EUR 2.350.000 7.091 (1.181.115) -

6 idMAINT S.r.l. EUR 42.000 213.092 (603.195) -

7 Sifar Group S.r.l. EUR 100.000 11.979.611 354.293 15.043.108

8 V-Valley S.r.l. EUR 500.000 35.814.187 7.698.907 27.020.000

9 Vamat B.V. EUR 120 8.040.922 (23.466) 18.000.000

10 Zeliatech S.r.l. EUR 500.000 30.254.102 2.573.141 25.100.000

Rispetto al 31 dicembre 2024 si segnala l’ingresso nel perimetro di consolidamento della società Vamat B.V. a decorrere dal 1° ottobre 2025.

Per ulteriori informazioni si rimanda a quanto riportato nel paragrafo “Fatti di rilievo del periodo”.
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7.5 SINTESI DEI DATI ESSENZIALI DEI BILANCI DELLE SOCIETÀ CONTROLLATE

A seguire sono riportati i dati essenziali dei progetti di bilancio al 31 dicembre 2025 approvati dai rispettivi Consigli di Amministrazione delle società control-
late direttamente con l’avvertenza che i valori fanno riferimento ai principi contabili locali.

Per la sola società controllata Vamat B.V., acquisita in data 1° ottobre 2025, il Consiglio di Amministrazione ha approvato una situazione contabile non essen-
do ancora concluse, secondo le più dilatate tempistiche previste dalla normativa locale, le attività di predisposizione del progetto di bilancio.

(euro/000) Celly 
Pacific 

LTD

Dacom 
S.p.A.

idMAINT 
S.r.l.

Sifar 
Group 

S.r.l.

V-Valley 
S.r.l.

Zeliatech 
S.r.l.

Bludis 
S.r.l.

Vamat 
B.V.

Esprinet 
Iberica 

S.L.U.

Ricavi da contratti con clienti - 36.036 834 25.142 460.381 178.404 22.510 40.155 1.338.563

Costo del venduto - (33.756) (956) (21.406) (429.937) (168.183) (13.803) (38.416) (1.285.749)

Margine commerciale lordo - 2.280 (122) 3.736 30.444 10.221 8.707 1.739 52.813

Costi di marketing e vendita - (1.562) (149) (669) (13.284) (2.754) (2.657) (1.937) (11.005)

Costi generali e amministrativi - (1.593) (461) (2.092) (8.380) (3.392) (1.662) (852) (27.554)

(Riduzione)/riprese di valore 
di attività finanziarie

- (21) (0) (50) (34) - - (113) (411)

Risultato operativo (EBIT) - (896) (731) 925 8.746 4.075 4.388 (1.164) 13.843

(Oneri)/proventi finanziari - (185) (0) 93 1.133 (215) 272 (81) 192

(Oneri)/proventi da 
investimenti

- - (40) - - - - - (570)

Risultato prima delle imposte - (1.081) (772) 1.018 9.879 3.860 4.660 (1.245) 13.465

Imposte - 245 174 (287) (2.857) (1.105) (1.338) 332 (2.707)

Risultato netto - (836) (598) 731 7.022 2.755 3.322 (913) 10.757
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(euro/000) Celly 
Pacific 

LTD

Dacom 
S.p.A.

idMAINT 
S.r.l.

Sifar 
Group 

S.r.l.

V-Valley 
S.r.l.

Zeliatech 
S.r.l.

Bludis 
S.r.l.

Vamat 
B.V.

Esprinet 
Iberica 

S.L.U.

ATTIVO

Attività non correnti

Immobili, impianti e macchinari - 11 28 69 44 7 154 103 2.039

Avviamento - - - - 3.964 - - - 1.030

Attività immateriali - 1 22 17 - 2 424 - 17

Partecipazioni - - 60 - - - - - 43.321

Attività per imposte anticipate - 201 225 222 193 25 49 - 4.932

Crediti ed altre attività non correnti - 3 15 - - - 34 43 510

- 216 350 308 4.201 34 661 146 51.849

Attività correnti

Rimanenze - 13.919 294 4.818 18.345 38.151 3 9.177 153.219

Crediti verso clienti - 4.917 135 1.076 144.977 19.830 7.335 8.877 257.419

Crediti tributari per imposte 
correnti

- 116 80 200 - - - 1.422 -

Altri crediti ed attività correnti - 1.154 272 5.293 43.275 11.847 5.152 1.832 95.629

Disponibilità liquide - 1.457 90 1.252 110 12.176 2.026 4.051 92.164

- 21.563 871 12.639 206.707 82.004 14.516 25.359 598.439

Totale attivo - 21.779 1.221 12.947 210.908 82.038 15.177 25.505 650.288

PATRIMONIO NETTO

Capitale sociale - 3.600 42 100 500 500 600 - 55.203

Riserve - 12.076 753 8.492 27.336 27.026 1.435 9.190 120.997

Risultato netto dell'esercizio - (836) (598) 731 7.022 2.755 3.322 (913) 10.757

- 14.840 197 9.323 34.858 30.281 5.357 8.277 186.957

Patrimonio netto di terzi - - - - - - - - -

Totale patrimonio netto - 14.840 197 9.323 34.858 30.281 5.357 8.277 186.957

PASSIVO

Passività non correnti

Debiti finanziari - - - - - - - - 37.340

Passività per imposte differite - - - - 345 - - - -

Debiti per prestazioni 
pensionistiche

- 232 266 344 772 91 967 - -

Fondi non correnti ed altre 
passività

- 106 1 312 478 130 1 200 178

- 338 267 656 1.595 221 968 200 37.518

Passività correnti

Debiti verso fornitori - 2.784 103 392 137.136 42.086 4.139 6.018 390.249

Debiti finanziari - 2.651 301 2.000 13.540 2.222 3.000 10.498 24.262

Debiti tributari per imposte 
correnti

- - - - 132 1 391 - 760

Fondi correnti ed altre passività - 1.166 353 576 23.647 7.227 1.322 512 10.541

- 6.601 757 2.968 174.455 51.536 8.852 17.028 425.813

TOTALE PASSIVO - 6.939 1.024 3.624 176.050 51.757 9.820 17.228 463.331

Totale patrimonio netto e 
passivo

- 21.779 1.221 12.947 210.908 82.038 15.177 25.505 650.288
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7.6 RAPPORTI CON ENTITÀ CORRELATE

Nei paragrafi successivi sono dettagliati i saldi patrimoniali ed economici derivanti dalle operazioni con parti correlate, individuate secondo quanto previsto 
dallo IAS 24, ad eccezione dei rapporti con amministratori e dirigenti con responsabilità strategiche evidenziati nell’omonimo paragrafo cui si rimanda.

7.6.1 Costi e ricavi infragruppo
Si riportano di seguito i dettagli dei ricavi e dei costi registrati da Esprinet S.p.A. nei confronti delle società appartenenti al Gruppo.

7.6.2 Rapporti con imprese controllate
Di seguito vengono riassunti i rapporti intercorsi con le società controllate da Esprinet S.p.A. con l’annotazione che i rapporti di debito e credito sono detta-
gliati nel “Commento alle voci della situazione patrimoniale-finanziaria”. Al paragrafo precedente sono invece riepilogati i costi e ricavi infragruppo.

Si specifica che i rapporti intercorsi tra Esprinet S.p.A. e le società controllate sono stati regolati a condizioni di mercato.

Rapporti con imprese controllate soggette ad attività di direzione e coordinamento	

(euro/000) Tipologia
2025 2024

Ricavi Costi Ricavi Costi

Ricavi

V-Valley Advanced Solutions España, S.A. Vendita merci 1 - - -

Dacom S.p.A. Vendita merci 164 - 63 -

V-Valley S.r.l. Vendita merci 68.328 - 146.739 -

Zeliatech S.r.l. Vendita merci 1.566 - -

Sifar Group S.r.l. Vendita merci 8 - - -

Esprinet Iberica S.L.U. Vendita merci 22.950 - 22.604 -

IdMAINT S.r.l. Vendita merci 1 - 1 -

Esprinet Portugal Lda Vendita merci 4.029 - 3.430 -

Subtotale 97.047 - 172.837 -

Costo del venduto

V-Valley S.r.l. Acquisto merci - 63.880 - 51.777

V-Valley S.r.l. Addebito trasporti - (200) - (130)

Dacom S.p.A. Acquisto merci - 2.873 - 2.837

Dacom S.p.A. Addebito trasporti - (16) - (18)

IdMAINT S.r.l. Addebito trasporti - (9) - -

V-Valley Advanced Solutions España, S.A. Acquisto merci - 338 - 803

Esprinet Portugal Lda Acquisto merci - 8 - -

Esprinet Iberica S.L.U. Addebito trasporti - 22 - 22

Esprinet Iberica S.L.U. Acquisto merci - 760 - 659

Zeliatech S.r.l. Addebito trasporti - (83) - (60)

Zeliatech S.r.l. Acquisto merci - 39.534 - 55.854

Subtotale - 107.107 - 111.744

Costi di marketing e vendita

Sifar S.r.l. Addebito attività di marketing - (1) - -

Bludis S.r.l. Addebito attività di marketing - (2) - -

IdMAINT S.r.l. Addebito attività di marketing - (2) - -

Dacom S.p.A. Addebito attività di marketing - (56) - (31)
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(euro/000) Tipologia
2025 2024

Ricavi Costi Ricavi Costi

V-Valley S.r.l. Commissioni su vendite - - - 1.277

V-Valley S.r.l. Addebito attività di marketing - (617) - (159)

Esprinet Iberica S.L.U. Addebito attività di marketing - (210) - (138)

Lidera network S.L Addebito attività di marketing - (2) - -

V-Valley Advanced Solutions Portugal, 
Unipessoal, Lda

Addebito attività di marketing - (24) - (22)

Esprinet Portugal Lda Addebito attività di marketing - (28) - (21)

V-Valley Advanced Solutions España, S.A. Addebito attività di marketing - (129) - (111)

Zeliatech S.r.l. Addebito attività di marketing - (156) - (59)

Subtotale - (1.227) - 736

Costi generali e amministrativi

Dacom S.p.A. Addebito supporto hardware e software - (142) - (174)

Dacom S.p.A. Addebito servizi amministrativi - (536) - (296)

Sifar Group S.r.l. Addebito servizi amministrativi - (136) - (81)

Sifar Group S.r.l. Addebito supporto hardware e software - (27) - -

V-Valley S.r.l. Addebito supporto hardware e software - (1.411) - (730)

V-Valley S.r.l. Addebito servizi amministrativi - (2.928) - (1.111)

IdMAINT S.r.l. Addebito servizi amministrativi - (140) - (100)

IdMAINT S.r.l. Addebito supporto hardware e software - (10) - (7)

Esprinet Iberica S.L.U. Addebito supporto hardware e software - (1.973) - (1.575)

Esprinet Iberica S.L.U. Addebito servizi amministrativi - (1.467) - (1.139)

Bludis S.r.l. Addebito supporto hardware e software - (86) - (33)

Bludis S.r.l. Addebito servizi amministrativi - (101) - (93)

Vamat B.V. Addebito servizi amministrativi - (5) - -

V-Valley Advanced Solutions Portugal, 
Unipessoal, Lda

Addebito servizi amministrativi - (23) - (21)

V-Valley Advanced Solutions Portugal, 
Unipessoal, Lda

Addebito supporto hardware e software - (59) - (65)

V-Valley Africa SARLAU Addebito servizi amministrativi - (13) - (7)

V-Valley Africa SARLAU Addebito supporto hardware e software - (16) - (9)

Esprinet Portugal Lda Addebito supporto hardware e software - (128) - (107)

Esprinet Portugal Lda Addebito servizi amministrativi - (101) - (63)

Lidera network S.L Addebito supporto hardware e software - (38) - -

Lidera network S.L Addebito servizi amministrativi - (36) - (13)

V-Valley Advanced Solutions España, S.A. Addebito servizi amministrativi - (324) - (207)

V-Valley Advanced Solutions España, S.A. Addebito supporto hardware e software - (626) - (400)

Zeliatech S.r.l. Addebito supporto hardware e software - (227) - (136)

Zeliatech S.r.l. Addebito servizi amministrativi - (1.642) - (1.461)

Subtotale - (12.195) - (7.828)

Proventi/(Oneri) finanziari

Dacom S.p.A. Interessi attivi 121 - 185 -

IDMaint S.r.l. Interessi attivi 1 - - -

V-Valley S.r.l. Interessi attivi 35 - 50 -
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(euro/000) Tipologia
2025 2024

Ricavi Costi Ricavi Costi

V-Valley S.r.l. Interessi passivi - 398 - 85

Zeliatech S.r.l. Interessi attivi 251 - 495 -

Sifar Group S.r.l. Interessi passivi - 98 - 79

Vamat B.V. Interessi attivi 57 - - -

Bludis S.r.l. Interessi attivi - 41 3 -

Celly Pacific Ltd Interessi passivi - - - 8

Esprinet Iberica S.L.U. Interessi passivi - 1.020 - 498

Subtotale 465 1.557 733 670

Totale 97.512 95.242 173.570 105.322

Esprinet S.p.A. svolge attività di direzione e coordinamento delle società 
controllate residenti in Italia.

Tale attività consiste nella definizione degli indirizzi strategici generali ed 
operativi di Gruppo, nell’elaborazione delle politiche generali di gestione 
delle risorse umane e finanziarie e nella definizione ed adeguamento:

•	 del modello di governo societario e di controllo interno;
•	 del Modello di Organizzazione e Gestione ai sensi del D. Lgs. 231/01;
•	 del Documento Programmatico sulla Sicurezza ai sensi D. Lgs.196/03;
•	 del Codice etico;
•	 delle procedure amministrativo-contabili relative all’informativa finanziaria.

In particolare, il coordinamento del Gruppo prevede la gestione accentrata 
dei servizi amministrativi, societari e di tesoreria che, oltre a permettere alle 
società controllate di realizzare economie di scala, consente alle stesse di 
concentrare le proprie risorse nella gestione del core business.

Consolidato fiscale nazionale  
per il Sottogruppo Italia
Esprinet S.p.A. e le società controllate Dacom S.p.A., idMAINT S.r.l. e Zeliate-
ch S.r.l. hanno esercitato dal 2024 l’opzione per il regime fiscale del “Conso-
lidato fiscale nazionale” di cui agli articoli 117 e seguenti del D.P.R. 917/86 
(TUIR) per il triennio 2024-2026.

V-Valley S.r.l. nel 2025 ha rinnovato l’adesione al “Consolidato fiscale nazio-
nale” anche per il triennio 2025-2027.

I rapporti economici, oltre che le responsabilità e gli obblighi reciproci, fra 
la società consolidante e le sue predette società controllate sono definiti nel 
“Regolamento di consolidato per le società del Gruppo Esprinet”.

Il debito per imposte è rilevato alla voce Debiti tributari al netto degli acconti 
versati, delle ritenute subite e, in genere, dei crediti di imposta. Alla stessa 
voce Debiti tributari è iscritta l’IRES corrente calcolata sulla base della sti-
ma degli imponibili positivi e negativi delle società controllate che hanno 
aderito al Consolidato fiscale nazionale, al netto degli acconti versati, delle 
ritenute subite e dei crediti d’imposta di competenza delle società stesse; 
in contropartita al debito per imposte sono iscritti i corrispondenti crediti 
della società consolidante verso le società del Gruppo per l’imposta corrente 
corrispondente agli imponibili positivi trasferiti nell’ambito del Consolidato 
fiscale nazionale.

Il debito per le compensazioni dovute alle società controllate con imponibile 
negativo è rilevato alla voce Debiti verso imprese Controllate.

L’IRES differita e anticipata è calcolata sulle differenze temporanee tra i valo-
ri delle attività e delle passività determinati secondo criteri civilistici e i corri-
spondenti valori fiscali esclusivamente con riferimento alle singole società.

L’IRAP corrente, differita e anticipata è determinata esclusivamente con rife-
rimento alle singole società.

Bludis S.r.l.

Nel corso dell’esercizio Bludis S.r.l. ha corrisposto alla controllante 189mila 
euro principalmente per il riaddebito di costi del personale e di consulenze 
EDP, e di converso ha incassato da Esprinet S.p.A. interessi sul finanziamen-
to in essere per 41mila euro.

Dacom S.p.A.

Nel corso dell’esercizio Dacom S.p.A. ha acquistato merci dalla controllante 
per 0,2 milioni di euro e di converso ha venduto ad Esprinet S.p.A. prodotti 
per 2,9 milioni di euro.

Dacom S.p.A. ha inoltre corrisposto alla stessa circa 0,7 milioni di euro prin-
cipalmente per il riaddebito di costi del personale, di consulenze EDP, utiliz-
zo di linee dati ed interessi attivi sul finanziamento in essere per 0,1 milioni 
di euro.

idMAINT S.r.l.

Nel corso dell’esercizio idMAINT S.r.l. ha acquistato merci dalla controllante 
per mille euro.

IdMAINT S.r.l. ha inoltre corrisposto alla controllante 152mila euro princi-
palmente per il riaddebito di costi del personale, 9mila euro di riaddebito 
di spese di trasporto ed interessi attivi sul finanziamento in essere per mille 
euro.

Sifar Group S.r.l.

Nel 2025 Sifar Group S.r.l. ha acquistato merci dalla controllante per 8mila 
euro.

Sifar Group S.r.l. ha inoltre corrisposto alla controllante 164mila euro princi-
palmente per il riaddebito di costi del personale e di converso ha incassato 
da Esprinet S.p.A. interessi sul finanziamento in essere per 98mila euro.

Vamat B.V.

Nel corso dell’esercizio Vamat B.V. ha corrisposto alla controllante 57mila 
euro per interessi sul finanziamento in essere, oltre a 5mila euro per riadde-
bito di servizi amministrativi.
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V-Valley S.r.l.

V-Valley S.r.l fino al 31 maggio 2024 ha esercitato l’attività di commissionaria 
di vendita di Esprinet S.p.A. mentre dal 1° giugno 2024, a seguito del conferi-
mento da parte della controllante Esprinet del ramo d’azienda denominato 
“Valore”, è divenuta una società autonoma attiva nella distribuzione B2B di 
prodotti e servizi relativi ai segmenti merceologici Server e Storage, Networ-
king, Enterprise Software e Cloud, Cybersecurity.

Nel corso dell’esercizio V-Valley S.r.l. ha acquistato merci dalla controllante 
per 68,3 milioni di euro e di converso ha venduto ad Esprinet S.p.A. prodotti 
per 63,7 milioni di euro. Inoltre, sulla base di un contratto di “service” stipu-
lato tra le parti, V-Valley nell’esercizio 2025 ha corrisposto alla controllante 
5,0 milioni di euro per il noleggio di attrezzature, il riaddebito di spese gene-
rali, telefoniche ed informatiche, di costi del personale, nonché per l’attività 
di tenuta delle scritture contabili, dei libri sociali e delle attività amministra-
tive connesse all’oggetto sociale.

Nel corso dell’esercizio V-Valley S.r.l. ha corrisposto alla controllante 53mila 
euro di interessi sul finanziamento e di converso ha incassato 398mila euro 
di interessi sul rapporto di Cash pooling zero balance in essere nel 2025.

Nel 2013, Esprinet S.p.A. ha deliberato a favore di V-Valley un mandato di 
credito (conferito ad IFI Italia S.p.A. ed ancora in essere nel 2025) per 18 mi-
lioni di euro, mediante i quali Esprinet si rende garante a favore della società 
in relazione agli utilizzi da quest’ultima effettuati.

Zeliatech S.r.l.

Nel corso dell’esercizio Zeliatech S.r.l. ha acquistato merci dalla controllante 
per 1,6 milioni di euro e di converso ha venduto ad Esprinet S.p.A. prodotti 
per 39,6 milioni di euro.

Zeliatech S.r.l. ha inoltre corrisposto alla controllante circa 2,0 milioni di 
euro nell’ambito di un contratto di service, per costi del personale, di con-
sulenze EDP, di noleggio di attrezzature e servizi amministrativi ed interessi 
attivi sul finanziamento in essere per 0,3 milioni di euro.

Esprinet Iberica S.L.U.

Nel corso dell’esercizio Esprinet Iberica ha acquistato merci dalla control-
lante per 23,9 milioni di euro e di converso ha venduto ad Esprinet S.p.A. 
prodotti per 0,8 milioni di euro.

Esprinet Iberica ha inoltre corrisposto alla controllante circa 3,7 milioni di 
euro nell’ambito di un contratto di service, per noleggio di attrezzature, 
utilizzo di linee dati e servizi amministrativi e di converso ha incassato da 
Esprinet S.p.A. interessi sul finanziamento in essere per 1,0 milioni di euro.

Esprinet Portugal Lda

Nel 2025 Esprinet Portugal ha acquistato merci dalla controllante per 4,0 
milioni di euro.

Esprinet Portugal ha inoltre corrisposto 257mila euro principalmente per il riad-
debito di consulenze EDP, di costi del personale e di servizi amministrativi vari.

V-Valley Africa SARLAU

Nel corso dell’esercizio V-Valley Africa SARLAU ha corrisposto alla controllan-
te 29mila euro per il riaddebito di consulenze EDP e di costi del personale.

Lidera Network S.L.

Nel corso dell’esercizio Lidera Network S.L. ha corrisposto alla controllante 
76mila euro principalmente per il riaddebito di consulenze EDP e di costi del 
personale.

V-Valley Advanced Solutions España, S.A.

Nel 2025 V-Valley Advanced Solutions España, S.A. ha venduto ad Esprinet 
S.p.A. prodotti per 0,3 milioni di euro.

V-Valley Advanced Solutions España, S.A. ha inoltre corrisposto 1,1 milioni di 
euro principalmente riaddebito di consulenze EDP, di costi del personale e 
di servizi amministrativi vari.

V-Valley Advanced Solutions Portugal, Unipessoal, Lda

Nel corso dell’esercizio V-Valley Advanced Solutions Portugal, Unipessoal, 
Lda ha corrisposto alla controllante 106mila euro principalmente per il riad-
debito di consulenze EDP, marketing e di servizi amministrativi vari.

7.6.3 Rapporti con altre parti correlate
I rapporti intercorsi nell’esercizio con le altre parti correlate così come defini-
te dallo IAS 24 sono evidenziati nel paragrafo “3. Rapporti con parti correlate” 
riportato nella Relazione degli amministratori sulla gestione alla quale si ri-
manda per maggiori dettagli.

7.7 EVENTI E OPERAZIONI 
SIGNIFICATIVE NON RICORRENTI

Nel corso del 2025 non sono state individuate operazioni di natura non ri-
corrente.

Nel corso del 2024 erano state individuate le seguenti operazioni di natura 
non ricorrente:

•	 11,2 milioni di euro relativi alle svalutazioni operate sulle partecipazioni 
della controllata Dacom S.p.A. (9,7 milioni di euro), idMAINT S.r.l. (1,0 mi-
lioni di euro) e Sifar Group S.r.l. (0,5 milioni di euro).

Nella tabella successiva si riporta l’esposizione nel conto economico di pe-
riodo dei suddetti eventi e operazioni (inclusi gli effetti fiscali):

(euro/000) Provento/(Onere) di natura Non Ricorrente 2025 2024

Totale SG&A Totale SG&A - -

Risultato operativo (EBIT) Risultato operativo (EBIT) - -

(Oneri)/proventi da investimenti Svalutazione partecipazioni - (11.197)

Risultato prima delle imposte Risultato prima delle imposte - (11.197)

Imposte Imposte su eventi non ricorrenti - -

Risultato netto Risultato netto - (11.197)
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7.8 PRINCIPALI CONTENZIOSI IN ESSERE

Per una descrizione dell’evoluzione dei contenziosi legali e fiscali in essere, si fa rimando alla analoga sezione nella voce di commento “Fondi non correnti e 
altre passività”.

Parimenti, nella “Relazione sulla Gestione” sono state delineate, al capitolo “Principali rischi e incertezze”, le politiche seguite dal Gruppo per la gestione dei 
contenziosi legali e fiscali.

7.9 INFORMATIVA SU RISCHI E STRUMENTI FINANZIARI

7.9.1 Strumenti finanziari previsti da IFRS 9: classi di rischio e “fair value”
Si fornisce nelle tabelle successive il raccordo tra le voci di bilancio rappresentative di strumenti finanziari e le categorie di attività e passività finanziarie 
previste dal principio contabile IFRS 9.

Per ulteriori dettagli sul contenuto delle singole voci di bilancio si rinvia alle analisi fornite nelle sezioni specificatamente dedicate nel capitolo “Commento 
alle voci della situazione patrimoniale-finanziaria”.

Attivo 31/12/2025 31/12/2024

(euro/000) Valore 
contabile

Attività al 
FVTPL (1)

Attività 
al costo 

ammort.

Non
IFRS 9

Valore 
contabile

Attività al 
FVTPL (1)

Attività 
al costo 

ammort.

Non
IFRS 9

Depositi cauzionali 1.688 1.688 1.723 1.723

Crediti ed altre att. non corr. 1.688 - 1.688 - 1.723 - 1.723 -

Attività non correnti 1.688 - 1.688 - 1.723 - 1.723 -

Crediti vs clienti 240.879 79.518 161.361 252.232 74.443 177.789

Crediti verso soc. controllate 62.995 62.995 73.355 73.355

Crediti verso soc. factoring 105 105 133 133

Crediti finanziari vs altri 8.834 8.834 10.154 10.154

Altri crediti tributari 48.865 48.865 54.635 54.635

Crediti verso fornitori 3.018 3.018 988 988

Crediti verso assicurazioni 1.927 1.927 1.894 1.894

Crediti verso dipendenti - - 1 1

Crediti verso altri 12 12 83 83

Risconti attivi 5.032 5.032 4.307 4.307

Altri crediti ed attività corr. 130.788 - 76.891 53.897 145.550 - 86.608 58.942

Disponibilità liquide 107.042 107.042 74.671 74.671

Attività correnti 478.709 79.518 345.294 53.897 472.453 74.443 339.068 58.942

(1)	 “Fair Value Through Profit and Loss” (FVTPL): include gli strumenti derivati al “fair value” rilevato a conto economico.
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Passivo 31/12/2025 31/12/2024

(euro/000) Valore 
contabile

Passività 
al FVTPL (1)

Passività 
al costo 

ammort.

Non
IFRS 9

Valore 
contabile

Passività 
al FVTPL (1)

Passività 
al costo 

ammort.

Non
IFRS 9

Debiti finanziari 37.571 37.571 18.834 18.834

Passività finanziarie per leasing 105.338 105.338 113.983 113.983

Debiti acquisto partecipazioni - - 600 600

Fondo trattamento quiescenza 1.650 1.650 1.650 1.650

Altri fondi 101 101 51 51

Debiti verso erario rateizzati 8.141 8.141 14.475 14.475

Debiti per incentivi monetari 108 108 146 146

Fondi non correnti e altre pass. 10.000 - 108 9.892 16.322 - 146 16.176

Passività non correnti 152.909 - 143.017 9.892 149.739 - 133.563 16.176

Debiti vs fornitori 603.460 603.460 653.693 653.693

Debiti finanziari 157.492 157.492 113.708 113.708

Passività finanziarie per leasing 10.305 10.305 8.822 8.822

Debiti acquisto partecipazioni 6.000 6.000 - -

Debiti verso controllate e collegate 25.352 25.352 26.632 26.632

Debiti verso istituti prev. 3.204 3.204 3.219 3.219

Altri debiti tributari 7.587 7.587 7.643 7.643

Debiti verso altri 7.736 7.736 8.638 8.638

Ratei passivi per assicurazioni 320 320 326 326

Risconti passivi 11 11 25 25

Fondi correnti ed altre passività 44.210 - 36.612 7.598 46.483 - 38.815 7.668

Passività correnti 821.467 - 813.869 7.598 822.706 - 815.038 7.668

(1)	 “Fair Value Through Profit and Loss” (FVTPL): include gli strumenti derivati al “fair value” rilevato a conto economico.

Come emerge dalla tabella precedente, la classificazione di bilancio con-
sente una pressoché immediata distinzione tra singole classi di strumenti 
finanziari caratterizzate da differenti metodologie di valutazione e livelli di 
esposizione ai rischi finanziari:

•	 strumenti finanziari valutati al costo ammortizzato:

•	 disponibilità liquide e crediti finanziari;
•	 crediti verso società di assicurazione;
•	 crediti verso società del Gruppo;
•	 crediti verso clienti (ad eccezione della componente valutata al “fair 

value”);
•	 crediti verso altri;
•	 crediti verso fornitori;
•	 crediti verso dipendenti;

•	 debiti verso fornitori;
•	 debiti finanziari;
•	 debiti finanziari per leasing;
•	 debiti finanziari per acquisto partecipazioni;
•	 debiti verso società del Gruppo;
•	 debiti diversi.

•	 strumenti finanziari valutati al “fair value” sin dalla prima iscrizione:

•	 attività finanziarie per strumenti derivati;
•	 passività finanziarie per strumenti derivati;
•	 crediti verso clienti (quota parte non valutata al costo ammortizzato).

Per una descrizione qualitativa delle differenti classi di rischio si rinvia alla 
medesima sezione delle “Note al bilancio consolidato”.
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Si riportano di seguito, distintamente per classe, la valutazione al “fair value” delle sole attività e passività finanziarie iscritte in bilancio previste dallo IFRS 9 
e disciplinate dagli IFRS 7 e IFRS 13, i metodi e le principali ipotesi di valutazione applicate nella determinazione degli stessi:

Attivo 31/12/2025 31/12/2024

(euro/000)

Valore 
conta-

bile

Fair value Valore 
conta-

bile

Fair value

Crediti 
verso 
clienti

Crediti 
finan-

ziari

Crediti 
verso 

assicur.

Crediti 
Gruppo

Crediti 
diversi

Crediti 
verso 
clienti

Crediti 
finan-

ziari

Crediti 
verso 

assicur.

Crediti 
Gruppo

Crediti 
diversi

Depositi cauzionali 1.688 1.640 1.723 1.708

Crediti e att. non corr. 1.688 - - - - 1.640 1.723 - - - - 1.708

Att. non correnti 1.688 - - - - 1.640 1.723 - - - - 1.708

Crediti verso clienti 240.879 240.879 252.232 252.232

Crediti vso controllate 62.995 62.995 73.355 73.355

Crediti vso factoring 105 105 133 133

Crediti finanziari vs altri 8.834 8.834 10.154 10.154

Crediti vs fornitori 3.018 3.018 988 988

Crediti vs assicurazioni 1.927 1.927 1.894 1.894

Crediti vs dipendenti - - 1 1

Crediti vso altri 12 12 83 83

Altri crediti e att.corr. 76.891 - 8.939 1.927 62.995 3.030 86.608 - 10.287 1.894 73.355 1.072

Disponibilità liquide 107.042 107.042 74.671 74.671

Attività correnti 424.812 240.879 115.981 1.927 62.995 3.030 413.511 252.232 84.958 1.894 73.355 1.072

Passivo 31/12/2025 31/12/2024

(euro/000)

Valore 
conta-

bile

Fair value Valore 
conta-

bile

Fair value

Debiti 
verso 

fornitori

Debiti 
finan-

ziari

Deri-
vati al 
FVTPL

Debiti 
diversi

Debiti 
Gruppo

Debiti 
verso 

fornitori

Debiti 
finan-

ziari

Deri-
vati al 
FVTPL

Debiti 
diversi

Debiti 
Gruppo

Debiti finanziari 37.571 34.144 18.834 17.236

Debiti acq. partecipaz. - - 600 603

Debiti incent. monetari 108 108 146 146

Altre pass. non correnti 108 - - - 108 - 146 - - - 146 -

Pass.non correnti 37.679 - 34.144 - 108 - 19.580 - 17.839 - 146 -

Debiti verso fornitori 603.460 603.460 653.693 653.693

Debiti finanziari 157.492 158.379 113.708 113.501

Debiti acq. partecipaz. 6.000 5.943 - -

Debiti vso controllate e 
collegate

25.352 25.352 26.632 26.632

Debiti vs istituti prev. 3.204 3.204 3.219 3.219

Debiti verso altri 7.736 7.736 8.638 8.638

Ratei passivi per 
assicurazioni

320 320 326 326

Fdi correnti e altre pass. 36.612 - - - 11.260 25.352 38.815 - - - 12.183 26.632

Passività correnti 803.564 603.460 164.322 - 11.260 25.352 806.216 653.693 113.501 - 12.183 26.632
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L’IFRS 13 individua una gerarchia di tecniche valutative che si basano su 
tre livelli:

•	 Livello 1: i dati utilizzati nelle valutazioni sono rappresentati da prezzi 
quotati su mercati in cui sono scambiati attività e passività identiche a 
quelle oggetto di valutazione;

•	 Livello 2: i dati utilizzati nelle valutazioni, diversi dai prezzi quotati di cui 
Livello 1, sono osservabili per l’attività o la passività finanziaria, sia diret-
tamente (prezzi) che indirettamente (derivati dai prezzi);

•	 Livello 3: dati non osservabili; nel caso in cui i dati osservabili non siano 
disponibili e, quindi, ci sia un’attività di mercato modesta o inesistente 
per le attività e passività oggetto di valutazione.

Le attività e passività iscritte in bilancio al fair value, così come più dettaglia-
tamente specificato successivamente, si qualificano come di livello gerarchi-
co 2 ad eccezione di “Crediti verso clienti” (quota parte non iscritta al costo 
ammortizzato) e “Debiti per acquisto partecipazioni” che si qualificano inve-
ce come di livello gerarchico 3.

Data la loro scadenza a breve termine, per le attività e passività correnti - 
ad esclusione delle poste contabili specificatamente misurate -, si è ritenuto 
che il valore contabile lordo possa costituire una ragionevole approssima-
zione del “fair value”.

Il “fair value” delle attività non correnti e dei debiti finanziari non correnti, 
compresi i debiti per acquisto partecipazioni, è stato stimato con tecniche di 
attualizzazione dei flussi di cassa futuri attesi, sulla base dei termini e delle 
scadenze di ciascun contratto, di capitale e interessi, quantificati in base alla 
curva dei tassi d’interesse stessi in essere alla data di bilancio e corretti per gli 
effetti del DVA (Debit Value Adjustment) e del CVA (Credit Value Adjustment).

Le curve dei tassi utilizzate sono le curve “Forward” e “Spot” al 31 dicembre 
così come pubblicate da provider finanziari, la seconda maggiorata, laddove 
presente, dello spread previsto dalle clausole contrattuali (spread non con-

siderato nell’applicazione della medesima curva ai fini dell’attualizzazione). 
La tipologia dei dati di input utilizzati nel modello di valutazione determina 
la classificazione degli strumenti derivati a livello gerarchico 2.

Si segnala, come evidente dalle tabelle precedenti, che non ci sono state 
riclassifiche tra livelli gerarchici e che l’informativa relativa agli strumenti 
derivati in essere è stata fornita nel paragrafo “Analisi delle operazioni rela-
tive a strumenti derivati di copertura” cui si rimanda per maggiori dettagli.

Le informazioni in merito al volume e dettaglio dei ricavi, costi, utili o perdite 
generati dagli strumenti finanziari sono già fornite nella tabella degli oneri e 
proventi finanziari nella sezione “42) Oneri e proventi finanziari”.

Le rettifiche di valore di attività finanziarie, stimate in seguito ad una va-
lutazione puntuale della solvibilità di ciascun debitore, sono rappresentate 
nella voce del Conto economico separato “Riduzione/riprese di valore di atti-
vità finanziarie”. Tali rettifiche ammontano complessivamente a 0,6 milioni 
di euro (0,6 milioni di euro di riprese di valore nel 2024).

7.9.2 Informazioni supplementari  
circa le attività finanziarie
Nel corso dell’esercizio, così come nell’esercizio precedente, non si è reso 
necessario apportare alcuna modifica nel metodo di contabilizzazione delle 
attività finanziarie (non rilevando a tal fine, come previsto dai principi con-
tabili internazionali, l’iscrizione iniziale al “fair value” e la successiva conta-
bilizzazione al costo di talune voci di bilancio).

Come già evidenziato nella sezione “Crediti verso clienti e altri crediti” il valore 
dei crediti viene costantemente ridotto delle perdite durevoli di valore accer-
tate. Tale operazione viene effettuata mediante l’iscrizione di un apposito fon-
do svalutazione rilevato a diretta rettifica delle attività finanziarie svalutate.

Si riporta di seguito la movimentazione del fondo svalutazione crediti com-
merciali. 

(euro/000) Fondo iniziale Accantonamenti Utilizzi Variazioni per 
fusioni

Fondo finale

Esercizio 2025 3.981 1.402 (964) - 4.419

Esercizio 2024 4.883 606 (1.508) - 3.981

Esprinet S.p.A. è solita effettuare operazioni di trasferimento di attività fi-
nanziarie.

Tali operazioni si concretizzano nella cessione a società di factoring, sia 
pro-solvendo sia pro-soluto, di crediti commerciali nonché nella presenta-
zione di effetti commerciali ad istituti finanziari ai fini dell’accredito salvo 
buon fine.

Nel corso dell’esercizio 2025 è anche proseguito il programma di cartolariz-
zazione di crediti commerciali strutturato da Unicredit Bank AG avviato a 
luglio 2015 e rinnovato ogni tre anni senza soluzione di continuità con ulti-
mo rinnovo a luglio 2024, che prevede la cessione rotativa pro-soluto ad una 
società veicolo appositamente costituita ai sensi della Legge n. 130/1999.

Nel caso di cessioni di credito pro-solvendo e di anticipazioni salvo buon 
fine di effetti, l’ammontare dei crediti ceduti continua ad essere esposto in 
bilancio tra i “crediti verso clienti” con contropartita tra le passività finanzia-
rie correnti alla voce “debiti verso altri finanziatori” e “debiti verso banche”.

Al 31 dicembre 2025 non sono presenti crediti ceduti pro-solvendo per i quali 
sono state ottenute anticipazioni di portafoglio salvo buon fine; le anticipa-
zioni salvo buon fine di effetti invece ammontano a 1,4 milioni di euro (1,5 
milioni di euro al 31 dicembre 2024).

Il valore contabile lordo delle attività finanziarie rappresenta l’esposizione 
massima della Società al rischio di credito.
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Si riporta di seguito l’analisi dello stato dei crediti commerciali vantati verso i clienti e dell’anzianità di quelli che non hanno subito perdite durevoli di valore:

(euro/000) 31/12/2025 Crediti 
svalutati

Crediti scaduti
e non svalutati

Crediti non 
scaduti

e non svalutati

Crediti verso clienti lordi 245.298 91.466 69.178 84.654

Fondo svalutazione (4.419) (4.419) - -

Crediti verso clienti netti 240.879 87.047 69.178 84.654

(euro/000) 31/12/2024 Crediti 
svalutati

Crediti scaduti
e non svalutati

Crediti non 
scaduti

e non svalutati

Crediti verso clienti lordi 256.213 79.413 89.525 87.275

Fondo svalutazione (3.981) (3.981) - -

Crediti verso clienti netti 252.232 75.432 89.525 87.275

(euro/000) Totale scaduto 
maggiore  

di 90 giorni

scaduto tra
60 e 90 

giorni

scaduto tra
30 e 60 

giorni

scaduto 
minore

di 30 giorni

Crediti scaduti non svalutati al 31/12/2025 69.178 2.260 2.895 2.520 61.503

Crediti scaduti non svalutati al 31/12/2024 89.525 11.549 187 4.074 73.715

In base all'esperienza storica e a seguito dell’adozione da parte di Esprinet 
S.p.A. di una politica di accettazione di ordini da parte di clienti insoluti o 
fuori fido solo con pagamento anticipato, si ritiene che non sussistano i pre-
supposti per accantonare un fondo svalutazione crediti per gli importi non 
ancora esigibili ad eccezione dei crediti rientranti nel cluster “hold to col-
lect”. Tale cluster riguarda i crediti destinati alla cessione a terze parti in base 
a programmi vincolanti per i quali si è tenuto conto del valore incassabile da 
tali terze parti.

Non sono presenti attività finanziarie che sarebbero altrimenti scadute o 
che avrebbero subito una riduzione durevole di valore ma le cui condizioni 
sono state rinegoziate, fatta eccezione per alcuni piani di rientro concordati 
con la clientela di importo non significativo.

Quali strumenti di attenuazione del rischio di credito Esprinet S.p.A. è solita 
ricorrere alle seguenti fattispecie (i dati percentuali sono riferiti allo stock di 
crediti verso clienti esistente al 31 dicembre 2025):

•	 assicurazione crediti tradizionale (con copertura contrattuale del 95% del 
valore nominale dei crediti assicurati purché nei limiti dell’affidamento 
rilasciato dalla compagnia assicuratrice) per il 59% ca. della totalità dei 
crediti;

•	 cessioni pro-soluto a titolo definitivo a primarie società di factoring per 

il 13% ca. dei crediti (in questo caso l’importo è riferito ai crediti ancora 
esistenti alla data di chiusura del bilancio ma oggetto di fattorizzazione 
rotativa secondo tempi e modalità dei programmi in esecuzione);

•	 garanzie reali (fideiussioni bancarie e ipoteche immobiliari) per l’1% ca. 
dei crediti.

Tra gli strumenti di attenuazione del rischio non sono ricomprese garanzie 
che nel corso dell’esercizio, a seguito della loro presa di possesso, abbiano 
attribuito il diritto all’ottenimento di significative attività finanziarie o non 
finanziarie ovvero delle quali siano state consentite, in mancanza o meno 
di inadempimento da parte del concedente, la vendita o il trasferimento a 
terzi in garanzia.

Relativamente alle altre attività finanziarie disciplinate dagli IFRS 7 e IFRS 
13, premesso che a parte la rettifica di valore del credito sorto a seguito 
dell’infruttuoso tentativo di rivalsa IVA operata dalla Società, nei confronti 
dei clienti il cui comportamento ha originato le contestazioni da parte dell’A-
genzia delle Entrate per i periodi di imposta 2013-2017, né nell’esercizio 
corrente né nell’esercizio precedente esse hanno subito perdite durevoli di 
valore. Si riportano di seguito la movimentazione del connesso fondo svalu-
tazione ed a seguire due tabelle riepilogative che forniscono un’informativa 
circa il loro status e l’anzianità dei crediti scaduti:

(euro/000) Fondo iniziale Accantonamenti Utilizzi Variazioni per 
fusioni

Fondo finale

Esercizio 2025 4.297 - (861) - 3.436

Esercizio 2024 4.297 - - - 4.297
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(euro/000)

31/12/2025 31/12/2024

Valore 
contabile

Crediti 
svalutati

Crediti 
scaduti 

non 
svalutati

Crediti non 
scaduti 

non 
svalutati

Valore 
contabile

Crediti 
svalutati

Crediti 
scaduti 

non 
svalutati

Crediti non 
scaduti 

non 
svalutati

Depositi cauzionali 1.688 1.688 1.723 1.723

Crediti e altre att. non correnti 1.688 - - 1.688 1.723 - - 1.723

Attività non correnti 1.688 - - 1.688 1.723 - - 1.723

Crediti verso controllate 62.995 (140) 63.135 73.355 1.759 71.596

Crediti verso soc. factoring 105 13 92 133 5 128

Crediti finanziari vs altri 8.834 8.834 10.154 10.154

Crediti verso fornitori 3.018 3.238 (220) 988 976 12

Crediti verso assicurazioni 1.927 1.927 1.894 1.894

Crediti verso dipendenti - - 1 1

Crediti verso altri 3.448 3.436 7 5 4.380 4.297 73 10

Altri crediti e att. correnti 80.327 3.436 5.045 71.846 90.905 4.297 4.707 81.901

Disponibilità liquide 107.042 107.042 74.671 74.671

Attività correnti lorde 187.369 3.436 112.087 71.846 165.576 4.297 79.378 81.901

Fondo svalutazione (3.436) (3.436) (4.297) (4.297)

Attività correnti nette 183.933 - 112.087 71.846 161.279 - 79.378 81.901

(euro/000) Totale scaduto 
maggiore  

di 90 giorni

scaduto tra
60 e 90 

giorni

scaduto tra
30 e 60 

giorni

scaduto 
minore

di 30 giorni

Crediti verso società controllate (140) 32 - 33 (205)

Crediti verso società di factoring 13 - - - 13

Crediti verso assicurazioni 1.927 1.500 198 156 73

Crediti verso fornitori 3.238 1.442 135 271 1.390

Crediti verso altri 7 - - 7 -

Crediti scaduti non svalutati al 31/12/2025 5.045 2.974 333 467 1.271

Crediti verso società controllate 1.759 10 - (199) 1.948

Crediti verso società di factoring 5 - - - 5

Crediti verso assicurazioni 1.894 1.523 122 92 157

Crediti verso fornitori 976 712 13 98 153

Crediti verso altri 73 73 - - -

Crediti scaduti non svalutati al 31/12/2024 4.707 2.318 135 (9) 2.263
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7.9.3 Informazioni supplementari circa le passività finanziarie
Si riporta di seguito il piano delle scadenze contrattuali delle passività finanziarie, inclusi gli interessi da versare ed esclusi gli effetti di accordi di compen-
sazione:

(euro/000) Bilancio 
31/12/2025

Flussi 
finanziari 

contrattuali

entro  
6 mesi

6-12 
mesi

1-2 
anni

2-5 
anni

oltre  
5 anni

Debiti finanziari 37.571 41.294 637 630 14.911 25.116 -

Passività finanziare per leasing 105.338 125.119 - - 13.778 39.310 72.031

Debiti per acquisto partecipazioni - - - - - - -

Debiti per incentivi monetari 108 108 - - 108 - -

Fondi non correnti e altre passività 108 108 - - 108 - -

Passività non correnti 143.017 166.521 637 630 28.797 64.426 72.031

Debiti verso fornitori 603.460 605.484 603.915 455 886 228 -

Debiti finanziari 157.492 157.990 147.136 10.854 - - -

Passività finanziare per leasing 10.305 14.048 7.092 6.956 - - -

Debiti per acquisto partecipazioni 6.000 6.000 4.094 1.906 - - -

Debiti verso controllate e collegate 23.352 23.352 23.352 - - - -

Debiti verso istituti previdenziali 3.204 3.204 3.204 - - - -

Debiti verso altri 7.736 7.736 7.736 - - - -

Ratei passivi per assicurazioni 320 320 320 - - - -

Fondi correnti e altre passività 34.612 34.612 34.612 - - - -

Passività correnti 811.869 818.134 796.849 20.171 886 228 -

(euro/000) Bilancio 
31/12/2024

Flussi 
finanziari 

contrattuali

entro  
6 mesi

6-12 
mesi

1-2 
anni

2-5 
anni

oltre  
5 anni

Debiti finanziari 18.834 20.267 352 297 12.376 7.242 -

Passività finanziare per leasing 113.983 137.300 - - 13.805 39.417 84.078

Debiti per acquisto partecipazioni 600 600 - - - 600 -

Debiti per incentivi monetari 146 146 - - 140 6 -

Fondi non correnti e altre passività 146 146 - - 140 6 -

Passività non correnti 133.563 158.313 352 297 26.321 47.265 84.078

Debiti verso fornitori 653.693 656.405 654.142 449 922 885 7

Debiti finanziari 113.708 114.244 95.913 18.331 - - -

Passività finanziare per leasing 8.822 12.872 5.998 6.874 - - -

Debiti per acquisto partecipazioni - - - - - - -

Debiti verso controllate e collegate 26.632 26.632 26.632 - - - -

Debiti verso istituti previdenziali 3.219 3.219 3.219 - - - -

Debiti verso altri 8.638 8.638 8.638 - - - -

Ratei passivi per assicurazioni 326 326 326 - - - -

Fondi correnti e altre passività 38.815 38.815 38.815 - - - -

Passività correnti 815.038 822.336 794.868 25.654 922 885 7
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Ai fini di una miglior comprensione delle tabelle sopra riportate si consideri 
quanto segue:

•	 nei casi in cui il creditore possa scegliere quando estinguere la passività, 
la stessa viene inserita nel primo periodo utile;

•	 gli importi esposti sono relativi ai flussi finanziari contrattuali, non attua-
lizzati e al lordo di eventuali interessi previsti;

•	 l’importo dei finanziamenti passivi a tasso variabile è stato stimato in 
base al livello del parametro di tasso alla data del bilancio.

La Società ha in essere un contratto di finanziamento a medio-lungo termine, 
nonché una Revolving Credit Facility a breve termine, che contengono le usua-
li pattuizioni che prevedono la possibile decadenza dal beneficio del termine 
per i rimborsi nel caso di mancato rispetto di determinati covenant economi-
co-finanziari da verificarsi sui dati del bilancio consolidato e certificato.

Dettagli in relazione a detti strumenti di finanziamento e ai covenant cui gli 
stessi sono soggetti, sono riportati nel precedente paragrafo “Indebitamento 
finanziario netto e covenant su finanziamenti” cui si rimanda.

Al 31 dicembre 2025 tutti i covenant cui sono assoggettati i su menzionato 
finanziamento, inclusa la Revolving Credit Facility, secondo le stime del ma-
nagement (in quanto gli stessi andranno verificati sul bilancio consolidato e 
certificato dalla società di revisione), risultano rispettati.

La Società non si è mai trovata in condizioni di inadempienza o default rela-
tivamente alle clausole riguardanti il capitale nominale, gli interessi, il pia-
no di ammortamento o i rimborsi dei finanziamenti passivi. Ciononostante, 
nell’anno 2023 e precedentemente negli anni 2018, 2017 e 2016, la Società 
talvolta non ha rispettato alcuni degli indici finanziari previsti da taluni con-
tratti di finanziamento a tali date in essere, in ogni caso senza alcuna conse-
guenza in termini di rimborso anticipato.

Da evidenziare anche che la Società non ha sinora emesso strumenti conte-
nenti una componente di debito e una di capitale.

7.9.4 Analisi delle operazioni relative  
a strumenti derivati di copertura

Premessa
L’uso dei contratti derivati in Esprinet S.p.A. è finalizzato alla protezione di 
alcuni dei contratti di finanziamento sottoscritti dalle oscillazioni dei tassi 
d’interesse sulla base di una strategia di copertura dei flussi finanziari (c.d. 
“cash flow hedge”).

L’obiettivo perseguito è dunque quello di fissare il costo della provvista rela-
tiva a tali contratti di finanziamento pluriennali a tasso variabile attraverso 
la stipula di correlati contratti derivati che consentano di incassare il tasso di 
interesse variabile contro il pagamento di un tasso fisso.

Nella rappresentazione di bilancio per le operazioni di copertura si verifica 
pertanto la rispondenza ai requisiti di conformità con le prescrizioni del prin-
cipio contabile IFRS 9 in tema di applicazione dell’“hedge accounting” e a tal 
fine la Società effettua periodicamente i test di efficacia.

Strumenti in essere alla data di chiusura 
dell’esercizio
Alla data di chiusura dell’esercizio la Società non ha in essere alcuno stru-
mento derivato di copertura.

Strumenti estinti nel corso dell’esercizio
La Società nel corso dell’esercizio non ha estinto alcuno strumento derivato 
di copertura.
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(euro/000)

31/12/2025 31/12/2024

Patrimonio 
Netto

Utile/(perdita) Patrimonio 
Netto

Utile/(perdita)

Crediti finanziari (99) (99) (123) (123)

Disponibilità liquide (277) (277) (271) (271)

Debiti per acquisto partecipazioni - - - -

Debiti finanziari 1.949 1.949 1.487 1.487

Totale 1.573 1.573 1.093 1.093

SCENARIO 2: RIDUZIONE DI -100 BASIS POINTS

(euro/000)

31/12/2025 31/12/2024

Patrimonio 
Netto

Utile/(perdita) Patrimonio 
Netto

Utile/(perdita)

Crediti finanziari 99 99 123 123

Disponibilità liquide 359 359 271 271

Debiti per acquisto partecipazioni - - - -

Debiti finanziari (1.949) (1.949) (1.487) (1.487)

Totale (1.491) (1.491) (1.093) (1.093)

SCENARIO 1: AUMENTO DI +100 BASIS POINTS

7.9.5 Analisi di sensitività
Esprinet S.p.A. è sottoposta in misura ridotta al rischio di cambio e conseguen-
temente si è ritenuto di non effettuare analisi di sensitività sull’esposizione a 
tale tipologia di rischio (per maggiori dettagli si rimanda alla sezione “Princi-
pali rischi e incertezze cui il Gruppo ed Esprinet S.p.A. sono esposti” nella “Rela-
zione sulla gestione”).

Per quanto attiene al rischio di tasso d’interesse è stata effettuata un’analisi di 

sensitività atta a quantificare, a parità di tutte le altre condizioni, l’impatto sul 
risultato d’esercizio consolidato e sul patrimonio netto della Società dovuto 
ad una variazione nel livello dei tassi di mercato.

A tal fine, considerato l’andamento osservato dei tassi di mercato nel corso del 
2025 e quello presumibile nell’immediato futuro, si è simulata una traslazione 
delle curve spot/forward dei tassi di interesse di +/-100 basis points. Di seguito 
i risultati dell’analisi condotta (al netto dell’effetto imposte) con l’osservazio-
ne che tutte le voci sono comprensive delle quote correnti e non correnti:

7.10 FATTI DI RILIEVO SUCCESSIVI

I “Fatti di rilievo successivi” sono evidenziati nell’apposito paragrafo della Relazione sulla Gestione cui si rimanda per i dettagli.
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7.11 CORRISPETTIVI PER SERVIZI DI REVISIONE DI ESPRINET S.P.A.

Il seguente prospetto redatto ai sensi dell’art.149-duodecies del Regolamento Emittenti Consob, evidenzia i corrispettivi di competenza dell’esercizio per i 
servizi di revisione e per quelli diversi dalla revisione resi dalla stessa società di revisione e/o da entità appartenenti al suo network:

Tipologia servizio Soggetto erogatore Destinatario
Corrispettivi (euro/000)

2025 2024

Revisione contabile Pwc S.p.A. Esprinet S.p.A. 568,7 632,6

Altri servizi
PwC S.p.A. Esprinet S.p.A. - -

PwC network Esprinet S.p.A. - -

Totale 568,7 632,6

8. Pubblicazione del Progetto di Bilancio
Il Progetto di Bilancio è stato approvato dal Consiglio di Amministrazione di Esprinet, che ne ha altresì approvata la pubblicazione nella riunione del 11 marzo 
2026, nel corso della quale è stato, inoltre, dato mandato al Presidente di apportarvi le modifiche o integrazioni di perfezionamento formale che fossero 
ritenute necessarie od opportune per la miglior stesura e la completezza del testo, in tutti i suoi elementi.

Vimercate, 11 marzo 2026

Per il Consiglio di Amministrazione 
Il Presidente 
Maurizio Rota
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Attestazione del Bilancio Consolidato ai sensi dell’art. 81-ter  
del Regolamento Consob n. 11971 del 14 maggio 1999 e successive 
modifiche e integrazioni

1.	 I sottoscritti Alessandro Cattani, Amministratore Delegato della Esprinet S.p.A. e Stefano Mattioli, Dirigente Preposto alla redazione dei documenti con-
tabili societari della Esprinet S.p.A. attestano, tenuto anche conto di quanto previsto dall’art. 154-bis, commi 3 e 4, del decreto legislativo 24 febbraio 
1998, n. 58:

•	 l’adeguatezza in relazione alle caratteristiche dell’impresa e
•	 l’effettiva applicazione,

delle procedure amministrative e contabili per la formazione del bilancio consolidato nel corso dell’esercizio 2025.

2.	 La valutazione dell’adeguatezza delle procedure amministrative e contabili per la formazione del bilancio consolidato al 31 dicembre 2025 è stata svolta 
in coerenza con il modello Internal Control - Integrated Framework emesso dal Committee of Sponsoring Organizations of the Treadway Commission che 
rappresenta un framework di riferimento generalmente accettato a livello internazionale.
Al riguardo non sono emersi aspetti di rilievo.

3.	 Si attesta, inoltre, che:

3.1	 il bilancio consolidato al 31 dicembre 2025:

a)	 è redatto in conformità ai principi contabili internazionali applicabili riconosciuti nella Comunità europea ai sensi del regolamento (CE) n. 
1606/2002 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 luglio 2002;

b)	 corrisponde alle risultanze dei libri e delle scritture contabili;

c)	 è idoneo a fornire una rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale, economica e finanziaria dell’emittente e dell’insieme 
delle imprese incluse nel consolidamento.

3.2	 La relazione sulla gestione comprende un’analisi attendibile dell’andamento e del risultato della gestione nonché della situazione dell’emittente e 
dell’insieme delle imprese incluse nel consolidamento, unitamente alla descrizione dei principali rischi ed incertezze cui sono esposti.

Vimercate, 11 marzo 2026

Amministratore Delegato
di Esprinet S.p.A.

(Alessandro Cattani)

Dirigente Preposto alla redazione  
dei documenti contabili societari di Esprinet S.p.A.

(Stefano Mattioli)
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Attestazione del Bilancio d’Esercizio ai sensi dell’art. 81-ter  
del Regolamento Consob n. 11971 del 14 maggio 1999 e successive 
modifiche e integrazioni

1.	 I sottoscritti Alessandro Cattani, Amministratore Delegato della Esprinet S.p.A. e Stefano Mattioli, Dirigente Preposto alla redazione dei documenti con-
tabili societari della Esprinet S.p.A. attestano, tenuto anche conto di quanto previsto dall’art. 154-bis, commi 3 e 4, del decreto legislativo 24 febbraio 
1998, n. 58:

•	 l’adeguatezza in relazione alle caratteristiche dell’impresa e
•	 l’effettiva applicazione,

delle procedure amministrative e contabili per la formazione del bilancio d’esercizio nel corso dell’esercizio 2025.

2.	 La valutazione dell’adeguatezza delle procedure amministrative e contabili per la formazione del bilancio d’esercizio al 31 dicembre 2025 è stata svolta 
in coerenza con il modello Internal Control - Integrated Framework emesso dal Committee of Sponsoring Organizations of the Treadway Commission che 
rappresenta un framework di riferimento generalmente accettato a livello internazionale.
Al riguardo non sono emersi aspetti di rilievo.

3.	 Si attesta, inoltre, che:

3.1	 il bilancio d’esercizio al 31 dicembre 2025:

a)	 è redatto in conformità ai principi contabili internazionali applicabili riconosciuti nella Comunità europea ai sensi del regolamento (CE) n. 
1606/2002 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 luglio 2002;

b)	 corrisponde alle risultanze dei libri e delle scritture contabili;

c)	 è idoneo a fornire una rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale, economica e finanziaria dell’emittente.

3.2	 La relazione sulla gestione comprende un’analisi attendibile dell’andamento e del risultato della gestione nonché della situazione dell’emittente, 
unitamente alla descrizione dei principali rischi ed incertezze cui è esposto.

Vimercate, 11 marzo 2026

Amministratore Delegato
di Esprinet S.p.A.

(Alessandro Cattani)

Dirigente Preposto alla redazione  
dei documenti contabili societari di Esprinet S.p.A.

(Stefano Mattioli)
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Attestazione della Rendicontazione Consolidata di Sostenibilità  
ai sensi dell’art. 81-ter del Regolamento Consob n. 11971  
del 14 maggio 1999 e successive modifiche e integrazioni

1.	 I sottoscritti Alessandro Cattani, Amministratore Delegato della Esprinet S.p.A. e Stefano Mattioli, Dirigente Preposto alla redazione dei documenti conta-
bili societari della Esprinet S.p.A. attestano, tenuto anche conto di quanto previsto dall’art. 154-bis, commi 5-ter, del decreto legislativo 24 febbraio 1998, 
n. 58, che la rendicontazione di sostenibilità inclusa nella relazione sulla gestione è stata redatta:

•	 conformemente agli standard di rendicontazione applicati ai sensi della direttiva 2013/34/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 giugno 
2013, e del decreto legislativo 6 settembre 2024, n.125;

•	 con le specifiche adottate a norma dell’articolo 8, paragrafo 4, del regolamento (UE) 2020/852 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 giugno 
2020 e successiva modifica a norma del Regolamento Delegato (UE) 2026/73 della Commissione, del 4 luglio 2025.

Vimercate, 11 marzo 2026

Amministratore Delegato
di Esprinet S.p.A.

(Alessandro Cattani)

Dirigente Preposto alla redazione  
dei documenti contabili societari di Esprinet S.p.A.

(Stefano Mattioli)
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